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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Napoli ancora 
una vittima 
dell’epidemia 

lori a Napoli è morte ' un bambino di 
Mi moti, la cui famiglia viva in città. 
E' la 6f* vittima doll'opidtmla. Istituiti 
cinqui centri socio-sanitari. A PAG. 2 


Tra due settimane 
in Iran si‘vota 
per la Repubblica 

In Iran la popolaiiona sarà chiamata a 
votare fra due settimana nel referendum 
istituiionale che dovrà decidere la nasci¬ 
ta della Repubblica. IN PENULTIMA 


Aperta una nuova fase nella crisi di governo 

Incarico 
a La Malfa 

Andreotti ha rinunciato 

Un lungo braccio di ferro nella DC - Il documento della 
Direzione de sottolinea « i limiti » politici posti dal partito 


Situazione di crescente allarme per la guerra in Asia 

1 

Combattimenti sempre più aspri 
Controffensiva dei vietnamiti ? 

Mentre la Cina invia rinforzi, il governo di Hanoi avrebbe deciso di far entrare nella battaglia le divisioni re¬ 
golari - Si teme uno .scontro di grandi proporzioni a Lang Son - Segni di «divergenze di vedute» a Pechino 


ROMA — Andreotti ha rinun¬ 
ciato ieri sera, dopo non po¬ 
che incertezze. Ora toccherà 
a La Malfa tentare di costi¬ 
tuire il nuovo governo. Il no¬ 
me del leader repubblicano è 
.stato già indicato da Sandro 
Pertini nel momento ste.sso in 
cui prendeva atto die .si era 
conclusa infruttuosamente una 
prima fa.se della crKsi di go 
verno. La Malfa salirà al 
Quirinale questa mattina alle 
ore 11. 

L’incontro conclusivo tra An¬ 
dreotti e Pertini è avvenuto 
poco prima delle 18 ed è du¬ 
rato meno di mezz'ora. Il co¬ 
municato della presidenza del¬ 
la Repubblica è più ampio del 
solito: esso afferma che An¬ 
dreotti «ha informato il pre¬ 
sidente che le posizioni dei 
cinque partiti invitati a ri¬ 
prendere la politica di tarpa 
solidarietà nazionale arricchi¬ 


ta di contenuti pìogrammatici 
innovatori e di una .struttura 
ministeriale adeguata non han¬ 
no consentito di raccogliere 
unanime adesione *: dà noti¬ 
zia della rinuncia, c annuncia 
la convocazione dell'on. La 
Malfa. Resta fermo die il go¬ 
verno dimissionario rimane in 
carica per il disbrigo degli 
affari correnti. 

Non vi è una indicazione 
esplicita circa l’incarico che 
.sarà affidato oggi a La Mal¬ 
fa. ma è certo — e sarà con¬ 
fermato oggi con un comuni¬ 
cato — che egli avrà un man¬ 
dato « pieno ». Tenterà, cioè, 
di formare il governo, non farà 
.soltanto una < esplorazione >. 
Il secondo incarico viene da¬ 
to senza che il Capo dello Sta¬ 
to proceda ad un altro ciclo 
di consultazioni, e la cosa — 
ha affermato l’agenzia Ita¬ 
lia — ha destato « stupore > 


Il meccanismo dei veti 

Le ragioaì 
di un fallimento 


Con la rinuncia di An¬ 
dreotti e il probabile in¬ 
carico a una personalità 
non democristiana (fatto 
di per sé nuovo e signi¬ 
ficativo) si apre un’altra 
fase della ’ crisi. Noi ci 
auguriamo che essa risul¬ 
ti più produttiva di quel¬ 
la ora conclusa, e che sia 
contrassegnata dalla rea¬ 
le ricerca di una solu¬ 
zione all’altezza dei tem¬ 
pi. Vi partecipieremo sen¬ 
za pregiudizi e con la vo¬ 
lontà ferma e leale di re¬ 
care un apporto respon¬ 
sabile al confronto. Ma il 
punto preliminare è pro¬ 
prio questo: che il con¬ 
fronto ci sia davvero, che 
si abbia una trattativa 
reale — politica e pri^ 
grammatica — quale fi¬ 
nora non c’è sta'a. Que¬ 
sta è la verità. L ecito ne¬ 
gativo del tentativo an- 
dreoltiano è dipeso dal 
fatto che il presidente in¬ 
caricato, lungi dai porre 
a confronto le posizioni, 
ha dovuto dedicarsi a co¬ 
struire ipotesi fondate su 
inaccettabili . preclusioni 
democristiane verso il 
PCI. Di qui la loro in¬ 
consistenza. 

Quelle preclusioni, in¬ 
fatti. eludevano la ragio¬ 
ne stessa per cui la crisi 
era diventata inevitabile, 
e che non era affatto la 
ricerca di un qualche pa¬ 
sticcio sul terreno delle 
formule. La ragione era 
un’altra. Era molto chia¬ 
ra. Era la necessità di 
procedere ad un chiari¬ 
mento di fondo sulla po¬ 
litica di solidarietà demo¬ 
cratica, sui suoi contenu¬ 
ti e su come garantire gli 
impegni presi. Questo 
chiarimento non è stato 
neppure impostato. Tut¬ 
to ha giostrato attorno al- 
rimperatìvo democristia¬ 
no: in ogni caso, niente 
ministri comunisti o che 
ai comunisti in qualche 
modo si richiamino. 

Per giustificare questa 
condotta, l'on. Zaccagni- 
ni è dovuto ricorrere al¬ 
le risorse della propa¬ 
ganda inventando un ul¬ 
timatum preliminare dei 
comunisti: « o neH’esecu- 
tivo o all’opposizione *. 
No, i comunisti hanno 
fatto un discorso molto 
diverso. Hanno detto: non 
possiamo più stare in que¬ 
sta maggioranza perché 
non possiamo coprire il 
fatto che la DC si sta di¬ 
simpegnando da uno sfor¬ 
zo solidale per uscire dal¬ 
la crisi in avanti, con le 
riforme. Perché così la 
politica di solidarietà de¬ 
mocratica diventa una 
formula Lniota che ogni 
giorno viene • rimessa in 
discussione nelle sue mo¬ 
tivazioni e finalità con at- 
M dì governo c compor¬ 
tamenti politici gravi. Da 
qui la necessità di veri¬ 


ficare il giudizio sulla si¬ 
tuazione del paese e quin¬ 
di i contenuti, gli obiet¬ 
tivi di una politica uni¬ 
taria e le garanzie della 
sua esecuzione. Una ve¬ 
rifica seria: per sapere 
se si deve seguire un in¬ 
dirizzo (ad esempio, quel¬ 
lo di stampo lii^rista in 
economia) o un altro 
(una vera polìtica di pro¬ 
grammazione, di riforme, 
di priorità meridionali¬ 
sta). 

Ma quale chiarimento 
è possibile, quale con¬ 
fronto su contenuti e ga¬ 
ranzie può aversi se si 
parte da una pregiudizia¬ 
le che è, appunto,'roppo- 
sto della reciproca ga¬ 
ranzia che si vuole dav¬ 
vero camminare, anche a 
piccoli passi, ma su una 
strada nuova? Cedere al¬ 
la pregiudiziale anticomu¬ 
nista significa istaurare 
un’altra garanzia, di se¬ 
gno opposto: in concreto 
la garanzia che l’indiriz¬ 
zo, le scelte, gli intere.ssi 
della DC e del suo mon¬ 
do (compreso quello più 
arretrato) non ««i toccano 
in ogni caso. 

E’ a queste quc.stioni 
che la DC è sfuggita, fa¬ 
cendo finta di non capi¬ 
re, favorita anche da chi 
ha voluto parlare di « op¬ 
poste pregiudiziali ». na¬ 
scondendo il fatto evi¬ 
dente che noi non ne po¬ 
nevamo nessuna: chiede¬ 
vamo solo, c chiediamo, 
che le forze progressiste, 
siano laiche o cattoliche, 
non accettino una gene¬ 
rale ritirata politica e di 
contenuti. 

L’ultima prova che la 
DC cerca solo pretesti 
l’ha recata ieri lo stesso 
Zaccagnini R quale ha re¬ 
spinto le ultime propo¬ 
ste d: Berlinguer dicendo 
che la presenza di DC e 
PCI al governo riduireb 
be il ruolo degli altri par¬ 
titi e che rm governo so¬ 
stenuto ah'., ’emo dalia 
PC, come noi abbiamo 
fatto per due anni, sa¬ 
rebbe dominato dal PCI. 
Incredibile: queste os- 
scr\'azioni vengono dal 
partito che. col 38®o dei 
\oti, ha finora preteso 
per sé il 100®o del potere 
esecutivo e che ora tutto 
quello che sa concedere è 
l’ingresso di un certo nu¬ 
mero di tecnici senza tes¬ 
sera! Questo non ridur- 
reblie il ruolo degli altri 
partiti? 

Bisogna spezzare que¬ 
sto meccanismo dei veti, 
bisogna andare ad un 
confronto vero sul dram¬ 
ma italiano, scegliere in 
base ^li indirizzi reali, 
acquisire garanzie solide 
contro involuzioni e vol¬ 
tafaccia. Altrimenti è pu¬ 
ra ipocrisia richiamarsi 
alla necessità della soli¬ 
darietà democratica. 
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negli ambienti demfv'ristiani. 
Prima ancora che si aprisse 
la serie delle schermaglie po 
lemiche sul nuovo incarico, 
il Quirinale aveva però preci- 
.sato elle per assumere questa 
decisione non si stimava ne¬ 
cessario .sentire una seconda 
volta partiti e gruppi parla¬ 
mentari. giacché l'indicazione 
della personalità laica era con 
tenuta in una quantità di prc 
se di posizione ufficiali. Tutti 
i partiti della disciolta mag¬ 
gioranza si erano inoltre pro¬ 
nunciati per una soluzione del¬ 
la crisi coerente con la poi’M- 
ca di solidarietà democratica, 
e avevano chiesto che questo 
obiettivo venisse perseguito 
anello con un nuovo tentativo 
di costituire il governo. La DC. 
infine, aveva evitato (e la cro¬ 
naca. come vedremo, dirà at¬ 
traverso quale travaglio) di 
indicare un altro candidato de¬ 
mocristiano. Il passaggio 6 
una candidatura laica — si 
tende a sottolineare al Quiri¬ 
nale -— era quindi del tutto 
logico e naturale. 

Naturalmente, il « cambio 
di cavallo » effettuato da Per¬ 
tini ha destato un po’ di sen¬ 
sazione in qualche ambiente, 
e forse anche in qualche set¬ 
tore deH'opinione pubblica, 
perché per la prima volta in 
diversi decenni l’incarico di 
costituire un governo è dato 
a un uomo che non ha in tasca 
la te.ssera della DC. Soltanto 
nel dicembre del 1968. duran¬ 
te la presidenza Sàragat. era 
stato affidato un incarico a un 
laico: si trattava di Pertini. 
allora presidente della Came¬ 
ra. che però aveva solo il com¬ 
pito di operare un rapido chia¬ 
rimento tra i partiti — in se¬ 
guito a un’affermazione dì un 
esponente socialista, l’on, Pie- 
raccini. che aveva provocato 
degli equivoci —, prima che 
venisse aperta la strada al 
primo dei governi Rumor. 

Ritiro dì Andreotti e indica¬ 
zione di La Malfa sono le no¬ 
tìzie che riassumono la gior¬ 
nata politica dì ieri: a que¬ 
sto si è arrivati, tuttavia, at¬ 
traverso una trafila che è sta¬ 
ta accompagnata da molte vo 
ci contrastanti. Tutte le in 
certezze si concentravano nel 
la Democrazia cristiana, dopo 
che, la sera precedente, la 
Direzione del rèi si era con¬ 
clusa in modo interlocutorio, 
giudicando concluso negativa- 
mente il tentativo di Andreot¬ 
ti ma nello .stesso tempo au 
.spicando una « nuova ricer¬ 
ca ». La discussione all’inter 
no della DC è cominciata nel¬ 
la riunione della delegazione, 
fin daH'altra sera, è prosegui¬ 
ta in Direzione, e si è conclu¬ 
sa poi — nel primo pomerig 
gio — in un’altra riunione «Iel¬ 
la delegazione. In un primo 
momento. .Andreotti era con¬ 
trario alla rinuncia Resiste¬ 
va. facendo leva .su arg«Knen- 
ti diversi: e insLsteva sulla 
possibilità di compiere un ul¬ 
timo suo tentativo, della du¬ 
rata di duo o tre gjorni. L’al- 

C.f. 

(Segue in ultima pagina) 



HANOI — Queste sono due tra le prime tristi immagini diffuse dai fronti di guerra; soldati vietnamiti in una trincea nella zona di Lang Son (a sinistra) e i resti di abitazioni vietna¬ 
mite distrutte dall'artiglieria cinese — dice la didascalia — nella provincia di Hoang Lieo Son il 17 febbraio, primo giorno dell'attacco. 


Oggi primo sciopero nazionale di quattro ore della categoria 

- .. - .■«■■■ -■■■ ■ j ‘ —. . '■■■.■ - . . I ■— . -—--- 

Un milione e mezzo di metalmeccanici 


danno il via alla lotta contrattuale 

Manifestazioni a Milano, Genova, Torino, Napoli, Taranto - Al centro dello scon¬ 
tro i diritti dì informazione, l’orario, il salario - Una dichiarazione dì Pio Galli 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Lo scetticismo 
sta aprendo ampie brecce nel¬ 
la base operaia e la rappre¬ 
sentatività delle organizzazio- 
I ni confederali è in crisi ». Chi 
1 scrive così non è un foglio del- 
r« opposizione operaia > (quel¬ 
li che in una loro assemblea 
nazionale a Milano hanno per¬ 
fino raccomandato il ricorso 
al « crumiraggio rosso » duran¬ 
te gli scioperi contrattuali, per 
esprimere meglio l'odio anli- 
sindacale). Chi scrive cosi è. 
questa volta, il paludato « So 
le - 2-1 Ore ». portavoce auio- 
revole della Confindustria. in 
un articolo di fondo, dedicato 
ad un'analisi catastrofica del¬ 
la crisi del sindacato oggi in 
Italia, alle prese con piatta¬ 
forme che sarebbero niente al¬ 
tro che la -sommatoria di tutte 
le rivendicazioni. Non è la 
sola vwe profetizzante. C'è 
anche 1" «Espresso» che dedica 
un servìzio ai metalmeccani¬ 
ci : « Non sono più i primi del¬ 
la classe », non sono più. in¬ 
somma. quelli di una volta, 
l'espressione più forte e con- 
.sapevole del movimento di 
lotta. 


Sono le tesi ormai dilaganti, 
su opposte sponde, del « ri- 
! flusso ». Esso avrebbe colpito 
la classe operaia, il sindacati». 
Non siamo noi a negare feno 
meni di « malessere * presen¬ 
ti anche aU'interno dei lavc- 
ratori. spie di una crisi non 
esorciz7.abiIe. che alle volte — 
è successo all'Alfasud — colpi¬ 
sce le cellule primarie del 
sindacato, i consigli, i dele¬ 
gati. Ma consigliamo a tutti 
di aspettare almeno oggi, pri¬ 
ma di decretare diagnosi af¬ 
frettate e ultimative. Perché 
oggi? Perché .sarà il banco di 
prova per i metalmeccanici. 
Un milione e mezzo di operai, 
impiegati e tecnici delle prin¬ 
cipali industrie del pae.se scen¬ 
dono in .sciopero per quattro 
ore. manifestano a Milano fdo- 
ve sono previ.sti cinque cor¬ 
tei). a Torino, a Genova, a 
Napoli, a Taranto. Gli occhi 
sono puntati su questo appun¬ 
tamento. E qualcuno vorrebbe 
poter cogliere un segnale di 
sconfitta, capace di dare un 
colpo ad ogn« disegno di svn- 
lupno democratico Staremo a 
vedere. Ma intanto consiglia¬ 
mo ai vari commentatori di 
andare a dare un'occhiata ai 


dati sugli scioperi — magari 
quelli fomiti dalla stessa Fiat 
— svoltisi nei giorni scorsi 
all'interno della cittadella del¬ 
l’auto. 

Ma che cosa vogliono i me¬ 
talmeccanici? Vogliono for.se 
dissestare le fabbriche. « e- 
spropri.nre » gli imprenditori, 
come vanno dicendo certi « .s«i- 
loni » della Confindustria. co¬ 
me ha ripetuto ieri dalle co¬ 
lonne del Popolo Massace.si 
doppio presidente dell’lnter- 
sind e delI’.Mfa Romeo? Co¬ 
storo paiono, a dire la verità, 
un po’ troppo solerti neH’aiii 
tare certi giochi politici, dì 
quanto Io siano la gran pane 
degli industriali italiani che, 
mirando al sodo, e allettati 
dalla spinta, oggi in atto, a 
nuove commesse, sembrano 
più disposti ad addivenire ad 
un’intesa. u.scendo dalle pole¬ 
miche propagandistiche. Qiie- 
.sti ultimi sanno benissimo, del 
rc.sto. che se c’è stato un’« e- 
spropriatore ». in certi gangli 
del processo produttivo — si 
pensi a certe crisi mastodon¬ 
tiche nf:!l’ir.dustr!a chimica, a 
certi fenomeni di awenluri- 
.smo imprenditoriale, cresciuti 
sulle casse dello stato — co¬ 


stui non è certo da ricercare 
nelle file della classe operaia. 
Anzi, se oggi qualcuno può 
parlare, magari gonfiando da¬ 
ti che ancora una volta vanno 
a tutto scapito del sud. di sin¬ 
tomi di ripresa produttiva, to 
deve fare ringraziando i pro¬ 
tagonisti veri: gli operai, ap¬ 
punto, le loro priorità nelle 
.scelte rivendicative, la tanto 
bistrattata politica dell’Eur. 

Ed è proprio basandosi su 
queste scelte — da non inten¬ 
dersi come sacrifici da im¬ 
molare all'altare della buona 
volontà imprenditoriale — che 
oggi quegli ste.ssi operai, i me¬ 
talmeccanici in primo luogo, 
chiedono un potere nuovo, un 
diritto nuovo aH'informazione. 
al controllo .sulle diverse scel¬ 
te produttive, per indirizzarle 
al Mezzogiorno. Questo è il 
nocciolo duro dello scontro: 
un'espansione della democra¬ 
zia SU! luoghi di lavoro, anche 
per ricostruire i! rapporto con 
i soggetti nuovi dell’economia 
sommersa, collegata ad altre 
richieste in materia di orario 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


HANOI — fi Vietnam, secon¬ 
do quanto riferisce Vagenzia 
ufficiale VSÀ, ha messo ieri 
in stato di allarme tutte le 
sue forze armate, mentre uno 
scontro di grandi proporzioni 
sembra imminente fra i-due 
' schieramenti nella zona di 
Lang Son. Questa è la valuta¬ 
zione che emerge dalle dichia¬ 
razioni ufficiali e dalle testi¬ 
monianze di giornalisti che si 
sono recati sul posto, nonché 
dalle not’zie secondo cui in¬ 
genti unità regolari vietnami¬ 
te (finora non impiegate ne¬ 
gli scontri) stanno appunto 
affluendo verso Lang Son. 

L’annuncio dello «stato di 
aU’erta » è .sfato dato dalla 
VNA in serata, ed è signifi¬ 
cativo che tale provvedimen¬ 
to sia venuto solo ieri, al quin¬ 
to giorno di un conflitto che 
da parte vietnamita è stato 
'sostenuto finora soltanto dal¬ 
la milizia e dalle unità terri¬ 
toriali. Ora però sembra che 
si sia alla scgVa di una svol¬ 
ta. sul piano tattico e strate¬ 
gico: la stessa VNA ha an¬ 
nunciato che numerose squa¬ 
drìglie di aerei « sono pronte 
per interventi rapidi di rap¬ 
presaglia » contro i cine.si, 

• mentre il vice-ministro degli 
e.stcri di Hanoi ha parlato di 
duri combattimenti intorno a 
Cao Bang, trenta chilometri 
alVinterno del territorio viet¬ 
namita (e gli o.s.servatori rile¬ 
vano che è la prima volta che 
si parla ad Hanoi di una pe¬ 
netrazione così in profondità). 
E’ confermata anche l’occu¬ 
pazione da parte dei cinesi 
del capoluogo di Lao Cai e 
della cittadina di Dong 
Bang: le truppe di Pechino 
avrebbero anche ripreso alcu¬ 
ni villaggi intorno a Lao Cai 
dai quali erano state ricaccia¬ 
te nei giorni scorsi dai con- 

(Segue in ultima pagina) 


PECHINO — Aspri combatti¬ 
menti proseguono nella fascia 
parallela alla frontiera cino- 
vietnamita. Sono le uniche 
informazioni che vengono for¬ 
nite da fonti ufficiali e ufFi- 
dose .qipcpij Questo per quan¬ 
to riguarda gl! avvenimenti 
militari. Sul terreno politico 
si ripete che la Cina conta 
di concludere la battaglia en¬ 
tro òochi giorni a meno che, 
si aggiunge, non entrino nel 
conflitto le forze armate re¬ 
golari vietnamite. Questa in¬ 
formazione conferma indiret¬ 
tamente la notizia di fonte 
vietnamita secondo cui sareb¬ 
bero stati impiegati nel con¬ 
flitto fino a questo momento 
solo reparti della milizia e 
reparti territoriali. Da cinque 
a sette divisioni vietnamite re¬ 
golari si troverebbero tutta¬ 
via a pochi chilometri dal 
fronte e se entreranno nel 
conflitto, si afferma a Pe¬ 
chino. la Cina contrattacche¬ 
rà. il che « porterà alla si- 
tuazionè peggiore ». 

Allò^scopo dì avere più par¬ 
ticolari sulla situazione l’AN- 
SA ha interpellato telefonica¬ 
mente una fonte autorizzata 
ricevendo que.ste risposte: 1) 
i combattimenti si svolgono 
parallelamente alla frontiera; 
2) le linee di frontiera non 
sono in questo momento net¬ 
tamente delimitate; 3) in ri- 
spo.sta alla domanda se quin¬ 
di si deve intendere die com¬ 
battimenti sono in corso dal- 
l’una e dall’altra parte della 
frontiera è stato detto: « può 
essere ». 

Da qiie-sto insieme di Infor¬ 
mazioni gli osser\’atori nella 
capitale cinese ricavano che 
la situazione è in una fa.se 
interlocutoria. Vale a dire che 
combattimenti sono in atto 
mentre da parte cinese sì sta- 

(Segue in ultima pagina) 
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Il documento milanese sulla lotta al terrorismo 



intuizioni napoleoniche di Rognoni 


Il richiamo dei magistrati 


L'inizìi«li«4 per molli vrr*» 
^trdordinsris flci t?àA#ìmir;iiì 
drlla procura delia Repubbli¬ 
ca di Milano (a«'>etiiblra e Me- 
«iira di un docnmenlo da Ira- 
-mellere al «Pre^idcnle della 
Repubblica, al Parlamento, al 
GoLorno e<I al Comiglio su- 
peritHX! della Magi'*lra(ura>, 
ha eolirvalo grande interesse. 

Lo giuslificano l’occaMone 
— dopo l'assassìnio del giudi¬ 
ce Alessandrini — la tonrer- 
genza unanime di tulli i com¬ 
ponenti della Procura cklla 
Repubblica, infine i con¬ 
tenuti. .4d osservare at¬ 
tentamente il doenmenlo dei 
magistrati della Proenra di 
.Milano, che cosa si rileva? In 
sostanza, essi dennnerano ca¬ 
renze dei pubblici poteri e de¬ 
gli stessi poteri politici su tut¬ 
ta la tematica deHa lotta con¬ 
tro la criminalità comune e 
politica; e pongono in dnh- 
Ilio la correttezza delle linee 
di intrr\enln fin qui segnile j 


e la «le-sa r<i«lrn/a di una vo- 
trtoii politica rrs/e. *u qiirsii 
temi. Opinioni su riii <i può 
con-enlirc o di—eniire, ma di 
cui non può e—ere conte-ta¬ 
ta la legittimità e ili cni non 
*i può negare Io sforzo emi¬ 
nentemente co-lmitivo. 

Non m; pare il caso di sor- 
femiarsì su iin'anali<à puntua¬ 
le dì tatto il documento, che 
richiederebbe uno studio ap¬ 
proccialo ed approfondito, an¬ 
che perrhó airone proposizio¬ 
ni potrebbero apparire «fi«c,i- 
libili. Ciò che emerge, peral¬ 
tro. è la costatazione che a 
fron*e di fenomeni di rilevan¬ 
te entità, qr.ali quelli della 
criminalità organizzala e dd 
terrorismo, la risposta che fin 
qui si è data è nna risposta 
parziale, inadegnaia. tn<oddi- 
sfacrnlr. al pnnio da poter 
legittimamente dubitare che vi 
«ia «lata davvero nna «cria 
rapacità e volontà di far fron¬ 
te a questi fenomeni con la 


nece«-aria fermezza ed effi- ' 
caria. ! 

In realtà, in qiic-li anni <i 
sono adollale diver-e mi-iire 
e vi .-ono siali vari interventi 
legi-lativi. tra molle critirbe 
e molle perple—ìlà da parte 
dì quanti so-tenzono da sem¬ 
pre che rina-prìmrnlo delle 
pene e Tadozione di «empliri 
misnre di rinforzo non *ono 
idonee a fronteggiare un qua¬ 
dro globale dì disgregazione 
e di persistente allentalo alle 
istituzioni ed alla stessa con¬ 
vivenza cì/ile. .Ad un disegno 
organico bisogna contrapporne 
nn altro, alirrtlanto organico 
e complessivo; ad una strate¬ 
gia d'attacco bisogna ronlra|f- 
porre una strategia e non sol¬ 
tanto alcune misure lattiche. 

E i risultati si vedono nel¬ 
la triste realtà di qoe-ti anni 
e di questi mesi: «e il hilanrìn 
non è romplelamente in pas¬ 
sivo, ciò si deve n a qnalche 
inicrveiilo occasionale • an- 


I «-he e snpralliilln alì'itnponen- 
! le e positiva reazione delle 
mass, popolari. Ma come que¬ 
sta volontà — che si è espres¬ 
sa anche di recente con le 
grandi manifestazioni di Ge¬ 
nova e di Milano — si traduca 
in impegno polìtico, in un di¬ 
segno globale, in una strate¬ 
gìa citmplessiva, non è an¬ 
cora dato «li perreptre. E que¬ 
sto è sicuramente un dato 
preoccupante, perché se quel 
disegno strategico dello Sta¬ 
lo non appare chiaramente 
percepibile, ì? risultato è ine¬ 
sorabilmente quello del raf¬ 
forzamento «Ielle organizzazio¬ 
ni criminali e l errori «liche, 
deH'assuefazione da parte dei 
ritudint. della frn-lrazione da 
parte di molli organi «fello 
Stalo che «Ì sentono impo¬ 
tenti e indifesi. 

Ed ecco allora emergere eon 

Carlo Smuraglia 

(Segue in ultima pagina) 


I^ONSIDERfAMO onesto, 
^ da parte nostra, avver¬ 
tire I lettori che al ma 
mento tn cui et accingta 
mo a scrivere questa nota 
non abbiamo ancora letto 
l’intervista che d ministro 
dell'Interno on. Rognoni 
ha concesso al settimana 
le « Panorama ». Ne rtea 


Clamo qualche passo da 
z la Repubblica » <U ieri, 
che ne ha pubblicato un 
breve resoconto, decltnan 
do ogni nostra diretta re 
sponsabdità per eventuali 
inesattezze o lacune. Ma 
non c'è dubbio che Con. 
Rognoni parla appoggialo 
a un tavolo o sorretto da 
un suo stretto collabota¬ 
tare, perché è impossibile 
che un uomo affermi cose 
tanto meditate originali e 
ardite, affidandosi olle sue 
sole forze Qui c’è quale» 
sa o qualcuno che lo aiuta 
a tenersi su. e mezzo bic¬ 
chiere di cognac a porta¬ 
ta di mano del ministro 
che parla non deve nejy 
pure mancare. Sarebbe an¬ 
che bene che al pian ter¬ 
reno del ministero, se non 
addirittura allo stesso pia¬ 
no che ospita il suo titola¬ 
re, funzionasse un s Pron¬ 


to soccorso ». 

Il ministro Rognoni ha 
detto: «Penso che esista¬ 
no formazioni organizzate, 
guidate da direzioni poli 
tico strategiche, e piccoli 
autori di imprese crimina 
ti individuali o isolate. La 
proliferazione terroristica 
genera tnsomme una sor 
ta di ferrigna diffusa, di 
terrorismo di borgata d.ai 
cfxitomi Incerti e spesso 
imprectsab.lt » Voi non lo 
créderete ma che le cote 
stiano come Rognoni ha 
magistralmente detto to 
avevamo già sospettato an 
che noi. soltanto che non 
osavamo affermarlo. Lo 
Ètesso ministro, del resto, 
comincia col dire saggia¬ 
mente » Penso», esercizio 
del quale, per to scarso 
uso che ne fa. ha tutte le 
ragioni di dubitare. Ma poi 
pare che si butti, alè. vada 
come vada: ci debbono es¬ 
sere (m pensa » Rognoni al¬ 
larmato dalla sua stessa 
audacia) due terrorismi: 
uno rigorosamente orga¬ 
nizzato e nn altro per co¬ 
si dire sptccMo, artigiana¬ 
le. On. Rognoni, bando al¬ 
la modestia: come ha fatto 
a pensare una stravaganza 


di questa forza? a Sono o 
non sono il ministro del¬ 
l’Interno? • — risponde lui 
non senza una segreta pun¬ 
to di orgoglio — ed è in 
questo momento che U se¬ 
gretario lo raccoglie tra te 
braccia fedeli e gli fa tran¬ 
gugiare il bicchierino di 
cognac. 

«OtxoiTe — aggiunge que¬ 
st'uomo formidabile — con¬ 
trapporre alla nuova di¬ 
mensione assunta dal fe¬ 
nomeno teiroristlco una 
strategia politica globale 
che "tagli l'erba sotto ! p^e- 
di del terrorismo*’». L’on. 
Rognoni non ha dubbi: 
occorre. Non è che dica: 
« Ho in mente » oppure: 
sSto mettendo a punto» 
o anche: m Vado proget¬ 
tando» una strategia glo¬ 
bale. No. dice che m occor¬ 
re» e non aggiunge nem¬ 
meno m con urgenza ». Dio 
del cielo, state calmi Co¬ 
sì parla a ministro del- 
i’/ntemo. con questo solo 
risultato sicuro: che t coe¬ 
tanei di Rognoni nati nel 
suo stesso anno, hanno di¬ 
ritto di pensare che i to¬ 
ro genitori furono alme¬ 
no spensierati. 

PoftabracelG 
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Per il reato di ricostituzione del partito fascista 


Si farà 

La DC 


.1 i 


« 


Almirante 


» 


L’autorizzazione concessa dalla Camera - La magistratura non potrà perse¬ 
guire Rauti e altri 24 parlamentari - I radicali non hanno partecipato al voto 


Dovrebbe riunirsi oggi il comitato ristretto 

Avviata la procedura 
per Finchiesta 
sulla vicenda Moro 

Saranno unificate le proposte presentate dai vari gruppi • E' la 
quindicesima indagine parlamentare - Integraiioni al testo de 


Scelte decisive per i partiti 

Regione Campania: 
possibile anche una 
giunta senza ia DC 

La risposta del PCI alia pregiudiziale anti¬ 
comunista e ia posizione di PSi e PSD! 


ROMA — Il caporione mis¬ 
sino Giorgio Almirante sarà 
finalmente processato per il 
reato di ricostituzione de] par¬ 
tito fascista. Lo ha deciso 
ieri a larghissima maggio¬ 
ranza (289 si, 141 no) la 
Camera dei deputati acco 
gliendo daccapo (come era 
già avvenuto nel maggio del 
1973) la richiesta della Giunta 
per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere in giudizio che trae 
origine dall'inchiesta aperta 
dal procuratore generale di 
Milano, il compianto Luigi 
Bianchi D'Espinosa, per il 
complesso dell'operato del MSI 
nel periodo 69-72. cioè negli 
anni dell’avvio della strategia 
della tensione. 

Gravi 

responsabilità 

A differenza di sei anni fa 
tuttavia (e grazie agli sviluppi 
romani dell’inchiesta della ma 
gistratura). stavolta la richie¬ 
sta di autorizzazione a pro¬ 
cedere riguardava non solo 
Almirante ma anche l’Intero 
.stato maggiore missino di 
quell’epoca, tra cui 25 depu¬ 
tati (compreso il ben noto 
Pino Rauti) una parte dei 
quali è nel frattempo salita 
sullo zatterone di «Democra¬ 
zia Nazionale». 


Ebbene, grazie ad un vergo- ( 
gnoso distinguo operato (per 
non intaccare i buoni rapporti 
con DN?) dal relatore demo- 
cristiano Pontello tra le re¬ 
sponsabilità di Almirante e 
quelle dei .suoi attuali o ex ca¬ 
merati. i deputati democristia¬ 
ni e di altri settori del ccn- 
tro-destra hanno salvato Rau¬ 
ti e gli altri — con risultati 
di stretta misura: 229 con¬ 
tro voti — negando alla 
magistratura la possibilità di 
mettere sotto prore.sso anche 
coloro i quali vengono con¬ 
siderati < ncce.ssari complici » 
del caporione. 

Non meno scandaloso, e an- 
enr più smaccato, l’atteggia¬ 
mento del grupi.'etto radicale: 
al momento del voto (segreto, 
su richiesta dei demonazionali) 
hanno abbandonati l’aula ed 
evitato perfino di .sottoscrivere | 
il rinvio a giudizio di Almi- ! 
rante sostenendo che il « vero 1 
pericolo fascista » è rappre- 1 
sentato non dalle bande nere 1 
ma... « dal partiti dell’ammuc- i 
chiata > come il PR definisce 
l’arco costituzinnaie 1 neo fa 
scisti, del resto tradizionali al¬ 
leati dei radicali in tutte le 
manovre ostruzionistiche e an¬ 
tiparlamentari di questi ulti¬ 
mi mesi, hanno calorosamente 
ringraziato per la testimonian¬ 
za di amicizia. 

Le gravi re.snonsnbiIità po¬ 
litiche che la DC si sarebbe 


assunta con il salvataggio di 
Rauti e degli altri dirigi.itti 
neofascisti erano .state denun¬ 
ciate. nel corso del dibattito, 
dal compagno Alberto Cecchi 
che era intervenuto appunto 
per affermare l'esigenza che 
il provvedimento coinvolgesse 
tutti i deputati inquisiti dalla 
magistratura. La polemica 
sulle tre motivazioni della a- 
berrante conclusione di Pon¬ 
tello era stata severa e preoc¬ 
cupata. 

Attacco 

alla democrazia 

li pericolo, intanto — ave¬ 
va rilevato per prima cosa 
Cecchi —. non è solo gene¬ 
rico ma effettivo; lo testi¬ 
moniano i procedimenti (per¬ 
fino oer omicidio) e le con¬ 
danne nei confronti di parla¬ 
mentari neo-fa.scisti del calibro 
del latitante Saccucci e di 
Pietro Cernilo. Inoltre, certa¬ 
mente la resixmsabilità penale 
è personale, e quindi non au¬ 
tomaticamente identificabile 
con un incarico di partito Ma 
— ha obiettato Cecchi — ne¬ 
gando l’autorizzazione a pro¬ 
cedere si Impedisce appunto 
alla magistratura di sviluppa¬ 
re la sua inchiesta. - Quanto 
infine all’assurda tesi che bi¬ 
sognerebbe distinguere tra Al¬ 


mirante e i suoi anche e ad¬ 
dirittura per non menomare la 
Camera, perché altrimenti due 
interi gruppi parlamentari sa¬ 
rebbero andati in pratica sot¬ 
to processo. Cecchi lia ricor¬ 
dato che l'unico mandato cui 
i deputati sono vincolati è il 
rispetto dell’ispirazione antifa¬ 
scista delio Stato repubblicano 
e delle sue leggi, a comincia¬ 
re dalla prima o più impor¬ 
tante: la Costituzione. 

Senza contare — è ancora 
la |)osizio(ic dei comunisti — 
che si può creare una dispa¬ 
rità di trattamento tanto tra 
parlamentari ugualmente in¬ 
quisiti (a Palazzo Madama 
pende, infatti, per Io stes.so 
proces.so la richie.sta di auto¬ 
rizzazione a procedere nei 
confronti di tre senatori neo- 
fa.scisti) Quanto tra parlamen¬ 
tari e non: nell’inchie.sta sono 
coinvolti anche cittadini ‘non 
investiti da mandato legislati¬ 
vo. Nel momento in cui più 
duro e drammatico si è fatto 
l’attacco eversivo alla Repub¬ 
blica e alle sue istituzioni — 
aveva concluso Cecchi — il 
Parlamento non può sfuggire, 
neppure in parte, ai compito 
di contribuire, con fermezza 
e con responsabilità, alia di¬ 
fesa della democrazia da 
chiunque ad essa attenti. 

g. f. p. 


RO.M.-\ -- Questa mattina dovrcblx’ riunirsi 
il comitato ristretto e.’ie dovrà unificare le 
dieci proposte di legge presentale dai vari 
gruppi per la conduzione deH’inchiesta par¬ 
lamentare per il caso Moro. La deeislocie di 
istituire un comitato con questo compito di 
sintesi e di elabora/ione è scaturita • nella 
riunione di ieri della Commissione Intemi 
della Camera durante la quale il presidente 
della stessa commissione, il repubblicani» 
Oscar .Mammì. nella sua qualità di relatore 
ha illustrato quelli che a suo avviso sono 1 
nodi da sciogliere preliminannwite. 

Mammì ha sostenuto l’opixvrtunità e la ne 
cessità che nel'a eommi''.sione che dovrà in 
dagare siano rappresentati tutti i gruppi par 
lamentari; inoltre — ha sostenuto — appare 
opportuno prolungare oltre i sci mesi (periodo 
normalmente previsto) il tempo a disiwsi/io 
ne dei commissari per Ì‘in:lagino. Se questa 
inchiesta sarà deliberala, come appare or 
mai certo, sarà la sedicesima disposta dai 
Parlamento nel dopoguerra. Sarà anche la 
decima decisa con una legge e l’undicesima 
ad e.ssere affidata ad un.a commissione bi 
camerale. comiJosta cioè da senatori e de 
putatj. 

Le precedenti quattordici inchieste parlamen¬ 
tari hanno avuto per oggetto; il fenomeno 
della disoccupazione e della miseria (1951): 
le condizioni dei lavoratoli (1955); il com 
portamento degli organi della pubblica am 
ministrazione nei cosifronti della cosiddetta 
t anonima banchieri» (1958); la costruzione 
dell’aeroporto di Fiumicino (1961); i proble¬ 
mi della concorrenza in campo economico 
(1961); il fenomeno della mafia in Sicilia 
(1962); il disastro del Vajont (1964); il fun¬ 
zionamento deirinps (1966); le deviazioni del 


Sifar (1969); la criminalità in Sardegna (19(>9). 
la giungla retributiva (1975); le fughe di 
sostanze tossiche dall’lcme.sa (1977); gli in¬ 
terventi nella Valle del Bcli.-e (1978); le 
commesse di armi e mozzi militari (1978). 
Queste due ultime sono ancora in corso. L’in¬ 
chiesta che è durata di più è quella .Anti¬ 
mafia: 13 anni. 1 mese e 13 giorni. 

Ieri mentre la commissione Interni discu¬ 
teva della i.slituzione del Ciimilato ristretto, 
la DC ha distribuito il testo delle integrazio¬ 
ni alla prima pro|x».sta dell’on. Fracan/ani 
die riguardava tutto il fenomeno terroristico. 
I quesiti die nel documento democristiano 
vengono posti presentano notevoli spunti di 
interesse. Ad e.sempio al punto 1) si c'iie'le 
di sapere .se corrisponde al vero die nei 
mesi immediataniente precedenti al rapimen¬ 
to l’on. .Moro ave.sse avuto oltre a numerase 
minacce, suggerimenti ad abbandonare l’at 
lìviià politica ed in caso or.^ormatìvo da quale 
parte fos.scro pervenuti. In un altro minto 
si chiede di sapere quali siano stati i canali 
usati dai rapitori por mettersi in contatto 
con la famiglia deU'on. Moro. 

.Ancora la proposta democristiana chiede 
che si indaghi per sapere « quale fondamen- 
lo avessero le numerase dichiarazioni fatte 
in termini non dubitativi, ma affermativi, da 
e.spcnenti politici di primo piano circa il fatto 
che l’a.ssassinio di Moro sia stalo frutto ili 
complotti ad alto livello, eventualmente col 
legati anche a trame internazionali ». Infine 
negli ultimi due punti sì pongono interrogativi 
sui ^allegamenti tra le forze cv'crsive e sor 
vnzi segreti di « jxitenze straniere » e di altre 
forze. 

P- 9- 


Mentre prosegue la visita della delegazione parlamentare 

Un'altra vittima deii'epidemia a Napoli 
Istituiti cinque centri socio < sanitari 

Il morto è un bambino di sei mesi, la cui famiglia vive in città -1 deputati si 
sono recati a Secondigliano e all’Eternit - Incontro con i sindaci della provincia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La doloroso cate¬ 
na delle morti al reparto ria¬ 
nimazione deH’ospedille « San- 
tobono » si è ancora ' allunga¬ 
ta: è deceduto ieri mattina 
Renato Roselli, di ■ sei mesi, 
abitante a Napoli. Purtroppo, 
trovano conferma K* previsio¬ 
ni degli esperti che hanno am¬ 
monito a non pensare che fos¬ 
se superata la fase critica 
deU’epidemia. In queste con¬ 
dizioni. gii sforzi che l’ammi- 
nistrazione comunale sta com¬ 
piendo rappresentano tutto 
quanto sia po.s5ÌbiIe fare per 
arginare lo sviluppo dell’infe- 
zio-ie. 

La notte scorsa, in consiglio 
comunale, sono state approva¬ 
te all’unanimità le delibere 
istitutive, rispettivamente, di 
cinque centri socio-sanitari in 
alcuni quartieri tra i più po¬ 
polosi c degradati della città 
(Traiano, Ponticelli. Secondi- 
glìano. S. Ferdinando e Stel¬ 
la) e del centro epidemiologi¬ 
co comunale, un vero e pro¬ 
prio « occhio > die costante 
mente seguirà l’andamento 
della salute pubblica a Na¬ 
poli. Due delibere che da tem¬ 
po rasscssorato alla Sanità 


aveva elaborato, ma che la DC 
aveva impedito di approvare 
con motivi pretestuosi, cosi 
cotrre.' tnhiaedando .tiddìfittù- 
ra,{iina cf|si, • ha bloccato la' 
t(^^. ^liTCra ^ del cqsiddeUp. 
«pacchetto sanitario*, relati¬ 
va alla realizzazione di dodi¬ 
ci consultori familiari. 

In questa situazione genera¬ 
le è proseguita ia risila dei 
parlamentari della commissio¬ 
ne Igiene e Sanità della Ca¬ 
mera dei deputati per acqui¬ 
sire clementi utili alia elabo¬ 
razione del piano .sanitario na¬ 
zionale. il cui obiettivo è quel¬ 
lo di un ricquilibrio delle strut¬ 
ture assistenziali sui territorio. 

« La realtà supera di gran 
lunga l’immaginazione ». ha 
detto l’on. Urso. prc.sidente 
della commissione, quando con 
gli altri parlamentari ha im¬ 
boccato i vicoli stretti del rio¬ 
ne * Censi » a Secondigliano. 
dove in uno spazio grande 
quanto un fazzoletto, ammuc¬ 
chiate in umidi terranei vivo¬ 
no treccntocinquanta famiglie. 
In queste condizioni, in cui i 
servizi igienici mancano del 
tutto o sono collettivi, e le 
pareti trasudano acqua, non 
è per caso che i bimbi con¬ 
traggano malattie in percen¬ 


tuale superiore che in altre 
zone e in altre città. Ed è pro¬ 
prio poi In questi quartieri 
che' più deboli sono le strut¬ 
ture sanitarie. 

La visita alla sezione terri¬ 
toriale deiriNAM ha consen¬ 
tito di accertare che gli assi- 
.stiti sono 130 mila e non vi è 
un pediatra die sia presente 
ogni giorno almeno per dodici 
oro. Si è visto anche che per 
ottenere una visita oculi.stica 
occorre attendere un mese, e 
addirittura due mesi per quel¬ 
la ortopedica: e che il gabi¬ 
netto di radiologia non riesce 
a soddisfare più del 50 per 
cento delle richieste, cosi co¬ 
me il laboratorio di analisi. I 
pazienti devono rivolgersi a 
studi privati convenzionati con 
enorme perdita di tempo. 

Il discorso complessivo sul¬ 
l’assistenza sanitaria si è ar¬ 
ricchito dcH’csjjerienza fatta 
all’Eternit (una fabbrica di 
tubi confezionati con cemen¬ 
to e amianto), dove i parla¬ 
mentari si sono recati per 
rendersi conto della tutela del¬ 
la .salute. L’Eternit non è sta¬ 
ta scelta a caso. E' un'azien¬ 
da a elevato tas.so di malat¬ 
tie proiessionali. prima fra 
tutte l'asbestosi. che consi.si-j 
in un indurimento del tessu¬ 


to polmonare con gravi riper¬ 
cussioni sull’organismo, e con¬ 
seguenze a volte anche letali. 
1 casi accertati di asbestosi 
sono ben 168. I deputati han¬ 
no ascoltato attentamente 
quanto denunciato dal Consi¬ 
glio di fabbrica che, pur ri¬ 
conoscendo un miglioramento 
delle condizioni ambientali a 
partire dal 1972, hanno dimo¬ 
strato una giustificata diffi¬ 
denza per i dati rassicuran¬ 
ti die vengono forniti dalla 
azienda. 

Dati significativi sono stati 
portati dairaggiuuto del sin¬ 
daco del quartiere di Fuori- 
grotta. dove si trova i'Eter 
nit: nel 1976 il 6,5 per cento 
dei decessi è stato provoca¬ 
to da carcinoma polmonare, 
mentre tale incidenza è di 
gran lunga più bassa negli 
altri quartieri di Napoli. 

La visita della delegazione 
è poi pro-seguita ce-i un so¬ 
pralluogo a Clima, dove è in 
via di realizzazione il depu¬ 
ratore della zona ovest della 
città, e con un incontro con 
: sindaci dei paesi della prò 
vincia e i rappresentanti del 
le amministrazioni provincia¬ 
li della Campania. 

Sergio Gallo 



NAPOLI — il sopralluogo della commissione parlamentare in un vicolo di Secondigliano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - U crisi alla Re 
gioiie Campania è ad una svol¬ 
ta imiwrtante. La DC. in con¬ 
siglio regionale, ha reso uffi¬ 
ciale ieri la sua pregiudiziale 
aiiticomuni.sta per La composi- 
ziciie dell’esecutiyo. Ed il PCI, 
per bocca del caiiogruppo Im¬ 
briaco. ha risposto che farà di 
tutto perché si e.sca dalla cri¬ 
si con un governo autorevole 
per la Campania. < Non .si può 
paralizzare tutto per volere 
della PC. Meno che mai in 
questo ” cuore " delVemerqen- 
za nazionale che è lo Camjm- 
iiia. Per questo ribadiamo che 
la soluzione mipliore, quella 
che più se've a questa Regio¬ 
ne. è la costituzione di una 
giunta unitaria, che segni una 
svolta netta di metodi e di 
contenuti di governo. Poiché 
la DC ribadisce il suo ìmmo- 
I tirato rifiuto, si pos.soiio va¬ 
lutare altre ipotesi. Quella di 
una giunta con le forze di si¬ 
nistra e laiche, su di un pro¬ 
gramma rigoro.<!amente inno¬ 
vatore al quale la DC dia il 
suo appoggio daH'esterno, co¬ 
si come abbiamo fatto noi fi 
nora. E se pure a questa ipo- 
tesi la DC negasse il suo con¬ 
senso, i comunisti sono dispo¬ 
sti anche a formare una giun¬ 
ta senza la DC ». 

La posizione dei comunisti 
ha provocato una risposta ner¬ 
vosa del capogruppo de Grip¬ 
po. ma è stata valutata con 
estrema attenzione dalle altre 
forze {wlitiche. Socialisti e so- 
I cialdemocratici riuniranno su¬ 
bito i propri organi dirigenti; 
i repubblicani stanno a vede¬ 
re ro.sa accadrà. 

La riunione del consiglio re¬ 
gionale di ieri è servita dun¬ 
que a fare chiarezza. Ed lia 
dato ragiotie ai comunisti i 
quali l’avevano .sollecitata, ri- 
riutaiuiosì ormai di continua¬ 
re la defatigante pratica degli 
incontri interpartitici, che la 
DC utilizzava .solo per pren 
dere tempo. 

Raccontare l’andamento del 
dibattito è raccontare le ragio¬ 
ni della crisi politica in Cam¬ 
pania. • del dissolversi della 
maggioranza di intesa costi¬ 
tuita nciraprile scorso, della 
presa d’atto, da parte dei co- 
maoisti, di questa elementare 
verità. 

II socialdemocratico Ingala. 
esponente dì un partito che 
aveva una sua delegazione 
nella giunta a quattro (DC. 
PSI. PSDI. PRI) è .stato chia¬ 
rissimo. « Le carenze dello 
giunla — lia detto — l'azione 
disarticolata dell’esecutivo, il 
municipalismo imperante, do¬ 
vuto ad una concezione clien¬ 
telare del potere, hanno pro¬ 
dotto lo snaturamento della 
politica deH'intesa. 

« C’è sfato un divario enor¬ 
me tra il programma e la sua 
gestione. Spesso la giunla ha 
operato in modo opposto alla 
volontà poetica della maggio 
ronza. E questo per la respon¬ 
sabilità prevalente della DC, 
del suo modo arrogante e pe¬ 
sante di esercitare il potere ». 
Ed il socialista Conte: « / ri¬ 
tardi della giunta sono dovuti 
alla resistenza democristiana 
ad ogni politica innovatrice ed 
alla contraddizione tra campo 


sizinne deVa maggioranza e 
composizitrie delia giunta. La 
DC. di fatto, ha caii.'^ato la cri 
si, cambiando duinroltamcnte 
n,.aggioranza in consiglio ». 

Cc u'è quanto basta per .syiie 
gare b decisione del PCI di 
non dare più alcuna cojK'rtu 
ra ad una maggioranza che 
era .solo una finzione politica 
e a metodi di go.stionc del pa 
tene vecchi, tipici del centro 
smi.stra, 

I..a DC. invece, ha tentato 
di far dimenticare le ragion, 
vere della cri.si. con l argo 
mcntazione che i comunisti 
campani risponderebbero a 
.sollecitazioni nazionali. Dimen 
t'.cando cosà — come hai-no 
ricordato i comp.igni \’isca c 
Inibriaco — che la crisi in 
Campania si è aperta lion pn 
ma di quella nazionnlc, nella 
sede più propria, e cioè il con 
siglìo. quando ripetutamente, 
e su atti di grande importai! 
/a programniatiea (svilupix» di 
alenile zone, piano .socio sani 
tario. bilancio pluriennale) la 
DC ha cambiato niaggioran/a 
ed ha fatto cose ben diverse 
da quelle scritte nel pro¬ 
gramma. 

L’elencazione dei « limiti in¬ 
valicabili » della DC è appar 
.sa poi addirittura scoiiccrtan 
te. Soprattutto perclié il se¬ 
gretario regionale democri¬ 
stiano li ha motivati sostan 
zialmente cosi: il no.stro elet¬ 
torato non ci capirebbe, se 
faces-simo una giunta unitaria 
ccn il PCI; e poi nel partito 
democristiano ci sono idee di¬ 
verse. in materia, che impe 
discolie ogni passo in avanti. 
Come a dire: gli intere.ssi di 
partito, di parte, bloccano Io 
sviluppo della politica di unita 
regionalista. Ben strana argo¬ 
mentazione. in una situazione 
come quella della Campania, 
groviglio eccezionale e dram 
malico deH’cmergefiza econo¬ 
mica, dì quella sociale, di quel¬ 
la sanitaria. 

Antonio Polito 


Sotto sequestro 
0 Palermo 
159 appartamenti 
sfitti do 3 anni 

PALERMO — Non aver ven¬ 
duto o dato in affitto ben 
159 appertamenti, sebbene ul¬ 
timati da oltre tre anni, ha 
contribuito ?. far rialzare con¬ 
siderevolmente il prezzo del¬ 
le abitazioni In città e scon¬ 
volto il rerime regolato dalla 
recente legge di equo canone. 
Con questa motivazione il 
pretore di Messina, Elio Ri¬ 
sicato, ha disposto 11 seque¬ 
stro di un complesso rcsi- 
dcnr;ale, composto appunto 
di 159 appartamenti, costrui¬ 
to da un noto imprenditore 
dì Messina, l’ing. Carlo Ro- 
drlquez, titolare anche di vn 
cantiere navale per aliscafi. 

Il magi-strato ha messo gli 
apnartamenti a disposizione 
' del prefetto perché provveda 
I a darli in affitto. 


I 


Un teste alFlnqutrente 

ANAS: così agiva la 
banda degli appalti 

Nicola Di Pietrantonio ha ripetuto le accu¬ 
se sulle aste truccate • Si riprende il 28 


ROM.4 — Dei ministri non 
si è ancora parlato in que 
sta storia dclì'.Anas. il cmì 
esame è niireso da qualcnc 
giorno all'Iraiuirenle (è i» ca¬ 
so che nelle discusso im 
mediatamente dopo la scan¬ 
dalosa chiusura della que¬ 
stione dei petroli), ma sono 
bastate poche le.stimoPianze 
per avere una conferma del¬ 
la dimensione dello scanda¬ 
lo. Uno scandalo che non n 
guarda solo le tangenti '-he 
questo o quei ministro per 
conto dei loro partiti, hanno 
preso, secondo rip«atcsì for 
miilata dal magistrato, ma 
tutto un nKxk) di ge-iti-e i' 
Cenare pubblico neir.affLb 
r.-ento degli appalti. 

Perché una cosa semb.-a 
certa: al ministero dei ' a- 
\ori Pubblid c’è stato m 
pi'riodo, quello del mas.s’ma 
splendore (si fa per dire) 
dei centro smi.stra. in cui 
o; nde di taglicggiatori lucra 
\.ino miliardi sugli appaiti 
per la ci'stnizione di auto 
strade. Si era arrivati al 
punto ^i-t queste bande, iku 
’.ro e fu*'ri il ministero, mi- 
s''ivano a sapere con orec 
sixh- a! millesimo la cifra 
media ritenuta oUintale Jai 
Iccniei o così vi erano due 
o più ditte che nelle buste 
'Tct^evarr. offerte idontich**. 
Di ton?C£i<enza erano spe.'-’^o 
nteessa.-^ cci ballottaggi, ru 
cropno questa «combi-iazio 
re : — * IH si ripeteva orma, 
da tempo — a provocare i 
primi « dubbi ». E scoppiò il 
caos. 

Come andarono le cose lo 
ha raccontato ieri all’Inqui- 
renU? Nicola Di Pietrantonio. 
un perscnaggio le cui dichia¬ 
razioni vanno prese con le 


molle perche, oltre tutto, di¬ 
ce lui stes -,0 di avere parve 
chi conti in sospeso con un 
altro protagoni.sta deU'affa 
re, quel Giorgio Marino Fab¬ 
bri (alias < signor Pontede- 
ra ») che ccn le sue dichia¬ 
razioni ha tirato in bailo gb 
e.\ ministri dei Lavori pub¬ 
blici. Mancini e Lauricella. 
socialisti, e Natali, democri¬ 
stiano. 

Può darsi dunque che Di 
Pietrantonio ora parfi per 
che animato da desideri di 
rivincita: Fabbri non avTCb- 
be mantenuto la promessa di 
versargli un pacchetto di mi¬ 
lioni in cambio della sua col¬ 
laborazione. E' certo tuttavia 
che egli in effetti conosce 
molti retroscena del caso, 
che uno dei commis.'ari de¬ 
mocristiani. Ferrari, ha de¬ 
finito « più .scottante dell'af¬ 
fare Lockheed ». 

Ieri che cosa ha raccon¬ 
tato? Che airintcmo del mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici 
vi era un gruppo, die face¬ 
va capo all'ingegnere Ennio 
Chiatante. direttore generale, 
die gestiva per conto dei 


partiti interessati l’affare de¬ 
gli appalti. In altri termini 
comunicava ad alcune ditte 
che si presentavano per con¬ 
correre aH’assegnazione del 
l'appalto « i numeretti ». cioè 
la cifra esatta per vincere 
la gara. Una volta ottenuto 
l'appalto versavano una tan 
gente ai partiti del ministro. 
.-Ad un certo punto, attraver¬ 
so altre strade, anche Gior 
gio Marino Fabbri riusd a 
trovare il canale per cono 
scere questi « numeretti ». E 
ovviamente comìndò a pas 
sarli ad altre imprese. Per 
qualche tempo nessuno fece 
caso alla coincidenza, al fat¬ 
to cioè che ditte diverse in¬ 
dovinassero la cifra precisa 
per ottenere i lavori. Poi 
qualcuno cominciò ad ioso 
spettirsi. « Il signor Pontc- 
dera » capì che era il mo 
mento di mollare. D'altra 
parte aveva già guadagnato 
una congrua cifra; si parla 
di due miliardi e dueronto 
milioni. Ma la vacca era 
troppo grassa per abbando¬ 
nare del tutto la partita, co¬ 
si pensò (almeno questa è 


la vers-ane fornita all’Inqui- 
renie da Di Pietrantonio) di 
ricattare l’ingegnere Cìiiatan- 
te. I mezzi li aveva perché 
nel corso dei mesi, attraver- 
.so una capsula telefonica, 
aveva registralo tutti i col¬ 
loqui che il direttore gene¬ 
rale aveva avuto con i suoi 
« mandanti s e gii ammini- 
.stratori delle società appai- 
tatrici. 

Cominciò così una lunga 
trattativa che si apri con 
una richiesta da parte di 
Fabbri di 400 milioni e si 
condu.se con una transazio 
ne sulla base di 50. Ma quan¬ 
do Chiatante doveva pagare 
< il signor Pontedera » (il no¬ 
mignolo deriva dal nome in 
codice che egli usava du 
rante le conversazioni tele¬ 
foniche eoo il ministero) si 
rivolse alla Guardia di Fi 
nanza e contemporaneamen 
te ad alcuni gio'.nali di do 
stra sostenendo dì essere in 
grado di poter denunciare 
una gros-sa corruzione. Per 
che Fabbri all’ultimo mo 
mento si tiro indietro? Di 
Pietrantonio. v'he è a co 
noscenza dei farti — ha det¬ 
to — perché ftceva il ca¬ 
meriere in un albergo del 
Terminillo gestito da Fah 
bri, sostiene che fl suo boss 
aveva capito che CTiatan 
te gli stava tenderélo una 
trappola segnando le banco¬ 
note per farlo arrestare. 

Ora bisognerà sentire la 
versione di Fabbri, il quale 
ha annunciato grosse rìTCla 
zicni a proposito del molo 
dei ministri in tutto 1 affare 
Ma se ne riparlerà merco 
ledi prossimo. 

Paolo Gambescia 


Il Comune di Genova risanerà le aree industriali 


Valpolcevera presto zona «pulita»? 

Raggiunto un accordo con gli industriali - Interessata per ora ia raffineria del petroliere Garrone - Le inizia* 
tive dell'amministrazione di sinistra - Il « via » a nuovi insediamenti produttivi - Investimenti per l'edilizia 


Dalla nostra redazione 

GENOV.A — Per la Valpolce- 
rera ravvio concreto del ri¬ 
sanamento e della riconver¬ 
sione ihdtistriale diventa un 
fatto concreto. Ieri notte do¬ 
po una trattatira che. pro¬ 
trattasi ivr anni, è poi sfo¬ 
ciata in una riunione durata 
con qualche breve interruzio¬ 
ne circa 18 ore. è stata rag¬ 
giunta Vintesa tra il Comu¬ 
ne di Genova, la società Gar¬ 
rone e gli industriali, relativa 
al futuro della raffineria ed 
all’accio di nuoce atticità pro¬ 
duttive sulle aree vhe saran¬ 
no acquisite dal Comune nel¬ 
l'ambito dei piano per gli 
c insediamenti » produttici. 

« Per la prima volta — ha 
commentato Fulvio Cerofolini, 
sindaco di Genova, al termine 
della lunga trattatira — stia¬ 
mo ad un salto di qualità ri¬ 
spetto al passato che vedeva i 
problemi delio sriluppo ter¬ 
ritoriale subiti dalla città ». Si 
operava cioè con una .sorto di 
€ urbanistica di rimessa ». di 
reazione, a scelte fatte da 
altri sulla base solo della lo¬ 
gica del massimo profitto. La 
Valpolcevera era divenuta un 


caso sin troppo eloquente di 
questa realtà. 

Una pericolosa commistione 
tra aziende inquinanti ed abi¬ 
tazioni .ri era unita ad un 
progr€s.rivo abbandono da 
parte di altre attività ' pro¬ 
duttive, con un processo di 
degrado che pare^'a destinato 
a non trovare più termine. 
Oltre un decennio di battaglie 
delle forze di sinistra, delle 
popolazioni spes.so costrette a 
vivere nel pericolo per la loro 
incolumità, avevano portato 
ad un primo risultato: una 
convenzione con le raffinerie 
per il trasferimento entro il 
1980 degli impianti. Ma si è 
trattato di un impegno sulla 
carta, perché mancava da 
parte degli industriali la pre¬ 
cisa volontà di presentare pro¬ 
poste concrete. Solo con Vav- 
cento dell’amministrazione di 
sinistra, tre anni or sarò, le 
cose sono mutate radicalmen¬ 
te. In primo luogo è stato 
daborato un nuovo piano re¬ 
golatore che fissava t punti 
per il riequilibrio della città, 
e poi veniva approntato un 
piano per gli irusediamenii pro¬ 
duttivi che prevedeva Vutiliz- 
zo delie aree dell’alta Valpol¬ 
cevera, delle quali oltre 20 


ettari di proprietà della so 
cietà Gerrone, per insedia¬ 
menti industriali puliti. 

Da parte del petroliere si 
era prima chiesta uno proro¬ 
ga al trasferimento sema al¬ 
cuna contropartita, poi di 
fronte all azione coerente ed 
incisiva dell'amministrazione 
comunale che aveva operato 
in accordo con le organizza¬ 
zioni sindacali, si è passati 
alla trattativa su basi con¬ 
crete. conclusa con Vintesa di 
ieri notte. Questi gli elementi 
più salienti: proroga della 
raffineria sino al 1990 e con¬ 
testuale impegni di Garrone a 
creare 90 nuovi posti di lavo¬ 
ro in uno stabilimento a Vol- 
trì. realizzare un secondo sta- 
bUimento entro due anni su 
propria area ed altri insedia¬ 
menti entro il 1984 per com¬ 
plessivi 650 nuovi posti di la¬ 
voro. 

Il resto delle altre aree (ol¬ 
tre 14 ettari) viene acquisito 
in ria Bonara dal comune che 
potrà cosi dare il ria ad ritri 
insediamento produttivi: il 
nuovo stabilimento del tubet¬ 
tificio ligure (oltre 200 ad¬ 
detti), il complesso dei cor 
sorzio imprese artigiane (al¬ 


tre 60 addetti), il centro in- I 
tcrregionale pacchi delle po- ' 
ste (400 addetti) e il centro 
annonario polivalente del co 
mune. Sei contempo però la 
stKìetà Garrone dovrà avviare 
le riconcersionc della raffine¬ 
ria (oggi occupa circa 800 la¬ 
voratori) in modo che al mo 
mento della cessazione di at¬ 
tività sia risolto anche il prò 
blema delle maestranze rima- 
ste. Un problema di mobilità 
anche tra settori produttivi. 
quindi, che sarà al centro ora 
di una trattativa sindacale. 

Il fatto nuovo, di riliero 
enorme per Genova, è la di¬ 
mostrazione concreta della 
validità dell’impostazione da¬ 
ta dall’amministrazione comu¬ 
nale che ha cisto l’ente loca¬ 
le protagon'ista delle scelte dt 
sviluppo territoriale, capace 
di far convergere sulle sue 
indicazioni la mano privata e 
a coinvolgere positivamente le 
organizzazioni sindacali. 

Da parte sua la .società Gar¬ 
rone. dovendo investire per la 
realizzazione delle nuove at¬ 
tività produttive, si è trova¬ 
ta nella condizione di dover 
acquisire risorse finanziarie. 
Poiché le sue valutazioni ini¬ 
ziali non sono state accolte ha 


ducuto mettere così il Coma 
ne in grado dt poter dare al 
Inazione ai .suoi programmi 
con un onere meno rilevante 
per la collettività. Ma è tutta 
la qualità della vita in Val 
Polcerera che .sì accia ad una 
radicale modifica, mentre da 
un lato insediamenti manufat- 
furieri sostituiranno le indù 
strie inquinanti, dall'altro il 
Comune sta operando su un 
vasto ventaglio di interventi. 

Trenta miliardi .sono già sfati 
investili per In realizzazione 
di edilizia economica e popo 
lare a Rirorolo. ed altri 20 lo 
saranno prossimamente nei 
programmi dell’IACP; un im 
piamo sportivo comprer^soria 
le è stato avviato in collabo 
razione col Comune di Cam- 
pomorone, tutta una fitta se¬ 
rie di interventi (tra i quali 
l'acquisizione del cinema Ver¬ 
di a Bolzancto de.riinato a 
centro sociale) .stanno crean¬ 
do una trama che indica co¬ 
me in tre anni .si .siono posie 
le premesse per quel riequi¬ 
librio che mira veramente a 
realizzare condizioni di rito 
civile nei quartieri della val¬ 
lata e della città. 

Sergio Veccia 
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Il Mezzogiorno nella nostra cultura 

Abbiamo misurato 
il mutamento del Sud? 


NELLE FOTO (a fianco) 
Stanislaw Ignacy 
Witkiewicz: < Ritratto 
doppio de! dott. 

Stefan Glass », 1929 

SOTTO (da sinistra) 
Katarzyna Kobro: 

< Composizione 
spaziale ». 1925 

Tadeusz Kantor: 

« Uomo 

con le valigie ». 1967 
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Alcune delle scene più 
belle del film di Francesco 
Rosi su Cristo si è fermato 
ad Eboli — una lezione 
umana c storica straoidina- 
ria — ci restituiscono con 
i mezzi più moderni l’asso¬ 
luta estraneità del mondo 
contadino lucano, di Gaglia¬ 
no, . alla < epopea > della 
guerra d'Abissinia del Du- 
' ce: sla nel giorno della pro¬ 
clamazione della guerra, 
aU'inizio d'ottobre del 1035, 
con don Luigino, il pode¬ 
stà, che parla dal balcone 
mentre i contadini con in¬ 
differente tristezza lo odo¬ 
no dal basso, nella piazzet¬ 
ta, c non applaudono una 
sola volta; sia nel giorno 
della vittoria, quando su 
quella stessa piazza piove 
stridula la voce di Musso¬ 
lini il quale da un ben più 
famoso balcone sta procla¬ 
mando che l'impero torna 
sui colli fatali di Roma; 
ma, ancora una volta, solo 
i piccoli signori del paese 
se ne commuovono (c la 
macchina da presa gira per 
le montagne rugose che di¬ 
pingeva Levi al confino, a 
segno di tutta un’altra do¬ 
lente dimensione). Le « co¬ 
se di Roma » non interes¬ 
savano quel braccianti, le¬ 
gati a una condizione di mi¬ 
seria ultrasecolare che li 
faceva diffidenti di tutte 
le bandiere e di tutti i sim¬ 
boli di una « civiltà > a le¬ 
vo radicalmente nemica. 
(Viene però a mente che, 
in quello stesso giorno del 
5 maggio 1936. in una cli¬ 
nica di Roma dove aspet' 
va di morire Gramsci rifiu¬ 
tò un invito cortese ad 
ascoltare lo storico discor¬ 
so mussoliniano c che an¬ 
che a Gagliano, a testimo¬ 
niare un’opposizione mo¬ 
derna e - presente c’erano 
allora quei due confinati 
comunisti che nel film so¬ 
no tratteggiati con rapide 
e incisive immagini). 

Ma la premessa serve 
qui a ricordare una curio¬ 
sità apparente: che del ca¬ 
polavoro di Carlo Levi si 
ritrovano proprio le pagi¬ 
ne, le stesse che' hanno ispi¬ 
rato ì passi più emblema¬ 
tici del film di Rosi, nella 
classica antologia del Sud 
nella storia d’Italia ora rie¬ 
dita e aggiornata da Rosa¬ 
rio Villari (ed. Laterza, pp. 
695, L. 16.000). Neppure 
Villari, però, le aveva scel¬ 
te a caso: esse cadevano do¬ 
po uno scritto di Di Vitto¬ 
rio sul < fascismo contro i 
contadini > e un saggio di 
Arrigo Serpieri sulla « bo¬ 
nifica integrale » e suona¬ 
vano, a commento lettera¬ 
rio o sociologico, quale ri¬ 
scontro della vita reale con¬ 
dotta negli sperduti paesi 
del Sud ad un’epoca nella 
quale « il blocco agrario » 
fungeva come sempre da 
strumento di oppressione 
su! mondo contadino. La 


DalFanalisi storiografica, ma anche 
dal cinema e dalla letteratura, 
proviene un forte impulso ^ 
a fare i conti con i termini nuovi 
della questione meridionale 


nuova mistificazione della 
rettorica del Littorio lo ren¬ 
deva ancora fisicamente 
percepibile all’occhio del 
colto osservatore coatto. 

L’antologia di Rosario 
V'illari può essere a buon 
diritto definita classica. Cir¬ 
colata in edizione economi¬ 
ca (con sette ristampe in 
quattordici anni) divenne 
uno di quei testi-base che 
gli studenti tenevano in ta¬ 
sca non solo per gli esami 
di licenza o d’università, il 
primo approccio di una nuo¬ 
va generazione ai temi del¬ 
la « questione meridiona¬ 


le ». Ora, anche per la sug¬ 
gestione del film, la rtsfo- 
gliamo riattratti dal meri¬ 
to e dal metro della di.scus- 
sione che Carlo Leva acce¬ 
se nel dopoguerra. 11 mon¬ 
do diviso in luigini c con¬ 
tadini, un’antitesi eterna tra 
oppressi senza storia alle 
spalle o oppressori legati ai 
vari dominatori di città, agli 
uomini del potere, del tro¬ 
no. L’antologia è. a sua 
volta, una negazione ragio¬ 
nata dello schema di Levi, 
la ricerca documentaria c 
critica della storicità della 
questione meridionale. 


Tra ribelli e riformatori 


Il lettore che voglia me¬ 
glio coglieime le radici ha 
a disposizione, in questi 
giorni, un nuovo libro di 
Rosario Villari. una raccol¬ 
ta di saggi. Ribelli e rifor¬ 
matori (Editori Riuniti, pp. 
184, L. 4.200) che fissa tra 
Cinque e Seicento una na¬ 
scita, e affermazione, del 
sistema capitalistico. Esso 
si traduce nel Mezzogiorno 
in una prima incrinatura, 
profonda, dell’egemonia e 
del patronato dei feudata¬ 
ri sul mondo contadino. 
Rapporti di potere, orien¬ 
tamenti culturali, funzione 
propulsiva di nuclei di bor¬ 
ghesia commerciale, oppo¬ 
sizioni popolari, interagi¬ 
scono in un periodo stori¬ 
co di crisi e insieme di 
« mutazione di stato ». Co¬ 
mincia allora, tra l’altro, 
quel fenomeno del brigan¬ 
taggio elle Carlo Levi in¬ 


dicava come l’unico ricor¬ 
do storico valido per LI mon¬ 
do dei contadini lucani. 
Villari parla infatti di una 
< eccezionale esplosione » di 
banditismo alla fine del 
Cinquecento, dell’appoggio 
che esso trovò da parte dei 
contadini, del loro rifiuto 
di pagare censi e dì sotto¬ 
porsi a prestazioni feudali, 
cita manifestazioni di ma- 
gismo o profetismo rivolu¬ 
zionario. ma rammenta an¬ 
che che la protesta non fu 
solo dovuta alla fame (poi¬ 
ché vi partecipavano anche 
strati intermedi agrari e ur¬ 
bani). Fu, in sostanza, il 
primo momento nel quale 
è dato di individuare un 
distacco del mondo conta¬ 
dino dalla subordinazione 
psicologica e ideologica al¬ 
le classi signorili (fino alla 
rivolta antifeudale de) 1647- 
1648). 


« Guardatevi dal fare cornici d 


Il pregio maggiore di que¬ 
sti saggi sta evidentemente 
in una interpretazione sto¬ 
riografica che contesta una 
visione del Seicento come 
tipico momento di decaden¬ 
za e gli restituisce la sua 
centralità nella formazione 
del mondo moderno. Villa- 
ri la cerca nel profondo 
della storia sociale, dei con¬ 
trasti politici, ideali, reli¬ 
giosi. Si arriva, lungo una 
disamina articolata, al bel 
saggio sul Genovesi, alle 
istanze riformatrici di cui 
quegli fu propugnatore in 
nome di una preliminare 
analisi concreta e realisti- 
C .1 delle condizioni econo¬ 
miche c sociali (sia detto 
tra parentesi: la sentenza 
di queirintellettuale del 
Settecento: guardatevi dal 


fare cornici, dovrebbe ser¬ 
vire di monito a molti in¬ 
tellettuali del tardo Nove¬ 
cento). Il Genovesi è anche 
il primo autoie che incon¬ 
triamo nel Sud nella storia 
d’Italia, come specchio di 
una esigenza che del resto 
tutti i migliori meridiona¬ 
listi hanno poi a'.'vertito, di 
un incontro tra la realtà 
economica e civile del Mez¬ 
zogiorno e la coscienza mo¬ 
derna ed europea, illumi¬ 
nistica allora, democratica, 
popolare, marxista poi. 

Segnaliamo qui. in parti¬ 
colare l’ultimo capitolo del 
libro € le considerazioni che 
l'autore deH’antologia svol¬ 
ge a dialogo con i nuovi te¬ 
sti scelti (di Giolitti. dì 
Chiaroinontc, di Pastore e 
di Moro, oltre a Giorgio 


Amendola, a Manlio Rossi 
Doria, a Togliatti, a Sara¬ 
ceno, a La Malfa). E’ il ca¬ 
pitolo iniitolato < La nuo¬ 
va democrazia » e tocca il 
secondo dopoguerra. Lo se¬ 
gnaliamo perché anche di¬ 
nanzi al trentennio appena 
trascorso Villari sottolinea 
la necessità di non accon¬ 
tentarsi di luoghi comuni 
sia suH’immobilità del Mez¬ 
zogiorno « palla al piede » 
della nazione, sia su esplo¬ 
sioni reazionarie deU’imme- 
diato dopoguerra che egli 
vede piuttosto come segni 
di debolezza dei vecchi 
gruppi e ceti dominanti (ri¬ 
marcando, ad esempio, per 
contrasto, rimportanza del 
voto a sinistra in Sicilia nel 
1947). Ma il rilievo deU’ul- 
timo capitolo è dato dalla 
dimensione politica dell’os- 
servazione. I termini della 
questione meridionale sono 
ormai cambiati. Non perche 
il tema dello sviluppo agri¬ 
colo, il « problema agra¬ 
rio », abbia perso la sua im¬ 
portanza. Ma perché « la 
contraddizione sociale fon¬ 
damentale, che aveva la sua 
base nella situazione delle 
campagne, nel contrasto 
tra contadini e agrari, e 
nel rapporto tra questo e 
la linea di sviluppo gene¬ 
rale dell’economia e della 
società, si è ora in gran 
parte trasferita nei centri 
urbani, diventando ovvia¬ 
mente assai complessa ». Vi 
è stata integrazione econo- 
mico-sociale del Centro- 
Nord e del Sud; nnp si è 
giunti alla unificazione rea¬ 
le del sistema e al supera¬ 
mento di scarti di reddito 
c di condizioni di vita — 
che si sono anzi accresciu¬ 
ti — tra i due gruppi di 
regioni. 

Non torneremo qui, di 
scorcio, sulla tematica at¬ 
tuale del Mezzogiorno che 
è tanta parte del nostro di¬ 
battito c della nostra azio¬ 
ne presente. Certo, l’insie¬ 
me delle considerazioni di 
Villari porta a rifiutare un 
pessimismo di maniera, a 
misurare le novità e i pas¬ 
si in avanti compiuti. II 
fardello del passato è pe¬ 
sante. Chi sa, per tornare 
al film di Rosi, come ap¬ 
paia, nel 1979, l’erede del 
don Luigino del 1935, che 
panni vesta, che stivali cal¬ 
zi! Deterioramento e invo¬ 
luzione restano un perico¬ 
lo. realissimo. Quell’immo- 
bilità, quella rassegnazione, 
quella civiltà senza Stato, 
che Levi ha espresso nelle 
sue pagine e nei suoi qua¬ 
dri, quella polvere dei li¬ 
bri della biblioteca del par¬ 
roco di Gagliano, restano 
poesia, restano storia, di¬ 
ventano in cinema perfino 
affresco ed elegia ma, per 
fortuna, si è girato pagina 
nella realtà. 

Paolo Spriano 












L*arte polacca in una mostra a Roma 

La via deU’avanguardia 
passa per V arsavia 

La riscoperta di un apporto originale alla ricerca europea 

dagli anni dieci sino ad oggi - Pittura, scultura, teatro in una esperienza 

che matura in profondità nel travaglio del nostro secolo 
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ROMA — Per iniziativa del 
Comune di Roma viene pre¬ 
sentata fino al 4 marzo al 
Palazzo delle Esposizioni 
€ L'Avanguardia polacca 1911^- 
1978 *. La mostra, che pas¬ 
serà poi a Venezia e Geno¬ 
va città associate alVinizia- 
tiva, è assai importante per 
diverse ragioni. E', finalmen¬ 
te, uno sguardo gettato su 
un’esperienza artistica pri¬ 
maria oltre la linea Parigi- 
;Yeu7 York. E' la scoperta, 
per noi. di un apporto assai 
originale nella travagliata 
storia di Polonia all’arte di 
avanguardia in Europa e che 
dura da decenni. E’ la pro¬ 


va che il teatro d’avanguar¬ 
dia polacco ha lontane e pro¬ 
fonde radici nell'avanguardia 
degli anni dieci e venti e 
che tanta parte della pittura 
e della scultura si è anima¬ 
ta ed è scesa nello spazio 
teatrale inteso come spazio 
della vita. Commissario del¬ 
la mostra è Ryszard Stani- 
slawski. coadiuvato da un 
gruppo di critici polacchi e 
per parte italiana da Achil¬ 
le Perini, Franco Miracco. 
Francesco Vinvitorio e Clau¬ 
dia Terenzi. 

Stanislawski é anche diret¬ 
tore di quello splendido mu¬ 
seo pubblico di Lòdz che fu 


A colloquio con lo studioso americano Kurt H. Wolff 

Crisi e intellettuali secondo il sociologo 

Gli sviluppi dì una linea dì ricerca che unisce la tradizione mitteleuropea e quella statunitense di impostazione 
« crìtica » - Dalla scuola di Karl Mannheìm ai nuovi tentativi di definire i fondamenti sociologici della conoscenza 


Kurt H. Wolff è certamen¬ 
te uno dei personaggi piu si- 
gniricativi di quella linea di 
ricerca sociologica che uni¬ 
sce la tradizione mitteleuro¬ 
pea alla sociologia statuniten¬ 
se d'impostazione « critica ». 
Professore di .sociologia alla 
Brandeis University, nello 
stato di Massachusetts. Wolff 
ha una storia personale diffi¬ 
cile e in comune con altri stu¬ 
diosi a livello intemazionale 
tda Marcuse ad Hannah 
Arendt). Insieme ad Hans 
Serth. scomparso in questi 
giorni, è stato allievo di Karl 
Mannheim. Deve lasciare ia 
Germania (come il maestro) 
nel 1933 in seguito ali'avven- 
to del nazismo. Trasferitosi 
in Italia, si laurea in filoso¬ 
fia a Firenze, ma nel "39 de 
ve lasciare anche l'Ualia per 
le leggi razziali. Nel suo « se¬ 
condo » esilio negli Stati Uni¬ 
vi Wolff ha insegnato dal "45 
al 'SS alla Ohio State Univer¬ 
sity e dal '59 insegna alla 
Brandeis University. Ha man¬ 
tenuto contatti con Mann¬ 
heim fino alla scomi^rsa del 
grande sociologo d’origine un¬ 
gherese. Con il prof. Wolff 
abbiamo avuto un colloquio 
a Uppsala, iniziato con la do¬ 
manda sull’origine della socio¬ 
logia della conoscenza e sul 
ruolo che può svolgere nel¬ 
l’interpretazione di. fenomeni 
difficilmente definibili come 
la « crisi » sociale. « Prima di 
definire i po&sibili compiti di 
una sociologia della cono¬ 
scenza orientata in senso di¬ 
namico critico — ha osserva¬ 
to Wolff — è necessario ri¬ 
farsi un momento alle origini 
stor’che della .stes.sa discipli¬ 
na. Da questo punto di vista. 


. ia sociologia della conoscenza 
ha. per cosi d.re. due origini; 

! la prima in collegamento con 
Marx e la seconda con Dur- 
Kneim. A Marx risale la com¬ 
ponente di crìtica dell’ideolo¬ 
gia, sia ne:la motivazione ori¬ 
ginaria che nell’uso politico; 
a Durkheim risale la ricerca 
"epistemoiogica” delle origi¬ 
ni delle categorie del pensiero. 

interpretazione 
« trascendente i» 

Nel contesto sociale statu¬ 
nitense. più orientato in sen¬ 
so piagmatico rispetto a quel¬ 
lo tedesco, queste diverse ori¬ 
gini s: sono incontrate Già 
negli anni ’-IO Arthur Child 
ha tentato una traduzione 
di alcune categorie-base della 
sociologia della conoscenza; 
egli ha cercato di combinare 
Marx con Durkheim e con il 
behaviorismo di G.H. Mead 
Rispetto ai tedeschi — che 
alia fine degli anni *20 discu¬ 
tevano in termini quasi filo¬ 
logici su come e quanto Man¬ 
nheim sviluppasse o tradisse 
il pensiero di Marx — gli 
americani hanno cercato dì 
superare l’origine troppo "fi 
losofica” della disciplina ». 

AUa sociologia della cono¬ 
scenza è stato mosso l’appun¬ 
to di non tradursi facilmen¬ 
te in discorso operativo, di 
essere troppo spesso soltanto 
una critica del pensare. Que¬ 
sto forse rappresenta uno dei 
motivi per cui essa è stata vi¬ 
sta per troppo tempo con so¬ 
spetto negli ambienti marxi¬ 


sti quando addirittura non è 
stata violentemente attaccata 
come incapace di spiegare i 
problemi della società con¬ 
temporanea e di volgerli tutti 
in chiave si sovrastruttarale ». 

« E’ indubbio che la socio¬ 
logia della conoscenza sia una 
interpretazione "trascenden¬ 
te” (o meglio estrinseca), se¬ 
condo la stessa definizione di 
Mannheim che la contrappo¬ 
ne al pensiero immanente (in¬ 
trinseco). volto esclusivamen¬ 
te verso la soluzione di pro¬ 
blemi che si scoprono a con¬ 
dizione che l’interprete con¬ 
divìda le premesse di ciò che 
è da interpretare; è que^o 
un modo d’interpretazione che 
tende alla mistificazione. Del 
resto la stessa ispirazione 
marxista presente nella so¬ 
ciologia della conoscenza è 
andata più nel senso del ten¬ 
tativo di risolvere prima i pro¬ 
blemi filosofici generali e poi 
quelli "sociol<^cr: al con¬ 
trario, quella durkheimiana, 
alla quale complessivamente 
mi sento meno legato, ha cer¬ 
cato di fondare e qvuilificare 
maggionnente la base empi¬ 
rica della sociologa della co¬ 
noscenza. In realtà, per su¬ 
perare rimposse deU'astrat- 
rezra permanente, è necessa¬ 
rio il riferimento a) più am¬ 
pio contesto .sociale». 

Forse pochi fenomeni han¬ 
no un carattere talmente ge¬ 
nerale da investire l’intera 
struttura della società come 
quello di « crisi ». tan to pre¬ 
sente e discusso attualmente 
In qual modo la sociologia 
della conoscenza può indivi¬ 
duare i termini della separa¬ 
zione presente tra tessuto so¬ 
ciale e modelli di nferimento. 


nella pluralità contrastante 
dei ruoli e delle * verità » so¬ 
ciali? 

s Vi possono essere livelli 
differenti di elaborazione di 
risposte idonee alla spiega¬ 
zione della ” crisi ” e alla ri¬ 
cerca di un suo superamen¬ 
to Innanzitutto un concetto 
di riferimento che trovo ina¬ 
deguato nel mondo moderno 
è l'idea di nazione. Infatti, 
pur nel rispetto deH’autono- 
mia dell’ammini5traz1<Rie po¬ 
litica e delle differenze etni- 
co-cuìturali, trovo importante 
il superamento della coscien¬ 
za nazionale e Tampiiamen- 
to dei confini e delle divisio¬ 
ni culturali: un nuovo tipo 
di coscienza finalmente non 
più geograficamente limitata, 
ma "in espansione", potrebbe 
cosi determinarsi. Sul piano 
della ricerca .-ocioiogica, po¬ 
trebbe essere utile lo studio 
delle entità sovrannazionali 
(dalle imprese multinaziona¬ 
li ad organismi come la Cro¬ 
ce Rossa) e delle loro atti¬ 
vità. 

Un secvHido elemento che 
la sociologia della conoscen¬ 
za potrebbe mettere in evi¬ 
denza attraverso analisi spe¬ 
cifiche potrebbe essere il ti¬ 
po di risposta e di reazione 
alla " crisi " da parte delle 
diverse classi sociali. Un ter¬ 
zo momento di riflessione in 
direzione operativa riguarda 
l’espansione, come hanno in 
sistito Alfred Schutz e. svi¬ 
luppandolo. Berger e Luck- 
mann. della ricerca empirica 
in sociologia della conoscen¬ 
za ai di là dei limiti circa 
scritti allo studio degli "in 
tellettuali " come gruppo so 
eia le privilegiato. E’ come di¬ 


re che solo gli intellettuali 
" conoscono " e non invece 
che la conoscenza è un pa¬ 
trimonio comune a tutti gli 
uomini, seppure con diverse 
} espressioni». 

A questo punto sarebbe 
quindi op^rtuno rivedere la 
stessa definizione della socio¬ 
logia della conoscenza? 


Classi sociali 
e cultura 


« Cenamente vanno ride¬ 
finiti gli ambiti stessi delia 
discii^iina. Secondo me la sua 
definizione corrente è troppo 
ristretta perché la vita in¬ 
tellettuale nem è fatta solo 
di processi cognitivi me di 
molti altri elementi. Ad esem 
pio. per un'Impostazione più 
corretta e più ampia della 
sociologia della conoscenza cì 
vuole un collegamento tra 
la sociologia dePa conoscen¬ 
za c la sociologia delle ca 
municazioni di massa. Inol¬ 
tre tale disciplina dovrebbe 
costituire H fulcro della ri¬ 
flessione sulla "vita intellet¬ 
tuale". ma non solo nel sen¬ 
so di arnie e perché l'in- 
trtlettuale "produce" cultu¬ 
ra, ma In continuo riferimen¬ 
to al contesto entro cui si 
collocano 1 prodotti intellet¬ 
tuali. indagando quindi sul 
pr(>bleir.a dell’aoosso e della 
fruizione culturale di classi 
e gruppi sociali. 

A maggior ragione in que¬ 
sto ampliamento del pro^o 
ambito, ia sociologia deila co 


noscenza suscita ostilità in 
quanto va ad esaminare i 
processi di trasformazione 
delle ideologie e delle "fedi" 
nella politica, neU’arte. nella 
religione, nella cultura in ge¬ 
nerale per porsi come critica 
radicale della "ragione socia¬ 
le", dei suoi condizionamenti 
interni ed esterni. C’è la pau¬ 
ra che svaniscano ulteriori 
certezze In una società già 
in crisi come quella attuale, 
negli Stati Uniti come nel- 
ritalia di oggi in cui i pro 
ces3i di degredaziixie sem¬ 
brano giunti al comporta¬ 
mento' quotidiano... ». 

In che misura secondo lei 
si stabilisce una relazione tra 
condizione sociale e caratteri 
del prodotto intellettuale, e 
come pensa di misurare ri¬ 
spetto a ciò U rapporto con 
la tradizione marxista? 

c Innanzitutto occorre ri¬ 
fiutare ogni determinismo 
nell’assegnare un ruolo "pre¬ 
cedente” nel tempo c/o de- 
tenninante a fattori cosiddet¬ 
ti "oggettivi" (biologici, eco 
nomici_); i fenomeni socia¬ 
li costituiscono un intreccio 
xron separabile nettamente, 
tale per cui è Inutile stabi¬ 
lire un "prima” e un "poi". 
La saldafora con - il marxi¬ 
smo si può operare proprio 
nel momento in cui l’atten- 
zlone della sociologia della 
conoscenza si volge, come si 
diceva prima, ai processi 
strutturali della "vita Intel¬ 
lettuale" nel suo complesso 
all’interno delle società di 
massa e non si limita a co 
glieme le variabili "ideali", 
mitizzandone il ruolo». 

Rita C. De Luca 


fondato nel 1930-32 dal gran¬ 
de pittore costruttivista Wla- 
dysìaw Strzeminski che rac¬ 
colse a Parigi, con l’aiuto 
del poeta Jan Brzekowski, 
70 opere dell’astrattismo in¬ 
ternazionale; un museo che 
ha avuto sempre una funzio¬ 
ne pilota nei confronti del¬ 
l’arte polacca e che ora, nel¬ 
la situazione socialista, non 
si limita e una pur preziosa 
opera di documentazione e 
di conservazione ma è un 
campo aperto per le espe¬ 
rienze più ardite. 

Senza il museo di Lòdz, 
che invidiamo ai compagni 
polacchi, questa mostra non 
si sarebbe potuta fare e non 
si sarebbe potuto documen¬ 
tare il lavoro, negli anni ses¬ 
santa e settanta, di dieci ar¬ 
tisti contemporanei varia¬ 
mente legati alle ricerche oc¬ 
cidentali: Jerzy Beres, Zdzi- 
.sìaw Jurkiewicz, Tadeusz 
Kantor, Edward Krasinski, 
Roman Opalka, Ireneusz 
Pierzgahki, Antoni Starcze- 
wski, Andrzej Slrumillo, Ry¬ 
szard Winiarski, Krzysztof 
Wodiczko. La mostra conta 
.su due buoni cataloghi: il 
primo dedicato alle tre se¬ 
zioni dell’avanguardia polac¬ 
ca (S.I. Witkiewicz: Costrut¬ 
tivismo: Artisti contempora¬ 
nei); il secondo a Tadeusz 
Kantor pittore e regista tea¬ 
trale e ai pittori del Teatro 
Cricot 2 di Cracovia: Maria 
Jarema. Maria Stanaret. Zhi- 
gniew Gostomski, Kazimierz 
Mikulski, Andrzej Welminski 
e Roman Siwidak. 

L’allestimento è stato cu¬ 
rato dall’architetto Maurizio 
Sacripanti che ha creato un 
sistema di griglie in metallo 
a .svolgimento continuo e a- 
perto per rendere chiaramen¬ 
te risibile un materiale va¬ 
stissimo. complesso e anche 
difficile. .41 materiale del 
Teatro Cricot 2 di Tadeusz 
I Kantor è stato lasciato un 
vasto spazio libero che è un 
percorso a volte sconvolgen¬ 
te negli spes.sori psicologici 
più profondi che portano al- 
I Fazione teatrale, percorso .re¬ 
gnato da una quantità - in¬ 
credibile e fantastica di pit¬ 
ture. disegni, oggetti. 

I ritratti 
di Witkiewicz 

Il dominatore poetico del¬ 
la Tnosira, il più carico di 
avvenire per Vavanguardia 
polacca, un gigante della ri¬ 
cerca pittorica, fotografica e 
teatrale in Europa, è Sta- 
nisìaw Ignacy Witkiewicz na¬ 
to a Varsavia nel 1885 e sut- 
cidatosi nel settembre 1939 
per non vìvere sotto Vinta- 
.sione nazista. Di formazione 
simbolista, nei quadri dal 
1913 al 1922, arrivò a una 


visione fiammeggiante, apo- 
caliitica, da fine del mondo 
e della pittura. Infatti, dal 
1923 non dipinse più apocalit¬ 
tici quadri simbolisti ma creò 
una singolare e straordinaria 
€ Ditta dei ritratti » ed ese¬ 
guì centinaia di ritratti psi¬ 
coanalitici di tipi di tutte le 
classi sociali come in una 
sistemazione antropologica 
che fosse la visualizzazione 
dei desideri sconfitti o re¬ 
pressi; e sì dedicò genial¬ 
mente alla fotografia fissan¬ 
do nella serie il proprio com¬ 
portamento o quello di pa¬ 
renti e amici, così anticipan¬ 
do di decenni tante ricerche 
comportamentali — ma quan¬ 
te di maniera e di mercato! — 
dei giorni nostri. 


La prova 
di Kantor 


Di questa psicofisica dei 
volti ha tenuto conto assai 
Tadeusz Kantor per il suo 
teatro (nelle varie fasi del 
€ Teatro clandestino », del 
€ Teatro informale », del tTea- 
tro zero ». del « Teatro dell’ 
happening ». del < Teatro im¬ 
possibile » e del recente « Tea¬ 
tro della morte » — le facce 
dei ragazzi-manichini nella 
€ Classe morta»): ed anche 
di quello scivolo verso la 
morte che c’è nei quadri sim¬ 
bolisti di dissolvimento di¬ 
pinti da Witkiewicz. E per es¬ 
sere pittore dell'occultamento 
e dei cero e proprio imballag 
pio che dell’uomo viene fatto, 
Kantor ha profondamente in¬ 
dividuato i nessi tre Witkie¬ 
wicz pittore simbolista del 
dissolvimento e Wilkìetcicz au¬ 
tore teatrale di < .Vel piccolo 
maniero », < Il pazzo e la 
monaca », c La gallinella ac¬ 
quatica », <1 ciabattini », * Le 
bellocce e i cercopitechi ». 

Nei quadri simbolisti 1913- 
1922 la furente, tremenda 
qualità psicologica del colore 
(rosso, verde, giallo, bleu) vie¬ 
ne da van Gogh, Gauguin. 
Munchn dal dada berlinese 
di Grosz e Dix. forse dalle 
pitture di animali di Franz 
Marc. Ma in Witkiewicz il co¬ 
lore a lunghe lingue di fuo¬ 
co è letteralmente delirante, 
travalica e brucia il soggetto 
per un’immagine di caos in¬ 
candescente. 

Witkiewicz ci ha lasciato un' 
allegoria agghiacciante dell’ 
Europa s delle cieche energie 
in essa scatenate; e se la 
visione del caos è lucida di¬ 
pende dal fatto che per Wit¬ 
kiewicz libertà e cita erano 
Una cosa sola. Nella foltissi¬ 
ma serie dei volti usciti fuori 
dalla c Ditta di ritratti > il 
dissolvimento planetario pi¬ 
glia un uomo solo, lo scuote 
come un fuscello, lo deforma 


nella faccia fino a tirargli • 
fuori tutte le ansie, le paure. ' 
gli egoismi: e anche questo 
è un ritratto della società po¬ 
lacca e dell’Europa. 

E Tadeusz Kantor. col suo 
sublime e funebre senso del 
tempo, facendo teatro al di 
fuori dell’istituzione dell’arte e 
del luogo sacrale del teatro, 
ha messo in movimento le 
immagini pittoriche e fotogra 
fiche, oltreché quelle teatrali, 
di Witkiewicz: ha postulato 
tin luogo reale, non isolato 
dalla vita e che appartenesse 
alla € realtà del luogo più 
basso» (dorè è possibile la 
purezza, la verità della ri¬ 
velazione), ha contestato il 
luogo nrti.slico e ha introdot¬ 
to l'oggetio reale, strappato 
alla vita alle funzioni e ai 
condiz’onameìdi quotidiani, fi¬ 
nn a farne un oggetto attore. 
Kantor ha qui una fantastica 
serie di pitture e disegni con 
valìgie, borse, zaini, buste, 
uomini impacchettati e aggan¬ 
ciati a una stampella, oppu¬ 
re imballati pronti per esse¬ 
re spediti a comando. Sono 
imballaggi che niente hanno 
a che fare con quelli ambien¬ 
tali ed estetizzanti di Christo. 
Piidtosto la povertà dei mate¬ 
riali guarda a Burri. Ma il 
senso moderno, attuale è tot 
to di Kantor: è Videe /k’I 
viaggio, dell'uomo viaggiatore 
verso l'ignoto e per volontà 
altri, del trascorrere del tem¬ 
po. del logorìo e della morte. 

Nel 1969, quando Kantor fe¬ 
ce teatro in Jugoslavia, non 
era il viaggio di un teatro, 
il Cricot 2. ma il teatro si 
identificava con il viaggio. 
Kaiitor pittore è un creatore 
di immagini enigmatiche, atro 
ci. le immagini-imballaggi di 
un nomo morto. E la € Mac¬ 
china d'annientamento » del 
1963, qui esposta, si muove 
con un fracas.so d’ossa cd è 
fatta di banali, vecchie sedie 
pieghevoli: uno strumento do¬ 
mestico e quotidiano, dunque. 
Witkiewicz simbolista e Kan¬ 
tor dada sono due fili della 
stes.sa corda, dello stesso scan¬ 
daglio lanciato dall’avanguar¬ 
dia polacca nel dissolvimen¬ 
to contemporaneo, nelle mi¬ 
nacce di morte, quelle realiz¬ 
zate nello sterminio di mas¬ 
sa e niielle che ci sovrastano. 

Dell’avanguardia polacca si 
presenta un altro momento 
fondamentale quello Costrut¬ 
tivista che trovò la sua neces¬ 
sità originale in relazione sia 
col Costruttivismo e il Supre- 
matismo soriefiri (ma in po¬ 
lemica con Malevic) sìa con 
il neoplasticismo olande.se 
(Theo van Doesburg in par¬ 
ticolare). Il movimento co- 
.struitìvista sì caratterizzò 
con tre direzioni di ricerca 
facenti capo a gruppi e rivi¬ 
ste; 4 Blok » (1924-26); * Frac- 
sens» (1926-30) dove preval¬ 
sero le questioni di architet¬ 
tura: € a. r. » (1929 .36). Par¬ 
te cospicua e importante del 
lairoro costruttivista fu in di¬ 
rezione della tipografia, del 
libro, del manifesto. 

Il costruttivista più intransi¬ 
gente e geniale è stato Wla- 
dyslaw Strzemìn.skì (1893-1952), 
con la sua teoria dell’* Uni- 
smo» (VVnismo pittorico ten¬ 
de a un’unità ottica piana, 
chiusa in se stessa ed indif¬ 
ferente nei confronti dell’am¬ 
biente) ed i suoi quadri strut¬ 
turati a cordonatura di mi¬ 
nuscole particelle di colore in 
sequenze ossessive ma che 
stranamente portano una spe¬ 
cie di pace ottica, e gli altri 
quadri strutturati a vibranti 
zone di colori tonali piuttosto 
spenti e superbamenfc armo¬ 
nizzati a zone che chiamava 
4 Composizioni architettoni¬ 
che». Altra artista costrutti¬ 
vista formidabile, forse la piti 
interessante e fantastica, è la 
sciiltrice Katarzyna Kobro 
(1S98-I951). Le sue sculture so¬ 
no una cattura dello spazio; 
sono sculture architettoniche 
fatte di superfici aperte e po¬ 
tenziate dal colore in rela¬ 
zioni numeriche determinate. 
Sono .sculture di grande gra¬ 
zia e levità che chiudono .spa¬ 
zi molto umani, così umani 
che basta pensare dei pannelli 
o delle vetrate di chiusura per 
vedere delle architetture pure. 
razionali per nulla inferiori ai 
progetti di Lissitski e di van 
Doesburg. 

Gli altri costriittivistì pre¬ 
sentati sono ìlenryk Berlcici 
con la 4 Mechano-fakiura > del 
'24; Knrol Hiller con le bellis¬ 
sime eliografie astratte degli 
anni trenta; Kazimierz Pod- 
sadeckì con i suoi fotomontag¬ 
gi urbani; Maria Nicz-Boro- 
wìak con le sue composizioni 
geometriche gioiose e ritmica- 
mente strutturate: Ilenrik Sta- 
zewski. di cu: tante opere so¬ 
no andate perdute con l’inva¬ 
sione nazista. 

Tra gli artisti contempora¬ 
nei del museo di I^òdz tanno 
.segnalati il concettuale Jur¬ 
kiewicz col suo sviluppo pa¬ 
radossale di una linea di co¬ 
lore per 713 metri e per le sue 
foto di eventi stellari: e. so¬ 
prattutto. Roman Opalka per 
i suoi quadri affascinanti che 
da qualche metro si vedono 
come immagini che bloccano 
una vibrazione infinita della 
materia e, poi. da vicino, si 
scoprono come immagini mi¬ 
nuziosamente ricoperte di nu¬ 
meri scritti con una grafia 
materica molto sensibile e va¬ 
riata, grandiosamente osses¬ 
siva. e dove il numero all’in¬ 
finito struttura la materia e 
ne fa Varmonia cosmica se¬ 
greta. Lo scultore Jerzy Be- 
r« cfin i .suoi totemici < uten¬ 
sili inutili » in legno ricorda 
la campagna e l’antico mon¬ 
do contadino polacco: la bru¬ 
talità del materiale e la sur- 
rmltà degli assemblaggi com¬ 
binano delle figure-grido tra 
Io stupore, il dolore e l’al¬ 
larme. 

Dario Micacchi 
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II bradisismo che nel febbraio del 70 sconvolse Finterà cittadina 

Quando sgomberarono Pozzuoli 

* \ 

Scienziati e amministratori non compresero il fenomeno» e ordinarono un precipitoso e inutile esodo - Oggi si lavora 
invece per sfruttare la « miniera )» di energia nascosta nel sottosuolo - La battaglia per risanare i vecchi quartieri 


Dalla DOitra redazione 

NAPOLI — Una torre di m. 60 
’ _ svetta sulle colline fra Poz- 
' zuoii e Bacali. La trivella ha 
raggiunto quasi un chilome- 
‘ tro e mezzo di profondità; è 

■ , in corso la ricerca di energia 

geotermica da sfruttare per 
•' produrre elettricità. Adesco i 
" giornali annunciano che sotto 
' Pozzuoli la terra che bolle 
porterà sicuri vantaggi, non 
i per nienle t>i lavorano ENEL. 

. ' AGIP, SAIPEM, con tanti 
tecnici e modernissime at¬ 
trezzature. In questo stesso 
■ giorno di nove anni fa, il 22 
febbraio del '70. l'annuncio 
che la terra per effetto del 
calore st era sollevata di ol¬ 
tre un metro fu il prodromo 
di una tragedia. Doveva esse- 
, re — per questo l’Unità la 
. mise con gran rilievo in pri- 

■ ma pagina — la notizia di un 
grande, meraviglioso e im¬ 
portante fenomeno scientifi¬ 
co. tale da richiamare — 
quasi un lungo congresso 
€ sul campo » — studiosi da 
ogni parte del mondo ad ar¬ 
ricchire la conoscenza della 

■ terra e dei suoi fenomeni. 
Dieci giorni più tardi l'intero 
territorio di Pozzuoli diven- 

' tava invece lo scenario di li¬ 
na tragedia collettiva le cui 
conseguenze sono ancora vi- 
' sibili. 

Il fenomeno naturale del j 

- sollevamento della terra — 
pauroso solo perché scono- 
.sciuto, terrificante solo per- 

• ché il mistero, la gelosia, il 
" conflitto, la superbia erano il 

patrimonio più appariscente 

• della c scienza ufficiale * — 

' era stato usato per sgombe- 
\ rare, sfrattare, deportare, far 

fuggire la genie. 

Il 2 marzo una piccola 
. scossa sismica indusse il tito- 

- lare della cattedra di vulca¬ 
nologia. prof. Giuseppe Im'oò. 

^ a dichiarare che un vulcano 
. nascosto poteva eruttare t da 
' un momento all’altro 9. ma 
anche c fra dieci anni », op- 
. pure € entro il secolo » « for¬ 


se al centro del golfo *, < ma 
anche, può darsi, sotto il 
centro abitato ». Le stesse 
cose diranno anche qualche 
tempo dopo, in una tavola 
rotonda per il « Corriere del¬ 
la Sera ». altri illustri catte¬ 
dratici. Quel giorno, però, a 
Pozzuoli, prefetto, provvedi¬ 
tore alle opere pubbliche e 
militai entrarono in azione. 
Ordine di sgombero per i 
.seimila abitanti del rione 
Terra (il più antico, sovraf¬ 
follato. l'acropoli della città 
greca), immediato trasporto 
per i primi 1.500 messi a for¬ 
za sui camion; subito panico 
per tutta la città a quello 
spettacolo, a quelle voci, a 
quei pianti: e ventimila per¬ 
sone caricarono nelle outo 
qualche masserizia e fuggiro¬ 
no. 

1 Avevo venti anni, ero .stu¬ 
dente, ero .stato operato da 
4S ore per l’appendicite... 
L’ospedale fu il primo ad es¬ 
sere sgomberato, la gente era 
impaurita, non aveva più fi¬ 
ducia. non credeva a nessu¬ 
no. Fummo caricati sui ca¬ 
mion con le barelle, il viag¬ 
gio fu lunghissimo per la 
.strada intasata da quelli che 
fuggivano verso Napoli, versa 
l'entroterra »: sono i ricordi 
.dì Sejyio D'Giiuuo. che pochi 
giorni fa è stato eletto sinda¬ 
co comunista di Pozzuoli. 
C’era allora al gove-.mo della 
città un'amministrazione de¬ 
mocristiana, e un .sindaco, il 
prof. Gentile, che mostrò tut¬ 
ta la sua debolezza opponen¬ 
dosi all’ordine di sgombero 
con la semplice minaccia — 
ritirata — delle sue dimissiih 
ni. « Oggi, se accadesse — di¬ 
ce il compagno D’Oriann — 
reagirei diversamente: a Poz¬ 
zuoli non c’è stata alcuna ca¬ 
tastrofe. e se ci fosse stata, il 
rione Terra per la sua con¬ 
formazione geologica (è su 
in’immensa roccia piantata 
nel .suolo profondamente per 
chilometri) sarebbe stato il 
posto più sicuro: e invece 
proprio da quello, abitato dai 
più poucri, iniziò lo spaven- 



POZZUOLI — Un'Immagine della città nel febbraio del '70, durante i giorni drammatici del bradisismo 


lo.so ”esperimento” della de¬ 
portazione ». 

La mazzata, nel marzo dei 
‘70, fu grave, ina incumpleia. 
tre giorni dopo l’esodo gli o- 
perai tornarono tutti nelle 
fabbriche, benché sulla {lam¬ 
pa si strepitasse di lesioni, di 
maremoti, di vulcani in ag¬ 
guato. E non si fecero depor¬ 
tare il lavoro. Giuseppe Lun¬ 
go, 40 anni, docente di Fisica 
del vulcanismo all’università 
e responsabile della sismolo- 
g'ia all’osservatorio vesuviano, 
ricorda che quei giorni furo¬ 
no terribili anche per lo 
spettacolo che diede la scien¬ 
za ufficiale: « Mai che ci fos¬ 
simo riuniti in tanti attorno 
ad un tavolo, a confrontare 
ipotesi ed esperienze: i più 
giovani e ribelli erano tenuti 
fuori, alcuni di noi andavano 
di notte a Pozzuoli a far mi- 
surazioni, e la mattina si do¬ 
veva star chiusi in istituto ». 


In pratica. Pozzuoli ed ogni 
decisione .sulla sorte di deci¬ 
ne di migliaia di cittadini e- 
rano — come un concorso, 
una ricerca, la scelta di un 
testo e la nomina degli assi¬ 
stenti pertinenza esclusiva 
del titolare di cattedra com¬ 
petente per territorio. 

Quando infatti vennero — a 
metà marzo — Haroun Ta- 
zieff, vulcanologo francese, e 
Izumi Yokoyama. giapponese, 
ci misero poco a rendersi 
conto della .situazione. .Se ne 
andarono con le mani fra i 
capelli, rilasciarono dichiara¬ 
zioni assai dure. « La gente 
deve impadronirsi delle fonti 
di informazioni, della cosid¬ 
detta "scienza”, e attraverso 
strumenti gestiti democrati¬ 
camente far nascere una 
nuova coscienza che permetta 
di guardare con sereniti ai 
fenomeni naturali » dice an¬ 
cora Giu.seppe Lungo, e cita 


il caso del centro studi sul 
bradisismo flegreo. « Ecco ti¬ 
no strumento messo in con¬ 
dizioni da non f-auzionare. 
non a coso: bisogna trasfor¬ 
marlo in .strumento capace di 
stimolare, programmare una 
ricerca scientifica costante, e 
di diffondere responsabilmen¬ 
te le informazioni relative al 
territorio: sotto l'aspetto ur¬ 
banistico. geologico, agrico¬ 
lo ». 

Il territorio di Pozzuoli, o- 
ra. dopo il sollevamento che 
nel '72 aveva superato un 
metro e mezzo, è ridisceso 
lentamente di 40 centimetri e 
s'è fermalo. Dal gran fuoco 
che cova sotto la terra le tri¬ 
velle tireranno fuori energia 
che dovrà servire — il sinda¬ 
co ha già in corso contatti 
con le aziende pubbliche — 
prima di tutto allo sviluppo 
della zona. 

L'altro giorno, intanto, s'è 


svolta in municipio la terzul¬ 
tima riunione dell i cominis- 
.sione che ha bandito il con- 

COrijQ èlClziQììSÌ^ »ì/>p IDI nro* 

getto di ristrutturazione, ie- 
stauro e vlilizzazione del rio¬ 
ne Terra, che una legge im¬ 
posta dai parlamentari co¬ 
munisti ha attribuito al pa¬ 
trimonio demaniale del Co¬ 
mune (ma non è stato anco¬ 
ra consegnato): è sorto — ci 
sono voluti 7 anni ed è già 
un ghetto spaventoso — un 
rione GESCAL dove sono fi¬ 
niti i pescatori (a parecchia 
distanza dal mare) e gli 
.sgomberati (14 mila abitanti 
in tutto). L’amministrazione 
tenta di bloccare l’esodo dal 
centro con i piani di recupe¬ 
ro: l’economia cittadina stra¬ 
ziata dalla fuga e dalle de¬ 
portazioni. stenta tuttora a 
risollevar.si. 

Eleonora Puntillo 


Il compogno 
Cannato 
confermato 
sindaco 
di Taranto 


TARANTO — Martedì sera 
Il compagno Giuseppe Can- 
"nata è stato rieletto sindaco 

■ di Taranto. Nella stessa se¬ 
duta del consiglio comunale 
è stata confermata anche la 

■ giunta composta da PCI, PSL 
. FSDI e PRI. La novità di ri* 
.llevo rispetto alla situazione 

• precedente che vedeva in ca¬ 
rica un esecutivo composto 
dalle stesse forze, è rappre¬ 
sentata dalla astensione del¬ 
la DC e del partito liberale. 
Questa evoluzione positiva 
del rapporti tra la giunta e le 

.altre forze democratiche pre¬ 
senti in consiglio ha consen¬ 
tito di respingere manovre ed 
iniziative tendenti a far ar- 
■retrare il quadro politico clt- 
' ladino. In questo modo de- 

• vono infatti essere interpre¬ 
tati i tentativi che la stessa 
DC ha effettuato recente- 

■ mente allo scopo di rompere 
un positivo rapporto unita¬ 
rio tra il PCI e le altre forze 
della sinistra sulla base del¬ 
la strumentale proposta per 
l’elezione di un sindaco ael- 
l'area socialista. 

L’iniziativa unitaria d! PCI- 
PSI-PSDI e PRI ha consenti¬ 
to di determinare il supera¬ 
mento da parte della DC di 
. ima linea di mera contrappo¬ 
sizione. I problemi dramma¬ 
tici della città — a comm- 
ciare f’- quelli relativi alla 
occupazione ed alla esigenza 
di uno sviluppo economico 
qualificato e diversificato — 
richiedono una unità di stor¬ 
dì « di energie. 

La rielezione del compagno 
Cannata e della giunta PCI- 
PSI-P3DI-PRI con l’astensio- 
-ne DC e liberale è un fatto di 
grande rilievo ma non può al¬ 
lo stesso tempo costituire una 
'giusllflcazlene per l’inspiega- 
'bile rifiuto della Democrazia 
Cristiana a rar parte del go¬ 
verno della citta. 

Il giudizio del PCI sulla 
elezione della giunta presic- 
•duta dal compagno Cannata 
è stato espresso attraverso 
una dichiarazione del segre¬ 
tario della Federazione PCI 
di Taranto. Mino Fretta: «La 
politica delle intese ha rea¬ 
lizzato un importante passo 
avanU. La DC con U suo vo¬ 
to di astensione ha abban¬ 
donato una linea di mera 
contrapposizione sulla quale 
si era attestata pregiudizial¬ 
mente fin dal luglio 1976. E 
pur tuttavia non può essere 
sottaciuto un limite fra l’al¬ 
tro ingiusti ncato nella posi¬ 
zione della Democrazia Cri¬ 
stiana la quale ha rifiutato 
la proposta degli altri quat¬ 
tro partiti di formare una 
giunta unitaria che sarebbe 
stata largamente mot4vala 
dal voto unitario sul pro¬ 
gramma. Ciò nonostante si 
apre una fase politica nuova 
caratterizzata dalie volontà 
di collaborazione ». 


Oltre 90 mila 
gli sfratti 
sentenziati 
in appena due 
anni e mezzo 


ROMA — Dovrebbe uscire 
dal Parlamento con sostan¬ 
ziali modifiche il decreto con 
cui il governo ha bloccato 
per un periodo limitato la e- 
secuzione degli sfratti decisi 
fra il primo gennaio '76 e il 
31 luglio 1978, escludendo 
quelli sentenziati prima del 
31 dicembre 1975 e dopo 
l’entrata' in vigore della nuo¬ 
va disciplina delle locazioni. 
Questo è Torientamento pre¬ 
valente in seno alla commis¬ 
sione speciale fitti della Ca¬ 
mera che — dopo una prima 
fase di disciussione in cui so¬ 
no intervenuti 1 ministri 
Stammati e Bonifacio — ha 
affidato ad un comitato ri¬ 
stretto il compito di sentire 
le forze sociali e quindi di 
elaborare un nuovo testo del 
provvedimento. 

Il comitato sentirà oggi i 
dirigenti del SUNIA e dei 
sindacati dei lavoratori, 
quindi esponenti della pro¬ 
prietà edilizia. Ieri sera, in¬ 
tanto, una foltissima delega¬ 
zione di quartieri e di fab¬ 
briche di Roma ha consegna¬ 
to alla commLssione speciale 
fitti la petizione — lanciata 
dalla Federazione del PCI e 
sottoscritta con le firme di 
altri 60 mila cittadini, che si 
aggiungono alle 80 mila già 
presentate ai ministri Stam¬ 
mati e Bonifacio — con cui 
si chiede al governo e al Par¬ 
lamento l’occupazione tempo¬ 
ranea desìi alloggi sfitti. 

Il ministro Stammati, che 
ha intrattenuto la commis¬ 
sione sullo stato di attuazio¬ 
ne del piano decennale per 
l'edilizia residenziale e di tut¬ 
te le altre leggi di finanzia¬ 
mento nel settore (che entro 
il 1981 dovrebbero rendere 
disponibili 210 mila alloggi, 
di cui 91 mila di edilizia 
pubblica) ha affermato di a- 
ver predisposto una indagine 
sul primo avvio della legge 
per l’equo canone, aio scopo 
di “irprontare entro marzo la 
prevista relazione al Parla¬ 
mento e i correttivi che si 
imporranno. 

Preoccupanti l dati fomiti 
dal ministro Bonifacio sulle 
procedure di bratto decise 
dalla magistratura: nel 1976 
furono 32.458, 35.519 nel 1977, 
mentre nei primi sette mesi 
del 1978 sono state 23.(778, per 
un complesso di 90.977 di cui 
85 mila sfratti immediata- 
mente eseguibili, n ministro, 
invece, non ha fa*to cenno 
alle procedure di sfratto de¬ 
cise fra il 1973 e il primo 
gennaio 1976 e alle cause in 
corso nonché alle sentenze o 
alle ordinanze degli ultimi 
mesi del 1978. Se avesse in¬ 
tegrato la relazione con que¬ 
sti dati il ministro sarebbe 
probabilmente giunto al te¬ 
muto tetto di 200 mila sfratti 
pendenti, come nelle preoccu¬ 
pazioni, da tempo indicati 
dalle forze di sinistra. 


Isolati gli squadristi alPuniversità di Padova 

Autonomi fuori gioco di fronte 
alla mobilitazione studentesca 

Dibattito all'assemblea di Medicina sui problemi dell'ateneo per le elezioni di marzo 
Inammissìbili dichiarazioni del preside dì facoltà dopo la provocazione a Magistero 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Elrano più di due 
anni che le uniche a-ssemblee 
di facoltà all'università di 
Padova venivano organizza¬ 
te o dominate con la violen¬ 
za daH'autonomla. A medici¬ 
na in particolare, da un an¬ 
no, non c’era stata alcuna as¬ 
semblea in assoluto. Ieri 
mattina invece si è svolta 
l’assemblea generale della fa¬ 
coltà. convocata dalla lista 
«Unità a sinistra» (Fgci, 
Fgsi. Mls): affollata, tran¬ 
quilla. ordinata. Per ia storia 
recente dell’ateneo padova¬ 
no è una tappa importante, 
che potrebbe segnare l’inizio 
di una, sia pur lenta ripresa 
del movimento degli studen¬ 
ti: ed è anche un risultato 
che può essere visto come sti¬ 
molo per le altre facoltà. 

Alla vigilia bisogna dirlo, 
vi erano notevoli preoccupa¬ 
zioni: gli autonomi, che po¬ 
chi giorni prima avevano at¬ 
tuata una selvaggia aggres¬ 
sione armata proprio a medi¬ 
cina nei confronti di una nu- 
nione prelettorale di « unità 
a sinistra », avevano fatto sa¬ 
pere che l’assemblea di ieri 
avrebbe dovuto essere gesti¬ 
ta, guidata e controllata fi¬ 
sicamente da loro stessi. 
C’era, di fronte a queste pre¬ 
tese. U rischio di un nuovo 
scontro fisico, di nuove vio¬ 


lenze e aggressioni. Per que¬ 
sto, dapprima, il luogo della 
riunione è stato spostato; 
dal policlinico alla vicina au¬ 
la A di fisica. Poi. sin dalla 
prima mattinata, gli studen¬ 
ti democratici hanno volan¬ 
tinato nella zona ospedalie¬ 
ra e universitaria, alle sta¬ 
zioni dei treni e dei pullman, 
invitando gli studenti a par¬ 
tecipare. E infatti, quando 
l’assemblea è iniziata sono 
arrivate più di 5(X) persone; 
all’es'emo, un deciso servi¬ 
zio d’ordine e qualche mezzo 
della polizia. Gli autonomi, 
dal canto loro, verificata la 
consistenza dell’assemblea. 
hanno preferito non parteci¬ 
parvi. ritrovandosi in una 
quarantina a scienze politi¬ 
che. Da quel momento non 
si sono più visti. La mobili¬ 
tazione di massa, e la decisa 
volontà politica delle forze 
democratiche hanno dunque 
« pagato ». 

Alla fine, il voto su due 
mozioni: unità nd condanna¬ 
re la violenza, divise nell'in¬ 
dividuazione delle responsa¬ 
bilità politiche (e baronali) 
per la crisi deH'università. 
Una della Usta « cattolica », 
che ha ricevuto una trenti¬ 
na di voti, e l’altra di « Uni¬ 
tà a sinistra» che ha avuto 
quasi 350 voti. 

Su quest’ultimo documento 
l'assemblea degli studenti. 


esprime «condanna e volon¬ 
tà di lotta contro 1 metodi 
squadristici deH’autonomia 
operaia, le intimidazioni, le 
aggessioni contro studen¬ 
ti democratici» e valuta la 
manifestazione di ieri matti¬ 
na come «l’occasione per la 
ripresa deU’ìntervento demo¬ 
cratico e deirinizìativa degli 
studenti, della capacità, a 
medicina, come in tutta 
l’università, di organizzarsi 
per portare avanti gii obiet¬ 
tivi di lotta del movimento ». 

E’ in sostanza, quello di ie¬ 
ri. un risultato di grandissi¬ 
ma importanza per il movi¬ 
mento degli studenti padova¬ 
ni: ha dimostrato che tra gli 
studenti non c’è solo paura 
e assenteismo ma anche vo¬ 
glia di partecipare quando ve 
ne siano le condizioni; per 
la dimostrazione degli orien¬ 
tamenti democratici esistenti 
fra gli studenti e infine per 
il clima di confronto e di lotta 
introdotto. Reste purtroppo 
ancora da rilevare una pro¬ 
vocazione a magistero: la fa¬ 
coltà è stata chiusa per al¬ 
cuni giorni « per lavori di pu¬ 
litura » (almeno ufficialmen¬ 
te) dopo che martedì pome- 
rig^o si è verificato un epi¬ 
sodio preoccupante. 

Una squadra di autonomi, 
infatti, ha percorso i locali 
della facoltà sgomberandoli 
a forza; preside, professori. 


tecnici, sono stati costretti a 
uscire; una volta Impadroni¬ 
tasi deH’ediflcio lo ha Inte¬ 
ramente Imbrattato con scrit¬ 
te estremamente minacciose. 
Ma ha potuto farlo in piena 
tranquillità, perchè le auto¬ 
rità accademiche hanno cre¬ 
duto opportuno avvisare la 
polizìa solo due ore più t.ardi. 
Lo stesso preside, professor 
Briguglio. ha poi rilasciato 
alcune dichiarazioni che ci 
paiono molto gravi. Poiché 
gli autonomi di magistero 
pretendono, oltre agli esami 
di gruppo anche un centro 
studi a loro completa dispo¬ 
sizione. dotato di strumenti 
tecnici e di finanziamenti, 
dalla facoltà, ha detto Brigu- 
gllo: « Ecco, su questo argo¬ 
mento forse hanno ragione. 
Io volevo riaprirlo, dopo an¬ 
ni avevo chiesto che venis¬ 
sero stanziati dei fondi, ave¬ 
vo formalo una commissio¬ 
ne di quattro studenti e quat¬ 
tro docenti, ma questi ultimi 
hanno boicottato tutto. Cosi 
gli autonomi sono scesi sul 
sentiero di guerra... ». Una 
affermazione irmamm’.ssibi- 
le che evidenzia ancora 
una volta quanto reale .sia il 
problema delle frequenti 
convergenze tra forze baro- i 
nali e l’ala violenta degli I 
studenti. 

Michele Sartori 


Le proposte messe a punto al convegno dei CISPEL 

Un piano per risanare le municipalizzate 


Dalla Bostra redazione 

BOLCXiNA — Le due leggi 
approvate recentemente dal 
Parlamento per la finanza lo¬ 
cale parlano anche di piani 
per la riorganizzazione. la 
ristrutturazione e il riequlli- 
brio economico-finanziario 
delle imprese pubbliche locali 
impegnate nei settmi dei 
trasporti, dell’acqua, del gas, 
del latte, delle farmacie e 
deirelettricità. In tutto sono 
e gestiscono 719 servìzi 
con il lavoro di 125.200 di¬ 
pendenti. I piani — è stato 
detto durante le due giornate 
d i st udio promosse dal CI- 
SPEL. cioè dalla confedera¬ 
zione cui aderiscono queste 
Imprese — forniranno l’occa¬ 
sione per verificare, miglio¬ 
rare e potenziare i nostri 
servizi pubb lici, n presidente 
del CISPEL. il compagno 
Armando Sarti, alla conclu¬ 
sione del convegno (che ha 
richiamato al Palazzo dei 
Congressi di Bologna, da tut¬ 
ta Italia, centinaia di ammi¬ 
nistratoli e dirigenti), ha sin¬ 


tetizzato III uno conferen¬ 
za-stampa le proposte 
C'è stata, intanto, una cri¬ 
tica severa al pianoPandoifi. 
il quale affronta il problema 
dei servizi pubblici «in modo 
frammentano ed insufficien¬ 
te »: ki quantità di risorse è 
limitata e riservata solo ad 
alcuni settori. Tuttavia, è sta¬ 
to detto, nella politica dei 
servizi risultati anche notevo¬ 
li sono già stati ottenuti; 
pro prio grazie aH'azione del 
CISPEL. Nel suo piano-pro¬ 
gramma 1977-80 troviamo o- 
rientamenti ed obiettivi per 
un risanamento dei servizi 
finalizzato ad un loro svilup¬ 
po. Guardiamo le cifre. Negli 
ultimi due anni si è assistito 
ad un radicale contenimento 
dei disavanzi e ad un accen¬ 
tuato freno dei costi; il tasso 
di aumento dei disavanzi si 
era attestato nel periodo 
1972'’76 attorno al 33 per cen¬ 
to: nel T?, rispetto al "Tè. è 
stato contenuto al 9 per cen¬ 
to: e nel IB, rispetto ai n. 
st stima sia limitato al 2-3 


I per cento, comprese le ride¬ 
terminazioni del bilancio a 
seguito di accordi sindacali 
aggiuntivi. Questa tendenza 
— ha s-ssicurato Sarti — sarà 
sviluppata e consolidata Le 
strade saranno diverse: tutte 
le aziende marceranno con 
piani di riorganizzazione plu¬ 
riennali. con quattro obietti¬ 
vi: strutture razionali. Inter¬ 
venti per un recupero della 
produttività a favore d{ una 
maggiore efficacia, efficienza 
ed economicità del servizio. 
Le aziende che ancora non 
hanno raggiunto II pareggio 
di bUancto dovranno dotarsi 
di un piano di riequihbno e- 
conomico finanziarìo. paralle¬ 
lo a quello di riorganizzazio¬ 
ne. H pareggio si dovrà avere 
entro cinque anni. Un’ecce¬ 
zione per le aziende di tra¬ 
sporto. che dovranno unifica¬ 
re i loro piani «di riorganiz- 
aszione » e di « ristruttura¬ 
zione ». per finalizzarli ad un 
riordino della gestione. 

Le proposte per ima rior- 
ganisazìone si possono sinte¬ 


tizzare in quattro: unificazio¬ 
ni dì aziende in uno o più 
comuni; accc^pamento in « a- 
ziende speciali » dei servizi 
gestiti in economia; creazione 
di specifici servizi in comune 
tra più aziende o tra aziende 
ed ente locale; mobilità Inte¬ 
raziendale del personale 
Il riequillbrio economi¬ 
co-finanziario delle aziende 
dovrà passare attraverso una 
proiezione quinquennale dei 
ricavi e dei costi, tenendo 
conto della politica tariffaria 
e delie indicazioni per una 
riorganizzazione dei servizi. 
Circa la ristrutturazione delle 
a rien de di trasporto. Il CI- 
SPEL si dice certo che l’o¬ 
biettivo cui mira, cioè un 
riordino della gestione dal 
punto di vista ecimomlco, 
può essere raggiunto su tre 
fronti: massimo contenimento 
dei costi, ricerca della mag¬ 
giore essenzialità del servizio 
e un progressivo adeguamen¬ 
to delle tariffe. 

Gianni Buozzi 


li marzo scatta i! blocco 

Ratificati ieri 
gli ultimi 
contratti 
SIPR A- giornali 

L'intesa con Rizzoli - Dal 1981 la concessio¬ 
naria potrà gestire ia pubblicità de «l'Unità» 


ROMA — Il Consiglio d’am- 
niinistrazione della SIPRA ha 
ratificato ieri il comratto 
settennale con il gruppo Riz¬ 
zoli (un solo voto contrario) 
e ha approvato (voto una¬ 
nime) una delibera con la 
quale si affeima la disponi¬ 
bilità a gestire la pubblicità 
de l’Unità a partire dal 1981 
quando scadrà il contratto at¬ 
tualmente in vigore tra il no¬ 
stro giornale e la SPI. Sulle 
decisioni prese ieri non esi¬ 
ste un comunicato ufficiale. 
Stando a indiscrezioni si .sa, 
comunque, che l'entità del 
contratto con Rizzoli ha su¬ 
bito un ulteriore taglio di 1 
miliardo: i mìnimi annui ga¬ 
rantiti sono di 9.5 miliardi 
per Sorrisi c Canzoni, di 3.5 
per il quotidiano che Rizzoli 
intende lanciare a novembre, 
di 3 miliardi per 1 supple¬ 
menti Illustrati del sabato. 

Per quel che riguarda l’Uni¬ 


tà la SIPRA ha esaminato 
i modi per garantire già nel 
1979 e oel 1930 un fattura¬ 
lo aggiuntivo giacché l’at- 
tuaie contratto eoa la SPI 
non consente al nostro gior¬ 
nale di ottenere congrue riva¬ 
lutazioni dell’introito pubbli¬ 
citario. Si tratterebbe, in 
ogni caso, di una cifra che si 
aggira intorno al miliardo 
annuo: cifra che fa giustizia 
di quelle inventate nel gior¬ 
ni scorsi da alcuni giornali 
impegnati in una dura cam¬ 
pagna anti-SiPRA. e che co¬ 
stituisce un primo passo in 
avanti verso il riequillbrio tra 
valore commerciale della no¬ 
stra testata e gettito pubbli¬ 
citario. 

Dal 1. marzo — quando 
scatterà il blocco per Tncqui- 
slzione di nuove testate la 
SIPRA assume la ge.stlone 
della pubblicità di Rinascita 
per 2(X) milioni annui. 


Ma c’è ancora chi vorrebbe 
cancellarla dal mercato 


Non s’erano mai visti tanti 
fotografi nella sede della Fe¬ 
derazione della stampa come 
l’altra sera. Ma l’occasione era 
ghiotta: si discuteva di SI¬ 
PRA e pubblicità; c’erano i 
manager delle maggiori a- 
ziende editoriali, delle conces¬ 
sionarie private, c’erano l 
rappresentanti del partiti nel¬ 
la commissione di vigilanza. 
Ne è nato un confronto aspro, 
vivace, nel quale non sono 
mancati — da parte di qual¬ 
che contendente — messaggi 
cifrati, ammiccamenti, av¬ 
vertimenti che soltanto 1 più 
informati delle segrete cose 
deH’editoria hanno potuto in¬ 
tendere. 

Ma il succo l’hanno capito 
anche gli altri: tutto questo 
polverone alzato sulla SEPRA 
ha molto di strumentale. In 
linea di massima gli editori, 
le grandi concessionarie pri¬ 
vate che dominano il merca¬ 
to della pubblicità, non si sa- 
re’obero agitati tanto se la 
SIPRA fosse rimasta una sor¬ 
ta di cassa di mutuo soccor¬ 
so per testate minori o di 
partito. Hanno cominciato ad 
alzare la voce — alterando 
spesso fatti e dati — quando 
la nuova dirigenza della con¬ 
cessionaria ha deciso di fare 
le cose con serietà, ammini¬ 
strando bene i suoi quattrini, 
facendo contratti validi e non 
contratti aisistenziali, rom¬ 
pendo 1 complicati giochi che 
sino ad ora — anche attra¬ 
verso la pubblicità — hanno 
governato una editoria assi¬ 
stita, condizionata, talvolta 
ricattata. 

A peggiorare le cose ci si 
è messo il fatto che un gran¬ 
de gruppo editoriale priva¬ 
to — Rizzoli — ha deciso nel¬ 
l’ambito dei suoi piani, di 
affidare la gestione pubblici¬ 
taria di alcune testate alla 
concessionaria pubblica. La 
guerra è guerra e i concor¬ 
renti di Rizzoli — gruppo Ca- 
racciolo-Mondadori in testa 
— hanno improvvisamente 
scopierto che la SIPRA è un 
focolaio di corruzione. 

Ma nè Caracciolo, nè Piero 
Ottone, nè 1 rappresentanti 
delle concessionarie private, 
né l’on. Bogi (PRI) han¬ 
no portato un solo argo¬ 
mento per spiegare una loro 
plateale contraddizione: at¬ 
taccano la SIPRA nel mo¬ 
mento in cui la medesima 
concessionaria la RAI e il 
Parlamento pongono le basi 
per un reale risanant?nto 
dell’azienda e per una sua 
gestione corretta, traspa¬ 
rente. 

L’accusa rivolta alla com¬ 
missione parlamentale di vi¬ 
gilanza è stata la solita: ave¬ 
te cambiato le decisioni del 
dicembre scorso allungando 1 
tempi (da 2 a 4 anni) della 
separazione tra pubblicità ra¬ 
diotelevisiva e pubblicità sul¬ 
la .carta stampata che deve 
porre fine al « traino », u 
meccanismo che la SIPRA 
avrebbe adoperato per « con¬ 
vincere » gli inserzionisti 
che appetivano la TV a con¬ 
cedere pubblicità anche a 
giornali di scarso valore. 
Qualcuno (il de on. Vito Na¬ 
poli) si è chiesto quale 
straordinario traino ha con¬ 
sentito a « La Repubblica » 
di ottenere un contratto pub¬ 
blicitario di eccezionale fa¬ 
vore dalla «Manzoni»; non 
ha ricevuto risposta. 

Querrloll fPCIj. Zito (PSD 
e Bubblco (DC) hanno dovu¬ 
to spiegare a interlocutori 
pur così esperti e coiti che 
anche deputati e senatori 
possono (debbono) coltivare 
la pratica deirautocntlca. del¬ 
la riflessione se certe loro 
deliberarionl .si dimostrano 
inattuabili, contrastanti con 
il raggiungimento del fi¬ 
ne prefisso. E* successo per 
la 3IPR.4 quando — come ha 
detto il suo amministratore 
delegato PasquarelU — si è 
data la prova che fissare due 
anni per la separazione signi¬ 
ficava negare all’azienda i 
tempi fisiologici necessari 
per costruire le basi della 
sua futura presenza nel mer¬ 
cato dei quotidiani. 

Ma alcuni degli editori pre¬ 
senti al dibattito dell’altra se¬ 
ra si sono dimostrati piuttosto 
accidiosi, impertinenti e ru¬ 
morosi. n loro presidente. 
Giovannini, persona peraltro 
di gran simpatia, non ha resi¬ 
stito alla tentazione di soste¬ 
nere che la pubblicità è « neu¬ 
tra ». non favorisce, e non di¬ 
scrimina. Il compagno Quer- 
cioU ha dovuto ricordargli 


Terzo rete tv 
e assunzioni: 
i giornalisti 
sollecitono 
garanzie olla RAI 

ROMA — Approvati il palin¬ 
sesto, l’organico e il budget 
finanziario niente, almeno 
sulla carta, ostacola ancora 
la costruzione della terza rete 
televisiva. Tutto da decidere 
e inventare, invece, per quel¬ 
lo che riguarda l’attuazione 
ccncreta di scadenze e ccn- 
tenuti. Ad esempio: che tipo 
di informazione fare (inte¬ 
grata e ncn in concorrenza 
con quella delie altre due re¬ 
ti); rorganizzazione dei la¬ 
voro; il rapporto tra le sedi 
regionali e U centro romano; 
la definizione degli organici; 
i criteri da seguire nelle as¬ 
sunzioni. Ne hanno discusso 
ieri mattina il direttore ge¬ 
nerale della RAI Bertè. i di¬ 
rettori delle sedi regionali, il 
coordinamento sindacale del 
giornalisti RAI. Il confronto 
proseguirà il 6 marzo ma Io 
scambio di idee di Ieri mat¬ 
tina è grià servito a scoprire 
qualche magagna — ad esem¬ 
pio la tendenza. ?iei respcn- 
I sabili dell arienda. ad andare 
1 avanti ognuno per conto pro- 
( prio — e a porre alcuni punti 
I fermi. 

Il coorditiamento sindacale 
dei giornalisti (ma su queste 
posizioni si sono ritrovati, 
praticamente, tutti I diretto¬ 
ri di sede c gli stessi respcn- 
sabill centrali della terza re¬ 
te) ha molto insistito sul¬ 
la questione degli organici 
che va affrontata tenendo 
conto delle diverse situazioni 
regionali; sulla necessità di 
attrezzare soprattutto il sud 
considerato anche dalia RAI. 
sino ad ora. una specie di 
colonia; sui criteri delle as¬ 
sunzioni che devono rispet¬ 
tare la professionalità e la 
massima pubblicizzazione dei 
curriculum del singoli candi¬ 
dati. assicurando precedenza 
ai dlsoccunati e ai giovani. 
Netti rifiuti ha ricevuto. In- 
\'ece. la proposta ariendaie 
di risolvere il problema as¬ 
sunzioni imbarcando una 
consistente fetta di coliabo- 
ratori che hanno intentato 
causa alia RAI per ottenere 
la definizione dei loro rap¬ 
porto con l’azienda. 


che « l’Unità » ha atteso de¬ 
cine di anni prima di avere 
la pubblicità della FIAT. E il 
compagno Dolcetti ha dovuto 
aggiungere — cifre alla ma¬ 
no — le prove della discri¬ 
minazione che ancora oggi 
viene fatta pagare al nostro 
giornale per tacitare chi — 
ad esempio Ottone — anche 
l’altra sera ha fantasticato di 
I privilegi concessi dalla SI¬ 
PRA al nostro giornale. 

Insomma a parole tu tì 
sono d’accordo .sulla opportu¬ 
nità che la SIPRA ci sin; ma 
più d’uno vorrebbe toglierle 
l’aria per vivere. La verità 
è stata svelata — forse in¬ 
volontariamente — proprio 
da un rappresentante degli 
editori e da un dirigente del- 
UPA (l’associazione degli u- 
tenti pubblicitari). Jesurum 
— capo della Divisione pub¬ 
blicità della Rizrcl: ha fat¬ 
to capire chLjramente che 
se il contratto con la SIPRA 
l’avesse fatto Caracciolo 
che tempo fa un pensierino 
In questo senso l’aveva fat¬ 
to — anziché Rizzoli oggi 
le piarti sarebbero invertite: 
a sparare sulla concessiona¬ 
ria pubblica sarebbe proprio 
il gruppo milanese e l’altro 
a difenderla. Renzo Zorzi, 
dell’UPA, In un messaggio 
scritto è stato più esplicito: 
le SIPRA finanzi pure i gior¬ 
nali di partito e con gli altri 
(cioè la stragrande maggio¬ 
ranza dell’informazione stam¬ 
pata). lasciate fere a noi 
e non mettete li becco del 
controllo, della vigilanza che 
solo una concessionaria pub¬ 
blica può in qualche modo 
garantire. 

Invece la SIPRA deve ave¬ 
re altre finalità. Lo hanno 
ribadito anche Murialdi e Ce- 
schla, presidente e segreta¬ 
rio delia FNSI: garantire una 
efficace presenza pubblica e 
sostenere — p>er esempio — 
le cooperative, i nuovi gior¬ 
nali, aiutare la crescita del¬ 
l’informazione nel Sud. 
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C!ii è Pietro MuttK latitante dopo l’arresto degli autonomi della Barena 

Un provocatore antisfndacale all'Alfa 
il ricercato per il delitto Torregiani 

Sarebbe uno degli autonomi del « commando » che tese il mortale agguato - Secondo lui anche i dele¬ 
gati operai erano « nemici da combattere » - Il problema della risposta politica da dare al terrorismo 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Pietro Motti, 
2^ anni. o|>eraio del repar 
to assemblaf'gio dell'.AIfa Ilo 
meo di .Arese è latitante da 
martedì scorso. La jxili/ia 
lo -Sta ricercando neH'ambi 
to delle indagini suU’assas 
■sinio deirorefice Pierluigi 
Torregiani, « giu.stiziato » da 
un commmido di terroristi. 

FI’ il secondo operaio del 
r.Alfa venuto alla ribalta in 
questi giorni, dofw la .sco 
peila del grupiai di * auto 
nomi * che ha org-.iniz/.ato 
l'uccisione di Torregiani. L’ 
altro è Franco .Angelo. 21 
anni, addetto al reparto trat 
tomenti termici dello .stabi 
limento del Portello, arre 
stato per partecipazione a 
banda armata. Un tii)o cimi 
■SO, schivo, riservato que.sto 
Angelo Franco con un re 
cord di assenze: 21K su 2111 
giorni trascorsi dalla sua 
as.sunzionc aU’Alra a ieri 
l’altro, quando è stato ar 
re.stato. Un tijx) chiu.so. iene 
dialogava poco, che scanto 
nava » viene de.scritto an 
che PietiX) Mutti entrato al¬ 
l'Alfa il 12 luglio del ’77. 
Anch’egli in fabbrica non si 
vedeva mollo e parlava ix)- 


co Quello che pensava, im» 
rò, lo di.'-se molto chiara 
mente durante una vivace 
discussione in reparto quan¬ 
do affermò, significativa¬ 
mente, che « indie il dele¬ 
gato è un avversario da com 
battere ». 

In fabbrica ricordano di 
av{*rlo visto, per qualche 
giorno, prima delle fe.ste di 
Natale, jxii altre assenze. 
Qualcuno dice che era da 
vanti allo .stabilimento di 
Arese lunedi sera. 

Due operai dell'.AIfa Ilo 
miH) nel nuovo gnq)!» di 
lerronsli. Si ripropone ine 
vitabile la domanda: « pe 
SCI » che nuotano neiracqua 
della fc'ihbrica'.' 

' I terroristi » — dicoiK» ad 
.Arese — possono piiiiropix) 
essere dap.x-rtutto. in uno 
stabilimento o in un giorno 
le confindustriale. Quello che 
si può affermare, senza 
tnonfalismi. è che da noi 
la vicenda dei .sab:ili lavo 
rotivi |)er le Giuliette ha a- 
gilQ da elemento chiarifica¬ 
tore e che quindi acqua in 
cui nuotare ne hanno po¬ 
chissima ». 

* Anche .se — aggiunge 
un 0 |>craio — questa chiari¬ 


ficazione che ha .segnato una 
netta demarcazione fra la 
.stragrande maggioranza dei 
lavoratori e un pìccolo grup 
ixj di autonomi non .sempre 
abbiamo saputo pienamente 
utilizzarla ». 

« Quando uccisero Guido 
ftossa — dic-e un delegouj 
di reparto — ci fu qualcu 
no che non si dimostrò en 
tusia.sla di scioiierare. Co 
munque doix) aver fatto un' 
u.s.semblea partecipammo in 
duemila alla manifestazione, 
il nostro fu il più grande 
corico in queU'occasione. Di 
versa fu. invece, la reazio 
ne alla notizia deU’assassi 
Ilio del magi.-itrato .Alessan 
drini. Certo, ci fu chi disse 
che non si rioveva .scioircrarc 
per un funzionario dello Sta 
to. ma il motivo principale' 
per cui scioiierò solo il -iil 
[K-r cento degli olierai e il 
30 per cento degli impiegali, 
una jiercentuale di parecchio 
inferiore al .solito, fu la l'in 
strazione, il senso di impo¬ 
tenza. In altre parole il ra¬ 
gionamento che si sentiva 
in giro era questo: "hanno 
ammazzato Rossa e abbia¬ 
mo scioperato e le Brigate 
Ros.se, per risiwsta. uccido¬ 


no un magistrato. Che senso 
ha continuare cosi; un mor 
■ lo. uno sciopero, un altro 
morto'?" ». 

t Quello della risposta |K) 
litica da dare al terrorismo 
in fabbrica c un problema 
che esiste, che va affronta 
to » dice un altro operaio 
I anche .se in quella occasio 
ne ci fu un recuixjro. una 
compren.siotie anche da par 
te di molti di quelli che non 
avevano 5cio|)erato ». 

<*Si può dire, quindi — di 
ce un delegato — che il ter 
rorismo è politicamente e 
moralmente i.solato da no. 
anche .se qualche frangia di 
simpatia esiste ». 

1 rap|x>rti fra autonomia 
e terrorismo. Ma quanti so 
no. in fondo, gli autonomi 
dell’Alfa di Aresc'? t .\'o.i 
più di 50-fi0 e d'altra pane 
bisogna fare .sempre le ne 
cessarie di.stinzioni. Si trat 
ta. infatti, di un'area molto 
variegata». «D’altra parte — 
aggiunge un operaio — le 
esperienze più recenti dimo 
strano che il ternirismo in 
questa fase in cui ha smc.s- 
so di cercare in qualche mi 
stira con.sensi e si limita a 
seminare la morte, cerca 
adepti non fra quelli che 


"fanno casino" considerati 
"manovali sciocchi’’ ma fra 
chi nco dii nell’occhio ». 

Parecchia gente si doman 
da se non ci sia anche qual¬ 
che intento provocatorio nel 
la « {xilitica * delle assun 
zioni. 

t C’è da tener conto di un 
fatto . — dice Alfredo Bar 
bieri. .segretario della Se/.io 
ne comunista Ho Ci Min e 
membro de! Comitato Con 
trale del Partito — e cioè 
che non è un mistero eoe 
parecchie direzioni azienda 
li. fra cui quella dell’Alfa, 
hanno in passato agevolato 
l'a.ssunzione di personaggi 
che (>cnsavano di poter uti 
lizzare contro il sindacato e 
I partiti. In parecchi casi 
tx)i. questi individui sono 
sfuggiti al loro controllo. Bi 
so!»na aggiungere che moii 
tre ci sono stali al vertice 
della società tentativi di rin 
novamento. la }x)litica dell i 
direzione del personale è ri¬ 
masta sostan.'.ialmente anco¬ 
rata agli schemi degli An.ii 
Cinquanta ». 

Un’altra cosa che la gcn 
te si domanda è .se si ef 
fettuano controlli sugli as 
senteisti. Angelo Franco ha 
lavorato 63 giorni su 281. 


« Sono compiti che aspetta 
no alla direzione del per^o 
naie. Ci sono dei lavoratori 
che restano a casa |x?r ma 
latlia magari due o tre gior 
m in un anno e si vrilono 
giungere subito a ca.sa il me 
dico di controllo. Bi.sogna 
chiedeisi se i dirigenti del 
personale qiie.sti controlli li 
fanno fare anche per -iltii 
IX'r.sonaggi. Non credo die 
il compite della direzione 
del personale |X)s.sa limit ir 
si a conteggiale le ore di 
sciopero. Bi.sogna es.seiv 
chiari la lotta al terrorismo 
non possono farla solo i la 
voratori. Oitnuno deve fare 
b sua parie. Noi rabbiam-i 
fatta, la facciamo c cercne 
remo di farla ancora meglio 
Cercheremo di rafforzare, e 
stendere la rispo.sta jioliii 
ca, di tener conto che anche 
nella lotta al terrorismo “Si 
ste un legame fra la fabbri 
ca e il territorio. Ma. lo ri 
peto, per sconfìggere que.shi 
sanguinario progetto biso 
gna che ognuno la sua parte 
la faccia, e la faccia l>ene » 

Ennio Elena 

Nella foto accanto al ti¬ 
tolo: Pietro Mutti 



E’ nato il figlio 
della donna rapita 

MILANO — Si chiama Acliille. come il nonno paterno, il 
figlio di .Marcella Boroli Baleslnni. la donna che rapita «a 
Milano il 9 ottobre '78 fu liberala il 2 dicembre m .seguito al 
pagamento di un riscatto che .superò il miliardo di lire. Mar¬ 
cella Boroli è stata la prima donna in attesa di un figlio 
rapila. All’epoca del sequestro tutti seguircoo ccn ansia le 
drammatiche vicende: la famiglia era tormentata dalla 
pf.ura per le ccnseguenze che la « prigionia » avrebbe potuto 
avere sul nascituro. Ora la na.scita di un bel bambino di 
tre chili e mezzo, sano e forte, ha fatto dimenticare 1 guai 
passati. Comunque Marcella Boroli e suo manto hanno 
voluto che il bimbetto portasse il nome del nonno, presi¬ 
dente della casa editrice De Agostini di Novara, die una 
parte di particolare rilievo ha avuto nella liberazione della 
figlia. NEIiLA FOTO: Marcella Boroli il giorno della libe¬ 
razione. 


Ignorata dai giudici 

Peteano: riaffiora 
invano la pista nera 

Anche la comunicazione giudiziaria contro il 
nazi Cicuttini è stata affossata in Cassazione 


VENEZIA — La {lista nera è 
riaffiorata al proce.vso per le 
donazioni nella inchiesta sul¬ 
la strage di Peteano. Già ve¬ 
nerdì scorso il nostro giorna¬ 
le aveva dato notizia dì una 
comunicazione giudiziaria e- 
messa dalla Procura di Trie¬ 
ste nei confronti del fascista 
latitante Cicuttini. a .suo tem¬ 
po condannato |)er il dirotta¬ 
mento di Ronchi dei Legiona¬ 
ri. Stamane l’avv. Roberto Ma- 
niacco, di Gorizia, difensore 
di parte civile, ha prodotto 
una serie di istanze istrutto¬ 
rie nel procedimento contro il 
Procuratoci della repubblica 
di Gorizia Brano Pascoli, il 
gen. dei carabinieri Dino Min- 
garelli. il tenente colonnello 
Domenico Farro ed il maggio¬ 
re Antonino Cliirico: tutti e 
quattro autori delle indagini 
sulla strage compiuta il 31 
maggio ’72 a Peteano di Sa- 
grado (Gorizia), nella quale 
trovarono la morte tre cara¬ 
binieri dilaniati dalla e.splo- 
sione di ima Fiat « 500 » im 
bottìta di esplo.sivo. 

L’avv. M.iiiiacco lia {xii con¬ 
fermato l’esistenza della co 
municazione giudiziaria per la 
.strage nei confronti di Cicul- 
tini. udine.se. cme.s.sa dalla ma¬ 
gistratura triestina. Riallac¬ 
ciandosi al memoriale Tala- 
mone. la cui e.sistcnza non c 
stato (jossibile verificare (an 
zi non risulta ufiìcialmente e.si- 
.stente un individuo di nome 
Talamone nei luoghi dallo stes¬ 
so indicati), l’avv. Maniacco 
ha chiesto di acquisire, pre.s- 
so la Procura generale di Trie¬ 
ste o presso la Corte di Ca.s.sa- 
zione. copia tiegli atti idonei a 
qualificare la reale funzione 
della lettera inviata dal Ta 
lamone al irilxinale di Vene- 
z a e di cui il presidente dr. 
.Xugasio Nepi dette lettura nel 
corso della pàma udienz:i. il 
23 dicembre M-rrso. 

L’avv. Maniat-co ha chiesto 
inoltre che vengano acqui.siti 
tutti gli atti deirmdagiiK- svol¬ 
ta dalla Procura generale di 
Trieste. {>er la strage di Pe 
teano. sulla nota cellula na¬ 
zista di Udine, m .seguito al 
la trasmissiopie della ordinan 
/a dì rinvio a giudizio emes 
sa dal giudice istnittorc di 
Venezia dr. Paolo Izzo. « Ri 
.sulta, infatti, die detta mi.s 


Indagine 
sulla fuga di 
Freda e Ventura 


ROM.A — L^avvlo di una in¬ 
dagine conoscitiva parlamen¬ 
tare sulla fuga di Preda 
e Ventura e qu.^.si certo in 
fatti ieri l’ufficio di pre.siden- 
za della commissione Interni 
.si è trovato d'.rccordo all’una¬ 
nimità sufi’opport unità di 
questa indagine: un’altra riu¬ 
nione definirà il programma 
da sottoporre all’intera com- 
misslrnc e alla pres'i'‘’i7a 
della Camera per la necessa¬ 
ria autorizzazione. 


siva — ha detto l’avv. Ma¬ 
niacco “ introducendo medi- 
tatamenfe as.surdi sospetti sul 
giudice Serbo, ha ottenuto co¬ 
me primo ricercato effetto la 
trasmissione di tutto il fasci¬ 
colo riguardante le rinnovate 
alternative indagini per la 
strage di Peteano. nate cor- 
relativanieiitc al rinvio a giu¬ 
dizio dei quattro inquirenti, 
alla Corte di Cassazione; e 
{jertanto l’immediato (e forse 
definitivo) affossamento del¬ 
l’indagine medesima ». 

L’aw. Maniacco ha quindi 
rilevato che. nel corso delle 
citate indagini, era stala fat¬ 
ta rituale comunicazione giu¬ 
diziaria {ler la strage di Po- 
teaiio al Cicuttini, già con¬ 
dannato |X‘r il dirottamento di 
Ronchi. « la oggettiva co|)er- 
tura del quale *- ha .sottoli 
ncato il legale goriziano — 
era già stata denunziata dalla 
parte civile, nel presente prò 
cedimento, da parte del ge¬ 
nerale Mingarelli e di altri ». 
L'avv. Maniacco ha chiesto 
inoltre l’acqui-sizione del mo 
tivàto prov\'edimento di tra- 
.smi.s.sione alla Corte di Ca.ssa- 
zione. da parte della Procura 
generale di Trieste. 

Fra le altro istanze istrut¬ 
torie prodotte. l’avv. Maniac¬ 
co ha chiesto che venga an 
che ascoltato il giornalista 
Giorgio Zicari, sulle circostan 
ze die gli avrebbe riferito 
Tallora capitano Chirico, da 
lui pubblicate sul -* Corriere 
della .sera » il 22 c 23 marzo 
1973. relative in particolare 
alle fierizie foniche sulla voce 
anonima che attraivso i cara¬ 
binieri nelTagguato mortale di 
PtHeano. 

I.a Corte, inveev. ha re-spin 
to qua.si tutte le istanze i.strat- 
toric avanzate dalla parto ci¬ 
vile e riidiiarata chiusa la 
i-straltona dibattimentale. L" 
aninincìo è venuto dopo circa 
.jO minuti di camera di con¬ 
siglio. I! tribunale non ha ac¬ 
colto la principale i.stanza. 
quella die ha fatto rialTìorare 
la pi.sta nera, pcrdié « inam- 
mis.sibile » essendo le copie 
degli atti richiamati coperti 
da sostrelo islnjttorio Così si 
spiegherebbe tra Taìtro. il ri- 
I seri» m.intenuto negli ambien 
ti giudiziari triestini in me 
rito alla comunicazione giu¬ 
diziaria contro il latitante Car 
lo Cictittini. de-lla cellula na 
zìsta dì Udine, dì cui ha dato 
notizia il nostro giornale. 

Il tribunale ha accollo sol 
tanto l'istanza relativa alla 
acquisizione delle risposte da 
parte dell’azitnxia telefoni di 
stato di Geom^a. comprovan¬ 
ti la registrazione di tutte le 
telefonate in partenza dal di¬ 
stretto di (Genova per la Sviz¬ 
zera negli anni dal 1970 al 
1977. Peraltro in merito, il tri¬ 
bunale ha deciso di non am 
pliare ulteriormente le inda¬ 
gini. In precedenza il trilxma 
le aveva ascoltato uno degli 
imputati della strage, Gior 
gio Budicin. che si è costitui¬ 
to parte civile. H Budicin ha 
affermato di aver subito dai 
carabinieri oggi inquisiti 
I « pressioni di tutti i generi ». 



Nessuna rivelazione clamorosa al processo di Milano 

Lozagno racconto ai gindici 
dei rapporti con Feltrinelli 

Le discussioni sulla risposta da dare ad un probabile golpe -1 milioni riscossi 
in Svizzera > La pista delle armi e ruccisione del commissario Calabresi 


MILANO — L'avv. Lazagna durante la sua deposizione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’intera udienza 
al processo Gap-B’eltrinelU-Br 
è stata occupata dal racconto 
di Giovan Battista Lazagna, 
accusato di costituzione del¬ 
l’associazione sovversiva. Per 
oltre tre ore. Lazagna ha for¬ 
nito il suo racconto, afferman¬ 
do di parlare senza i riserbi 
e le reticenze definite di ca¬ 
rattere {wlitico. adottate du¬ 
rante rislruttorifl. rùserbi dai 
quali, ieri, Lazagna aveva pre- 
aimuncìc'.to di volersi liberare. 
Non VI sono stale, però, rive¬ 
lazioni clamoro.se ma. così co¬ 
me aveva prcannunciato. puii- 
tiiaiìzzazioni su singoli fatti. 

E' caa emerso d.il racconto 
di Lazagna cìie i rapporti con 


Feltrinelli si stabilirono nel 
1967 quando lui, come presi¬ 
dente dell’Anpi di Novi Ligu¬ 
re e consigliere comunale del 
Pei, diede vita ad una serie 
di conferenze a cui invitò l’e- 
ditore. Il dibattito con Feltri¬ 
nelli, fierché di questo si trat¬ 
tò .secondo Lazagna, fu sulle 
imminenza, in Italia, di un 
c golfje > alla greca e sul tir» 
dì risposta da dare. Lazagna 
ha detto che. mentre Feltri¬ 
nelli era conj-into della bontà 
di una linea di condotta alla 
Guevara, lui invece sostene¬ 
va una « strategia di massa, 
come ha mostrato in questi 
tempi Komeini in Tran ». 

Dopo Piazza Fontana Feltri¬ 
nelli. anche {jer « le infonna- 
zioni ad alto livello a cui at- 


Nella base Nato di Decìmomannu 

Sabotaggio dì aerei : 
in carcere due avieri 


Così dice il Viminale 


Dalia nostra redazione 

C.AGLLARI — « Distruzione e 
sabotaggio di oficre militari »: 
questi i |».santi capi di im¬ 
putazione che gravano su due 
giovani avieri arre.stati a Ca¬ 
gliari nel cor-so di una inchie- 
-sta durata molte settimane. 
I militari di leva .\ntonio Ma¬ 
rotto. di 21 anni, di BoI\i 
(Nuoro), e Salvatore Russo, 
21 anni, di Ercolano (Na¬ 
poli). sono accusati di aver 
danneggiato gli altimetri di 
due aerei F. KH dell’aeronau¬ 
tica tedesca custoditi negli 
hangar deU'aerorwrto N.ATO 
di Decìmomannu. I fatti risal- 
gixio alla notte di Capotlanno. 

L'episodio fu .scoperto la 
m.attina successiva, quando i 
{MÌoti tedesco-occidentali si 
accingevano a decollare con 
gli starjigtber per un volo 
di addestramento. Su due 
aerei erano .«tati manomes.«i. 


Muto il dispositivo 
rubato a Dalla Chiesa 


vo funzionamento degli .stru¬ 
menti avrebbe mc*s.so in peri¬ 
colo non solo la vita dei piloti, 
ma anche quella delle popola 
zioni dell’Isola. 

L’episodio ha suscitato in¬ 
quietanti interrogativi: ci si 
cliiede se .si tratti di una bra¬ 
vala compiuta nella euforia 
della notte di fin- anno, o se. 
inveee. dietro que,slo grave 
allo pos.sano celarsi fenomeni 
più preoccupanti. I due arre 
I stati — in .servizio di sentint»! 
la nella notte di C-ipodanno 1 
~ avrebbero respinto ogni ad 
debito. II reato che \ienc- loro 
contestalo è giudicato con 
particolare .severità della le¬ 
gislazione vigente, che preve 
de una pena minima di R 
anni. 

Si profila, intanto, un con 
flitto di competenze fra la 
magistratura militare e la 
Procura della Repubblica di 


ROMA — Al ministero tegli 
Interni prima avevano soste¬ 
nuto che l’Alfa rubala in un 
garage e poi bruciata dai bri- 
I patisti non ero blindata, poi 
j avevano affermato che ncn 
I era stata usata mal dai ge- 
! ncrale Dalla Chiesa, infine 
! di fronte alle rivelazioni che 
t terroristi erano in grado 
di <t decodificare t, l messag¬ 
gi cifrati alle auto della po¬ 
lizia e forse quelli dei cara¬ 
binieri c’era stata una enne¬ 
sima secca smentita. Ora vie¬ 
ne tutto confermalo; la mac- 
! china era blindata, aveva un 
apparato cnptofonico fper de 


to e la chiavetta dell’appa¬ 
recchiatura. 

L’-anica cose che a] Vimi¬ 
nale sono in grado di assi¬ 
curare è che, comunque, l’ap¬ 
parato manomesso dai terro¬ 
risti non può essere utilizza¬ 
to con profitto. « Nc,ssuna 
possibilità del genere — di¬ 
ce un comunicato — né alcun 
altro effetto negativo i>er le 
forze dell’ordine possono de- 
I rivare dall’asportazione di un 
I congegno criptofonico capace 
I di alcune centinaia di mi¬ 
gliaia di combinazioni, ed il 
cui codice segreto di codifica 
e di decodifica può es,sere io 


I cifrare, sì. i messaggi cifratil i ogni momento i.stantaneamen- 
: e questo apparalo è stato ra j cambiato. Ia appropria- 

' zione da {sarte di terzi di un 
simile congegno non consen- 


I baio dai brigatisti pnma che 
• bruciassero vicino a piazza 
1 Fiume, al centro di Roma, 
i l'auto rubata. 

! Seno stati gli stessi bnga- 
tisti. con uno ennesima bef- 
! fa. che al Viminale chiama- 
! no però provocazione, a spin- 
j gere il ministero a delle pre- 
I cisazionì. Hanno fatto nove- 


te nessuna pratica utilizza¬ 
zione ». 

Ammettiamo anche che le 
cose stiano cosi. Resta il fat¬ 
to che una macchina spe¬ 
ciale utilizzata per scopi de¬ 
licatissimi e munita di conge¬ 
gni delicati viene « normal¬ 
mente » mandata a riparare 


r?99T^ntr» lo » rlgx|i«'»ofì I rwfrtttr»,'' 

ganismi rivendica 
inchiesta 


congegni ai quali c affidata 
la .sicurczz.a del volo. Il catti¬ 


I 


i nire ad un giornalista, come i in un quasiasi garage che non 
1 abbiamo raccontato ieri, la 1 si cura nemmeno di custo- 
{Xir se 1 , fotocopia del numero di ma- j dirla bene. Con le conseguen- 
. tricola del congegno asixirta- ! ze che si è vi,sto. 


Il CSM rinvia 
l’esame del 
caso Catalanotti 


ROMA — II Consiglio superiore della 
magistratura ha rinviato a oggi la di 
scussìone e la decisione sul caso dei 
giudice di Bologna Bruno Catalanott. 
trasferito per decisione del capo del 
l’ufficio. 

L’organo di autogoverno sembra aver 
già adottato la linea da seguire, sulla 
indicazione della commissione che si è 
occupata del caso, ma essa sarà rati 
ficaia nella seduta plenaria di oggi. Ap 
pare certo rannullamento del prov 
redimento di trasferimento e il rin 
vk) di ogni altra decisione a propo 
sito delle modifiche tabellari propo 
.ste Aa! presidente della corte d'Appel 
lo di Bologna _ 


Raid terroristico 
contro centro 
antidroga 


TORINO — Un «commando» di tre 
persone delie « Ronde proletarie dì com 
battimento» ha assaltato questo pome 
riggk) gli uffici del centro disintossica 
zione drogatL in via Montevideo 45, alla 
periferia della c ità, Doi» aver im 
bavagliato gli impilati che si trovavano 
nel locali, i terroristi hanno imbratta 
lo ì muri con vernice spray scrivendo 
la loro sigla; poi, prima di fuggire, 
hanno lanciato alcune bottiglie molotov 
provocando un incendio. Sono andati 
bruciati solo alcuni documenti. Le fiam 
me sono state spente in pochi minuti 
dai vigili del fuoco subito intervenuti 
sul poste. Gii impiegati n<m hanno ri 
portato ferite. 


Magistrati di 
Firenze solidali 
coi milanesi 


FIRENZE — I magistrati della procura 
della repubblica di Firenze hanno reso 
noto il testo di un telegramma, di ade¬ 
sione al documento di denuncia sulle 
dlsfimzioni della giustizia dei magistrali 
della precura di Milano, inviato al pre¬ 
sidente della repubblica, al presidente 
del consiglio dei ministri, ai presidenti 
delle due camere, al consiglio superiore 
della magistratura, ai ministri di Gra¬ 
zia e Giustizia e deU'Intemo: <I ma¬ 
gistrati della procura della repubblica 
di Firenze, nell’aderire alla pubblica de¬ 
nuncia fatta dai colleghi di Milano sul¬ 
le disfunzioni della giustizia, riaffer¬ 
mano la estrema gravità delle condizio¬ 
ni operative in cui agiscono gli organi 
giudiziari. 


tingeva », si era convinto che 
il segnale del < golpe » era sta¬ 
to dato: {jer questo era rien¬ 
tralo in Italia dalla Carinzia, 
dove si trovava, quasi clan¬ 
destinamente. Dopo essere 
stato gentilmente < allontana¬ 
to » dal comandante partigia¬ 
no Moscatelli. Feltrinelli tro¬ 
vò invece ospitalità da Laza¬ 
gna a Genova. Per un certo 
{leriodo Feltrinelli, pur muo¬ 
vendosi {ler i quattro punti del 
globo. « fece capo » alla ca.sa 
di Lazagna, Questo « far ca- 
{» » è .stato i»i spiegato an¬ 
che con il fatto che l’editore 
voleva agire nell’anonimato. 

La/.agna ha cosi spiegato, 
come aveva anticipato in una 
intervista ieri, la riscossione 
in Svizzera di 37 milioni da 
un conto cifrato dcH’cditore, 

I soldi furono dati allo stesso 
Feltrinelli: con que.stì. l'edi¬ 
tore vis.se due anni. Una r>ar- 
te della .somma venne Aita 
anche a .Sibilla .Mclega. mo¬ 
glie dcU’editcre, che Lazagna 
!ia citato a conferma delle 
proprie affermazioni. 

Fin qui le puntualizzazioni 
di Lazagna rispetto alla sua 
condotta durante ristrattoria. 
Su un punto I.azagna è .stato 
recLso c ha mantenuto la ver¬ 
sione primitiva: non diede af¬ 
fatto incarico all’avvocato Leo¬ 
poldo Leon di assicurare il 
pullmino c l’auto che Feltri¬ 
nelli u-sò per recarsi al tralic¬ 
cio dì Segrate dove avvenne 
resplosionc. 

Lazuigna ha detto di avere 
conosciuto l’avvocato milane.se 
Leon, nel corso di una riunio 
ne dalla quale avrebbe dovuto 
.sorgere un collegio di dife.sa 
()er as-si.stere, nei processi, mi¬ 
litanti di sinistra. 

I^azagna ha detto che in 
questa circostanza ebbe « un 
urto |»Iitico> con Leon .sul 
problema. Nel corso delTislrul 
toria Leon, come è risultato 
dalla lettura dei verbali, af 
fermò che rassicurazione dei 
due mezzi venne fatta su istra- 
zionì di Lazagna che conasce 
va bene: per questo citò la 
ie.stimonian7a anche degli av¬ 
vocati PLscopo e Vitali. I.aza 
gfw Ila negala recLsamente. 
Per quanto riguarda i Gap. La¬ 
zagna ha detto dì non avere 
ì saputo alcunché da Feltrine! 
li: quanto questi era «alar¬ 
lo » con lui circa la sua vita 
privalo tanto era ri.servafo 
.sui suoi affari. «Se io avessi 
voluto fare il clandestino — ha 
detto Lazagna — non TatTei 
comunque certamente fatto 
nella stessa valle dove tutti 
mi conoscevano come il parti¬ 
giano Carlo». 

E' stato a questo punto che 
il pubblico ministero Viola ha 
attaccato come riduttivo il rac¬ 
conto di Lazagna. « E* questa 
una occasione per spiegare un | 
fatto politico e storico, per cer¬ 
ti aspetti anche oscuro — ha 
detto Viola — desidererei che 
Lazagna diventasse testimone 
di fatti accaduti ». I fatti che 
Viola ha rammentato sono tra¬ 
smissioni pirate. attcntaU che 
si v'erificerono a Genova. 

.Ail'e.sonazione di Viola La 
lagna ha ribattuto che non si 


può chiedere ad un imputato 
di fare nello stesso tempo da 
testimone. Il fatto è che la 
e.sortazionc di Viola, seppure 
giusta nel contenuto, viene al 
termine di una serie di « in¬ 
terventi » che hanno finito {ler 
{»ralizzare una inchiesta die 
avrebbe (»tuto rivelare oscuri 
e inquietanti intrecci. Basti 
qui ricordare che proprio il 
giudice istruttore di questa 
inchiasta, Ciro De Vincenzo, 
venne bloccato da una assur¬ 
da e infondata accusa prove¬ 
niente dal generale Dalla Chie¬ 
sa. Basti {jensare die lo stral¬ 
cio effettuato dallo ste.sso Vio 
la. riguardante l’intervento 
del Sìd neiristrattoria e il me¬ 
moriale Pi.setta, non lia fatto 
un {»s.so in avanti ma è stato 
semplicemente fatto viaggiare, 
come fardello scottante, attra¬ 
verso varie competenze fino a 
quando, di recente, è a()pio 
ciato alla Procura di Trento. 

E come non ricordare die 
fu il commissario Luigi Cala- 
bre.si il primo ad avanzare la 
ilMtesi che il cadavere dello 
ignoto terrori.sta trovato sotto 
il traliccio di Segrate fosse 
quello di Feltrinelli? Un mese 
clo(» Calabresi venne as.sa.ssi 
nato da un killer sotto ca.sa. 
EsKSte un rapporto fra i due 
fatti? Certo è che, nel breve 
spazio di un mc^e. un intrec¬ 
cio di sangue venne intessuto 
clamorasnmente sotto gli oc 
chi di tutta l’opinione puWjli 
ca. Un altro fatto c cÌk* (Ca¬ 
labresi. corno ha accertato il 
giudice istruttore, si stava oc- 
cur>ando di un traffico di ar¬ 
mi ai quale sembravano attin¬ 
gere terrorismi diversi. I-a pi¬ 
sta lo aveva {»rtato ad indi 
riduare {X'rfina Gianfranco 
Bertoli. autore, in seguito, del 
la strage di via Fatebenefra 
telli. es{»triato clandestina 
mente in Ssizzera. Che casa 
aveva .sco{XTto effettivamente 
(Calabresi? 

Maurizio Michelinì 


Processo, 
sciopero 
e ambìgue 
simpatìe 
dì Lotta 
Contìnua 


L’organiìzazione torinese di 
«Lotta Continua)^ ha procla¬ 
mato per sabato prossimo lo 
sciopero di tutte le scuole. Alo- 
tivazione: «Difesa di lutti t 
compagni di “Senza tregua” 
attualmente sotto processo a 
Torino, e lotta contro lo sta¬ 
to autoritario retto dal gen. 
Dalla Chiesa, dalla DC e dal 
PCI ». / gruppi dell'autono¬ 
mia hanno già tentato una 
analoga azione nel giorno di 
apertura del processo, ma la 
impresa si è conclusa con un 
totale fallimento. E' estrema- 
mente probabile che anche 
questo sciopero fallisca. Ep¬ 
pure l'episodio è in sé inquie¬ 
tante, grave, indicativo. IV- 
diamo il perché, cercando di 
capire. 

Da temito « Lotta Continua » 
non è più un'organizzazione 
politica vera e propria. Piut¬ 
tosto t, un'area, un insieme 
di gruppi, di esperienze col¬ 
lettive, informali, che matu¬ 
rano, prevalentemente fra i 
gioì ani e > giovanissimi, a 
ridosso delit’ drammatica 
cionaca politiza di questi an¬ 
ni, mesi, giorni. Il terrorismo 
è il metro di misura fonda¬ 
mentale attraverso il quale 
questo gruppo è stato chia¬ 
mato dai fatti a compiere 
scelte unificanti e caratteriz¬ 
zanti la sua identità 
L’atteggiamento del gior¬ 
nale (unico seppur contesta- 
tissimo punto di riferimento 
a livello nazionale dell’area) 
costituisce quotidianamente 
la dimostrazione di quanto af¬ 
fermiamo. In questo senso, ne 
abbiamo viste tante. La di¬ 
scussione all'indomani del ro¬ 
go in cui morì bruciato dalle 
a molotov del movimento » un 
giovane studente, l’intervista 
del figlio di Cn’-io Casalegno, 
la linea neutralista nel corso 
del Caso Moro, fino agli ul¬ 
timi segni di un tentativo di 
«svoltai» («ci siamo mobili¬ 
tati contro lo stato ma non 
contro il terrorismo»). Ora, 
quando si arriva al dunque, 
riemerge pericolosamente nel¬ 
l’area — e in una sua sezio¬ 
ne importante come quella 
torinese — la tendenza a ri¬ 
fluire su posizioni di aperto 
ed esplicito fiancheggiamen¬ 
to politico del terrorismo. 

I fatti parlano da soli. I 
quindici imputati del proces¬ 
so di Torino non confermano 
né. smentiscono la loro appar¬ 
tenenza alla banda armata 
di « Prima Linea ». Accetta¬ 
no un processo condotto se¬ 
condo le regole dello stato di 
diritto, ma solo per farne una 
tribuna « rivoluzionaria ». E 
che cosa affermino, da questa 
tribuna, è presto detto. Sca¬ 
vino. Gaimozzi, Rambaudi e 
gli altri giudicano collabora¬ 
zionisti e delatori gli operai 
della FIAT, della Marcili, del¬ 
la Siemens o delTltalstder 
che lottano contro il terrori¬ 
smo. Rivendicano pratiche e 
lotte autonome nell’ambito di 
una tendenza, da forzare, al¬ 
la guerra civile. Si autopro- 
clamano « formazioni della 
milizia proletaria, vere e pro¬ 
prie prefigurazioni dell’eserci¬ 
to di liberazione comunista ». 
Il suono delle loro parole è 
amplificato da una serie di 
azioni di guerriglia urbana 
che muovono esplicitamente 
dall'occasione del processo e 
ad esso si connettono (incur¬ 
sioni armate, incendi, atten¬ 
tali. propaganda eversiva). 

B' in nome della difesa pre¬ 
giudiziale di «questo» grup¬ 
po che LC chiama gli stu¬ 
denti torinesi allo sciopero. 
Di qui nasce il nostro allar¬ 
me e il nostro appello in fa¬ 
vore dt un chiarimento du¬ 
ro e definitivo. La politiciz¬ 
zazione del crimine, emersa 
nel caso dei gioielliere Tor¬ 
regiani, è una testimonian¬ 
za decisiva di questo fatto. 
Ora vorremmo capire dove si 
colloca un gruppo come « tot 
ta Continua» e, in genere, 
l'area dell’estremismo politico. 
I segnali che vengono da To¬ 
rino ci dicono che LC si atte¬ 
sta su una linea di conti¬ 
guità con il fenomeno terro¬ 
ristico, con tutte le dram¬ 
matiche conseguenze che que¬ 
sto comporta. Se non fosse 
cosi, la smentita dovrà e.s- 
sere chiara e in linea di 
principio irreversibile per¬ 
ché fondata .sui fatti II re¬ 
sto sono chiacchiere. 

g. f. 


FRANCHI NARRATORI 


MIA CARA 

Da un marito compagno di Carlo Monico. At 

traverso una serie di lettere alia moglie 
l’autore ripercorre con ironia, violenza, te 
nero erotismo, la loro vicenda di coppia in 
vestita dalle tempeste del post-’68. dal feni 
minismo, dai nuovi rapporti interpersonali. 
Lire 3.000 

Nella stessa collana Ore perse. Vivere a sedici an 
ni di Caterina Saviane (4* ed.) Lire 2.800 / Tuta 
blu. Ire, ricordi e sogni di un operaio del sud di 
Tommaso Di Ciaula (2* ed.) Lire 3.500 


Feltrinelli 

novità e successi in librenà 
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Lama* dobbiamo scrìverei * bracdanti mentre un'altra categoria apre il contratto 


lin coaice per le loììe 

Conclusa ad Aricela Tassemblea della Federazione tra¬ 
sporti - Un impegno contro le tante spinte disgreganti 


ROMA — Con reiezione della 
nuova segreteria nazionale 
delb FIST (segretario gene* 
rale il compagno StimilJi) e 
l’approvazione del documento 
pplitico, la federazione dei 
lavoratori dei trasporti della 
CGIL ha iniziato ufficialmente 
ieri la.sua fase costituente fa¬ 
cendo diventare f concreto ciò 
che al congresso di Genova 
del ‘72 — come ha detto L^- 
ma nelle conclusioni — sem¬ 
bravo solo una aspirazione*. 
I sci sindacati dei trasporti 
(ferroviori, autoferrovieri, 
marittimi, portuali, del tra¬ 
sporto aereo, autotrasportato- 
ri) hanno compiuto un « pas¬ 
so decisivo » elle non consen¬ 
te — ha detto Uima — di 
« tornare indietro »; lianno 
preso una decisione c non ri¬ 
tuale» di grande rilievo poli¬ 
tico e sindacale impegnativa 
per tutte le categorie del set¬ 
tore e per il movimento nel 
suo complesso. Ckjo la nuova 
.struttura che si sono date già 
da questo momento devono 
funzionare come c un sindaca¬ 
to di lavoratori » avendo su¬ 
perato definitivamente il ca¬ 
rattere di federazione e di 
sindacati. 

E’ un atto coraggioso e re¬ 
sponsabile, frutto di uno lun¬ 
ga maturazione di un proces- 
.so non sempre lineare spes- 
.so contrastato e non si può 
dire (lo ha ricordato Lama, 
ma è emerso anche dal dibat¬ 
tito che per due giorni ha 
impegnato ad Ariocia i consi¬ 
gli generali dei sei sindacati) 
che le differenze fra i set¬ 
tori che si unificano siano 
.state colmate; sono anzi an¬ 
cora notevoli. 

Non si è ancora riusciti — 
aveva detto il compagno Giar¬ 
dini (marittimi) — a definire 
« }mpostazionì unitarie su pro¬ 
blemi^ che implicano l'attività 
di più settori » e permangono 
fenomeni di chiusura delle sin- 
gple categorie in < vl.sioni cor¬ 
porative ». Sono pastoie di cui 
il movimento deve liberarsi 
rapidamente e lo « peculiarità 
categoriali» debbono diventa¬ 
re * patrimonio delle struttu¬ 
re federative a garanzia del 
sempre più stretto rapporto 
con i lavoratori e del .soddisfa¬ 
cimento delle loro aspirazioni». 

Da qui scaturisce l'esigen¬ 
za posta dai numerosi inter¬ 
venti di allargare sempre di 
più la € partecipatone » dei 
lavoratori alle scelte e alla 
ixsalizzazione degli obiettiva 
non più e non solo in quan¬ 
to appartCTienti a questa o 
quella categoria, ma in quan¬ 
to addetti al settore dei tra¬ 
sporti. 

Qual é il significato della 
coraggiosa scelta fatta dai 
sindacati dei tra-sportì della 
CGIL? Fissa rappresenta — ha 
detto Sergio Mezzanotte (fer¬ 
rovieri) — «lo migliore rispo¬ 
sta al processo di disgregazio¬ 
ne indotto dalla crisi che at¬ 
traversa il paese. 

Il processo unitario deve 
guardare anclie fuori dalle ca¬ 
tegorie. Non ci dev'e essere 
« guerra » fra chi tra^wrta 
c chi è trasportato. Ma per 
questo occorre darsi non a 
parole, ma nei fatti anche pre¬ 
cìse regole di comportamen¬ 
to nella conduzione delle lot¬ 
te sindacali. 

C’è. in questo senso, un 
impegno preciso nel docu¬ 
mento conclusivo. Ora è ne¬ 
cessario € muoversi — ha det¬ 
to Mezzanotte — senza ulte¬ 
riori incertezze. Sul problema 
della " autoregolamentazione" 
ci giochiamo gran parte del 
prestigio e della credibilità del 
.sindacato ». 

Queste regole vanno scritte 
— ha precisato Lama — e 
* applicate con rigore ». Non 
si possono ammettere forme 
di lotta come quelle messe 
in piedi dagli autoferrotran¬ 
vieri (CGIL-CISL e UIL) di 
alcune province venete che 
€ sembrano studiate apposta 
per colpire altri lavoratori » 

Lama ha fatto riferimento, 
poi. a forme di lotta adotta¬ 
te da particolari catcjairie (pi¬ 
loti. macchinisti, ecc.) e alle 
assemblee permanenti in cui 
« non si lavora e si è paga¬ 
ti ». € Non possiamo gabella¬ 
re per sciopero ciò che scio¬ 
pero non è — ha ag^unto. — 
Questo vale pure per : co¬ 
mitati di lotta, anche se ne 
fanno parte persone con tes¬ 
sere CGIL». Tutte queste co¬ 
se — ha insistito il segreta¬ 
rio generale della CGIL — 
devono entrare nei codici. La 
CGIL non è un'orgaiizzazione 
che ha mai ridotto la lotta ai 
soli lavoratori slrellamentc 
interessati: abbiamo lottato 
con milioni di lavoratori per¬ 
chè uno solo era stato licen¬ 
ziate; non possiarto cambia¬ 
re». L’unità e la più grande 
solidarietà di classe, dunqvie. 
debbono essere le lince di con¬ 
dotta da seguire. 

Riferendosi poi alla crisi 
di governo. Lama ha ripetu¬ 
to che i sindacati non riten¬ 
gono che le elezioni anticipa¬ 
te possano essere una s<Ài- 
zione. n giudizio negativo sul 
governo da parte sindacale 
c’era arxiie ^ma delle eie- 


A Fiumicino ancora 
voli cancellati 

ROMA — Ancora in .sciopero gli assistenti di volo dell’Ali- 
talla aderenti al c comitato di lotta ». L’organizzazione, costi¬ 
tuitasi recentemente al di fuori degli organismi sindacali, 
durante un’assemblea svoltasi ieri pomeriggio all’aeroporto 
« Leonardo Da Vinci », ha deciso di proseguire l’agitazione 
fino alle ventiquattro di oggi. Dunque, per i passeggeri della 
compagnia di bandiera italiana si profila un’altra giornata 
di disagi. Come nei giorni scorsi, TAlitalia è stata costretta 
a cancellare alcuni voli nazionali ed internazionali e la 
stes.sa cosa dovrà fare oggi. 

Per tutta la giornata di ieri, gli scioperanti — scesi in agi¬ 
tazione per il rinnovo del contratto — non hanno rlspanniato 
ai viaggiatori che sostavano nell’atrio del < Leonardo Da V'inci » 
azioni «dimostrative». Tentativi di «persuasione» sono stati 
fatti anche nei confronti dei lavoratori che non hanno aderito 
allo sciopero. Alcuni aderenti al « comitato di lotta » hanno 
cominciato a fotografare le hostess e gli steward die sta¬ 
vano lavorando, poi le fotografie sono state attaccate a dei 
cartelli, con .sotto la .scritta « crumiri », e con questi hanno 
tentato di raccogliere la solidarietà dei viaggiatori. 

Alla fine di-irassemblea durante la quale è stato dcci.so 
il proseguimento dell’agitazione per altre 24 ore. gli assi¬ 
stenti di volo sono .sfilati nelle strade antistanti ringresso 
dell’aeroporto. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — AUa consul¬ 
tazione nelle fabbriche, 
che si avvierà tra qualche 
giorno, i sindacati tessili 
andranno con l’unica piat¬ 
taforma di richieste per il 
rinnovo del contratto. L* 
assemblea nazionale, con¬ 
vocata a Bologna, è alla 
fine riuscita a trovare un 
compromesso che non eli¬ 
mina tutte le divergenze, 
ma evita U rischio dì una 
pericolosa lacerazione. 

« Non è un’Intesa piena¬ 
mente soddisfacente — ha 
dichiarato Nella Marcelli¬ 
no, segretaria dei tessili 
della CGIL — soprattutto 
su alcuni punti, ma con¬ 
sente In ogni caso di pre¬ 
sentare ai lavoratori un 
documento unico. Là dove 
la piattaforma ancora la¬ 
scia alcuni aspetti indefi¬ 
niti saranno le assemolee 
operaie a decidere ». 

Quali sono In .sostanza 
le conclusioni alle quali 
si è faticosamente giunti? 
Per la riduzione d’orario 
si è convenuto su un cri¬ 
terio di « sovranità > della 
contrattazione aziendale. 
Sono state precisate alcu¬ 
ne cosiddette « aree di 
certezza * nelle quali 11 
tempo di lavoro del turni¬ 
sti dovrebbe essere ridotto 
nell’arco del contratto a 
3fi ore. Per 1 lavoratori che 
In queste aree rientrano. 


tra i tessili 
sulVorario 


entro 18 mesi si procederà 
ad una verifica deH’appU- 
cazione dell’accordo. I gior¬ 
nalieri usufruiranno inve¬ 
ce — stabilisce la piatta¬ 
forma — di una riduzione 
da conteggiarsi su base an¬ 
nua (In pratica di alcune 
giornate di ripo.so compen¬ 
sativo). Anche in questo 
caso rutillzzazlone del 
« monte ore », la cui consi¬ 
stenza non è stata defini¬ 
ta. alle assemblee di fab¬ 
brica. 

Sgombrato il campo dalla 
più spinosa questione sul 
tappeto è stato agevole 
mettersi d’accordo anche 
sulle richieste salariali. L’ 
accento, a questo proposi¬ 
to, viene posto sulla neces¬ 
sità di procedere ad una 
operazione di riparametra¬ 
zione (su sei livelli), nel¬ 
l’ambito della quale viene 
garantito un aumento 
uguale per tutti di 22 mi¬ 
la lire mensili. Per gli 
scatti d’anzianità l’ipote¬ 
si prevede che debbano es¬ 
sere al 5 per cento per 


tutti. Ora. la parola è alle 
assemblea di fabbrica. 

Ieri l lavori di questa 
tormentata assise bologne¬ 
se sono corsi, per l’inlera 
giornata, su due binari pa¬ 
ralleli: mentre nella gran¬ 
de sala dei congressi con¬ 
tinuava, tra 1 dirigenti pro¬ 
vinciali di base, un serrato 
confronto di posizioni, in 
un’appartata saletta 1 mas 
slmi dirigenti delle tre or¬ 
ganizzazioni cercavano di 
tirare le fila della discus 
sione sforzandosi di trova¬ 
re un ragionevole punto di 
incontro. 

Tra gli stessi quadri di 
base, che in prima fase 
erano sembrati, sui punti 
e.ssenzlall. fermamente an¬ 
corati alle posizioni dei ri¬ 
spettivi gruppi dirigenti, 
prevalevano ormai gii ap¬ 
pelli alla distensione. Sen¬ 
za improbabili ripensamen¬ 
ti. nè da una parte nè 
dall’altra, emergeva però, 
pressante, l’invilo a ricom¬ 
porre un’unità possibile. 

Edoardo Gardumi 


ROMA — L'andamento delle 
riunioni per i contratti dei 
braccianti e degli edili tie ul¬ 
time in ordine di tempo, do¬ 
po quelle per i metalmecca¬ 
nici). • confernia che l’inte¬ 
ro fronte padronale è allinea¬ 
to su posizioni di chiusura o. 
tutt’al più. di attesa. Le riu¬ 
nioni continuano ad avere 
carattere procedurale o i- 
striitlorio. .Veppure al tavolo 
di trattativa (x-r gli operai 
agricoli, dojxi ben 8 inmnirì. 
.si è riusciti a Mitrare nel 
merito delle .singole rivendi¬ 
cazioni sindacali. Più esplici¬ 
to il padronato edile che, ie¬ 
ri, ila negato la validità della 
piattaforma come base su cui 
iwter costruire il confronto 
(oggi, comunque, e’è un luo- 
\o incontm tra F'LC e -'.N- 
CE). Proprio questa situazio 
ne di incertezza alimenta la 
tensione. 

Le segreterie dei sindacati 
agricoli si sono già (late ap¬ 
puntamento al termine lolla 
nuova tomaia d'incontri (dal 
26 al 28 febbraio) per « pun- 
tualiz/are la situazione c de¬ 
cidere le iniziative e le azioni 
di lotta che .si renderanno 
nece.s.sarie ». Ma già è stato 
dichiarato Io stato d'agita- 
zione della categoria. Inoltre 
è stato deciso di convocare 
entm la prima decade di 
marzo tre convegni nazionali. 

Negli ultimi incontri, tra i 
rappro.seiitanti sindacali e le 
organi/zazHMii degli agricolto¬ 
ri sono stati affi Olitali i temi 


Gli agrari tentano 
di dividere 
i tre sindacati 


della struttura contrattuale. 
La posizione della Coofagri- 
collura, al solito, è stata in¬ 
transigente. meiilre Coldirelti 
e ConfcolUvaton hanno ma¬ 
nifestato i ir.teresse e di.spo 
iiibilità ». 

Nei fatti, la Coofagrieoltura 
vuole una contrattazione ac¬ 
centrata e addomesticata. l,<i 
eontrattnzione provine ale do 
vrebbe e.sseiv rinchiasa in 
angusti vincoli: rifiuto «asso 
luto » del livello aziendale; 
generica disponibilità per Tu- 
nifica/ione contrattuale legli 
operai agricoli e dei florovi- 
vai.sti. Non solo. L’orgaiii//.a- 
zione padronale ha confer¬ 
mato la diserimina/ione nei 
confroiili della Federbrac- 
cianti Cgil e della Uisba Pi! 
per il rinnovo del contratto 
degli impiegati. 

La mano\Ta di divisione 
|X)i è diventata scoperta ci.n 
una Ilota della stessa Confa 
gricollura elle, a iiroiXKsito 
della pretesa di aeceiUr.ire in 
•scHie nazionale le materie 
contrattuali sostiene vi siano 
< affidamenti sufficientemente 


chiari da parte della Fi 
sba Cisl e Uisba-Uil ». I..i n 
sposta c’è stata col comuni 
calo unitario che esprime un 
« giudizio di iiusoddisfazuiie » 
suirintera jxxsizioiie dell.i 
Confagricoltura e preaniiun 
eia la inobililazioiie della cu 
tegoria. 

lori sera poi 11 dirotti\o 
della Fedei'braccianti lia de 
nuneialo la volontà della 
Confagricoltura di rendere 
«iiiconeludiiUi gli incontri 
non dando risposte di meri 
to * e tentando « di contrap 
ixirre l’un sindacato all’al 
tro ». Il direttivo della Fe 
derbraceianti ha sottolim-ato 
«la necessità die non si dni 
in alcun modo spazio a ina 
novre (li divusione ». Iia rile 
vati) che « è iondispon.sabde 
die si esprima rintervento 
diretto dei lavoratori con 
fo.-me (li lotta da decidersi al 
più pre.sto tra i tre sindacati 
bracei.uitili » e infine ha 
sottolineato che è « e.sscn/i.de 
hi pressione sindacale verso i 
pnl)l)!ici {Xileri ». 


Tre cortei a Bologna 
ieri durante lo sciopero 

Quarantamila lavoratori in piazza Maggiore — Sospe¬ 
se tutte le attività — Il comizio di Giorgio Benvenuto 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Tre imponenti cortei di lavoratori sono 
giunti contemporaneamente in Piazza Maggiore, nel pome¬ 
riggio di ieri, dando vita, cosi, al momento culminante 
della giornata di lotta che la Fedcrazioiie CGIL, CISL, 
UIL deirEmilia-Romagna ha proclamato a sostegno della 
piattaforma regionale (programmazione economica, svilup¬ 
po del Mezzogiorno, riequilibriu territoriale, occupazione 
in particolare ai giovnini ed alle donne) consegnata alle 
istituzioni ed al padronato privato e pubblico. Almeno qua¬ 
rantamila hanno gremito la vasta piazza e la contigua del 
Nettuno, mentre compatto è ri.sultato lo sciopero nell’in¬ 
dustria. neH’agricoltura e artigianato. Significativa la pre¬ 
senza dei metalmeccanici. 

f cortei sono partiti da porta S. Vitale, con le province 
della Romagna e dei centri della costa Adriatica dalla Bo- 
lognina dove erano giunti anche i lavoratori del Ferrare¬ 
se; da S. Viola il quartiere industriale di Ponente cui 
hanno fatto capo le provincie del nord Emilia. Duecento 
pullman sono stati allestiti per consentire che la manife¬ 
stazione avesse la più marcata incisività. 11 sindacato ha 
interpellato, infatti, nel modo più adeguato la volontà del 
mondo del lavoro, ha detto il segretario della federazione 
sindacale regionale Claudio Vecchi, e da questo momento 
l'iniziativa di lotta verrà ancor più articolata nei set¬ 
tori di attività: l’obiettivo fondamentale mira a superare 
la tendenza dello sviluppo spontaneo dell’economia emilia¬ 
no-romagnola, per darle' una ‘ linea certa, finalizzata alle 
esigenze reali della regione e del paese. . - 

La manifestazione è stata conclusa da Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della federazione unitaria nazionale, 
elle ha improntato il suo discorso essenzialmente sulla si¬ 
tuazione politica che il paese attraversa. « Non può essere 
considerato casuale — egli ha detto — il fatto che la 
crisi sia avvenuta proprio nella fase in cui i grandi ntxii 
polìtici (polìtica europea, piano triennale, confronto sul 
Mezzogiorno) venivano al pettine. Abbiamo ora il problema 
di resi.stere ai ritorni e alle rivalse di un sistema di potere 
Cile troppo presto e troppo spesso abbiamo dato per scon¬ 
fitto. Siamo, però, altrettanto convinti che questa batta¬ 
glia. che trova certo il decisivo sostegno del nxjvimento 
sindacale, debba essere combattuta e vinta indicando al 
oaese soluzioni nuove per i suoi problemi ». 


Editori Riuniti 
riviste 




Taranto: eletto il nuovo consiglio 

La FIOM passa da 67 a 79 delegati, la FIM da 126 a 81, la UILM supera i 50 - I delegati quasi 
tutti iscritti al sindacato - Il rinnovo è avvenuto dopo 8 anni - Positivo il giudizio dell’intera FLM 
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Ilio Gioffredi 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Cult i suoi 
2IJ00 dipendenti e con il suo 
potenziale produttivo di IO mi¬ 
lioni e mezzo di tonnelfate di 
acciaio l’anno, l’Italsider di 
Taranto è la più grande fab¬ 
brica del Mezzogiorno. L’ele¬ 
zione del consiglio, dopo ben 
otto anni dalla prima, è. dun¬ 
que, un osservoiùrio importan¬ 
te. I risultati completi non 
sono ancora del tutto disponi- 
bili: in undici reparti bisogne¬ 
rà ripetere le elezioni per il 
ballottaggio tra candidati che 
hanno riportato uguale nume¬ 
ro di voti. Le scelte confede¬ 
rali, inoltre, non sono anco¬ 
ra completate, per cui i risul¬ 
tati che si raccolgono muta¬ 
no sia pur leggermente a se¬ 
conda delle fonti di informa- 
rione. Allo stato attuale, la 
FIOM passa da 67 delegati 
(«.Tre) a 79 (37^1). Altri cal¬ 
coli dicono 76 delegati. La 
FIM da 126 (50,6%) a 81 pari 
al 38.2%. La UILM supera i 
50 delegati (in percentuale 


arriva a circa il 25%). Decisi- i 
ro a questo punto diienta | 
il ballottaggio che si svolge in i 
questi giorni. Ma ij senso com- | 
pFessiro dei risultati non do- I 
crebbe cambiare mofto, j 
Per valutare l’importanza i 
di queste elezioni dobbiamo j 
tener conto che è la prima voi- ! 
fa che si vota aU’ltalsider do¬ 
po il dicembre del ’7I. Il con¬ 
siglio ora rinnovato — sal¬ 
ve l’allargamento del nume¬ 
ro dei componenti e i reinte¬ 
gri fisiologici — è quello di 
otto anni fa. Allora, la real¬ 
tà era ben diversa. Il consi¬ 
glio che ne uscì risultò com¬ 
posto per il 52% da delegati 
FIM, per il 30.6% da quelli 
della UILM, mentre la FIOM 
ne aveva appena il 17.3%, Pe¬ 
savano ancora la cappa del¬ 
le clientele democristiane, i 
metodi con i guai! si suolserc 
le as.svnzioni. una classe ope¬ 
raia di nuova estrazione che 
si innestava in modo contrad¬ 
dittorio nei tradizionale tessu¬ 
to economico cittadino, t rap¬ 


porti unitari ancora ai primi 
passi. 

Per tutti Questi anni restò 
una tradizione il fatto che la 
CGIL era forte nell’area de 
gli appalti e debole dentro il 
siderurgico. Il riequilibrio ar 
venuto ora. dunque, ha un 
grosso significato. Non si trat 
ta di * fare la conta » o di 
ripristinare < sfere di influen¬ 
za »; bensì di copire i pro¬ 
cessi reali arvennti in que.^ti 
anni. Uno dei fenomeni più 
interessanti, da que,sio punto 
dì rista è la crescita dei par¬ 
titi in fabbrica: non solo il 
PCI e il PSI. ma anche i GIP 
democristiani hanno assunto 
un cerio peso. Anche in rista 
del rinnovo del con.sigìio di 
fabbrica l’organizzazione de 
si è mobilitata, raccogliendo 
alcune spinte maturate in al¬ 
cuni strati di lavoratori. 

Sono diseor.ù, però, che il 
sindacato vuol tenere fuori 
dalla .sua porta. Il dato che 
tutti alla FLM tendono ad 
esaltare è la crescita dei de¬ 
legati sindacalizzati e la pres¬ 


soché totale scomparsa dei 
senza tessera. Il contrario di 
quel che è successo all’Alfa 
Romeo. 

Andiamo alla sede unitaria 
della FLM e chiediamo un 
giudizio a caldo a Giovanni 
Cazzato, segretario generale 
della FIOM. La prima rifles¬ 
sione è proprio sulla forte 
tenuta del rapporto sindacato- 
lavoratore: « Non uno dei de¬ 
legati già eletti o in ballot¬ 
taggio — dice — è fuori dalia 
FLM. In più. la stragrande 
maggioranza degli eletti è an¬ 
che iscritta alle confedera¬ 
zioni. Non era un risultato 
scontato: veniamo fuori da un 
periodo di crisi produttiva e 
di mercato, i lavoratori han¬ 
no assaggiato l’amaro della 
cos.sa integrazione, fatto trau¬ 
matico in questo stabilimen¬ 
to considerato il tempio dei 
garantiti, di quelli coi posto 
sicuro e intoccabile ». 

iMÌgi Di Palma, segretario 
generale della CdL. è d'accor¬ 
do. < E’ un risultato impor¬ 
tante soprattutto perché il 
-sindara'o lo registra in que- 
slo difficile Mezzogiorno ed 
in una realtà complessa co¬ 
me quella deìl'Italsider, dove 
pure e.siste una crisi del con¬ 
siglio di fabbrica e dove sono 
reali i rischi di sruofamento 
dei ruoto di questa struttura. 
Ora bisognerà lavorare per¬ 
ché la nuova composizione 
del consiglio porti ad un raf¬ 
forzamento dei rapporti uni¬ 
tari a cominciare proprio dal 
consiglio stesso». 

Gregorio Basile, segretario 
generale della FIM, mette 
l’accento sul < significato pro- 
foTuìamente democratico del¬ 
la consultazione»: ha votato, 
infatti, oltre r80% dei lavo¬ 
ratori, mentre alle assemblee 
di verifica ha pre.so parte più 
del 70%. Una esperienza im¬ 
portante che s ha contribuito 
a riportare un mìnimo di chia¬ 
rezza — continua Basile — 


nei rapporti con la FLM. an¬ 
che se il dibattito deve conti 
nuore per evitare fenomeni di 
.scollamento ». Secondo il se¬ 
gretario della FIM « non ci 
sono stati grossi spostamenti 
tra le componenti storiche 
della FIM », un po’ * per l’im¬ 
pegno organizzativo » me.sso 
in molo da tutti, ma sopra- 
tuUo « per la coerenza che ha 
caratterizzato il gruppo diri¬ 
gente di fabbrica nelle lotte 
di que.sti anni ». 

Ma proprio il dibattito va¬ 
sto e lungo che ha preceduto 
queste elezioni ha messo in 
luce i limiti del consiglio di 
fabbrica: burocratismo, ver¬ 
ticismo, centralizzazione del¬ 
le decisioni, scarsa parteci¬ 
pazione. assemblee senza po¬ 
teri... € Certo — dice Basile 
— non tutti i problemi sono 
r’isolti. soprattutto qudlo di 
un più stretto rapporto tra 
rerfice sindacale e base. Di 
damo allora che se la FLM 
.saprà utilizzare questa occa¬ 
sione per Un nuovo impegno 
iinilario. rilanciando le stnit 
ture di base, i risultati con¬ 
tinueranno a venire ». 

Giuseppe F. Mennella 


UEni, 

Veconomia, 
la società: 
assemblea 
del PCI 

ROMA — SI apre domani po¬ 
meriggio nella sede dell’Eur 
l'assemblea delle serioni e 
delle colute comuniste del 
gruppo Eni. La relazione («il 
ruolo dell’Eni neU’economia 
e nella società ») sarà svolta 
dal compagno Andrea Mar- 
gheri; sabato le conclusioni 
saranno tratte dal compagno 
Luciano Barca. 
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E' confermato che è in atto 
una ripresa della inflazione 

Aumentato deiri,9% il costo della vita a gennaio - Sono» gli effetti dì una « ri- 
presina » tirata essenzialmente dai consumi invece clhe dagli investimenti 


COSTO DELLA VITA 


(Variazioni 

% rispetto al 

mese precedente) 


1976 

1977 

1971 

GENNAIO 

+ LO 

+ 1.4 

+ 1.0 

FEBBRAIO 

+ L7 

+ 2,3 

+ 1,0 

MARZO 

+ 2.1 

+ 1.5 

•f 1,0 

APRILE 

+ 3,0 

+ 1.1 

+ 1,1 

MAGGIO 

+ 1.7 

+ 1.3 

+ 1.1 

GIUGNO 

+ 0,5 

+ 0,9 

+ 0.8 

LUGLIO 

+ 0.6 

+ 0,8 

+ 0.1 

AGOSTO 

+ 0,9 

+ 0,7 

+ 0.4 

SETTEMBRE 

^ 1.8 

+ 1,1 

+ 1.3 

OTTOBRE 

+ 3.4 

+ 1,1 

+ 1.1 

NOVEMBRE 

+ 2,1 

+ 1,5 

+ 0,9 

DICEMBRE 

+ 1.2 

+ 0,5 

+ 0.7 


ROMA — L'impennata del 
costo della vita a gennaio 
era attesa ma si è rivelata 
anche più alta del previsto 
e quel che più conta apre 
la strada ad alcuni interro¬ 
gativi inquietanti sulla ripre¬ 
sa dell’inflaziqne. 

A gennaio 'dunque il costo 
della vita è cresciuto dell’ 
1,9 per cento: im balzo in 
avanti che di queste dimen¬ 
sioni non si registrava dal 
lontano febbraio del '77. A 
determinarlo hanno contribui¬ 
to per gran parte il peso 
dell'equo canone <per la pri¬ 
ma volta ristai per i cal¬ 
coli del « paniere » dei boni 
che concorrono a determi¬ 
nare l'indice del costo della 
vita ha utilizzato i nuovi li¬ 
velli dei fitti) e il pessimo 
andamento atmosferico che 
ha « gelato > frutta e verdura 
portandone i prezzi alle stelle. 

Quciri.O per ctonio costitui¬ 
sce però una pe.sante ipo¬ 
teca sull'andamentn dell' in¬ 
flaziono nel corso di questo 
anno. Volendo infatti mante 
nere valido l'obiettivo di un 
tas.so di inflaziotie del IO per 
cento nei '79 — come pre¬ 
vede il piano triennale — 
nei prossimi mesi l'indice del 
costo della vita dovrebbe ave¬ 
re scatti medi mensili al di 
sotto deiri per cento. E' rea¬ 
listica una tale ipotesi? E 
qui torniamo agli interroga¬ 


tivi inquietanti cui si faceva 
riferimento prima. 

In questi due primi mesi 
del '79 il panorama inter¬ 
nazionale almeno per quanto 
riguarda l'inflazione si è ab- 
ba.stanza deteriorato: finan¬ 
che in due roccaforti delia 
stabilità dei prezzi come ia 
Repubblica federale tedesca 
e la Svizzera si sono avuti 
alcuni primi segnali di mu¬ 
tamento. Lo scenario è poi 
complicato dalie incertezze 
siiH'evoIuzintie dei prezzi pe¬ 
troliferi (si generalizzeranno 
gli aumenti decisi finora solo 
da alcuni paesi prociuttori che 
hanno voluto approfittare del¬ 
la crisi iraniana?) e dalla i 
lievitazione delle quotazioni 
di una serie di altre mate¬ 
rie prime. 

Per l'Italia gli elementi di 
inquietudine derivano anclie 
da altro ossia dal tipo di 
* riprcsina » conuiunturale in 
atto. Tirata dai consumi e 
dalle e.sportazioni questa ri- 
prc.sa Im in sè tutti i germi 
di lina nuova febbre infla¬ 
zionistica. Coloro dunque che 
nei giorni scorsi hanno inneg¬ 
giato acriticamente al mi¬ 
gliorato clima congiunturale 
senza chiedersi quali rischi 
e costi comportasse adesso 
devono perlomeno riflettere 
sul fatto elle si allontana o 
.sì può allontanare l'obiettivo 
di un pieno controllo dei mec¬ 
canismi dei prezzi. 


E' anche prevedibile .che 
l'accelerazione sul fronte dei 
prezzi (con il conscguente 
aumento degli scatti di scala 
mobile) venga utilizzata per 
nuove accuse contro le p»iat- 
taforme contrattuali. Ma le 
trattative per i rinnovi dei 
cniitratti sono appena alle 
prime battute mentre il pro¬ 
blema vero è un altro. S-tia- 
mo ricadendo nello scenario 
tipico dell'economia italiana: 
ad una fase di recessiorae o 
di stagnazione segue una fa¬ 
se di ripresa che immedia¬ 
tamente rimette in moto an¬ 
che le tensioni inflationbti- 
che. Il che non è affatto in¬ 


comprensibile o oscuro: la¬ 
sciati alla spontaneità i mec¬ 
canismi economici trovano co¬ 
me riadattarsi ma con risul 
tati diversi da quelli che sa¬ 
rebbero necessari per il pae¬ 
se. Ad esempio invece di tro¬ 
vare il proprio perno in un 
forte rilancio degli investi¬ 
menti (e quindi in un allar- 
gametito della base produt¬ 
tiva) l'attuale ripresa — co 
me si è detto — ha fatto leva 
su una dilatazione dei con¬ 
sumi. Questo è accaduto per¬ 
chè non \n sono state misure 
di politica economica del go¬ 
verno dirette ad « orientare » 
la ripresa congiunturale. 


Va alla deriva il 


meridionalismo 
del governo alla 
prova dei fatti 


ROM.-\ — La € ripresina » 
economica in atto ~ semb’-a 
oramai che su questo nes¬ 
suno abbia troppi dubbi — 
st muove verso un approfon¬ 
dimento del divario Nord- 
Sud. Da qui la conferma del¬ 
la urgenza di una politica 
di programmazione econo¬ 
mica che inverta questa ten¬ 
denza « naturale ». Sembra 
invece che alcune decisioni 
in mate'-ia di politica indu¬ 
striale da parie del gover¬ 
no dimissionario si miioiut 
no nel senso di «asseconda¬ 
re * questa tendenza alla di¬ 
varicazione tra l'area set 
tcntrionale e quella meri¬ 
dionale del paese. Ci riferia 
mo alle informazioni appar¬ 
se ieri su alcuni organi di 
stampa a proposito della de¬ 
libera con la quale il CIPI 
(il comitato dei ministri per 
la politica industriale) sta¬ 
bilisce come dovrà concre¬ 
tamente essere attuata la 
legge per la riconversione 
iiuluslriale. fornendo alle 
imprese le risorse pubbli¬ 
che necessarie per riqnalifi 
carsi e ampliarsi. Secondo 
queste anticipazioni, il go¬ 
verno avrebbe deciso che 
la legge deve operare solo 
nelle zone meridionali. 

Non sappiamo se le anti¬ 
cipazioni corrispondano al 
reale contenuto della delibe¬ 
ra. In attesa di conoscere 
il testo ufficiale che il go¬ 
verno a que.sto punto è te¬ 
nuto a rendere pubblico al 


più presto, vogliamo insiste¬ 
re su alcuni aspetti sui qua¬ 
li crediamo che non .si può 
transigere. La legge di ri- 
conversione deve essere at¬ 
tuata rispettando il princi¬ 
pio che ne ha ispirato la /or 
mozione ed il varo. Tale 
principio prevede che pro¬ 
cessi di riconversione indu¬ 
striale siano avviati e so¬ 
stenuti non .solo al Sud, ma 
anche al Nord, non solo per¬ 
ché anche la induslria del 
Nord ha naturalmente dei 
problemi di riconversione e 
riqualificazione, ma iiiiuin 
zilutto perché in tal modo è 
vo.ssibile orientare — altra- 
t erso Vaso delle risorse pub 
bliche — i processi di ricon¬ 
versione della grande indu¬ 
stria settentrionale dislocan¬ 
doli verso le aree meridio¬ 
nali. 

Se non viene rispettato 
tale principio, i risaltati no¬ 
ne facilmente prevedibili: la 
riqualificazione dell’appara 
t ì produttivo al Nord si fa 
rù lo stesso, ma. come sta 
già accadendo, verrà fatta 
ilagli imprenditori del lut¬ 
to « spontaneamente ». se¬ 
guendo quei criteri che so 
no stati seguiti in questi 
ultimi tempi, con il risul¬ 
tato di una accentuazione 
della divaricazione tra Nord 
e Sud. A questo punto, ha 
veramente poco senso par¬ 
lare, come fa il piano trien¬ 
nale, di < priorità del Mez¬ 
zogiorno », se poi nei fatti 


si creano le condizioni per 
il massimo disimpegno im 
preiiditoriale nei confronti 
dell'ollargameiito della base 
produttiva nelle regioni me 
ridionali. ■ 

Se infatli non si utilizza- 
no tutti gli strumenti di cui 
.si dispone (a partire, ap¬ 
punto, dalla legge dì ricon¬ 
versione industriale) per 
orientare ver.so il Sud nuore 
iniziative industriali, vera 
mente il Mezzogiorno viene 
condannato a restare peren¬ 
nemente una area fassi.sti- 
t'i ». La responsabilità, in 
tal caso, è tutta di impren¬ 
ditori e governo: quest'iil 
timo, è evidente, sia nella 
stesura del piano triennale 
s‘a nella « pe.stioae» concre¬ 
ta della legge di riconver¬ 
sione, ha mostrato di essere 
preoccupato e condizionato 
dalle esigenze e dalle pre.s- 
sioni del fronte imprendito¬ 
riale <t che tiene », piuttosto 
che dai bisogni delle masse 
meridionali. 

E' questa una delle gra 
ri « inadempienze » di qae 
.sto governo. Nel caso spe 
cifico della delibera del 
api, i ministri che si ap¬ 
prestano a vararla non pos¬ 
sono certamente credere 
di poter tracciare un trat¬ 
to di penna sull’ampio di¬ 
battito che si è .sviluppato 
nel paese, in questi mesi, 
su come realizzare una po¬ 
litica di riconversione. 


Dipendenti della Cassa a agitano 
sotto l'ombrello di manovre de 


Dii osa dei privilegi, 
strumentalizzazione politica 
e sindacale, un diffuso 
malcontento dietro la protesta 
Oggi incontro fra De Mita, 
una delegazione del consiglio 
di amministrazione. 
Confederazioni, 
sezioni aziendali sindacali 


ROMA — Non sono ancoro 
le otto di mattina e davanti 
ai cancelli della C’jissa del 
Mezzogiorno all'Eur sono già 
una quarantina gli attivisti 
delle sezioni aziendali della 
CISL ‘ e della LJIL che si 
preparano a dirigere la se¬ 
conda giornata di sciopero dei 
diiiendenti. Aspettano i colle- 
ghi e. come qualcuno mor¬ 
morava la sera precedente, 
rinforzi da Napoli Non ver¬ 
ranno alia fine nè gli uni nè 
gli altri. 

In un paio d'ore tuttavia 
circa un centinaio di persone 
.si raduna davanti al palazzo 
di viale Kenoetiy. .sotto due 
.striscioni che proclamano i 
motivi deH'agitiizione; il se¬ 
condo è quello della Cisnal. 
Lo sciopero è apparentemen 
te contro tutti. Cisl e Uil 
chiedono un contratto azien¬ 
dale che allontani la prospet¬ 
tiva di un graduale avvici¬ 
namento ai lavoratori della 
Pubblica amministrazic»ie. 
C'è una cgiungla » da difen¬ 
dere e ad ogni ramo corri- 
.sponde una posizir^ic norma¬ 
tiva e salariale invidiabile. 

Il ■ nuovo regolamento di 
ristrutturazione della Cassa 
— come scrivevamo ieri — 
avrebbe dovuto Istituire nuo¬ 
ve «fasce funzionaU ». In 
concreto si doveva por mano 
ad una riorganizzazione dei 
personale che dessi- un'ossa 
tura alla nuova lesiislazinne 
meridionalistica o stabili.sse 
così nuovi compiti per la 


Cassa e strutture adeguate. 

Di qui la prote.sta. In qual¬ 
che caso una vera c propria 
caccia all'uomo di cui si co¬ 
glie il ricordo compiaciuto nei 
discorsi che .si .sentono - fare 
davanti ai cancelli di que.sld 
antico feudo democristiano; 
■t ieri il mio capo due cazzot¬ 
ti li ha proprio presi », rac¬ 
conta un'impiegata biondis¬ 
sima ai colicghi. mentre u- 
n'altra, che guarda alla prò- 
siKJttiva ma va proclamando 
per i capannelli che «molte 
teste devono cadere ». Eppure 
il dima non è surri.scaldato. 
Le cose vanno avanti con ac¬ 
corta regia. Un gruppio da¬ 
vanti ai cancelli diretto da 
un sindacp.Ii.sta con il mega¬ 
foni. e poi - capannelli di 
impiegati. Quando qualcuno 
entra, «sono comuni.sti* si 
dkono fra loro gli sciope¬ 
ranti. tutti accorrono per 
lU’lare al tradimento. Tutto 
ciò è assai più faticoso per 
un vecchio signore che. per¬ 
duto ogni volta in capannelli 
.sempre più lontani, deve fare 
corse pazzesche per riav\’ici- 
narsi ai cancelli, tirar fuori 
dal taschino un fischietto e 
darci dentro con tutto il fia¬ 
to. Per alcuni Io .sciopero è 
una vera e propria .scoperta. 
«Quando c’era Pe.scatore — 
afferma uno — non era pos- 
.sibilc*. Un altro racconta al¬ 
l’amico: « io ho fatto sempre 
il crumiro oggi sciopero per 
solidarietà perchè sono con¬ 
tro quegli altri ». Quegli altri 


sono la CGIL e i comunisti 
come spiega un quarantenne 
quasi calvo con i baffi neiri: 
« l'opposizione del PCI a.lla 
nostra lotta moralmente ci 
nuoce, a livello pratico nc ». 
Forse perchè cementa un 
fronte che si allarga a destra 
(non per caso l'adesione dolila 
Cisnal) contro la linea di ri¬ 
gore e di riforma del PCI e 
della CGIL. 

Se cambia !a qualità deiriin- 
lervento della Cassa, j>vr 
molti è infatti tutto un mon¬ 
do che crolla. Quello che 
cambia per la DC e per attri 
partiti del centro sinistra è 
facile da immaginare. Se in 
cima alla piramide — decide¬ 
re se per fare una strato, 
un'opera più grande o finxn- 


ziare un sistema di corsi di 
formazione profe.ssionale —, 
c’era uno stato maggiore lot¬ 
tizzato ma saldamente in 
pugno alla Democrazia cri¬ 
stiana ad. ogni gradino del 
monumento corrispondevano 
gruppi eh interesse c di 
pressione, meccanismi per 
guadagnare consenso, stru¬ 
menti di pressione e di ricat¬ 
to sulle amministrazioni de¬ 
mocratiche. 

Una macchina cc»sì conge¬ 
gnata aveva anche bisogno eh 
consenso al suo interno, ecco 
quindi ia giungla salariale di 
ieri e le proposte di oggi di 
alimentarla con ulteriori fa¬ 
voritismi. Una gestione pa- 
t-?malistica del personale da¬ 
va in cambio anche un potè- 


Prodi assicura: la benzina non aumenterà 

Il ministro parla nuovamente di razionamento ma tace sugli approvvigionamenti 



re occulto a centinaia di per¬ 
sone che — nelle varie regio¬ 
ni meridionali — si sentivano 
nell’occhio del ciclone di 
fronte a sindacì. deputati e 
sindacalisti che sollecitavano 
la firma per la pratica. l’av- 
rio di una progettazione. Ec¬ 
co l'cM'igine de!r« intransipen- 
za » con cui molti accolgono 
la notizia, data dal sindaca- 
li.sta col megafono, che sono 
in corso trattative con la 
CGIL per vedere se e possi¬ 
bile raggiungere un accordo. 
«Domani — prosegue il di¬ 
rigente della UIL — entria¬ 
mo. firmiamo, facciamo una 
assemblea e poi andiamo a 
protestare a via Boncompa- 
gni». Qui sì svolgerà un im¬ 
portante incontro fra De Mi¬ 


ta. una delegazione del Con¬ 
siglio di amministrazione. 
Confederazioni e sindacati a- 
ziendali. « Faremo i ragazzac¬ 
ci > promette divertito quel¬ 
lo die pochi minuti prima 
spiegava airamico che non 
gli andava di essere rultima 
ruota del carro. 

Ma è uno sciopero strano, 
così come singolari sono stati 
gli atteggiamenti di De Mita 
e dello staff dirigente della 
Casmez che ha lasciato cam¬ 
po libero anche alle provoca¬ 
zioni più aspre delle scorse 
soUimane. C'è chi ha interes¬ 
se a « riprivatizzare » la Ca.s- 
«a: nelle assemblee della 
Ci.sl e della UIL si è riparla¬ 
to neppure sottovoce della 
necessità di «commissariare » 


l’ente. Il mcccaiii.smo della 
protezione politica non è .nai 
venuto meno nei due sensi. 
Alla fine di una lunga riu 
nìone di strada dì quello che 
sembra il comitato promoto¬ 
re deiragitazione. un dipen¬ 
dente lo dice apertamente: 
«sono iscritto alla E>C dal '48 
e mi devono tutelare, sennò 
al mio paese gli faccio per¬ 
dere cinquecento voti*. E’ un 
modo per fare, per via sin 
dacale. dalI’aUo e dal bas.so. 
una lotta politica contro gli 
impegni di riforma. Ma qua 
e là si coglie marginalmente 
anche uno stato d'animo di 
verso, una voglia di fare e di 
contare. 

Giuseppe Caldarola 


Perché tante resistenze 
contro i mutamenti 

Le manovre si aggiungono alle difficoltà oggettive 


ROMA — E' in a’fo una ma- 
no>Ta per soUecilaro l aumen- 
to dei prezzi deila benzina e 
del gasolio. Negli ultimi gior¬ 
ni. infatti, sempre più insi¬ 
stenti si sono fatte le pressio¬ 
ni del fronte petrolifero per 
chiedere una modifica dei 
prezzi. L’antefatto, a cui tutti 
fanno rii'erimcnio. è ia ten¬ 
sione che si è detenninata sul 
mercato petrolifero a seguito 
della rivoluzione iraniana. 

II ministro dcil'industria 
Prodi, in una dichiarazione a 
« Paese Sera ». ha tuttavia e- 
scluso qualsiasi cedimento a 
queste richieste. Nessun pro¬ 
dotto petrolifero, a comincia¬ 
re dalia benzina, secondo il 
ministro, subirà variazioai di 
prezzo. 

Secondo Prodi non c’è in 
questo momento alcuna « giu¬ 
stificazione tecnica * che pos¬ 
sa spingere verso una deci¬ 
sione francamente impopola¬ 
re. Resta inteso, e lo si può 
cogliere nelle dichiarazioni 
del titolare del dicastero del- 
rindustria, che oltre a man¬ 
care le basi tecniche per un 
ritocco dei prezzo dei prodotti 
petroliferi, vi sono anche con¬ 
dizioni politiche, che sconsi¬ 
gliano di imboccare una si¬ 
mile strada per far fronte ai 
problemi aperti -> 11 ! mercato. 

Sullo sfondo rimane tutta¬ 


via il problema di una even¬ 
tuale situazione di emergen¬ 
za. A questo proposito Prodi 
afferma, sempre nella dichia¬ 
razione al quotidiano romano, 
che il governo ha già predi¬ 
sposto un piano per contra¬ 
stane eventuali situazioni ec¬ 
cezionali. 

Quei io che il mini.stro non 
ha detto, ma che tuttavia sa¬ 
rebbe stato interessante sape¬ 
re, è se accanto alle misure 
per fronteggiare l’emergenza, 
attraverso un piano di razio¬ 
namento dei prodotti petro¬ 
liferi, U governo è impegnato 
anche, diremmo soprattutto, 
ad eiaborarc un piano per gli 
approvvigionamenU, che metta 
il nostro paese e ì eonsuma- 
torì al riparo dalTandamento 
incerto della vicenda petro¬ 
lifera. 

Sui mercati internazionali, 
intanto, si registra un ceno 
movimento. Dopo la Gulf. la 
Exxon e la Caltex. anche la 
Shell ha preannunciato aianen- 
ti del greggio, per ora limi¬ 
tati al mercato gìappone^. 
Anche in questo caso la società 
petrotifera ha motivato la 
sua deci-sione (dieci, venti 
centesimi il banle. Per il greg¬ 
gio leggero e pesante arabico 
gli aumenti scattano retroat¬ 
tivamente dal I. gennaio) con 
la scarsa disponibilità di greg- 


. gio conseguente alle vicende 
! iraniane. Contemporaneamerrte 
la Shell ha anche annunciztto 
una leggera riduzione delUe 
sue attività di raffinazione' a 
partire dal 1. marzo. 

Il rincaro del petrolio sem¬ 
bra provocare conseguenae 
negative per il dollaro. Le 
autorità americane icmor-o. 
infatti, che Germania. Gia;p- 
, pone c Svizzera, di fronte al¬ 
iti crisi energetica, varino mi¬ 
sure finalizzate al contro'lo 
dei prezzi e riducano il coo- 
1 sumo di energia. Ci si potr«H>- 
be trovare di fronte al Um- 


tativo dei tre pae.si di rallen¬ 
tare la propria crescita, cosa 
che sconvolgerebbe la strate¬ 
gia US.4. 

CTii ha già subito per inte¬ 
ro il contraccolpo della crisi 

! iraniana è invece una banca 
di Houston nel Texas. Infal- 
j li. sono stati congelati tutti i 
j depositi del governo iraniano 
I presso le banche statunitensi 
e con essi sono stati anche 
bloccati i pagamenti delle fat¬ 
ture. fra cui una di oltre 4 
milioni di dollari su un con¬ 
tratto fra una ditta america¬ 
na e il governo iraniano. 


Con la Iejr*«* 1B.1 per la pri¬ 
ma volta dopo %rnlìcìnqiie an¬ 
ni di e'cln-iivo predominio «le* 
moerÌMì.ino è -«lal.-i r€^^ possi¬ 
bile la presenza «lei comuni¬ 
sti nel Con-^iglio «li ammini- 
«trazione. Il no-^iro nbiriii\o 
è -lato c rimane la ri<lniilii- 
razione or^caniz-zaii^a e fenzi«>- 
nale della Ca—a. e cioè la crea¬ 
zione «li una asenzia tecnica 
al «rr\izio «Ielle recioni meri¬ 
dionali. Nella prima fa«e la 
nostra ìnizìaii»a. ^itiliippaia-si 
ria in «ede politica (Coinilato 
delle Regioni e Commi«-ionc 
parlamentare) che in quella 
amministrativa, ha ronveiiDilo 
rignificalìvi «nfcc««i con l'ap¬ 
provazione del l'rogramma 
quinquennale per il Mezzogior¬ 
no da parte del CIPE e di nn 
nuovo regolamento interno da 
parte della Cas«a. Occorreva 
andare avanti nella concreta 
attuazione dei due provvedi¬ 
menti. E’ nolo inv'ece quello 
che è avvenuto. .Alle difficoltà 
oggettive sì sono aggiunte ne¬ 
gli ultimi tempi manovre per 
imporre una « Controriforma ». 

Il consuntivo del 1978 mo¬ 
stra ancora una volta quanto 
costa al Alezzogìt -mo la man¬ 
cala riforma del a (Tassa. In 
qoesl'anno la crescita della 
spesa noti copre neppure l'in- 
flazinne. Es<a è aumentata di 
appena 18.» miliardi, pavuimlo 


il.i 2.149 a 2.334 miliar»li. 
Quella riferita agli invcstimen- 
lì per opere piildilìrhe (roiii- 
presi gli oneri per perizie sup¬ 
pletive. revisione prezzi, IV’.A 
«M-c.t è anrora inferiore (78 
miliardi). Il relativo autnenlo 
«li «pesa nei progetti speciali 
(1R3 miliardi in più). «Iclcr- 
lltlliaiu «lillla r«-(-^iia dr^li itit- 
pegni soprattutto negli schemi 
ì«lriri e neirirrìgazinne. c^m- 
l>ensa appena la riduzione nel¬ 
le allivilà «residue» (meno 
1^3 miliardi). Anche per gli 
incenlivi industriali ì risultati 
n«>n possono ronsiderarsi «od- 
«lisfaeenti: appena 2 miliarvli 
in più di contributi in conto 
capitale e 103 miliardi in più 
in conto interessi e per con¬ 
guagli. Il che vuol dire che 
il 197R è «lato ancora nn an¬ 
no dì attesa p. r molii-ssimi o- 
peral«>rì piccoli e medi. 

E’ dunque necessario ed ur¬ 
gente sbloccare la situazione. 
Ciò è ancora possìbile, *e ven¬ 
gono adottati i provvedimen¬ 
ti da lungo tempo attesi. In 
particolare, si tratta «li colloca¬ 
re il personale della (Ta««a 
nelle strutture ormai definite 
— secondo le stesse direttive 
ministeriali — promuovendo¬ 
ne e valorizzandone le capa- 
rilà professionali. Solo così 
sarà ptvsrihilc produrre risul¬ 
tati concreti nel rampo «le; pro- 


zetli speciali, a oiininriarr- d.« 
«lueili «li nuova formulazione 
(roiin* le zone inierne e le 
aree metropolitane di Napoli 
e «li Palermo) che praticamen¬ 
te non sono ane«>ra avrìait. 

L'inler^enlo per progetti spe 
ciali. che rappre-enta la «o- 
-lanza vera della riforma del¬ 
ia t.assj. non può realizzarsi 
se non attraverso un mnlamen- 
lo profomlo «lei mmlo di ope 
rare di questo istillilo. L'al- 
Inale sistema non è in grado 
di dare risp«>s|e positive. C«>- 
me l'e-perienzj ha ampiamen¬ 
te dimostralo. e *'0 porta a tem¬ 
pi Innzhìssinii nella realizza¬ 
zione delle opere pubbliche, 
ha connaturato un iniree-’o 
inestricabile «li responsabilità 
e«l è quindi aperlo alla corru¬ 
zione ed allo sperpero «lei 
pubblico denaro. 

In vista della «cadenza del 
198(1 la Cassa è ad un bivio; 
o dimostra la «uà capacità di 
rinnovarsi e quindi «li diven¬ 
tare nn organo di progettazio¬ 
ne non solo «H sìngole «spere 
pubbliche, ma di interrenti 
organici per lo «viluppo (se¬ 
condo la sie«-a dcRnizione di 
legge dei progetti speciali), 
oppure il «no seiogiimento di¬ 
venta inevitabile. 

Gianfranco Consola 


Azioni Italmobiliare 
cedute da Italcementi 

MILANO — Ultakementi c«cU;rà ai propri soci quote pro¬ 
porzionali della partecipazione al cento per cento neU'Ital 
mobiliare, offrendole in vtiidita al valore nominale di dieci¬ 
mila lire ciascuna. Tempi e modalità della operazione saran¬ 
no resi noti suocessivamenSe. Pesenti entrerà in possesso di 
azioni Itaknobiliari dunque non più come controllore dell'Ital- 
cementi, ma anche attraveirso le due proprie società, (Temital 
e Privital. e con questa icomplessa operazione cercherà di 
sistemare le gravose pendenze, che Io hanno costretto, come 
è noto, a vendere il Credito cornmercìale al Monte dei paschi 
di Siena, allo scopo di sanzire i debiti accollati alla contix>llata 
Banca provìndale lombarda. 


Lettere 

gJV Xjfìxtsc 


Radio Selva 
ormai 

senza più pudore 

Cara Unità. 

spesso sul nostro giornale, 
in questa rubrica « Lettere al- 
/'Unità», si leggono interven¬ 
ti di compagne o compagni 
contro licenze e permessi di 
cui si fa carico il « pluralis- 
simo» GR2 del noto Selva. 
Che il GR2 sla democristia¬ 
no e anticomunista, questo lo 
sanno anche i bambini, ma 
che soffra di un settarismo di 
altri tempi qualcnno stentava 
a crederlo. 

Questo qualcuno ha dovuto 
ricredersi ascoltando il GR 2 
delle ore 7,30 di domenica 11 
febbraio. Nella rubrica « Una 
occhiata al giornali » sono sta¬ 
ti citati i titoli di tanti quo¬ 
tidiani di partito e d’opinione. 
Si è andati dal Secolo d’Italia 
a Lotta Continua, dal Mes¬ 
saggero al Resto del Carlino, 
da Repubblica al Popolo. E 
guarda caso, in una giornata 
così importante (questione 
iraniana e crisi di governo 
italiana) l'Unità veniva coni- 
pletamcnte ignorata. 

Ora ci chiediamo: è stata 
una distrazione (cosa poco 
credibile) oppure una volon¬ 
taria e dichiarata omissione? 

STANISLAO DONADIO 
(Bisignano - Cosenza) 


Come strangolare 
felici una scuola 
a tempo pieno 

Illustre direttore, 

abbiamo letto l’articolo di 
Maria R. Calderoni sMl/'Unità 
del 19 gennaio (« Come stran¬ 
golare felici una scuola a 
tempo pieno »), riguardante la 
scuola e De Coubertin», nella 
quale insegniamo. 

L’articolista presenta una 
sua diagnosi sui mali della 
scuola, attribuendo con certez¬ 
za mali e responsabilità. Se 
ciò fosse il risultato di una 
indagine approfondila, direm¬ 
mo soltanto che dissent’uimo 
dalle conclusioni. Purtroppo 
lo stesso rrticoln denuncia la 
approssimazione e l’improvvi¬ 
sazione dell’indagine, che rife¬ 
risce le opinioni di un pro¬ 
fessore che non abbiamo mai 
visto fisicamente presente net¬ 
ta scuota e di un genitore, 
presidente del Consiglio d’isti¬ 
tuto, sul quale meglio sarebbe 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità sulla situazione denun- 
j data. 

I Anche noi inviamo l disagi 
' morali e materiali della no¬ 
stra scuola, molti dei quali 
comuni alla generalità delle 
scuole italiane e non ritenia¬ 
mo che si contribuisca a ri- 
sopirli con articoli parziali e 
giudizi avventati, dando a cre¬ 
dere che sia tutto colpa del 
ministro, de! provveditore e 
dei presidi coalizzati per di¬ 
sfare l’operato di un solerte 
corpo docente e per impedire 
la generosa partecipazione dei 
genitori. Forse si fa un mi¬ 
glior servizio alla verità se si 
cerca di capire come mai in 
così breve tempo nella scuola 
si sono succeduti quattro (non 
cinque) presidi, se si riferi¬ 
sce che il corpo docente è 
spaccato in due tronconi equi¬ 
valenti che ormai si scontra¬ 
no non su problemi culturali 
e didattici, ma sul modi di 
una civile convivenza, se si 
riconosce che e si cerca di 
comprendere perchè anche al¬ 
la «De Coubertin», dopo gli 
iniziali entusiasmi, quasi tutti 
i genitori si sono tirati in 
disparte delusi e quelli che 
tuttora frequentano sono po¬ 
che decine, di cui molti tanto 
partecipativi e tanto innovato¬ 
ri da aver contribuito a de¬ 
terminare la fuga di tutti gli 
altri. 

Infine cl pare doveroso se¬ 
gnalare che non si contribui¬ 
sce alla ricostruzione della 
scuola se si continua ad er¬ 
gersi giudici infallibili delle 
controparti e non si adotta 
un atteggiamento più umile e 
tollerante che, attraverso 
l’esempio di docenti e geni¬ 
tori. contribuisca alla forma¬ 
zione civica dei ragazzi, che 
in questi ultimi tempi sono 
stati indotti da un malinteso 
senso della democrazia ad in¬ 
contrarsi per scontrarsi. 

Nel rivolgerle cortese ri¬ 
chiesta di pubblicatone della 
nostra lettera, signor diretto¬ 
re. confidiamo nella sua sen¬ 
sibilità affinchè ver il futuro 
gli interventi del suo giornale 
ci aiutino a rlscHtere i nostri 
problemi, anziché travisare la 
realtà riducendola ad una sto¬ 
riella di lupi cattivi, mprot- 
risata magari per fare un pia¬ 
cere a qualche amico. 

A. DE LUCA, G. SILVE- 

STRELLI e altre 10 firme 
illeggibili (Roma) 


Ci dispiace in modo parti¬ 
colare che una simile lettera 
sia stata scritta da un grup¬ 
po dì docenti, ai quali ti toc¬ 
ca ricordare che il rispetto 
per gli altri è un requisito 
fcndàmentale della conviven¬ 
za civile. Cosi non ci abbas¬ 
seremo a raccogliere l’mgiu- 
rìa. secondo la quale avrem¬ 
mo scritto un articolo «per 
Care im piacere a qualche ami¬ 
co» (forse siamo stati anche 
pagati?), dal momento che no¬ 
stro unico orgoglio è quello 
di lavorare per un giornale 
nel quale la moralità e il di- 
alntei e sa e p er s o na le sono par¬ 
te integrante deno e stile » 
professionale. 

Un solo rilievo. D «profes¬ 
sore fisicamente Inesistente» 
nella scuola è stato da noi 
sentito unicamente nella sua 
veste di s in dacal i sta (e gli 
scriventi lo sanno benissimo); 
quanto al inerito delle disfun¬ 
zioni da noi denunciate nel¬ 
l'articolo. peraltro mai smen¬ 
tite. valga II documento, ap¬ 
provato nel corso dell’ultima 
easemblea del - genttorl, di 
aperta disapprovazione dei 
metodi edottati nti dirigere 
la scuola. fmj'.c.) 


La legge sui precari 
fa solo il gioco 
della DC? 

Egregio direttore, 

ho letto la bella e corag¬ 
giosa lettera del prof. Na¬ 
politano sufi'Unità del 9 feb¬ 
braio a proposito della 463 (la 
leggina che ha consentito la 
immissione in ruolo, senza 
concorso, di olire duecentomi¬ 
la precari della scuola, e che 
ha lascialo fuori dai ruoli for¬ 
se un egual numero di inse¬ 
gnanti, anche se non di rado 
provvisti di abilitazione e di 
titoli superiori). Secondo la 
463, d'ora innanzi, si dovrà 
tornare alla rigorosa osser¬ 
vanza delle norme di legge 
(esami di concorso) e della 
Costituzione, per la selezione 
degli insegnanti. 

Le persone oneste si augu¬ 
rano che ciò possa avverarsi. 
Ma sarà facile riservare, da 
oggi in avanti, criteri rigidi 
di selezione nei riguardi df al¬ 
tri insegnanti, di altri giova¬ 
ni, che dovranno affrontare 
esami in un mercato saturo, 
in concorsi che non potranno 
certamente mettere a dispo¬ 
sizione 250.000 cattedre per 
volta? Le personali conclusio. 
ni che traggo dalla vicenda 
sono analoghe a quelle del 
prof. Napolitano. La tecnica 
della Democrazia cristiana è 
quella di prendere due pic¬ 
cioni con una fava. Da una 
parte, essa .si attribuisce i! me¬ 
rito clienteli, di avere im¬ 
messo in ruolo 250.000 inse¬ 
gnanti: dall’altra scarica sul¬ 
le altre forze politiche, in par¬ 
ticolare sul PCI, il malconten¬ 
to ed il disgusto che si inge¬ 
nerano fra gli esclusi t nel¬ 
l’opinione pubblica. 

A conti fatti, conviene al 
PCI di rendere questo servi¬ 
zio ai politicanti democristia¬ 
ni che sono certamente meno 
sprovveduti di quanto si pen¬ 
sa? 

G. D. A. 

(Milano) 


L’obiettore di 
coscienza che è 
finito in prigione 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di studen¬ 
ti dell’università di Padova, 
e vorremmo segnalare all’opi¬ 
nione pubblica e alle autorità 
un fatto accaduto nei giorni 
s.'orsi. F.’ lì raso di Alessan¬ 
dro Gozzo, un ragazzo pado¬ 
vano obiettore dì coscienza, 
detenuto net carcere miniare 
di Palermo perché condanna¬ 
to in data 25 gennaio 1979 a 
sette mesi e cinque giorni di 
reclusione: egli, infaiti, tra¬ 
scorso un anno dall’inizio del 
.servizio civile alternativo che 
prestava presso la Caritas Ita¬ 
liana nella «Comuneria» di 
Prunella (Reggio Calabria), 
aveva deciso di interromperlo. 
Ritiene infatti ingiusta la di¬ 
scriminazione tra chi presta il 
servizio di leva e gli obiettori 
di coscienza, al quali è impo¬ 
sto un aggravio di otto mesi 
di servizio, in base alla legge 
772 del 15 dicembre 1972. 

Le motivazioni del suo ge¬ 
sto trovano la nostra appro¬ 
vazione, perchè riteniamo di 
dubbia costituzionalità questo 
aspetto punitivo della legge. 
Infatti, UFéO volta riconosciuta 
l’obiezione di coscienza come 
manifestazione della libertà 
del cittadino, non si compren¬ 
de la discriminazione di cui 
alla legge sopra citata: questa 
sembra violare Vari. 3 della 
Costituzione. 

ALBER'TO BERTUCCO 
e altre 39 firme (F’ador.i), j 


Su questo stesso argomento 
ci hanno anche scritto Fran¬ 
cesco GHEDINI e Toni DA 
RE di Padova, Roberto AN- 
DREONI di Padova (che alle¬ 
ga una petizione recante 66 
firme) e Fabio .SORGATO di 
Saonara (la cui lettera è sot¬ 
toscritta da altri sette letto¬ 
ri). 


Il duro lavoro 
degli agenti 
della Polfer 

Caro direttore, 

siamo un gruppo dì appun¬ 
tati e agenti della polizia fer¬ 
roviaria di Milano e abbiamo 
tetto la lettera del signor Fer¬ 
rerò. Ci teniamo a ringraziar¬ 
lo per le sue gentili parole, 
perchè molte volte c’è incom¬ 
prensione tra noi lavoratori; 
e se il passato è stalo quello 
che è stato, è bene che non 
si tomi indietro e che si cam¬ 
bi presto. Il discorso fatto dal 
signor Ferrerò nella sua lette¬ 
ra, noi della Polfer già da al¬ 
cuni anni l’abbiamo fatto, con 
convegni, con lamentele, con 
lettere indirizzate a chi di 
competenza. Ma purtroppo f 
nostri superiori (non tutti, per 
fortuna) sensibili ai capelli 
lunghi e alle ispezioni per 
rintracciare eventuali guardie 
assonnate (come quelle che 
ha visto il capotreno Caldera, 
autore della lettera del 16 gen¬ 
naio) non si preoccupano del 
motivo. E’ umano — ad esem¬ 
pio — fare due notti dì se¬ 
guito da Milano a Roma e ri¬ 
torno con la tensione che ri¬ 
chiede il particolare momen¬ 
to? 

L’insensibilità dei nostri su¬ 
periori al nostro delicato e 
difficile lavoro li rende sordi 
ad ogni «lamento». E’ facile 
comandare senza rendersi 
conto di cosa vuol dire fare 7 
ore di servizio notturno in 
scali con nebbia, freddo, o 
ntìTatrio di una stazione in 
diretto contatto con barboni, 
prostitute, pataccari. E’ il no¬ 
stro lavoro. 

Noi della Polfer conducia¬ 
mo la lotta sindacale, se è 
necessaria anche quella politi¬ 
ca; e molto probabilmente il- 
nostro striscione sarà insieme 
a quelli dei ferrovieri e dei 
mtdaìmeccanlci, con una frase 
in piit: «PiU mezzi e meno 
parole per combattere la cri- 
mìTUdità ». 

liTlTERA FIRMATA 
da appuntati e guardie 
della «Polfer» (MiUmo) > 
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Nella giungla delle ^emittenti» private/3 

Se le televisioni fanno 
l’amore con i quotidiani 


MILANO — Il record, finora, 
appartiene a un.T emittente 
milanese. Teleradio Milano 
International. Programmi no- 
stop, 24 ore su 24. Ventidue 
ore e mezzo occupate nella 
proiezione di film: quattro in 
tutto, da ripetere 3 o 4 volte 
nella stessa giornata. I 90 
minuti che restano, divisi fra 
cartoni animati, un documen¬ 
tario, uno special musicale. 

Questa sembra una getto¬ 
niera, non una televisione. 
Come se la caverà al momen¬ 
to deU’uscita della legge di 
regolamentazione? Chi non 
produce In proprio almeno il 
5096 dei programmi, non avrà 
diritto ad ottenere una fre¬ 
quenza. Teleradio Milano In¬ 
ternational non è un’eccezio¬ 
ne, bensì la regola, o quasi. 
La stessa pretenziosa Anten¬ 
na Nord, doll’editoria Rusco¬ 
ni. mette in onda non più tli 
un’ora e mezzo di programmi 
di sua produzione. A Roma, 
una delle emittenti più forti, la 
TVR Vox.son. nel « palinsesto » 
di una giornata qualunque 
preve<le qualcosa come undi¬ 
ci film. In compenso, nelle 
.sue 24 ore no-stop, all’incirca 
9 ore sono riservate a pro¬ 
grammi prodotti direttamente. 

Quello della Voxson è uno 
dei pochi casi di una indu¬ 
stria elettronica che impian¬ 
ta una propria stazione tele¬ 
visiva. Per il resto, nella 
giungla di «antenna selvag¬ 
gia > si trova di tutto. Un 
gruppo di industriali legnanesl 
e il palazzinaro Berlusconi, 
ad esempio, hanno investito 
molli miliardi per Antenna 3 
Ix)mbanlia e per Telernilano. 
E si sono ri.spettivamente ac¬ 
caparrati Enzo Tortora e Mi¬ 
ke Bonglorno come direttori 
dei programmi (si fa cioè con- 
cori-cnza alla televisione di 
.Stato con i divi creati dalla 
televisione di Stato): tuttavia 
non sfondano. 

Con 30 milioni di impianto, 
invece, due piccole tv rie- 
.scono a vivere (per ora) de¬ 
corosamente a Crotone, solle¬ 
citando l’amor proprio pro¬ 
vinciale della gente. Un pae- 
.sino arrampicato sull'Etna. 
S. Agata Li Battiati, ha la 
aua brava emitteiite, che ruo- 


Un’operazìone che 
fìcare il mercato 
traverso i grandi 

ta, di fatto, attorno ad una 
unica persona. Ma sempre al 
sud troviamo anche fenome¬ 
ni come quello di Telenapoli, 
una delle tv private più an¬ 
ziane, organizzata su basi im¬ 
prenditoriali. Telenapoli è 
giunta ad avere fino a 150 
dipendenti. Adesso comincia 
ad avere il fiato grosso, e 
li ha ridotti a un’ottantina. 

Il Mezzogiorno presenta il 
maggior numero di emittenti 
legate a parlamentari e a no 
labili della DC. Sono organiz¬ 
zate nella Fiel (Federazione 
italiana emittenti locali): pre¬ 
sidente è l’on. Vito Scalia, no¬ 
to esponente della destra de. 
Accanto alla Fiel. altre cinque 
associazioni a carattere na¬ 
zionale riuniscono radio e tv 
private; la Filet (legata alla 
Confcommercio): l’Anti (in 
stretti rapporti, attraverso il 
Centro assistenza Ipcr, alla 
Dear film, distributrice dj pel¬ 
licole). la Fred, organismo 
— in crisi — di raccolta delle 
radio dcH’estrema sini.strn: 
TAlias. cooperative bianche ed 
emittenti cattoliche: e infine 
l’Assoradio. in cui sì ritro¬ 
vano tutte le stazioni colle¬ 
gate a Famìglia cristiana e 
alla concessionaria PuWiepi. 

Famiglia cristiana, la pode¬ 
rosa organizzazione editoria¬ 
le delle edizioni Paoline. forte 
delle radio, si è buttata da 
poco anche nella tv. soprat¬ 
tutto per conquistare un ca¬ 
nale. Ma ha fatto subito le 
cose in grande, creando Tele- 
nova, per la quale ha affit¬ 
tato addirittura il ripetitore 
milanese della TV svizzera. 

Il collegamento rappresen¬ 
tato dalle diverse associazio¬ 
ni nazionali va perdendo im¬ 
portanza. Cresce, di contrap- j 
posto, quello costituito dalle ! 
concessionarie di pubblicità e 1 
dai centri di produzione edì- I 
toriali. Si va generalizzando 
il legame tv-quotidiani, che 
significa riunificare il mer¬ 
cato della pubblicità, scosso 


consente di riuni- 
pubblicitario at- 
gruppi editoriali 

dall’entrata in campo delle 
emittenti private. Qualche e- 
sempio? Antenna 3-/1 Giorno 
(si. il quotidiano dell’industria 
di Stato si è messo con una 
tv privata): Telealto milane¬ 
se- Corriere d'informazione; 
Telemilano-ixi Notte: TV To- 
rino-Gazzella del Popolo; TV'S 
Genova-Secolo XIX; Telealpi 
TV Adipe di Trento: TV Pa- 
dova-Gazzettìno; TV Palermo- 
Giornale di Sicilia. E si po¬ 
trebbe continuare. 

E‘ in atto cioè un profondo 
rimescolamento dell’intero set- 
tore. La miriade di inizia¬ 
tive locali sorte come funghi 
stanno subendo un processo 
di accorpamento e di concen¬ 
trazione. Il processo è nato 
dalla fame disperata di pro¬ 
grammi. Non si può vivere 
solo di vecchi film. Un pro¬ 
gramma tecnicamente decen¬ 
te. oltre a costare molto, so¬ 
no in p<K-hissimi a saperlo fa¬ 
re. A partire dagli shorts 
pubblicitari; i quali costano 
fino a 2.50 mila lire al mi¬ 
nuto in una tv privata, contro 
le .300 mila d’un canale nazio¬ 
nale RAI. Il fatto è che que- 
st’ultima riesce a dare spa¬ 
zio .soltanto ad un ristrettis¬ 
simo numero di ditte. 

Per questo le grandi con¬ 
cessionarie di pubblicità e le 
maggiori imprese editoriali 
sono entrale di forza ne] set¬ 
tore: come produttrici di pro¬ 
grammi (materia prima es¬ 
senziale per catturare pubbli¬ 
cità e spon.sorizzazioni). che 
debbono es.sere soprattutto di 
evasione di puro intratteni¬ 
mento. Renzo Villa, con Tor¬ 
tora direttore di .Antenna 3 
I/>mbardia. ha ir. proposito 
una opinione estremamente 
chiara : « Se facciamo cultura 
la gente cambia canale ». 

Rizzoli ha comprato Telcal- 
tomilanese. l’ha trasferita da 
Busto Arsizio a (^logno Mon¬ 
zese e da emittente locale l’ha 
trasformata in centro di pro¬ 
duzione programmi. I suoi 


servizi di maggior richiamo 
(« Playboy di mezzanotte ». 
« Portami tante ro.se ». « Den¬ 
tro l’avventura ». « Dica 34 >) 
.sono mandati in ondi» con¬ 
temporaneamente dalle 30 tv 
private del circuito GRT. Un 
altro grasso circuito si sta 
sviluppando con Tingresso del¬ 
la GBR (la televisione privata 
più .seguita a Roma) nel grup¬ 
po SIT-Marcucci: sul cui sfon¬ 
do si individua ormai anche 
la Mondadori, che sviluppa 
una complessa operazione, da 
un lato con la produzione di 
vidc*o-cassette e video libri, 
dall’altro avviando un rap¬ 
porto fra i servizi giornali¬ 
stici Repubblica ed emit¬ 
tenti i/iteressanti come Uomo 
TV a Roma e Telenord a Mi¬ 
lano. 

Insomma. mentre la futura 
legge di regolamentazione do¬ 
vrà definire gli « ambiti lo¬ 
cali » e il divieto delle tra- 
smi.ssioni in contemporanea, 
si sfidano apertamente questi 
principi. Siamo già avanti 
nella formazione di alcuni oli¬ 
gopoli. ciascuno dei quali 
puntii a controllare attraver- 
•so la fornitura dì programmi 
profe.ssionalmente qualificati 
una reto di emittenti televi¬ 
sive. 

Le grandi conce.ssionarie di 
pubblicità, le grosse imprese 
editoriali, non si curano né 
della libertà d’antenna i,é del 
pluralismo. La dispersione in 
mille rivoli dei 25 miliardi fi¬ 
niti nel 1978 alle tv private 
non piace. E poi. dalla pub¬ 
blicità locale si vuol passare 
a smuovere quella nazionale. 
Per far questo, bisogna avere 
dei circuiti a carattere nazio¬ 
nale. Non .servono, a tal fine, 
né le 600 emittenti censite 
dalla Rai, né le 2-.300 conside¬ 
rate effettivamente funzionan¬ 
ti. Bastano — anzi, debbono 
essere — molte di meno. Non 
più di Un centinaio in tutto, 
probabilmente. Del resto, si 
valuta occorra circa un mi¬ 
liardo l’anno per far vivere 
una buona tv. II gettito pub¬ 
blicitario per il 1980 è calco¬ 
lato in 80 miliardi. Il conto è 
presto fatto. 

Mario Passi 


I risultati dì un referendum indetto dalla «Città Futura» 



Oscar 1979: 
i candidati 

HOLLYWOOD —- Due film Imperniati suU’intervenlo ame¬ 
ricano nel Vietnam, The deer huntcr (« Il cacciatore 
di cervi ») di Michael Cimino e Tornando a casa di 
Hai Ashby, e II Paradiso può attendere, l’ultimo film 
romantico hollywoodiano di Wanen Beatty, sono i 
titoli che hanno ottenuto il maggior numero di candida¬ 
ture per la cinquantunesima edizione del Premi Oscar. 

L’Italia, anche quest’anno, è in lizza nella categoria 
«miglior lilm straniero», come sapevamo da tèmp>o. con 
/ nuovi mostri di Risi, Scola e Monicelli 

Nella categoria « migliore attrice ». figura innanzitutto 
Ingrid Bergman (già insignita deiro.scar due volte, nel 
19Ì4 e nel 1956) per Sonata d’autunno di Ingmar Berg¬ 
man. insidiato da Eden Burstyn (Sanie Urne, next year, 
«Stes.sa data, l’anno prossimo»), Jlll Clayburgh (Una 
donna tutta sola di Paul Mazursky) Jane Fonda (Tor¬ 
nando a casa) e Geraldine Page (Iteriors di Woody 
.'tllen). 

Fra gli aspiranti al «migliore attore», oltre a Warren 
Beatty (// Paradiso può attendere), ci sono Gary fusey 
(The Buddy Holly Story), Robert De Niro (Il cacciatore 
di cervi). Laurence Oliver (The Doys from Brazil) 

Il «migliore regista» uscirà, invece, dal confronto tra 
Buck Henry (coautore del Paradiso può attendere o.ss'‘'me 
a Beatty). Hol Ashby (Tornando a casa), Michael Cimino 
(Il cacciatore dt cervi). Woody Alien (Interiors), e l’in¬ 
glese Alan Parker (Fuga di mezzanotte). 

Pm gli « attori non protagonisti » figurano, nella .se¬ 
zione femminile. Dvan Cannon (Il Paradiso può atten¬ 
dere), Penelope Milford (Tornando a casa). Magge 
Smith (per California Suite di HerlKjrl Ro.ss). Maurci-n 
Stapleton (Interiors) a Meryl Streep (Il cacciatore dt 
cervi), e in quella ma.schile Brace Dern (Tornando a 
casa). Richard Parn.swort (.4rr/i7o un cavaliere libero e 
selvaggio di Alan J. Pakula), John Hurt (Fuga di mez 
zanotte). Christopher Walken (Il calciatore di cervi) e 
Jack Warden (Il Paradiso può attendere). 


Mille giovani 
possono 
riprendersi 
la musica? 


Francesco Gucciiii, Bob Dylaii, 
Giovanna Marini e Joan Baez 
risultano essere i beniamini di una 
minoranza di consumatori di musica 
in senso stretto - Ma che ne è 
della folla ormai priva dì gusto? 


Miglior cantante (autore) 
italiano: Franc-e.sco tìuccini. 
Miglior cantante (autore) 
straniero: Bob Dylan. Mi 
gliore cantante (autrice) ita¬ 
liana: Giovanna Marini. .Mi¬ 
gliore straniera: Joan Baez. 
Rivelazioni: Renato Zero e 
Ivate Bush. Migliori comples¬ 
si musicali: gli Area e i Pink 
Floyd. Migliori concerti dal 
vivo: quello di Bob Dylan al- 
restero. e la « Carovana del 
Mcfliterraneo > in Italia. Di¬ 
schi deH’anno: Street Legai 
di Bob Dylan e Amerigo di 
Francesco Guccini fra gli al¬ 
bum. Mis.s goti del Rolling 
Stones e Eskimo, sempre di 
(ìuceini. tra i .singoli. Dischi 
del cuore: Harvest di Neil 
Young. e Radici, dell’onni- 
presente Guccini. 

Questi, i risultati principa¬ 
li di un referendum sulla mu¬ 
sica indetto nel dicembre 
scor.so dalla Città Futura, il 
periodico dei giovani comu- 
ni.sti italiani che pubblica, 
questa settimana, con ampiez¬ 
za di dettagli, le nude cifre 
del questionario, corredate di 
puntuali e scrupolosi com¬ 
menti. 

Chi sono, per roccasìone. i 
mille interlocutori attivi della 
Città Futura? .Andiamo a cer¬ 
care i prototipi, giacché tem¬ 
po e .spazio non ci consen¬ 
tono una analisi più appro¬ 
fondita. TI sps.so è deci.samen- 
te maschile: 71‘'^. l‘età è 
emblematicamente dubbia; il 
47'’5- al di sotto dei IH anni, 
il 51 fi al di .sopra. La pro¬ 
venienza è il Nord (51 fi), in i 


prevalenza sul Centro (28%) 
e sul Sud (17fi>). La figura 
di maggior spicco è, ovvia¬ 
mente. lo studente (59fi') an¬ 
che se .sotto questa generica 
definizione si trovano, ormai, 
le armate della « di.soccup<t- 
zione intellettuale ». 

Ma veniamo ai dati più in¬ 
teressanti. 1 mille giovani che 
indicano le loro preferenze 
musicali alla Città Futura 
(Bob Dylan. Francesco Guc- 
cini e Giovanna Marini piac 
ciono soprattutto ad operai, 
impiegati e disoccuiiati. men¬ 
tre gli studenti fanno altri 
nomi oltre questi, ossia pre¬ 
cisamente gli Area e la gio¬ 
vane arrabbiata statunitense 
Patti Smith), leggono un 
paio di quotidiani (l’Unità ri¬ 
scuote ben l’fiOfi’ dei favori) 
e svariati settimanali (Rina¬ 
scita 44fi. L’Espresso 37fi) 

Se ci aggiungete che il bal¬ 
lo interessa .solo ril% dei 
mittenti delle risposte, e se 
notate il pacato rilievo asse¬ 
gnato agli idoli della disco- 
music. verrà fuori la maggio¬ 
re cifra astratta di que.sto 
referendum, o.ssia il caratte¬ 
re assai specifico, e purtrop¬ 
po anomalo, dei lettori del¬ 
la Città Futura. 

G’à. in camfM) .sociologico, 
i giovani militanti comunisti 
sembrano, statisticamente 
parlando, sempre meno pro¬ 
banti. e '1 qu(‘='tionnrio della 
Città Futura paga così il prez¬ 
zo del proprio rigore. Ma al¬ 
lora, ci si chiederà, quali .so- 
I no le tendenze dell’odierna 
1 «gioventù media» italiana? 



PurtropiM. è ipotizzabile pen¬ 
sare ciie. in fatto di musica, 
ci si orienti ormai verso i de¬ 
rivati e i surrogati (basta 
dare un’occhiata alle classi 
fiche discografiche), con .siiic- 
cata preferenza per gli ef 
fotti collaterali, come il ballo. 

Del resto, questo .stato di 
cose è indirettamente con 
fermato dagli esiti del refe 
rendum della (’ittà Futura. 
poiché in vetta alle prefe 
renze troviamo, appunto, un 
Bob Dylan o un Francesco 
Guccini, che [Hitevano tran 
quinamonte ottenere la stes 
sa mole di consensi diversi 
anni fa. Segno che Tindustria 
culturale della musica giova 
nile. o altre fantomatiche fab 
briche alternative, nulla di 
nuovo hanno pnxlotto negli 
ultimi tempi, cedendo il pas 
so all’e.sercito ombra tlclla 
paccotiglia. anonimo, qualun 
qiiisUt c redditizio. 

Quindi, se si può. In fin 
dei conti, ritenere che questi 
mille lettori della Città Fu¬ 
tura siano gli ultimi consuma 
tori di musica in senso .stret 
* 0 . è forse legittimo pensare 
che un dranwHo di revenant 
degli anni '69 dev’essere eroi 
camente sonravvissuto alla 
anocah’sse degli anni *70 Sa 
rà opiMirtuno chietlersi ades 
so. però. <’he cosa albeggi 
dopo la notte dei morti vi 
venti. .Se mai alba tornerà 

d. g. 


tVFLLF FOTO; France.seo 
Guccini e Joan Baez. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 NOVA - (C) - Il mistero delie macchie solari 

13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, pro¬ 
poste di vita sportiva 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

14.10 CORSO MASCHERATO DI CARNEVALE - (C) 

17 IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
17,25 I FRATELLI PLEM PLEM - (C) - Cartone animato 
17,35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - Telefilm - «Una 

vela ner lo yacht» 

18 ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 

18.30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 
13 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 GLI INVINCIBILI • (C) • Telefilm - «La veloce volpe 
bruna » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 CI VEDIAMO STASERA • Regia di Romolo Siena 
21,50 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

22.10 TRIBUNA POLITICA • (C) - Incontri stampa sulla 
crisi con DC-PCI-PLI-PRI-DEM. NAZ.-PSDI 

22.45 RIBALTA INTERNAZIONALE - (C) 

23.30 TELEGIORNALE ■ OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

□ Rete 2 

12.30 TEATRO MUSICA - SETTIMANALE DI NOTIZIE 
DELLO SPETTACOLO - (C) 

13 TG2 ORE. TREDICI 

13.30 TRESEI - (C) - Genitori ma come? 

17 TV2 RAGAZZI - LE AVVENTURE DI BASAR - (C) 
17,05 UN FILM, UN PERSONAGGIO, UN LIBRO • « Le due 

città » 

18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI . (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

18.30 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano: buonase¬ 
ra eco™ Supergulp 


19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK • C) • Te¬ 
lefilm con Horst Tappert e Fritz Wepper - « Paura » 

2^,46 PRIMO PIANO - «L’industria della fede» 

22.40 15 e 35 . QUINDICINALE DI CINEMA - (C) 

23.30 TG2 STANOTTE 

24 SPAZIO LIBERO: programmi deiraccesso 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Il capomastro; 18: Occhi 
aperti: 18.20: L’oro di Hunter; 18,50: Telegiornale; 19.35: La 
terra in primo piano; 20,30; Telegiornale; 20,45: « Il generale 
non .si arrende ». Film, con Peter Sellers, Dany Robin, John 
Fraser. Regia di John Gulllermin; 22,25: Kyoto; 23: Tele¬ 
giornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19.50; Punto d’incontro; 20: Cartoni animati: 20.15; Te¬ 
legiornale; 20.35: « Uomini contro ». Film. Regia di Francesco 
Rosi, con Mark Prechette, Alain Cuny, Gian Maria Volontè; 
22,15: Cinenotes; 22,45: Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo- 12,15: SOS elicottero; 12,45: A 2; 
13.20: Pagina speciale; 13.5c: Una svedese a Parigi; 15: Le 
strade di San Francisco; 15,55: L’invito del giovedì; 17.25; 
Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 »; 18,35: E’ la vita; 19.45: Tri¬ 
buna politica: 20: Telegiornale; à).40; La grande scacchiera; 
23,15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21; «Piccolo Cesare». 
Film. Regia di Mervjm Le Roy, con Edward G. Robinson, 
Douglas Fairbanks; 22.35. Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Mon¬ 
tecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Gli invincibili 

(Rete uno, ore 19,20) 

Una nuova sene di telefilm, che descrive le avventure di 
una misteriosa organizzazione nata con lo scopo di offrire 
difesa e aiuto a chi ne ha bisogno, viene proposta nel tardo 
immeriggio di oggi. Protagonisti sono un uomo d'affari lon¬ 
dinese .Robert Vaughn), un’affascinante vedova (Nyree 
Dawn Porter) e un atletico avvocato di Parigi (Tony Anholt) 
i quali costituiscono, tutti insieme, ima sorta di ufficio inter¬ 
nazionale deiranticrimine. Per realizzare l’Intera serie, ci 
si sono messi alcuni autori, specialisti in film d’azione, e 
ben quattro registi: Jeremy Sommerà, Don Chaffey. Curii 
Frankel e John Hough. 

Nove casi per Vispcttore Derrick 

(Rete due, ore 20,40) 

Il telefilm di questa sera, intitolato Paura, vede l’ispeUore 
tedesco alle prese con il dottor HerteL sospettato di aver 
ucciso la giovane amante. Nonostante l'alibi fittizio forni 


togli dalla moglie. Derrick è sempre più convinto della col¬ 
pevolezza dell'uomo che non esiterà ad uccidere per la secon¬ 
da volta. Ma nelle mani della morta si troverà la prova 
schiacciante del delitto. 

Primo piano 

(Rete due, ore 21,45) 

K ancora viva in tuuo il mondo l'impressione suscitata 
dal suicidio collettivo della setta religiosa facente capo a 
James Jones e anche ieri La cronaca, negli USA. ha regi¬ 
strato il rinvenimento di altri cadaveri, vittime di un enne¬ 
simo rito religioso. La rubrìca settimanale di Stefano Mu- 
nafò e Ivan ^lermo ccm L'industria della fede, a cura di 
Gianfranco (borsini e Carlo Fido, affronta questa sera quel 
drammatico avvenimento con una lunga intervista a Gore 
Vidal, .=x:riltore americano. Si tratta di un rillusso verso la 
spintuartà, una volta caduti i miti della contestazione 
giovanile, o piuttosto una vera e propria industria che 
sfrutta fede e politica, a tutto vantaggio del profitto di 
manager .spregiudicat;? A questa e ad altre domande si tenta 
di dare una risposta nella trasmissione. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8 , 10 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro Flash; 7,30; Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Isuntanca musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; laiO: Ccntrovo- 
ce; 11.30: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io "79; 14,06 Fonomagla; 14.30: 
Prima delie rotative; 15,05: 
Tribuna politica; 15,45: Er- 
repiuno; 18.45: Alla breve; 
17.05: ipotesi di linguaggio: 


17,30: Musica e cinema; 18: 
Il giardino delle delizie; 1835: 
SpEudo libero; 1935: Kurt 
Weill; 20; Opera quiz; 2035: 
Graffia che ti passa; 21,05: 
Quando c’era il salotto; 21,40: 
C<HnblDazione suono. 23.15: 

al Parlamento; 23,18; 
Buonanotte da™ 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO; 630. 7 
e 30. 830. 930. 1130. 1330. 13 
e 30. 1530. 1630. 1830. 1930. 
2230. 6: Un altro giorno; 6.40: 
Buon viaggio; 735: Un altro 


giorno; 8,45; n grano In Er¬ 
ba; 932: Storia di una pro¬ 
vinciale; 10: Speciale GR2; 
10,12; Sala F.; 1132: Dov'è 
la vittoria! 12,10; Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Alto gra¬ 
dimento; 15; Qui radiodue; 
1730: Speciale OR2; 1735: 
1 figli dei tempi; 1833: Un 
uomo, un'idea: 18,56: ^>azio 
X; 2130; La bilancia • com¬ 
media di Silvio Benco; 2230; 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 7 


e 45. 8,45. 10,45, 12,45, 13.45 
18.45. 20.45. 2335; 6: Preludio; 
7: i: concerto del mattino; 
8.15: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1143: To¬ 
pi • racconto; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: GIU cultura; 
1530; Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: Radiosamen¬ 
te; 1730: Spazio tre; 19,15: 
Spazio tre; 21: Arianna a 
Nasse musica di R, Strauss; 
23,05; n Jazz; 23,40: 11 rac¬ 
conto di mezzanotu. 
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Su Radiodue una sua commedia 

Quando il papa 
faceva il 
drammaturgo 

«La Bottega dell’orafo» in onda il primo 
e il quattro marzo - Tre storie d’amore 


Se è vero che con Wojtyla 
è salito sul soglio pontificio, 
dopo 450 anni, un papa non 
italiano, è anche vero che con 
lui, dopo 515 anni, abbiamo 
anche un pontefice poeta e 
drammaturgo. Fu Enea Silvio 
PIccolomini. divenuto poi pa¬ 
pa con il nome di Pio II 
(1405-1464) a scrivere tra le | 
altre opere letterarie Historia 
de duobus amantibus (Sto¬ 
ria di due amanti) ed ora è 
Giovanni Paolo II autore di 
La Bottega dell'orafo, un'ope¬ 
ra che narra la storia di tre 
incontri d'amore, di tre ma¬ 
trimoni del quali uno felice, 
uno fallilo e uno problema¬ 
tico. 

L'opera, che fu pubblicata 
nel 1960 sulla rivista mensile 
cattolica di Cracovia Znak 
con lo pseudonimo Andrzej 
Jawien quando l'attuale pa¬ 
pa era arcivescovo di quella 
città, è stata adattata per 
Radiodue da Siro Angeli e 
tradotta da due polacchi or¬ 
mai cittadini italiani, Alek- 
sandra Kurczab (che ne è la 
regista) e Jerzy Pomianow- 
ski. Gli interpreti principali 
.sono Lucia Catullo (nella par¬ 
te di Teresa). Milena Vuko- 
vic nella parte di Anna. Clau¬ 
dia Della Seta in quella di 
Monica e Raul Grassi'.li e Ni¬ 
no Dal Fabbro rispettivamen¬ 
te nelle parti di Adamo e di ; 
Stefano. ! 

Queste tre storie d’amore, j 
intrecciate tra loro e affida- t 
te soprattutto ai monologhi ì 
interiori dei personaggi, sa- I 
ranno trasmesse in prima 
mondiale giovedì 1 marzo al¬ 
le ore 16 e la replica avrà 
luogo il 4 marzo alle ore 21. 

La Bottega dell'orafo, pub¬ 
blicata daìla Libreria Ediin- 
ce Vaticana con il nome di 
Andrzej Jawien che campeg¬ 
gia su quello più sfumato di 
Kart^ Wojtyla, è stata prima 
presentata al Papa e ieri 
mattina illustrata ai giomaii- 
sti dai realizzatori deli'adat- 
tamoito radiofonico 

n Papa, che ha dato alla 
regista piena libertà nello 
adattare i'opf^ potrà sentir¬ 
ne in anteprima la realizza¬ 
zione perché la RAI ha già 
provveduto ad inviargli in 
omaggio le bobine di registra¬ 
zione. Aleksandra Kurczab ha 
pure annunciato che l’opera 
sarà rai^resentata prossima¬ 
mente per la prima volta an¬ 
che in Polonia a cura del 
Teatro Stabile di Gdansk. 

Va ricordato che la passio¬ 
ne per il teatro da parte di 
papa Wojtyla risale all’espe¬ 


rienza da lui fatta nel 1941 
quando, durante l’occupazio¬ 
ne nazista, si costituì a Cra¬ 
covia la compagnia del Tea¬ 
tro rapsodico, fondata da 
Mieczyslaw. e della quale fe¬ 
ce parte il giovane Karol non 
ancora sacerdote. Il teatro 
rapsodico aveva lo scopo di 
dare spettacoli clandestini 
nelle case private, nelle sacre¬ 
stie o In locali occasionali per 
tenere alti certi valori contro 
gii occupanti nazisti. A que¬ 
sta esperienza Wojtyla è ri¬ 
masto sempre legato. Era In¬ 
fatti arcivescovo di Cracovia 
quando scrisse La Bottega 
dell'orefice e pubblicò, sulla 
rivista Tygodntk Powszechny, 
poesie, saggi filosofici e com¬ 
menti letterari. 

Alceste Santini 


Rassegna 
a Prato 
sulla musica 
nel film 
western ! 

PRATO — L’.-\zienda auto!» ; 
ma di luri.smo di Prato, in ! 
collaborazione col Film Music : 
.Art Studio. cK'ganizza la prì 
ma Rassegna nazionale di mu- ' 
sica cinematografica. La ma 
nìrestazione. che si svolgerà 
dal 2 al 4 marzo, darà la p>s- 
sibilità di utilizzare alcuni i 
fra i prestigiosi spazi c-ultu l 
rali cr»e la città offre. i 

.Articolata in momenti dì- f 

I 

versi, ma tutti legati dal- » 
l’identico denominatore arti- ] 
stico, la rassegna, avente qne- [ 
sfanno per tematica di fon- • 
do «la musica nel film we ! 
stem ». si propone di portare | 
annualmente a conoscenza di ! 
quanti la seguiranno i oroble ' 
mi e aspetti della musica 
da fifan in Italia, vista non ' 
come elemento integrativo del ; 
la immagine cinematografi- j 
ca, ma come fatto artistico i 
autonomo. i 


Con l’inaugurazione di due 
nuove collane discografiche, 
si riapre in termini origina 
li. all’interno della Fonit- 
Cetra, il discorso sulla mu¬ 
sica popolare. Delle due ini¬ 
ziative. una è stata proget¬ 
tata in vi.sta di un approc¬ 
cio mediato, di tipo folk re- 
vivalist, alla mu.sica folclori¬ 
ca: nella collana Semi e fiori 
(giunta alla quarta uscita di 
scografica). accanto ai nomi 
riconosciuti di Matteo Sal¬ 
vatore e di Concetta Barra 
trovano posto anche gruppi 
di giovani operatori («Suo 
nofficina ») praticamente 
esordienti. La seconda novità, 
riguarda invece la collana 
I suoni che, con la con.su- 
lenza di Diego Carpitella, 
farà riferimento alla musica 
etnica di tradizione orale, 
con materiali raccolti nelle 
registrazioni su! campo. 

Se nello vecchia collana 
folk si poteva leggere tra le 
note di presentazione che 
« l'industria non ha però 
cancellato irrimediabilmente 
le tracce del canto e della 
cultura popwlare. innanzitut¬ 
to perché sovravvivono am¬ 
pie zone di sottosviluppo.. ». 
il .senso del passato che sem¬ 
brerebbe avvolgere simili con¬ 
cezioni non sì ritro^-a. vice¬ 
versa, là dove le scelte di 
produzione voglia.no chiarir¬ 
si in anticipo nel .segno del¬ 
l’attualità culturale. 

« I! movimento del folk re¬ 
vival ne! suo in.sieme — dice 
Enzo Barra, ideatore e re 


Due nuove collane 

della <i Fonit Cetra » 

. - ^ 

Folk: come 
sì studia 
e come 
sì esprìme 

sponsabile delle due iniziati 
ve in seno alla Fonit — ha 
offerto, comunque, anche tra 
contrasti e polemiche, in que¬ 
sti quindici anni, una testi¬ 
monianza, rìLessa. della mu¬ 
sica popolare: il risultato no¬ 
tevole che ne è scaturito con¬ 
siste in una sensibilizzazione 
profonda, che ha portato 11 
pubblico e gii interpreti stes¬ 
si ad una posizione più pre¬ 
cisa. Oggi ie cose sono in 
parte cambiate. Da un lato, 
c’è la tendenza a volersi do¬ 
cumentare direttamente con 
gli « originali ». daU'altro si 
cerca di porsi in maniera 
nuova e critica nei confron¬ 
ti di queste musiche. Il pri¬ 
mo momento rispecchia l’esi 
genza di voler e poter cono 
.wre il mater-ale etnico mu- 
.sicale « direttamente ». Soddi¬ 
sfare questa domanda .sarà 
comp io della ool’am / trio 
ni, dedicata ai documenti o- 


riginali di Intere.sse musicolo¬ 
gico, di varie culture ila pub¬ 
blicazione dei primi numeri è 
ormai prossima). Il secondo 
momento, interviene quan 
do questa cultura musico 
le popolare acquisita in un 
primo tempo. nelTamblto 
del folk revival, venga og¬ 
gi interpretata nel qua 
dro più esie.so di quel rilan 
ciò creativo che non ha vo 
luto prescindere dalle fonti 
popolari. Sono indicativi, in 
questa direzione, ma in ma 
niera assai dissimile. Sole 
.sole vieni di Dodi Moscati e 
Pingiada di Suonofficina nei 
quali è interessante perlome 
no l’uso disinvolto che si fa 
degli .strumenti tradizionali 
a.ssieme ad nitri moderni, 
sempre senza perdere il rife 
rimento del’e rispettive cui 
ture musicali ». 

Rinviando .a! poi un giudi 
zio .sulla coHana di registra 
zioni originali, per quel che 
concerne Semi e fiori, un ap 
punto è forse già da ora pos 
sibile: la bella veste grafica 
non serve, infatti, ad infor 
mare, né può funzionare al 
posto delle note quando qiie' 
ste mancano o si condensa 
no in poche e inutili righe 

La presentazione del lavo 
ri. del criterio perseguito, del 
le fonti utilizzate, le notizie 
su; musicLsti e sugli strumen 
ti usati .sono, infetti, quanto 
mai utili in collane di que ' 
sto tipo. 

Fabio Malagnini 


2.070.Ò00 C0PIE-8J00.000 LETTORI 



TV Sorrìsi e Canzoni, il settimanalt tuttocolor» con i programmi complofi 
dolio TV italiono o straniero, runico con tutto lo ontonno zona por zona 



















4 




. a à. ^ 






* -l * . ^ ' 

rUliità/ giovedì 22 febbraio '1979 
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Partitura vecchia 
non fa buon brodo 

Riesutnato « Parisina », già dato a Roma, e « Il pìccolo 
Marat» di Mascagni - Una gestione provincìalistica 


Giocare col fuoco 


L’urlo di Gelsomino 
distrugge i tiranni 

Grande successo in TV del lavoro della regista Lisizian 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — I pirati occupano 
un paese imponendo una dit¬ 
tatura ferrea che stabilisce 
« leggi » e « regole » che con¬ 
trastano con 1 più elementari 
diritti. Ma dalla massa schia¬ 
vizzata — alla quale, tra l'al- 
Iro, viene imposto di non di¬ 
re la verità — si leva forte 
una voce di protesta: un pic¬ 
colo contestatore diviene l'e¬ 
roe nazionale che distrugge 
1 tiranni. La storia è di G-ian- 
ni Rodar!. E' apparsa in Ita¬ 
lia. se non vado errato, cir¬ 
ca 20 anni fa dagli Elditori 
Riuniti con il titolo Gelsoml- 
ilo nel fiaese dei bugiardi (le 
illustrazioni erano del nostro 
Raul Verdini) ed ora esce in 
versione televisiva neH'Unlo- 
ne Sovietica grazie all’impe¬ 
gno della regl.sta Tamara Li- 
.slzian che già nel '73 ha por¬ 
tato sullo schermo Cipollino. 

II .successo di questo nuovo 
lavoro — La voce magica di 
Gelsomino è il titolo del te¬ 
lefilm — .sonito già da oltre i 
trenta milioni di telespeiia- I 
tori, è grande. In primo luo¬ 
go perché il nome di Rodar! 
è estremamente noto nell' 
URSS: grandi e piccoli, pe¬ 
dagogisti. insegnanti e bam- 
liinl lo seguono da anni e le 
sue opere sono edite m milio¬ 


ni e milioni di esemplari in 
molle lingue dei popoli sovie¬ 
tici. Cosi il Gelsomino nel 
paese dei bugiardi — .stampa¬ 
to in ben tre edizioni — è 
praticamente introvabile e 
può essere consultato solo nel¬ 
le biblioteche, dalla accade¬ 
mia « Lenin » a quelle rio¬ 
nali per bambini. Ma ora la 
TV colma la lacuna portan¬ 
do la storia dei « pirati » in 
lutto rimmen.so paese: dal 
Baltico al Pacifico, dalla po¬ 
lare Norilsk al villaggi nel 
de-sertl del Ka.sakh.stan. 

GeLsomino. con la sua vo¬ 
ce potente che rompe i tim¬ 
pani dei dittat<^n e con le 
sue frasi che sconvolgono 
Vordine è attualizzato. Veste 
come tutti I ragazzini de! 
mondo e vive in una norma¬ 
le città dove la vita trascor¬ 
re tra problemi ed avveni¬ 
menti di vario genere. 

Tamara Lisizian, già esper¬ 
ta per il precedente approc¬ 
cio con Rodari. lia lavorato 
con una équipe di imon ar¬ 
tisti (fra questi Evghenia Ka- 
naeva del teatro MXAT e Va¬ 
leria Pogorelzev della « Ta- 
ganka ») girando le scene ad 
Odervsa e nella bella cittadi¬ 
na di Lvov tra palazzi del 
XIV e XVII .secolo che ri¬ 
cordano. vagamente, qualche i 


paese deH'America del sud 
dominato da golpLsli. 

Il giovane contestatore è 
cosi al centro della storia e 
con lui sono capelloni, ragaz¬ 
zi e ragazze in Jean che si 
muovono tra ciiltarre e mu¬ 
siche composte per il tele¬ 
film da autori noti come Efre- 
mox e cantando canzoni trat¬ 
te dai versi dei poeti Der- 
biniov e Tanic. Il risultato è 
di livello. La trasposiz'one te 
levisiva (ordinata espre.s.sa 
mente alla regista dal comi¬ 
tato statale della tv) funzio 
na e il film viene .seguito 
non .solo dal pubblico dei gio¬ 
vanissimi. 

C'è quindi interes-se ed at¬ 
tenzione per questa « risco¬ 
perta » dello scrittore italia¬ 
no. Ora tra i piani della re- 
gi.sta c'è un nuovo lavoro. 
Ha tradotto da poco per l'e¬ 
ditrice « Giovane Guardia » il 
libro di Rodari: C'era due vo! 
te il barone Lamberto, ovvero 
i misteri dell'isola di S. Giu¬ 
lio e vorrebbe curarne la ver- 
.slone cinematografica. Il co¬ 
pione è già in fase di ste- 
.sura. 

c. b. 

NELLA FOTO: una scena dal 
telefilm « La voce magica di 
Gelsomino » 


Nostro servizio 

BARI — iVoM SI sa bene per 
quale ranione. ma quest’anno 
due teatri (prima l'Opera di 
Roma, ora il Petrmzelli di 
Bari) hanno avuto Videa di 
rimettere in scena, nelle loro 
stagioni d'opera, vecchie par¬ 
titure di Mascagni ormai da 
anni fuori dal giro: la daii- 
nunsiu iu Kparisinu », qualche 
settimana fa. e ora il « Picco¬ 
lo Marat » che non ha neppu¬ 
re dalla suo parte un testo 
letterario prestigioso che pos¬ 
sa in qualche modo giustifi¬ 
carne la riesnmazione 
Certo il gusto del « lihertg ». 
la riscoperta di valori credu¬ 
ti scomparsi e forse invece 
non del tutto futili, può avere 
anche qii delie giustificazione: 
ma nel caso attuale di Ba¬ 
ri non c'è libertà che tenga; 
nemmeno una esecuzione 
smagliante o maliziosa avreb¬ 
be potuto dare qualche cre¬ 
dibilità a un testo che ormai 
non può avere altra vita che 
quella del documento di co¬ 
stume. ■ Figurarsi poi a che 
cosa Vha ridotto una esecu¬ 
zione zoppicante come quella 
eh ' è in programma in que¬ 
sti storni al Petriitzc'li un 
esempio di sottocultura pro¬ 
vinciale che una città vira e 
ricca di stimoli, come è oggi 
il capoluogo pugliese, non me¬ 
ritava di sopportare. 

In poche parole: si tratta 
di una storia ambientata al¬ 
l’epoca della rivoluzione fran¬ 
cese e imperniata attorno al¬ 
la figura di un burociale pro¬ 
fittatore che più cattivo di 
cosi non si potiehbe immagi 
tiare; ladro, avido di dena¬ 
ro. vendicativo. pu^ilUinime. 
sadico c sanguinario con gli 
aristocratici sconfitti violen 
to con una nipote che gli fa 
da serva, ubriacone, c pn di 
più rivoluzionario. Gli si op 
pone un giovane di sangue no¬ 
bile che per salvare la mam¬ 
ma prigioniera si finge anti¬ 
co dei plebei, ma alla fine 
li sconfigge, libera se stesso, 
la nipotino del malvagio che 
si è innamorata di lui e man 
co a dirlo, la vecchia main- 
ma alla quale scioglie iiint 
commovenlissimi per tutto il 
cor.so dell'opera 

Se a questo si aggiunge il \ 
conlnbuto di un Mascagni or¬ 
mai privo di quella forza san- \ 
guigtia che lo distingueva c ' 
sorretto solo da uno scolori¬ 
to mestiere, se si corredo il ' 
tutto di una esecuzione musi- ! 
cale che ha folto quanto ha 1 
potuto ma non ha potuto 


francamente molto (Ottavio 
Ziiiio direttole. Carlo Cava. 
Gianna Galli, Nicola Marti- 
nucci interpreti principali) e 
di una direzione scenica affi 
data alle mani non abili di 
Nicola Rossi Letneni. si può 
avere una idea delie condi¬ 
zioni della serata. 

Nel corso di un seminario 
organizzato net medesimi 
giorni dall'ARCI e da altri en¬ 
ti cittadini (il primo di una 
lunga serie che si conclude¬ 
rà alla fine di aprile) si par¬ 
lava di problemi concreti e 
scottanti: fra l’altro della ne¬ 
cessità di avere un ricambio 
di pubblico, di qiiuliticare cul¬ 
turalmente le stagioni musi¬ 
cati, anche quelle operistiche 
(lo spettacolo d'opera — si 
diceva ■— sta riscoprendo i 
suoi valori e anche t giovani 
se ne accorgono), si parla¬ 
va di mettere a buon fine lo 
sforzo economico, nctevole an¬ 
che in Puglia, nonostante la 
mancanza di un ente lirico: 
ma se te proposte culturali 
sono di questo tipo si può star 
sicuri che i giovani più intel¬ 


ligenti ini parerò II no a odiare 
il teatro e ne avranno tutte 
le ragioni. Tanto più che 
li testo del « Marat » era sta¬ 
to preceduto in cartellone da 
un « Marchese di Roccaver- 
diiia ». opera « nuova » di Di 
no Milella, le cut matrici cul¬ 
turali. mi si diceva, non an¬ 
davano mollo lontano dal- 
l’area masvagnana 

U problema e grosso: la 
gestione delle attività musi¬ 
cali pugliesi è quasi total¬ 
mente nelle mani dell’impre- 
sarìo Carlo Vitale a cui nes¬ 
suno disconosce capacità ma 
nagcriali: ma queste di per 
se stesse non hanno iiuVa a 
che fare con le finalità della 
spesa pubblica che sono quel¬ 
le di diffondere la cultura dt 
oggi, di sollecitare la colisa 
pevolezza critica della gente, 
di tenere il passo con l'Kuio- 
pa, di rtwlgcrsi a tutta la 
società e non solo a qun’che 
suo settore. Non è difficile 
spendere denaro: e piu ditti 
Cile farlo fruttare. 

Mario Baroni 


«La Scala» va in 
giro per il mondo 

MILANO — La mostra del Bicentenario della Scala, dopo 
il successo milanese (700 mila visitatori in un anno), è 
in partenza per la Repubblica Federale Tedesca, dove i! 
22 marzo verrà allestita al Teatro Nazionale di Monaco 
Da li proseguirà per Bonn. Ludwighafen-Mannheim. Bei 
lino. Prancoforte, Stoccarda. Karlsruhe, Sanrbrucken 
Dortmund. Sono le prime tappe di un lungo viaggio al 
traverso il mondo che porterà La Scala, la sua stona, i 
suoi spettacoli, la società e la civiltà milanesi e italiane 
di due secoli nei più grandi paesi. Per sette anni la 
mostra rimarrà all'estero. Il programma, ciie si inserisce 
neH'ambito delle Iniziative culturali del ministero degl' 
Affari Esteri, è direttamente collegato ai 65 istituti ita 
liani di cultura di vari paesi europei ed extraeuropei. 

Come è stato ricordato ieri nel corso di una confe 
renza ::tampa dal sovrintendente del teatro milane.se, Ba 
dmi. dall'assessore ella Cultura del Comune. Ogliari. e 
dal ministro plenipotenziario, Sergio Romano, per le 
mostre all'estero le richieste sono già tantissime, persino 
dairAustralia e ormai si dovrà preordinare un itinerario 
logico per far girare la mostra in tutto il mondo. Intanto, 
per quest'anno, per il 1980 e il 1981 sono già programmate 
mostre «gemelle» negli USA. con partenza da New 
York il 28 agosto prassimo. in Canada e. in Giappone, 
a Tokio. 

Queste rassegne, ricalcando quella milanese di Pa 
lazzo Reale, verranno però adatUitc alle esigenze di 
spazio e culturali di ogni singolo paese ospite con or: 
ginali di bozzetti, libretti d'opera, quadri, manifesti e 
con riproduzioni fotografiche: a Monaco è stato ampliato 
il settore riguardante Wagner e Richard Strauia. 


Finardì e I Gatti a Roma 


CRONACHE TEATRALI 


-I 

Farse e drammi Girotondo di tre «streghe 


a tempo di rock 


Al Teatro La Maddalena hanno presentato un lavoro intitolato « Il sipario » 


ROMA — Due tendoni a Ro¬ 
ma: due spkizi di spettacolo 
che convogliano, però, un 
pubblico diverso. Più etero¬ 
geneo quello del Teatro Ten¬ 
da, che per dislocazione (si 
trova al centro di un vecchio 
quartiere piccolo borghese, 
sotto i Parioli e per scelta 
culturale, alterna ad una vera 
e propria attività teatrale, 
delle serate di richiamo per 
giovani e giovanLs.simi To¬ 
talmente differente è. invece, 
l'ambiente della Tenda a 
Strisce, eretta a rido.sso dei 
}X)po'.ari e popolosi quartieri 
della Garbatella e Tormaran- 
cio, la quale ha sce.lo un 
« cartellone » di più facile 
consumo. E qui l'altra sera, 
al concerto straordinario di 
Eugenio Finardì, che ha rac 
colto circa duemila nigazzi 
deila zona, si è verificato il 
puntuale c ripetitivo tenerne 
no delia « contestazione ■ au 
tonoma. 

Mentre, sul palco. Finaidi 
esortava con le sue canzoni 
rock ad uscire finalmente dal 
ghetto della «condizione gio¬ 
vanile». un gruppetto spam 
to e trocotante, autoelettcsi a 
rappref enUre le « minoranze 
rumorose», ha insultato, gri¬ 
dato. gesticolato per tutto il 
tempo dello spiettacolo. met 
tendo a dura prova la resi 
.-.’enza e la to.leranza de.ia 
platea. 

Il repertorio del cantautore 
milanese tra lo stes.'O pre 
.ventato In !Uì:1:o neiramb;to 
dcirestate romana, solo che 
qui l'ambiente cniuso e una 
eccessiva arr.piificazione ren 
devano lnacces.vibili i t»'sii. 
mentre dominava Tacrom- 
p.«gn.a mento de! gnuroo 
.stnimentalc, Cris.aiide, che si 
len-ciavH spesso in estenu.tnti 
dieresKÌoni jazzistiche. No- 
nrwtante tutto. F'inartii .se i'è 
cavata bere. 

Al Te-atro Tenda, altro di 
ma, altri protagcnlsti. D.ì ve 
nerdt scorso, tmafenlosi in 
altra sede il Cyrano di Ber- 
gerac con Modugno e la 
Spaak, sono di scena i Gatti 
di Vicolo Msracoli. Reduci 
dairaffennazlone televisiva In 
Non Stop, che li ha fatti co 
noecere ad una platea ben 
p;ù vasta di quella delle ran 
tine dove sono nati. 1 Gatti 
non si mostrano affatto rico¬ 
noscenti verso la loro pro¬ 
motrice. Il bersaglio del loro 
spettacolo Slogan Rock Ope¬ 
ra, infatti, e proprio lei: l’in 
vadente. l'annichllente, l’im- 
prescindlbile TV. Di rock .se 
ne sente poco, di .slogan tan¬ 
ti. Anzi si può dire che '.'in¬ 
tera « Opera » è costruita e 
cucita sulle paiole e i perso- 



Eugenio Finardì 

nag-zi degli shorts pubblicita¬ 
ri. dti film di sucresoo. con 
un lingu-aggio mutuato e go 
dibfi.-.'.im'X che inventa uni 
nuova forma di comunicazio¬ 
ne 

Coca, quattro agenti segreti 
della SIP «Servizio Inlorma 
zione Parmigiano) diventano 
li pretesto per una girandola 
di sketches, dialoghi e mono 
iiKihi tutti incentrati sulla 
penetrazione, diffosione e ca 
piliarità del ma.s.s-media i 
quali, come la droga, deva 
stano e ottundono Ma non e 
scio il linguaggio che viene 
preso in prestito. I Git’i n- 
p.opongono le trasmissioni 
televL'ive a p’.u allo .ndice di 
cradimento: Acquano, dove 
un M.aunzio Costanzo, a! 
nia5t.siino delle sue ambizioni 
socio.ogicne, e nuìciio a 
trascinare il rapinatore di 
turno, accompagnato dal 
p.-ess-agent e daJ poliziotto 
che l’ha catturalo; Rischiatut 
to. dove il concorrente del 
«quizone» è un tal Tana.ssi 
che vince c intasca milioni a 
man basra. 

Infine, sulla vecchia e gu¬ 
stosa canzoncina di Dario Fo. 
Ho cisto Ln re, si conclude 
la parabola su) potere di 
Umberto Smalla, Franco Op- 
pini. Gerry Cala e Nini Sa¬ 
lerno. Una galleria di porao- 
naì5£!i tipo che, se non pre 
senta spunti originalissimi, 
tuttavia ha K pregio di far 
passare due ore divertenti. 

a. mo. 


Una « strana » 
proposta 
di Remondi 
e Caporossi 


ROMA — I giornali an¬ 
nunciano, nella Sala Poz¬ 
zo dei Teatro in Tra.steve- 
re. Ominide di Remondi e 
Caporossi. Si aggiunge una 
sospetta indicazione: oi-a- 
rio di visita dalle 17 alle 
24 (prenotazioni dalle 16). 
Uno spettacolo, dunque, o 
una mostra? Di certo pos 
siamo dire che si entra 
uno per ano. ci .si trattie 
ne al massimo dieci mi¬ 
nuti. e si pagano 200 Pre. 
il prezzo d’un foglio quo¬ 
tidiano o d'un caffè, o 
dell'ingresso, appunto, a 
un’esFKXsizione. Ma biso¬ 
gna prenotarsi per una da¬ 
ta ora ed essere puntua¬ 
lissimi. altrimenti si per¬ 
de il turno (a ciascuno 
viene consegnato un nu¬ 
mero d'ordine, che potrà 
essere conservato come ri¬ 
cordo). 

La Sala Pozzo prende 
nome dalla più recetite 
azione teatrale di Remcni- 
di e Caporossi (le altre 
precedenti di maggior no 
tonetà sono Sacco. Ri¬ 
chiamo. Cottimistii; il 
pozzo, nella situazione at¬ 
tuale, resta chiuso. E 1’ 
Ominide i« essere prei¬ 
storico da cui sarebbe de¬ 
rivata la razza umana » 
recita il vocabolario)? 
C’è, sia pure in inquietan¬ 
te effige. E ci sono Re- 
rnendi e Caporossi, o me¬ 
glio i rispettivi «mulacri, 
come guardiani di museo. 
I loro collaboratori. Cega- 
lln e Mcnachesi, sorve¬ 
gliano e disclplinanq i vi¬ 
sitatori; che il pnmo gior¬ 
no, martedì, sopo giunti 
in non pochi al Teatro In 
Trastevere, incuriositi e 
poi un tantino sconcertati. 
Nascerà qualcosa di più 
dalla strana proposta? 
assicurano di no, ma 
chissà. 


ROMA — Al Teatro La Mud- 
d.ileiia, dopo l’« immacolata » 
niuuenna ai Lucìa vosuicò, 
son tornate le « streghe » di 
Anna Piccioni Cannano. E’ 
della Piccioni, infatti — sca¬ 
tenata veterana aeil’aniniH- 
zione teatrale, del teatro al¬ 
ternativo o «non garantito », 
secondo una recente defini¬ 
zione di Italo Floscaii - l i 
dea di uno spettacolo «a 
suon di fanfara con demoni 
girotondi e angeli custodi», 
tutto da 0 inve-Miare » sul pic¬ 
colo pkilcoscenico del te.ilro 
di via delia Stelletta. 

Lo spettacolo, agito, oltre 
che dall idealnce. dalle gio¬ 
vani (od esordienti) Silvia 
Chi e Paola Biz:o (idee di 
fiori, scene, colori, addobbi e 
tutù di Jessica Lorenzani; 
balli e baiicili di Paoia e Sil¬ 
via). .si intitola, con voluta, 
niilizioaa tautologia II sipa¬ 
rio. 

Airinizio infatti è appunto 
quel ttadirionn e tend.iggio, 
immancabilmente ros.so an¬ 
che alla Maddalena, il prota¬ 
gonista della rappresentazio¬ 
ne. Ostinatamente e mi.steno 
samente chiuso, mentre già 
le «streghe» (ovviamente .si 
fa per direi confabulano tra 
loro. -SI sol eva lentamente, 
quasi a brat.delU. ai .suono di 
un celebre crrsccndo rooi- 
niano 

Mi in saia, come luogo 
sconi^M. anzi come « luogo 
deoutalo», vi è anche un a 
irò piccoio spiazio. e «trasce 
n:co e m quanto tale uor di 
sip.ano. che sarebbe poi co¬ 
me dire, fuor di metafora; Io 
hanno voluto chiamare « i 
deitorio », coiltx'andolo a mo' 
di palchetto proscenico, quasi 
.sd immed.aio contatto con il 
pubblico. E* li infatti che le 
tre donne «ma Aitman non 
c'entra) si riuniscono a volte 
per ragionare, leggendo e 
commentando da grandi fogli 
-scntt! a m,ino, in precedenza 
ipfiesi alle pareti. Cosa? In 
fondo non è molto importan¬ 
te; lettere più o meno stori¬ 
che — a Cntone. da Socrate 
agli ateniesi-. — definizioni, 
aforismi, quando non im¬ 
provvisazioni rivolte talora 
anche al pubblico. neH’inten- 
to di « coinvolgerlo » discor¬ 
sivamente su argomenti co- 
Rie, poniamo, la politica o 
rinven*ar teatro. E di teatro 
«inventato» ve n’è infatti 
parecchio, per circa un’ora di 
spettacclamente arruffata 
rappresentazione. La « terribi¬ 
le » Anna campeggia, soprat¬ 
tutto in palcoscenico, fingen¬ 
do, ma non sempre, di im¬ 
perversare sulle due giovani 
interpreti che ballano, cantic¬ 
chiano. recitano ogni tinto 
persino, docili agli ordini, al¬ 


le os.'^ervazionl, ai consigli 
dell'insolita « ideatrice spet¬ 
tacolare ». 

Meta-teatro, tvork in pro¬ 
gress, gioco scenico, free 
theater o teatro libero? Di 
lutto un po’, a volte in ma 
niera «rozza» (ma per dirla 
con Brooks). a volte ironi¬ 
camente naif e a volte ancora 
con ambizioni, non del tutto 
sbagliate, di « squisitezze » 
spettiicolarl. come quando la 
Piccioni, troneggiante dall'al¬ 
to di una scala in legno do¬ 
rato. dirige una surreale par¬ 
tita a tennis tra Silvia Chi e 
P.iola Bizio, entrambe in cal- 
zama'iMa e frac, in cui invece 
di una pilla di gomma. le 
tcnnlstc .si lanciano c rilan¬ 
ciano parole 

« Non D’Tterde'e «p’o-jario- 
ni da noi — dice la Piccioni 
al pubblico — non scriviamo 


volantini esplicativi. Collegate 
voi le varie cose come meglio 
■ I oiace... Insomma. arrangia¬ 
tevi! ». 

E il pubblico si arrangia, 
innanzi tutto stando al gioco, 
divertendosi anche, a quanto 
abbiamo potuto constatare (e 
non era la sera della prima); 
masarì cercando di estrarre 
da quel « girotondo » teatrale, 
zeppo di .segni, segna'i e a 
volte anche simboli, dei rife¬ 
rimenti più o meno espliciti 
ad una polemica femminista 
che. a certi pas-sati l.steTi.smi 
genericamente rivoluzionari. 
Deferisce una lien oiù ooliti 
cizzata rivendicazione di un 
molo dcIH don^a f’nalm»*nte 
pfrr-3n''.ito da ogni so^sezione 
«'■a violenza Istituzir.nalìTza 
ta 

r. f. 


PANORAMA 


Fellini non vuole che « Prova 
d’orchestra » sia presentato a Berlino 

ROMA — Federico Feilini ha chiesto a) presidaite del 
Festival Cinematografico di Berlino di annullare la presen¬ 
tazione del suo film Prova d'orchestra, annunciata ieri nel 
program.ma del Festival stesso. L'autore ha voluto dare 
comunicazione alla stampa della sua decisione, rendendo 
noto il lesto del telegramma da lui inviato a] presidente 
delLi manifestazione tedesca 

« Apprendo con sorpresa dalla stampa che. nonostante il 
dLsaccordo già espres.so f;n dal mese di dicembre, avreste 
deciso proìett.ire usualmente Prova d'orchestra: fiducioso 
che il vostro Festival non voglia offendere il dintto di un 
autore di dec;dere della propr.a opera, chiedo di annullare 
la proiezione ». | 

Federico Pellini ha anche voluto precisare che. nona ! 
stante le ripetute richieste da parte della d rezione dei Fe 
stivai, aveva espres.<^ sin dal inizio par.re contrario al.a 
p-artecipazione del film sia nella se.ezicne ufficiale 6.a in 
quella fuori concorso. 

« Teatro*aperto » per il 
« Don Pasquale » all’Opera di Roma 

ROMA — Domani, alle 17, il Teatro dell’Opera sarà aper¬ 
to gratuitamente al pubblico in otxesione della conferenza 
stampa per presentare l'egra di G. DonizetU Don Paeqwalo 
che avrà la sua prime rappresentazione martedì 27 alle ore 
20.3a Questa è la terza manifestazione di «Teatro aperto» 
(dopo quella per il Don Chi««ietto e per I maettri cantori) 
della stagione 19T6-'79. 
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IL GIOCATTOLO — Regia; 
Giuliano Montaldo. Soggetto; 
Sergio Donati. Sceneggiatura. 
Donati, Manfredi, Montaldo. 
Interpreti: Nino Manfredi. 
Marlène Jobert, Arnoldo Foà, 
Vittorio Mezzogiorno. Pamela 
Villoresi, Olga Karlatos, Da¬ 
mele Formica, Carlo Bagno. 
Scenografo: Luigi Svacemno- 
ce. Drammatico, italiano. '79 

Ci sono vane ragioni per 
che Vittorio, un ragioniere 
sulla mezza età. immigrato a 
Milano dal Centro Sud, « si 
taccia una pistola ». come si 
usa dire le Mi faccio una pi¬ 
stola suonava il titolo origi 
naie). A parte le paure die 
SI è preso trasixirtaiulo. ai 
fiancato da due « gorilla ». il 
denaro del suo .signore e pa 
drone Nicola, imo .spregiudi 
calo affarista presso la cui 
ditta lavora, succede che il 
nastro rimane ferito, sia pur 
leggermente, durante una ra¬ 
pina in un supermercato; e 
.‘■tringe jwi casuale quanto o- 
nesta amicizia con un gio¬ 
vane poliziotto, die lo intro 
duco m un poligono di tiro, 
frequentato do gente a.ssai 
per Ix'ne. dove Vittorio .stai- 
pre in .sé una inopinata ma 
iu.singhiera inclinazione alla 
balistica, destinata a sostitui¬ 
re li suo già prediletto pa,s.sa 
tempo, l’orologeria. 

Si aggiungano le fni.strazio- 
m quotidiane che Vittorio pa- 
li.sce nel suo impiego’ Nicola 
gli SI profe.ssa fraterno coni 
p.ignonc per sfruttarlo meglio, 
come tenutario dei «conti ne 
ri » dell'azienda o prestanome 
in impre.se di comotlo. Si ag 
g’iingn che In .sua vita fami 
■ ilare non è delle più feliei. 

; con una moglie infermieda 
(non hanno figli), alla quale 
jx^rallro è fedele, consenien- 
dasi oppena evasioni menta¬ 
li. Si aggiunga che la cultu 
rn di Vittorio non va oltre 
qualche orchiata distratta al¬ 
la TV. e una bambinesca pas¬ 
sione per i tvesiern aH’italia- 
' na Ce n’è quanto ha.sta. e 
qualcosa di più. 

Vittorio, dunque, avrà li 
suo «giocattolo» Il de.stlno 
malieno però fa si che. veden 
I do l'amico qiie.stiirino ammaz- 
' ’znto a tradimento mentre 
I cerca d! arrestare un perivo- 
I !o.so pregiudicato, egli spari 
e uccida a .sua volta. Co.si di 
I venta Tambigno eroe di un 
I giorno, ed è quindi bersng’io 
I delle minacce, delle persecu- 
! zion: della «mala ». Ma. m- 
I vece d’intimorirsi, incattivì- 
.scei addestratosi a puntino, 

I attira in una trappola tre ti¬ 
pacci. che gli .stanno dietro 
I con le peggiori intenzioni, e 
' dà loro una .sangnino.ra « le 
zione ». Fini.sce in carcere. 
jxT poco AH’uscita. trovo la 
moglie aggravata. Io figlia del 
padrone che gli si offre con 
equivoci intenti, lodando il 
suo maschio valore, fi padro 
ne .str.s.so e i suoi occolifi che 
vogliono disfansi di un simile 
individuo, divenuto ormai per 
e.s.si imlxirazzanle. Solo, in 
velenito. in difficoltà anche 
economiche, Vittorio è disp<> 

I sto al peggio, la sua mane 
già pronta allo strage. L’esito 
.sarà diverso, sebbene non 
meno amaro, consumandasi 
la tragedia fra le pareti do 
mestiche. 

Il giocattolo è un film .serio 
e triste, quantunque Nino 
Manfredi non rinunci ad al 
cuni suoi vezzi comici, che il 
personaggio, da lui neH’insle 
me controllato con misura, 
giustifica si e no. Il regista 
Montaldo si è preoccupalo d’ 
annotare con scrupolo, e di 
sottollnciire verbalmente alia 
occasione, i motivi e le situ i 
zioni convergenti a dedurre 
dal grigio borghesuccio (c 
borghese piccolo piccolo), il 
potenziale assassino. La dimo 
strazione, invero, ha un mar 
gine di sofistico, difettando 
di spessore il quadro sociale 
attorno al protagonista, e ri 
manendone esclusa, per una 
scelta in certo modo restrit 
liva, la violenza piiltica. o 
sedicente tale; lo cui presen 
za avrebbe comunque allarga 
to e reso più problematico il 
dLscorso. 

Il caso risulta pertanto e 
semplare ma un po' « in ge 
nerale ». Lo stesso embiente 
urbano che circonda vii ione, 
e gli altri non è contras.segna 
to dagli aspetti lesi e ansios. 
dei quali siamo spettatori tut 
ti; semmai appare in preda 
a una specie di asettica aìie 
nazione, che suggerisce del 
resto all’autore i momenti sti 
Iisticamente più fermi e den 
si del racconto, altrove disper 
SIVO o lacunoso: come la allu ! 
cinata sequenza nelle scuola 1- 
per apprendisti patoleri. E' i 
pur da apprezzare che. alle 
scene cruente. Montaldo a'o- 
bia tolto, asando magari il 
vecchio espediente de! rallen 
latore e dei silenziatore, qua¬ 
si ogni immediata pera-ersa , 
.ceduzione. calandole in un eh | 
ma di sogno a occhi aperti j 
(quanti delitti non si com ' 
mettono col pensiero?) E se ! 
nel tutto si avverte un eie- j 
mento moralistico, bisogna di¬ 
re che. in primo luogo, ne j 
sono oggetto (non sappiamo ; 
se e con quanto sincera va ! 
iontà autocritica) il p.-odut- ’ 
tore del Giocattolo. Sergio ! 
Leone, e il suo abituale sce j 
neggiatore Sergio Donati, 
esperti in macelleria cinema j 
tografica. i 

L’as-sortimento degli attor, 
è d’iscreto, e non troppo de. . 
soliti. Accanto a Manfredi. 1 
si notano un Arnoldo Foà re ' 
cuperato come efficace carat 
lensta. un Vittorio Mezzo ' 
g-.omo da tenere in considera 1 
zione. una Pamela Villoresi ' 
congniamente triviale. Piut¬ 
tosto sacnficata, in molti sen¬ 
si, Marlène Jobert. 

Aggeo Savìoli 

Domani a Roma 
assemblea generale 
dell'ANAC unitaria 

ROMA — E' convocata per do- 
manL venerdì, alle ore 19 nel¬ 
la sede di via Prkicipessa Ciò- ' 
tilde, 1-a l'assemblea genera¬ 
le deil’A.N-A.C. per discutere 
sul seguenti temi; Situazione < 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico In relazione agli ultimi . 
avvenimenti; le proposte del i 
Sindacato spettacolo per una I 
iniziativa unitaria. l 



Nino Manfredi in un'Inquadratura del c Giocattolo » 

DANZA - Terabust-Part a Roma 

/ giovani contrastano 
ia «routine» dei divi 


ROMA — A.s.sallo e trionfo 
al Teatro Eliseo, martetli. 
per un Concerto di danza, 
elle si avvaleva della p.irU*- 
cipazioiie di ùiio «stelle»: 
Elisiibelta Terabust e Patn- 
ce Pari. Hanno ballato stu- 
pi'ndamcnte, ma brevemen¬ 
te. in una ennesima ripeti¬ 
zione dei « pa.s.si a due » dal¬ 
la Bella addormentata e dal 
Don Chisciotte. Lui, però. 
Patrice, in questa esibizione 
ha convinto più altre volte, 
mentre lei. Elisabetta, si è 
guatiagnata in teatro il ti¬ 
tolo di « imperatrice » della 
danza. 

Non po.ssiamo elle inclilnar- 
ci ai divi della serata (rien¬ 
trava nei « martedì » del Tea¬ 
tro Eliseo, sempre più af¬ 
follati). ma tenendo Io sguar¬ 
do all'altra protagonista del¬ 
lo spettacolo; l’Accademia 
nazionale di danza, sempre 
più decisa a superare l’« ac¬ 
cademico ». che ha colto una 
vistosa affermazione con il 
suo «Gnippo .stabile». E' ii 
meritato successo di un’at¬ 


tenzione al moderno della 
danza, per cui c’è da ralle¬ 
grarsi che i giovani non scim¬ 
miottino 1 grandi ed espri¬ 
mano se ste.ssi e la realtà 
attraverso una nuova visio¬ 
ne della danza. 

Ciò che è emerso soprattut¬ 
to dalla esibizione di Lia 
Calizza (docente presso l’Ac- 
eademia). interprete intensa 
e ricca di vibrazioni nelle 
Tre epigrafi, su musica di 
Debussy e in Condizione: 
Donna, su mu.sica elettronica. 

Hanno affermato il punto 
di una consapevole contrap¬ 
posizione alle «.stelle» an- 
clie Gloria Brandani. Anto 
nina Randazzo, Massimo 
Acri e Guido Pistoni. 

E’ sembrato giusto, alla 
fine, l’applauso a Giuliana 
Penzi. direttrice dell’Accade¬ 
mia, cosi accorta nel tramu¬ 
tare rocca,sionp in un mo 
mt'nto di riflessione e di im¬ 
pegno nel riguardi della 
danza. 

e. V. 


il settimanale a colori 
che ti offre 

i programmi dettagliati di 

OLTRE 200 
TV LOCALI 

9 EDIZIONI REGIONALI 

in edicola ogni giovedì. 

I ^ I • I I ® ^ 1 


L’UNICA VERA GUIDA 
PER LA TUA TV 

MONDADORI 


mensile a cura del pei 
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coordinamento «ditonalc dagli Edilon Rmmli 

Federico Brini. Per non ceprirc un ignobile ri«.aiin 

Piano triennale. 

Mario Rodrigae/. Positive ma gcncrivhc le aspira/ioiu. Sopraitutiii 
non c'è politica induMnalo 

Il Partito al XV Congresso. 

f •'rancarlo Dosi. Il peso dei ceti medi. / Schede; il diuor^o che le tesi 
fanno all'inprcndiloria 

Einiim Randon. Il Sud non è uno slogan. / Intcrvisca a Gianfranco 
Borghini su Lombardia, Mezzogiorno, Europa 

Speciale coopemzHMie. 

Taselt rotonda con Giorgio Napolitano, Guido Cappelloni, Um¬ 
berto Dragone, Italico Santoro. Onelio Prandini e Giuliano Vecchi. 

Cos!r2n;t; di: Rinzldo Scheda, .Alberto Zesi, Giancarlo Pasquini, 
Luca Belirami Gadola. Cinzio Zambclli. Gianni ,\f ànghet t i e Gilber¬ 
to Pazzeschi. / Inienisic a: Celso Batiision e Aurelio S.issanQ 
Fiorenzo Ferrerò. Il mito e la realtà del sistema monetario europeo 

Ciian Piero Dei Mooic. L’Api reggiana si interroga. / Interiista a 
UgoSab - 
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Reazioni alle ingiustificate richieste di rincaro | La confessione dell’assassino della donna trovata carbonizzata in una strada di San Lorenzo 


Controlli? Pochi e inutili ||j| attraversato mezza città 


perciò il pane aumenta 

Dura presa di posizione del sindacato sull'Inefficienza dei CPP 


Nel marzo scorso 11 prezzo 
della ciriola è aumentato di 
100 lire; ora, secondo le ri¬ 
chieste del panificatori, do¬ 
vrebbe salire a 650 lire, con 
uno scatto secco » di 170 li¬ 
re. Ma non basta: contempo¬ 
raneamente dovrebbero rin¬ 
carare (e non di poco) anche 
altri tipi di pane, rosetta In 
testa. Queste le cifre «cru¬ 
de » di cui si parla in questi 
giorni e che hanno lasciato 
allibiti un po’ tutti, consuma¬ 
tori, sindacati. Comune. L’In¬ 
credibile della vicenda non e, 
naturalmente nelle richieste 
(avanzate dietro presentazio¬ 
ne di cifre piu o meno gon¬ 
fiate) dei panificatori, ma 
nella Incapacità degli organi 
competenti (Cpp in testa) a 
verificare sia pure parzial¬ 
mente l reali costi di pro¬ 
duzione del pane. La com¬ 
missione tecnica del Cpp ha 
di fatto ammesso nei giorni 
.scorsi, avallando acriticamen¬ 
te 1 « conti » del panificatori 
che non dispone di alcun au¬ 
tonomo strumento di Indagi¬ 
ne sulla situazione produttiva 
del forni. 

La cosa (che non è una 
novità) è preoccupante per¬ 
chè la « ciriola » rischia 
tra qualche settimana di 
costare davvero 650 lire. 
Per questa via, rischia di rea¬ 
lizzarsi sul serio l’obiettivo 
dei proprietari del forni che 
è quello di liberalizzare defi¬ 
nitivamente 11 prezzo del pa¬ 
ne. 


Di fatto a Roma esiste già 
una situazione di prezzo libe¬ 
ro per il pane, dato che l’u¬ 
nica pezzatura sottoposta a 
controllo Cip, la ciriola ap¬ 
punto, rappresenta si e no 11 
15 per cento della produzione 
(e 11 suo scarto dal punto di 
vista della qualità). 

Il tipo di pane da sotto¬ 
porre a calmiere è, a Roma 
la rosetta. Non è un caso che 
1 proprietari del forni si sia¬ 
no precipitati a chiedere ri¬ 
tocchi consistenti anche per 
questa pezzatura. « Nel caso 
In cui 11 Cpp decidesse di 
« amministrare » il prezzo 
della rosetta — si fa capire 
— 1 panificatori non esite¬ 
rebbero a scoraggiarne (forse 
producendola poco o male 
come la ciriola) 11 consumo. 


Come a dire che si tornereb¬ 
be a) punto di partenza, ed 
Invece per evitare nuove 
sor\)rese, 11 problema è con¬ 
testare subito le cifre del 
panificatori e avviare una In¬ 
dagine seria sulla situazione 
produttiva del forni. 

La federazione unitaria ha 
confermato Ieri con un lungo 
documento la richiesta di in¬ 
contro con II prefetto per l’e¬ 
same della situazione e ha 
rilanciato all’assessorato al¬ 
l’Annona 1 'Idea di una con¬ 
ferenza di produzione del 
forni romani. SI tratta di o- 
b'ettlvi realizzabili. Per con- 
te.i'Tre le cifre del panifica¬ 
tori si sta muovendo da 
tempo l’Aonona. che fornirà 
quanto prima l risultati di 
una propria indagine al Cpp. 


Cinquanta miliardi per le borgate 


Cinquanta miliardi in tre 
anni per portare rillumina- 
zlone pubblica nelle borgate, 
per ammodernare gli impian¬ 
ti vecchi e fatiscenti. Il plano 
è stato definito ieri durante 
un incontro tra l’assessore 
al tecnologico Piero Della 
Seta, le circoscrizioni e l’Acea. 
Il progetto prevede di por¬ 
tare rillumlnazione nelle bor¬ 
gate di vecchia costruzione, 
adeguando la rete esistente, 
del tutto Insufficiente. 

Le altre priorità del plano 


riguardano la costruzione di 
impianti nelle zone perlme- 
trate, lavori sulle strutture 
che non corrispondono alle 
norme di sicurezza, rillumi- 
nazione di monumenti e di 
alcune vie consolari, molto 
trafficate, ma ancora oggi, 
pmticamente senza luce. 

Durante l’Incontro, al qua¬ 
le ha partecipato anche l’as¬ 
sessore alle borgate Franca 
Prisco, sono stati discussi 
anche alcuni problemi che 
potrebbero creare intoppi al¬ 
l’attuazione del piano. 


Raccolte altre sessantamila firme 
per Toccupazione delle case sfitte 


Altre sessantamila firme per l’occupa¬ 
zione temporanea e d’urgenza degli al¬ 
loggi sfitti, per evitare che lo sfratto si 
tiasformi In un dramma insanabile per 
migliaia e migliaia di famiglie. Sono sta¬ 
te raccolte in cinque diverse circoscri¬ 
zioni della città (soprattutto nel posti 
di lavoro) e ieri pomeriggio una delega¬ 
zione di 150 persone le ha consegnate ai 
membri della commissione speciale fitti 
della Camera che proprio in questi giorni 
sta discutendo il decreto governativo sul¬ 
la proroga degli sfratti. All’incontro era¬ 
no presenti i deputati Todros e Tozzetti 
del PCI, Ciglia della DC, Milani del Pdup. 
La consegna delle firme è stato un atto 
niente affatto formale, anche perché tra 
l’altro, molti di coloro che facevano parte 
della delegazicne hanTno avuto occasione 
di esporre 1 loro casi, spesso disperati. 

Le firme consegnate Ieri sono state 


raccolte nella XI circoscrizione tra 1 la¬ 
voratori dell’Omi, tra quelli deli’Atac-San 
Paolo, della Slp, deU’Inps e presso il co¬ 
mitato di quartiere Ardeatino, nella quin¬ 
ta, soprattutto tra gli inquilini delle case 
Schettini di Portonaccio, tra quelli delle 
case Pipemo sempre di Portonaccio e 
dell’Alessandrino, nella diciassettesima 
tra 1 lavoratori Atac-Nord, della Rai, tra 
gli statali, presso i comitati di quartiere 
Trionfale e Mazzini, nella diciottesima 
Con quelle di ieri il numero delle firme 
raccolte sale a 150 mila. Precedentemente, 
come è noto, 30 mila richieste di occu¬ 
pazione delle cjise sfitte erano state con¬ 
segnate al ministro della giustizia Boni¬ 
facio (autore del decreto legge che ha 
suscitato tante critiche, soprattutto per¬ 
ché limita a pochissimi casi la proroga 
dello sfratto) e poi altre 60 mila al mi¬ 
nistro del tesoro Stammati. 



Al Celio altri 4 ettari di verde 


L’ente inutile si scioglie: l’opera pia San 
Gregorio al Cello va in pensione. Quattro 
' ettari di verde nel bel mezzo della città 
’ diventano pubblici. Che fame? Il comitato 

■ di quartiere Celio ha predisposto un piano 
’ perchè un patrimonio prezioso come pochi 

■ non sia disperso in mille iniziative scoordl- 
1 nate o nei meandri delle pratiche burocra- 

tiche. Ieri pomeriggio in una delle strut¬ 
ture che occupano l’area (una vecchia ba- 
. racca destinata ai terremotati di Messina 
del 1908 c «fermatasi n li chi sa come) il 

• progetto è stato « ufficialmente» presentato. 
' Cartine topografiche, diapositive e relazioni 

* hanno fatto di supporto alle proposte: un 
' asilo nido per 50 bambini, ima scuola ma- 
' tema, un parco giochi, una biblioteca e al- 

■ cune attrezzature sportive. 

All’incontro hanno partecipato numerosi 


cittadini, rappresentanti delle forze politi¬ 
che e, naturarmente. gli amministratori capi¬ 
tolini. Cerano gli assessori Calzolari (centro 
storico) e Nicolinl (sport, verde) e rag¬ 
giunto della I circoscrizione, Tani. Tutti 
hanno convenuto sul fatto che l'area — un 
cuneo di verde tra villa Celimontana e 
porta Capena — riveste ima particolare im¬ 
portanza. Che, insomma, non si può pen¬ 
sare ad una sua utilizzazione in termini 
strettamente di « quartiere ». D’aitra parte 
ci sono anche misime urgenti da prendere. 
Cosi, fio tanto che l’opera pia non chiuderà 
definitivamente i battenti (ora c’è il com¬ 
missario) l’asilo nido già in funzione con¬ 
tinuerà ad ospitare una ventina di bambini. 

NEILLA POTO: una parte degli edifici che 
sorgono sul’’area di San Gregorio al Celio 


con il cadavere sul carrello 


L'ha strangolata: le ha 
6t.>'etto il braccio intorno al 
collo finché non l’ha vista 
senza vita; poi ha inventato 
la storia della lite conclusa 
dalla caduta accidentale. Ni¬ 
cola Medici, 39 anni, ex ma¬ 
novale, probabilmente « pro¬ 
tettore » è l’assassino della 
prostituta Jolanda Fiorini 
trovata carbonizzata in un 
sottopassaggio sotto la fan- 
genziale del Verano. Viveva 
con lei •!» una decina di an¬ 
ni. 

Dopo averla uccLsa, ha co¬ 
perto il cadaiere con stracci 
e cartone. Poi ha portato il 
corpo, esile e deforme — Jo¬ 
landa aveva una grave forma 
di handicap alla gamba de¬ 
stra — In strada, e lo ha 
sistemato su un carrello del 
mercati generali. E’ comin¬ 
ciato quindi 11 macabro viag¬ 
gio dalla via Ostiense fino a 
San Lorenzo. Medici ha per- 
conso chilometri e chilometri 
a piedi ha attraversato mezza 
Roma spingendo il carrello, 
alla ricerca di un pasto isola¬ 
to dove s'-ar.care il cadavere. 

Il luogo scelto per l’ag¬ 
ghiacciante operazione è i.so- 
lato, (lo usano gli eroinomani 
per bucarsi, le siringhe usate 
per iniettarsi l’eroina sono 
sparse dappertutto) e nessu¬ 
no avrebbe potuto notare 
dalla .strada neanche le 
fiamme quando l’assassino ha 
deciso di bruciare con stracci 
e cartoni il corpo della sua 
amante. 

Jolanda Fiorini. 50 anni, 
poliomielitica, era madre di 
un ragazzo di 15 anni. San¬ 
dro anche lui poliomielitico 
ed epilettico. Sandro vive da 
quando aveva sei mesi in ca¬ 
sa di una famiglia conosciuta 
per caso dalla vittima a 
Trastevere, dove ha vissuto 
per anni lavorando come 
domestica presso famiglie 
della zona. E’ proprio uno 
dei « datori di lavoro » di Jo¬ 
landa 11 padre di Sandro. Nel 
’66 due ann- dopo la nascita 
del ragazzo la vittima ha a- 
vuto un altro figlio morto 
subito dopo il parto. Renata 
Lalli, madre adottiva di 
Sandro vive da non più di un 
mese con il marito invalido 
Alvaro Caiazzi ed altri tre 
figli in una nuova casa popo¬ 
lare a Prima Porta. i 

I palazzoni rossicci prima 
di raggiungere la popolare 
frazione di Roma, sono Isola¬ 
ti a sinistra dalla Flaminia, 
in una zona dove il Comune 
conrinuerà a costruire edifi¬ 
ci popolari per centinaia di 
famiglie romane, ma anche 
emigrati. 


Nicola Medici ha dichiarato di aver ucciso involontariamente Iolanda 
Fiorini • La perizia ha stabilito che è stata strangolata - Tutti i soldi 
per il figlio handicappato affidato ad una famiglia di Prima Porta 
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Vita di una prostituta 
« morta ammazzata » 
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Sandro vive adesso al pri¬ 
mo piano di uno di questi 
nuovi palazzi. La casa è an¬ 
cora spoglia per il trasferi¬ 
mento recente e per le mo¬ 
destissime condizioni econo¬ 
miche della famiglia che lo 
ha allevato. « Prima vivevamo 
tutti e sei a Trastevere in un 
vero e ri’oprlo buco, una 
camera e la cucina con il 
bagno fuori » — dice Renata. 

Insieme a lei ed al marito 
seno sedute intorno ad un ta¬ 
volo — unico arredo dello 
stanzone-salotto la sorella 
ed una nipote. Poi arriva San¬ 
dro, un ragazzone alto e mo¬ 
ro, con il volto segnato dalla 
malattia. Cammina a stento, 
sorreggendosi al muro. Per lui 
la madre vera è Renata. La 
vittima era soltanto una ca¬ 
ra amica che lo veniva a tro¬ 
vare ogni giorno, portando 
qualche :;oldo. quei pochi che 
riusciva a rimediare prosti¬ 
tuendosi lungo la Passeggiata 
archeologica, e Caracalla, e 
che non gli portava vie il suo 
sfruttatore. Era magrissima, 
pallida, quasi sempre ubria¬ 
ca, Prima che nascesse San- 
dro ha dormito per anni den¬ 
tro I portoni, sulle panchine. 


dove capitava. . «A un certo 
punto nessuno la voleva più 
a servizio — dice Renata — 
è stata costretta a prostituir¬ 
si. Un giorno a Trastevere mi 
ha avviclciato chiedendomi se 
avevo qualche pannolino che 
non u.savo più per il suo 
bambù Lo portava in brac¬ 
cio, aveva appena quattro 
mesi e pesava nenache quat¬ 
tro chili ». Che potevo fare? 
Gliel’ho tenuto. Ne avevo già 
tre, e ho pensato che uno di 
più o di meno faceva lo stes¬ 
so, Qualche .soldo lei riusciva 
a darmelo e per quel poco 
che poteva mi ha aiutato ». 
Ogni giorno, dal 1964, era an¬ 
data a trovare il suo bam¬ 
bino che cresceva quasi nor¬ 
male. Sul volto non aveva an¬ 
cora, fino all’età di sei. set¬ 
te anni, ’ segni della sof¬ 
ferenza per l’epilessia. Dal¬ 
la scuola l’hanno cacciato e 
nemmeno le- classi differen¬ 
ziali hanno voluto accoglierlo. 

« A me - • dice il marito 
Alvaro — manca l’SO per cen¬ 
to di vista e non jjosso lavo¬ 
rare. E poi. perchè non ho 
firmato il tesserino di dlsoc. 
cupazione mi hanno tolto 
cinque anni di contribuzioni. 


Villa Pamphill ci passa per 
I Sandro 90 mila lire al mese, 
ma se pensa che per portarlo 
ogni mese al centro neurolo¬ 
gico del Policlinico ci voglio¬ 
no da Prima Porta 30 mila 
lire capisce 1 mille problemi 
che abbiamo». Due del ire 
figli, Fabio e Massimo, ades¬ 
so lavorano e portano a casa 
qualcosa ma per anni hanno 
dovuto arrangiarsi, con .sei 
persone in casa. 

De tre domeniche Iolanda 
Fiorini veniva a trovare 
Sandro nella nuova casa. An¬ 
che domenica scorsa, il gior¬ 
no prima di essere uccLsa. e- 
ra arrivata con l’autobus 
proprio insieme al suo assas¬ 
sino-amante. Nicola Medici 
dirà invece alla polizia che 
non la vedeva da sabato 
sconso. 

Raimondo BultrìnI 


NELLE FOTO: l’assassino Ni¬ 
cola Medici e (sotto il tito¬ 
lo) una immagine di dieci 
anni fa: Iolanda Fiorini in¬ 
sieme al figlio che ancora 
noo mostrava l sintomi della 
malattia. 


AI numero civico 130 di via 
Ostiense c'è un palazzo vec- 
chissimo, costruito durante il 
fascistno. incastonato tra un 
capannone che ospita una 
cìrrozzeria e una lunga fila 
'Jt edifici a sette piani. Qui, 
in un seminterrato che si a- 
pre su una specie di cortile 
in cemento, condominiale, a- 
bitava Jolanda Fiorini, la 
donna trovata carbonizzata a 
San Lorenzo. Il locale, dico¬ 
no i vicini, non è altro che 
una sorta di magazzino com 
posto da due stanze, che la 
donna, m.tteujc all’uomo che 
viveva con lei, aveva tentato 
di rendere u abitabile enea 
dieci anni fa quando vi mise¬ 
ro piede. Vi si accede attra¬ 
verso una porticina vernicia¬ 
ta di rosso ed ha una sola 
piccola finestra anch’essa di¬ 
pìnta con la stessa vernice 
oltre ad una porta a veìri 
che dà direttamente sul corti¬ 
le: non era un modo per at¬ 
tirare il clienteli, o per 
fargli riconoscere la casa. E- 
ra solo un modo per render¬ 
la più graziosa. Jolanda non 
Vusnva per prostituirsi. Lo 
faceva in strada, nel modo 
peggiore, più duro. 

Nel palazzo si parla ancora 
dell’assassinio. Qualcuno non 
riesce ancora a spiegarsi che 
Nicola Medici abbia assassi¬ 
nato la sua donna. « Litiga¬ 
vano spesso — dice una si¬ 
gnora che abita al primo 
piano —, ma sono cose che 
succedono spesso tra moglie 
e marito. E poi Jolanda era 
molto affezionata a quell’uo¬ 
mo. Diceva che gli voleva 
bene. Vai a pensare che sa¬ 
rebbe finita cosi, morta am¬ 
mazzata ». Un’altra ribatte: 
« Afa quale bene, quello l'ha 
sfruttata fino a quando gli 
ha latto comodo. Si pivchia- 
vino per i soldi, perché lei 
non voleva darglieli, oli ser¬ 
vivano per il figlio che è ma¬ 
lato ». 

Nella zona Jolanda Fiorini 
era molto conosciuta. E non 
solo perché era una prostitu¬ 
ta. Il panettiere, il tabaccaio, 
il pronrietario della trattoria 


dove andava spesso a com 
prore il vino, ne parlano co¬ 
me una donna « un po' .<itra 
nan (» forse non era sana di 
mente», dicono in Irattonai, 
che quando si ubriacava era 
capace di dai e fastidio a 
chiunque pur di sfogarsi, nl- 
meno per una volta. Durante 
i suol sfoghi quasi quotidiani, 
il Kchioco fisso» eia suo fi 
glio. la sua malattia, la po 
lininelite e poi l'epilessia, i 
1 soldi c'ie novera ractmoìure 
j per farlo mantenere. E al li 
I glio CI tenera molto. Andata 
1 a tto'^ailo ogni domenica. 
I portandogli ogni volta qua! 
che giocattolo. «Molte ro’te 

— dice una signora del pa 
lazzo — SI lamentava di do 
ver fare quel "lavoro spai 
co". Ma era costretta, .\vera 
quel ragazzo da mantenere e 
poi parecchie persone aveva 
no rifiutato di dargli un la¬ 
voro onesto». Jolaiida Fiori 
ni, infatti, dopo aver lavorato 
per molti anni come collabo 
ratrice domestica in alcune 
case di Trastevere, dove pri¬ 
ma abitava, era stata costret¬ 
ta da una malattia che sin da 
bambina le aveva paralizzato 
tutta la parte sinistro, del 
corpo, ad aboandonare. 

E per di più era anche, incin¬ 
ta. Fu in quel periodo che 
nacque suo figlio Sandro: il 
padre era il svo datore di 
lavoro. La sua è una storia 
classica. Iniziarono alloia le 
difficolta, gli ostacoli finan¬ 
ziari quasi impossibili da su 
perare senza una sicura oc 
cupazione. Affinò Sandro alla 
famiglia Caiazzi, che lo ospi¬ 
ta tuttora, e andò alla ricerca 
di un modo, qualunque, di 
raecoaliere i soldi 
E’ per questo, dicono i 
suoi vicini, che ha preso 
quella strada, che è «Imita 
in stradai: « Doveva pagare 

— dice una signora — ver 
farsi tenere il figlio. Mica 
poco, sa, sei o sette mila lire 
al giorno. E dove le prendeva 
se sua marito non lavorava, 
né ha mai avuto voglia 

Pietro Spataro 


Iniziato il processo contro Horwath: «Ho un alibi, sono Innocente»! Lunedì, forse, l'interrogatorio dei boss delia banda dei sequestri 


In Corte d'assise la tragedia j Precesso all'anenìma: legìttime 
della guerra per una baracca I le intercettazioni telefoniche 


E’ accusato dì aver assassinato Lorenzo Morosinì • Testi¬ 
monianze contrastanti sulle ultime parole della vittima 


li tribunale ha respinto le eccezioni della difesa - Il dibat¬ 
tito entra «nel vivo» - Preventivate 59 udienze entro luglio 


i..a tragica .storia delia 
« guerra delle baracche », con 
i suoi due morti per quattro 
muri di cartone a Casalbru¬ 
ciato, è arrivata in Corte 
d'Assise. Ieri, davanti ai giu¬ 
dici della seconda sezione, è 
iniziati) il processo contro 
Mauro Horv-ath, 24 anni: è 
accusato deli’assassinio di 
Lorenzo Morosini. Gli avreb¬ 
be sparato cinque colpi di 
pistola alle spalle, nel di¬ 
cembre del '77. E lo avrebbe 
fatto per vendicarsi della 
morte del fratello. Alvaro: 
Morosini lo uccise, infatti. 
c..'4i una fucilata neH'aprile 
delio stesso anno, per difen¬ 
dere la sua baracca. 

Alvaro Horvath. disperato 
(viveva in due stanze con ot¬ 
to persone), aveva tentato di 
acquistarla, e ai rifiuti del 
proprietario (che ci andava 
saltuariamente) avevo jj^ciso 
di eec::prtria. Quella notte 
però, Morosini. c'era e appe¬ 


na senti sfondare la porta, 
sparò. Alvaro morì subito. 
Quando, pochi giorni dopo la 
scarcerazione avvenuta per 
decorrenza dei termini. Lo¬ 
renzo Morosini fu ucciso, 
tutti dissero che era stato 
Mauro. E lui fu arrestato. 

Ma ieri Mauro Hor\'ath ha 
negato, e ha fornito un alibi 
alla corte: il giorno del delit¬ 
to era nel campo di demoli¬ 
zioni dove lavorava. Ha di¬ 
chiarato die c’è un testimo¬ 
ne, un dipendente deH’Atac, 
che può confermarlo. Dovrà 
es.serc rintracciato e ascoltato 
nei prossimi giorni. Ad incri¬ 
nare qualche certezza sulla 
colpevolezza del giovane, ci 
sono state poi ieri le contra¬ 
stanti testimonianze di due 
agenti di pubblica sicurezza, 
l’appuntato Colina, di servi¬ 
zio nell’ospedale dove fu ri¬ 
coverato Slorosini. e il ma¬ 
resciallo della squadra mobi 
le De Filippi.s. 


■ II primo ha dichiarato che 
quando giunse al Pronto soc¬ 
corso il ferito gli disse die a 
sparargli era stato .Mauro 
Horvath. De Filippis invece 
ha sostenuto che. accorso al¬ 
l’ospedale. Callina gli riferì 
che Morosini aveva fatto sol¬ 
tanto un nome: Mauro senza 
aggiungere altro. Il mare- 
.sciallo telefonò in questura 
dove gli dissero di interroga¬ 
re il ferito. * Lo raggiunsi in 
camera operatoria — ha det¬ 
to — era in fin di vita, e nov 
era in grado di parlare. Gli 
chiesi se fosse .stato Horvath 
a sparare: mi fece un cenno 
con la te.sta che poteva esse¬ 
re d’assenso e mormorò al¬ 
cune parole incomprensibili ». 
Morosini è poi morto senza 
riprendere conoscenza. 

T due testimoni sono stati 
anche messi a confronto, ma 
hanno confermato entrambi 
le loro diverse deposizioni. !l 
processo continua. 


I IL RUOLO DEL 

I COMUNE PER 

i IL RISANAMENTO 
j DELLA MACCARESE 

Dopo la manifestazione del¬ 
l'altro giorno dei braccianti, 
anche il Comune scende in 
campo per denunciare le i- 
nadempienze della società 
Maccarese sul piano di risii- 
namento della grande azienda 
L’assessore capitolino Olivio 
Mandai, in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata ieri ricorda 
quale sia stato e sia l’impe¬ 
gno della giunta per la salva¬ 
guardia dell’azienda: dal ri¬ 
fornimento di acqua potabile 
(già sono stati stanziati im 
nlliardo e 200 mi’.ioni). aH’il- 
luminazione. alle strade. 

«Purtroppo — dice ancora 
Mancini — la società Mac- 
carese risponde alle denunce 
dei avoratori sempre più fre¬ 
quentemente con le minacce 
di smobilitazione invece che 
con impegni imprenditoriali 


VERSO UNA 
SOLUZIONE LE 
VERTENZE TALENTI 
E MECCANICA 

Si avvia a soluzione la ver¬ 
tenza che da mesi vede im¬ 
pegnati { lavoratori della Ta¬ 
lenti, una delle più vecchie 
fabbriche della città, e della 
« Meccanica ». Ieri mattina 1 
rappresentanti sindacali si 
sono incontrati con il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Santarelli e con i capigruppo 
dei partiti democratici della 
Pisana i>er discutere una 
proposta che da tempo è sta¬ 
ta indicata dai lavoratori. 

Si tratta di questo: lo sta¬ 
bilimento della Meccanica 
potrebbe diventare una gran¬ 
de officina per la manuten¬ 
zione degli autobus Acotral. 

Il presidente Santarelli ha 
annunciato che. entro breve 
tempo, sul problema .sarà 
pronto un piano elaborato 
dalla Filas. 


Dibattito sulla riforma dell'istruzione professionale delineato dolio giunta regionale 

Cosa vuol dire «formare» un operaio 


li problema del rapporto con la 
programmazione economica * Trentin: 
« Strumenti dì partecipazione anche 
per gli emarginati e i non garantiti » 
I guasti dì una gestione clientelare 


' For.nezione professionale: 
[si riparte da zero. Da settore 
pnvUegiato per il clienteli 
smo e lo sperpero dei fondi 
• o leva, rton secondaria, per 
un più corretto sviluppo eco- 
« nomico della regione Da 
pareheggio ifcllr illusioni per 
mtgìiaia di giovani a •t’’-!- 
mento di partecipazione >’r 
ti cambUimento. Di tutte 
questo si è discusso nell'atti¬ 
vo regionale che si è svolto 
nel teatro della federazione 
con la partecipazione del 
compagno Bruno Trentin, 
segretario generale della 
CGIL. , ^ 

Massiccia e stata la parte¬ 
cipazione dei compagni a que¬ 
sto incontro per discutere il 
piano annuale della formazio¬ 
ne professionale tneirambito 
del piani pluriennali). Una 
presenza, ha detto Valerio 
Veltroni introducendo i lavori 
che dovrà essere costante, per 
consentire quel salto di qua¬ 
lità nell'impegno in un set¬ 


tore che investe il rapporto 
tra le società, la cultura e la 
scienza. Un impegno che, fi 
nora, non ha investito tutte 
le strutture del partito come 
sarebbe necessario. Il nuovo 
piano sarà discusso, prima di 
essere tarato, nelle cinque 
provincìe della regione, non 
solo dai comunisti, ma dai sin¬ 
dacati, dalle leghe dei disoc¬ 
cupati, dagli industriali, dalle 
organizzazioni di massa, dal¬ 
le forze politiche. Una usvol- 
ta», quindi, anche nel me¬ 
todo, una svolta che esalta la 
partecipazione. 

Nelle relazioni di Esterino 
Montino e di Luigi Canennt 
è stato tracciato, per rapidi 
flash, rmglorioso passato di 
questo settore che. per il pe¬ 
so finanziario rappresenta la 
seconda spesa cor-ente della 
Regione, dopo quella so¬ 
cio-sanitaria (si esclude, cioè 
la parte relativa agli investi 
menti). Qualche cifra: Vanno 
scorso sono stati spesi 30 mi- 


Lardi per organizzare 110 
corsi, diretti m prima perso 
na dalla Regione c SIO con 
vcnzionati. Sono stati « for 
mali » IHjOOO partecipanti 
(diecimila net corsi normali 
e ottomTln per queVi specifi¬ 
ci, collegati cioè a una direi 
ta richiesta da parte dei da¬ 
tori di lavoro). 

■ Quando, tre anni fa si pre¬ 
se in mano la formazione 
professionale ci si trovò di 
fronte alla più completa a- 
narcha. Ben sessanta enti fo¬ 
ra ridotti a 24) si divìdevano 
la fetta, offrendo prepara¬ 
zioni incomplete o inesistenti 
' La Regione non controllava 
nè se erano stati spesi t sol¬ 
di. nè se i corsi venivano 
davvero effettuati. Un caso 
per tutti: dietro uno dei tanti 
enti « lormatori » c’era una 
intera famiglia con i due 
domestici che ingoiavano i 
finanziamenti sema fare, na¬ 
turalmente nulla. B quando i 
corsi venivano svolti c’era un 


co n pietà distacco dalle ri¬ 
chieste del mercato del lavAJ 
ro: proliferava il settore 
commercio e uffici (due anni 
per un diploma di dattilogra¬ 
fia che un ente privato rila 
scia in tre mesi). E un com¬ 
pagno di Aprilia ha ricordato 
come nella sua zona si conti¬ 
nuino a « sfornare » metal¬ 
meccanici mentre il settore è 
in crisi ed è in espansione, 
invece, Velettronica, dove non 
viene qualificato nessun ope¬ 
raio. 

Ultimo, ma non per impor¬ 
tanza, U problerna insegnanti: 
sottopagati e senza diritti, so¬ 
lo quest’anno hanno avuto un 
contratto collettivo di lavoro; 
issi debbono comunque, « ri¬ 
ciclarsi » alle nuove esigenze 
richieste da una formazione 
professionale che voglia dav¬ 
vero svolgere un ruolo. 

Non bisogna dimenticare 
infatti, che anche la possibili¬ 
tà di diventare operalo spe¬ 
cializzato è rimasta, grazie 


all'assenza di intervento della 
RegtCtte, saldamente nelle 
mani del padronato. E la 
Fiat di Cassino nc è soltanto 
uno degli esempi più recenti. 
Il colosso continua ad assu¬ 
mere operai generici Ha più 
bassa qualifica esistente) e li 
forma autonomamente dentro 
l’azienda, al di fuori di qual- 
sicsi controllo. Anche la for¬ 
mazione diventa così uno 
strumento di decisione 
Questo il quadro nel quale 
la giunta di sinistra ha dovu¬ 
to rimettere ordine seguendo 
il criterio, come ha ricordato 
Cancrini, di « produrre com¬ 
petenze che seguano lo svi¬ 
luppo degli investimenti » 
Di' qui la riduzione drastica 
della tocc commercio e uffici 
(ridotta del cinquanta per 
cento) a fimpulso dato, ince 
ce, airindustria., aWartigiana- 
to. alVagmcoltum, alla prepa¬ 
razione del personale so 
cio-saniarlo, dove il rapporto 
tra infermieri generici t spe¬ 


cializzati e di tre a uno. 
mentre dovrebbe essere esat¬ 
tamente Topposto. 

Ma la rifoiTua della forma¬ 
zione professionale, così co 
me viene delineata dalla 
giunta è qualcosa di piu di 
una « razionalizzazione ». pur 
indispensabile, del rapporto 
tra domanda e offerta di la¬ 
voro, è qualcosa di più della 
stessa possibilità di avviare 
una programmazione demo¬ 
cratica. In questo strumento 
— ha ricordato il compagno 
Trentin — è possibile inne¬ 
stare la riurificazione della 
classe operaia, che gli svi¬ 
luppi della crisi, la stessa 
ripresa eperversan tendono 
a disintegrare nel lavoro ne¬ 
ro, in quella economia som¬ 
mersa che sfugge al controllo 
del sindacato e punta a met¬ 
tere l’un contro Taltro gli 
stessi lavoratorL 

E" un compito cerio diffici¬ 
le ma indispensabile se si 
vuole offrire agli « emargina, 


ti » In possibilità di contare 
politicamente di « non sentir¬ 
si esclusi dal sistema della 
partecipeuione, mentre si 
sentono inclusi* (e in che 
modo!) nella condizione dello 
sfruttamento ». Di qui il cai- 
Itgamento per la 283. la ne¬ 
cessità che non ci si limiti a 
una scuola « professionale » 
rigidamente intesa, ma si af¬ 
fronti la tematica più genera¬ 
le del rapporto tra scuola e 
lavoro tra scienza e produ¬ 
zione con una presenza ipiali- 
ficata della cultura di base e 
la possibilità di continui ag¬ 
giornamenti. Una « formazio¬ 
ne professionale % che tenga 
conto delle modificazioni av¬ 
venute nel settore stesso del¬ 
la scuola dove la figura dello 
studente-lavoratoi-e si è tra¬ 
sformala in quella del lavo¬ 
ratore-studente. Gli stessi 
contenuti deinnsegnamento 
dovrebbero puntare a questa 

formp~^f>'ir plr\h"lr Non 

quindi essere divisi non 


per singole qualifiche ma per 
grandi comparti d’industria, 
dove ri studi Vorganizzuzione 
del lavoro, la politica in¬ 
dustriale. i diritti sindacali. 
Questo è il compito nuovo 
che come comunisti, come 
amministratori comunisti bi¬ 
sogna svolgere, per trasfor¬ 
male il decentramento e i 
suoi mistituli » logorati dalle 
passale amministrazioni, in 
strumenti nuovi di democra¬ 
zia e di partecipazione, ga¬ 
ranzia di un reale cambia¬ 
mento. 

Su questa strada si è av¬ 
viata la giunte regionale im¬ 
pegnandosi con rigore in un 
settore riservato finora agli 
addetti ai lavori, perchè cosi 
faceva comodo alle oraniz- 
zazioni padronali e alle forze 
polittche che per tanti anni 
te hanno rappresentate. Per 
questo anche sulla formazio¬ 
ne professionale ti gioca unp 
pcrtita che non è soltanto di 
• normale amministrazione ». 


Quattro ore di camera di 
consiglio sono basiate per 
respingere tutte !e eccezioni 
sollevate dai difensori nel 
processone contro l’uanoni 
ma sequestri ». I giudici della 
terza sezione penale hanno 
superato tutti gli ostacoli 
procedurali e probabilmente, 
fin da lunedi prossimo, il 
processo potrà cominciare 
davvero con rinterrogatorio 
delio « stato maggiore » della 
banda: Albert Bergame’.l:. 
Maffeo Belliclni e Jacques 
René Berenguer. 

Nell’udienza di ieri, prima 
della sospe.nsione, il pubblico 
mlnl.stero, Domenico Sica, .s: 
era dichiarato contrario alle 
tesi sostenute dai difensori 
degli imputati, che avevano 
chiesto di annullare alcuni 
atti istruttori compiuti, a Io 
ro dire, in violazione di 
norme di legge. Una tesi, ab 
biamo detto, respinta dal 
giudici. In particolare i ma¬ 
gistrati della terza sezione 
penale hanno deciso di non 
accogliere la richiesta del¬ 
l’avvocato di Gianantonio 
Minghelli, considerato il 
« cassiere » della banda. II 
lesrale di Minghelli aveva so¬ 
stenuto che le intercettazioni 
sul telefono del suo assistito 
sarebbero stale illegali per 
ché compiute prima della sua 
incriminazione. Il tribunale, 
invece, ha sostenuto che gli 
atti devono considerarsi vali¬ 
di perché su Minghelli la 
magistratura aveva deciso 
di indagare come persona 
« gravemente .sospettata ». 
nonostante che nei suoi ri 
guardi non fosse stata emes 
sa una comunicazione 

Su un’altra eccezione, sol 
levata stavolta dall'avvocato 
Giansi. difensore dei fratelli 
Peilegnnetti. i giudici si sono 
riservati di decidere durante 
il dibattito processuale. Il le¬ 
gale aveva chiesto al tribuna¬ 
le che non venisse ricono 
sciuta come prova una lette¬ 
ra anonima ~ allegata agli 
atti processuali — che accu¬ 
sava i due del sequestri as¬ 
sieme ad altri Imputati. 

Sgombrato cosi il campo 
dagli ostacoli — sembra 
questa la tattica adottata dal¬ 
la difesa — il processo fin 
dalla prossima settimana 
potrà entrare « nel vivo ». e 
fare piena luce sui responsa¬ 
bili del sequestri di Ortolani, 
Filippini, D’Alessio, Danesi e 
Zia co. 

n dibattito In aula comun¬ 
que si annuncia lungo e 
complesso: l giudici hanno 
già preventivato, entro luglio, 
ben cinquantanove udienze. 
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La questione femminile negli interventi delle compagne 


Ma pesa nei congressi 

* • > , * - ' 

la parola delle donne? 


Ir 

i 


Passi avanti nella mobilitazione e neiriniziativa di massa 
Funziona ancora il meccanismo della «delega» alle donne 


Quanto pesa, o meglio 
quanto si esprime, nella 
campagna congressuale, l’im¬ 
pegno di lotta e la crescita 
vissuta dalle donne comuni¬ 
ste in questo anno? Credo si 
debba partire da questa do¬ 
manda per poter riflettere, 
alla luce dello stesso con¬ 
gresso, sui processi che si 
sono sviluppati nel partito, e 
fuori di esso, per ciò che ri¬ 
guarda lo sviluppo della co¬ 
scienza delle donne. 

Non c’è dubbio che dal 
congressi emergono almeno 
per quello che ho potuto 
constatare, un consolidamen¬ 
to e anche passi avanti nella 
presenza quantitativa e quali¬ 
tativa delle compagne. 

L’esperienza di que.st’anno 
— mi sembra — ha visto uno 
sviluppo nella iniziativa di 
massa tra le dcnne. Si è 
compiuto lo sforzo di tradur¬ 
re in impegno concreto il 
dibattito che, nel corso di 
questi unni, aveva accompa¬ 
gnato non solo noi, ma anche 
settori del movimento fem¬ 
minile e femminista: è ciò 
che abbiamo espresso in 
quello che ormai, nelle di¬ 
scussioni svolte è divenuto 
quasi uno slogan, il saper 
esprimere una ipotesi politica 
che sappia tenere insieme, 
raccogliendone la spinta uni¬ 
taria, le donne di Centocelle 
clic lottano per la casa e 
quelle dell’Appio in lotta por 
la Bestione dei consultori, e 
le faccia pesare sulle scelte 
politiche. 

Su questa linea abbiamo 
fatto dei passi in avanti, an¬ 
che se permangono difficoltà. 
Pensiamo ai limiti avuti nello 
sviluppo della iniziativa e 
della lotta attorno al temi 
della disoccupazione, del la¬ 
voro nero, delle condizioni 
delle lavoratrici e le resisten¬ 
ze presenti In settori del mo¬ 
vimento sindacale. Cosi come 
ci sono chiari i ritardi re- 
gi.slrati nel contributo delle 
donne alle scelte di cambia¬ 
mento operate nella città di 
Roma, seppure su questo ci 
sla stato uno sforzo, che tal¬ 
volta ha però trovato diffi¬ 
colti r.cli’lnsleme dell’azione 
delia Istituzione. Ma abbiamo 


compiuto anche esperienze di 
grande portata, quali quelle 
che si sono espresse nelle 1- 
niziative per la gestione della 
legge suil’aborto, esperienze 
importanti se è vero che di 
questo fatto si parla, a volte, 
anche nelle relazioni al con¬ 
gresso, come esempio cliiari- 
ficatore di cosa voglia dire la 
«combinazione» tra l’azione 
del partito nelle istituzioni, e 
un movlmetito di lotta che 
strappa risultati perchè inci¬ 
de sulle resistenze degli altri 
e insieme, sa poi gestire, quo¬ 
tidianamente queste conqui¬ 
ste. 

Ma le difficoltà, come dice¬ 
vo ci sono state e permango¬ 
no: gli Interventi delle com¬ 
pagne nel congressi sono a 
questo proposito molto seve¬ 
ri. Dicono per esempio come 
queste realtà di lotta, co¬ 
struite nel territorio, ma an¬ 
che come le grandi esperien¬ 
ze unitarie della iniziativa 
delle donne contro la violen¬ 
za e il terrorismo, stentino a 
tramutarsi in movimento or¬ 
ganizzato, permanente e a le¬ 
garsi, in modo stabile, con le 
esperienze importanti del 
movimenti già esistenti. Su 
questi temi è aperta già da 
tempo una dlscussicne anche 
critica, che si esprime con 
richieste di approfondimento 
delle tesi su alcuni punti, at¬ 
torno alla nostra analisi del 
movimenti delle donne. 

Più in generale si avverte 
nei compagni, insieme alle 
pHjtenzlalltà, la difficoltà e 
trovare un ruolo delle com- 


ALLE 17,30 ATTIVO 
CON IL COMPAGNO 
GIAN CARLO PAJETTA 

Oggi pomeriggio alte ore 
17,30 presso il teatro della 
federazione éi terrà l’atti¬ 
vo straordinario del Par¬ 
tito e dalla FOCI su: 

■ Esame della situazione 
internazionale ». Partecipe¬ 
rà il compagno Gian Cario 
Paletta della Direzione del 
PCI. 


pagne che sia adeguato a 
queste necessità della inizia¬ 
tiva di massa. A ciò si ac¬ 
compagna, talvolta, il rie¬ 
mergere di discussioni supe¬ 
rate dalla storia non solo del 
no.stro partito, sull’utilità del¬ 
le commissioni femminili e 
sulle ipotesi di scioglimento. 

Dovremo su questo non so¬ 
lo riflettere, ma anche e- 
sprimere una Ipotesi di lavo¬ 
ro per il partito che, facendo 
tesoro della esperienza com¬ 
piuta, eviti rischi di arretra¬ 
menti o di appiattimenti del¬ 
le grandi energie femminili 
che oggi abbiamo. Si riflette 
su questo, perchè si è con¬ 
vinti che vi è oggi una diffi¬ 
coltà reale, a far esprimere 
tutta la carica di rinnova¬ 
mento presente tra le don- 
ned, nello scontro politico e 
sociale in atto nel Paese, per 
conquistare, lo rapporto col 
movimento operaio, una so¬ 
luzione di cambiamento che, 
per essere tale, non può 
prescindere dalle esigenze di 
emancipazione e di liberazio¬ 
ne delle donne. 

Si dice spe.sso che vi è bi¬ 
sogno, sull’insieme del temi 
posti dalla condizione fem¬ 
minile, di uno sforzo e di uo 
impegno di tutto il partito. 
E’ vero infatti che la presen¬ 
za delle compagne è cresciu¬ 
ta. tanto nella capacità di di¬ 
rezione complessiva, quanto 
(e in modo noi diviso) nel¬ 
l’Impegno specifico tra le 
donne, ma questo sviluppo è 
spesso avvenuto in modo se¬ 
parato. accrescendo dannosi 
fenomeni di delega alle com¬ 
pagne. Talvolta si riconosce, 
è vero, piu che nel passato 
l’importanza e il peso della 
questione femminile, ma fa¬ 
cendo poi corrispondere a 
questa consapevolezza, un at¬ 
teggiamento che affida di 
nuovo queste problematiche 
solo alle compagne, accen¬ 
tuando spinte settarie, o al 
separatismo che ncn servono 
ai compiti che ha oggi il par¬ 
tito in questo campo. C’è bi¬ 
sogno di compiere, dunque, 
un deciso passo in avanti, 
per il quale esistono però 
tutte le ccndizionl. 

Maria Giordano 


Dopo l'aggressione arrestati 3 squadristi del covo di via Noto 


«Raid» fascista al Liceo Augusto 
Due studenti feriti alia testa 

Marco Felici è sfato colpito da una violenta sprangata alla te¬ 
sta - Evangelo Bounis è stato centrato in fronte da un mattone 


CONCLUSO IL 
DIBATTITO AL 
CONSIGLIO GENERALE 
DELLA CDL 

Crisi economica, quadro 
politico, i compiti e gli oblet 
tivi che sono di fronte al 
movimento sindacale: sono 
.stati i temi al centro del di¬ 
battito del consiglio generale 
della Camera del Lavoro, 
che si è svolto l’altro ieri. Il 
compagno Paolo Di Giacomo, 
segretario della CdL, dopo a- 
ver analizzato la situazione 
politica e economica del pae¬ 
se. ha posto l’accento nella 
.»ua relazione introduttiva 
.soprattutto .sui temi del rap¬ 
porto tra sindacato e lavora¬ 
tori, sulla partecipazione, sul¬ 
la democrazia interna al mo¬ 
vimento operaio. 

Ed è proprio su questi 
punti che si è soffermato il 
dibattito, certamente vivace. 


Aggressione fascista all’Au- 
gusto, il liceo classico di via 
Gela, a pochi passi dal covo 
missino di via Noto. Due 
studenti. Marco Felici e E- 
vangelo Bounis, sono stati 
feriti alla testa e sono stati 
medicati al San Giovanni. Il 
pi imo è stato co’pito alla 
nuca da una sprangata: gli 
sono stati messi otto punti di 
sutura. Il secondo è stato 
centrato in piena fronte da 
un mattone e sono stati ne¬ 
cessari sette punti di sutura. 
Nel pomeriggio sono stati ar¬ 
restati tre missini. Si tratta 
di Lino Garzino, Maurizio 
Budini e Tonino Moy. 

Il pretesto per l’assalto, 
avvenuto in due fasi, prima 
alle 8,30 e poi durante l’ora 
di ricreazione, è stato l’atten¬ 
tato avv..-nuto l’altra notte 
contro la sede missina di via 
Noto. Gruppetti di fascisti 
hanno cominciato a girare 
davanti alla scuola, fin dal¬ 
l'ora dell’entrata. Hanno co¬ 
minciato a insultare e minac¬ 


ciare i giovani gridando loro 
che « avrebbero pagato du¬ 
ramente la distruzicne » della 
sede. Malgrado l’atmosfera 
fos,se abbastanza tesa, davan¬ 
ti all’Augusto, dove solita¬ 
mente staziona un blindato 
della polizìa, proprio ieri 
mattina non c’era traccia di 
agente. 

L'ingresso a scuola, co¬ 
munque, è avvenuto senza 
incidenti. Studenti e inse¬ 
gnatiti hanno svolto regolar¬ 
mente le lezioni, interrom¬ 
pendo alle dieci e mezzo, per 
la ricreazione. Davanti al 
cancelli della scuola, intanto, 
si erano radunati nuovamente 
gli squadristi. Uno di loro ha 
scav-’.'ato il cancello, minac¬ 
ciando g;.’ '^udenti, ma è sta¬ 
to cacciato. A questo punto i 
picchiatori, secondo una tat¬ 
tica consueta, si sono ritirati 
nel covo di via Noto, da dove 
sono usciti armati di spran¬ 
ghe e mattoni. 

Mentre alcuni davano vita 
a una fitta sassaiola, altri 
hanno scavalcato i cancelli, 
scagliandosi contro gli stu¬ 
denti che sostavano nel corti¬ 
le della scuola. Il gruppetto 
di fascisti si è diretto verso 
l’atrio deirediflcio, conti¬ 
nuando a gridare contro gli 
studenti e gli insegnanti che, 
nel frattempo, si erano rac¬ 
colti nell'ingresso. Improvvi¬ 
samente. quando la squa¬ 
dracela sembrava aver deciso 
di andarsene, due missini 
hanno aggredito Marco Felici. 
E’ stato a questo punto che è 
rimasto ferito anche Evange¬ 
lo Bounis. 

Subito dopo raggressione il 
consiglio d’istituto si è riu¬ 
nito d’urgenza insieme alla 
sezione sindacale dell’Augusto 
p>er condannare il gravissimo 
episodio. Intanto, studenti e 
{ professori che hanno assistito 
all'aggressione sono andati al 
commissariato per denuncia- | 
re gli squadristri che hanno I 
ferito i due studenti. I 


Illesi per puro caso due vigili di guardia 


Gravi danni per una bomba 
contro la IV circoscrizione 


Attentato, ieri «era. contro la seda della IV circoscrizione, 
di via Monte Meta a Montasacro. Una bomba ad alto potan- 
ziale è esplosa poco dopo la 23,30. davanti alla porta d'ingras¬ 
so provocando gravi danni all’lntarno e all'esterno dei locali. 
Solo per un caso l'esplosione non ha avuto conaeguenze più 
gravi: proprio diatro la porta d'ingresso si trovavano infat¬ 
ti due vigili urbani di guardia, come tutte le notti, alla eede 
circoscrizionale. Le due guardie sono rimaste fortunatamente 
illese. 

L'esplosione, molto forte, e avvertita in tutta la zona, ha 
divelto la porta d'ingresso e mandato in frantumi tutti i vetri 
deiredificio. Danneggiate anche alcune auto parcheggiate nel¬ 
la via. L’alìarme è stato dato immediatamente e sul posto 
sono accorsi vigili dsl fuoco e polizia. 


VERSO 

IL CONGRESSO 


ROMA 

Continui ossi alle ore 17,30 II 
consresfo deila sezione Ostiense 
con il compagno Paolo Ciofi se¬ 
gretario deità federazione c mem¬ 
bro del CC. 

MONTEVERDE NUOVO alle 
19.30 (Trenini); ATAC EST al'e 
17 (Dainotto): STATALI EST al¬ 
la 16,30 a Salano (Marini): AU¬ 
TOVOX alle 17 (Parola): ATAC 
SUD alle 17 a Nuova Gordiani 
(Aldo Giunti: ITIS alle 16 e Ostie 
Centro (Di Giuliano); CELLULA 
BANCA D'ITALIA alle 17.30 a 
Monti (De Luca): CELLULA RE¬ 
GINA iiLENA alle 14,30 alla se¬ 
zione Italia. 


ripartrto-^ 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — La 

riun.one del CD prevista per ossi 
e rinviata a sabato 24 «Ite ore 9.30 
con eirordine del giorno: < Impo¬ 
stazione e preparazione dei XIV 
Congresso provinciale >. Relatore il 
compagno Paolo Cioii segretario 
della federazione. 

• RINVIO — La riunione dei 
segretari di zona, dei coordinatori 
e dei respons:^:: di settore per il 
congresso nizionaic, è rinviata • 
domani alle ere 16,30. 


r.C.C.1. — TORREVECCHIA ore i 
18,30 Cellula Castilnuovo (Culi- > 
io): Federazione ore 15 Assemblea 
cellula Giurisprudenza. 

PROSINONE 

ANAGNI Osteria della Fontana 
ore 17.30, Riunione Sezione Fab- 
bneha (Mazzocchi). 

RIETI 

In Federazione ore 18 Assem¬ 
blea Comitati di Quartiere (Eu- 
torbio). 

VITERBO 

VITERBO « Di Vittorio » ore 18 
Assemblea. 

LATINA 

APRILIA ere 20 Assemblee; 
TERRAGNA ore 19 AsMmblee 
(Recehia, Luberti). 


Quarta 

rappresentazione 
de « I maestri cantori 
di Norimberga » 
al Jeatro dell'Opera 

Afte 19,15 (abbonam. alle • ter¬ 
ze ferali », ree. n. 32), quar¬ 
ta rappresentazione de c I maestri 
cantori di Norimberga a di Richard 
Wagner, opera in tre alti e quat¬ 
tro quadri. Maestro concertatore e 
direttore Reinhard Paters. regia 
di Walter Eichner, maestro dei 
coro Luciano Pelosi. 

Sala accademica 
di Via dei Greci 

Alle 18, nella Sala accademia di 
via dei Greci, nel quadro d\lle Ma¬ 
nifestazioni culturali 1978-79, il 
Prol. Claudio Casini ferri la prima 
delle due conversazioni dedicate al 
tema « Verdi, la scapigliatura e 
l'uniti d'Italia *. Nel corso della 
manifestazione musiche di Faccio, 
Ponchielli c Puccini saranno inter¬ 
pretate dal soprano Bruna Rizzoli, 
dal mezzosoprano Laura Didier 
Gembardella e dalla pianista Piera 
Brizzi. Ingresso libero. 

CONCERTI 

ASSOCIA/. MUSICALE DEL CEN¬ 
TRO ROMANO DELLA CHITAR¬ 
RA (Via Arenula, 16 > Telefo¬ 
no 65.43.303) 

Alle 21,15 presso l'Auditorlum 
dell'I.I.L.A. (Piazza Marconi 21. 
EUR) Concerto del chitarrista 
Alberto Cialdea. In programma 
musiche di Weiss, Ponce, Carie¬ 
varo, Torroba. Biglietteria ore 21 
presso l’Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/a • Tra¬ 
versa di Via Giulio - T. 655952) 
Alle ore 21,15 concerto del 
quartetto italiano di flauto. So¬ 
listi; R. TIsselli, R. Ricci, S. 
Ruggeri, 0. Crociati. Musiche di 
Telemann, Quantz, Reicha, Oit- 
tersdorf, Hofimeicter, Tocchi e 
Tcherequin. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 

S. Maria in Montcsanlo - Piazza 
del Popolo - Tei. 6788218) 

Alle 17 « Il mistero delle due 
virtù », meditazione in due tem¬ 
pi di Charles Peguy. Regia dì 
Gian Filippo Belardo. 

I SOLISTI DI ROMA (Via G. B. 
Tiepolo, 13-a) 

Alle 21,15 musiche dì Mozart 
per due violini, violo, violoncel¬ 
lo, il auto, oboe, contrabbasso, 
clavicembalo, tamburo. Ingresso 
gratuito. Informazioni: telefono 
75.77.036. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agosiino 
n. 20/a) 

Corso pubblico di Polifonia clas¬ 
sica - Alle 16 corso pubblico di 
canto gregoriano. Ingresso libero. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Accademica di Via del Greci - 
Tel. 6793617 • 6790389) 

Domani alle 21 concerto del 
quartetto Adadeus (tagl. n. 14). 
In programma: Beethoven. Bi¬ 
glietti in vendita domani dalie 
9 alle 14 al botteghino di Via 
Vittoria e dalle 19 in poi al bot¬ 
teghino di via dei Greci. 
ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 
(Piazza Campitelli n. 2) 

Alle 17,30: concerto di musiche 
italiane e russe eseguite da Ga¬ 
briella Tucci (soprano) e Rolan¬ 
do Nicolosi (pianoforte). 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 19,15. Nuove repliche de: 

« I maestri cantori di Norim¬ 
berga a. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. G568711) 

Alle 21,15 la Compagnia c 11 
Pierrot > presenta la novità « I 
cigni sono lontani > di Anna 
Bruno. Regia dell’autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. • • 

T. 678S579 • Piazza del Gesù) 
Alle 17 fam. Il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: < Lei ci 
crede al diavolo in (mutande?) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30 (ultima settimana) 
a richiesta ripresa la Coop. La 
Plautina presenta: a Scherzosa¬ 
mente Cechov a (l’orso, il ta¬ 
bacco fa male, Ivan chiede la 
mano), di A. Cechov. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 fam. La Comp. T«- 
tro Belli presenta: ■ La line del 
mondo ». Novità assolute di Da¬ 
rio Fo. Regia di Josè Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 

- Tel. 73S2SS) 

Alle 17 precise Luigi Proietti 
in ■ La commedia di Gaetanac- 
cio > di Luigi Magni. (I bigliet¬ 
ti sono in vendita al Teatro). 
DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 • Tel. 656535^ 
6561311) 

Alle 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta; < Pippetto ha fatto sa¬ 
ga r, commedia buffa di Giggi 
Zanazzo. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 16,45 la Compagnia < i pic¬ 
coli De Servi > ccn « La piccola 
olandese », operetta di Romolo 
Corona. Regìa di Patrìzia Mar¬ 
telli. 

delle ARTI (Via Sicilia a. 59 • 
Tel. 47SSS9S) 

Alle 17 fam. » Le pillole d'Èrco¬ 
le > di Hennequln c Bilhaud nel¬ 
la interpretazione della Compa¬ 
gnia Stabile Delle Arti. Regia di 
Edmo Fenoglìo. 

DELLE MUSE (Via Fori! n. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 16 il Carnevale dei bam¬ 
bini con i Gatti dì Vicolo Mira¬ 
coli. Alle 21,30 Mario Maranza- 
na presenta: « Un errore dì per¬ 
corso > di Filippo Canu; » Arie 
da concerto » di Bors Chiusura. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - T» 
Moni 462.114-475.40^47) 

Alle 17 fam. La Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo, diretta 
da Giorgio De Lullo, Romolo 
Valli presenta: « Gin Game » di 
D. L. Cobum. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlngtiet- 
tl n. 1 - . el. 6794S85) 

Alle 17 fam. abb. Teatro giri¬ 
no, il Piccolo Teatro dì Milano 
presenta; « Ar'ecchìne servitora 
di dot padroni » dì Carlo (ìol- 
dont. Regia di Giorgio Strehlcr. 
ETI-PARIGLI (Via G. aersi. 20 

- Tel. 203523) 

Alle 17.15 l’Agcna s.r.I. pre¬ 
senta Ugo Pagliai in; « Dongìo- j 
vanni tome dilla sverrà r d: ! 
Odon Von Horvath. Regia dì Ro- j 
berlo Guicciardini. 

LA MADDALENA (Via delle Stel- 
ietta, 18 - Tel. 6S69424) 

Alle 21 « Il Sipario », di c con 
Anna Piccioni Canìtano. i 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 4 • i 
Tel. 6561156) ' 

Al e 17,30 « Il g'igentc egot- [ 
sta » di Oscar Wilde. Riduzione j 
musicale d: Patrick Persichciti. 
Regia di Patrick Persichetti. ! 
MONGIOVINO (Via C. Cofooiha | 
aog. Via Gag o cch i * T e le l aoo 
5139405) 

Alle 17 il Teatro d'Ana di 
Roma presenta: a E* noto il j 
Memia ». 

PARNASO (VI* Sw SUmoo, 73 • | 
TeL «Sditi) I 

Alle 21,15 le Comp. Gli Esou- t 
riti presenta: « La dame ma co- 
meiiae ». 

Piccino ELISEO (Vie Naeleaafe 
n. IBI - Tel. 46S.095) 

Alle 21,30 la Compagnie di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presenta: 
Mastclloni in a Canwlitè », no¬ 
vità assoluta di Leopoldo Ma- 
stelloni. 

POLITECNICO (Via 6. B. Tlopaio 
n. 13 a - Tel. 3««75S») 

SALA 8 

Alle 21,30 per il ciclo Indivi- 
duationi: » Risono • di Amedeo 
Feto a Fabrizia Baggìzlai. 


fscrfiemii e ribaltB 


ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
Tel. 654.2770) 

Alle 17 fam. (ultima settimana). 
La Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma a Checco Durante » 
presenta, a Mae Patacca » due 
tempi di Enzo Liberti. Ispirato 
al poema di Giuseppe Berneri. 
SISTINA (Via Statina n. 12B • 
Tel. 4756841) 

Alte 21 precise Garinel e Gio- 
vannini presentano • Ruganti¬ 
no ». Musiche di Armando Tro- 
vaioli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenla- 
na Nuova. 11) 

Aita 21 la Comp. di Prosa « Pre¬ 
senze » presenta: « Grand Ho¬ 
tel a di Anglola Janigro. 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 

N. Betlonl n. 7. ang. Via E. Rol¬ 
li • Tel. 581.0342) 

Alle 17-20 corso laboratorio pre¬ 
parazione professionale al Teatro. 
TEATRO 01 ROMA AL TEAfRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 Teta- 
feno 6798569) 

Alle 17 la Compagnia Stabile 
Teatro Accademia dei Filodram¬ 
matici di Milano presenta: c Una 
strana quiete » di Renato Mal- 
nardi. Regia di Lorenzo Grechi. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.gu Argentina 25 
Tel. 6S44601-2-3) 

Alle ore 17 la Compagnia della 
Loggelia Centro Teatrale Bre- 
scleno presenta: « La vita cha II 
diedi » di L. Pirandello. Regia 
di M. Cestri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 21 « I Gatti del Vicolo Mi¬ 
racoli » presentano lo sptttaco- 
to in due tempi: « Lo slogan 
rock opera ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo MoronI, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21,15 II Teatro Autonomo 
di Roma presenta: ■ El tango 
della muerte » (itinerario cor¬ 
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 

SALA B 

Alle 21 la Coop. Teatro Maia- 
kowskl presenta < I peraventl > 
di J. Benet. Regia di Luciano 
Meldolesl. 

SALA C 

Alle 21,15 tl Gruppo Trousse 
presenta: « Nato re Magio » di 
Renato Mambor. 

(SALA POZZO) 

m Ominide » di Remondl e Ca- 
porosi!. Orario di visita dalle 
17 alle 24. Prenotai, dalle 16. 
TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare. 121 • Telefono 
353360) 

Alle 18 Domeiiico Modugno e 
Catherine Spaak In: « Cyrano ». 
commedia musicale di R. Passa- 
glie. Regìa dì Domenico Danze. 
TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti C.n« Cornelia) 
Alte 21,15 il G.S.D. la Pochade 
presenta: » Follie » dal massa¬ 
cro di Parigi, di C. Marlnwe. 
Regia di Renato Giordano. 
TEATRO AL QUARTIERE (Osila • 
Vlala Cardinal Ginnasi) 

Alle 17,15 il Canzoniere Inter¬ 
nazionale presenta: « Vita, mor¬ 
te a miracoli di Don Lazzaretti » 
raccontate dal prof. Lombroso. 
Alle 21,15 concerto < Serpiente 
Latina > Group. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 

Alle 21,15: « Ricordi paiticela- 
rl », due tempi di Giuseppe Gtr- 
dlna (novità italiano). Regia di 
Alessandro Ninchì. 

TEATRI 

SPERIMENTAil 

ALBERICO (Vie Alborico II, 29 • 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15 «Chi ha paura di 
Jiga Melik? » di S. Schwed a 

O. Sannìni, « lo a Majakovski » 
di D. Costantini e D. Sennini, 

« Tropico di Malora » di A. Pe- 
drocelli. Regia di Donato San- 
ninì. Prezzo unico L, 2500. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tele¬ 
tono 5421933) 

Alle 21 II Gioco del Teatro di- - 
retto <fe Giuseppe Rossi Borghe- 
sano presenta «L’indlfferante », 
da Mercri Proust. Regie di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesano. 

LA COMUNITÀ* (Via Giggi Zanaz¬ 
zo. I - Tal. 5817413) 

Alle 21,15 « Ettera MaierBOa », 
novità di Gino Reale. Regia di 
Dino Lombardo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 • Tel. 589.5172) 

Alle 21,30 Aichà Nanà in: « I 
fiori del male » dì Baudelaire. 
Ingresso L. 2000, studenti 100C. 
SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacele - Teio- 
iono 573089 - 6542141} 

Dalla 16,30 prove-laboratorìo di 
« Romanzo sperimentala > n. 1 
Itaca. 

TOS (Via della Paglia n. 32) 

Alle 19,30 « Certe sere d’esta¬ 
te » di Cario Montesi e Fabri¬ 
zia Magninì. Prove aperte. 

COOP. ALZAIA (Via delta Miner¬ 
va 5 - Tel. 678.1505) 

Alle 18,30 Coop. teatro In aria 
presenta: « Una vecchia fotogra¬ 
fia di un cavalle a dondole », 
interventi e stimoli dai fram¬ 
menti dì Novalis. Testi di C. 
Paini. Regia di Alessandro Ber- 
dini. 


CINE CLUB , 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 

Alle 19-21-23: ■ Winstanley » 
di Kevin Browniow (Versione 
originale con sottotitoli in ita¬ 
liano 1972) 

STUDIO 2: 

Alle 19,30-22,15, «Omaggio a 
J. Renoir »: « Una parile de 

campagne ». 

Alle 20,15-23: ■ La carrcia 

d'or a 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: «Scene di 
caccia in Basso Baviera ■ di P. 
Fleischmann 

CINETECA NAZIONALE 

Alle 18,15, < 105 saggi di di¬ 
ploma al Centro Sperimentale >: 

« Buon tempo di spere » (Ric¬ 
cardo Redi 1354); ■ Il diario di 
Anna Frank > (Tonino Valerli, 
1957); «Amore un chiodo» 
(Giancarlo Romani Adani, 
1958V-.«Un valzer per Nora» 
(Giovanni Fago, 1958); « 1 ge- 
ranil rossi di Cenerentola » 
(Giancarlo Romitelli, 1959). 

A!la 21,15, Spazio libero per 
una replica 

AVORIO (Via Macerala 18-20 - 
Tel. 753527) 

■ Nell’anno del Signore » di L. 
Megni 

AUSONIA 

Alle 16,30-22.30; «La lebbre 
del sabato sera » di John Bad- 
ham 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21,30, Due parole su 
FellinI: ■ Clulielta degli spiriti » 
ASSOCIAZ. CULTURALE FON- 
LLEA (Via Crescenzio n. 82-A • 
Tel. 353066) 

« Serata di reggae » con disco- 
gralia di Bob Marley 

L’OFFICINA 

Alte 16,30-19-22,30: « Kheral », 

■ Danze rituali degli aborigeni 
Shantal della provincia di Ben- 
gol », « Bharala Natyam » 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri n. 57 - Tel. 585.605) 

Alle 17 l’Opera dei Burattini 
« La Svaiola » presenta « Luise 
dal vestito di carta », iioba di 
A. Arbasino e « Pierino il lu¬ 
po » di Prokoliev. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appiè nu¬ 
meri 33/40 • Tel. 78.22.311) 

Alle 19 labonatorio sulle dina¬ 
miche di gruppo nel rapporto 
con li territorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico) 

Alte 16,30 Cernevaie delle Ma¬ 
rionette degli Accettella con: 

« Il bambino, la statua e la 
gru ». fiaba di Icaro e Bruno 
Accettella. 

CRiSOGONO (Via S. Gallicano 80, 
Telefoni 6371097 - 5371256 - 
5891877) 

Alle 18,30 la Compagnia « Pupi 
siciliani > dei tratell! Pasqualino 
presenta • Pinocchio atta corte 
di Carlo Magno », spettacolo in 
due tem.pi di Fortunato Pasqua¬ 
lino. Prezzi popolar! interi Li¬ 
re 1500, ridotti L. 1000. 
GRUPPO DEL SOLE (Cenlocelte 
ARCI (Via Carpinete» n. 27 - 
Tel. 7884586) 

Alle 17 presso il Circolo Sociale 
Lunari (Viale Umanesimo n. 41) 
Sconcertino; pretesto teatrale 
per un incontro con I bambini, 
genitori ed insegnanti. 

TENDA RAGAZZI - TEATRO DI 
ROMA (Via Paolo Albera - Tu- 
scolano - Tel. 786911) 

Alle 10 e 15 « 1^ storia di tut¬ 
te le storie » di G. Rodar!. Com¬ 
pagnie Teatro di Roma. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 

Alle 16,30: « La bella addor^ 
mentala » ovvero ■ La stella sul 
comò > di A. Giovannetti. 
BERNINI (Piazza Bernini, 22 • San 
Saba - Tel. 6788218) 

Alle- 16,30 « Le metamorfosi di 
Pulcinella », farsa in due tempi 
di Sergio Bargone tratta da uii 
canovaccio della Commedie del¬ 
l’Arte di un ignoto napoielano. 
Regia di Sergio Bargone. 

TEATRO DI ROMA • TENDA DI 
VILLA LAIS - Via Paole Albera 
(Piazza Monta Castrini - Tele¬ 
fono 786.911) 

Atte 21 la Comp. « Testi 76 » 
presenta « La feluca > di Gen¬ 
naro Aceto e ■ Forma abituale 
di sospetto » di Piero Riccardi. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Ciao Ni, con R. Zero - M 

AIRONE 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
ALCVONE • 838.09.30 

Woodtock • M I 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE | 

Salon Massage | 

AMBASSADE - 540.89.01 { 

« Ciao Ni » con R. Zero - M 
AMERICA - 581.61.68 

Deve ve: in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
ANIENE 

Sinfonia d’autunno di I. Barg- 
man - DR 


ANTARES 

L’amico ' sconosciuto, con ' E. 
Gouid • G 
APPIO - 779.638 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway • G 
AQUILA 

Le porne Hostess in 3 D 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.^67 
Nel corso del tempo di W. Wen- 
ders • DR (VM 14) 

ARISTON 3S3.290 • L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

La svignata (prima) 
ARLECCHINO 360.35.46 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ASTOR • 622.04.09 

Visite a domicilio, con W. Mail- 
bau - SA 

ASTORIA 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

ASTRA • 818.62.09 

Un poliziotto scomodo - DR 
ATLANTIC • 761.06.56 
La carica dei 101 • DA 
AUSONIA 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
AVENTINO • 572.137 

Sintonia d'autunno di I. Berg- 
man - DR 

BALDUINA 347.592 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
• DR 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

BELSITO • 340.887 

Piccole donne, con E. Taylor - 
5 

BOLOGNA 426.700 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
CAPITOL 393.280 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 

Assassinio sul Nilo, con P. Ust!- 
nov - G 

CAPRANICHETTA • 686.957 

Ciao America, con R. De Niro • 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Un poliziotto scomodo - DR 
DEL VASCELLO 588.454 

Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

DIAMANTE - 295.606 

Sintonia d’autunno di I. Bergman 

- DR 

DIANA - 780.148 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DUE ALLORI - 373.207 

I due Buperpledi quest piatti, 
con T. Hill - C 
EDEN - 380.188 

Innocenza erotica, con L. Torena 

- DR (VM 18) 

EMBASSY • 870.245 - L. 3.000 
Prova d’orchestra (prima) 
EMPIRE L. 3.000 

Nosleralu il principe delle notte 
con K. Kinski - DR 
ETOILE - 6B7.SS6 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

EURCINE - 591.09.86 

Superman, con C. Reeve • A 
EUROPA 865.736 

II paradiso può attendere, con 
W. Bcatty - S 

FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
Serale di gale 
FIAMMETTA 475.04.64 
Serata di gala 
GARDEN - 582.848 

Occhi di Laura Mars, con F. Ou- 
naway - G 

GIARDINO - 894.948 • L. 1.500 
Visiie a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

GIOIELLO • 864.149 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GOLDEN • 755.002 

L'ingorgo, con A. Sordi • SA 
GREGORY - 638.06.00 

li paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
HOLIDAY - 858.326 

Interiora, con G Page - OR 
KING • 831.95.41 

Una donna semplice, con R. 
Scheider - OR 
INOUNO - 582.495 

Visite a domicilio, con W. Mstt- 
hau - SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Dove vai In vacanza?, con A. 

Sordi - C 

MAESTOSO • 786.086 

Superman, con C. Reeve - A 
MAJESTiC - 766.086 
Perversion 

MERCURY - 656.17.67 

La calda bestia, con A. Arno 

- DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Cosi come sei, con M. Mastro- 
ianni - DR (VM 14) 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C Reeve • A 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 
La gronda corsa, con T. Curtis 

- SA 

MODERNETTA - 460.285 

La pomo villegiante, con O. Pa¬ 
scal - 5 (VM 18) 

MODERNO 460.285 

Un poliziotto scomodo - OR 
NEW YORK 780.271 
La svignala (prima) 


NIAGARA • 627.35.47 • 

Lo squalo 2, con R. Scheider 
• DR 

N.I.R. 589.22.69 

Piccole donne, con E. Taylor • S 
NUOVO «TAR 789.242 

Grease, con J. Travolta - M 
OLIMPICO 

Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

PARIS • 754.368 

Ciao Ni, con R. Zero • M 
PASQUINO 580.36.22 < 

The greek tycoom (Il magnate 
greco), con A. Quinn • DR 
PRENESTE 

Gli uomini detta terra dimenli- 
cata dal tempo, con P. Wayne 

- A 

QUATTRO FONTANE 480.119 
Create, con J. Travolta - M 
QUIRINALE 462.653 

Il vizielto, con L' Tognazzl . 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

FLESH, con J. Daltessandro • 
DR -(VM 18) 

RADIO CITTY 464.103 

Scacco matto a Scolland yard, 
con P. Folk • G 
REALE - 381.02.34 

Piraha, ron B. Olllman > DR 
(VM 14) 

REX • 864.165 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg¬ 
man - DR 
RITZ • 837.481 

Tulli a squola (prima) 

RIVOLI • 460.883 
ROUGE ET NOIR • 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter OR 
ROVAL - 757.45.49 

Tutti a squola (pri:iia) 

SAVOIA • 861.1S9 

Superman, con C. Reeva • A 
SMERALDO - 351.581 
L'amico sconosciuto 
con E. Gouid - G 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

AshantI, con O. Sharil • DR 
TIFFANY - 462.390 

Bestialità, con J. Mayniel - DR 
(VM 18) 

TREVI • 689.619 
Una donna semplice 
con R. Schneider ■ DR 
TRIONPHE - 838.00.03 
Prova d'orchestra (prima) 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
ULISSE 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
UNIVERSAL - 856.030 
Ciao NI, con R. Zero - M 
VERSANO 

I duellanti, con K. Carradine - A 
VIGNA CLARA • 328.03.59 

Geppo tl folle, con A. Cetente- 
no - M 

VITTORIA * 571.357 
Tulli a squola (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAM 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Tentacoli, con B. Hopkins • A 
AFRICA D’ESSAI 838.07.18 
Aquila Grigia II grande capo 
Cheienne, con A. Cord • A 
APOLLO • 731.33.20 

GII Intoccabili, con J. Cassavetes 

- DR (VM 14) 

ARALDO D’ESSAI 

Riposo 

ARIEL - 530.251 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 
AUCU5TU5 - 655.455 

Rocky, con S. Stallone • A 
AURORA > 393.269 

Rocky. con S. Stallone - A 
AVORIO D’ESSAI • 779.832 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 
BOITO 

Heidi diventa principessa • DA 
BRISTOL • 761.54.24 

Heidi, con E. M. Singhammer 

- S 

CALIFORNIA 

La Bernarda tutta nuda e tutta 
calda 
CASSIO 

II magnate greco, con A. Quinn 

- DR 

CLODIO • 359.56.57 

Il diavolo probabilmente di R. 
Bresson - DR 
COLORADO 

I due che spezzarono il racket, 
con J. Wang - A (VM 18) 

DELLE MIMOSE 

II gatto con gli stivali In gire per 
il mondo • DA 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORIA - 317.400 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli 

- C 

ELDORADO 

Il pornocchio, con A. Gariield 

- SA (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gouid * G 
ESPERO 
Vedi teatri 

FARNESE O'EfSAI - 656.43.95 

New York New York, con R. De 
Niro - S 

HARLEM 

Tutto suo padre, con E. Monte- 
sano - SA 


HOLLYWOOD 

- Zombi, con P. Ewge - OR (VM 
■ 18) 

JOLLY 422.898 

1 po'nogiocht, con A. Willson 

- S (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

■ Braccio dì Ferro contro gli In¬ 
diani - DA 

MADISON • 512.69.28 

Rocky, con S. Stallone - A 
MISSOURI • 552.334 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

MOriUlALCINE (es Fare) 

La mazzetta, con N. Maniredi 

- SA 

MOUIIN ROUGE (es Brasll) 

- Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 
NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • 581623S 
Proicssionc rcpoitcr, con J. Ni- 
chotson • DR 
NUOVO - 588.116 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - 5 
NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 
ODEON - 464.760 

Ossessione carnale, con M. Mor¬ 
ris - DR (VM 18) 
PALLADIUM 611.02.03 

Sella d'argento, con G. Gemma 

- A 

PLANETARIO 

Questo pazzo pazzo pano pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 
PRIMA PORTA 

Squadra antitrulla, con T. Millan 

- SA 

RIALTO ■ 679.07.63 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochelort - C 
RUBINO D'ESSAI ■ 570.827 

Lcnny, con D. HoMinan • DR 
(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Papaia dei Caraibi, con S. Lana 

- 5 (VM 18) 

SPLENDID ■ 620.205 

Mary Poppins, con 1. Andrews 

- M 

TRAIANO (Fiumicino) 

Capitan Nemo missione Allan- 
lide, con J Ferror - A 
TRIANON 
Vedi teatri 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pomi d'ollona e manici di scopa, 
A. Lansbury - A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Lingua d'argento e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Amori proìblli, con J. Fonda • 
DR (VM 14) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 


OSTIA 

CUCCIOLO 

La carica dei 101 - DA 
SISTO 

Grease, con J. Travolta - M 
SUPERGA 

Una donna se:npllce, con R. 
Schneider - DR 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Rugantino, con A. Celenlano • 
SA 

COLOMBO 

Hugo l'Ippopotamo 
DELLE PROVINCE 

SUnbad e l’occhio della tigra, 
con P. Wayne - A 
ERITREA 

La guerra del robot, con A. Sa¬ 
bato - A 
EUCLIDE 

Silvestro pirata lesto • DA 
FARNESINA 
Zorro il ribelle 
GIOVANE TRASTEVERE 

Cabaret, con L. Minnelll • 9 
GUADALUPE 

L’eroe della strada, con C. Bren- 
son - DR 
LIBIA 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon • SA 

MONTE OPPIO 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 
MONTE ZEBIO 

Il corsare della Glamaica, con 
R. Shaw - A 
NOMENTANO 

La nave del dannali, con O. 
Wclles - OR 

PANFILO 

Ultima odissea, con G. Peppard 

- A 
TIBUR 

Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

TIZIANO 

Mazinga contro gli Ufo robot 

- DA 

TRASPONTINA 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 
TRASTEVERE 

Tolò contro Maciste, con Totò 

- C 

TRIONFALE 

Aladino e la tua lampada ma- 
ravigtiosa - DA 


La cultura in una libreria amica 



V 




^ Via «alle Botteghe Oscure, 1-2-3 • ROMA 


POLITEAMA (Via Garibaldi 56} 
Alle 21.30; « Finale di partila > 
di S. Beckett secondo Lauro Ver¬ 
sar!. Regia di Lauro Versar:. j 
TRIANON (Via M. Scevela n. 101 ) 
Tel. 780302} 

Alle 21,30: ■ La granda madra I 
impazzita cantava a sonava » 

di Giovanna Marini. Pren. • 
prevendita al Teatro Trianon, 
Ingresso L. 2.500 ridotti 1.500. 

CABARETS E MUSIC-HALIS 

LA CHANSON • Largo avaocaccie 
a. 82 - ToL 737277 
« Sciampo • dì Di Pisa a Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo m. 4 • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30 il PuH presenta Lan¬ 
dò Fiorini in ■ Il malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario j 
Amendola. I 

TUTTAROMA (Via dei Salami 36 - | 
Tel. 5694667) 

La voce e la chitarra dì Sergio | 
Centi tutte le sere dalle 22.30. 
ZiEGFELD CLUB TEATRO ' 

Alle 21.30 « Prima >: « Il ai- j 
lenzio è d'oro », tragedia in 5 
tempi. 


JAZZ . FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 - ! 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30 « Graa4’HolaIlo > di • 
Cecilia Calvi. Regia di Loreiuo • 
Alessarulri. i 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini | 
n. 3 - Tel. 6544934) ' 

Alle 21.30 concerto del ouer- > 
Ietto Gegè Munari, Marco Pel- 
lacani. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte deirOlie. S) 

Alle 21,30 Dakar folclorista pe- | 
ruvitno • Carmelo cantante spa- J 
gnolo. , 

MURALES (Via «ai Hawarall, 3« - 
TeL Sii 3249) I 

A'ie 20,30 concerto di musica | 
brasiliana con Giovanna Mari- j 
nuzzi. voce, chitarra: Michel e ! 
AKolese (chitarra percussioni). 
Apertura localo olla 20,30. 


PIdeOLA PUmiCITA'! 

smarrì MCIfTO 

Sniarrito cane tessotto mar- 
rane coda roon» peniuto ao- i 
na Metro Rustica. Bisognoso | 
di cute, e nonmiinente 
mordo. TelMonan K7.73.8Q. 


oggi 


EMBASSY RIVOLI 



SPETTACOLI ORE 16,30 - 18 - 19,30 - 21 22,30 
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l'Unità / giovedì 22 febbraio 1979 


Ad Appiano il C.T. fa la radiografia agli avversari di sabato 




Stamane a Trieste i funerali del popolare allenatore 


^ \ ‘ 


Bearzot: «I tulipani 
hanno paura di Rossi» 

«Temo una marcatura speciale su di lui» - Cabrini: «Il titolare sono io» 


Oggi ìD mondo de! calcio 
dò l'ultimo addio a Rocco 

Saranno presenti, tra gli altri, Rivera, Radice e la vedova di Giorgio Ferrini 


Una rete di Blokhin 


L'^Under 21» cede 
oll'URSS 0 Cesena 

Non ancora una squaiira quella azzurra, ma con otiimi 
portieri: Zinetli e Piagneieiii - i due Baiesi in evidenza 


ITALIA UNDER 21i ZInettI (46‘ 
Plisnerelll) ! Cenuii, Beresi G.t 
Celblati (46* Prandelli), Ferririo, 
Baresi F.| Gorelli (46* Greco), 
Di Gennaro (46' Versa). Briaschi, 
Tavola, Ugololti (74’ Canlarultl), 
A diaposlilonai 13 Tassolti, 15 
Pllaggi. 

URSSi Centari Prigoda, Zhubikovt 
Makhovibov, Bubnov, Bcraioalt 
Kldiatulln (46* Bestanov), Da- 
rayelia, CuUoiav Cabrilov (46' 
Schenghella), Btokhin (7B* Gai- 
ta)ev). A disposliione: 12 Kosta- 
va, 16 Ziegiiarol. 

ARBITRO: Pieri 

MARCATORE: nel prime lampo) al 
V Blokhin. 

Dal nostro inviato 

CESENA — La settimana az¬ 
zurra è cominciala con una 
sconflua. Seno stati i giova¬ 
ni, per primi in campo con¬ 
tro ia ricostruita nazionale 
sovietica, a cadere a Cesena 
per un gol di Uiochin segna¬ 
to dopo appena T. li fuori¬ 
classe sov.ucico, uno di quel¬ 
li che stanno per lasciare la 
ma'lia rossa in vista delle 
Olimpiadi moscovite, ha fatto 
secco Canuti, suo marcatore 
e Zinetti con un forte sini¬ 
stro rasoterra Poi l’UR3S, 
riel panorama doi resianil 
83, ha rischiato più volte di 
raddoppiare, ma sia Zinetii 
che Piagnerelli, entrato come 
si prevedeva nella ripresa, io 
hanno impedito: se non pro¬ 
prio una squadra i responsa¬ 
bili della nazionale giovanile 
hanno almeno trovato due 
bravi portieri. ■ “• 

L'Unione Sovietica, che 
adesso, in formazione più o 
meno identica aifronterà do¬ 
mani la « sperimentale » a 
Bologna, non è certamente 
una selezione sotto i 21 anni, 
bensì la nuova squadra tito¬ 
lare che il commissario tec¬ 
nico Simonian ed il supervi¬ 
sore Yaschin: Leone Ya- 
schln, rindimenticabile por¬ 
tiere stanno c.istruendo con 
la fatica degli allenamenti 
duri. 

L'URSS è giunta a Cover- 
ciano ra di febbraio, per Ini¬ 
ziare questa sua prepai azio¬ 
ne invernale in un clima più 
temprato. Ha già giocato tre 
partite (col Prato, col Genoa 
e con ia Under}, vincendole 
tutte. Dopo quella di Uo.o- 
gna, 1 sovietici assisterannno 
ad Italia-Olanda ed infine ri¬ 
partiranno per Mosca li 23, 
presumìbilmente soddisfatti 
delia loro lunga trasferta di 
lavoro. Anche la squadra di 
Vicini e Brighenti si può con¬ 
siderare per il momento spe¬ 
rimentale, dopo la bella av¬ 
ventura deH’ultlmo campio¬ 
nato europeo e conseguenti 
promozioni dei vari Rossi, 
Giordano. Coliovati. Di Bar¬ 
tolomei e Manfredonia. La 
nuova squadra ha comincia 
to a giocare in Tunisia nel 
novembre dello scorso anno 
nella partita vinta per 1-0 
(gol di Ugolotti) e poi sospe¬ 
sa per mancanza di luce. A 
Tunisi debuttarono assieme-i 
due fratelli Baresi, oggi giu¬ 
dicati irrinunciabili in vista 
dei prossimi impegni. .Succes¬ 
sivamente la Under aveva be¬ 
ne impressionato contro i pa- 
H età spagnoli a Hiielva. vin¬ 
cendo anche laggiù per 1-0 
(gol di Panna). Rispetto alla 
struttura di queste due pri¬ 
me uscite, ieri a (lesena man¬ 
cavano per tnfortibìio il por¬ 
tiere Galli e le punte Bagni 
e Panna, considerati titola¬ 
ri a tutti gli effetti. Inoltre, 
per scelta, è stato lasciato 
fuori Ambu, l’ascolano che 
sta pagando la crisi della sua 
squadra. Infine è mancato, 
e presumibilmente marche¬ 
rà del tutto. Coliovati, pro- 


I mosso alla nazionale maagio- 
re sostituito da Cinutl .iel¬ 
la rosa del clan giovanile. 

Questa squadia (con l’ag¬ 
giunta appunto di Galli. r.s<i- 
na e Bagni) dovrehb-' no-ìM- 
tuire la base, secondo gli in¬ 
tendimenti federali, di qu»»!- 
la che affronieià le qualifi¬ 
cazioni olimpiche oltre "he 
la nuova edizione del cam¬ 
pionato europeo. « Espnlrs » 
il cui primo impegno è pre¬ 
visto il 29 marzo a Lugano 
contro la Svizzera L’altro av¬ 
versarlo del girone elimina¬ 
torio sarà ancora il Lussem¬ 
burgo. La partita di ieri era 
dunque un saggio .soprattutto 
in chiave ollmolca. pen-hè 
non è corretto un raffronto a 
livello « Under 21 ». I sovie¬ 
tici hanno dominato, soprat¬ 
tutto nel primo tempo quan¬ 
do, passati in vantaggio qua¬ 
si a freddo, hanno preferi¬ 
to controllare al massimo il 
gioco e perfezionare gli sche¬ 
mi. CaniiH ohe con l'O'» ita»- 
tuta infelice aveva detto al¬ 
la vigilia di non conosre.'e 
la fam.a di Blochin. ha ’?o*u 
to crntroHarla personalmen¬ 
te dono sette minuti. 

Gli azzurrini hanno abboz¬ 
zato una rlsoosta che ha oor- 
tato (14’). ad un palo di Br'a- 
schl. ZInettI ha salvato la 
Dorta al 22’ .su tiro di Gaiiri- 
kov poi nella ripresa sono 
stati I sovietici con un nuo¬ 
vo entrato. Sci-enehe’ia. ad 
Imoensierlre Piagnerelli ed a 
colpire la traversa. 

In definitiva, per un rapi¬ 
do giudizio sul sinvoli, han¬ 
no bene imore.ss'mato il Ba¬ 
resi m'ianista ed il f-a-e'’-! 
nerazzurro, anclie se questi 
un gradino più «otto. I d"e 
portieri appunto, il bravo 
Briaschi e nei seroiido tem¬ 
po 1 subentrati Greco e- Ver- 
za. Tra l sovietici, oltre ai- 
Tovvlo ' Bloch’n (uscito poi 
per infortunio dovuto alla 
cura di Canuti), il medialo 
Beretznol. il tcz.'no Prieoda 
e l’attaccante Schengheha. 

In serata i due resnonsabi- 
li tecnici Vicini e Bnghentl 
si sono trasferiti a Bologna 
per accogliere 1 convocati 
delia soerlmenlale. mentre 
la maggior parte dei dirigenti 
di società, allenatori e diret¬ 
tori sportivi riuniti per l’oc¬ 
casione a Cesena hanno pro¬ 
seguito per Trieste dove oue- 
sta mattina parteciperanno 
alte eseauie di Nereo Rocco 
alle Duali contiamo di e.sse- 
re presenti per l'ultimo no¬ 
stro saluto al personaggio ed 
all’amico di tante interviste. 

Gian Maria Madella 


Oggi allencmento 
della «Sperimentale» 

BOLOGNA — Ieri »’è radunata la 
nazionale ■ »perln)entala > che do¬ 
mani pomeriggio al ■ Comunale > af- 
frenterè l’Urs*. L'appuntamento era 
per le 18,30 c i due tecnici Vicini 
a Brighenti, cito erano appena giuiv 
tl da Cesena dova avevano guidalo 
l'Under ■ 21 ■ contro gli stessi so¬ 
vietici hanno accollo i giocatori. 
B ail lcela i m eii l o loddisfatli i « nuo¬ 
vi a dot clan azzurro e cioè Da Vec¬ 
chi (Mlian), Manichini (Calansrro), 
Pioni (Avo'Hno). Rcdcghieri (Peru¬ 
gia) e Vullo (Torino). Con loro 
orane I più esocrti Aholwlli. del 
MUao, Di Bartolomei e Pruno della 
Roma, Co-detti del VIcenia e Man¬ 
fredonia dalla Lazio. E stato conv^ 
calo ancho Sachlechiicr del Botogna. 

Par at a m a t t ina. alle 11 sul 
la n ino dello stadio Comocelo, è 
prov la to oo eltenammto al termi¬ 
no del quale Vic’ni diramerù la 
formariene che affrenlerù i ao- 
vieOd. 


Da! nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Le 
bocche spalancale si spreca¬ 
no. Tifosi di tutte le età vi¬ 
vono ore 'ntere con la bocca 
spalancata. Lavorando di go¬ 
miti si sussurrano impressio¬ 
ni. «Guarda là. quello è 
Rossi... com’è piccolo Giorda¬ 
no... ». La nazionale insom¬ 
ma è pe.sdntemente scrutata, 
commentata, ammirata. En¬ 
zo Bearzot fa finta di niente 
e preferisce discorrere degli 
olandesi « / nostri avversari 
di San Siro — attacca — co¬ 
stituiscono sempre una novi¬ 
tà. Individualmente non sor¬ 
prendono, però sul piano del 
gioco sanno sempre trovare 
nuovi schemi. Mancheranno 
dei titolari’^ Ma f/uelli sono 
tutti titolari! prendiamo V'ni 
Carj: prima di Krol era lui 
il libero, gioca nell Eindhoven, 
è giovane. A San Siro sarà II 
regista difensivo. E me lo 
chiamate un brocco'* ». 

Proseguendo nella sua atten¬ 
ta analisi del fenomeno oian- 
de.se. Bearzot crede di aver 
individuato anche qualche 
piccola crepa. « La partita che 
perdemmo in Argentina dimo¬ 
stra che toro soffrono i gio¬ 
catori agili. Ricordo che cam¬ 
biarono tre volte la marca¬ 
tura su Rossi. Dunque mi at¬ 
tendo nuove contromisure di¬ 
fensive per sabato Non mi 
meraviglierei se. ad esempio, 
fosse Stevens, che non è un 
attaccante ma uno stopper. 
l’uomo incaricato di fermare 
Rossi. E' duro e cattivo n. 

Bearzot non teme neppure 
1 tiri da lontano: « E' dal ‘^9 
che seguo rotonda e i gol da 
mtnranla metri li ho visti sol¬ 
tanto agli ultimi mondmti 
contro di noi » c si dice sicu¬ 
ro che. quanto a fiato. I gio¬ 
catori con la mag'ia aranco- 
ne .saranno più che mal com- 
oet'tlvl II Tutto oneìlo che ho 
letto — .sbotta il "Citi" — 
sulla loro scarsa preparazio- 
ve è falso Da loro il campio¬ 
nato è sospeso ma .si allena- 
un comunque come bestie. 
Forse, addirittura ne saran¬ 
no avvantaggiati. Scenderan¬ 
no in rampo freschi e sema 
acciacchi n. > 

I Che cosa, degli olandesi, 
mette paura a Bearzot? Sen 
za dubbio la vigoria fisica. 
« Attuano sempre un gioco 
maschio — dice — che però 
sconfina facilmente nel vio¬ 
lento. La ripresa che hanno 
giocato contro di noi in Ar¬ 
gentina è sintomatica. Si so¬ 
no messi a far "pressing" sul- 
Vunmo e non sulla palla 1 
falli compiuti su Zoff mi han¬ 
no dato sinceramente fasti¬ 
dio e non penso che sabato 
giocheranno concilianti pen¬ 
sando agli europei che si di¬ 
sputeranno qui in Italia. Vor¬ 
ranno vincere, come sempre ». 

Venendo agli affari di casa 
nostra, Bearzot ha già con¬ 
fidato che gli olandesi an¬ 
dranno aggrediti a fiammate. 
Uno sprazzo di gioco e una 
pausa di ragionamento. Alta 
strategia dunque. Scendendo 
nei dettagli, si è poi scoper¬ 
to che è inesatto parlare di 
blocco juventino. « Non c'è 
un blocco hianconero — ha 
infatti precisato Bearzot — 
c’è soltanto un blocco azzur¬ 
ro nel quale gli jiuventini, 
guarda caso, sono in mag¬ 
giora ma ». Inesatta, sempre 
secondo il nostro a citi», tat¬ 
ticamente inesatta, è anche 
ripolesi di un’accoppiata Rcs 
Si-Giordano. « I due — ha 
puntualizzato Bearzot — si 
a.ssnmigliano. lo sostengo che, 
soprattutto in casa, il gioco 
di agilità serve. Però serve 
anche il gioco aereo. Questa 
coppia, funambolica e svelta, 
è però limitata di testa. Per 
questo Giordano dovrà limi¬ 
tarsi alla panchina. Comun¬ 
que è un giovane interessan¬ 
te che può ricoprire tutti i 
ruoli del fronte d’attacco ». 

Dopo Bearzot, ecco Malde- 
ra. Cannoniere del Milan ca¬ 
polista. erede di Pacchetti ma 
emarginato in maglia azzur¬ 
ra. « Purtroppo — dice lui — 
sono chiuso da Cabrini, un 
giovane di venVannL Bearzot 
con me è stato chiaro: gioca 
Cabrini perché ai mondiali 
ha dato molto e perché in 
seguito si è confermato, to 
che posso fare? Certo, certo, 
giocassi nella Juve. la maglia 
azzurra sarebbe mia. Comun¬ 
que non mi lamento. Anche 


Istituito a cura della Provincia 

Ad Alessandria il Centro 
di medicina dello sport 

Un bnporlmte stniHWiM bn I* iwietà iporUve 


Dal Mtt?e ieviite 

ALESSANDRIA — ProUemi 
da risolvere io sport né ha" 
davvero tanti. Quello della tu¬ 
tela sanitaria è Indubbiatnen- 
te uno del più urgentL L'am- 
ininistraxione provàiciale di 
Alessandria, con tempestiva 
sensibilità. Io ha aweitito ed 
è Intervenuta per avviarlo a 
soluzione. Con deliberazione 
del 18 dicembre scorso ha 
deciso ristituzione del Centro 
provinciale di medicina dello 
sport che tra breve entrerà 
in funzione. Un atto che sol¬ 
leva le società sportive da 
tante preoocupazl(xii e che 
fornisce allo sport uno stru¬ 
mento di granile rilevanza. 

Nella sua relazione al Con¬ 
siglio provinciale, l’assessore 
allo Sport Franco Gatti ebbe 
modo di spiegare le finalità 


deiriniziatlva. «Ritengo — dis¬ 
se tra l’altro Gatti — oppor¬ 
tuno precisare che con la 
creazione e la gestione diretta 
di questa struttura, non in¬ 
tendiamo inserirci forzata¬ 
mente in un ambito di atti¬ 
vità non di nostra competen 
XSL, bensì intendiamo dare un 
serio contributo, rispettando 
le Indicazioni espresse dal 
mondo sportivo, rappresenta 
to nella ConsulU sportiva pro¬ 
vinciale. per affrontare in 
tempi brevi un problema par¬ 
ticolarmente sentito, la cui 
soluzione è anche condizione 
minima per impostare una po¬ 
litica sportiva nuova, che ab- 
Ma per obiettivo lo sport co¬ 
me servizio sociale ». 

'Approvando l’Iniziativa del¬ 
l’assessore allo Sport. 11 Con¬ 
siglio provinciale di Alessan¬ 
dria ha cosi messo a dispo¬ 


sizione delle società sportive, 
degli enti di promozione spor¬ 
tiva. delia scuola e degli enti 
locali ina struttura modeima 
e funzicHiale in grado di sod¬ 
disfare le esigenze dello sport 
agonistico, ma anche di tutti 
coloro che allo sport si acco¬ 
stano con intenti ricreativi e 
con spirito amatoriale. 

Elaborato da una commis¬ 
sione presieduta dallo stesso 
Gatti e composta; dal pro- 
-fessor Luigi Mazza della Fe¬ 
derazione medici sportivi di 
Alessandria; dal ragionier 
Carlo Oandini. presidente del 
CONi provinciale; dal pro¬ 
fessor Luigi Dorato, provve¬ 
ditore agli studi; da Arman¬ 
do Lombardi delI’UISP; dal- 
l’ingegner Gian Lorenzo Cel- 
lerino, in rappresentanza dei 
comuni ; dal dottor Fabio Zuc- 
chelll, medico sportivo e dal 
dottor Mario Lovelli dell’Uffi¬ 
cio Sport della Provincia, il 
regolamento stabilisce che ta¬ 
le centro — gestito diretta- 
mente dalla Amministrazione 
provinciale — si avvarrà, per 
la conduzione tecnica, della 
Federazione medico-sportiva 
di Alessandria, alla quale 
spettano le funzioni di « tutela 
sanitaria delle attività spor¬ 
tive». 

Un regolamento che tiene 
conto che 11 Parlamento ha 
approvato la legge istitutiva 


se certi paragoni mi danno 
fastidio. Pacchetti era uni 
co. Lui era il vero terzino d' 
una volta, forte di testa e 
autentico marcatore. Ai suoi 
tempi si giocava a tre pun¬ 
te. lo sono più un terzino di 
ala, un mediano. E' stato Lie- 
dholm che mi ha suggerito di 
stringere al centro. Prima mi 
sfiatavo sulla fascia per an¬ 
dare al cross. Un po' il la¬ 
voro che fa ora Cabrini: so 
lo che i suoi traversoni tro¬ 
vano la testa di Virdis e Bet- 
tega... ». 

Cabrini. sulla que.stlone del¬ 


la maglia azzurra numero 
tre. è piuttosto sintetico. « E' 
giusto — dice — che ai parli 
di Maldera. Se lo merita. Pe¬ 
rò anche noi della Juve non 
scherziamo Nel girone di ri 
torno abbiamo fatto più pun¬ 
ti di tutti. Personaimenle non 
ritengo di rubare nulla a ne.s- 
suno. lo sarei in nazionale 
anche se non giocassi nella 
Juve... ». Intanto ieri è arri¬ 
vato Oraziani. Nel pomerig¬ 
gio allenamento per tutti. 

Alberto Costa 



n GIORDANO t ROSSI nell'allenamento di ieri 


Cordoglio azzurro per lo scomparso 


Bettega : Il « paron » 
era mìo ammiratore 

Dalia nostra redazione 

APPIANO GENTILE — L’ambiente azzurro è tuttora since¬ 
ramente addolorato per in scomparsa di Nereo Rocco Come 
faceva osservare Paolo Rossi, il « paron » na scritto pagine 
indimenticabili di calcio italiano. « lo non t'ho mai cono 
scinto di persona — ha detto Rossi — però so per certo che 
che il nostro ambiente deve pa.-ec hio a lui » 

Bearzot, dopo l’allenamento p-m ridiano è co .so in auto 
a Trieste, per porgere l’ultimo saluto al « paron ». E r en¬ 
trato in nottata. « Avrei dovuto, tra andata e ritorno, 
perdere una intera otoinata. Piirtioppo questo radun-i 
è importante. Dovrà rinunciare ai funer, h d- Rocco con 
lui sono stato giocatore nel Tonno e ho rolluborato con 
lui in panchina. Che cosa po.sso dire che non abbia g a 
detto'/ Che dedicheremo a lui la piiitita di sabato II luUo 
al biaccto ne sarà un segno tangibile ». 

Tra 1 convocati, Maldera è senza dubbio il più legato a 
Rocco. Poco più che ragozzino arrivò al M lai; I! « oaron » 
dunque, lo ha cresciuto calCiSticamcnte. « St — coni erma 
Maltiera — per me è stato proprio un brutto colpo. E dire 
che a Manchester, nonostante fosse tanto affaticato sem¬ 
brava quello di sempre. Sarò retorico, ma cnu/esso che gli 
ero affezionato come a un padre adottivo Recentemente c. 
eravamo un po’ staccati però ad oyiti nuovu tnconlio era 
sempre la solita festa ». 

L'ttlliu Ful'''o Collovati, ha del « oaron » ricordi 

più sbiaditi. « Quando to sono entrato nel giro della prima 
squadra — racconta — lui si era ormai staccato dal Mtlan 
Recentemente, con le nuove mansioni che gh erano state 
attribuite, aveva avuto modo di apprezzarne la personalità 
e la comunicativa. Fu lui a predirmi, tempo fa, questa con¬ 
vocazione azzurra. Se gli obblighi di nazionale non mi co¬ 
stringessero qui, avrei voluto essere con Rivera, Btgon, He 
dohlm e gli altri ai suoi funerali ». 

Anche Antognoni ebbe Nereo Rocco quale allenatore. Fu 
soltanto per un anno e non fu nepoure un’esperienza tra le 
più felici. « Eppure — ricorda il capitano "viola" — Rocco 
riuscì ad insegnarmi tante di quelle cose, sovrattu't'i sul 
piano umano Tecnicamente infatti quelli furono m unenti 
difficili per lui». 

Romeo Benetti. attualmente alla Juve. è. come sempre, 
di poche parole Iniz'a'.mente non vorrebbe parlare, poi si 
è lasciato scapnare soltanto qualclie monosillabo- « Mi spiace 
di averlo lasciato in molo modo quando me ne andai dal 
Milan. Lui mi aveva compreso e mi aveva lanciato nel giro 
della nazionale ». 

Betteea invece conosceva Rocco soltanto di sfuggila. I 
loro erano rapporti occa.=iona!i « Spesso il signor Rocco 
— dice il bianconero — mi pregava scherzesamentp di tra¬ 
sferirmi al Milan. Era un mio ammiratore. La sua scom¬ 
parsa mi intristisce profondamente ». 

Infine Orlali, interista. nCome ho già avuto modo dt 
dichiarare, il .signor Rocco mi ha scmere trattato con sim¬ 
patia. Era uno dei pochi che, vitr milanista, mi rivotae.^isc 
parole affettuose, prima d> ogni derbg era sempre la solita 
battuta' ti prego, non giocare, o mi fai perdere il posto..». 


Doppio, intenso allenamento degli ospiti ieri a Bruzzano 


Olandesi in campo con 
una carta a sorpresa? 

Potrebbe essere Stevens, un granitico stopper, l'uomo incaricato di controllare Rossi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — D'accordo, quelli 
sbarcati in Italia si possono 
anche definire come i « re¬ 
sti» della spiedizione olandese 
ir. Argentina ma. vista la de¬ 
terminazione che pongono 
nel preparare la partita di 
dopodomani, la deduzione 
che si può trarre è quella 
che per gli azzurri di Bearzot 
si preannuncia un pomerig¬ 
gio. quello di sabato a San 
Siro, molto, molto impegna- 
itvo. 

Jan Zwartkruis. ufficial¬ 
mente colonnello dell'aero¬ 
nautica ma di fatto commis¬ 
sario tecnico a tempo pieno, 
non si mostra eccessivamente 
preoccupato per le assenze 
dei vari Neeskens. Resem- 
brinck, Haan. Krol. Geels e 
Rijsbergen (autoesclusisl per 
polemica) colonne portanti 
della nazionale olandese. Lui. 
il c.t. forse pescando nella 
diplomazia, dichiara piena fi¬ 
ducia ne! ventitré atleti che 
ha portato in Italia. B ci dà 
dentro nella preparazione coi 
cipiglio del più incallito dei 
ginnasiarchi; corse, scatti, 
palleggi a ritmo sostenuto. 
Le pause di recupero sono 
ridotte al minimo. E loro, gli 


del Servizio sanitario nazio¬ 
nale e di conseguenza «inse¬ 
risce » questa struttura in at¬ 
tesa che la disciplina regio¬ 
nale ne disponga nel contesto 
' delle strutture riformate. Un 
re^lamento che fissa prin¬ 
cipi di collaborazione che ten¬ 
dono ad utilizzare, nel modo 
migliore, le esistenti strutture 
decentrate sul territorio (dal 
Consorzio provinciale antitu¬ 
bercolare. agli enti ospedalie¬ 
ri e altre istituzioni sanita¬ 
rie). prevedendo anche l'uti- 
lizzazione degli ambulatori co¬ 
munali per le visite dei ra¬ 
gazzi della scuola dell’obbligo 
che frequenteranno corsi dì 
formazione fisico-sportiva e 1 
Giochi della gioventù, cosi da 
rappresentare anche im otti¬ 
mo esempio di come il su¬ 
peramento di assurdi settoris 
lismi sia di grande utilità ai 
fini della soluzione dei pro¬ 
blemi e al tempo stesso co¬ 
stituisce una reale valoritza- 
rione degli operatori impe¬ 
gnati. 

I Se rAmministrazlone pro- 
I vinclale ha il merito di aver 
recepito il problema, non mi¬ 
nori sono i meriti dovuti alla 
positiva sensibilità della Fe¬ 
derazione medici sportivi, e 
personalmente del fiduciario 
provinciale di Alessandria, 
professcr Luigi Ma7.za che non 
I ha risparmiato energie per- 


atleti. veri atleti, rispondono 
alle sollecitazioni sfoderando 
rimarchevole grinta nono¬ 
stante i due mesi di quasi 
completa inattività che ha i- 
nevitabiimente arrugginito l 
muscoli. 

La truppa dei tulipani pre¬ 
senta alcune novità di rilievo. 
Colleghi olandesi riferiscono 
dell’enorme atte.sa per la 
prova di Cees Kist, venti- 
seienne fromboliere delI’AZ 
'67 (ventuno gol in dicias.sette 
partite) che ritorna a guidare 


Squalìfiche per 
17 giornate 
in serie B 

MILANO — Dìciasselt» gìemal» 
4i squalifica seno state inflitte 
dal giudice della Lega professio¬ 
nisti per le partile d) domenica 
scorsa della serie B (le decisioni 
per la serie «A » sene state rin¬ 
viale di una scnimana. in censo- 
guenza del turno di riposo della 
massima serie per la partila dal¬ 
la nazionale). Gli squal licali so¬ 
no: per Ire giornate Sandreani 
(Genoa); per due giornate Bro- 
gnera (Cagliari). Leddi - (Lecce), 
o Viacenzi (Monza); por una 
9Ìareala Threlli (Bari). Terrisi 
(Pistoiese), Arrighi (Varese), 
Marchetti (Cagliari). Spegglorin 
(Cesena). Vìanelle (Rimini). Ci^ 
ria (Monza) e Nardelto (Tarante). 


I chè r iniziativa avesse gli 
I slxxxhi positivi che ha avuto. 

« Nell’attesa che la riforma 
sanitaria prenda finalmente il 
suo avvio e che la Regione 
regolamenti l’intero program¬ 
ma — ha dichiarato il pro¬ 
fessor Mazza — meritevole 
di plauso e di imitazione ap¬ 
pare l'iniziativa deli’ammini- 
strazione provinciale di Ales 
sandiia che ha deliberato per 
un Centro di medicina dello 
sport, tra l'altro aperto a tut¬ 
te le iniziative previste dalla 
medicina sportiva. Questa Ini¬ 
ziativa trova la sua logica 
collocazione nella convinzione 
che l'ente I<x»le (singolo q_ 
consorziato) con le sue UnitìT 
locali dei servizi sanitari pos¬ 
sa e debba svolgere quegli 
Interventi di medicina preven¬ 
tiva neU’ambito dei quali de¬ 
ve essere compresa anche la 
medicina dello sport, sia a 
livello dei pratii-anti attività 
ludico-ginnico-addestrativa che 
sportivo-agcnistica ». 

L'iniziativa di Alessandria 
fornisce una risposta positiva 
a quanti paventavano la ri¬ 
forma sanitaria. Ed essa é 
tanto più positiva in quanto 
accresce le possibilità di in¬ 
tervento a tutti 1 livelli da 
parte di ottimi specialisti. 

Eugenio Bomboni 


l’attacco dopo che l’ex tecni¬ 
co defenestrato, Hernst Hap- 
pel. lo aveva impiegato come 
centrocampista. Kist è un po’ 
il Paolo Rossi deiroianda. 
« Da giovane — racconta — 
nessuno credeva nelle mie 
possibilità e ho dovuto ab¬ 
battere tanti preconcetti per 
poter dimostrare le mie qua¬ 
lità. Qui a Milano mi gioco 
gran parte del mio futuro in 
nazionale. E’ un appuntamen¬ 
to importante die non posso 
fallire ». 

Visto come sì destreggia 
sul campo, questo Kisl non 
dovrebbe deludere: buon 
palleggiato:” è dotato di uno 
scatto rapido e agilità nei 
movimenti, il tutto confortato 
da un tisico massiccio. Anche 
la condizione atletica, secon¬ 
do il suo dire, è in via di 
miglioramento. Insomma per 
farla breve. Collovati che si 
presume avrà il compito di 
marcarlo, non dovrebbe ave¬ 
re un debutto agevole. Kist 
sinora ha giocato in naziona¬ 
le già otto volte e non riu¬ 
scendo mai a segnare Ecco 
un altro motivo che servirà 
come pungolo ai biondo e ai¬ 
tante olandese. 

Oltre a Kist vi è molta at¬ 
tesa per Michel Valke. cen¬ 
trocampista diciannovenne 
delio Sparla, e della rappre¬ 
sentativa juniores. Valke po¬ 
trebbe gi(x:are un tempo a 
San Siro. In Olanda la criti¬ 
ca è concorde n<‘ll’affermare 
che Valke è l’erede naturale 
di Van Hanegem. Del granile 
campione possiede, si dice, la 
visione di gioco e la preci 
sl.'ne nel passaggio. L’infor¬ 
tunio occorso a Nanninga ed 
a La Ling (ingessatura alia 
gamoa destra i>er entrambi) 
ha aperto a Valke la possibi¬ 
lità dell’esordio. Probabile 
che, come si diceva, sia 
proprio il terreno di San Si¬ 
ro ad ospitare il suo debutto 
anche se i gemelli Van De 
Kerkhov. Willy e Renè, sono 
in gran forma. Specialmente 
Renè tiene a sotLi.inearlo: 
o Ragazzi non vedo l'ora di 
giocare. E’ troppo tempo che 
non gioco una partita impor¬ 
tante, ma la condizione fisica 
si è mantenuta su buoni li¬ 
velli. Gli azzurri? Mi hanno 
detto che alcuni di loro sono 
in « crisi » ma non ci credo 
molto. Certamente vorranno 
prendersi la rivincita di Bue¬ 
nos Aires e questo stimolo li 
renderà, non c’è dubbio an¬ 
cor più pericolosi. Sarà sicu 
ramente una partita ricca di 
emozioni! ». 

Ieri gli olandesi hanno so¬ 
stenuto due allenamenti. Do¬ 
po n training mattutino, nel 
pomeriggio hanno dato vita 
ad una partitella. Riguardo 
alla formazione che. almeno 
aH’inizio, acenderà presumi¬ 


bilmente in campo sabato a 
San Siro la più probabile 
appare la seguente; SchrlJ- 
vers. Wildschut. Van KraaJ. 
Brandts, Piwrtvliet, Jansen, 
Pelers, W. Van De Kerkhov. 
Rep, R. Van De Kerkhov, 
Kist. L’unico dubbio riguarda 
Van KraaJ che potrebbe la¬ 
sciare il posto a Stevens, 
stopper granitico e falloso 
che monterebbe la guardia a 
Paolo Rossi. Giusto questa di 
Stevens potrebbe essere la 
carta a sorpresa che l’allena¬ 
tore arancione ha in animo 
di giocare a San Siro, giusto 
questa è la mossa che Bear¬ 
zot, dal canto suo. ha ieri 
dichiarato di temere. 

Lino Rocca 


Torneo di Viareggio 


Lo Roma 
eliminata 
dalia Pistoiese 


Nostro servìgio 

VIAREGGIO — Al ventesi¬ 
mo rigore, dopo che i tempi 
regolamentari ai erano chiu¬ 
si sullo oe. la Pistoiese ha 
aliminato dal torneo giova¬ 
nile di Viareggio la Roma, 
una dalla formazioni che sui- 
I* carta appariva accredita- 
bila di successo finale. 

E* stata una partita emo- 
zionanta, ricca di spunti a di 
bel gioco, con numerose oc¬ 
casioni da gol sia per gli 
arancioni toscani, sia per i 
giallorossi romani. 

A dare la svolta definitiva 
alla partita, che dopo i tempi 
regolamentari è andata avan¬ 
ti con una saria ad oltranza 
di calci di rigore, è stato il 
portiere arancione Micucci 
che dopo aver parato l’ulti¬ 
mo calcio di rigore a dispo¬ 
sizione della Roma, calciato 
dall’altro numero uno Orsi. 
I(» ha a sue volta infilato ine- 
sorabilments. dando cosi una 
meritata vittoria alla Pistoie- 
sa. squadra ingaggiata all'ul¬ 
timo rromenta ma che si 
sta rivelando un’autentica ri- 
vefarion# del torneo. 

Nell'altra semifinale in pro¬ 
gramma ieri, la Fiorentina è 
riuscita a prevalere suli'inttr 
per 1-0. Orni si giochtranno 
gli altri due ■ quarti « Peru- 
gia-Atlatico di Madrid a Mi- 
lan-Juventus. 

. S. Z. 


Dalia nostra redazione 

TRIESTE - La c-itlà di Tiie 
i>te e il mondo caijiai.co ita 
liano renderanno atumune 1' 
e.3tienìo saiuio a iNeico Roj 
co, uno dei prot.iga.n.sli di 
inez /,0 accoio ai viceiue del 
fool ball, deceduto nKirledi 
all'eia di 67 anni, dopo una 
giave inalatila. I iuneraii si 
svu.geianno alle o.e 11 al ci 
unterò di S.4nt'Anna. I fami 
ilari hanno ejp>L:>so il u LO* 
derlo di dare alle e.sequie un 
carattere piivato, ma e laclle 
prevedere che attorno alla 
salma del « paron » si stiin 
geranno in gra.i numero 
atleti, dirigenti .sportivi, au 
toutà cittadine, tifosi. Quelli 
I più anziani die lo ricorda 
no giccalore negli anni fui 
gidi della Triestina, i giova 
I ni die lo conoscevano solo 
; ceni? allenatore del Mi'an 
1 E a Tne.ste G anni Uivera 
. che qiulcuno ha definito il 
I «terzo figlio» di Rocco, per 
il legame nflctUvo che lia 
unito per t.anti anni questi 
due pei.sonaKgi. certamente 
tra 1 più straordinari della 
gran ribalta del calcio Con lui 
sono p.rrivati il presidente 
del Milan Colombo, l’allena¬ 
tore Licdholm e il direttore 
.sportivo Vitali II CT della na 
zion.-i'e. Beiiv.ot ha fatto una 
rapida comparsa Da Milano 
giuneeramo stamane due 
pullman di sportivi rossoneri. 
Saranno certam-cnte presenti 
anche i giocatori del Milan 
che non sono impegnati in 
questi giorni con le squadre 
nazionali. E' annunciata la 
partecipazione deH’allenatore 
del Torino. Radice, che gio¬ 
cò nel Milan allenato da Roc¬ 
co. di rappic^cntanzc delle 
società granata, della Fioren¬ 
tina. del Padova. dell'Udine¬ 
se. oltre naturalmente alla 
Triestina al gran completo 
Interverrà alle esequie — no 
ta particolarmente toccan¬ 
te — la vedova di Gi""'gio 
Ferrini, il calciatore tric.sli- 
no del 'rormo e de'la nazio 
naie morto a soli 38 anni; 
uno degli allievi clic erano 
stati più cari al « paron » 

Ma non .sono solo gli am 
bienti sportivi a partecipare 
a! cordoglio di queste ore 
Rocco era un nome ramina- 
re. un volto amico per tut¬ 
ti. anche per chi non ha mai 
vLsto una partita di calcio. 
Il tcsiiperamento gioviale ed 
cstrover-so. l’umanità del trat¬ 
to contribuivano a que.sta im¬ 
magine. Lo scomparso era un 
primattore ai conviti che si 
celebravano negli ambienti 
sportivi. L’ultima sua uscita 
pubblica, prima dell’aggra- 
varsi della malattia, si era 
avuta qualche settimana fa 
alla fe.sta indetta da un set¬ 
timanale locale per la pre¬ 
miazione di Vasco TaE’lavini. 
l’allenatore della squadra ala¬ 
bardata di cui Rocco aveva 
molta .stima. In queiroccaslo- 
ne si poterono notare .sul .suo 
volto l segni evidenti del ma¬ 
le che doveva piegarne 
in modo così repientino la for¬ 
te fibra. A tanta ponolarità 
non sempre corrìspossero nel¬ 
la .sua città natale altrettante 
seddisfazioni. Si ricorda come 
egli fo5.se stato e.sonerato nel 
'50 dall’incarico di allenatore 
della compagine Ir#cale. « col¬ 
pevole » di aver ottenuto .solo 
l’ottavo posto. Era ancora trop¬ 
po vicino il secondo posto 
conquistato dalle alabarde 
due anni prima, alle .soalle 
del grande Torino Certo chi 
allontanava cosi bru.scamen- 
te Rocco quel momento non 
prevedeva quali .sarebbero 
state le future vicende del 
.sodalizio, giunto a precipita¬ 
re (.seno fatti di qualche en 
no fa) fino in serie D. Anche 
in seguito non mancarono le 
polemiche nei .suoi confronti. 
Qualcuno gli rimproverava di 
non dare una mano alia Trie 
stina. o di aver suggerito de¬ 
eli arqui.«:ri .sbagliati II « na- 
ron » rcpelicava da par suo e 
continuava a seguire le sorti 
della squadra soprattutto nel¬ 
le vesti di snettatore. ("'in 
do gii impegni con il Milan 
glielo con.sentivano. 

Un’eco della .scomparsa di 
Rocco Si è avuta anche al 
Consiglio comunale del ca- 
poluogo giuliano (di cui ave 
va fatto parte dal '49 al '52 
nel gruppo della DC). Il sin 
daco Manlio Cecovini ne ha 
ricordato la f’gura e le af 
fermazicni che avevano re 
calo prestigio al nome soor- 
livo dì Trieste. I! compagno 
on. Anfo'iino Cuffaro. segre¬ 
tario regionale del PCI. si è 
resto interprete con un tele 
gramma ai familiari del cor¬ 
doglio dei comunisti. Alla fa 
miglia Rocco, in via d’An- 
. geli, .sono giunti numerosi 
i messaggi Le mas.s'.me auto 
! rità sportive del pa^-se per 
.sbnalità. giocatori di tre ge 
1 ner.czioni. semoliri tifosi te 
[ .stimoniano il loro affetto oer 
quello che rimarrà certsmen 
te come uno dri maggiori in 
! ter-*'eti della lung.a e movi 
mentala storia del calcio 

Fabio InwinkI 


La Perugina 
sconfìtta (71*74) 
dalla Sìnudyne 

! ROMA — Ouetli i rìsuttali Bel 
campionato ilalia»» Bi ùaakat (ra- 
cupere della 2. giornata dot gi¬ 
rone di ritorno). 

GIRONE Al: Renigina-Sinndyne 
71-74, Billy-Harry» SB-B3, Canon- 
Xerox 60-62, Scarolini-Emeraon 60- 
71, Mcrcury-Mccap B7-100, Chino- 
martini-Arrigoni 70-73, Cah all i-An- 
tonin! 87-83. 

LA CLASSIFICA; EnmMn 30; Ca¬ 
detti. S!r.---dm9. Chlssmsrtlnl, Bil- 
ly 22; Arrigoni, Xerox 20; Anloni- 
n il8; Perugina, Canon 18; Scavo¬ 
lini 14; Harrit, Mocap, Morcury 10. 


La conferenza UNAVI 


Uaa polii tea 
cooiunc 
dell'aaiblente 
aaturale 

Le associazioni venatorie 
hanno chiesto al governo 
una disciplina uniforme 
della caccia in lutti i pae¬ 
si del Mediterraneo 

ROMA — Una disciplina 
unitorme della caccia in 
tutti i paesi del Mediterra¬ 
neo e una politica comu¬ 
ne dell’ambiente natura¬ 
le: ecco le richieste avan¬ 
zate al governo italiano, 
perché le presenti in se¬ 
de internazionale, dalla 
UNAVI (Unione Naziona¬ 
le Associazioni Venatorie 
italiane). Ne ha parlato 
ieri, in una conferenza- 
stampa, il presidente del¬ 
l’Unione, sen. Enzo Min- 
gozzi, nel prendere posizio¬ 
ne contro l’iniziativa del 
partito radicale e della 
associazioni protezionisti¬ 
che per un referendum 
abrogativo di parte della 
legge sulla caccia. 

L’UNAVI riunisce la Fe¬ 
derazione nazionale della 
caccia, l'Associazione na¬ 
zionale libera caccia, l’Ar- 
elcaccia, l’Unione naziona¬ 
le Enalcaccia. l’Associazio¬ 
ne nazionale uccellatori 
ed ucr.illlnai e l’Ente pro¬ 
duttori selvaggina. 

Gli esponenti dell'UNA- 
VI hanno poi sottolineato 
che la legislazione italiana 
sulla caccia è molto più a- 
vanzata rispetto agli altri 
paesi europei. MIngozzi ed 
i presidenti delle Associa¬ 
zioni hanno polemizzato 
con I promotori del re¬ 
ferendum anche per la ri¬ 
chiesta di fondi fatta all'e¬ 
stero in paesi come la Ger¬ 
mania, (love si caccia mol¬ 
to di più. rispetto all'Ita¬ 
lia. Il totale delle specie 
cacciabili in Italia ò di 57 
che sarà ridotto a 37 in 
base ad una nuova diret¬ 
tiva dalla DEE. 

Dopo aver espresso la 
disponibilità per il miglio¬ 
ramento della legge sulla 
caccia e per un maggior 
contatto con gli agricolto¬ 
ri, i raopresentanti dei 
careiatori hanno detto che 
■ Non si può abolire la 
caccia senza preoccuuarsi 
dei (tanni che lo sviluopo 
incontrollato della seluaq- 
oina porterà all'acricoltu- 
ra >. Infine ò «tato auspi¬ 
cato un incontro fra tut¬ 
ti oli lnterfì««ati; ■ Par 
creai’e una realtà nuova 
ai fini naturalistici ed 
anche venatori ». 


Ieri 1^ Cidnfp 

Oqgi C. N. 
del CONI 

ROMA — La giunta ese¬ 
cutiva del CONI, in pre¬ 
parazione del consiglio na¬ 
zionale di oggi, si è riu¬ 
nita al Foro Italico. La 
giunta si'A occupata della 
preparazione olimpica (so¬ 
no stati divisi i contributi 
alle federazioni), delle mo¬ 
difiche agli statuti e dei 
riconoscimenti delle socie¬ 
tà. delle federazioni FIGC, 
FIN. FISI e FILPJ, del- 
i'organizzazlone periferica 
e dell’andamento del con¬ 
corso pronostici. Il presi¬ 
dente Carraro. nelle co¬ 
municazioni dopo la riu¬ 
nione, ha riferito sui la¬ 
vori della (Commissione 
Evangelisti, sul progetto 
di legge di riforma dello 
sport del PCI e della de¬ 
legazione degli enti pub¬ 
blici per il rinnovo del 
contratto del parastato 
della quale il presidente 
del CONI è stato nomi¬ 
nato vice presidente e 
l'aw. Carpi De Resmini, 
membro di giunta. 

Il presidente Carraro. 
nelle comunicazioni al ter¬ 
mine della riunione, ha 
riferito sui lavori della 
Commissione Evangelisti, 
che si appresta a presen¬ 
tare un disegno di legge 
per la regolamentazione 
della figura dell’atleta pro¬ 
fessionista. Augurandosi 
una rapida approvazione 
da parte del Parlamento, 
Carraro ha messo in rilie¬ 
vo la puntualità con cui 
sono stati conclusi i la¬ 
vori a il fatto che siano 
stata ascoltate tutte le 
parti interessate. Carraro 
ha poi rilevato con toddi- 
tfazlene. rifarendosi alle 
modifiehe apportata dal 
PCI al proprio disegno di 
legga ■ di riforma dello 
sport, come ormai governo 
e Parlamento, quando le¬ 
giferano, tengano nel do¬ 
vuto conto il mondo dello 
sport. Lo dimostrano i re¬ 
centi provvedimenti per la 
finanza locale, per la ri¬ 
forma sanitaria, per l'a¬ 
deguamento dell'IVA alle 
norme comuniteria e per 
Il disegno di legge per gli 
atleti professionisti. 


1 
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INIZIA OGGI IL SUMMIT FRANCO TEDESCO 

Non c'è lo SME nell'agenda 
del vertice Schmidt-Giscard 

Si parlerà di lutto fuorché del solo problema veramente essenziale: i montanti 
compensativi in agricoltura - Sistema monetario: potrebbe ancora ritardare 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Helmut Schmiclt 
arriva questo pomeriggio a 
Parigi per il semestrale ver¬ 
tice franto tedesco, accompa¬ 
gnato da una folta delegazio¬ 
ne: ministro degli Esteri, mi¬ 
nistro delle Finanze, mini¬ 
stro del Lavoro, ministro del 
la Ricerca Tecnologica, un 
vice ministro c tre soltosegre 
lari. Chi manca? Manca il 
ministro dell'agricoltura Hertl 
e manca il ministro deH’eco- 
nomia Lnmbsdorff tutti e due 
liberali tutti e due tenace¬ 
mente opposti allò liquidazio¬ 
ne di quei montanti cum|>en 
-ìalivi agricoli che bloccano 
da quasi due mesi l'entrata 
in vigore del sistema mone- 
Urio europeo. 

Poiché il problema é es¬ 
senzialmente franco-tedesco 
come franco-toclesca era sta¬ 
ta l'idea del sistema mone¬ 
tario si poteva pensare che 
Giscard d'Estaing e Sclimidt 
avrebbero aptJrofiltato di que¬ 
sto incoeitro di due giorni per 
cercare di risolverlo avviando 
con ciò il sistema monetario 
che essi stessi avevano pra¬ 
ticamente imposto agli altri 
membri drlla Comunità come 
una questione di vita o di 
morte per l'economia europea. 

Non sarà cosi. Ieri davan¬ 
ti agli interrogativi suscitati 


dalla composizione della de¬ 
legazione tedcica. in cui fa 
covano spicco noti tanto te 
presenze quanto le assenze, 
il portavoce deH'Elisco si è 
affrettato a spiegare che Gi¬ 
scard d’Estaing e Schmidt non 
affronteranno il problema dei 
montanti compensativi poiché 
si tratta f di un problema co¬ 
munitario e non bilaterale > 
e che la complessa questiofie 
verrà invece esaminata dal 
('«nsig'no europeo convocato a 
Parigi il 12 e il 1.3 marzo. 

Questa pietosa m<'nzogna. 
ammantata addirittura da 
preoccupazioni comunitarie 
che non sfiorano nemmeno 
i due governi, non ha con¬ 
vento nes.suno e in ogni ca.so 
non ha potuto nascondere il 
grotte.sco di questo vortic-e bi¬ 
laterale parigino in cui si 
parlerà ufficialmente di tutto 
fnor che del solo problema 
veramente franco tHesco e 
veramente urCfnte se é vero 
che esso paralizza tutti gii 
altri aspetti della vita comu¬ 
nitaria. 

In un articolo intitolato -^Si 
allontana la .soluzione del pro- 
blcm-T dei mnotnnti cnmocn- 
safivi * il quotidiano Le Vfon- 
(le scriveva ieri pomeriggio: 

< La realtà è che la .soluzio¬ 
ne non sarà certamente ma¬ 
tura nemmeno per il consiglio 
europeo di marzo. A Parigi si 


fa capire che que.sta soluzio 
ne potrebbe essere trovata 
solo ulteriormente, al mo¬ 
mento del grande negoziato 
annuale .sui prezzi agricoli. 
E i tedescni sono ancora più 
evasivi se è vero che mar- 
tedi ad Ottawa il muiLstro 
Ukìcsco dell'Economia dichia¬ 
rava che l'accordo sui mon¬ 
tanti compensativi non potrtà 
essere trovato prima delle 
elezimi europee del 10 giu¬ 
gno... ». 

A questo punto una que- 
■stionc di fondo va posta: al¬ 
lorché Giscard d'Estaìng e 
Schmidt lanciarono il proget¬ 
to del sistema monetario da 
loro ste.ssi elatMrato pi'osen 
tandolo come la sola difesa 
possibile didle monete euro 
pee contro le fluttuazioni del 
dollaro e dunque come un 
grande progetto di politica 
comunitaria che ncn poteva 
essere ritardato di un sol 
giorno, credevano in quello 
che dicevano o sviluppavano 
so’tanto — come si snspaltn 
in certi anibiLnti europei — 
una politica essenzialmente 
egemonica e autoritaria nei 
confronti del resto della Co¬ 
munità? 

Il dubbio è legittimo se ó 
vero che, trovatisi su oppo.ste 
|)o.siz.imi a proposito della 
soppressione dei montanti 
comensativi agricoli, francesi 


e tedeschi non fanno più pa¬ 
rola del sistema monetario 
europeo, continuano a dila¬ 
zionarne l'avvio e sembrano 
preoccuparsi esclusivamente 
di non urtare gli interessi dei 
risiK*ttivi agricoltori mentre 
sette paesi della Comunità 
aspettano di veder risolta la 
loro vertenza per poter orien 
tarsi nella giunglà monetaria. 

Di cosa parleranno allora 
Giscard d'Estaing e Schmidt.' 
Della coiigiiintura economica 
dei due paesi, dei problemi 
dell'occupazione, della situa¬ 
zione economica internaziona¬ 
le. dei oroblemi politici e mi¬ 
litari che scuotalo il mondo 
e dello sviluppo coordinato e 
cordiale dei rapporti bilate¬ 
rali. Imitile dire che gli uomini 
di stato parleranno anello del¬ 
la vertenza sulla soppressio¬ 
ne dei montanti compensati¬ 
vi: ma di (|iic.sto la Comu¬ 
nità non ne saprà nulla, a 
riprova del carattere bilate¬ 
rale della vertenza stessa, 
dello scarso impegno comuni 
tario di Parigi e di Bonn. 
deU'innegabile tendenza ege¬ 
monica che è andata assu¬ 
mendo in questi ultimi anni 
l'alleanza preferenziale fran¬ 
co-tedesca. 

Augusto Pancaldi 


La riunione dei parlamenti d^Europa e America latina 


Vie e ostacoli 
per l’accordo tra 
la CEE e il SELA 


Non c’è regione del inoiulo 
clic .ilihìa Ic^aiiii elidei, eiil- 
liirali. «ciitiinenliili con rKii- 
ropa come r.-Viiierica lulin.'i 
ed alleile politicaiiieiile vi è 
un |ionie ira i due coiiliiieiili 
die Im resistito alle tragedie 
seguite aali enliisijsitd e al¬ 
le villorie ili qiiesii ultimi 
venl’aniii, da Culla al Cile. 
.M,i se si guarda aireconn- 
mia il rapporlo è insndili^f.i- 
rettle e tra l'Kiiropa e l’Aiiiv* 
riea Ialina .si . frappiiiie un 
oslacdlo rlii.'itiialo Stali Uniti 
con il suo peso ili potenza 
iiiiliulriale e militare che e* 
■creila il contrulln dell’an-a. 

Nel corso del ililialtilo alla 
conferenza inlerparlamenlarc 
ciirn-lalinoamericnna (che ha 
conelu'O ieri i «noi lavori) 
si è ancora ima volta rin- 
sahlato il legame politico, so. 
pralliilto nel senso della so* 
iidarictà ron iiotiiiiii e forze 
organizzale colpite dalla re¬ 
pressione delle diilaliire. ma 
sono emerse, ancora una vol¬ 
ta. le didìrollà al raggiiingi- 
meiiln di i|iieirarcoriln di co- 
operazione globale Ira il Si¬ 
stema ernnntidro lalinname- 
Tirano (SEL.A) e l.i Cnmii- 
nilà europea rlie pure è itel- 
r.in-pirio dei p:irlerìp.iiili. la* 
leiideiize alla ri>ll.ihor.izÌ'>ne 
in atto iiirliiiino più all'iii- 
te*..-! bilaterale die a r|ueiritti. 
pegno tra comunità regiona¬ 
li rbe assimierebbe mi signi- 
Tiralo slnrico e (inliliro rre- 
ando ima roiidizioiir. for-r 
essenziale, per rompere la 
dipendenza troppo pesatile 
dei p.irsi lsiiii,'>.ir,ÌL-i irani da¬ 
gli S|.ili L'iiili menln* l'F.ii- 
ropa orridenlale vedrebbe of. 


frirsi un lerreno nuovo per 
svolgere un ruolo aiilononio 
a favore dell’alteso e uere«- 
sario riequilibrio delle rela¬ 
zioni inteniazionnli. 

Nel docimienlo finale della 
roiifereiiza viene espressa la 
■ -.pei-anza che il processo di 
iiilegr.iz.ioiir deirAmoriea la- 
lina possa conliniiare e die il 
SKLA fliveiiga un fulcro di 
riiopcrazioiic rmi la (Jomii. 
nilà europea n. « Fiiirambi i 
p.irtiier hanno bisogno di in¬ 
crementare gli scainhi e vi 
sono ampie pn-siliiliià di in- 
vcslimenli in -America latina 
p-irlicolarmentc nel «etiore 
deiragricoltiira c deireiier- 
gia. D.1 parie sn.-i |a Conni- 
nilà ha urgente bisogno di 
diversiricare le jiroprie for- 
niliire di energia n. 

.-Mia rii'btesl.i di im.i « m.i!!. 
giure rooper.i/iniie eronoiiii- 
ra » Ira le due parli si .ig. 
gìimzc ros«erv.iziiine die è 
« essenziale portare av.inli il 
processo di liberalizzazione ■>. 
Il prolezioiiisiiio. infalli. vie¬ 
ne indicalo rome il « srande 
nemico dello sviluppo, -i.i 
rbe assillila la fonila di bar¬ 
riere lariffarie o di alir.i na¬ 
tura. -ia die venga masdie- 
r»lo in fonila di sussìiJi e 
altri aiuti airindii-tria c al- 


l’agrieolliira allo <co|ni di 
realizzare raiitardiia n. Qiian- 
lii al protezionismo, si .-if- 
ferma che alle crilìcbc alla 
Comiinilà vanno, con mag¬ 
gior ragione, aggiunte qiieile 
agli Stali Uniti c al Giappone. 

I-'aiiqiìezza della prospetti¬ 
va possibile, benché diilìcile, 
può rilrovarsi in que.-le |ia- 
role: a I problemi degli seaiii- 
bi dovrebbero trovare la lo¬ 
ro soluzione in ima divcr-i- 
ficaziuiu* promossa non sol¬ 
tanto dair.America Ialina — 
come è stalo affermalo in 
precedenti ronvegni — ma 
anebe dalla Cnmiiiiità. In qiie- 
-l'iilliiii.i è già in allo un 
laborioso proces-.o di ri«lrtil- 
lurazioiie di indu-liic oramai 
.iiiliqiiale, (piali rindu<lrìa 
Irs-ile... Tale prore-'ii do¬ 
vrebbe es-ere esteso e. a hni. 
go leriiiine i paesi dell.i Co- 
iiniiiilà eiiriqn-i dovrelibero 
roiieeiilrapsi sulla lernologia 
avanzala e sui -trvizi l.i't-iaii- 
do induslrie eome (|uella le-, 
-ile ai pae-i in via di svi- 
liqqin n, 

L.a reeiprnrilà di impegni 
e di altuazintii è st.ii.i ,i| 
reiilni del diliallilo. K in p-ir- 
linilnro per (|uaiiln rigiiard.i 
r.America Ialina è -lata sol- 
lolìiie.ila la nercs-iià di avan¬ 


zare sulla via dell’iiilegra/.io- 
ne. il 5 KI..-\ essendo una 
realtà ancora iti maturazione. 
Una più immediata dlicacia 
è apparsa possibile riguardo 
alla ballaglia i>cr i diritli 
iim.ini condolta. oramai da 
anni, in eomuiie dai parla- 
iiieiil.iri europei e latinoamc. 
rie.ini. 

La eonferciiza ha acrollo 
l.i |>ropos|a {iresentata d.il- 
l'on. Granelli per una « slnil- 
lur.i iiermanentc » che faei- 
lilaiido il' rollegarnentn Ira 
i due parlamenti, migliori 
rinformazione reciproca al 
fine di facilìlare azioni coii- 
giiinlc o parallele e gli in- 
tervenli di urgenza per ra¬ 
gioni umaiiilarie. E’ stala .m- 
spicaia inoltre la fonnazinne 
di commìssinni o di missio¬ 
ni mì«lc (li p.irlanieiil.irì in- 
r.iriealc di cffcMiiare incbìe- 
slc coiirerneiili rJ«i di viola¬ 
zione dei dirilii nniniii e di 
el.diorare relazioni destinale 
ai due p.irl.niieiili. Fd è «la¬ 
to espresio un « risoluto in¬ 
vito M alla fine degli arliitrìì 
e lorliire e |H*r la l'berazìniie 
di*i d•'lemllì piditiei. 

Il doenmenlo finale è iii- 
l(■2l•.llo da una (lìrbi.Trazioiie 
proposi.a in romniic dii p-ir- 
l.iiiieiilari ìli e-ilio dell' 'r- 
geiitiiia. Cile e Urnaiiav nell.i 
qii.ilc -i « si.iliìlisee di eoii- 
d tninre le dìil.iliire iiiìlìl.iri 
di tipo f.iseisi-i per la ni.iii- 
e<la osservanz-i della Can.i 
delle Nazioni Unite, della Di- 
ebiar.izione universale ilei 
dirilli deiriiomo e dei Palli 
sui dìriltì polìtici civili i-ro- 
iioiiiiri e riilliirali ». 

9- V. 


Per rimettere in moto il neqoziato israelo-eqiriano 


Aperta la riunione di Camp David 

Clima di stretto riserbo -1 lavori dureranno almeno fino alla prossima settimana 


W-VSHIXGTON - Con incon j 
in sopiarati del segretario di j 
Stato amencano Cvrus Vance ' 
.'on il ministro dogli esteri ! 
.srachano Moshe Dayan e col j 
primo ministro egiziano Mu j 
stafa Khalil per cxmeordarc ; 
la procedura dei nuovi collo j 
qui. sono ripresi a Camp Da- j 
vid j negoziati per un tratta ■ 
to di pace israclo egiziano. ! 

Co.sì come il vertice del 
settembre scorso tra il presi { 
icnte americano Carter, il 1 
ìrcsidence egiziano Sad.at e I 
;1 premier israeliano Bcgin. i ! 
nuovi negoziati a livello di mi- | 
listri si svolgono nel mass mo ; 
ri.serbo. I.,a scelta dello « cha 
!et » presidenziale a Camp 
David, isolato tra i monti del 
Maryland, ha proprio Io sco¬ 
do di schermare i negoziatori 
dalle pressioni c dai pericoli 
di premature quanto compro¬ 
mettenti dichiarazioni puÙ}Ii- 
rhe a fini € propagandatici * 
sta ad uso interno, sia inter- 
n.nzionale. 

Si prevede che i colloqui 
.'ontinueranno senz^i interru¬ 
zioni per tutta la settimana, 
compreso il « ireelr end ». ma 
non è escluso che si pmlun 
chino ancora nella settimana 
successiv'a. E sono in molti a 
prevedere che que.ste se.ssioni 
ministeriali .saranno piò « pre¬ 
paratorie » che conclusive, sve¬ 


nendo forse seguite da un nuo 
\o « vertice » Carter Bcgin Sa 
dal. 

Israele ed Egitto non scm 
brano infatti e.ssere ritornati 
a Camp David in uno spirito 
troppo disposto a nuovi com 
prome.s-si. almeno a giudicare 
dalle dichiarazioni fatte alla 
partenza delle delegazioni. Da 
parte sua Carter non ha esclu¬ 
so un nuovo vertice per a>n 
durre in porto il negoziato, 
ma — per non rischiare un 
dannosi.ssimo smacco — solo 
a condizione che le due parti 
interessate diano prova di 
.sufficiente * flciìsibilità ». 

I punti irri-soiti sono anco¬ 
ra molto delicati. L'Egitto 
esige da Israele impegni n 
guardanti non soltanto le pen 
denze dd Sinai ma anche 
Timpegno ad una data precisa 
per elezioni nella fascia di 
Gaza e in Cisgtordania. Da 
parte sua Lsraelc chiede che 
il futuro trattato di pace fir¬ 
mato dall'Egitto abbia '.a 
prevalenza sui precedenti ac¬ 
cordi egiziani con gli altri 
paesi arabi, in pratica che il 
Cairo si sciolga dallo sue 
precedenti alleanze. 

Fonti dei dipartimento di 
Stato americano hanno con 
fermato poi che un nuovo ar 
gomento è entrato nella trat¬ 
tativa, in connessione con gli 


avvenimenti in Iran che han 
no pnvato Israele del 60 per 
cento delle sue forniture di 
petrolio. Si tratta dei pozzi 
pctrolifen mes.si in funzione 
da Israele nel Sinai occupato 
c che Israele dovrà restituire 
all'Egitto: Tei .Aviv chiede 
un impegno del Cairo a ven 
dere a Israele il petrolio del 
Sinai, a prezzi commerdali. 

Proprio ieri a GinevTa la 
commissione dei diritti del¬ 
l'uomo ha condannato Israe¬ 
le per violazione dei di 
ritti deH’uomo nei territori 
arabi occupati, in particola¬ 
re por la pratica della tortu 
ra. gli arresti arbitrari, la di¬ 
struzione e demolizione di ca 
se arabe, la deportazione ed 
espulsi-me degli abitanti ara¬ 
bi dai lorc territori. La riso- 
liiziGìiC. che « esige I vnme 
diata interruzione* da parte 
dTsracle di queste politiche 
« contrarie ai più elementari 
diritti deU’uomo », è stata 
adottata con 20 voti favore¬ 
voli. 2 contrari (Canadà e 
US.-\) c nove astensioni. 

La commi.ssionc ha inoltre 
approvato una risoluzione che 
€ riconosce al popolo palesti¬ 
nese il diritto alì’autodetermi 
nazione », nonché « il diritto 
di ricorrere a tutti i mezzi di 
cui dispone per raggiungere 
questo obiettivo ». 


Papa Woytila 
I a maggio 
I in Polonio? 

{ CITT.A* DEL VATICANO — 
I La visita di Papa WoytU« 
i in Polonia si svolgerebbe a 
I metà del pro6s:mo mese di 
j maggio. Lo si è appreso da 
I fonti attendibili. 

' Sembra siano state supe- 
j rate le perplessità circa la 
I data del viaggio di G.ov’anni 
1 Paolo II nella sua terra na¬ 
tale- la visita coinciderà so¬ 
stanzialmente. anche «e non 
esattamente, con i festegi^a- 
I menti a Cracovia per il nono 
centenario del martirio del 
suo patrono. San Stanisìaa 
Il viaggio papale dovrebbe 
svolgersi In 3-4 giorni, fra il 
13 e il 15 maggio. 

Colloqui USA-URSS 
sulle ormi chimiclio 

GINE’VRA — Sono ripresi 
ieri a Ginevra l negoziati 
tra Stati Uniti ed Unione 
Sovietica sulla messa al ban 
do delle armi chimiche. E' 
la nona volta chg le due dele¬ 
gazioni si riuniscono da 
quando la trattativa ebbe 
inizio nell'agosto del 1975. 



TEHERAN — Due operai al lavoro nella raffineria d! Rei alla periferia della capitale ira¬ 
niana. Come ulteriore segno della normalizzazione della situazione in Iran, è stato confer¬ 
mato che la produzione petrolifera — finora limitata al solo fabbisogno interno — sarà pre¬ 
sto in grado di far fronte alla ripresa delle esportazioni. 

Per decidere sulla Repubblica islamica 

Referendum istituzionale 
in Iran tra due settimane 

Pubblicato un primo schema per la nuova Costituzione - Il 
presidente della Repubblica eletto a suffragio universale 


TEHER.AN — II nuovo regime 
iraniano ha annunciato che tra 
quindici giorni si terrà il -re¬ 
ferendum istituzionale. Agli 
elettori verrà posta la doman¬ 
da « siete a favore della Re¬ 
pubblica islamica? ». 11 c sì > 
legittimerà la rivoluzione del- 
Tayatollah Khomeini e il go- 
v'erno rivoluzionario provvi¬ 
sorio del primo ministro Mebdi 
Bazargan. 

La stampa iraniana ha ieri 
pubblicato anche degli estrat¬ 
ti di uno schema di progetto 
della nuova Co.stituzione. Se¬ 
condo tale schema, il presi¬ 
dente della Repubblica sarà \ 
eletto a suffragio universale 
per un periodo di -1-5 anni e il 
suo mandato sarà rinnovabile 
per una seconda volta. Tutti 
avranno il diritto di parteci¬ 
pare a queste elezioni, com- 
pre.s? le donne, che potranno 
anche ricoprire la carica di j 
pre.siderte della Repubblica 
qualora su una candidata con- 
verge.ssc la maggioranza dei 
suffragi. 

n presidente della repubbli¬ 
ca sarà anche il capo dcirese- 
cutivo, e sarà lui a scegliere 
il primo ministro. Quest’ultimo 
aiuterà il presidente nella di¬ 
rezione degli affari del paese. 
Sempre secondo que.sto sche¬ 
ma di progetto, il Futuro Par¬ 
lamento .sarà unicamerale, 
senza ci<jc il Senato, I depu¬ 
tati saranno eletti direttamen¬ 
te dal popolo. .A questa assem¬ 
blea spetterà la conferma del 
primo ministro. 

Dopo il referendum istitu¬ 
zionale ci saranno elezioni 
per la Costituente, ia quale 
dovrà approvare la Ct^ito- 
zione che verrà successiva¬ 
mente sottojxista a referen¬ 
dum. Dopo di ciò. ne’ calen¬ 
dario istituzionale previsto, si 
svr»!gfTanno le elezioni narla- 
mentfri e il nuovo Parlamen¬ 
to nonrinerà il governo defi¬ 
nitivo. 

Se il proce.sso iiitituzionale 
è stato così messo in moto, 
si segnalano d'altra parto i 
sintomi di una ripresa produt¬ 
tiva. I lavoratori petroliferi 
iraniani — secondo quanto an- 
nunda radio Teheran — ' si 
sono impegnati a riprendere 
la produzione petrolifera per 
mettere in grado il paese di 
riprendere le esportazioni. I.a ì 
docis’one costitii.sce un sue- 1 
cesso del gov-cmo ctic av-e\-a 
moltiplicato gl; appelli per una 
rlfwcsa nel settore. Intanto. 1 
il capo sp-rituale della rivo- 
luzior.ic iraniana. Tayatollah 
Khomeini. ha vinto -cri una 
prova di forza eoa il movi¬ 
mento di estrema sinistra dei 
feddayn del popolo costrin¬ 
gendo quest'ultimì a rev-ocare 
una loro marcia di protesta 
che era ir programma per og¬ 
gi. Nel condannare la marcia 
di protesta Khomeini aveva 
denunciato gli estremisti di 
sinistra e i loro sostenitori dc- 
finenthrfi «opportunisti anti- 
islamici ». L'ayatollah aveva 
detto che non avTcbbe ricevuto 
i « feddayn » che contavano 
di marciare fino alla sua resi¬ 
denza per rivendicare una lo¬ 


ro partecipazione nel governo 
rivoluzionario. Dopo la dichia¬ 
razione di Khomeini i « fed-* 
dayn » hanno deciso di annul¬ 
lare la marcia e di organiz¬ 
zare in sua vece un incontro 
airUniversità per venerdì. 

La situazione nelle provìn- 
eie nord-occidentali dellTran 
rimane nel frattempo assai 
tesa. Ieri è stato annunciato 
che un generale deiresercito 
iraniano è stato ferito duran¬ 
te gli sccntri nel'a regione di 
Tabriz abitata da popolazioni 
curde e azerbaigiane. In una 
conferenza stampa tenuta a 
Teheran il vice pirimo ministro 
e portavoce del governo Amir 
Entezam ha affermato che 
queste sommosse, definite 
« pn/vocatorie », saranno an¬ 
nientate. Il ministro degli E- 
sten Kar'm Senjabi. che pro¬ 
viene da una famiglia curda 
molto in vista, aveva nei gior¬ 
ni scorsi riv'olto un appello 
ai curdi affinché « igrairasse- 
ro gli elementi armati * die • 


cercavano di attentare airuni- 
tà nazionale. ' 

Ijs autorità iraniane hanno 
ieri ammesso di trattenere il 
giovane t marine » americano 
ferito la .settimana scorsa du¬ 
rante l’attacco alla Ambascia¬ 
ta statunitense di Telieran. B 
portavoce del governo Ente¬ 
zam ha dichiarato in proposito 
che nei suoi confronti sarà 
fatta una inchiesta e « sarà 
preso un certo provvedimen¬ 
to >. pur senza precisare la 
natura del reato imputatogli. 
II « marine ». che era stato 
sequestrato da un gruppo di 
guerriglieri, si troverebbe ora 
nelle mani dei partigiani di 
Khomeini. 

In merito ai processi contro 
alti esponenti del passato re¬ 
gime dello scià, il primo mini¬ 
stro svedese Ola Ullsten ha 
ieri inviato un telegramma al 
governo iraniano raccoman- 
dandosli di seguire le norme 
di diritto internazionale e ri¬ 
cordando che la Svezia si sta 
battendo r>er ^ab.^Iizione del¬ 
la pena di morte. 


RFT : appello in difesa 
dei diritti democratici 

BONN — Le organizzazioni giovanili del partilo socialdemo- 
c.ratico (JU50S) e della federazione dei sindacati tedeschi 
(DGB) hanno rivolto un appello alla popolazìcnc della RFT 
per la creazione di un « movimento popolare per i diritti 
sccialì e democratici ». Il presidente degli JUSOS, Gerhard 
fkhroeder. ha affermato durante una conferenza stampa a 
Brnn che la democrazia è minacciata non solo dai potere 
statale ma anche dal potere economico. Egli ha ricordato le 
limitazioni dei diritti democratici decise negli ultimi due 
arjT.i in connessione con la lotta al terrorismo ed i grandi 
picblemi rociaii della gioventù quali i’incertezza sulla futura 
attività professionale. 

Neirappello si ricorda che già una volta la Repubblica 
tedesca è fallita a causa dì una situazione senza speranze 
della gioventù e in seguito alla rinuncia della piopolazione 
a difendere la democrazia. 

ì.'organizzazione giovanile del partito liberale (JUDGS) 
>: r.serva di aderire airiniziativa. 

L'auspicato movimento popolare dovTCbbe venire fcnrlato 
in ottobre, nel trentennale della costituzione della Repub¬ 
blica federale. 


Clamorosa inchiesta in Svizzera 

1 

Un contrabbando 
dì miliardi 
con i soldi 
degli emigranti 

Effettuate grandi operazioni finanziarie sen¬ 
za spostare una lira - Rastrellate le rimesse 


Dal nostro inviato 

ZURIGO —• Gli scandali fio¬ 
riscono neU’impero finanzia¬ 
rio svizzero. Grandi ditte e 
piccoli nomi si confondeno 
spesso dentro questi scandali. 

A Lugano si sta facendo il 
processo ai rcspan.sabili del 
crack delia Weìsscredit, una 
piccola banca ticinese nata 
neH’immediato dopoguerra da ■ 
un modesto ufficio cambi che 
ha tirato dietro però anche 
la più significativa insegna 
del credito svizzero, una del¬ 
le tre grandi del mondo ban¬ 
cario elvetico. Nell’aula del 
tribunale dove si svolge il 
dibattimento ogni tanto, ac¬ 
canto a nomi che non dicono 
nicfUe o quasi, saltano fuori 
gro.ssi personaggi e si.gle di 
rilevanza nazionale o intenia- 
zionale. 

A Zurigo, negli ste.ssi giorni 
in cui a Lugano si apriva il 
proces.so per lo scandalo 
Wcisscrcdit. i giornali hanno 
riportato come una ghiotto¬ 
neria l’elenco fittissimo degli 
italiani finiti in carcere per 
contrabbando di valuta. Sono 1 
quasi cento nomi, collocati in 
varie città del paese distri¬ 
buite con meticolasa cura in 
quasi tutte le regioni. Li ha 
scovali l’inchiesta condotta 
dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Vigevano venuto 
a conascenza di un vorticoso 
giro di miliardi fra la Con¬ 
federazione elvetica e l'Italia. 

Vorticaso in quanto a velo 
cità del passaggio e al nume¬ 
ro di partecipanti al gioco, 
ma non a spostamento mate¬ 
riale di valuta. 

Lo scandalo di Vigevano 
non ha più le caratteristiche 
tradizionali del contrabbando 
di valuta, I miliardi in que- 
•stionc seno tanti; una mon¬ 
tagna di cui l’inchie.sta ha 
appena fatto uscire, por a- 
desso. la cima, ma lire e 
franchi non hanno mai attra¬ 
versato il confine. Un con- 
tfabbando praticato’ con H si¬ 
lenziatore e che ha bisogno 
di un solo ingrediente obbli¬ 
gatorio: remigrato. Ma la 
Svizzera di lavoratori stra¬ 
nieri é piena. Di italiani ce 
ne sono mezzo milione. A 
Zurigo, capitale della finanza 
elvetica ed europea, dove si 
commercia denaro provenien¬ 
te da ogni angolo del mondo, 
su ogni cinauc abitanti uno 
riene dall’Italia. 

Molta emigrazione ha or¬ 
mai dieci, venti e più anni di 
lavoro nella Confederazione 
e con il passato ha solo al¬ 
cuni appuntamenti fissi: le 
vacanze d’estate e Natale, le 
elezioni politiche e ammini¬ 
strative e. appunto, l’assegno 
mensile da mandare a casa. 

Gli assegni viaggiano lenti. 
Da una banca o da im ufficio 
postale svizzeri alla famiglia 
in Italia impiegano spes.so un 
mese. II cambio quasi sem¬ 
pre è inferiore a quello di 
mercato. Le poste di Zurigo, 
per esempio, alcuni giorni fa 
hanno cambiato a 470 quando 
per un franco tutti chiedeva¬ 
no almeno 300 lire. E poi ci 
saio le tasse di esercizio. 

Per fare avere un milione 
in Italia, ci vogliono così 
quasi 2.200 franchi; duecento 
in più del necessario. Su 
questo « troppo » e su questa 
«fretta» si è sviluppata a 
ventaglio una nuova fase nel¬ 
la storia del contrabbando di 
valuta, caratterizzata dall’as¬ 
senza pressoché totale di 
movimento. ' In pratica si 
tratta dì questo: gli emigrati 
hanno bisogno dì cambiare i 
franchi che guadagnano al 
cambio più favorevole c di 
trasferirli il più velocemente 
possibile (.spesso non si può 
a.spettare a lungo, quando il 
men.sile .serve per mangiare), 
in Italia; migliaia di evasori 
d’ capitali ardono dal deside¬ 


rio di mettere al .siruro -- 
dal fi.sco. dalla « rivoluzione » 
e, anche, dalla polizia- — nel 
Ip ospitale terra elvetica le 
loro lire. * 

Due c.sigaizo diverse c 
contrappo.ste. clic esprinicno 
esigenze, preblcmi e morali 
che sono agli antipodi. Ma 
che — ecco la trovata — 
possono nella loro dinamica 
incontrarsi .senza provocare 
piissaggi di frontiera troppo 
lenti da una parte e troppo 
pericolasi daH’altrn. Ba.sla 
trovare chi .si ns.siima la re 
.s|X)iisabilìtà di coordinare 
questo incontro. E’ quello, 
appunto, che il procuratore 
della Repubblica di Vigevanp 
ha .scoperto. Difatti a Zurigo 
qualcuno ■ sì è a.ssunto il 
compito di effettuare le opts 
razioni di cambio fra i fraiv 
chi sudati degli emigrati e le 
lire — molto meno sudate 
dogli evasori di capitali. 

L’oix'razione si riduce così 
ad una semplice tclefonatà 
con cui si comunica aH’agen- 
tc in Italia — reclutato fra 
gli amici fidati — di staccare 
un assegno da un milione d 
favore dell’emigrato « X 
a.ssicurando nel contempo 
che sul conto cifrato dell’e¬ 
sportatore «Y » è stata con¬ 
teggiata la somma cccivenuta 
in valuta svizzera. Tn questo 
modo, i franchi guadagnali 
dal muratore siciliano, daj 
metalmeccanico calabresci 
dalla te.ssìle veneta e lom-» 
barda finiscono jier diventarè 
facile canale per il contrabf 
bando. f 

L’Italia povera e sacrifica¬ 
ta. insomma, truffata ' due 
volto. Ma per il sistema fi¬ 
nanziario svizzero si tratta di 
un’operazione regolare che 
ncn comporta alcun reato. ‘‘ 

Orazio Pizzigonì' 


Dibattito 

airiCPEC 

, * » 

RGMA — Si tiene oggi a Ro-* 
ma — presso Tlstituto per la 
cooperazione polìtica, econo¬ 
mica, culturale internaziona¬ 
le — un Incontro con Rudi 
Supek, autore del libro « Soz, 
ciallsmo ed autogestione ». 
Partecipano all’incontro, che. 
è presieduto da Riccardo- 
Lom'oardl. Uui’uerio Dragone,- 
Adriano Guerra, Andrea Sa¬ 
ba, Franco Zannino. 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


VILLEGGIATURE 


AL MARE affittiamo appar-' 
lamenti vicìnis.simi spiag^a •* 
prezzi convenientissimi - MI- 
zar Vacanze - Vaiverde Cese-, 
natico - 0547/B6646 - 85213. . 
Gargano affittiamo camere. 
Hotel Meublé direttamente, 
spiaggia. ) 


E’ morto il compagno 

PIETRO GUARINO 

Lo annunciano 1 parenti.. 
Funerali giovedì 22 febbraio, 
ore 10,15 da ospedale Moli., 
nette, le ceneri saranno, 
tumulate a Scrino. , 

Torino. 20 febbraio 1979 • 


AtMEOO REICHLIN 
Condì rattoi» 

CLAUDIO PETBUCCIOU 
Oirtnoro rMponMbllo 
ANTONIO 20U.0 

lacrlno al a. 243 dai fUgifflr» 
grampo dol Tiibunala di Homo 
rUNITA* ouforizz. ■ ftontalo 
Riuivio n. 4555. OirtzioM. 
daziona ad Ammlnlstraiìono • 
00185 Ro-na. via dai TaurinL 
n. 19 - Taiafonl cantralinoi 
4950351 • 4950352 • 4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 - 4951254 - 49512Sf 

Stablllmanta TIpouraflco 
- G.A.T.E. • 00185 Roma 
Via dU Toaroi!. 1» 
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L allarme nel mondo mentre contìnua Inoffensiva cinese 


Mosca: «L’aggressione 

non potrà 
restare impunita» 


Rilievo ai contrattacchi vietnamiti — Dure critiche alla visita 
di Jenkins a Pechino — Raul Castro nella capitale sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Giù le mani dal 
Vietnam », « Il popolo rispon¬ 
de agli aggressori », t Fer¬ 
mare il delitto! », € La cau¬ 
sa è giusta: il Vietnam vin¬ 
cerà »; con questi titoli, i 
maggiori quotidiani sovietici 
annunciano — con dispacci da 
Hanoi — azioni militari e ope¬ 
razioni di contrattacco dei 
vietnamiti in varie zone del¬ 
la regione di frontiera. 

Secondo quanto riferiscono 
stampa e radio, l’esercito del¬ 
la RSV. pur essendo riuscito 
a sostenere l’urto delle trup¬ 
pe cinesi e a respingere, in 
alcuni casi, intere divisioni, 
non ila ancora raggiunto una 
linea di difesa generale: il 
fronte è mobile e gli scontri 
continuano. Gli asservatori 
sovietici riferiscono comun¬ 
que che l’intera popolazione 
delle zone occupate difende il 
paese e prende parte attiva 
ai combattimenti < contro gli 
aggressori cinesi ». Riferen¬ 
do notizie di fonte vietnami¬ 
ta, la stampa sottolinea che 
si registrano c molte vittime 
tra la popolazione» e che le 
distruzioni operate dall’arti¬ 
glieria cinese « sono notevoli». 

Alle informazioni di carat¬ 
tere militare si accompagna¬ 
no le notizie sull’attività poli¬ 
tica e diplomatica che ca¬ 
ratterizza in questo momento 
l’azione del Cremlino. Dopo i 
colloqui tra Gromiko e il mi¬ 
nistro degli esteri della Ce¬ 


coslovacchia (il dirìgente so¬ 
vietico ha ribadito in questa 
occasione la condanna della 
Cina e ha riconfermato la va¬ 
lidità dcH’ultimatum dato ai 
cinesi dairURSS) è a Mosca 
il ministro delle forze arma¬ 
te cubane, Raul Castro. La 
visita, programmata da tem¬ 
po su invito del ministro del¬ 
la difesa deH’URSS Ustinov, 
viene a cadere in un momen¬ 
to particolare e i cubani han¬ 
no già fatto notare che nei 
colloqui di questi giorni ver¬ 
ranno affrontate anche le 
que.stioni del conflitto cino 
vietnamita e dell’aiuto che i 
Paesi socialisti sono chiama¬ 
ti a dare al V'ictnam alleato. 
Fonti .sovieticlie confermano 
queste indiscrezioni. Fra gli 
osservatori e i corrisponden¬ 
ti ci si attendono quindi di¬ 
chiarazioni o informazioni in 
proposito, e si registra un 
crescere di tono nella cam- 
pagna di denuncia della Cina 
e di mobilitazione psicologica 
in appoggio al Vietnam. Par¬ 
ticolare sottolineatura riceve 
la fra.se pronunciata da Va¬ 
lentin Zorin, principale cona- 
mentatore della radio-televi¬ 
sione. il quale ha detto che 
« il clima nel mondo oggi non 
è tale da permettere che una 
aggressione abbia successo 
e rimanga impunita ». 

Un'altra visita alla quale si 
dà rilievo, è quella della de¬ 
legazione del FUNSK della 
Cambogia, guidata dal se¬ 
gretario generale Ros Sa¬ 


may. L’esponente cambogia¬ 
no si è incontrato con Mikail 
Zimianin. segretario del CC 
del PCUS. A conclusione del 
colloquio è stato diramato un 
comunicato, nel quale si met¬ 
te sotto accusa la « politica 
espQnsionista » dei dirigenti 
cinesi e si ribadisce « piena 
solidarietà al Vietnam ag¬ 
gredito ». 

Insìstente c poi la polemica 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti, ai quali si muove l’accusa 
di cercare dì presentarsi con 
un atteggiamento di equidi¬ 
stanza rispetto ai conflitto 
Cina-Vietnam. La Pravda — 
in un commento di Vitali Ko- 
rionov — scrive che « l’ag¬ 
gressione cinese è stata sfer¬ 
rata proprio dopo il viaggio 
di Deng Xiaoping negli USA » 
e torna a far presente che 
tale € coincidenza > desta se¬ 
rie preoccupazioni e mette in 
luce il reale aspetto della po¬ 
litica statunitense. Si ricorda 
in proposito l’affermazione 
fatta da Carter in occasione 
di un brindisi in onore di 
Deng Xiaoping e cioè che 1’ 
America, auspicando una co¬ 
munità di nazioni diverse e 
indipendenti a livello mondia¬ 
le, vede in questo contesto 
l’esigenza di una Cina « for¬ 
te e sicura ». Ora. dopo 1' 
attacco cinese al Vietnam, a 
Mosca si torna a sottolineare 
la gravità di questa affer¬ 
mazione e si ribadisce che 
Carter, direttamente o indi¬ 
rettamente, ha voluto fornire 



HANOI — Due soldati vietnamiti del 3° battaglione delle 
forze regionali di Lang Son in una postazione 


una t garanzia» a Deng 
Xiaoping. Altro aspetto della 
polemica sovietica riguarda 
le possibili forniture occiden¬ 
tali di armi alla Cina. In que¬ 
sto contesto, i giornali sovie¬ 
tici non risparmiano le criti¬ 
che alle due visite, attualmen¬ 
te in corso a Pechino, del mi¬ 
nistro dell’industria britanni¬ 
co Varley e del presidente 
della Commissione europea, 
Roy Jenkins. In un duro at¬ 
tacco alla visita di Varley. il 
giornale del governo sovieti¬ 
co. Isvestija, scrive che « il 
fatto che bombe e proiettili 


lacerino in questo momento 
il suolo del Vietnam ucciden¬ 
do pacifici abitanti e distrug- 
geiido villaggi non commuo¬ 
ve i mercanti di morte delle 
rive del Tamigi». Quanto a 
Jenkins — la cui visita ha uf¬ 
ficialmente un carattere eco¬ 
nomico — la TASS scrive che 
in realtà essa è chiaramente 
« politica » e avviene proprio 
« nel momento in cui la Cina 
ha compiuto un’aggressione 
armata contro uno Stato so¬ 
vrano. la RSV ». 

Carlo Benedetti 


Washin g ton cerca uno s p azio di manovra 

Gli Stati Uniti decisi a investire l’ONU proponendo il ritiro dal Vietnam e dalla Cambogia - Ri¬ 
sposta della Casa Bianca alla polemica sovietica : « Non abbiamo dato via libera a Deng Xiaoping » 


Dal nostro corrisppndente 

WASHINGTON - C’è una 
sola strada per sbloccare la 
situazione nella, penisola in¬ 
docinese evitando complica¬ 
zioni più gravi di carattere 
generale. I cinesi devono riti¬ 
rare le loro forze dal Vie¬ 
tnam, i vietnamiti devono ri¬ 
tirare le loro forze dalla 
Cambogia: questa è la con¬ 
clusione cui è giunta la di¬ 
plomazia americana a cinque 
giorni dall’inizio dell’attacco. 
Per raggiungere questo obiet¬ 
tivo gli Stati Uniti da una 
parte continuano ad esercita¬ 
re pressioni su Pechino ed 
Hanm e dall'altra stanno 
studiando la eventualità di 
farsi promotori della, convo¬ 
cazione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU. Lo ha con¬ 
fermato. tra l’altro, lo stesso 
presidente Carter nel suo 
discorso di Atlanta. L’orien¬ 
tamento americano si è fatto 
più evidente dopo le ultime 
notizie dal terreno dello 
scontro. 

Esse indicano che i cinesi, 
pur ribadendo il carattere 
c limitato > dell’attacco arma¬ 
to, non hanno ancora pre.so 
‘ in considerazione il ritiro 
delle loro truppe, anche se 
resta misterioso, e forse in¬ 
dice di divisioni al vertice di 
Pechino, l’episodio di martedì 
quando dalia capitale cinese 
sono venute in rapida suc¬ 
cessione notizie contrastanti. 
In qualche punto del fronte, 
anzi, la loro penetrazione si è 
approfondita nonostante le 
perdite subite che sembrano 
ingenti. 

Non è chiaro che cosa gli 
americani si ripromettano ef- 
feltiv'amente di ottenere con 
la eventuale convocazione del 
Consiglio di s5cure7.za I-a lo¬ 
ro richiesta di ritiro simulta¬ 
neo dalla Cambogia e dal 
Vietnam ha scarse possibilità 
di es-sere accoKa E in ogni 
caso è prematuro che lo sia. 
Probabilmente Wastungion 
intende ribadire, in questo 
modo, sia la sua totale e- 
straneità al caifliUo tra *p.ae- 
si comunisti » — come ha 
^tto Carter in un passaegio 
del suo discorso di Atlanta — 
sia di mostrare che i pericoli 
per la pace non vengono oggi 
dagli Stati Uniti ma da paesi 
che degli Stati Uniti sono an¬ 
tagonisti. 

Un'altra tesi viene però af¬ 
facciata. 1 suoi sostenitori ri¬ 
tengono che se al Consiglio 
di sicurezza venisse pn^sta 
una mozione che si limitasse 
a chiedere il ritiro delle 
truppe vietnamite dalla Cam¬ 
bogia e ^ quelle cinesi dal 
Vietnam — senM. quindi, 
espressioni esplicite di con¬ 
danna dell’attacco cine^ né 
ovviamente di quello vietna¬ 
mita — il governo di Pechino 
potrebbe non opporre il veto. 
Il suo obiettivo politico ver¬ 
rebbe infati raggiunto. La 
Cina legittimerebbe la sua 
grave iniziativa come reazio¬ 


ne all’intervento vietnan.ita 
in Cambogia mentre il rit.ro 
delle truppe di Hanoi riapri¬ 
rebbe a Pechino uno spazio 
nella penisola indocinese. In 
Un tale contesto potrebbe es¬ 
sere avviato anche il proces¬ 
so di normalizzazione delle 
relazioni diplomatiche tra 
Washington e Hanoi. 

Si tratta, come è facile 
comprendere, di una tesi che 
ha scarsissime possibilità di 
realizzazione e per almeno 
due ordini di ragioni. La 
prima è che sembra estre¬ 
mamente difficile che al Con¬ 
siglio di sicurezza passi una 
risoluzione di tal genere. La 
seconda è che il suo risultato 
finale sarebbe un rovescia¬ 
mento della situazione nella 
penisola indocinese quale es¬ 
sa risultava dopo l'azione 
vietnamita in Cambogia. La 
Cina, infatti, ne uscirebbe 
rafforzata, e in questo caso il 
ruolo di Deng Xiaoping. che 
secondo alcune fonti verreb¬ 
be contestato a Pechino, in¬ 
gigantito; il Vietnam sarebbe 
politicamente indebolito 
mentre l’URSS subirebbe uno 
scacco. In quanto agli ameri¬ 
cani essi avrebbero tutto da 
guadagnare, almeno nell’im- 
mediato. Scartata, dunque, 
per forza di cose, questa 
possibilità rimangono in pie¬ 
di tutti gli interrogativi sui 
possibili sbocchi dell’attuale pe- 
pericolflsa situazione. E il più 
drammatico di essi resta, ov¬ 
viamente. ratteggiamento so¬ 
vietico. che probabilmente tie¬ 
ne conto anche della situa¬ 
zione al vertice della Cina, 
di fronte alla cnr.tinua/ione 
dei combattimenti nel Viet¬ 
nam. 

Un'analisi attenta del di 
scorso pronunciato martedì da 
Carter. invece. introduce 
qualche ulteriore elemento di 
chiarificazione delì’atteac'a- 
mento americano II pres-dcli¬ 
te degli Stali Uniti .sembra e.s- 
sere decìso ~ nonostante gli 
attacchi furibond' che gli v.<i 
gono ormai dalla magciorinza 
del Congresso — a evitare che 
il suo paese venga militar¬ 
mente coinvolto sia in Iran 
sia nella penisola indocinese. 
■Al tempo stejvso però ha ’e 
mito a specificare che eli ''♦a- 
ti Uniti sono pronti alla « di¬ 
fesa dei loro interessi vitali ». 
Con questo ultimo riferimento 
Carter avrebbe voluto indica¬ 
re — secondo fonti vicine alla 
Casa Bianca — fondsmental- 
mente l'Iran nell’eventualità 
di un intervento sovietico nel¬ 
le zone di confine con l'Azer- 
bajan ma anche la eventua¬ 
lità che pac.si del sud-est a.sia- 
tico vicini alla penìsola indo¬ 
cinese possano venire coin¬ 
volti. 

n presidente degli Stati U- 
niti ha accuratamente omesso 
di fornire una qualsiasi indi¬ 
cazione sull'atteggiamento 
che l’America a.ssumerebbe in 
conseguenza di un eventuale 
attacco sovietico alla Cina. Il 
suo portavoce ha tenuto però 
a respingere Taffermazione 


sovietica secondo cui nel cor¬ 
so del suo viaggio negli Stati 
Uniti Deng Xiaoping avrebbe 
ricevuto il « via libera » ame¬ 
ricano per l’attacco al Viet¬ 
nam. In nessun momento 
delle conversazioni ufficiali 
— ha detto il portavoce — il 
vice primo ministro cinese 
ha fornito particolari sulle 
reali intenzioni di Pechino 
nel Vietnam. Gli flati Uniti 
hanno messo in guardia la 
Cina quando l’attacco è 
sembrato imminente. 

Difficile, ovviamente, stabi¬ 
lire la verità. II croni.sta che 
è qui non può che registrare 
il fatto che effettivamente sia 
prima che l'attacco si verifi¬ 
casse. sia dopo, la posizione 
ufficiale di Washington è sta¬ 
ta quella illustrata dal porta¬ 
voce della Casa Bianca. Che 
in tutta la vicenda Deng Xiao¬ 
ping possa aver condotto un 
suo gioco personale o di 
gruppo è impossibile, almeno 
per ora stabilirlo dalla capi¬ 
tale degli Stati Uniti. 

In un altro punto impor- 


Dal Bostro corrìspondeatc 

L'.AVANA — Da lunedì, mi¬ 
gliaia di persone stazionano 
davanti all’ambasciata vietna¬ 
mita. per protestare contro 
l’invasione cinese. L’offensi¬ 
va annata cinese tuttavia 
non ha suscitato nessuna sor¬ 
presa. anche perché, da me¬ 
si ormai la radio. la televi¬ 
sione, ; giornali cubani ave¬ 
vano sferrato una dura e 
violenta polemica contro i di¬ 
rigenti cinesi accusandoli di 
mire espansionistiche. 

In un lungo e durissimo 
editoriale, Cranma — il gior¬ 
nale del comitato centrale del 
Partito comunista cubano — 
ha ricordato le parole pro¬ 
nunciate da Fidel Castro al- 
r.AvTina il primo gennaio 
scorso durante le celebrazio¬ 
ni del XX anniversario del¬ 
la ri\'oluzione cubana; «L’Oc¬ 
cidente cerca oggi di ripete¬ 
re con la Cina la sinistra av¬ 
ventura della Germania hitle¬ 
riana contro l’Unione Sovie¬ 
tica». Ed è questo 3 tema 


VIENNA — L’invasione cine¬ 
se del Vietnam ha offerto al 
governo albanese lo spunto 
per l’attacco verbale più vi¬ 
rulento mai lanciato contro 
Pechino dopo la rottura con 
rex amico e alleato asiatico 
..In un lungo commento ap^ 
parso suU’organo del PC al¬ 
banese « Zeri i Popullit » e ri¬ 
preso dalla agenzia ufficiale 


tante, infine, il discorso del 
presidente americano è stato 
significativo: il SALT. Carter 
ha ribadito — anche qui in 
forte polemica con i suoi cri¬ 
tici — che la sua ammini¬ 
strazione non intende stabili¬ 
re alcun legame tra il rap¬ 
porto conflittuale con l'Unio¬ 
ne Sovietica e in alcune aree 
del mondo e l’accordo sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche. Mentre — egli ha af¬ 
fermato — le crisi regionali 
possono trovare soluzione nel 
quadro del rapporto che è 
contemporaneamente di coo¬ 
perazione c dì conflìttuaMtà 
tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica la mancata firma del¬ 
l’accordo S.ALT genererebbe 
tra i due paesi una corsa al¬ 
l’armamento strategico che 
alla fine potrebbe sfociare in 
un conflitto distruttore. E su 
questo punto il presidente 
americano ha immediatamen¬ 
te ricevuto un appoggio deci¬ 
sivo da parte del senatore 
Kennedy. 


to per tutto l’articolo (dal ti¬ 
tolo. « In questa ora il Viet¬ 
nam non è solo»). 

L’editoriale, che accusa fra 
l’altro il governo degli Stati 
Uniti di aver fatto una « ci¬ 
nica dichiarazione ». termina 
affermando che «Cuba, an¬ 
cora una volta, in questa ora 
critica, riafferma quella che 
è sempre stata !a sua ferma 
e indeclinabile decisione; per 
il Vietnam siamo disposti a 
dare fino ai nostro sangue ». 

I giornali cubani non irsa- 
no abitualmente fare degli 
editoriali, e la loro pubblica- 
zioie avviene solo nei momen 
ti più important:. Quando si 
vuole richiamare Tattenzione. 
sollecitare la mobilitazione, 
intorno a degli avvenimenti 
eccezionali. L’editoriale infat¬ 
ti è stato Ietto in centinaia 
di assemblee.* nei posti di la 
VOTO, nelle scuole, nelle uni 
versità. nelle sedi dei comi 
tati di difesa rivoluzionaria. 
In molte di queste assemblee, 
soprattutto nelle friù grosse 
alle quaH hanno partecipato 
mi|3iaia di persone, non so- 


« ATA ». SI legge: c Dieci anni 
fa. i dirigenti revisionisti so¬ 
vietici ordinavano alle loro 
colonne ooraxiate di marcia¬ 
re su Praga. La Ceooalovac 
Ghia suM una barbara aggres 
skme... Con la sua brutale e 
perfida aggressione contro il 
Vietnam, la Cina revisionista 
ha ricalcato il modo in cui 
l’Unione Sovietica agi contro 


dati emersi nelle ultime 24 
ore tre elementi acquistano 
rilievo. Il primo è che gli 
Stati Uniti pur ritenendo che 
il conflitto tra Cina e Viet¬ 
nam possa alla lunga gioca¬ 
re a loro favore rimangono 
estremamente inquieti per i 
suoi possibili sviluppi e in 
particolare se esso dovesse in 
qualche modo coinvolgere 
l’Unione Sovietica ponendo a 
Washington problemi assai 
seri; il secondo è che la di¬ 
plomazia americana sì sta 
muovendo nei tentativo di 
circoscriverlo attraverso 
pressioni su Cina e Vietnam 
ed eventualmente attraverso 
la richiesta di convocazione 
del Cotisigiio di sicurezza 
delle Nazioni Unite; terzo, la 
preoccupazione per l’Iran 
rimane assai viva .soprattutto 
per l’eventualità che il go¬ 
verno insediato daH’ayatollah 
Khomeini non riesca a con 
trollare la situazione' in alcu¬ 
ne zone di frontiera. 

Alberto Jacovìello 


no mancati gii inviti al go¬ 
verno di ordinare ai cubani 
di andare a combattere a fian¬ 
co dei fratdli vietnamiti, ad 
andare a morire nella lotta 
contro i mandarini cinesi. E 
questo clima si respira con¬ 
tinuamente anche nei cortei 
delle varie delegazioni che si 
recano davanti aU'ambasciata 
\*ìetnamita. 

Per le strade dell’.Avana. 
accanto ai manire.sti con il 
volto di Ho Chi Minh. sono 
comparsi quelli raffiguranti 
Fidel Ca.stro sulla Sierra Mae¬ 
stra — vestito ^ guerriglie¬ 
ro e con lo zaino sulle sp-^1- 
le — con la scritta « Por 
Vietnam, comandante en jefe, 
ordene ». Cosa vix>l dire tut¬ 
to ciò? n governo cubano po¬ 
trebbe decidere di mandare 
in AHetnam propri uomini? 
.Allo stato attuale delle cose, 
sebbene la campagna politi¬ 
ca abbia raggiunto toni mol¬ 
to accesi non c’è però segr.o 
ufficiale di una concreta vo¬ 
lontà di intervento. 

Nuccio Ciccfito 


la Cecoslovacchia». 

La Cina, osserva « Zeri 1 Po- 
pulliu, non ha aspettato l’an¬ 
no duemila, quando dovrebbe 
portare a compimento il pro¬ 
cesso di modernizzazione, ma 
ha deciso di scendere subito 
in Uzza per contendere al¬ 
l’Unione ^vietlca e agli Sta¬ 
ti Uniti a U dominio del 
mondo ». 


Volendo collegare lutti i 

Manifestazioni di piazza 
e mobilitazione a Cuba 


dominanite che viene sviluppa- 

L’Albania dura con Pechino 


Continuazioni dalla prima pagina 


La Malfa 

ternativa era per lui quella 
del mudo di presentarsi a 
Pertini; un modo informale 
(senza rinuncia, e solo con una 
relazione sul quadro emerso 
in questi giorni), o un modo 
formale (ammissione esplicita 
della non riuscita del tentati¬ 
vo). In realtà, al di là di que¬ 
sta alternativa vi erano le ten¬ 
sioni interne democristiane. 
Andreotti ha resistito finché 
le altre componenti del par¬ 
tito democri-sliano non gli han¬ 
no assicurato che egli è. e 
resta, l’unico candidato di 
Piazza del Gesù alla presiden 
za del consiglio. 

La complessa trattativa di 
ieri ha portalo quindi ad esclu¬ 
dere nuove candidature demo- 
cristiane (nei giorni scorsi si 
era parlato dì Forlani, di Pic¬ 
coli. oppure della candidatu¬ 
ra « istituzionale » di Panta¬ 
ni) ; ed ha portato anche a 
una conferma delle posizioni 
politiche sostenute dalla DC 
durante la crisi. Le condizio¬ 
ni poste dalla DC. in sostan¬ 
za, restano le stesse, per il 
tentativo di Andreotti come 
per quelli successivi: non si 
ipotizza nessun allargamento 
di mandato. Non si allarga la 
strada — in sostanza — |ier 
facilitare il cammino di altri. 

Il documento approvato dal¬ 
la Direzione democristiana 
conferma infatti la « validità 
e l’importanza della politica 
di solidarietà nazionale », ma 

anche — precisa subito dopo 
— degli « equilibri e dei limi 
ti con i quali essa è stata 
impostata dalla DC ». Ciò si¬ 
gnifica, appunto, che riman¬ 
gono in piedi i veti anti-PCI 
che sono stati la palla al pi^ 
de del tentativo di Andr^tti. 
La DC ne sosterrà la validità 
anche nei prossimi giorni, pur 
affermando — come ha fatto 
ieri — che Zaccagninì dovrà 
compiere « ogni sforzo » per 
evitare l’internizionc della le¬ 
gislatura (è sintomatico che 
un esponente doroteo. l’on. Te- 
sini. abbia sentito la neces¬ 
sità di commentare la desi¬ 
gnazione di La Malfa osser¬ 
vando elle « per i democri¬ 
stiani valgono le stesse con¬ 
dizioni politiche già poste »). 
Nel documento democristiano 
vi è anche un altro aspetto, 
la sottolineatura del fatto che 
la piattaforma di Andreotti è 
stata considerata valida, sia 
pure come ba.se dì discussio¬ 
ne. da PSI. PSDI e PRl. men¬ 
tre non è stala condivisa dal 
PCI. La no.stalgia per le for¬ 
mule del passato è evidente, 
e già da qualche tempo, nella 
DC. Ma su questo non è man¬ 
cata la discussione. Gli espo¬ 
nenti della corrente di Base 
hanno espresso una riserva, 
poiché le proposte andreot- 
tiane non sono state discu.sse 
in sede di partito. 

Commenti aH’incarico di La 
Malfa. Sono stati numerosi, 
anche se breri e non .sempre 
legati ai temi della crisi. Ri¬ 
servati i democristiani. Gallo¬ 
ni Ila detto che l’incarico al 
leader repubblicano era tra 
le cose prevedibili, e che si 
tratterà ora di vedere « se La 
Malfa avrà più spazio o più 
fortuna di quanto spazio e 
fortuna ha avuto Andreotti »; 
ha aggiunto un augurio di 
succe.sso. Il segretario della 
.segreteria nolitica di Zacca- 
cnini. on. Pi.sanu. ha fatto un 
elogio di La Malfa come per¬ 
sonalità di rilievo della de¬ 
mocrazia italiana, ma trala 
sciando ogni riferimento alla 
situazione di oggi. L’on. Bor- 
ruso ha detto di e.ssere per¬ 
plesso per la rapidità dello de¬ 
cisione di Pertini: r-ncarico 
a La Malfa — ha detto — an¬ 
ziché « chiarire la situazione 
mi sembra che io complichi ». 

D’ver.se le d>ehiarazioni so 
ciàlisle. « fi PSJ — ha affer¬ 
mato Grazi, che proprio nelle 
scorse settimane aveva a vino 
aspre polemiche con La Mal¬ 
fa — a.s.sicura anche al nuora 
presidente incaricato un pieno 
e cnstrnttìro impeano per la 
soluzione nositira della crisi » 
Scettico Mancini, che nella Di¬ 
rezione socialista sì era pro¬ 
nunciato contro la de.signazio- 
ne di un laico; ha detto che 
Topinione pubblica coglierà 
certamente in modo positivo 
l’annuncio del nuovo mand.i 
to. ma ha aggiunto che « fi 
diseano di fare le eiezioni ron 
il passaagif) a Lo Malfa non 
si allontana ». 

fi compagno Fernando Di 
Giulio ha ricordato che ia po 
sìzione comunista nei confron¬ 
ti di un pre.sider.te laico ven 
ne precì.sata da Berlinguer 
dono l’incontro con Andreotti 
» Ci auguriamo — ha soggiun¬ 
to — che l’on. La Malfa riesca 
a dar vita a un governo di 
coalizione che comprenda tut¬ 
te le forze democratiche». 

Hanoi 

trattacchi delle unità locali 
vietnamite. 

Fonti thailandesi conferma¬ 
no che la Cina sta ammassan¬ 
do truppe nella zona nord- 
orientale per un < attacco 
lampo» alle vie di riforni¬ 
mento vietnamite per Lang 
Son; mentre radio Hanoi ha 
dichiarato che l’altra sera i 
cinesi hanno attaccato la za¬ 
na di Than Phung. Po Ben e 
Cao Ba Lanh netta provincia 
costiera di Quang Ninh. Se¬ 
condo le notizie di fonte viet¬ 
namita (che gli osservatori 
ritengono peraltro approssi¬ 
mate per eccesso} sarebbero 
ormai più di settemila i ci¬ 
nesi messi fuori combattimen¬ 
to; tremila sarebbero .stati uc¬ 
cisi o feriti nella sola zona 
della cosiddetta « porta del- 


ramicizia ». nel corso di una 
furiosa battaglia che avrebbe 
portato anche alla distruzione 
di dodici carri armati. 

Ma veniamo alle testimo¬ 
nianze più specifiche. Il vice¬ 
ministro degli e.steri vietna¬ 
mita Ngtiyeii Co Thach ha 
tenuto ieri una conferenza 
stampa ad Hanoi, durante la 
quale ha detto che la Cina 
sta concentrando truppe alla 
frontiera in vista di un attac¬ 
co di maggiori proporzioni ri 
spetto a quelli lanciati nei 
giorni scorsi: scopo di tale at¬ 
tacco è l’occupazione — do¬ 
po Lao Cai — delle città di 
Lang Son e Cao Bang, E' 
a questo punto che Thach ha 
annunciato che combattimen¬ 
ti sono in corso intorno a Cao 
Bang, trenta chilometri al¬ 
l’interno del territorio viet¬ 
namita. Nguyen Co Thach ha 
detto ancora che i cinesi han¬ 
no attaccato il Vietnam con 
cinque corpi d'armata, per 
complessive quindici dinisioiii: 
« La nostra risposta — ha ag¬ 
giunto — è .stata forte ovun¬ 
que e i cine.si sono stati fer¬ 
mati non dalla loro volontà 
ma dalle nostre truppe. Ora 
i cinesi si preparano a lan¬ 
ciare un nuovo attacco nei 
prossimi giorni ». 

Interrogato su un possibile 
intervento di truppe straniere 
a fianco del Vietnam. Thach 
ha rispo.sto testualmente: « Noi 
contiamo prima di tutto sulle 
nostre forze, ma non dimen¬ 
tichiamo che abbiamo firma¬ 
to con l’URSS un trattato di 
amicizia e cooperazione ». Il 
vice-ministro ha poi accusato 
USA e Giappone di conniven¬ 
za con la Cina, sottolineando 
che l’attacco è venuto su¬ 
bito dopo la visita di Deng 
Xiaoping a Washington e a 
Tokio. « Gli americani — ha 
detto Thach — hanno sostenu¬ 
to e si sono fatti eco delle 
tesi con le quali la Cina lia 
giustificato la sua guerra di 
aggressione contro il Vietnam. 
Nel corso degli ultimi trenta 
anni Stati Uniti e Giappone 
hanno commesso numerosi er¬ 
rori. aggredendo il Vietnam. 
Speriamo che que.sti due Pae¬ 
si non commetteranno un nuo¬ 
vo errore .sostenendo l’inva¬ 
sione cinese del Vietnam ». 

Per quel che riguarda le 
testimonianze dirette da Lang 
Son. l’inviato del quotidiano 
giapponese Asalii Sliiinhun 
scrive che migliaia di saldali 
vietnamiti armati pesantemen¬ 
te affluiscono verso nord e 
che la strada che collega Lang 
Son al confine è bloccata da 
convogli che trasportano sol¬ 
dati, armi pesanti e munizio¬ 
ni. Il comandante di Lang 
Son ha detto che i cinesi « si 
stanno raggruppando » per un 
nuovo attacco: il giornali.sta 
deH’Asalii scrive che la ten- 
.sione sta aumentando intorno 
a Lanp Son dove entrambe te 
partì « sembrano prepararsi 
ad una battaglia su larga sca¬ 
la ». Obici da 130 mm. in po¬ 
stazione a sud di Lang Son 
martellano le posizioni cinesi, 
che secondo il giornalista si 
trovano a circa 20 km dal 
confine. In città sono stati 
scavati numero.sì rifugi, ma 
la maggior parte della popola¬ 
zione civile è stata evacuala: 
gli abitanti sono sce.ti dagli 
abituali 46 mila a 12-13 mila. 

Pechino 

rebbe effettuando un ripiega¬ 
mento in tempi mollo lenti, vo¬ 
lontario in alcuni settori men¬ 
tre in altri avverrebbe sotto 
la pre.ssione delle truppe vie- 
namite. 

Buona parte di queste in¬ 
formazioni e valutazioni giun¬ 
gono attraverso dipicmatici 
stranieri che vengono ricevu¬ 
ti ai ministero degli Esteri. 
Nei colloqui con i vari diplo¬ 
matici i dirigenti cinesi sot¬ 
tolineano che le loro truppe 
si ritireranno « al momento 
onportuno » e si aggiunge che 
né gli avvenimenti in Cambo¬ 
gia. né le dirette e indirette 
prese di posizione sovietiche 
potranno mutare gli orienta¬ 
menti fì.ssati. 

A Pechino la situazione ap¬ 
pare calma, non si notano se¬ 
gni di tensione tra la popo- 
laziot^. Sì nota anche una 
maggiore reticenza a parla¬ 
re con gli .stranieri della que¬ 
stione vietnamita. Si sa che 
una « circolare numero undi¬ 
ci * del Comitato centrale del 
Partito proibisce qualsiasi 
manifestazione come pure l’af- 
fissione di dazibao sulla que¬ 
stione s'ietnamita. 

Da conversazioni con fun¬ 
zionari cinesi del settore cul¬ 
turale sì ricava rimpres-sione 
che l’azione attuale della Cina 
alia frontiera vietnamita sia 
diversamente valutata e talu¬ 
ni parlano addirittura di « dif¬ 
ferenze di vedute in seno al¬ 
la dirigenza » di cui sarebbe 
un esempio il caso che ha vi¬ 
sto come involontario prota¬ 
gonista ieri Tambasciatore li¬ 
banese. Cioè ia confenna pri¬ 
ma e la smentita poi che le 
truppe cinesi si sarebbero ri¬ 
tirate. 

Nel corso di riunioni con 
cooperanti stranieri è stato 
Ietto un comunicato del Co¬ 
mitato centrale col quale si 
espone la posizione ufficiale 
cinese. Nel documeiito si ri¬ 
corda tra l’altro che all'epo¬ 
ca dei precedenti conflitti di 
frontiera con l'India, nd 
1962. e con l’URSS nel 1969 
le truppe dnesi. dopo incur¬ 
sioni sul territorio straniero 
si erano poi ritirate; sì sotto- 
linea che la Cina ha bisogno 
di « frontiere pacifiche e sta¬ 
bili ». 

Lo stesso testo parla di una 


possibile "escalation" sovie¬ 
tica; dalle ingiurie alle mi¬ 
nacce. dalle minacce all’in¬ 
tervento armalo, e afferma 
che il « Comitato centrale del 
partito comunista cinese resi¬ 
sterà a tutti gli attacchi ». 

Sempre por quanto riguarda 
l’eventualità di una risposta 
sovietica all’attacco cinese al 
Vietnam, si legge nel testo 
che < se i sovietici attacclie- 
ranno al nord, noi innoveremo 
al coiitrattaceo ^d essi saran¬ 
no criticali dalla O'Mnione pub¬ 
blica mondiale ». 1 dirìgenti 
cinesi si renderebbero tutta¬ 
via conto che oggi le criticlie 
dell’opinione pubblica mondia¬ 
le sono rivolte a loro. Ne dà 
conto l’agenzia jugoslava 
« Tunjug » che, citando « fon¬ 
ti autorevoli», scrive: «La 
Cina si rende conto della im¬ 
popolarità del "contrattacco" 
in Vietnam, ma ritiene che le 
reazioni negative al suo pas¬ 
so non dureranno per molto ». 

Tra le altre informazioni rac¬ 
colte da fonti giornalistiche 
vi sono quelle della BBC il 
cui corrispondctite afferma di 
avere appreso da fonti atten¬ 
dibili che le perdite nello guer¬ 
ra sarebbero state di 2 3 mila 
tra morti e feriti da parte ci¬ 
nese e di 10 mila da parte 
vietnamita. La BBC aggiunge 
poi. Indirettamente conferman¬ 
do notizie di altre fonti già 
riferite ieri, che la decisione 
di attacca re il Vietnam venne 
presa il 0 febbraio scorso in i 
una riunicne delia commissio¬ 
ne militare del partito. Fu il 
giorno del rientro del vice pri¬ 
mo ministro Deng Xiaoping 
dal .suo viaggio negli Stati Uni¬ 
ti. Ancora secondo le informa¬ 
zioni raccolte dalla BBC, l’ar- 
tiglleritì cinese avrebbe di¬ 
strutto nella prima fase dei 
combattimenti le postazioni 
mi.ssillstiche vietnamite e gran 
parte deH’attìvità bellica cine¬ 
se sarebbe finalizzata alla di¬ 
struzione di obiettivi strategi¬ 
ci nella regione di confine. 

Intanto segni concreti del¬ 
la accresciuta tensione tra 
l’tJRSS c la Cina si hanno 
anche a Pecliino dove i can¬ 
celli dell’ambasciata sovietica, 
cosa inconsueta, sono chiu-si. 
La misura è stata pre.sa — .sì 
afferma ~ per tema di mani¬ 
festazioni. Anche il ricevimen¬ 
to annuale per l’anniversario 
dell’armata rossa che cade il 
23 febbraio è stato disdetto, 
li motivo addotto è quello di 
evitare un contatto con e.spo 
ncnti militari cine.si nella pre- 
.scnle situazione. Secondo no¬ 
tizie non confermato inoltre 
disordini sarebbero avvenuti 
nel Sinkiang (Cina nordocci¬ 
dentale ai confini con l’URSS) 
e sarebbero stati sedali dall’ 
e.sercito. 

Metalmeccanici 

e di salario. 

Ecco il perché dello sciope¬ 
ro di oggi, all’indomani di 
trattative rimaste infruttuose. 
Qualcuno si è chiesto se la 
FLM non avesse assunto una 
decisione affrettala dichiaran¬ 
do una astensione del lavoro. 
aH’indomani del primo incon¬ 
tro con la Federmeccanica. 
prima ancora di aver potuto 
verificare nel merito, le posi¬ 
zioni degli imprenditori. « Io 
credo di no — risponde Pio 
Gain, segretario generale del¬ 
ia FLM — penso invece die 
lo .sciopero di oggi sia assolu¬ 
tamente indi.spensabile come 
prima risposta alle posizioni 
negative delle controparti ». 
Infatti « i padroni pubblici e 
privati, in questo contratto 
hanno' scelto di abbandonare 
la linea delle pregiudiziali e 
non hanno presentato una con¬ 
tropiattaforma ». E’ un fatto 
positiv'o « ma sappiamo an¬ 
che» — insi.ste Galli — «die 
ciò è accaduto perché nei pre¬ 
cedenti scontri contrattuali 
que.sta tattica dd padronato 
subì una sconfitta bruciante 
che indusse Favvocato .Agnelli 
a dichiarare che i] contratto 
del '76 avrebbe potuto essere 
firmato in un mese ». Ma, d' 
altra parte, la rinuncia delle 
pregiudiziali politiche « non 
può certo a.ssolvere Federmec- 
canica. Intersind e Cenfapi 
dal tentativo di scambiare il 
confrmito con il logoramento 
delle trattati\-c ». Se que.sta è 
Fillu-sione — dice il segreta¬ 
rio della FI..M — « occorre 
batterla con Finiziativa c la 
lotta. Noi chiediamo che il 
negoziato si sviluj^i effetti¬ 
vamente e rapidamente, non 
vogliamo impantanarci in una 
discussione oziosa, sostanziai 
mente dilatoria ». Una tatti¬ 
ca che non ha esitato le ri- 
.sposte negative: sui diritti di 
informazione, .sull'orario, .siil- 
Finquadramento profe.s.sionaIe. 
sul salario. 

.A tale atteggiamento si ac¬ 
compagna uno scoperto dise¬ 
gno di intimidazione. Galli ri¬ 
corda il tentat:s*o delFa.s.socia- 
z’one industriali di Bologna, 
as'aliato dalia Federmeccani- 
ca. di attaccare il diritto di 
as.sembiea. Un tentativo che 
del resto non è stato fatto pro¬ 
prio dalle stesse direzioni 
aziendali e dalla maggior par¬ 
te degli imprenditori bologne¬ 
si. Altri episodi — come i 53 
licenziamenti chiesti per « in¬ 
subordinazione » alla Eredi 
Gnuttt di Brescia, i 4 licen- 
ziementi c le 9 comunicazioni 
giudiziarie alla Fiat di Cassi¬ 
no — fanno intendere che .si 
persegoe un inasprimento del¬ 
la battaglia contrattuale. 

Magistrati 

rhiarrxra Fohielli\o prìnripa- 
le: che è proprio quello di 
renilere eviclenle la s\olla nel* 


Fazione dello Sialo, di clii.i- 
rlriif il di>(‘|:no 'Ir.ili'gifo, di 
iiianiroslare una luluiiià poli* 
lica reale ed iinpeiuiala per 
eoiilciicre. ma sopralliillo 'con¬ 
figgere il feiioiuciio. 

Tulle le^ misiiie clic «ì po'- 
60110 adottare \eiiguim d(i|io 
e \aiiiio comiiii(|iie \i'le al- 
Fiiilcrno di ipic'lo ipiadro, 
elle è quello rondameiitale e 
elle impone 'eolie pniilielie di 
fnmlo, olire ad mi '.ilio qua- 
lilaliio perfino 'iil piano cui- 
turale. 

Se si do\e"e fare un ri- 
lie\o 'ul doriimeiilu dei ma¬ 
gistrati di Milano e"0 «io- 
vrelibc — se mai — effettuar¬ 
si su Ulta certa iiiadegiiatez/a 
della parte propu'iliva. vi-ta 
ancora in termini di effieien/a 
e per di più di effieien/a s;»e- 
ri/ieo, limitata eì««è nd alcune 
soluzioni o|>erati\e. Ma que¬ 
sto è iierfettamenle '|»iegaÌnle 
considerando gli a-petti peen- 
liari dei promotori delle Ini- 
»tati\e. tutti nijgi'tr-ati in¬ 
quirenti. In effetti, in nnn 
visione eomple"iva «lei fe¬ 
nomeno, occorre puntare 
non solo sulla ristrnttiira/i<i- 
ne della polizìa giiidi/iaria. 
ma SII lina riorganì//.i/ione e 
SII nn eoordinameiito effelliMi 
«li tinte le forze di polizia; oc¬ 
corre («iinlare su una eoniple- 
la fnti/ioin lil.'i (e s» nn ade¬ 
gualo roiilrollo parlanienlare) 
«lei sersizi «li inhirniazioiie in- 
lerna; occorre '«ipperire alle 
ormai rronielie «lefieienze «lei 
stsiema giiidi/tari«i (in «piami 
eoiuegni è stala «leniineiata la 
|)or'istenlc crisi della giii'li- 
zia?); occorre riferirsi alle 
esperienze dì altri pac'i. «-he 
hanno eono-rinln e e«mosio- 
no rcnotiicni affini ai no.'lri, 
almenn per «iiianto riguanla 
la criminalità connine, per 
adottare suliito snitizionì e 
stnimcnti tcciiiei già altrine 
s|)erimentati (basti |K*nsare 
alla banca dei «lati rriminali: 
alla banca «Ielle vo«'i per i =<■. 
qncstri. a«l ima serie dì altre 
misure strumentali, ma di c.i- 
rallcre scìontifieo); niTorre rì- 
sol vere Faniinso problema del 
segreto haneario. rlie «pe-'O 
serve a roprire una ((iiantità 
«li misfatti ed appare taiit*» pìii 
rilevante in momenti in ei.I la 
rriminalità roiiiiine e quella 
politica tendono spesso a .sal- 
dai*»! e a cercare inripiiir i 
mezisi ncressari per 'Ostenere 
le privprie organizzazioni e le 
proprie attività. 

Ma c’ e aneora di più: è pro¬ 
prio quando nn Paese si tro¬ 
va in diffìroltà, «li fr«inte a 
fenomeni gravi e |»erie«>losi, 
che lieve rinsaldarsi il rappor¬ 
to tra tutti gli organi e po¬ 
teri «iello Stato, c tra di es«i 
e la collettività, organizz.ata in 
tutte le fonile traiiizioiiali e 
previste dalla stessa Costitu¬ 
zione come meritevoli di tu¬ 
tela. Nnn tutto si risolse con 
misure spccifìclie: il prnldr- 
ma va affrontato come qualco¬ 
sa elle rigitarila l’ìiilcra eomn- 
nità e clic impone soluzioni a 
cui tutti devono partecipare. 
Diventa saliente, allora, il 
rnntrihiito «logli enti locali e 
«Ielle Regioni (c si vcila. a 
questo rigiianlo. il solenne im¬ 
pegno assunto nei giorni seor- 
si, a Roma, «lalle presidenze 
«lei Consigli regionali, che poi 
hanno rìtcmito dì farne par¬ 
tecipe anche il Capo «Iello Sta¬ 
lo. che Io ha accollo con rniii- 
piacimenln ed inlcrc.sse); ma 
diventa importante anche il 
contrihiiln «Ielle forze sociali 
e «Ielle stesse forze polilirlie. 
per la loro «lessa capacità «li 
coagulare ed c5|irimcrc inte¬ 
ressi meritevoli di liilela o «li 
recare seri e fattivi conlri- 
hiili per una reale parlecìpa- 
zinne di liillì i cittadini ad 
ima battaslia che non può e-- 
sere delegala ««do ad alcuni 
corpi di polizia o alla magi- 
straiiira. 

Solln qiie-lo profilo. !a pre¬ 
sa di posizione dei magi-lrali 
«li Milano è imporlaiile anche 
nella misura in cui e—a cosli- 
luisce la premessa per una rea¬ 
zione corretta c parlcrìpc ai fe¬ 
nomeni disgreganti e contro la 
«lessa possibilità dì fnisira- 
xioni. rìnnnee e chiii-iire: ma 
altrellanlo importante è Fas. 
«emhlea che i magistrali .-li 
Genova hanno tenuto con le 
forre sociali e che è appar-a 
davvero come nn segno po¬ 
sitivo dei tempi, come una r««l- 
Inra del tradizionale isolamen¬ 
to. come una ricerca di nio- 
mcnli «li coesione e di raf- 
forzamenln globale del «iste. 
ma demfveraliro. To non rre- 
•lo rhe né i ntacislral: di Ali- 
lann. né quelli di Genova ab¬ 
biano minimamente voluto in¬ 
vadere terreni alimi e tanto 
meno rinunciare alla propria 
autonomia e alia propria iu- 
«iipendenza: anche qne-li so¬ 
no Wni irriminriahìli per tul¬ 
li. che dobbiamo rii-loilire ge- 
lo-amenie. ma «enza intenderli 
in modo arraìrn e re-lriilivo 
e sopratlnllo «enz.i ridurli al 
livello della «eparaiczz-i e del 
disiareo . 

C’è dnnqne seriamente da 
sperare che qncste iniziative 
n«Mi restino isolale e c'ne ad 
esse si mostrino sensibili il 
Parlamento, il governo, le hti- 
tnzioni. le forze polìtiche e 
«orìali. Vi sono già dei segni 
positivi: l’interesse «Rmo*ira. 
lo dal Presidente della Repnh- 
hhea per l'assemblea di Ge¬ 
nova e l'attenzione anche di 
esponenti politici al docnmen- 
lo dei magistrali di Milano co- 
siilnisrono indubbiamente la 
premessa per nn rapporto nuo¬ 
vo e più inl«-n«o, suscettibile 
di imprimere al più presto un 
nuovo cor»o a mila Fazione 
dello Stalo, co-i rì*pon«lendo 
fìnalmenie alle attese della 
rollellìvìlà. 
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Ultima tornata di dibattito a Palazzo Vecchio sul regolamento 

Maratona per i consultori 


Il voto concluso a tarda notte 


Lunghissime le operazioni di discussione e di voto dei 130 emendamenti presentati - La DC da atto alla ammi< 
Distrazione del suo atteggiamento costruttivo - Ordine del giorno del PCI sul conflitto tra Cina e Vietnam 


Oggi 

assemblea 
regionale 
dei precari 285 

Oggi pomeriggio, con Inizio 
«Jle ore 15,30 nei locali della 
FTiC di piazza S. Lorenzo, si 
tiene l'assemblea regionale 
dei precari della 285. 

Questi giovani sono impe¬ 
gnati per ottenere un lavoro 
ctabile, cioè la trasformazio¬ 
ne di un ulteriore contratto 
Il dodici mesi in un lavoro 
definitivo per tutti. I giovani 
vogliono pertanto definire 
proposte adeguate ente per 
ente, assieme alle organizza- 
tdoni sindacali 

All'iniziativa saranno pre¬ 
denti rappresentanti della Le¬ 
ga dei disoccupati, delia Fe¬ 
derazione regicnale CGIL • 
CI8L - UTL e delia Federazio¬ 
ne lavoratori enti locali. 


FIRENZE — La lunga ma¬ 
ratona per l’approvazione del 
singoli articoli e del testo 
complessivo del regolamento 
per i consultori è iniziata 
ieri pomeriggio verso le 18. Il 
consiglio comunale ha affron¬ 
tato a quell’ora per la terza 
volta consecutiva un dibatti¬ 
to impegnativo, su un tema 
delicato, e che è stato ogget¬ 
to nelle settimane scorse di 
roventi polemiche. Ha poi 
esaminato gli emendamenti 
proposti dalle varie forze po¬ 
litiche. 19 dalla DC, 1 dal 
FRI, 3 dal PSDI, 7 dalla stes¬ 
sa maggioranza e 101 dal MSI. 
E’ stato proprio lo sproposi¬ 
tato numero di emendamen¬ 
ti. la lungaggine deH’opera- 
zione di pre.sentazlone. discus¬ 
sione e voto e lo sfrenato 
ostruzionismo missino che 
hanno fatto si che la seduta 
si sla protratta fino a tar¬ 
da ora. 

Il clima in cui si è svolto 
il dibattito è stato senza dub¬ 
bio meno rovente rispetto al¬ 
le precedenti occasioni. Gli 


Proteste contro la direzione 

Sdoperi articolati 
al Banco di Napoli 

Dieci ore di astensione per la carenza 
di personale e gli ambienti inadeguati 


■ Dieci ore di sciopero arti¬ 
colato sono state proclamate 
dai lavoratori delia Filiale di 
Firenze del Banco di Napoli, 
li’astensione è dovuta all’at- 
tsggiaoiento dilatorio della 
direzione aziendale sul pro¬ 
blemi dell’inadeguatezza de¬ 
gli ambiscili di lavoro e del¬ 
la carenza di personale che 
non permettono un corretto e 
funzionale svolgimento del 
■ervizio. 

Dopo mesi di paziente trat¬ 
tativa, le sezioni sindacali 
Flb-CISL, Fldac-CGIL, Uib- 
tHL sono state costrette a de¬ 
cretare gli scioperi di fronte 
alle vaghe promesse e agli 
a-ssensl sulù veiualì della di¬ 
rezione, per altro mal con¬ 
cretizzatisi. 

Un altro problema che ag¬ 
grava i rapporti tra direzio¬ 
ne e sezioni sindacali riguar¬ 
da l’utilizzo di alcuni locali, 
vicini alla sede di via Ca¬ 
vour. richiesti dai sindacati. 
La banca paga l’affitto da ol¬ 
tre due anni e sono tuttora 
Inutilizzati con notevole spre¬ 
co di denaro pubblico. 

Sul problema del persona¬ 
le, soprattutto nelle catego¬ 
rie dei commessi e degli au- 
ailiari, i sindacati spingono 
per assunzioni tramite gli uf¬ 
fici di collocamento 

Durante gli scioperi i dipen¬ 
denti cercheranno comunque 


di limitare al massimo l di¬ 
sagi degli utenti. 

LANFI — La direzione del¬ 
la Lanfi ha deciso di cessa¬ 
re l’attività dal 28 febbraio 
c on il conseguente licenzia¬ 
mento degli attuali trenta di¬ 
pendenti. I sindacati sono im¬ 
pegnati per fare ritirare i li¬ 
cenziamenti tramite la lotta 
e tramite la sede legale. I di¬ 
pendenti sono in agitazione 
per impedire questo nuovo at¬ 
tacco all’occupazione. 

SESTO — La Federazione 
unitaria di zona CGIL-CISL- 
UIL di Sesto, Campi e Calen- 
zano ha preso posizione sull’ 
occupazione, da parte di un 
gruppo di famiglie sfrattate 
e senza casa, di un immobile 
di ventuno appartamenti ap¬ 
partenenti ad un noto specu¬ 
latore edile ed inutilizzati da 
tre anni. 

I sindacati esprimono pre¬ 
occupazione per l’atteggia¬ 
mento della grande proprietà 
ed invitano l’amministrazione 
comunale di Campi Bisenzio 
ad usare anche lo strumento 
della requisizione 

Sul problema della casa si 
registra anche una nota del 
consiglio di fabbrica della 
« Benelli Meccanica » in cui 
chiede l’aHidamento di stru¬ 
menti legislativi ai comuni 
per costringere i proprietari 
ad affittare 


stessi rappresentanti demo- 
cristiani hanno dato atto al¬ 
ia maggioranza di aver dimo¬ 
strato disponibilità a con¬ 
frontarsi con le proposte del¬ 
le varie forze politiche, pure 
evidentemente non condivi¬ 
dendo alcune impostazioni di 
fondo del provvedimento. Po¬ 
tevamo iniziarlo prima e de¬ 
dicargli ancora tempo mag¬ 
giore — ha affermato nel 
suo intervento il capogruppo 
comunista Peruzzi — ma il 
confronto che abbiamo svol¬ 
to è stato ugualmente utile 
a tutti. DI questi problemi 
discuteremo anche in seguito 
e l comunisti porteranno a- 
vanti la loro posizione re¬ 
sponsabile: certo è che oc¬ 
corre sgombrare il campo da 
posizioni che non corrispon¬ 
dono appieno alle realtà di 
singoli partiti, ma vengono 
costruite ad arte. 

Il regolamento che la Giun¬ 
ta ha proposto corrisponde ad 
alcuni princìpi che il PCI ha 
sempre affermato; che l’abor¬ 
to non è né un mezzo di « li¬ 


berazione » della donna né 
uno strumento di controllo 
delle nascite; che il compi¬ 
to primo delle nuove struttu¬ 
re sarà quello della prevenzio¬ 
ne.- Peruzzi ha concluso ri¬ 
cordando alcuni problemi ine¬ 
renti il regolamento e che 
sono stati oggetto degli emen- 
mentl democristiani; per la 
questione del personale ha 
affermato che sono stati fis¬ 
sati tempi precisi per l’elabo¬ 
razione della pianta organica 
e per indire successivamente 
conneorsi pubblici; per quan¬ 
to riguarda la partecipazio¬ 
ne ha ricordato l’allargamen¬ 
to degli organismi clic orga¬ 
nizzeranno questo aspetto del¬ 
la vita del consultori ai con¬ 
sigli di quartiere e alla scuola. 

Per una volta l’intervento 
del consigliere democristiano 
Chiaroni ha lasciato da par¬ 
te 1 toni della polemica e 
della crociata a cui nelle ul¬ 
time sedute gli esponenti DC 
si erano abbandonati. Chia¬ 
roni è entrato nel campo 
concreto dell’illustrazione de¬ 


gli emendamenti, dichiaran¬ 
dosi in parte soddisfatto (per 
le questioni di rilevanza tec¬ 
nica e per gli inserimenti re¬ 
lativi alla problematica del¬ 
l’aborto) e in parte insoddi¬ 
sfatto (problema degli opera¬ 
tori e della partecipazione) 
di quanto è stato accolto dal¬ 
la Giunta. Da! complesso del 
dibattito è uscita con suffi¬ 
ciente chiarezza la fisionomia 
che questi nuovi organismi 
assumeranno 

I consultori (o meglio 1 ser¬ 
vizi di assistenza alla fami¬ 
glia, alla maternità, all’infan¬ 
zia e al giovani in età evo¬ 
lutiva) realizzeranno un ser¬ 
vizio sociale di carattere pub¬ 
blico. con finalità prioritarie 
della prevenzione e massi¬ 
ma partecipazione possibile 
da parte dell’utenza e delle 
forze Interessate. In queste 
strutture verranno realizzati 
servizi di prevenzione e pro¬ 
filassi delle malattìe infettive, 
medicina scolastica, consulto¬ 
rio ostetrico-ginecologico, la 
preparazione al parto, l’assi¬ 
stenza sociale e psicologica. 
Tra le altre funzioni quella 
dell’educazione sessuale, di 
orientamento verso una ma¬ 
ternità responnsablle. la tute¬ 
la delia donna e del bambi¬ 
no. informazione sui casi 
consentiti di interruzione del¬ 
la gravidanza. In ogni cen¬ 
tro socio sanitario di base 
sarà presente una vera e 
propria equipe di operatori, 
mentre al comitati di base 
sarà affidato il compito di 
garantire la partecipazione. 

AH’ininzio delia seduta il 
sindaco Gabbuggiani ha an¬ 
nunciato che il coniglio co¬ 
munale, convocato per la 
settimana prossima dibatterà 
problemi del Sud-Est asiatico, 
con particolare rigua'-do egli 
sviluppi del conflitto tra Ci¬ 
na e Vietnam. Proprio su 
questo argomento il gruppo 
comunista ha presentato un 
documento a firma di Miche¬ 
le Ventura. Silvano Peruzzi 
c Stefano Bassi. In questo 
ordine del giorno si esprime 
la riprovazione per l’inter¬ 
vento militare cinese, che vio¬ 
lando il principio deH’integrl- 
tà territoriale di uno Stato, 
sceglie apertamente la via 
del conflitto armato, rispet¬ 
to ad una soluzione giusta e 
negoziata per giungere ad 
una composizione dei contra¬ 
sti esistenti. La salvaguardia 
della pace nel mondo, la fi¬ 
ne della cersa agli armamen¬ 
ti, e la soluzione negoziata 
dei conflitti fra gli stati — 
continua il documento — di¬ 
viene quindi l’obiettivo prin¬ 
cipale delie forze democra¬ 
tiche in Italia o nel mondo. 


DIBATTITO FGCl 
SULLE TESI 

Questa sera alle 21. orga¬ 
nizzato dalla FGCl fiorenti¬ 
na. si terrA alla casa del po¬ 
polo Vie Nuove, un dibattito 
pubblico su « La crisi, i gio¬ 
vani e il progetto di tesi per 
il XV congresso del PCI ». 

Parteciperà il compagno 
Giulio Quercini, segretario 
ragionale del partito. Nel cor¬ 
so della manifestazione sarà 
presentato II quaderno-giova¬ 
ni della rivista ■ Politica e 
società ». 



Mostra bis in Oltrarno 
sulFartigìanato 


Lo scorso anno la mostra ebbe successo, quest'anno il quar¬ 
tiere vuole riprovarci. Vuole riproporre uno spazio per l'arti- 
gianato più « illustre » di Firc*'»?»*. quello nato tra le strette 
viuzze di San Frediano e Santo Spìrito, quello che ha reso 
famoso il lavoro degli artigiani fiorentini nel mondo e che 
oggi rischia di essere espulso dal tessuto sociale delia zona. 
Il comitato di quartiere 3 chiede quindi che questa espe¬ 
rienza venga ripetuta entro maggio, come momento di rifles¬ 
sione dei tanti problemi che affliggono la càtegorìa. Invitata 
« principe » la scuola, particolarmente quella parte diretta- 
mente collegata al terreno della formazione professionale. 
Per quanto riguarda l’organizzazione, il consiglio di quar¬ 
tiere va sul collaudato: stessi enti, stesse rappresentanze, 
stessi comitati patrocinatori e organizzatori. Con l'augurio 
che anche il successo sia Io stesso. NELLA FOTO: una bot¬ 
tega artigiana in Oltrarno. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE; 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
^oszi 282; Via Stamina 41; 
Interno stazione S. M. No- 
Telia; Piazza Isolotto 5; Via¬ 
le Calatafimi 2; Borgognis- 
ganti 40; Via G. P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 2: Via Se¬ 
nese 206: Via Calzaiuoli 7; 
Viale Guidoni 89. 


INTERRUZIONE TRAFFICO 

Per opere di metanizzazione 
via Chiantigiana a Ponte a 
Kma. da oggi sarà chiusa al 
traffico per sette giorni. I 
gervizi pubblici ATAF e,Sita 
transiteranno sulla variante 
as 222 Chiantigiana. 


CAMBIAMENTI TRAFFICO 

Da oggi per la durata delle 
Dere quaresimali saranno 
•dottati i seguenti cambia¬ 
menti in materia di circola- 
Sione; su tutta l'area Nord, 
lato Cascine di piazza Vitto- 
TÌQ Veneto: chiusura al traffi- 
oo veicolare, lasciando libere 
la circolazione le carreg¬ 
giate in corrispondenza del 
piazzale di Porta al Prato, 
ponte alla Vittoria e del via¬ 
le Olmi. Parch^io consenti¬ 
to ai veicoli utilizzati per gii 
imttaooli viaggianti. Revoca 
dell'attuale sen.<io unico in 
viale Visamo nel tratto com¬ 
preso tra piazza Città di Fez 
• la carreggiata con la qua¬ 
le 'il accede all'ingresso prin- 
glrale del motovelodromo. 
IfetAuzlone del divieto di so¬ 
sta pennanente da ambo 1 
lati. Sulla carreggiata davan¬ 
ti al Moulin Rouge: Istituzio- 
Be del divieto d'accesso. 


PUBBLICO CONCORSO 

L'associazione teatro regio¬ 
nale toscano ha indetto un 
pubblico concorso per l'assun- 
sione di uno o una stono dat- 
tilosrafo centralinista presso 
là propria sede di Firenze Voi- 
In del Meroanti 1. Il vinci- 
I sarà inquadrato nella III 
Itegoria . prevista dal con- 
mito di lavoro dei dipenden- 
dei teatri stabili. Il termi- 
per la presentazione delle 
inde scade il 5 maggio 


del 79. Gli interessati posso¬ 
no richiedere 11 bando di con¬ 
corso presso la sede teatrale 
regionale toscano. 


CONCORSO A BAGNO A 

RIPOLI 

Fino alle jre 12 del 7 apri¬ 
le è aperto un pubblico con¬ 
corso per titoli ed esami per 
il conferimento di un posto 
di esperto in materie econo¬ 
miche al comune di Scandic- 
ci. Il relativo bando di con¬ 
corso si trova affisso all’albo 
pretorio del Comune. i 


cTARTUFO» IN SCENA A 

FIGLINE 

La biblioteca comunale di i 
Figline Valdamo nell’ambito | 
del circuito teatrale del Val-. ■ 
damo 1979 in collaborazione 
col teatro regionale presen¬ 
ta la compagnia cooperativa 
Nuova Scena in «Tartufo» 
di Moliere, questa sera al nuo¬ 
vo cinema di Figline V'aldar- 
no 21,30. 

IL PARTITO 

Continua oggi e domani il { 
seminario suH'Europa erga 
nizzato dalla commissione af¬ 
fari intemazionali del PCI 
della zona di Empoli. Que¬ 
sta sera è in programma un 
dibattito sui tema «Le isti¬ 
tuzioni europee» e domani: 
«Il PCI e l’Europa». Inter¬ 
verrà. il compagno france- 
sco Rossi. I segretari di se¬ 
zione e i compagni della com¬ 
missione. 

• * • 

E’ stato convocato per que¬ 
sta mattina, alle 9.30 il diret¬ 
tivo della federazione fioren¬ 
tina: aU’OTdine del giorno; 

« Progetto di legge n. 388 del¬ 
la regione sulle associazioni 
intercomunali con particolare 
riferimento aU'area fiorenti¬ 
na; posizione dei comunisti» 

S • A 

Domani alle 17,30, si terrà 
in federazione la riunione dei 
segretari di sezione della cit¬ 
tà per discutere il seguente 
ordine del giorno: «Iniziati¬ 
ve sul problema della casa a 
Firenze, Preparazione della 
manifestazione regionale del 
28 febbraio ». 



Nel secondo atto de « Il 
teatro comico », opera ma¬ 
nifesto della nuova produ¬ 
zione goldoniana, l'autore 
affida al saggio Orazio il 
compito di indicare le fu¬ 
ture prospettive: « I nostri 
italiani vogliono che il ca 
ratiere principale sia for 
te. originale, e conosciuto; 
che quasi tutte le perso¬ 
ne. che formano gli epi¬ 
sodi siano altrettanti ca¬ 
ratteri; che rintreccio- 
sia mediocremente fecon¬ 
do di accidenti e novità ». 
Seguivano nello stesso 1750 
le famose 16 commedie, 
sfida vittoriosa al conser¬ 
vatorismo del teatro ve¬ 
neziano del tempo, prive 
di sastanziali novità te- 
.-natlche e incentrate ap- 
funto sull’approfondimen¬ 
to di motivi attorno ai 
« carattere » e alle rela¬ 
zioni con l’ambiente che 
lo circonda. E nasceva, 
tra le nìtre. «La bottega 
del caffè», occasione stre¬ 
pitosa per primo attore. 
Ma esempio cospicuo di 
equilibrio tra il centro e 
la periferia della scena, 
con l'attenzione per la con¬ 
cretezza delle situazioni e 
la coralità dei personaggi. 

L'operazione Goldoni in 
quest'opera è tutta, si è 
visto, programmaticamen¬ 
te volta a stabilire un'ar¬ 
monia nei rapporti scenici. 
:n netta contrapi^izione 
a! malcostume trionfante 
dei «divo» circondato da 
una schiera di inesistenti 
comparse. Più che legitti¬ 
mo quindi attendersi, do¬ 
po alcuni secoli passati 
non invano nel restituire 
al grande veneziano menti 
capitali nella riforma del 


La « Bottega del caffè » 
in scena alla Pergola 


Un Goldoni 
di marca 
buazzellesca 


creare il vuoto intorno al 
protagonista. Il quale, più 
che trame vantaggi, com 
mette un grave torto ver- j 
so tutti, se stesso per pri- ; 
mo, poiché il c’jo talento. ! 
il suo mestiere, il compiei | 
so insomma di qualità che j 
natura e arte gli hanno 
dato, potrebbero ben col¬ 
locarlo in uno scontro (se 
proprio ancora vogliamo 
intendere il teatro come 
lotta tra gli attori per ru 
barsi i favorì del pubbli¬ 
co) tra giganti, e non tra 
pigmei. Che poi nell'insie¬ 
me la ricetta funzioni an¬ 
cora, che lo ^lettacolo nel j 

complesso non sia sgrade * 

volc, che il gemo (ci scu 
.siamo d! usare ancora s: 
mili espressioni) di Gol 
doni riesca ad uscire co 
munque fuori e che il 
pubblico si diverta fa par¬ 
te delle sopravvivenze e 
non della vitalità del tea 
tro. Di questa vitalità fa 
parte ormai rirriducibile 
efficacia del testo, che non 
riesce ad essere sopraf¬ 
fatto. 

Tra i dati positivi poi 
si può forse segnalare il 
diverso abito registico di 
Buazzelli che. seppur in¬ 
capace di dimenticarsi gì 
essere prìmattore.- ha de ' 
dicato a questo allestimen 
to cure che allontanano i 
fanta.snii di alcune scia 
gurate prestacioni delle ul 
lime stagìonL II successo 
della serate, cordiale ma 
non travolgente, potrà for¬ 
se fornire aH’attore utili 
indicazioni sui, sia pur len¬ 
tissimo. evolvere dei gusti. 

Sara Mamena 


teatro, che questa esplici¬ 
ta lezione fosse stata as¬ 
similata. E invece no. Al¬ 
la Pergola si da in queste 
sere una « Bottega del caf¬ 
fè» di marca completa¬ 
mente buazzellesca (oltre 
che protagonista il grande 
attore e anche regista, e 
quindi totalmente respon- 
S3b:ie deU'impresa. di cui. 
crediamo, è pure impren¬ 
ditore e beneficiario). ■ 

Ebbene, nulla che fac¬ 
cia sentire rarmonia del 
tutto, in questa opera così 
telìcemente equilibrata e 
cosi chiaramente gioca¬ 
ta sui tempi, sulle entrate 
e uscite, suiravvicenda- 
mento degli interlocutori, 
che intrecciano fragilissi 
me trame ma svolgono in¬ 
sostituibili funzioni. Nul¬ 
la da eccepire sulla dabbe 
naggine di Eugenio, incau¬ 
to mercante gabellato al 
gioco, o sulla caricaturale 
goffaggine di Flaminio, ar¬ 
tigiano piemontese che set¬ 
to il nome di conte L<e- 
nadro vive la sua fitti¬ 
zia stagione di nobiltà se 
ducendo ballerine e ingan¬ 
nando inesperti giocatori. 
£ nulla ancora da ridire 
sulla volgàrità di Pandclfo 
biscazziere e sulla lamen- 
tosità di Placida, moglie 
di FTaminio. in abito di 
pellegrina. Un personaggio 
può anche essere gioca 
to'su un'unica corda, ma 
allora questa deve essere 
tenuta magistralmente. 

E certo questo non si 
può riconoscere ai compa- 
gnl'd'arte ili Tino Buaz¬ 
zelli che. (con la cospi¬ 
cua ‘ eccezione di Andrea 
Matteuzzi) solo sembrano 
essere stati addestrati a 


\ ; 

f' * ^ 

Abbandonato dai fiancheggiatori nell’ingresso 


Aberrante foglio 
di Prima Linea 
trovato al Mayer 

Il gruppo giustifica V assassinio di 
Alessandrini e del compagno Rossa 


I fiancheggiatori dei ter¬ 
roristi hanno fatto ritro 
vare un pacco dì documen¬ 
ti di Prima Linea, uno dei 
gruppi più pericolosi della 
eversione che a Firenze ha 
ucciso un agente di polizia 
e compiuto recentemente lo 
attentato al palazzo del - 
TIMI in piazza Savonarola. 
Si tratta di trenta copie 
della «« risoluzione strale 
gica > di questo gruppo ter 
roristico. E’ lo stesso do 
cumento che il « griipix) 
di fuoco » di Firenze aw 
va fatto ritrovare in una 
cabina telefonica di piazza 
Torquato Tasso die riven 
dicava la paternità doU’al- 
tentato alla setlc deH’isti- 
luto immobiliare. 

II pacco con le copie di 
PL. rinvenuto l’altra sera 
nell’ingresso dell’ospedale 

' Mayer da un impiegato del- 
raniniinistrazione, è stato 
sequestrato dalla polizia. 
E’ un documento aberrante 
che si rivolge alle BR e 
agli altri gruppi terroristi¬ 
ci per dare una giustifica¬ 


zione all'assassinio del 
compagno Rossa e del giu¬ 
dice Alessandrini, « agenti 
deirantiguerriglia ». Sono 
.sei cartelle dattiloscritte 
su < scontro di classe, la 
centralizzazione internazio¬ 
nale del comando capitali¬ 
stico, l’esercito antiguerri¬ 
glia. i compiti dei rivolli 
zionari ». 

I terroristi di Prima Li 
nea, come loro solilo, accu¬ 
sano, minacciano un po' 
tutti, dal presidente della 
repubblica, aH’arnia dei 
carabinieri che è < runico 
centro sul terreno dcH'an- • 
tiguerriglia capace di in¬ 
dirizzare il lavoro per tut¬ 
ti » e « sotto la sua .super 
visione si stanno costituen¬ 
do gli altri elementi che 


garantiscono il procedere 
di questo progetto ». Sem¬ 
brano bene informati di 
quanto accade airintcrno 
deirarma e della magistra¬ 
tura colpevole ai loro oc¬ 
chi « dì aver accettato de¬ 
finitivamente di as.sumersi 
re.sponsabilitn dirette, di 
costituire e dirigere stnit- 
ture di guerra ». 

Il bollettino di PL nel 
la sua farneticante anal si 
politica accusa 11 no¬ 
stro partito, e in partico 
lare il compagno Ugo Pec- 
chioli di essere « l'altcr 
ego di Dalla Chiesa e il 
suo lavoro garantisce ai 
CC rintelligenza e la co¬ 
pertura politica di fronte 
alle masse ». Nella loro 
risoluzione, i terroristi che 


Sforano e uccidono un 
uomo come Ale.ssandrim 
cercano disperatamente di 
dvine una ^ustificaznooe 
alle loro criminali azioni 
.so.stcncndo che « PCI e sin¬ 
dacato producono funzioni 
di controllo e strutture an- 
tiguen'iglia orgaiiiche ai 
processi di rifondazione ca¬ 
pitalistica ». 

In questa logica aberran¬ 
te PL giunge alla giustifi¬ 
cazione deirassassinio del 
compagno Guido Ros.sa: 
■1 Se Rossa è una figura 
rappresentativa di una ta¬ 
le stnittiira, e non iin .sem¬ 
plice galoppino la sua fi¬ 
gura era assimilabile a 
quella di un agente antl- 
guerriglia. e come tale era 
giusto colpirlo e non gene¬ 
ricamente corno iin militan¬ 
te berlingueriano o come 
.spia ». Anche per Prima 
Linea come |>er le BR dun¬ 
que chi lotta j>er >1 dife¬ 
sa della democrazia nel no¬ 
stro pae.se è un nemico da 
uccidere. .Ancora una volta 
la stessa ideologia dei fa 
scisti- 


Protesta degli autotrasportatori artigiani per l'aumento dei prezzi 


C'è anche il caro ■ camion 

Adesso costano di più gli autoveicoli, i pezzi di ricambio, rassicurazione; il 
gasolio e Tautostrada - Verso il fermo nazionale proclamato dalla Fita-Cna 


Nelle sale della Fortezza da Basso 


Apre domenica prossima 
il Florence Gift Mart 

La rassegna è ormai giunta alla quinta edizione 


'Per cinque giorni, da domenica 25 febbraio al 1. marzo, la Forterza 
da Basso ospiterà la quinta edizione del Florence Gift Mart, dedicato 
al regalo, eirarte della tavola, all’arredamento e per la prima volta 
ell'ergenteria. > 

Tutti i padiglioni della Fortezza saranno occupati dalla rassegna 
che in questo modo raddoppia il proprio spazio, rispetto allo scorso 
anno fino a raggiungere quasi cinquecento stand (per la cronaca 488) 
per un totale di diecimila metri quadrati di superficie, su un’area com¬ 
plessiva di 20 mila metri quadrati. Gli espositori presenti saranno 341, 
di cui due consorzi rappresentano 17 ditte. E' un Giit all’insegna 
delle novità; Io dimostra il tatto che il numero delle ditte presenti 
è quasi il doppio, rispetto all’edizione precedente. Le aziende che 
partecipano per la prima volta a' Florence Gift Mart sono 170, vale 
a dire quasi il 49 per cento del totale. Dei ventiquattro settori, in cui 
sono divisi gli stands, due sono dedicati interamente aH’argenteria, 
rappresentata da 41 aziende. 

L'altra novità c rappresentato dal fallo che quest’anno la rassegna 
ha preparato anche delle particolari giornate internazionali a cui inter¬ 
verranno rappresentanti del mondo economico c del corpo diplomatico. 

Il 26 febbraio si terrà la prima giornata dedicata ai paesi arabi, i' 28 
febbraio si svolgerà la giornata degli USA e successivamente al Giappone. 
Un programma che rientra nei compiti dei Florence Giit Mart per pro¬ 
muovere l’esportazione. 

Oltre all’argento la rassegna è riservata alle ceramiche, alla por¬ 
cellana, ai vetro, agli oggetti in pietra, marmo, cristallo, onice, legno. . 
peltro, rame, ottone, pelle, paglia, olabastro, ferro battuto, silverplale, | 
cere artistiche. Le aziende toscane che espongono v, sono 211 di cui i 
un centinaio di Firenze. Presenti alla rassegna ditte di Murano, di • 
Bassano del Grappa, della Campania, dell’Emilia Romagna, il Lazio. 
l’Umbria, la Liguria, le Marche, la Sicilia, la Puglia, la Val d’Aosta, il I 
Friuli Venezia Giulia. 

L’ingresso alla rassegna à riservato agli operatori. L’inaugurazione i 
avverrà alle ore 11 di domenica 25 febbraio. I 


Si aggrava la situazione de¬ 
gli autotrasportatori artigiani 
che preparano per questo un 
fermo nazionale della catego 
ria. L'autotrasporto ha subito 
infatti, in questi ultimi tempi, 
pesanti aumenti che riguar¬ 
dano l’acquisto degli autovei¬ 
coli e dei pezzi di ricambio, 
deira.>>sicurazione R. C., del ' 
ga.solio oltre che delle ta- ' 
riffe autostradali. Lo denun¬ 
cia la FITA-CNA provinciale | 
che ricorda come gli auto- i 
trasportatori artlgìaru siano 
inoltre inspiegabilmente esclu¬ 
si dalla detrazione dell’IVA 
sulle parti principali delie spe¬ 
se di servizio, mentre all’oriz¬ 
zonte si profila un ulteriore 
aumento delle tariffe auto- 
stradali. 

Quanto potrà reggere an¬ 
cora la categoria? Si doman¬ 
da la FITA CNA. La preoc¬ 
cupazione è che diventa dif¬ 
ficile reggere il confronto con 
l’impresa di trasporto di tipo 
industriale per un settore 
composto al 90 per cento da 
« padroncini » — come ven¬ 
gono comunemente chiamati 
— die sono anclie conduttori 
dei loro mezzi. 

Di qui l’esigenza — sulla 
quale insi.ste la FITA — di 
cercare forme associative di ( 
natura t-conomica che in pro¬ 
vìncia di Firenze conosce 
realtà importanti come il 
RAT. il CARP e altri. 

Ma questa azione deve es¬ 
sere accompagnata da con¬ 
creti atti legislativi per fa¬ 
vorire credito in forme che 


superino gli attuali limiti del 
l’Artlgiancassa. 

La FITA CNA ha quindi a 
vanzato una serie di propo¬ 
ste da sottoporre all’esame 
delle forze sociali, politiche 
ed economiclie’ applicazione 
degli accordi in materia di 
trasporti di prodotti petroli¬ 
feri; annullamento delle di- 
.scriiiilnazioni esLstenti in me¬ 
nto al Dcneficio degli sgravi 
degli oneri .sociali; detrazione 
totale dei casti di ammo¬ 
dernamento : appiovazlone 
della legge per il riconosci¬ 
mento della tolleranza del 5 
per cento de! pe.so tot.ile o 
pieno carico del veicoli; fi¬ 
nanziamenti agevolati per 1’ 
ocquisto dt veicoli; riesame 
organico del provvedimento 
sulla bolla di accompagna¬ 
mento; esame dell’esercizio 
dei trasporti internazionali e 
difesa della legge 13 


a Cinema a Compiobbi, 
Caldine e Girone 

Iniziano stoscra. nelle tre 
.sale di Compiobbi, Caldine 
e Girone le proiezicnl cine¬ 
matografiche programmate 
dal comitato comunale di ge¬ 
stione :n adesione al Cir¬ 
cuito regionale toscano del 
cinema. Il programma assai 
vasto e articolato, compren¬ 
de sei cicli di proit^zioni per 
adulti, tutti sostenuti da ma¬ 
teriali di commercio e di spie¬ 
gazione critica, nonché quat¬ 
tro cicli per le scuole 


Organizzati dalla scuola di musica 

Corsi musicali anche 
per adulti a Fiesole 

Inizieranno l'11 marzo . Le finalità del cen- ! 


tro • Collegamento 

Nel corso di una conferen 
za stampa tenuta ieri nella 
rilla « La Torraccia » a S. Do¬ 
menico di Fic.solc è stata pre¬ 
sentata ed illustrata una nuo¬ 
va ed importante ini/.iativa 
varata dalla scuola di musica 
di Fiesole: il centro musicale 
di sperimentazione didattica 
permanente, nel quale rientra¬ 
no anche i corsi di formazio¬ 
ne musicale per adulti, che 
avranno inizio FU marzo. 

Dopo la breve introduzio¬ 
ne del presidente Mario Ca- 
salini, che ha messo in evi¬ 
denza gli .sforzi della scuola 
di musica nel campo della di¬ 
dattica musicale ed ha fra 
l’altro anticinato che vcrran 
no tenuti dei corsi di perfe- 
zicnamenfo di tecnica vocale 
curati dal mae.stro Walter 
Blazer, è intcr\enuto Piero 
Farulli, rinfaticabilc orga¬ 
nizzatore a cui sono legate 
le numerose iniziative che la 
scuola ha promosso, spesso 
con risultati consolanti in que¬ 
sti uHimi tempi. Farulli ha 
ricordato qu.anto .sia dramma¬ 
tica e precaria 1.^ situazione 
dell’istruzione musicale nel 
nostro paese, nonostante i 
tentativi stimolane effettuati 
da alcuni gnippi isolati od 
ha illustrato le finalità cssen 
ziali che il centro sì prefig¬ 
go; incrementare le attività 
di ricerca, di sperimentaziene 
e di documentaTlonc e faro 
in modo c^le non rimangano 
i!r. fenomeno isolato dal tes¬ 
suto narionale. ma che siano 
coOegate alle iniziative ana- 


con i paesi stranieri | 

. loghe condotte nei paesi stra- [ 

j nieri. ; 

Neirambito di questo prò • 
getto seno compresi anche i i 
corsi di educazione perma¬ 
nente di acculturazione musi- ; 
cale, ideati allo scopo di da- [ 
re un'organica formazione in 
campo musicale a coloro die 
ne .sentano resigonza. compre¬ 
si gl; adulti e i lavoratori c ! 
articolali in tre diverse dire ! 
zioni. Fiorella Cappelli. Ric¬ 
cardo Iziciant e Sergio Mi¬ 
celi hanno illastrato e com¬ 
mentato le principali direttive, 
dei tre corsi a loro affidati. 

I! primo è il corso di appren¬ 
dimento creativo, curato da 
Fiorella Cappelli, in cui .si 
cercherà, attraverso appro¬ 
priate esperienze artistiche ed 
auditive, di avvicinare i sin 
goli uditori ad alcuni concetti- 
base delia tecnica musicale 
(scale, consonanza e dissonan¬ 
za. tonalità ecc.). A questo 
cor.so è strettamente connes¬ 
so quello affidato a Luciani, 
incentrato su un ciclo di 
« ascolti guidati ». Il terzo 
corso, quello di dccondiziona- 
mento e rieducazione musica¬ 
le. è affidato a .Sergio Miceli 
e tratterà i! fcnomesia musi¬ 
cale da fliverse angola¬ 
ture, cercando di '•enJere co 
sciente ruditore del propn’o 
atteggiamento nei confronti 
del fatto artistico e di libe¬ 
rarlo da certi pregiudìzi c 
condizionamenti « pseudocultu- 
raii ». 

Alberto Paloscìa 


VIAGGI PRIMAVERA NELL'EST 

MILANO-KIEV-MOSCA 

6 giorni • Partenza 3 aprii* 

L. 300.000 

MILAN04.ENINGRAD0-M0SCA 

8 giorni - Partenza 5 • 19 aprile 

L. 342.000 

ROMA-8UDAPEST-LENINGRADO-MOSCA 

8 giorni - Partenza 30 aprila 

l. 360.000 

ROMA-VARSAVIA-CRACOVIA 

6 giorni - Partenza 21 a 36 aprii* 

L. 310.000 

Fi REN7E-8ALATOK-BUDAPEST 

S giorni • Partanza 13 aprila 

L. 195.000 

PENSIONE COMPLETA - CAMERE CON 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI. 

SERVIZI 

DAVID VIAGGI • Via J. da Diacceto, 22 - 

FIRENZE 

Tel. 055/263956 


CARRELLI ELEVATORI 

jl SAI TICINO 

Concessionaria 

ìÌLalterini 

Via Baracca 148 S - FIRENZE 
TELEFONO 417.873 - ASSISTENZA 



TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI UDRÒ 

1964 - 1979 

Nel 15** anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 



unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti ì rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 

Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.60S 

__ 
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Le operazioni si sono svolte senza nessun incidente 


Sgomberati gli appartamenti 
lACP di Sorgenti a Livorno 

Già trovate dal Comune alcune sistemazioni per i senza casa - Un vertice in Prefettura - Ci! alloggi liberati su¬ 
bito consegnati ai legittimi proprietari . I privati fanno orecchie da mercante - La posizione del sindacato di zona 


SCHERMI E RIBALTE 


LIVORNO — Sono Iniziate ieri 
le operazioni di sgombero dei 
47 appartamenti lACP di Sor¬ 
genti occupati abusivamente 
circa 4 miìsl fa da aitrettan- 
te famigl’e IVamministrazlo- 
ne comunale sta facendo il 
possibiic per impedire che 
queste peroone si trovino per 
strada con bambini e masse¬ 
rizie. La maggior parte de¬ 
gli occupanti è costituita da 
nuclei famiiiari che prima 
della protesta abitavano al¬ 
loggi fatiscenti. Qualcuno si 
trova nella graduatoria per 
ras.scgnazione di alloggi pub¬ 
blici ed aspetta la consegna 
degli appartamenti del lotto 
costruito a Salvlano e che sa¬ 
ranno ultimati entro due me- 
.sl e di altri alloggi lACP 
quasi pronti. Altri non si tro¬ 
vano in graduatoria perché 
non ne hanno fatto richiesta 
oppure hanno un punteggio 
bn.sso in quanto il loro red¬ 
dito supera una certa cifra. 
Vi .sono infine gli sfrattati. 

Lo sgombero si è svolto con 
lentezza e pacificamente, gli 
interessati non si .sono la¬ 
sciati prendere daU’esaspera- 
zlone, si sono resi conto per¬ 
fettamente deU’inutilità di at¬ 


ti di forza ed hanno lasciato 
che Tufficiale giudiziario si 
recasse di casa in casa, di 
palazzo in palazzo, senza op¬ 
porre resistenza e sgombran¬ 
do di volta in volta gli ap¬ 
partamenti. Qualche eccezio¬ 
ne è stata fatta per le fa¬ 
miglie che avevano malati in 
ca.sa ed alle quali è stato 
conce.sso il permesso di ritar¬ 
dare lo sgombero. 

Intanto, come dicevamo, si 
cercano soluzioni provvl.sorle 
per evitare alle famiglie di 
stare per strada. Ma questa 
ricerca si presenta assai dif¬ 
ficile e complicate, soprat¬ 
tutto per la completa Indi¬ 
sponibilità dei privati che non 
intendono mettere e dLsposi- 
zione, neppure temporanea¬ 
mente. i loro alloggi sfitti. 
Tra gli occupanti esistono an¬ 
che alcune famiglie che po¬ 
trebbero permettersi di pa¬ 
gare l’affitto per un appar¬ 
tamento decente e .sulla ba¬ 
lie di criteri di affitto sta¬ 
biliti dall’equo canone, ma 
queste soluzioni sembrano fi¬ 
no ad ora impossibili. 

E’ .scaduta da qualche gior¬ 
no l’ordinanza che imponeva 
ai proprietari di alloggi sfit¬ 


ti di denunciarne l’esistenza 
al sindaco; nel frattempo 1’ 
amministrazione ha iniziato r 
indagine per accertare le di- 
niensioni dell’afntto e, natu¬ 
ralmente, le inadempienze del 
proprietari che non .si sono 
presentati. Inoltre, già da 
dive*:si giorni, si stanno pren¬ 
dendo contatti con privati ed 
enti pubblici per trovare al¬ 
loggi liberi. Spesso, purtrop¬ 
po, queste operazioni sono 
state ritardate proprio dal 
continuo accavallarsi di fat¬ 
ti nuovi e per randirivieni che 
si registra dal numero ne¬ 
gli uffici comunali da parte 
di cittadini in cerca di Im¬ 
possibili risposte immediate 
ai loro problemi. 

Nei giorni scoisi erano stati 
trovati 6 alloggi minimi e tre 
di due vani per 1 casi più ur¬ 
genti. ma appena se ne è 
avuta notizia sono stati oc¬ 
cupati da altre famiglie. An¬ 
che la maggior parte degli 
alloggi lasciati da quelli che 
.sono poi diventati gli « occu¬ 
panti di Sorgenti », appena 
liberati sono stati occupati. 
La soluzione provvisoria che 
si prospettava nei giorni scor¬ 
si per alcuni degli « abusivi » 


di Sorgenti, di tornare negli 
alloggi di provenienza, oggi, 
va quindi quasi totalmente 
scartata. 

Ieri mattina, in una riu¬ 
nione che si è svolta in pre¬ 
fettura. gli asses.sori Sois e 
Pompeo, a nome dell’ammi¬ 
nistrazione, hanno valutato 
insieme al prefetto la po.s.si- 
bilità di utilizzo di alcuni lo¬ 
cali appartamenti di enti pub¬ 
blici attualmente sfitti. Ma ve¬ 
niamo alle soluzioni trovate 
fino a ieri i>er sistemare le 
prime famiglie che si sono tro¬ 
vate fuori casa, soluzioni al¬ 
le quali di ora in ora, se ne 
possono aggiungere altre. 

La palazzina dell’istituto di 
Vcstea di Monterotondo può 
ospitare tre famiglie. E’ sta¬ 
to poi contattato il CLA (Cen¬ 
tro livorne.se di assistenza> 
che, con opportuni accorgi¬ 
menti. potrebbe offrire allog¬ 
gi ad altri nuclei familiari. 
Sono infine in corso contatti 
per trovare la possibilità di 
utilizzare alcuni immobili di 
proprietà di enti pubblici. Fi¬ 
no a ieri sono stati sgombrati 
16 appartamenti, degli altri 
sono stati consegnati volonta- 


Rimane in carcere Tindustriale di Castelfranco 


La paura ha cucito la bocca a Silvio Lami 

Accusato dì falsa testimonianza e reticenza - Scarcerato il nipote - I legami fra i vari clan dei 
sequestratori - Nell’agenda di un uccìso trovato il nome di un imputato del processo Ostini 


Dal nostro inviato 

PISA — La paura ha cucito 
la bocca a Silvio Lami, l'in¬ 
dustriale del sequestro lampo 
sorpreso a Firenze con mezzo 
miliardo di lire, arrestato la 
scorsa notte per falsa testi¬ 
monianza e reticenza. Ha pre¬ 
ferito scegliere la strategia 
del silenzio e quindi il carce¬ 
re anziché rivelare chi sono i 
banditi a cui doveva conse¬ 
gnare il malloppo prelevato 
dalla sede centrale della 
Banca Toscana, 

Il suo silenzio ritarderà le 
indagini anclie se probabil¬ 
mente gli investigatori avran¬ 
no avuto qualche < aiuto » 
qualche utile indicazione, da 
Luciano Lami, il nipote del- 


TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viata Kennedy • Lido di Camalor* 
Teteiono 67.528 - 67 144 
di SERGIO BERNARDINI 
PRESENTA 

dal 22 al 27 febbraio 

con il patrocinio del Compaio 
Carnevale di Vieregg.o 

. LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLADOMANI 

Giovedì 22, ore 16,30 
1“ FESTIVAL 
DEI BAMBINI 

condotto da PIPPO BAUDO 
con SANDRA MONDAINI 
(Sbirulino) 

GIGI - ANDREA 
Giochi - Sorpresa - Premi 
Ragali dalla < ZM Giocdltsli > 
alle miglioii maschere 

Domenica 25 febbraio, ora 21,30 

OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raoul GrassìllI 
con RAINA KABAIVANSKA 
Orchestra Stabile Emilia-Ro-n-rgna 
Sede; Teatro Regio di Parma 
diretto da NINO SANZOGNO 

- Lunedi 26 ' 

CLAUDIO BAGLIONI 

Martedi~27 

balletto nazionale 

DI CUBA 
con. 75 artisti 


Prenotazioni a tutti gli spettacoli 
c/o BUSSOLADOMANI dalla 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20 
Tutti i possessori del biglietti 
cumulativi dei corsi masc.nerati 
hanno diritto alla riduzione 


l'industriale anclte lui arre¬ 
stato provvisoriametite per 
reticenza e poi rimesso in li¬ 
bertà. I prossimi giorni do 
vrebbero chiarire la situazio¬ 
ne che per il momento rima¬ 
ne avvolta da mistero. Co.si 
come rimane oscura la fero¬ 
ce eliminazione di Efisio Lai. 
il padrino sardo di Mon- 
siimmano ucciso a colpi di 
mannaia. Un omicidio — si 
disse ' collegato al rapimen¬ 
to deirindustriale Silvio La¬ 
mi. 

Per il momento l'ipotesi 
che i due episodi siano colle¬ 
gati è questa. Nella zona del 
cuoio agirebbe una banda di 
taglieggiatori che opererebbe 
da diverso tempo. Industriaii 
cite per essere lasciati tran¬ 
quilli pagherebbero una tan¬ 
gente. Silvio Lami c contatta¬ 
to » si sarebbe rifiutato. Da 
qui la decisione del seque¬ 
stro. Cioè si prende l’ostag¬ 
gio, lo si intimorisce e lo si 
rilascia con la minaccia che 
se non pagherà Quanto ri¬ 
chiesto subirà conseguenze 
più dure. Silvio Lami, guirda 
caso, \iene rapito e rilasciato 
due giorni dopo senza paga¬ 
re, cosi sostennero i suoi 


familiari, neppure una lira. 
Dove Silvio Lami avrebbe 
trascorso i due giorni di pri¬ 
gione? Ecco che a questo 
punto entrerebbe in scena il 
clan dei sardi, quindi Efisio 
Lai, incaricato di custodirlo. 
Ma al momento del rila.scio 
ordinato dai taglieggiatori 
che evidentemente avevano 
raggiunto l’accordo con la 
vittima, Efisio Lai si rifiuta 
di accogliere l’ordine. Da qui 
la sua condanna a morte. C'è 
anche dii sostiene che Lai 
sarebbe stato ucciso perchè 
non si sarebbe prestato a te¬ 
nere il prigioniero per due 
giorni. Comunque in un mo¬ 


do o nell’altro il clan dei 
sardi entra sempre nelle in¬ 
chieste. 

Ormai è convincimento di 
quasi tutti i magistrati (ec¬ 
cetto qualcuno) della Tosca¬ 
na che nella nostra regione 
agiscono diversi clan di se¬ 
questratori collegati però uno 
aH’altro. 

La conferma di quanto vie¬ 
ne detto non si trova soltan¬ 
to nelle pagine dell’istruttoria 
sul sequestro De Sayons che 
vede Giacomino Baragliu 
implicato anche nel sequestro 
Ostini, ma anche da un altro 
episodio accaduto in Umbria. 
Un giovane impiegato dell’as- 


Inchiesta su storia e tradizione del quartiere 11 


Il consiglio del quartiere 
n. 11 ha promosso un'inchie¬ 
sta attraverso la scuola dei- 
l'obbligo e 1 gruppi spontanei 
sulle tradizioni e la storia del 
quartiere. L’iniziativa è stata 
affidata dal consiglio di quar¬ 
tiere ad un gruppo di coordi¬ 
natori che hanno allestito, co¬ 
me traccia di lavoro, un ap¬ 
posito questionario che sugge¬ 
risce i metodi per la raccolta 
e schedatura di: vecchi og¬ 


getti e documenti, rilievi di 
antichi edifici, testimonianze 
orali sullo sviluptM urbanisti¬ 
co e storico, tradizioni e vec¬ 
chi mestieri, usanze religiose 
e canti popolari. 

Gli insegnanti possono ri¬ 
tirare il questionario presso 
la sede del Parterre, aperta 
ogni giorno feriale dalle 8 
alle 14 telefono 579747. ove po¬ 
tranno essere fissati incontri 
con i coordinatori. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Il principe della notte 
MODERNO: Piccole donne 
METROPOLITAN: Superman 
LAZZERI: Le pomomogli 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Incontri «rotici 
del quarto t.po 

POLITEAMA: Venerdì Claudio Ba- 
glioni 

TRIONFO: riposo 

CORSO: Rapsod'e per un killer 

PISA 

NUOVO: Fury 
MIGNON: Sexomania 
ODEON: Travolti dagli aiietti fe- 
miìicri 

ITALIA: Scandalo «I sole 
ASTRA: Un m«trimonio 
ARISTON: Superman 

PISTOIA 

EDEN: Amori miei 
ITALIA: Lulù l« sposa erotica 
ROMA: La proprietk nsn è più un 
furto 

OLIMPIA (Manin* coperta): L'in¬ 
fermiera specioiizzafo 

SIENA 

IMPERO: Lo vito della prostitu¬ 
zione 


.INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


METROPOLITAN: Superman 
SMERALDO: Il toro c la vergina 
ODEON: A chi tocca tocco 
MODERNO: Le felicità nel peccato 

VIAREGGIO 

ODEON; Superman 

EOLO: Como profondo 

EDEN: L'isolo degli uomini pesce 

PRATO 

GARIBALDI: L'ingorgo 
ODEON; Nel mirino di Black 
Aphrodite 

POLITEAMA: Il pi.-odiso può at¬ 
tendere 

PARADISO: nuovo programmo 


COIKOlIDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEU (0572) 40.010 


CONTROLUCE: sabato Rollercoister 

PERLA: Cabaret 

EDEN: Porci con ia P. 38 

AMBRA: riposo - 

CENTRALE: riposo 

CORSO: -iposo 

BORSI D'ESSAI; riposo 

ARISTON: riposo 

MODERNO: riposo 

BOITO: riposo i 

IUCCA j 

MIGNON: Suptrsexy movies Ssxo- j 
manie | 

PANTERA; Qualcuno sta ucciderv i 
do i più gnndi cuochi d'Europa j 



A Livorno 


UN «MERLO MARINO» 
PER I BUONGUSTAI 


Per eh; ancora non lo sa¬ 
pesse, a Livorno esiste un 
ristorante dove ogni piatto 
^e viene servito è veramen¬ 
te genuino; il ristorante sor¬ 
ge aU’angnlo fra via Ginori 
e via Meyer e 11 suo nome 
è « Il Merlo Marino ». 

Questo fatto della genui¬ 
nità del cibi non è un’inven- 
tfonc del titolare del risto¬ 
rante: sentiamo, per esem¬ 
pio. cosa dice una citazione 
^portata sulla « Guida ai Rl- 
•toninti 1979» del settima¬ 
nale « L'Eispresso »: 

« Non manca la carrellata 
di pesce fresco che Alfredo 
vi cucina espresso e a pia¬ 
cere e che soddisfa i palati 
più raffinati ». 

Ci può continuare con le 


carni al carbone, le scaloppe 
a piacere e i filetti ai fun- 
ghL Fra i « primi persona- 
lizzati » si possono gustare 
penne alia corsara, spaghet¬ 
ti alla pescatora, riso ai fun¬ 
ghi, gnocchi di patate alla 
contadina, oppure le classi¬ 
che fettuccine al salmone ac¬ 
compagnate con risotto al 
caviale. 

Ma non finisce qui; se il 
buongustaio ha ancora delle 
« voglie culinarie » al Risto¬ 
rante «Il Merlo Marino» 
potrà provare qualunque spe¬ 
cialità. 

Naturalmente li tutto po¬ 
trà essere annaffiato da vi¬ 
ni. spumanti e liquori, nazio¬ 
nali ed esteri delle case più 
famose nel mondo. 



CORSE DI GALOPPO 


IPPODROMO 

S. ROSSORE 


riamente le chiavi. Appena 
liberati gli appartamenti ven¬ 
gono consegnati agli assegna¬ 
tari che. immediatamente, 
prendono posse.sso dei loro al- 

Sempre ieri sera, promosso 
dal consiglio di zona, .si è 
tenuto un incontro con i rap¬ 
presentanti di tutti i partiti 
per fare li punto sulla situa¬ 
zione abitativa presente in 
città .per prendere in e.sa- 
me l problemi più immedia¬ 
ti che si sono pre.sentatl. so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da gli sfrattati, e per pro¬ 
muovere in/iative e ma¬ 
nifestazioni pubbliche. Anche 
il consiglio di zona si è rico¬ 
nosciuto nell’atteggiamento 
assunto dall'amministrazione, 
teso alia ricerca di soluzio¬ 
ni provvisorie, « Non condivi¬ 
diamo il metodo dell’occupa¬ 
zione — ha sostenuto — an¬ 
che se riconosciamo i limiti 
delle leggi. Ma gli apparta¬ 
menti devono essere conse¬ 
gnati ai legittimi assegnatari, 
e questo sistema di lotta non 
deve essere premiato ». 

Stefania Fraddanni 


sociazione p.’-ovinciaie alleva¬ 
tori. Mario Buttafuoco, 'ipo- 
sato con Sofia Salaris. un 
sardo proprietario cK un alle¬ 
vamento di pecore, è stato 
ucci.so da un killer, la sera 
del 22 gennaio, che gli ha 
.sparalo a lupara alle spalle. 
La vittima raggiunta alla le¬ 
sta è morta all’istante. Le in¬ 
dagini di polizia e carabinieri 
hanno scavalo qua e là se¬ 
guendo pi-ste diverse, ma 
senza giungere ad alcune 
conclusioni. Ma caso strano 
in una agenda della làttima è 
stato trovato un elenco di 
nomi fra cui quello di Mel¬ 
chiorre Contena. uno degù 
imputati del sequestro Ostini 
per il quale il PM ha chie.slo 
la condanna all’ergastolo. 
Dopo que.sta scoperta le in¬ 
dagini hanno preso un altro 
indirizzo. Si indaga nell’am¬ 
biente dei pastori sardi. Per¬ 
chè Mario Buttafuoco è .stalo 
ucciso? Forse era a cono¬ 
scenza di qualche segreto? 

Una vicenda oscura, un 
altro terribile segreto ia cui 
chiave forse è celala nelle 
pieghe di un sequestro di 
persona? 

Giorgio Sgherri 


MODERNO: Superman 

ASTRA: Nosferalu il principe del¬ 
ta none. (VM 14) 

CENTRALE: Desideri erotici di Cr!> 
stina 

CARRARA 

MARCONI: Squadra volente ucci¬ 
dete!! senza ragione 

POGGIBONSt 

POLITEAMA: Donne per piaceri 
pa.-tico!crì 

AREZZO 

POLITEAMA: Il pieno piange 

SUPERCINEMA: Piccole lebbra 

TRIONFO: Camp 7 lager femmi¬ 
nile 

CORSO: Oualcw.o sta uccidendo i 
p'ù grendi cuochi d'Europa 

ODEON: I sogni del signor Rossi 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO OEL POPOLO; Ivanov 
Iveno. Ivanov. Steg'one teetra- 
Ic ore 21 

S. AGOSTINO: Lo chtamaveno Tri¬ 
nità 

PORTOFERRAIO 

PIETRI; Lo strano v'z'o della st- 
ST.Sro Wsrd 

ASTRA: Peperr.o story 

CAMAIORE 

MODERNO; Il tesoro d' Mata- 
curnbe 


CINEMA 


Stefania 


Elisebeth 
O' Brien. 


ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 

(Ap. 15) 

in fulursound sistem: Ciao ni), di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15.35, 17,25. 19.05, 20.55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284 332- 
Questo film ha registrato la maggiore eliluen- 
ZB del pubblico nei circuiti • pomo movies > 
ne! mondo: La Icllciià nel peccato. Technicolor 
ccn Alice Amo, L'na Romei, Paul Muller. 
(Sevcremenle vietato m’nori 18 anni) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezicnele e divertcniissimo iilm: Il para¬ 
diso può altendare. A co'ori con Werren 
Beatly, iu!ie Christie, James Mason, Oyan 
Ctivicn 

(15. 17. 18,45, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli .\lblzl Tel 282.687 
In fulursound sistemo: Ciao nil, di Peolo Poeti. 
Tecfxì'color cor. Reneto Zero. Per tutti 
(15.30. 17.25. 19.20. 20.50. 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23.110 
Morti sospette, di Jacques Deray, technicolor 
con L'no Ventura, Ctaudini Auger, Laura 
Betti. Per tutti 

(15,30, 17,25, 19. 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212 798 
Horror: Nosferalu II principe della notte, di 
Werner Herzog. technicolor con Klaus Kinski, 
Isabelle Adjani. Bruno Ganz. (VM 14) 

(15,30, 17.30. 19.10, 20.50, 22,45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 207.117 

« Pr'ma » 

Sexomania, technicolor, ccn Annette Aven, 
Lesile Boves. (VM 18) 

(15.30, 17.20, 19.10, 20,55. 22.45) 

GAMBrtlNUS 

Via Briinelle^chl • Tel 215.112 

(Ap. 15.30) 

Thrilling: La tarantola dal ventre nero, techni¬ 
color. ccn Barbara Mach. Gianci-'lo Gienninì, 
Barbera Bouchet, Ctaudine Auger, Stefania 
Sonchelli. (VM 14) (Ried.) 

(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ried.) 

Piccole donne, in technicolor con Elisebeth 

Taylor, Peter Lawlnrd. Margaret O' Brien. 

Jnnet Leigh. Per tutti 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

« Primb * 

L'uomo ragno colpisce ancora, technicolor, 
con Nicholes Hammond. Per tutti. 

(15.30, 17,20, 19,05, 20.50. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 214.068 
Fantascienza; Superman, diretto da Richard - 
Donner. technicolor con Marion Brando, Gene 
Hockmso. Glenn Ford. Christopher Reed. Tre- 
vord Hovrerd. Ned Beetty, Maria Schell. Te- 
rtnee Stamp. Sussnneh Yo'-k. Per- tutti 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 

Per la regie di Steno II divertentissimo techni¬ 
color: Amori miai, con Monica Vitti, Johrny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 

(15.30, 17,20. 19.10, 20.45, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272 474 

Per il vostro carnevale un film divertentissimo 

e Irresistibile; Travolto degli elfatti familiari. 

Colori con Landò Buzzance, Glorie Guide. ' 

André Ferréol 

OS. 17, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Gh'’oellina - Tel. 296.242 
Un nuovo cepolavoro spettacolare ed appes- 
sionenle. Technicolor; Taverna Paradiso, con 
Sylvester Stallone, Anne Archer 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romane. 113 - Tel. 222.388 

P-;ma visione 

Dopo il successo di t Meen sh-eets » ancore 
Mertin Scorsese sulla inquietudine di una ge¬ 
nerazione; Chi sta bussando alla mia porta? 
con Ha-vey Keitel L 1.300 
(Uj.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagno.sl - Tel 483 607 
Walt Disney presente: La eeriea dai 101, Co¬ 
lori. Al iilm è ebbineto: Paperino « Il lupo, 
technicolor per tutti 
(15,30. 17.20, 19.05, 20.50, 22,45) 
ALDEBARAN 

Vi.a F Baracra. 151 - Tel 410 007 
Come perdere una moglie e trovare un’amante, 
con Johnny Dorelii, Barbera Bouchet, Stelania 
Cesini. (VM 14) 

(15,30. 17,20, 19. 20,40, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 Tel 282 137 

I maestri de! cinemta: Sherlock Holmes aolu- 

zione settepercentu, con A'en Arkin, Vanessa 

Redgrave. Per lutti 

ANDROMEDA 

Via .Aretina. 63 R Tel 663 9»5 
lo Bruce Lee, colori con Betty T’ng Pei, LI 
Hsisiu Hsien. Per tutti 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 

Nuovo, grand'oso. siolgorantc, confortevole, 

elegante. 

Sensazionale gtallo. technicolor; All’embra del- 
rassassino, ccn Andrea Allon, Annebelle Wood. 
(VM 14) 

(15, 17. 19, 20.45. 22,45) 

Rid. AG15 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 

Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 

Spettacolo di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Vi.a Cavour • Tel. 587 7C0 

SGT Pepper’s Lonely Hearts Club Band, di 
Micheel Schuitz. colori, con Peter Frampfon, 
i Bee Gees. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico ■ co'ori; Bell Ami • Il monde del¬ 
le donne, con Nsthilie Nort, Jean C'aude Berlo. 
Dominique Henjl'ne. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 223.643 

(Ap. 15.30) 

In nome del papa re. Technicolor con N'no 
Manfredi, Omilo Matte!, Carmen Scarpitta. 
Reg'a di Lu'gi Magni. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 

EOLO 

Borgo San Frediano * Tel. 296.823 

-fAo 15.30) 

Erot'co di VVeren Borowtzyk: La bestia. 
Tec.hnicctor, ccn Siprs Le.'it. L. Hjme'de. 
(VM 13) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 

fAp. 15.30) 

Tratto da! -omenzo d* Agathe Christie: Atsae- 
sinìo eui Nile. A co'ori con Peter Ustìnov. 
Mia Farrow e Dsv'd Niv*n. Per tuTti 
(15,30. 17,50, 20.10. 22.40) 

FIORELLA 

Vi.a D'Annunzio • Tel 660240 
(Ad. 15.30) 

Un v/este-n divertente dretto da Michect Gor¬ 
don: Texas oltre 11 fiume. Technico'or con 
Desn Mart'n, Alain Deton. Rssemarie Forsythe, 
T'r-a Mn-qufr-.d. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

P.azza Dalmazia - Tel 170 lOl 

(Ap. 15.30) 

Beck’n reti, colorì con Rodolfo Banche'.li, Ro¬ 
saria Bic'cce, c i campioni dalla Ao-obat'c 
Rock. Per tutti 
(Uj.; 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 170 101 

(Ap. 15.30) 

Divertente technicctor: Le seldateeM alle fra»- 


Dellesandro, 
Olga Bisera. 


4.52.296 


Ninatto Davoti, 


naturali, con L. 
In'zio spettacoli 
primo lampo) 


di manovre, con Edwige Fcnech, Renzo Mon- 
tagncnl, Alvaro Vitali, Lino Banfi, Glmfrenco 
D'Angelo. (VM 14) , 

(U.S.: 22,45) ■ 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

Due pezzi di pane, di Sergio Citti, technicolor 

con Vittorio Gissman, Philippe Noiret, Luigi 

Proietti. Per tutti. Platea L 1700. 

(15.30. 17,50, 20,10, 22,30) 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel 50.706 

(Ap. 15.30) 

Paparino a C in vacanza, cartoni animati di 
Wa t Disney. Technicolor 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Educande fuori temmlne dentro, coleri con 
Dcris Arden, Elien Franck. (VM 18) 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 

(Ap. 15,30) 

Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, Salce 
e Alberto Sordi, colori, con Alberto Sordi, 
Ugo Tognazzi, Itaoio Villaggio, Stefania Sen- 
dielli. (VM 14) 

(16. 19. 22) 

MARCONI 

Viale D. Giannotti Tel. 680 644 
Paperino e C In vacanza, technicolor, cartoni 
animati di Walt Disney 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe par famiglie). Prosegui¬ 
mento prima v'sione. 

Film divertente: Il vizlelto, cc'ort con Ugo 
Tognazzi, Cermen Scarpitta, Micnel Serreutt. 
Regia di Edouerd Mollnaro 
(15, 17, 18,45, 20.30. 22.4P) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tei. 675 930 

(Ap. 1S) 

Divertente: Il soldato di venture, tcchnicolos, 
ccn Bud Spencer. Philippe Leroy, Per tutti 
(U.5.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puroinl • Tel. 362.067 
Bu.c .7 
(Ap. 16) 

6.000 km di paure, con Joe Dellesandro, 
Elecno.-e G.o.-gi, Marcel Bozzufi\ Olga Bisera. 
Avventuroso, e colori. Per tutti 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 

. (Ap. 15,30) 

Divertente di Flavio Mogherinì: Le braghe del 
padrone. Colori con Enrico Monteseno, Paolo 
Poli, Milena Vukolic. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi'yma • Tel. 226.190 

(Ap. 15) 

Risate di cernevate, oer le reg'a di Nlnny Loi, 
divertente * Made in Italy >, con Sorai, Man¬ 
fredi. Chirrì, Lea Massari, Arn* Magnani. 
Colori L. 750 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Bagnini Tel 480 879 
L’ingorgo, di Luigi Comencini, colori, con Al¬ 
berto Sordi. Steianta Scndre!!!, Mercello Ms- 
stio'anni, Ugo Togr.ezzi. (VM 14) 

(15,50, 18, 20.15. 22.40) 

ALBA 

Via F Vezzan! (Rlfredl» Tel. 4.52.296 

(Ap. 15.30) 

- L’irresistibile: Totò Olabolicus. Rcg'e di Steno, 
con Totò e Raimondo ViancIIo. Una scarica 
di risate per tutti . 

(U.s.; 22.30) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49 493 

(Ap. 20.30) 

Malabestia, con Srpa Lane, Ninatto Davoti, 
Fcmi Benussi. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vil'amagna. Ili 

Le professoressa di scienze nelurell, con L. 
Cereti e Merio Carotenuto. In'zio spettacoli 
ore 21,15. (Sì ripete il primo tempo) 

L. 700. (VM 14) 

ARCOBALENO 

Via Pi.sana, 442 • Legnala 

Oggi ch'uso 

A. B. CINEMA RAGAZZI 

(Via dei Pucci, 2) Tei. 2822879 

Oggi chiuso 

artigianelli 

Via dei Serragli 104 • Tel. 225057 

(Ap. 15.30) 

Thrilling di Agathe Christie; Champagne per 
due dopo il funerale. A colori, con Hayley 
Mills, G. Srnde.'S e B. Ekland. Per tutti 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 

Today in english: Mldnight cowboy, by John 

Schtesing with Dustin Hoifman, Jon Volghi 

Show 4.30 6.30 8.30 10.30 

BOCCHERINI 

Via Boccherinl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoi!. 213 (Badia a Ripoll) 

Bus 8 • 23 - 32 - -31 - 33 

Oggi ch'uso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

Tel. 20.48.307 

Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. .‘46 - Tel. 469.177 

Spett. ore 20.30 - 22.40 

Il fantasma delle libertà, di L. Bunuet. con 

M. Vite. Prcm'ito co! Nastro d'argento 

FLORIDA 

Via Pi.sana. 109/R - Tei. 700.130 

(Ap. 15.30) 

Una g'rrndota inesistib'te di cazzotton! in: 
Porgi l'altra guancia, techn'color con Terence 
H'!I e Bud Spente- 
(U.S.; 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. ere 15) 

Un fi:m divertente e spassoso; Ma papà ti 
manda sole?, d'retto da Peter Bogdanovich. 
a co'ori. con Birbra Strelsand, Ryan O’ Ntel 
(Uj-: 22.40) 

C O C NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Appuntamento con l’ero, con Richard Harrle 

SM.S. S. QUIRICO 

Via Pisana -576 - Te!. 701 0.3.5 (bus 6-26) 

< Ap. ere 20 30) 

Allegro non troppe, di B. Bozzetto 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. CASTELLO 
Via R Giuliani 374 
Soetf. 20 30 - 22.30 

i meestri del eneme. Francois Trutfaut: Le 
mia drega ti chiama Jotic. con Jeanne Morceu. 
J.P. Beimondo 
Rid. AGIS 

C.O.C S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 

Tel. 690.418 

Spett. 20 30 - 22.30 

Bella di gieme. di Luis Buftue! con C. Dtneuve. 
M. Piccoli (1967). L. 700-500 

SOAZIOUNO 

c Bogey es time gocs by « ore 17.30-20,30: 
!■ grande tenne (« The b'g steep «). con 
Humphrey Bogart. Lauren Bacali. Reg'a dì 
Howzrd Hewks (USA 1945). Ore 22.30: Il 
mistero del talee (« The maltese teicon *), 
co.t Humphrey Bogert. Mery Astor. Reg'e di 
John Huston (USA 1941) 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio - Bus 41 • Telefo 
no 209.032 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 


• Legnala 

RAGAZZI 


Tel. 469.177 


C.O.C. COLONNATA v 

Tel. 442.203 Bus 28 , 

Spett. ore 20,30-22,30 

Il cinema spagnolo: Cria Cucrvos, di C. Saure 
CASA OfcL POPOLO LiHAaSiNA 
Piazza de'la itepubblica l>i 640ii«i 
(Ap. ore 21) - Si ripete il p.-.mc tempo 

Per il ciclo Cinema e iantascieciia: Occhi dalle 
■Iella, a colori (1975) 

C.R.C. ANI ella 

Piazza Bapisardi «Sc^io Piorenlimn • 

(Ore 21.30) - L. 700'500 

Il branco, di Robetl Clouse, ccn Joe Dea 

Baker, Hope Alexonder Willis 

Rid. AGIS 

COMUNI l’LKIFIiKICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11118 

Divertent*; Le profetioresii di lingue, cen 
Fami Benussi 

(ScandiccI) 

Pvi//a 2 

(Ap. ere 20,30) 

Un Iilm di L. We-lmullcr: Pasqualino SsHe- 
bellciie, con Giencerto G.rnnmi. Per tu»*; 
(U.S.; 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi ch'uso 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Una donna alla linesira, a colori 

OARItJALOI 

Piazza Garibaldi iFio.sole. bu.s 7) 

Oggi ch'uso 

Programmazione saboto * domne'co 

RINASCITA 

Le mondane felice in technicolcr. (VM IB) 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 ■ Tel. 216 25:t 
Stag.cne Lirico Invernale 1978-'79 
Questa sera, o-e 20, speMecolo d. b<i"elti: 
Melaniorlosi Strouss-Vauley. Adagelto 5. sln- 
lonlt, Mah!er. Pavane, Rrvel-Vai Hoeche. (I 
corsaro, Dngo. Temi con variazioni, C'aikovski- 
Polyekov. D.rettore: Giu.iìiio S Iviri. Oicheske 
e corop di bailo de! Magg.o Musicele Fio¬ 
rentino 

(Prima rappresentazione abbonamento timo A). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12 13 

Tel 210.097 262 690 

(Validi gli ebbenementi turno C) 

Ore 21.15: La bottega del calle, di Co-.o Gol- 
doni, con T no Buazzelli, Andrea Matteuzzi. 
G’impaolo Poddiche, Reflaele Bondmi, Me.-ina 
Garroni, Ama Macci, Elene (j-oce. Alberto R.c- 
ca, Donato Cesteltani, Pio Busco, Michele Mor- 
tcllaro, Beppe Lo Parco. Regia di Tino Buiz- 
ztlli. Prevendita 9,30-13 e 15,45 - 18.45 - 
Tel. 262690 - 299525 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R • Tel. 490 463 
Giovedì, venerdì, sabeto, ere 21 precise e 
domenica e testivi aiie 16.30 e ore 21 pre¬ 
cise, Dory Cei presenta la Compegnia del 
teatro comico di Firenzi: Barroccini di via dcl- 
l'Arlenlo, racconto fiorent no com c'ss mo. 
ScetiogiQlta d: Rodollo Marma Coreog-ol.a e 
regia di Doty Cei. La cznzene è sta'e nc sa 
da Narciso Parigi. Prenotazicn! tei. 490 463. 
Lo spettacolo più com co dei giorno. Solo il 
giovedì nduz oni ENAL, ARCI, AGIS ENDAS. 
Eccezionale successo. Lo spettacolo più comico 
del giorno 

COLONNA 

Via G. Orsini. 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Ghigo Mas'no e T no Vinci presentano: « Le 
corna del tabale sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, ccn Lina Rovni, Jota Perry, 
Giorgio Picchienti, Robe-to Misi. Reg'e di 
Tina Vnc:. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
boto ore 21.30. Domenica e tastivi ore 17 
e 21,30. Ingresso enche dai Lungo-no Fer¬ 
rucci di fronte al lido. Prenotar, al 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via il Prato Tel. 218.820 
Venerdì e sabeto alta ore 21,30, domen ce 
ore 17 e 21,30. martedì 27 tebbreio ultimo 
giorno di Carnevale alle ore 21,30 La Com¬ 
pagnie del Teatro Fiorentino diretta da Wande 
Pesquinì presenta il più grande successo co¬ 
mico degli ultimi anni. Il sesto mese di re¬ 
pliche di: Reverendo ... le si spogli. Tre atti 
comicissimi di Igino Ceggese. Il venerdì sono 
vellde tulle le riduzioni AG15 - Prenotazioni: 
Tutti i giorni dalie ore 15 tei. 218820. 
Ultime repliche 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina. 156-1.58r 
Aperto dalle 19 fino a tardissima notte. Piano 
ber, Bultat centinualo per i soc:. Tutte le sere 
per cena: specialità gastronomiche. Tutti ì 
giovedì: iniz'etive gestronomlche 'nternoziorw- 
lì. Tutti i venerdì: Gey Omnibus Explosion. 
Sabato si apre elle ore 15.30 per 11 rock, 
ere 21.30 tutti i sabati: Red Bem JaizerS. 
Domenica, elle ore 15,30, disco-music, alta 
21 iszz. Martedì 27 lebbraio ■ Zeith > 
NICCOLINI 

Via Rirasoli ■ Tel. 213.282 
Questa sera elle ore 21,15 « I Giancattivi » 
in: L'isola del Ieri, di A. Benvenuti. Musiche 
orig'nsii d: Renzo Nevarri. Prevendite dalle 10 
alle 13.30 e dalle 16 alle 19 
SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 • Tei. 215 543 
Oggi, alle ore 15, presso il Teatro Humor 
Side esercitazione di palcoscenico degli allievi 
del corso per attori secondo il metodo di 
Orazio Costa. Testi di Cechov. Flaimo, Ori. Fo. 
TEATRO DELL'ORiUOLO 
Via Oriuolo, 33 - Tel. 210 555 
Lunedì, ma-tedi, mercoledì: r’poso 
Il Giovedì, Venerdì. Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica atte ore 16.30 la Compagnia di 
prose Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: ■ Il pateracchio » di Ferdinando Pao- 
ITeri. regia di Mario De Maio. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 

Il giovedì c venerdì sono valide le riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Or.sini. 73 • Tei. 6R.I2 191 
Teatro Regiene'r Toscano 

Ogg', aita ore 21,15. ta Compagnia delle Log- 
gatta. Centro Teatrale Bresciano presenta; 
Fanlaatica visione, di G'ulitno Scabla. Ret'e 
di Massimo Cestri, scene e ccstu.Tii di Meueltio 
Baiò. 

(Abbonati turno A c pubblico normale) 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti - TpI '21(1595 
Alle ore 21.15 il Carrozzane prestnls: Punto 
di rottura, due studi • un film Spettacolo 
prodotto In colleboraz'one coh ì' Teatro Reg’c- 
nelc Tosceno e il Com-jne d- Firenze 
LA MACCHINA OEL TEMPO 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Oriuolo. 33 

Centro sperimentali ert' v’s've mus'ce. Ao*-fo 
tutti i g'otni dalle 20.30 sala lettura * Saboto 
dotncn'ca ore 18 - ore 22 Gruppo Teeh'O dell» 
F'ninze. Alfred Jerry: Ubu cemoto 
CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALE 
ANOREA DEL SARTO 
Via Manara 12 - Tel. 672.D43 
Oomeni, e.'!e o-e 21. Jezz-incortro. Concerto 
dri Leborator'o mus'cafe de! Testacc'o (B2 
elemrr.r') coord'neto da Bruno Tom-niio, Per 
informazion': Tel. 672.043. B'g"etfi ìnte-i 
L. 2 500. ridotti L. 2 000 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 - Bus 3 - 6 - 10 - 17 20 

Tre piscine coperte: vasca tuffi, o.'mp'cn'ea. 
piscina pe- cors' di nuoto. A'.'a < Costell > 

c'è sempre ure risposta alle necessità di tutti. 
O^i 9 orno feriale apertura a' pubblico dette 
ore 8 «'le 15. !■ martedì c il giovedì anche 
delle 20.30 eie 22.30. Il nbeto c ta dente- 
ni* delta 9 aita 18. Co-si d" nuoto di eppr»- 
dimento c di spe:ie''zzaz~one studeti per le 
esigenze di eh' studta « per chi 'avara. 


Ruhricha a cura dalla SPI (Socittà por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • • Taltfonl: 2t7.l71-2ll.«89 
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ruhità 7 giovedì 22 febbraio 1979 


Incontro tra la gii^t^Vlj^pna^é e gli i amministratóri. ^ 

Questi ì problemi chiave 
della provincia di Lucca 

» ».. i • ‘ 1 < . . 

I temi della viabilità, delie risorse idriche e dell'assetto idrogeologico • A che punto 
è il « progetto*marmi » - Esaminate anche le questioni del turismo e della cultura 


Salite a tredici le persone'finite in carcere 

Altri quattro arresti 
per la droga a Grosseto 

Si allunga la lista dei personaggi coinvolti nella vicenda della ragazza 
morta per una dose di eroina • Collegamento con Campo de’ Fiori a Roma? 


Ritorna 
l’acqua 
nelle case 
di Grosseto 

GROSSETO — Soltanto Oggi 
si avrà ii ritorno atta nor¬ 
malità neli’erogazione deii'a- 
equa netla città di Grosseto e 
neila maggioranza del comuni 
della provincia. 

Causa di questo inconve¬ 
niente che ha creato non po¬ 
che difficoltà, in quanto im¬ 
provvisamente per l’intera 
giornata di martedì i rubinet¬ 
ti non hanno erogato l’acqua 
negli appaitanicnti, una frana 
di terriccio nella zona di 
Sempionano che si è abbattu¬ 
ta sull’adduttrice dell’acque- 
detto del Piera, provocando 
una falla nelle tubazioni. 

Per tutta la gicrnata di ieri 
l’acqua è stata concessa ad 
intervalli di ore e a pressione 
ridotta, per consentire il ri¬ 
fluire della preziosa risorsa 
nei serbatoi rimasti vuoti. 

Prima del ritorno alla 
completa normalità, verrà ef¬ 
fettuato nelle tubature il 
proce'^so di clorizzazionc. 


Nell’ambito del programma 
di incontri con i Comuni ca- 
poluogo e le amministrazioni 
provinciali della Toscana, a 
Lucca — nel Palazzo Ducale 
— la giunta regionale ha in’- 
contraio la giunta provincia- 
le. - • 

Al centro dell» riunione 1 
temi e i problemi emergenti 
nel territorio lucchese sulia 
. base anche del documento 
delle forze politiche democra¬ 
tiche provinciali intitolato 
«Pieno utilizzo delie risoise 
e sviluppo delle attività pro¬ 
duttive nella provincia di 
Lucca ». Una occasione, quin¬ 
di, di confronto diretto con il 
programma pluriennale della 
regione , per il triennio 
1979-1981. 

Eiano presenti alla riunio¬ 
ne il presidente dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale Giu¬ 
seppe Bicocchi con In giunta 
e i capi grupjjo consiliari: 
Floiello Salsi (DO, Fran’- 
cesco De Paolis (PSDI), An¬ 
gelo Reali (PRI), Paolo Ca- 
povanl (PSD Merano Ber- 
nacchl (PCI). La giunta re¬ 
gionale era rappresentata dal 
presidente Mario Leone, da! 
vicepresidente Gianfranco 
Bartolinl, dagli asse.ssori Fi¬ 
dia Arata, Renato Pollini, Li¬ 
no Federigl, Giacomo Mac¬ 
cheroni e Luigi Tassinari. 

I lavori della riunione han¬ 
no affrontato una serie di 
temi connessi con il rapporto 


istituzionale tra regione e 
provincia, con la politica dei 
controlli sugli atti degli enti 
locali e hanno, fra raltro, 
puntualizzato i problemi del¬ 
la viabilità, delle risorse idri¬ 
che, della difesa del suolo, 
delle attività estrattive del 
marmo, dell’agricoltura. del 
settore cartario e di quello 
calzaturleio. 

Sulla viabilità, considerata 
essenziale per determinare lo 
.sviluppo delle attività produt¬ 
tive e complessivamente del 
terrliorio lucchese, il discor- 
.so ha toccato ferrovie e col- 
legamenti stradali. Per le fer¬ 
rovie c’è .stata identità di ve¬ 
duta sul potenziamento del 
nodo ferroviario Interno Luc- 
ca-Aulla concordando sulla 
necessità di sollecitare l’at- 
tuazine degli impegni assunti 
dalle FF.SS. c dal ministero 
dei Trasporti. 

Per la Viareggio - Lucca - 
Pistoia sono state conside- 
! rate prioritarie le azioni p^r 
risolvere le questioni urba¬ 
nistiche e di assetto del ter¬ 
ritorio che occorre definire 
I per procedere alla progetta¬ 
zione e.secutiva delle opere di 
raddoppio. In ordine al col¬ 
legamenti stradali si è ribadi¬ 
ta la scelta .prioritaria della 
« fondova’ie » che, nel pro¬ 
gramma, della regione per il 
triennio 1979-81, è indicata 
! come uno del tre momenti 
1 principali, insieme alle di- 


L’iniziativa politica e organizzativa del PCI 

Tre proposte concrete 
per l’economia toscana 

Apporto costruttivo al piano triennale regionale, confronto sul 


modello di sviluppo 

Qualunque sia la colloca¬ 
zione parlamentare che il 
PCI avrà nel prossimo qua¬ 
dro politicoi à cerio che 
noi dovremo continuare a 
lavorare in maniera criti¬ 
cocostruttiva per tutto 
quanto riguarda il vasto 
campo dei problemi econo¬ 
mici. In particolare penso 
che dovremo essere capa¬ 
ci di dar vita ad iniziati¬ 
ve politiche € per promuo¬ 
vere movimenti unitari di 
grandi masse attorno ad 
obiettivi e problemi con¬ 
creti» (Tesi 82), partendo 
dai grossi nodi nazionali 
della politica industriale e 
dai ■ problemi specifici di 
crisi o di ristrutturazione 
produttiva. 

Del resto que.sta è anche 
una necessità che emerge 
già dai pre cor.gressi. in 
cui molti compagni richia- 
nìano il partito ad essere 
.sempre più « organizzato- 
re di lotta » su temi pre¬ 
cisi e determinati. E' per 
questa via che dai proble¬ 
mi dello sviluppo economi¬ 
co (ma il discorso .si po¬ 
trebbe ripetere ugualmen¬ 
te per gli altri grandi com¬ 
parti del lavoro politico), 
si arriva al nes.so inscindi¬ 
bile fra irtiziatira politica 
ed organizzazione di par¬ 
tito. 

Si: questo tema e.slstono 
necessità ed obicttivi, in¬ 
terni ed esterni al partito, 
mentre è evidente che gli 
strumenti organizzativi da 
ii.sarc per raggiungere ta¬ 
li obicttivi sono esclusi¬ 
vamente interni al partito. 

Se veramente siamo con¬ 
vinti delle premesse poli¬ 
tiche (comportarsi sempre 
da forza reale di gover¬ 
no). dobbiamo renderci 
conto che il partito soiù 
sempre più impegnalo in 
analisi e deri.sinm pun¬ 
tuali anche in periferia. 

■ Tornando alle necessità 
che .si fanno .sentire nel 
campo economico in To¬ 
scana (come in ogni a'ira 
regione), vedrei tre esi¬ 
genze. In primo luogo per.- - 
so alla necessità di un e.^a- 
me c di un contributo co- 
sirutiii'o a! piano trienna¬ 
le SI elaborato dalla 
Regione Toscana. . ed in 
{.articolare a quelli che ap¬ 
paiono gli obiettivi fonda- 
mentali. e cioè: corsoli- 
namento delle attività tra¬ 
dizionali. sviluppo di set¬ 
tori a tecnologia più avan¬ 
zata, valorizzazione delle 
risorse energetiche, qua¬ 
lificazione della .spesa pub¬ 
blica e dei servizi sociali. 

In secondo luogo è bene 
iniziare un confronto pun¬ 
tuale con le altre forze po¬ 
lìtiche e con i sindacati dei ' 
lavoratori e degli impren- ‘‘ ' 
ditori .sui temi .specifici del¬ 
la nostra regione. Infine, 
seguendo l'orientamento 
nazionale del partito, bi¬ 
sogna arrivare all'esame 
.di congruenza fra la € gri¬ 
fata » offerta dai primi 
programmi finalizzati ela¬ 
borati dal CIRI ed i piani 
delle grandi aziende pre 
senti in Toscana: l'iter o- 
perativo della 675 deve an- 


e attenzione maggiore 

coro iniziare, e quindi que¬ 
sto confronto è la prima 
tappa della nostra impo¬ 
stazione processuale della 
programmazione demucra- 
tl'c che parta dal basso, 
cioè dal territorio e dai 
problemi .specifici della 
.singola azienda. 

In questa direzione è an¬ 
zi auspicabile che sulla 
ba.se- di inizialive politiche 
e sindacali .si giunga a re¬ 
sponsabilizzare le direzioni 
regionali di alcuni grandi 
gruppi privati, pubblici e 
a PP.SS., che operano ia 
Toscana. C'è inoltre la ne¬ 
cessità politica che il par¬ 
tir, regionalmente abbia 
dei < .sensori ». quanto più 
aiffusi e pronti po.ssibili. 
per essere tempestivamen¬ 
te informato di quanto .jv- 
vU’iie nel te.s.suto industria¬ 
le della regione, e questo 
proprio al fine di promuo¬ 
vere. come ho già detto. 

' iniziative politiche con¬ 
crete. 

Se questo rimane Tobiel- 
tiro principale del lavoro 
. organizzativo, direi che 
t gualmente importante è lo 
sf>nzo di contribuire alla 
liueu nazionale del partito 
fui grandi comparti della 
rcnuomia, diffondendo fra 
i compagni l’orientamento 
generale nei diversi setto¬ 
ri, ma anche contribuendo 
’’ con analisi più specifiche e. 
z? necessita, con suggeri¬ 
menti di pos.sibiU variazio¬ 
ni. C'è poi l'obiettivo. n- 
ca'esso interno al partito, 
rii abituarsi tutti ad un 
miKtc di lavorare semprn 
uìù collegiale fra centro c 
periferia. 

l.il're a livello regiona¬ 
le. ’MrUndo dalle nostre 
rrollò Si dovrebbe cerco 
re di paf''orf> Hnlln fase di 
dibattile a quella costruì- t 
toc .li: grandi temi di in-., 
leressc nazionale, • come ' i 
quello rii correggere e di t 
riempire di cnntenati più ■ * 
rcJidi il piano triennale 

Que.'-t: argomenti dei >- 
no essere affrontati no.i 
con le presunzione errata 
rii trasjotmare il lavoro’ 
ne! pc't to in una spech 
f.’: c'-nìrr studi, ma con la 
criwpf vo'ezza che se m - 
pre più il € momento poli 
fi—o » thè spesso anche nel 
l’L.-.trr. jortito ha privile- 
gialli, e non solo nel lin- 
Cur.gcio. la matrice filoso- 
jico :c:icraria. avrà la nc- 
ces.sif'. di ar> approccio non 
zitperfi'iale con la cultura 
Iconico (conomica. s'ta pu¬ 
re ri troniera sintetica e 
ir.tndl.'i pìinare. Questo è 
po- fi rticolarmente vero 
per un parlilo come il no 
stro che già da tempo è 
chiamato a problemi di ge- 
' stione e di direzioKe in 
' gran parte del paese. 

Per quanto riguarda i 
possibili strumenti orga¬ 
nizzativi con cui lavorare, 
molto sinteticamente direi 
■ che, grosso modo, il livello 
regionale dovrete orga- ^ 

. aizzarsi - per .settori, e le 
Federazioni per problemi, 
infatti la divisione per set- -' 
tori produttivi è ormai la 
suddivisione in cui si sono 


alla grande impresa 

accorpati i maggiori sin¬ 
dacati di categoria, è la 
base della nostra visione 
di un nuovo tipo di pro¬ 
grammazione, ed è la ri- 
partizione più opportuna 
anche da un punto di vista 
, tecnico culturale. 

D'altra parte la regio¬ 
ne è la <■ dimensione oiU- 
ma minima » per lavorare 
in concreto sull'economìa. 

La dimensiom della Fe¬ 
derazione, a parte i casi 
delta concentrazione di iin 
.settore v' una sola pm- 
cincia, è invece ottimale 
per lavorare su problemi 
specifici. maggiormente 
collegati con le necessità 
dei Comuni e degli Enti lo¬ 
cali, più legati al territo¬ 
rio, che possono anche es¬ 
sere intersettoriali, e che 
talvolta derivano da situa¬ 
zioni contingenti e che ne- 
ci ssitano di decisioni im¬ 
mediate. 

Naturalmente, sia a li 
vello regionale, sìa a li- 
j elio di Federazione, è in- 
(ii.s}ien.scbile che i compa¬ 
gni impegnati nel lavoro 
cc-inomico (* problemi rei 
leverò V e t riforme e pro¬ 
gram :r,ozione », ove queste 
lO’nvT's.^ioni .son div'ise), 
siano organicamente in 
tentati j con i compagni 
Clic lavorano in altre com- 
miss’oui: «enfi locali», 
per tiitta una serie di pro- 
b‘em: legati alle istituzio¬ 
ni e agli enti, e « cultura¬ 
le », per tutto ciò che con¬ 
cerne il rapporto ricerca 
e ■ sviluppo/politica indu¬ 
striale. 

Sulla base di queste con¬ 
siderazioni si .sono tentate 
in Toscana alcune prime 
esperienze, costituendo dei 
gruppi di lavoro: nel les¬ 
sile. partendo daVe due 
ì pro.sse realtà naziotali di 
. Prato e Arezzo, nell'enc'- 
^ già, dove le Federazioni 
jdi Pisa. Siena e Grosseto 
si erano da tempo imp'Z- 

- gnate nel settore (in cui ’a 
geotermia ha importanza 
unica e nazionale)', e nel- 

- l'elettronica, dove al grup 
po già da anni costituito 
nella Federazione di Fi- 

. renze. si è aff'uincato il 
contributo deìl'informalt-'-i 
di Pisa e della consumis’i 
ca di Siena. 

Obiettivi di prossimo M- 
voro politico potrebberi 
ccnsLstere in un maggior 
interessamento organico 
nel vasto campo della 
meccanica (maggiormente 
centralo a Firenze e Pi- 
stcìa), nel raccordo regio 
naie della grande realtà 
nazionale della siderurgia 
di Piombino 

2\on ci nascondiamo le 
. difficoltà logistiche per tro 
vare un raccordo fra co" 
pagni che operano lontani 
fra loro, ma siamo altre.ii 
r-mvinfi che questo sforzo 
organizzativo è necessario, 
oltre che per i motivi pri¬ 
mo detti, anche per dif¬ 
fondere capillarmente nel 
Iti fabbriche l'oricntamen 
io del partito sui più diver¬ 
si .settori. - 

Piero Brezzi 


rettrlci per l’Amiata e per il 
Casefttlno 

In tal senso Provincia e 
Regione definiranno un pac¬ 
chetto oi proposte operali ve¬ 
da presentare ai ministri 
competenti e all'ANAS. Am¬ 
pio e articolato il discorso 
sulle risorse idriche, sul di¬ 
sinquinamento dei bacini del 
Serchio e del Bientina. Per il 
Serchlo, in particolare, si è 
fatto il punto sugli impianti 
di depurazione di Lucca e 
Capannori-Poicai ed è .stata 
considerata la proposta di 
avviare la progettazione per 
il terzo impianto, quello della 
Lima. 

In riferimento all’approvvi¬ 
gionamento idrico — insieme 
alle questioni dell’acquedotto 
sussidiario — si è parlato del 
bacino di Vagli di Sotto. 

La piena utilizzazione di ta¬ 
le invaso si pone come indif¬ 
feribile, anche a scopi idro- 
potabili e. pertanto. Regione 
e Provincia hanno deciso di 
.sollecitare il mini.stero del 
Lavoii Pubblici al fine di ot¬ 
tenere una pronta soluzione. 

Sull’assetto idrogeologico è 
stato evidenziato che si im¬ 
pone al più presto la defini¬ 
zione della legge statale per 
la difesa del suolo, ricono¬ 
scendo i limiti dell’attuale 
regime di delega che costrin¬ 
ge le Regioni e gli enti locali 
ad operare con la ripartizio¬ 
ne di esigui finanziamenti e a 
fronte della necessità e del¬ 
l’urgenza di interventi consi¬ 
stènti di manutenzione ordi¬ 
naria e straordinaria nel set- 
torp dc'i’a bonifica. 

In ordine al «progetto 
marmi » per la parte interes¬ 
sante il territorio lucchese, si 
e rilevata la necessità di ac¬ 
celerare la fase operativa an¬ 
che in seguito alla recente 
costituzione del comitato di 
coordinamento. Sono da de¬ 
finire alcuni elementi legati 
alla posizione dell’ENI nel 
settore e che si collegano alla 
strategia complessiva delle 
partecipazioni statali In To¬ 
scana. 

Un particolare discorso è 
stato fatto sul turismo, sullo 
.sviiupoo del litorale versine- 
se e dèlia montagna attraver¬ 
so azioni che siano in grado 
di far crescere esperienze di 
agriturismo. In tal senso è 
stata considerata la possibili¬ 
tà di dar vita ad un progetto 
con specifici interventi di 
formazione professionale. U- 
na 'ignificativa sottolineatura 
si è avuta per le attività cul¬ 
turali e per le vocazioni cul¬ 
turali del territorio lucchese. 

Da parte della Regione si è 
manifestata disponibilità a 
progettare d'intesa con i po¬ 
teri locali, iniziative di respi¬ 
ro nazionale e regionale che 
si svolgano a Lucca. Una 
comune disponibilità c'è stata 
per la realizzazione del cen¬ 
tro studi delle tradizioni po¬ 
polari e per la sistemazione 
della biblioteca di Carlo Lu¬ 
dovico Ragghianti. Del pari si 
è avuta una positiva valuta¬ 
zione per un lavoro comune 
teso a definire un centro 
permanente « pucciniano » 
come momento di reale in¬ 
tegrazione culturale tra Luc¬ 
ca e la Versilia. 


GROSSETO — SI allarga a 
macchia d’olio l’indagine 
della magistratura tesa a 
far piena luce sulla fata¬ 
le dose di eroina « sugar 
brown > che dieci giorni fa 
ha stroncato la vita a Sii- i 
vana Falaschi, una ragazza i 
orbetellana di 23 anni. | 

Altri quattro arresti che j 
portano a tredici i giovani ! 
grossetani che hanno var¬ 
cato le soglie del carcere, 
sono stati eseguiti dal ca¬ 
rabinieri di Giosseto mar¬ 
tedì pomeriggio e ieri 
mattina. 

Gli arrestati, tutti resi¬ 
denti nel capoluogo ma¬ 
remmano, sono Roberto 
Pieri, di 24 anni, Gino 
Globi, di 32 anni, trasferiti 
al carcere mandamentale 
rispettivamente martedì 
mattina e alle 21 della 
stessa giornata: Renzo ' 
Nannerlni. di 23 anni e | 
Roberto Ceni, di 22, tra- ; 
sferiti dalle loro abitazioni ' 
al carcere nelle prime ore ! 
di ieri mattina. j 

Come già per i nove ar- j 
restati nella notte e nelle 
prime ore di domenica 
mattina, anche per loro 
Lordine di cattura emes.so 


dal dottor Antonino Vinci, 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Grosseto, 
parla di «spaccio e deten¬ 
zione di stupefacenti *. 

A questo stadio delle in¬ 
dagini, non del tutto Im¬ 
previsto e suscettibile di 
ulteriori sviluppi, la ma¬ 
gistratura gro.ssetana pare 
essere giunta dopo gli in¬ 
terrogatori fatti nel carce¬ 
re alla presenza degli av¬ 
vocati del primi arrestati. 

Sul fronte delle indagini 
c’è da registrare che ieri 
mattina il dottor Vinci, .si 
è trasferito nel carcere 
mandamentale di Orbetello 
per interrogare nuovamen¬ 
te Remo Arienti. il foto¬ 
grafo orbetellano c Paola 
Falaschi, sorella della ra¬ 
gazza deceduta, che come 
si sa sono accusati dì «o- 
micidlo colpo » 0 « omis¬ 
sione di soccorso ». 

Quel che sembra affio¬ 
rare con certezza da que¬ 
sta consistente «retata » di 
spacciatori è che i due 
procedimenti, per accerta¬ 
re fino in fondo le cause 
della morte di Silvana Fa¬ 
laschi e chi sta dietro allo 
spaccio della droga a Gros- 


I selo, si muovano su un 
unico binario. 

! L’indagine intrapresa 
dalla magistratura, che ha 
causato uno choc note¬ 
vole nell’opinione pubblica. 
I sembra diretta a far cade- 
I re nelle mani della giustl- 
j zia i « cervelli i> del merca¬ 
to degli stupefacenti in 
Maremma. 

La droga sembra pro- 
I venga dalla capitale e pre¬ 
cisamente dalla zona di 
Campo de’ Fiori. 

Intanto ieri pomeriggio, 
con una nuova assemblea 
dei giovani, la FGCI gros¬ 
setana. dopo la petizione 
I popolare di 5.000 firme, ha 
messo a punto due in¬ 
chieste die verranno e.sa- 
I minate prossimamente con 
! il Comune, il consorzio .so- 
, ciosanltario e il Provvedi- 
j torato agli studi e che ri- 
1 guardano contenuti e ini- 
I ziative che si intendono 
1 far a.ssumere al centro so- 
t ciale dei to.ssicodipenden- 
j ti. in fase di realizzazione, 
1 grazie al contributo di 20 
milioni erogato dalla Re¬ 
gione Toscana. 

p. Z. 


Saranno ripartiti due miliardi. 


Finanziamenti della Regione 
per opere negli acquedotti 


La giunta regionale Tosca¬ 
na ha deciso di accogliere 
l’istanza delLAC-AR (il consor¬ 
zio tra comuni per la costru¬ 
zione del bacino idrico dell’ 
Alto Reno) per una diversa 
e immediata utilizzazione del¬ 
lo stanziamento regionale di 
2 miliardi. 

Si rileva, fra l’altro — è 
scritto nella deliberazione — 
elle i comuni consorziati han¬ 
no più volte prospettato la 
esigenza prioritaria di veni¬ 
re incentro alle indilazionabi- 
bili necessità delle popolazio¬ 
ni con una serie di iniziative 


attuabili in tempi immedia¬ 
ti per ccHTipletare le opere 
di attingimento delle acque 
del torrente Agna per le po¬ 
polazioni dei comuni di Aglia- 
na. Montale e Quarrata e 
l’attingimento dei pozrì del I 
Pollino per i comuni della 
VaJdinievole. 

Si è rilevato inoltre che la 
presente urgenza di risolve¬ 
re i problemi delle popolazioni 
dei comuni — confrentata ai 
tempi non brevi occorrenti { 
per giungere alla fase con¬ 
clusiva (Ielle opere previste 
dallo schema proroga n. 16 


Reno — rende necessario 
orientarsi ver.so una devolu¬ 
zione dei contributi concessi 
all’ACAR sulla spesa di lire 
2 nriiliardi. 

Resta il fatto che la giunta 
regionale ed i poteri locali -si 
impegnano a reperire il finan¬ 
ziamento necessario nel mo¬ 
mento in cui si potrà vera¬ 
mente passare alla fase di 
costruzione dell’ìnvnso del 
Reno. 

Que.sta la ripartizione de¬ 
cisa dalla giunta sulla base 
della preposta avtinzata dal- 
l’ACAR. 


in 

Contributi 
conto capitale 

Contributi 
in conto interessi 

totale 

Comune di Pescia 

500 

330 

830 

Comune di Montecatini T. 

— 

570 

570 

Comune di Agliana 

— 

125 

125 

Comune di Montale 

300 

65 

365 

Comune dì Quarrata 

— 

110 

110 

Complessivamente 

800 

1.200 

2.000 



Una veduta aerea dell'aeroporto di Ampugnano 

Come ti conquisto... l’aeroporto 

SIEN.A — Oltre 408 uomini dei battaglioni paracadutisti < Tu- 
Scania » c « Viterbo > e di altri reparti specializzati, elicotteri, 
carri armati, cannoni leggeri, aerei hanno partecipato alle 
mano^TC d; addestramento di Pian di .Ampugnano. 

Le scopo deiresercitazione — a cui hanno assistito il co¬ 
mandante della regione militare tosco-emiliana, generale De 
Carlini, il generale De Vita comandante della brigata paraca¬ 
dutisti Folgore e 140 ufficiali della scuola militare di Cesano, 
e che era diretta dai colonnello Milani — era quello di adde¬ 
strare le truppe ad una es€^cuzione di a\io stmreo. 

Complessivamente sono stati impiegali in questa manmxa 
(ma l’operazione di addestramento che si chiama « Nibbio 
Bianco » si protrarrà circa una settimana) 319 parà e 
soldati dei reparti specializzati. 42 sottufficiali e 14 ufficiali. 

Si tratta di « conquistare * Taeroporto di .Ampugnano pro¬ 
tetto da batterie sperimentali. Una volta conquistato l’aero¬ 
porto questo sarebbe divenuto una base per poi conquistare 
altre « quote > circostanti. 

.Alcuni caccia G-91 hanno sor>’olato Taeropa^ fingendo im 
bombardamento per annullare le difese principali e i punti 
di collegamento per evitare una possibile affluenza dì rinforzi 
da parte del nemico. 

Poi sono entrati in funzione gli elicotteri .AB-235 che senza 
, toccare terra hanno fatto sbarcare reparti d'assalto che ban¬ 
ano raggiunto 4 obiettivi disseminati per la piana di Ampu¬ 
gnano e li hanno distrutti. 

Ora il campo era sgombro e poteva arrivare il grosso delle 
truppe tramite lanci con paracadute da aerei C-130 e da eli¬ 
cotteri CH-47. 

L’operazione è perfettamente riuscita e continuerà nei pros¬ 
simi giorni. 


. Si intensifica l'impegno dell'amministrazione 

t 

» 

Con il piano decennale 
I più di 500 case a Prato 

i Quasi completati anche gli undici piani di zona per 
‘ l'edilizia economica - Un miliardo e duecento mi- 
I lioni da investire F>er ii recupero dell'esistente 


1 PR.ATO — Casa, assetto del 
} territorio anche in relazione 
I allo sviluppo Hidustrialc, pia- 
I ni di zona, e piani poliennali 
! di attuazione, oltre alla cla- 
j borazione della variante ge- 
' aerale al piano regolatore 
> generale, rappresentano un 
i complesso di impegni c di 
j scelte urbanisticlic, che .se 
j non sono destinate a mutare 
i il volto di una città, certo in 
I qualche nr.odo possono ap 
! portare mutamenti e enrret- 
ì tivi e. cosa più importante. 

! rappresentano una serie di 
} misure che permetteranno di 
I organizzare il territorio se- 
I condo scelte ed indirizzi ben 
! finalizzati. 

Di que.sto e di altre que- 
j stioni abbiamo parlato con j 
j rasses.sore all'urbani.stica al j 
• Comune di Prato. Romano | 
Borettì. rispetto a .seadenre | 
! fondamentali quali il bilancio j 
( .TO. e rdaborazione del piano I 
; poliennale, la definizione di 
] linee di intervento urbanisti¬ 
co. costituiscono .scelte di 
' grande interesse. Soprattutto 
j perché non è possìbile .sce- 
i gliere oggi, senza guardare al 
futuro, e quindi alle raratte- 
ristidie. ed ai bisogni, die 
agglomerati urbani come 
i quello di Prato prescnUno. 

Da questo punto dì vista 
rattività e i’iinpegno del 
l’aimninistrazìone comunale 
I si va facendo intenso. 

! Basta citare i piani di zona 
I por Fedilizia ' economica e 
j popolare. S’amo ornai nella 
I a fase della stesura finale degli 
undici piani di zona (Paperi¬ 
no. Mezzana. Galcctello. Piz- 
zidimontc. quartiere 5 Gescal, 

S. Giorgio a Colonica. Cafag- 
gio. Casale. Figline, Ca.slel- 


nuovo"). In<*ltre è .stata messa 
a punto una propasta, al va¬ 
glio degli organi regionali, 
che prevede per l’area prate- 
j se la possibilità di rpali^zarc 
nei prossimi quattro anni. 

1 circa 800 alloggi. 

Di questi parte dovranno 
soddisfare la domanda di ca¬ 
sa proveniente dalle coopera¬ 
tive cdificatrici. e parte do- 
\Tanno soddisfare le esigenze 
delle famiglie più bi.'mgnase. 

Trecontottanta saramo fi¬ 
nanziati nel primo biennio, 
cioè in tempi molto stretti. 

II telale degli alloggi da 
realizzare a Prato con i fi- 
nanziarneiiti del piano decen- i 
r.ale per la casa e di '= 2 ( 1 . 
Come si vede un intervento 
massiccio. « Naturalmente —- 
dice Tassessore — siamo lon¬ 
tani dal risolvere il problema 
della casa. Il balzo in avanti 
rispetto ai passato è però 
consistente. 

A quest? interventi per 
nuovi alloggi va aggiaoto «ho 
.sarà possibile già nel primo 
biennio investire ur; miliardo 
e 200 milioTii nel .settore del 
recupero e del risanamento 
del patrimonio sia di pro¬ 
prietà pubblica che fHivata >. 

Tempi stretti .sono previsti 
anche per la definizione dei 
piani poliennali di attuazione 
della legge -10. « Il primo 
problema — afferma Borelti 
— che ci si trova ad affron¬ 
tare è il pa.ssaggio dal vec¬ 
chio regime legislativo al 
nuovo in una situazione di 
forte domanda che condizio¬ 
na le scelte. 

Comunque il PPA .si muo 
vera lungo le inotc.si già fatte 
per la varia.atc generale al 
PRG *. 


COMUNE DI PISA 

t ^ , 


Il Comune di Pisa indirà quanto prima alcuno licita 
z:oni private per i seguenti lavori: 

.A) ■ Costruzione della fognatura, del sottofondo e dei 
marciapiedi di Via Simone Martini. L’importo dei lavori 
a base di appalto è di L. 56.810.000 (lire cinquantascimilio 
niottocentodiecimila), - . 

B) Sistemazione di un gruppo di strade mediante man¬ 
to bituminoso di usura. L’importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 151.102.400 (lire centocinquantunomilioni- 
centodueinilaquattroccnto). 

C) Sistemazione di un gi'uppo di strade con nuovo 
manto di usura con conglomeralo bituminoso, in seguito 
alla posa la opera delle nuove tubazioni dell’acquedotto, 
l/importo dei lavori a base di appalto è di L, 48.690.000 
(lire quarantottomihoni.seicentonovnnlamila). 

D) Costru/.ione del sottofondo, del piano viabile e dei 
marciapiedi della via S. .-Xndrea. L’imjwrto dei lavori a 
base di appalto è di L. 71.008.029 (lire seltanlunomilioniol- 
lomilavenlinove). 

E) Sistemazione stradale o dei marciapiedi di \'ia 
(ìalimberii o stendimento del manto di usura di alcune 
strado: Porta a Marc • Barbaricina - Cop e Porta a 
I.ucca. L’importo dei lavori a base di apivdto è di 
L. 91.786.965 (lire novantunomilioniscttecentottantascirnila- 
aovccentoscssantacinquc). 

F) Sistemazione dei marciapiedi o della banchina di 
Via .Andrea Pisano — dalla Piazza Mazzini all’inizio del¬ 
la Via Vecchia di Barbaricina — c stendimento del man¬ 
to di usura nel tratto della Via Vecchia di Barbaricina 
al passaggio a livello. L’imixirio dei lavori a base d’ap- 
jalto è di L. 37.089.160 (lire Irentascttemilioniottantanovo 
inilacentoscssanta). 

G) Lavori eli sistemazione stradale c dei marciapiedi 
di Via Balduccio. L’imporlo dei lavori a base d’appallo 
è di L. 15.379.830 (lire quindicimilionitrcccntoscttanlanove 
milaottocentotrenta). 

li) Nuova scuola Barbaricina - 2“ lotto. L’ìmixuto a 
ba.se di appalto è di L. 500.000.000 (lire cinqueconlomilioni). 

I) Lavori di adattamento di alcuni locali dell’ex ITI - 
Via P. Paoli, ad uso Biblioteca Universitaria. L’imporlo 
a base di appallo è di 'i-. 85.000.000 (lire oltantacinquemi 
lioni). 

Per raggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata, con il metodo di cui alla lettera .A 
dell’articolo 1 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessali, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alle gare entro gior¬ 
ni 20 (venti) dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 


IL SINDACO 
Luigi Bulleri 


COMUNE DI AGLIANA 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Avvito di gara di licitazione privala per TappaUe del lavori di 
urbanizzazione in località Spedalino a tervizio della coiiruenda 
scuota elementare e della zona Itmitrola (t. letto) 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione privala 
per l'appallo dei lavori di urbanizzazione in località Spedalino a 
servizio della costruenda scuola elementare e delia zona limitroia 
(1. lotto). 

L’importo dei lavori a base d'asta è di L. 48.000.000 al 
netto deiriVA. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità 
di cui atl’art. 1, lettera d), della Legge 2-2-1973, n. 14, c con 
la procedura di cui all’art. 4 dello legge stessa, nonché con l'ap¬ 
plicazione dell’ultimo comma detl'art. 12 della legga 3-1-1978, 
n, 1. 

Gli interessati, con domanda in competente bollo indirizzato 
a questa Amministrazione, possono richiedere di essere invitati 
alia gara entro venti giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso all’Albo pretorio comunale. 

Le richieste d’invito non vincolano comunque l’Amministra¬ 
zione comunale. 

Agliana, 15 febbraio 1979 IL SINDACO 

Proi. Renato Risalili 


COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA DI APPALTO 

Si rende noto che questo Comune procederà quanto prima 
ad appaltare, mediante licitazione privata, i lavori relativi alia 
ristrutturazione del fabbricato x Ex Casa dei Popolo x da desti¬ 
nare a Biblioteca Comunale. 

La gara di appalto verrà eiictluata con il metodo di cui 
all’art. 73, lett. c), dei R.D. 23-5-1924. n. 827. e con il pro¬ 
cedimento previsto dal successivo art. 76. commi primo, secondo 
e terzo, senza prefissione di alcun limite di aumento o d! ribasso, 
come indicato alla lettera a) dell’art. 1 delie Legge 2-2-1973. 
n. 14, e con l'osservanza della procedura di cui all’arl. 7 della 
Legge stessa. 

L’importo dei lavori a base d'asta è fissalo in L. 60.918.120. 

Le ditte che intendono essere invitate a detta gara dovranno 
presentare domanda, in carta legale, indirizzata alla Segreteria del 
Comune di Figline Vaidarno (FI) entro quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente a-rviso. 

IL SINDACO 

Ooil.ssa Franca Della Nava 


IL CENTRO STUDI AZIENDALI 

informa che sono aperte le iscrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 

(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 

— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 
media supieriore. 

Durata del corso: 120 ore. 

— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo. 

PER INFORMAZlOm E 
ISCRIZIOSI RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574 / 21.321 

Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 ((domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
.telefono 055 / 26.31.83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 


Il C.S.A. dichiara la sua estraneità, autoncmiia e indi¬ 
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata. 


nmifi 
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Superare tutti i ritardi e le «incomprensioni» con la base 



Dalle zone nuovo impulso 
per il rilancio sindacale 

La battaglia contrattuale dii^enta una occasione per una grande campagna di 
orientamento attorno alla linea delFEur - Aumentano gli indici del lavoro «nero» 


In questo periodo si aprono 
le piò imjwrtanti vertenze sin¬ 
dacali ix;r 1 rinnovi contrat¬ 
tuali delle più grosse catego¬ 
rìe deirindustria e del F‘ub- 
hlico Impicjjo. K’ un momento 
inqMitante non solo jier i ctKi- 
tenuti di rinnovamento pre¬ 
senti nelle piattaforme rivoli- 
tlicative, ma anche come mo¬ 
mento di verifica sulla salu¬ 
te del movimento. 

Il sindacato ha altraver.sato 
e attraversa ancora, malgrn- 
tlo i sistemi evidenti di ripre¬ 
sa. rr.om-xiti di difficoltà do¬ 
vuti in parte alle difficoltà 
della situazione politica del 
Paese e al persistere della 


crisi e, in parte, al fatto che 
la struttura del sindacato non 
risponde più alle esigenze di 
partecipazione dei lavoratori 
e delle masse disoccupate ed 
emarginate alla vita e alle 
decisioni che di volta in vol¬ 
ta il sindacato deve a.ssu- 
mcre. 

(Questo crea uno stato di di¬ 
sagio che, spesso, si risolve 
in chiusure di carattere cor¬ 
porativo e di difesa accani¬ 
ta di particolari condizioni di 
apparente privilegio. Queste 
cose si constatano anche nel¬ 
la nostra zona. Le assemblee 
non sono più cosi partecipate 
come alcuni anni fa; l’inte¬ 


resse por le problematiche 
del sindacato è andato sce¬ 
mando o. non è raro sentire 
lavoratori che criticano an¬ 
che aspramente la politica del 
sindacato. Questi fatti si sono 
notati anche nelle ultime as¬ 
semblee convocate per prote¬ 
stare contro lo assassinio del 
compagno Guido Rossa, certo 
vi è stala, a differenza di al¬ 
tre occasioni, una più massic¬ 
cia partecipazione dei lavora¬ 
tori alle assemblee, si è ester¬ 
nata una rabbia cosciente con¬ 
tro questo ennesimo assassi¬ 
nio. Ma si sono manifestate 
anche critiche al sindacato e 
alle forze politiche democrati¬ 


che per la lentezza con la 
quale si procede nella lotta ai 
terrorismo e per l’inadegua¬ 
tezza della lotta e della mobi¬ 
litazione delle masse per la 
soluzione dei problemi del 
Paese. Per togliere spazio al 
terrorismo e alle forze che 
lo sorreggono. Tutto questo ci 
deve fare riflettere sulla no¬ 
stra attività degli ultimi tem¬ 
pi. sulla nostra incapacità di 
dare ai lavoratori il giusto o- 
rientamento. Ora. la batta¬ 
glia contrattuale deve servir¬ 
ci per una grande campagna 
di orientamento attorno alla 
linea deH’EUR e per rilancia- 


Incontro fra amministratori locali e ministro dei. LL.PP. 

Urgono finanziamenti 1“ , , ■ ■ " 

contro Terosione 
della spiaggia _ 

' di Marina di' Massa 

Prevista una spesa di circa due miliardi ^ 

Isole di scogli per « fermare » il mare lÈMék. ' 




Questa mattina, una dele¬ 
gazione di amministratori 
locali si incontrerà con il 
ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci, on. Luigi Stammati. Te¬ 
ma deirincomro; l’erosicne 
della spiaggia di Marina di 
Massa. 

La delegazione massese è 
composta dal Sindaco Sil¬ 
vio Tongiani e dal Vlce-Sln- 
daco Umberto Barbaresi, con 
loro ci sarà anche il Presi¬ 
dente della Provincia Ales¬ 
sandro Costa. 

Gli amministratori hanno 
intenzione di chiedere: 

— Che il problema sia 
affrontato nel suo insieme, 
e per l’intero tratto sogget¬ 
to ad erosione. 


— Che sia finanziato l’in¬ 
tero ImiJorto delle opere stes¬ 
se suirintero tratto (fino al¬ 
la foce del Magliano). 

— La installazione di una 
idrovora mobile, dotata di 
bettoline (piccole barche per 
il trasporto della sabbia) in 
modo da poter prelevare la 
sabbia là dove questa si ac¬ 
cumula. 

Come si ricorderà, il Con¬ 
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici aveva espresso pa¬ 
rere favorevole sui Progetto 
Generale preparato dall’uf¬ 
ficio delle Opere Marittime 
di Genova. (Questo Progetto 
è stato redatto sulla base del 
giudizio espresso dalla Com¬ 
missione IMinisteriale. inca¬ 


ricata di verificare l’ade¬ 
guatezza delle opere finora 
realizzate e anche di giudi¬ 
care, appunto, sui modi e 
sui tempi por il completa¬ 
mento delle opere di difesa. 

In base a quel progetto, 
il cui costo complessivo è 
di due miliardi e 2(X) milio¬ 
ni, è stato però approvato 
soltanto uno stralcio di 499 
milioni concernenti il primo 
lotto di lavori. Ora. gli am¬ 
ministratori rifiutano que¬ 
sto modo di procedere e ri¬ 
badiscono la necessità che 
i lavori siano rapidamente 
appaltati in tutta la loro 
globalità. Per questo chie¬ 
deranno anche che 1 lavori 
vengano rapidamente asse¬ 
gnati a trattativa privata. 


per evitare lungaggini e 
perdite di tempo. 

II progetto prevede che 
siano installate ddle Isole 
di scogli, coliegate a terra e 
fra loro da barriere «soflol- 
te » (cioè a 50 cm. al di sot¬ 
to del livello medio del ma¬ 
re). Parallelamente a que¬ 
ste. e sempre in b.ase alle 
osservazioni delia Commis¬ 
sione Ministeriale, si avrà 
anche l’irrobustimento e l’ 
eventuale sfoltimento delle 
vecchie barriere. 

Infatti, quest’ultime. sog¬ 
gette alla rovinosa azione 
dei marosi, hanno bisogno 
di una attenta « manuten¬ 
zione » ed anche di essere 
« rifiorite » come si dice in 
gergo tecnico. 


re i suoi contenuti di cam¬ 
biamento delia società. 

Anche nella nostra provin¬ 
cia. come avviene in tutto il 
Paese, assistiamo a sostenu¬ 
ti processi di ristrutturazione 
tecnologica, con la conseguen¬ 
za che. mentre abbiamo un 
duttivitù, non si verifica un 
ampliamento della base pro¬ 
arresto anche notevole di pro¬ 
duttiva. un pericolo per i li¬ 
velli occupazionali. 

Abbiamo, sempre nella no¬ 
stra zona, un processo di de¬ 
centramento produttivo n-.olto 
diffuso che va ad aumentare 
il lavoro sommerso, il lavoro 
nero e il doppio lavoro con 
tutto quello che ciò comporta. 

Dobbiamo inoltre adopera/e 
l’attività per la preparazione 
del Congresso Regionale e di 
Zona per promuovere un’am 
pia partecipazione dei lavora¬ 
tori occupati, del giovani e 
delle donne, non solo nelle 
assemblee per eleggere i de¬ 
legati. ina alla discussione, al 
dibattito e aprire ad essi spa 
zi nella direzione effettiva del 
sindacato. 

Noi abbiamo iniziato nel ’68 
e nel ’69 a costruite il sinda¬ 
cato dei consigli, ma il prn 
cesso si è interrotto all’inter¬ 
no delle fabbriche. Oggi è ne¬ 
cessario riprendere il camini 
no costruendo ì consigli dì 
Zona. Essi devono riuscire a 
rivitalizzare i consigli di fab¬ 
brica e dargli uno sfogo ne) 
territorio perchè non è pen¬ 
sabile che una politica di cam- 
hiam«ito come quella del- 
l’EUR possa essere realizza¬ 
ta aU’intemo delie fabbriche. 

Essa Ila bisogno di un in¬ 
treccio fra lotta nella fabbri¬ 
ca e nella società perché so¬ 
lo a questo livello s| risolv«Tno 
1 problemi del Paese. Quindi 
necessità di un fronte di lot¬ 
ta più ampio, di una più lar¬ 
ga partecipazione alle scelto 
del sindacato e intreccio fra 
momento aziendale e disegno 
generale per realizzare quel¬ 
la politica di cambiamento 
senza la quale non si esce dal¬ 
la crisi. 

Noi a Massa affrontiamo 
.sia le lotte contrattuali che la 
preparazione dei (Congressi di 
Zona e Regionale, in una si 
tuazione più favorevole stan¬ 
te il fatto che in pratica qui 
la Camera del Lavoro dì Zo¬ 
na è sempre esistita, anche se 
non aveva e non ha ancora 
la funzione che noi gli vo¬ 
gliamo dare, anche se la Zo¬ 
na che andremo a costituire 
sarà più ampia di quella che 
avevamo ipotizzato in un pri¬ 
mo tempo. 

Infatti, dopo allenta rifles¬ 
sione. anche con il contributo 
del Regionale CGIL abbiamo 
stabilito che andremo a co¬ 
struire due zone: una in Lu- 
nigiana e una che compren¬ 
derà Massa. Carrara. Fosdi- 
novo e Montignoso; questo per 
dare più peso alla zona c 
non dividere una zona che 
obiettivamente, ha caratteri¬ 
stiche omogenee. 

Ma crediamo al di fuori 
degli schemi, che il fatto di 
superare i livelli provinciali 
di Direzione del sindacato per 
articolarlo nelle Zone, ci per¬ 
metterà di avvicinare di niù il 
momento di Direzione Confe¬ 
derale ai lavoratori e alle 
masse e ci consentirà anche 
di assecondare Quel processo 
di aggregazione necessario 
per dispiegare una vasta mo- 
biiitazione per rendere \iva 
ed operante a livello di Zo¬ 
na la linea dell’EUR. 

Normanno BAonionì 

Segretario 
della Camera del lavoro 
di Massa 


AICA ANTINCENDIO: 

un’azienda in espansione 

La ditta spezzina ha stipulato un importante accordo commerciale con la Unimas S.p.A. di Torino - Assunzione di 
10 unità lavorative a breve scadenza - Consegnato un impianto antincendio per il terminai di Santo Stefano Magra 


L’industria antincendio 
« AICA » del rag. Mauro 
Casali, li giorno 9 febbraio 
1979. ha inaugurato il pro¬ 
prio stabilimento in va 
del Canaletto di mq. .500 
dotato di et fidentissime 
apparecchiature all'avan¬ 
guardia dei tempi per la 
costruzione, la riparazio¬ 
ne. li collaudo delie bom¬ 
bole «I ANCC » « RINA » 
e « BEAUREAU VERl- 
TAS » di apparati antm- 
cend o di ogni genere e 
dimensione 

L'mduslna antincendio 
.-v.CA. ha cosi dato un 
rap.do giro di bitta ai 
propri programmi di 
espansione a livello Inter¬ 
regionale 1 Emilia Rcma- 
gna, Ltguna e Toscana) 
ccn le propne filiali di 
P,arma e CJarrara «pro.s- 
s:ma apertura a Geno- 
\a). intendendo program- 
, mare le proprie forze per 
la notevole espansicnc 
prevista per gli anni '80 
nel porto di La Spezia e 
Marina di Carrara. 

L'inaugurazione del nuo¬ 
vo stabilimento è coincisa 


con la stipulazione di un 
importante accordo tec¬ 
nico commerciale, con il 
noto irdustna’.e Roberto 
Ponti di S. Angolo nella 
propria qualità di pro¬ 
curatore della soc.età 
UNIM.AS S p .A di Torino 
importante società a ind¬ 
io :nternr.z:cn3le del l'en- 
lourage: FIAT, FERRA¬ 
RI. LANCIA. RIV SKF, 
PIRELIJ. 

Tale accordo premia U 
costante impegno di que¬ 
st'azienda prettamente 
spezzina, la quale con i 
propri 30 dipendenti (com. 
prese le proprie aziende 
collaterali), ha saputo co¬ 
si imporsi prepotentemen¬ 
te nei mercati trlregiona- 
h (Liguria, Emilia Roma¬ 
gna e Toscana), guada¬ 
gnandosi una grossa fetta 
di mercato costituita da 
importanti nomi dell'eco- 
nomia. Citiamo ad esem¬ 
pio quelli liguri: Cantieri 
Navali Riuniti, (Cantiere 
Navale del Muggiano. 
Enel Centrale Termica, 
INMA, Termomeccanlca 
Italiana. Elettrodomestici 


S. Giorgio. Inimar. Naval- 
car.ena, OTO Malera. Sa- 
nac. Ilalcantleri, Clemna, 
Marina Militare. 

L’accordo raggiunto per¬ 
metterà l’assunzione in un 
breve lasso di tempo di 
n. i() unità lavorative per 
r.ifforzare il settore tec¬ 
nico-commerciale. 

L’industria antincendio 
AtCA del rag. Maura Ca¬ 
sali con sede in via Le¬ 
vante n. I. La spezia, ha 
saputo nel giro d: pochi 
anni trasformarsi da gio¬ 
vane società commercia¬ 
le, in solida industria, af¬ 
frontando a ctior sereno, 
tutte le insidie finanzia¬ 
rie che ogni piccola azien¬ 
da deve subire nel corso 
deeli anni iniziali. 

E* suto grazie alla fidu¬ 
cia di importanti istituti 
di credito quali: COMIT. 
BANCOPER, CREDIT, 
CARTSP. CONFIDI. BAN¬ 
CA TOSCANA. MONTE 
DEI PASCHI DI SIENA, 
CREDITO ROMAGNO¬ 
LO. che l’azienda è riu¬ 
scita a dimostrare la pro¬ 
pria validità e serietà non 


solo nello specifico settore 
antincendio ed anlinfor- 
tumsiico. ma anche nel 
settore delTimport-export 
delie rappresentanze mdu- 
stria!:, della carpenter.a 
leggera e tubisteria non¬ 
ché nel servizio di preven¬ 
zione Incendi per enti a 
terra ed unità dislocate 
ne: porti di La Spezia e 
M. di Carrara. 

La divisione tecnica del- 
l'azienda coordinata dal 
doti. ing. Marcello Da Poz¬ 
zo è altresì in grado di 
agire autonomamente per 
lo studio e la messa in 
opera di impianti di in¬ 
cendi di qualsiasi tipo, ol¬ 
tre alla progettazione ed 
installazione d’impianti 
antiurto. 

Proprio nello scorso me¬ 
se di dicembre la ditta 
AICA ha consegnato con 
la formula « chiavi in ma¬ 
no » rimpianto antincen¬ 
dio appositamente studia¬ 
to e lealizaato per il ter¬ 
minal di S. Stefano Ma¬ 
gra di proprietà della 
Soc. INIMAR rmppreaen- 
tata daU’annninistratore 


unico sig. Francesco Lom¬ 
bardo. 

I soddisfacenti risultati 
relativi al bilancio 1978. 
in quest'epoca di incertez¬ 
ze permettono alla ditta 
Alca del rag. Mauro Ca¬ 
sali di guardare con fidu 
eia rawenire. grazie so¬ 
prattutto alle importanti 
commesse acquisite dalla 
azienda fino a tutto l'an¬ 
no 19^. 

L’importante aggancia¬ 
mento alla società Inter¬ 
nazionale UNIMAS ap.A. 
d! Torino, permetterà sen¬ 
za dubbio la ristruttura¬ 
zione dei vecchi capanno¬ 
ni ed aree scoperti di via 
Levanto di 2.(XX) mq. cir¬ 
ca, allo stato attuale pres¬ 
soché inutilizzate. 

L'azienda spezzina in¬ 
fatti in coppia con la So¬ 
cietà UNTàlAS sta atten¬ 
dendo tma specifica auto¬ 
rizzazione dtìrammlnl- 
strazlone dello Stato che 
le permetterà la automa¬ 
tica aasunzione Immedia¬ 
ta di almeno 30 unità la¬ 
vorative a tempo Indeter¬ 
minata 


Renault 5 non ha bisogno di prove. 
Ma se la provi scopri perché 

tanti la vogliono 


TEATRO TENDA 



Ivorov 


marina 1 

DI MASSA' 


musical 
rivista 
cortgressl 
i Prosa 
k concerti 
m sport 





Autotìrrena 

Via Aurelia ovest, 95 
tei. 45688 MASSA 


BROTINI EMILIO e C. - 


CONCESSIONARIO 

M VOLKSWAGEN 


1 


<3000 AUTO UNKON 


MASSA 

Via Aurelia Ovest 69e - Tel. 44895 


ITALPARATI Massa 

VIA MARINA VECCHIA, 1 - TEL. 41721 

Moquette Bouclé L. 3.900 il Mq. 

» Agugliato L. 2.000 il Mq. 

» Velluto L. 5.000 il Mq. 

» Cannettato L. 3.000 il Mq. 

Linoleum L. 1.900 il Mq. 

Carta da Parati L. 3.000 il Rollo 

e 100 altri articoli a prezzi straordinari 

VISITATECI 


LA SALUMERIA 

FRULLETTI 

offre 

SPECIALITÀ’ 
ALIMENTARI E 
TUTTI I PRODOTTI DELLA 
LINEA MACROBIOTICA 

Via E. Chiesa, 36 - Tel. 42037 - MASSA 


22 febbraio 1979 

PRIMA EDIZIONE «MASCHERINA D'ORO» 

Festa dei bambini con il patrocinio della Azienda Autono¬ 
ma di Soggiorno e Turismo Marina di Massa e del 
Comune di Massa 

26 e 27 febbraio 1979 

LUCIO CAPANO 

con la rivista 

« TUTTO SI FA PER AMORE » 

2 marzo 1979 

INCONTRO DI PUGILATO 

VITIELLO - CIARAMELLA 

PROSSIMAMENTE 

17 e 18 pomerìggio e sera marzo 1979 


GATTI DI VICOLO MIRACOLI 


PRENOTAZIONI 

PRESSO TEATRO TENDA ALVARO'S 
TEL. 23895 MARINA DI MASSA 

LOCALE RISCALDATO 


LA CARNE 
COSTA 

CARA? NO! 


BASTA COMPRARLA 

NEL NEGOZIO GIUSTO 

j /(«iiiii n 
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tn is Mi; 


SUPERMERCATO 
DEL POLLO 


Via Oliveti, 15 - MASS/' 

Tel. 43.684 

Via Pellegrino Rossi, 15 
Tel. 23.684 - MARINA DI MASSA 
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COmmANO LE AMBIGUITÀ’ E LE APERTE MANOVRE DILATORIE DA PARTE DELLO SCUDOCROCIATO 


Istituiti i centri socio - sanitari 
La DC blocca i dodici consultori 

La DC ha approvato anch^ la delibera per l'osservatorio epidemiologico - Numerosi consiglieri di quartiere hanno stigmatizzato il grave e provocatorio inter¬ 
vento dell'ex-sindaco, Milanesi - La seduta conclusa in un clima teso • La posizione del PCI: a questo pu nto è necessario un chiarimento politico di fondo 


Massimo entro sessanta 
giorni entreranno in fun¬ 
zione i cinque centri socio 
sanitari di Rione Traiano, 
Ponticeiii, Secondigliano, 
8. Ferdinando e Stelia-S. 
Carlo Arena. L’istituzione 
di questi importanti presi¬ 
di, che allo stato attuale 
costittdscono l’unica reale 
anticipazione della riforma 
sanitaria, è stata approva¬ 
ta nella seduta ieri l’altro 
del consiglio comunale, 
protrattasi fino alle tre di 
notte e conclusasi in un 
clima estremamente teso. 

Il consiglio ha anche 
approvato la delibera per 


l’o.sservatorio epidemiolo¬ 
gico («Un occhio continuo 

— lo definisce efficace¬ 
mente il compagno Emilio 
Lupo, consigliere comunale 

— sullo stato delle malat¬ 
tie infettive >). 

E’ stato invece bloccato 
dalla DC il terzo provve¬ 
dimento in discussione, 
quello del 12 consultori 
comunali. Il partito del 
rinvio, delle non scelte, è 
dunque tornato all’attacco. 
Il pretesto di questa enne¬ 
sima manovra dilatoria e 
staio offerto da un capo¬ 
verso di tre righe fatto in¬ 
serire nella delibera, aH’ul- 


timo minuto, dai compagni 
socialisti. 

Ma che la DC non fosse 
per nulla ben disposta a 
far passare l’intero pac¬ 
chetto di dentare sanita¬ 
rie, lo si è capito subito. 
La Seduta, infatti — come 
abbiamo riferito anche Ieri 
— si apre con il de Mila¬ 
nesi che improvvisamente 
esplode in un lungo insul¬ 
to nel confronti del pub¬ 
blico. L’obiettivo è chiaro; 
rendere il clima incande¬ 
scente al punto tale da 
permettere alla DC di ab¬ 
bandonare l’aula. Una mi¬ 
sera manovra che é mime- 


L’opinione del compagno Andrea Geremicca 

«Questa DC fa troppi giochi 
e ha un ^idea delVintesa 
che non possiamo tollerare» 

Al Comune lo scudocrociato ricorre sempre più di frequente ai ricat¬ 
to poiitico — li cinismo di Milanesi e le contraddizioni degli altri 


Gli incontri con il go¬ 
verno, le manovre dilato¬ 
rie della DC, 1 segnali di 
un afflevolimento della so¬ 
lidarietà tra i partiti del¬ 
la maggioranza al Comu¬ 
ne di Napoli: sono questi 
i temi di cui si parla oggi 
in città. Ne discutiamo, 
nel suo ufficio a Palazzo 
S. Giacomo, con il compa¬ 
gno Andrea Geremicca. as¬ 
sessore alla Programma¬ 
zione, 

Vuoi parlarci dell'ulti¬ 
ma, lunga sessione del 
consiglio comunale, aper¬ 
ta con la tua relazione 
sugli incontri col gover¬ 
no • conclusa la scorsa 
notte con un dibattito 
convulso e carico di ten¬ 
sioni politiche? 

Per la verità, ' la ses¬ 
sione cui ti riferisci è 
stata aperta da una mia 
informazione e da due re¬ 
lazioni molto importan¬ 
ti: di Scippa sul bilancio 
e di Cali su una serie 
di deliberazioni socio- 
sanitarie. Ma su questo 
avremo modo di tornare, 
perché il nodo politico, il 
punto cruciale, allo stato, 
mi sembra racchiuso pro¬ 
prio nel dibattito ccnclu- 
slvo della notte scorsa. 

Chiarimento 
di fondo 

In che senso cruciale? 

Nel scr,so che, a mio 
avviso, esige un chiari¬ 
mento politico di fondo 
tra i partiti che danno 
vita all’attuale maggio¬ 
ranza, come condizione 
ormai ininviabile e pre¬ 
giudiziale allo stesso voto 
sul bilancio. 

Un chiarimanto sulla 
delibera istitutiva dei con- 
suitori, che ha provocato 
lo scontro in consiglio? 

Assolutamente no. La 
delibera in quanto tale, a 
mio parere va ripristinata 
in consiglio p>er iniziativa 
dei gruppi della giunta 
in stesura originale, cosi 
come fu concordata tra i 
partiti della maggioranza 
dopo mesi di confronti e 
di approfondiroaitl, a me¬ 
no che gli stessi partiti 
(o il consiglio) non rag¬ 
giungano un accordo an¬ 
che suU'ultimo capoverso 
iper la verità scarsamen¬ 
te influente) inawertita- 
■ mente inserito all’atto del¬ 
la votazione in giunta: è 
una questione di metodo 
sulla quale non siamo di¬ 
sposti ad aprire o con¬ 
sentire pretestuose con- 
trapposinenL 

Aliora, dove sta il nodo 
politico? 

Appunto nella pretestuo¬ 
sità e nella tracotanza 
della DC, che su questo 
episodio di assoluta uri- 
levanza ha creduto di 
giocare la carta del ricat¬ 
to politico. 

E come ha reagito il 
gruppo comunista? 

Con gli interventi pri¬ 
ma di Sodano e poi di 
Impegno ha tentato di 
ricc«.Tdurre il dibattito nei 
suoi limiti reali. Vista 
però rostinaziocie e la 
strumentalizzazione della 
DC (Forte. Milanesi e 
Caruso) ha chiesto la 
sospensione deUa discus¬ 
sione sulla delibera per 
un chiarimento di fondo: 
che ora dovrà esservi. 
Analoga posiziccie hanno 
assxinto acciai democratici 
e repubblicani. 

E i MClalitti? 

I compagni socialisti, a 
mio avviso, si sano la¬ 
sciati coinvolgere, ir par¬ 
te, dalla provocazione de¬ 
mocristiana. Ma alla fine 
hanno colto e denunciato 
la posta grossa sulla qua¬ 
le stava puntando la DC. 

Ma non credi che la 
DC ai aia poeta un obiet¬ 
tivo più limitato e prò- 
elee: quello di impedirà 


l'approvazione della deli¬ 
bera sui consultori, e ma¬ 
gari anche di far slittare 
l'importante appuntamen¬ 
to sulla nomine, fissato 
per la seduta consiliare di 
domani mattina? 

Può darsi. In ogni caso 
il momento della verità, 
anche a questo proposito, 
è vicino, perche già do¬ 
mani verranno al pettine 
in consiglio 1 nodi delle 
nomine, poi quello della 
università e quello del 
regolamento dei consigli 
di quartiere. Sta di fatto, 
in ogni caso, che il com¬ 
portamento della DC si 
inserisce in una concezio¬ 
ne ed io una pratica del- 
l’inte.sa ncn più tollera¬ 
bile. Fingere di voler col¬ 
laborare nella maggio¬ 
ranza e mirare, invece, 
con propositi e con atti 
concreti al suo fallimen¬ 
to, ostacolando ad ogni 
pasro la giunta per me- 
schicii calcoli di partito e 
di convenienza elettorale, 
è cosa indegna: specie 
nella drammatica realtà 
economica e sociale di 
Napoli, che esige il mas¬ 
simo della responsabilità 
da parte di tutti. 

Hai parlato di propositi 
a di atti.. 

Certo. I propositi li 
chiarisce, se ancora ve ne 
fosse bisogno, lo stesso 
Bruno Milanesi in una re¬ 
centissima intervista al 
« Manifesto » che non ha 
ricevuto smentita né da 
lui, né dal suo gruppo, né 
dal suo partito. Milanesi 
conferma che la DC «vo¬ 
terà pure 11 bilancio: ab¬ 
biamo già deciso prima di 
leggerlo». E perché? Per¬ 
ché « la DC ha affidato 
la sua campagna eletto¬ 
rale al PCI per cinque 
anni, e arriverà alle ele¬ 
zioni con questa giunta, 
con questo sindaco ». A 
parere di Milanesi « que¬ 
sti comunisti non hanno 
idee, neanche idee sba¬ 
gliate, sono un falllmeti- 
to ». Ma la DC rimane 
nella maggioranza « per 
riservarsi il diritto di di¬ 
mostrare che tutto quello 
che ci si chiede di votare 
e che votiamo è sbaglia¬ 
to. profondamente sba¬ 
gliato ». 

Mi sembra un atteggia¬ 
mento inqualificabile». 

Qualifichiamolo pure: è 
un atteggiamento cinico, 
rivoltante e canagliesco. 

Se la DC pensasse del¬ 
la giunta quello che Mi- 
la-'-esi dice, e se avesse 
minimamente a cuore gli 
interessi della città, avreb¬ 
be non dico il diritto, ma 
il dovere assoluto di scin¬ 
dere ogni responsabilità 
dalla maggioranza- Invece 
formalmente continua a 
fame parte, mentre at- 
taoa dissennatamaite la 
giunta e la boicotta quo¬ 
tidianamente: unicamente 
per calcolo elettorale. 

• Il manifeste» parla di 
vandatta elettorale». 

Infatti. E saranno, in¬ 
vece, ancora una volta gli 
elettori a punire un par¬ 
tito così distatile e ne¬ 
mico degli interessi cit¬ 
tadini. 

Ma. in fendo. Milanesi 
non è tutta la DC. Le 
stesse giornale di cui stia¬ 
mo parlando lo definisce 
■ un doroteo di ferro ». 
più paviano di Oava, anti¬ 
comunista fino aireocooao 
a dice cho «lo sue pa¬ 
role eeprimone la lirrea 
del partito elev a ta a pe- 
tensa ». 

Lasciamo andare Mila¬ 
nesi e il mio .sdegno di 
fronte a tale aberrazione. 
Rifacciamoci allora al giu¬ 
dizio di un democristiano 
non ultimo in quel par¬ 
tito: l’onorevole Paolo 
Pomicino, consigliere co¬ 
munale 

Qualche settimana fa 
Pomicino rilasciò una di¬ 
chiarazione alla stampa 
criticando il fatto che 
mai il gruppo consiliare 
DC aveva così duramente 


attaccato la Giunta co¬ 
me da quando è entrato 
a far parte della maggio¬ 
ranza! Mi sembra una 
testimonianza non sospet¬ 
ta. D’altronde non più 
tardi di ieri, sul « Matti¬ 
no », il capogruppo de. 
Forte, conduce un at¬ 
tacco volgare e inammis¬ 
sibile alla giunta e al 
compagno assessore Anti- 
nolfi attribuendogli una 
« mentalità teutonica » n 
.sostenendo che «la pioli- 
tica del comunisti a Na¬ 
poli in questi ultimi anni 
niente ha reso in chiave 
produttiva sia sul piano 
economico die su quello 
.sociale ». Domando io se 
si può andare avanti con 
interlocutori o alleati a 
tale livello politico e cul¬ 
turale. 

Hai parlato anche di 
atti.» 

Certamente. E non ne 
parliamo da oggi. Il Sin¬ 
daco Valenzl e i vari as¬ 
sessori stanno denunzian¬ 
do ormai da tempo il co¬ 
stante ostruzionismo del¬ 
la DC. Basti pensare al 
rifiuto di designare i pro¬ 
pri rappresentanti nelle 
commissioni per i concor¬ 
si interni ed esterni, col 
risultato di bloccare da 
circa un anno la coper¬ 
tura di mansioni decisive 
nei settori più delicati del 
Comune. Solo nel settore 
della N.U. — checché ne 
dica Mario Forte — per 
questa scelta fredda e cal¬ 
colata deìla DC, non si 
possono rimpiazzare ma¬ 
croscopiche vacanze tra i 
sorveglianti, i capi operai, 
i capì circolo, i capi mo¬ 
vimento, i capi offlcina.» 
e poi la DC denunzia al¬ 
la città le carenze del¬ 
l’igiene urbana! 

Ma questo è solo un 
esempio dei tanti che po¬ 
tremmo citare e che ab¬ 
biamo già citato in con¬ 
siglio e sulla stampa. 
Questo non è più il mo¬ 
mento di fare elenchi: è 
il momento di tirare le 
somme. 


Confronto 
dì massa 

Il chiarimento al quale 
si dovrà andare sfocerà 
nella rottura o nel conso¬ 
lidamento delia maggio¬ 
ranza? 

Mi auguro nel catsoli- 
damento: se sarà urgente 
e rapido, e si svilupperà 
in un confronto non solo 
e ncn tanto di vertice, 
ma di base e di massa. 

Un confronto sui fatti, 
i programmi e gli im¬ 
pegni? 

Si. Per recuperare una 
solidarietà reale tra le 
forze democratiche per 
operare efficacemente a 
Napoli € per rivendicare 
una diversa politica nazio¬ 
nale nei confronti d* Na¬ 
poli. 

Stai aprendo un’altra 
q u es ti one». 

Non direi. Sto ripren¬ 
dendo gli accervii fatti al¬ 
l’inizio di questo col¬ 
loquio. Parlavamo degli in¬ 
contri col governa La DC 
napoletana crede di co¬ 
glierci in contraddizione 
— come ha tentato di fare 
anche in consiglio — nel 
nostro giudizio di mag¬ 
giore o minore insoddisfa' 
zione in merito ai risul¬ 
tati di questo incontro. 

E* Invece la DC napo¬ 
letana a dover risolvere 
la propria contraddizinne: 
non si può attribuire al- 
l’ammtnUtiazlone comu¬ 
nale tutto 11 peso del pro¬ 
blemi di Ni^i, passati e 
presenti, quando .si è 
« sgo v ernato » per 30 anni 
la città e si continua a 
governare n Paese in mo¬ 
do tanto inadeguato e ca¬ 
rente. Anche su questo 
nodo si verifica il livello 
di una le^ adidarietà 
deroccrstica. 


diatamente smascherata e 
non solo dai consiglieri 
comunisti. 

L’ex sindaco ha appena 
finito di blaterare quando 
in tribuna stampa arriva 
un documento firmato da 
4 aggiunti del sindaco e 12 
consiglieri di quartiere 
presenti tra il pubblico e 
rappresentanti di tutti i 
partiti, « SI stigmatizza — 
vi si legge — il grave e 
provocatorio Intervento 
del consigliere Milanesi». 

La DC, quindi, rien¬ 
tra momentaneamente nei 
ranghi. E nel corso delle 
dichiarazioni di voto sulla 
delibera dei centri so¬ 
cio-sanitari il consigliere 
Fantini preannuncia il pa¬ 
rere favorevole del suo 
partito. Lo stesso fanno 
De Lorenzo (PLl) e Va- 
squez (DP), che però pre¬ 
senta degli emendamenti, 
poi trasformati in racco¬ 
mandazioni. 

La parola ritorna alia 
DC. II consigliere Tesoro- 
ne. ' Indirettamente, rim¬ 
brotta Milanesi (« Questa 
sera qualcuno ha tentato 
di rinviare la seduta...») e. 
contemporaneamente ripe¬ 
tendo una vecchia cantile¬ 
na, accusa l’amministra¬ 
zione di inefficienza («A 
Napoli giacciono decine di 
miliardi inutilizzati (...), il 
governo ha invece fatto fi¬ 
no in fondo la sua par¬ 
te... »). Gli risponde il 
compagno Sodano, invi¬ 
tandolo ad indicare fatti e 
cose concrete e elencando 
una serie di inadempienze 
del governo. 

Tocca poi all’assessore 
Gali concludere questa 
prima parte della seduta. 
Lo fa riassumendo il senso 
delle delibere presentate, 
tutte tendenti a introdurre 
un nuovo modo di inten¬ 
dere la medicina, basato 
sul coinvolgimento di tutte 
le strutture di democrazia 
di base, sulla partecipazio¬ 
ne diretta del cittadini, sul 
ridimensionamento degli 
ospedali e sul potenzia¬ 
mento degli interventi di 
prevenzione. 

Si passa quindi alle vo¬ 
tazioni. Le prime due deli- 
bere (nresidi sanitari e os¬ 
servatorio epidemiologico) 

« passano > senza troppe 
difficoltà. 

L'atmosfera si appesan¬ 
tisce vieppiù quando inizia 
la discussione sui con¬ 
sultori. II nodo della di¬ 
scordia, ma solo apparen¬ 
temente. è il punto «P* 
della delibera: il finanzia¬ 
mento ai consultori privati 
sarà concesso solo dopo 
i’istituzione di tutti i 12 
consultori comunali. Un 
aspetto del tutto margina¬ 
le del provvedimento, ma 
la DC ne fa una ragione di 
principio perchè quel 
comma — si giustifica — è 
stato aggiunto solo all’ul- 
timo minuto. 

Ma che si tratti di un 
pretesto non ci sono dub¬ 
bi, perché nel susseguirsi 
degli interventi (Forte. Ca¬ 
ruso, Milanesi) la DC fa 
a.ssumere alla questione un 
carattere non più procedu¬ 
rale. ma politico. E su 
questo arriva financo a 
formalizzare la richiesta di 
verifica della maggioranza. 

« Un partito che ha già 
preannunciato il voto fa¬ 
vorevole sul bilancio mi¬ 
naccia la crisi su tre righe 
di una delibera...» è il 
sardonico commento di 
Buccico (PSD. 

Inutile, a questo punto. 
l’Intervento del compagno 
Lupo. che cerca di 
.sdrammatizzare la situa¬ 
zione. DC e s(x;ialisti con¬ 
tinuano a caricare di con¬ 
tenuto politico la discus¬ 
sione. tanto che il social- 
democratico Picardi chiede 
ufficialmente di sospende¬ 
re l'esame della delibera 
* perchè adesso — dice — 
non posso più assicurare il 
voto favorevole del mio 
partito ». Anche Arpala 
(PRI) si dichiara d’accor¬ 
do. 

Chiara, a questo punto, è 
la posizione del PCI. « Un 
chiarimento politico di 
fondo è ormai indispensa¬ 
bile dice il compagno 
Impegno. Si è voluto a 
tutti I costi e in modo ar¬ 
tificioso alimentare un ma¬ 
lessere più generale. Siamo 
noi. adesso — di fronte al¬ 
le posizioni fin qui emerse 
— a chiedere una sospen¬ 
sione. per verificare se 
davvero sussiste un clima 
di solidarietà tra t partiti 
della maggioranza. La città 
non può più attendere, 
non può più tollerare in¬ 
terminabili discussioni 
procedurali. Napoli ha bi¬ 
sogno di decisioni rapide e 
concrete ». 
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Alcune delle donne che hanno occupato il consultorio di Materdei 


Pronta risposta delle donne 
Occupato ieri un consultorio 

Rabbia e delusione delle occupanti per la nuova battuta 
d’arresto imposta dalla DC - Intollerabili altri ritardi 


n catello è abbastanza pic¬ 
colo. di colore arancione. Si 
« sperde » letteralmente, sulle 
enormi mura perimetrali di 
quel grosso ediheio che è « la 
casa della madre e del bam¬ 
bino» di Materdei, ima delle 
nove strutture cx-ÓNMI che, 
insieme ad altre tre. sono sta¬ 
te destinate ad ospitare i pri¬ 
mi dodici consultori della 
città. 

Sul cartello, a maia pena 
si legge «consultorio occupa¬ 
to » scritto a stampatello, con 
un pennarello nero. «Stiamo 
ancora aspettando lo striscio¬ 
ne », ci informa subito, avvi¬ 
cinandosi, una delie molte 
donne che dal pomeriggio dì 
ieri hanno decìso di occupa¬ 
re la struttura per dare una 
risposta ferma ed immediata 
a chi ancora una volta ha im¬ 
pedito l’altra sera in consi¬ 
glio comunale. Tapplicazione 
della delibera istitutiva dei 
consultori a Napoli. 

«Ci stiamo ancora organiz¬ 
zando — aggiunge — ma fino 
a venerdì mattina, fino alla 
nuova riunione del consiglio, 
resteremo qui. Vogliamo ri¬ 
spondere in questo modo a 
quanti della «Questione don¬ 
na », del problemi della salute, 
di tutte quelle cose che da 
anni ormai andiamo ripeten¬ 
do Se ne ricordano solo ncl- 
l’emergenza. tralasciando di 
« costruire » lentamente, gior¬ 
no dopo giorno, una diversa 


concezione della sanità, stret¬ 
tamente collegata alla pre¬ 
venzione ». 

Airintemo del consultorio, 
uno del più completi tra quel¬ 
li disponibili, vi è infatti un 
nido ben attrezzato, una sa¬ 
la per la ginnastica prepara¬ 
toria al parto, ampi spazi 
utilizzabili in vario modo 
quando la struttura andrà fi¬ 
nalmente in funzione. 

Si sta svolgendo, intanto, 
un dibattito abbastanza acce¬ 
so tra le donne che hanno 
attuato l’occupazione. Sono 
presenti compagne di tutti t 
circoli cittadini dell’UDI, al¬ 
tre che fanno parte del « co¬ 
mitato donne del centro sto¬ 
rico», altre ancora sono del 
« Collettivo femminista di 
Materdei ». Molte sono inoltre 
le donne che, pur ncn es¬ 
sendo presentì, hanno dato la 
loro adesione aH’iniziativa. 

In tutte un’enorme delusio¬ 
ne, femminista a tanta rab¬ 
bia. « E’ solo per superficia¬ 
lità che la delibera non è 
stata approvata — dice Li¬ 
bera Cerchia dell’UDI —. Su¬ 
perficialità di conoscenze da 
parte degli stes-si consiglieri 
che solo all’ultimo minuto si 
sono fatti venire scrupoli e 
dubbi. E a pagare siamo sem¬ 
pre noi però. Paghiamo sul¬ 
la nostra pelle per la man¬ 
canza dei consultori, per la 
disinformazione sulla con¬ 
cezione a cui è collegato il 
gran numero di aborti clan¬ 


destini. Che sono ancora una 
maggioranza cosi schiacciante 
rispetto a quelli legali. Pa¬ 
ghiamo per la mancanza to¬ 
tale di servizi sanitari, ma 
anche per l’assenza assoluta 
sul nostro territorio di altri 
servizi, come ad esempSo. 
gli esilidi-nido ». - 

La rabbia, come detto è 
tanta. Si cerca però anche 
di ragionare. La scadenza di 
veneri è sentita da tutte 
come importantissima. « Se 
la delibera non sarà approva¬ 
ta andremo ad altre forme di 
lotta — interviene Nadia —. 
Ma ora non vogliamo ancora 
pensarci. Vogliamo invece, 
già pensare al futuro. Inten¬ 
diamo. infatti, rivolgere da 
qui un appello alle forze po¬ 
litiche rionali, perché, una 
volta risolta la crisi, ci sia fi¬ 
nalmente un esecutivo in 
grado di rispondere a tutte 
le esigenze espresse ripetuta- 
mente dalle donne in questi 
anni e troppe volte disattese 
come appunto la legge degli 
asili nido, quella per raborto, 
quella per la formazione pro¬ 
fessionale », 

A sostegno della iniziativa 
delie donne è intanto fissata 
per questo pomeriggio alle ore 
17,30 presso la sede del Con¬ 
siglio di quartiere di Stella. 
all’Albergo dei poveri in piaz¬ 
za Carlo m. un pubblico di¬ 
battito tra le forze politiche 
e che avrà per tema: : « La tu¬ 
tela della salute ». 


Sciopero di quattro ore 


I metalmeccanici 
oggi In corteo 
per II contratto 

Manifestazione anche a Castellammare • Gli 
obiettivi: occupazione e investimenti al Sud 


FATEBENEFRATELLI 

L’ospedale 
non tratta: 
la lotta 
prosegue 

Le condizioni in cui si tro 
vano gli ammalati all’ospeda¬ 
le Fatebenefratelli di via 
Manzoni, privati in questi 
giorni di importanti servizi e 
di una efficiente assistenza, 
sembra che venga usata co¬ 
me arma di pi*essio:ie dal- 
ramminislrazione die. da tre 
giorni, continua a rifiutarsi 
di trattare con 1 lavoratori in 
sciopero. 

I bimbi ospiti del nido, per 
esemplo, ricevono l’assistenza 
assicurata dal senso di re¬ 
sponsabilità dei lavoratori, 
ma le cure non procedono 
perché il laboratorio di ana¬ 
lisi non funziona. Ora. tra 
l’altro, anche i medici, se¬ 
condo le notizie che circola¬ 
no, preparano delle astensio¬ 
ni. Intanto, da parte del- 
Tamministrazione non viene 
alcun segno che mostri lo vo- 
Imità di affrontare i rproblemi 
posti sul tappeto, che sono 
parecchi, urgenti e di non 
poca rilevanza, per cui l’as- 
semblca del dipendenti ieri 
ha deciso di proseguire lo 
sciopero. 

I lavoratori del Fatebene- 
fratelll non riescono più a 
sostenere la fatica ed 1 pe¬ 
santi turni imposti dalle ca¬ 
renze di personale. Da un 
calcolo eseguito risulta che 
almeno 180 posti nell’organi¬ 
co sono scoperti e viene per¬ 
ciò cliiesto che i ruoli venua- 
no completati. La direzione 
però è sorda. Anzi, pretende 
di continuare a mantenere tn 
una situazione di precarietà, 
un gruppo dì ausiliari che 
hanno conseguito il diploma 
da infennlere. 

Sono problemi die non 
possono es.«ere ignorati. CX>- 
me non può essere ignorato 
che ramministrazione. quan¬ 
do si ammala qualche dipen¬ 
dente, non vuole riconoscere 
ai fini assistenziali i primi 
tre giorni di malattia. Oltre a 
questi problemi, che riguar¬ 
dano direttamente il tratta¬ 
mento del personale, ve ne 
sono diversi e gravi che ri¬ 
guardano la situazione igieni¬ 
ca e l’organizzazione sanita¬ 
ria. Tanto per citare, manca 
l’Inceneritore, non vi è allac¬ 
ciamento con la rete fogna¬ 
ria. l’ambulatorio è a paga¬ 
mento, anzi i degenti devono 
pagare anche le siringhe. 


I metalmeccanici ritornano 
di nuovo in piazza. La batta¬ 
glia per il rinnovo del con¬ 
tratto entra co.sl nel vivo del¬ 
la contrattazione. Per oggi la 
FLM ha proclamato uno scio¬ 
pero nazionale di quattro ore 
< contro l’atteggiamento di 
chiusura delia Federmeccani- 
ca e deirinter.sìnd ». 

A Napoli stamattina ci sarà 
un corteo che partirà olle 9 
da piazza Matteotti e .si con¬ 
cluderà in piazza dei Martiri, 
davanti alla sede dell’Unione 
indiLstriali. dove parlerà Ot¬ 
taviano Del Turco, della se 
greteria nazionale della FLM. 

Un’altra irianifesUi/.ione è 
prevista a C^stellaniniare di 
Stabia: il corteo partirà dal 
l’Italcantieri e si concluderà 
in piazza Monumepto. 

L’oceiipnzione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno sono le ri 
chieste al centro di questo 
rinnovo contrattuale; è stato 
ribadito con estpema chiarez¬ 
za ancora martedì nel corso 
della assemblea provinciale 
promossa dalla FLM per il 
lavoro oi giovani, cho ha va 
rato una « settimana di lot¬ 
ta ». 

c Inlorno alle lotte dei me 
talineccanici — sostiene la 
FLM — bisogna costruire un 
vasto movimento clic coinvol¬ 
ge 1 giovani, i di.soccupatì. i 
lavoratori precari. Il rinnovo 
del ccntratto è un’occasione 
per far conquistare ai lavora¬ 
tori un potere nuovo, di con¬ 
trollo sugli investimenti prò 
duttivi. In particolare la co 
siddetta prima parte dei con 
tratti è tutta indirizzata allo 
.sviluppo degli investimenti nel 
Sud e al riequilibrio prodiit 
tivo tra le regioni settentrio 
nali e quelle meridionali ». 

Elezioni 
al sindacato 
forense 

Si vota staman* in tribu¬ 
nale, dalla 9 alle 14 per il rin¬ 
novo dei direttivo e del col¬ 
legio dei probiviri del sinda¬ 
cato forense, par il triennio 
1979-82. 

Per l’attuazione di un pro¬ 
gramma unitario di lotta, per 
la riforma forense e II rinno¬ 
vamento della giustizia sono 
candidati gli avvocati Capo¬ 
rale. Cacare, Ciaccio, Cutolo. 
Da Cristofaro Cafiero. Lon¬ 
gone. Mescolo, Mastromo, 
Parrella. Von Arx (direttivo) 
e Petrucci, Vivarelli, Gomez 
D'Ayala, Guarino. Arcalla 
(probiviri). 



IN FEDERAZIONE 

In federazione alle ore 9 
comitato direttivo: alle 16 
consiglio provinciale FOCI 
su «Situazione politica, ini¬ 
ziativa della FGCI. elerione 
delegazione al congresso pro¬ 
vinciale del PCI » con Wal¬ 
ter Vitali deH’esecutivo na- 
rionale. 

RIUNIONI 

A Ghiaia Posìllipo alle 19 
comitato direttivo: a Avvo¬ 


cata alle 18,30 comitato di¬ 
rettivo con Castaldi. 

CONGRESSI 

In federazione alle ore 9 
sezione ATAN con D’Angelo 
e Impegno; a Camposano al¬ 
le 18 con Correrà: a Castel¬ 
lammare sezione « Grieco » 
alle 18. 

AVVISO 

I compagni devono ritirare 
urgentemente in federazione 
materiale di propaganda. 


La lotta dei lavoratori entra in una nuova fase 

italsider: dalla salvezza alla trasformazione 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 22 febbraio 
1979. Onomastico: Margheri¬ 
ta (domani Livio). 

MOSTRA 

DI EMILIO PELLEGRINO 

Questa sera alle ore 19 nel¬ 
la . cappelle Santa Barbara 
al Maschio Angioino, con 
una conversazione del Prof. 
Vittorio Carava^ios, sarà 
presentata una mostra di 
micro-opere su vetro di Emi¬ 
lio Pellegrino. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiana • Riviera; via (Car¬ 
ducci 21; riviera di Ghiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giueappa - San FardinandO; 
Via Roma 348. Marcato - Pan- 
dine: piazza Ganbeldi 11. San 
Loranze - Vicaria • Poggiorea- 
lo: S. Giovannt a Carbenara 
83; staz. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stalla - S. Carlo Arena: via 
Porta 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A- 
minoi: CoUi Amincì 249. Ve¬ 
rnerò • Aranoiia: via M. Pi- 
scicelll 138; via L. Giordano 
144; via Merlianl 33; via D. 
Fontana 37; via Siraone Mar¬ 
tini sa F u er lg rotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Sec¬ 
cavo: via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mia- 
no - Secondigliano: corso Se¬ 
condigliano 174. Foaillipo: via 
del Casale & Bagnoli: piazza 
Bagnoli ?2a Wanura: via Pro¬ 
vinciale 16. Chiaiano • Maria- 
noHa • Ffadnola: corso Chia¬ 
iano 28. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

municipali hanno la guardia 


pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso il 
.sabato) anche nel pomerig¬ 
gio tino alle ore 22. 

Funzionano dunque per la 
intera giornata (ore 8,30-22) 
le seguenti guardie pediatn- 
che presso le condoiie mu¬ 
nicipali: San Ferdinando - 
Ghiaia (piazza Santa Cate¬ 
rina. teL 42.11.28 - 41.8092); 
MentecalvariO - Avvocata (via 
S. Matteo 21, tei. 42.18.40); 
Arentila (via Giacinto Gi¬ 
gante 244, tei 24.36.24 - 36.68.47 
24.20.10); Miano (via Lazio 
85. tei. 754.10.25 - 754.85.42); 
Pontìcalli (via Napoli 95. tei. 
756.20.82); Seccavo (mazza 
Giovanni XXIII. tei. 767.26.40 - 
72831.80); S. Giueoppo Porlo 
(rampe S. Giovanni Maggio¬ 
re 12, tei. 20.68.13)) Bagnoli 
(via Etnea 20, tei. 76035.68): 
Fuorigrotta (via C^riteo 51. 
tei. 613331); Chiaiano (via 
Napoli 40. tei. 74033.03); Pia¬ 
nura (piazza Municipio 6, 
tei. 726.19.81 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (pia:^ 
Pacichelli. tei. 732.0a06). 

Funzionano dalle ore 8,30 
alle 14 le seguenti guardie 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secon- 
digliano, teL 754.49.83; San 
Pietro a Patlemo, telefono 
7383431; S. Lorenzo ■ Vica¬ 
ria. telefono 45.4434 • 29.19.45 - 
44.ia86; Mercato • Pendino, 
tei. 33.77.40; Voroero, telefo¬ 
no 36.0031.37.7a62 - 36.17.41; 
Piscinola • Marìanclla, tele¬ 
fono 7403038 - 74033.70; Pog- 
gìoreale, tei. 7593335-759.4930; 
Barra, tei. 752.02.46; Stella - 
San Carlo, tei. 343I.6a34.00.43. 


L'ammodernamento del- 
l'italsider di Bagnoli sta di¬ 
ventando una realtà. Da al¬ 
cuni giorni è in funzione il 
primo impianto di colata con¬ 
tinua che. quarKk) sarà a 
pieno regime, consentirà la 
produzione di 400 mila ton¬ 
nellate d'acciaio alTanno. 

Per il vecchio centro side¬ 
rurgico napoletano si è dun¬ 
que chiusa la fase della « Lot¬ 
ta per la salvezza » — che ol¬ 
tre agli ottomila operai di 
Bagnoli ha coinvolto l'inte¬ 
ra città in un confronto a 
volte anche aspro con i « ver¬ 
tici» dclllRI e della Fin- 
sider — e si apre quella, non 
meno completa, della m Lot¬ 
ta per la Irasformazione ». 

«Dopo la difesa d^ posto 
di lavoro — è scritto in un 
volantino della FLM diffu¬ 
so nei giorni scorsi — biso¬ 
gna ottenere nei fatti il riam- 
modemamento degli impian¬ 
ti. l'adeguamento delle strut¬ 
ture. il risanamento della ge¬ 
stione economica dell'azien¬ 
da». 

n goveriio. neU’ultimo tn- 
contro avuto coi sihdacatL m 
è è impegnato ad anticipare 
100 milianil (su un totale di 
500) per consentire Tinizio dei 
lavori per la costruzione di 
altre due colate continue. Ma 
questi soldi non si sono an¬ 
cora visti L’impianto attivato 
nei giorni scorsi infatti è 
stato finanziato indlpemle»- 
temente dal praashno e più 
vasto progianmaa di listrut- 
turarione. Con la colata con¬ 
tinua si eleva notevolmente 
la qimlità tecnologica della 
fabbrica, si aooorciano i tem¬ 
pi di produzione, si tnafor- 
ma rorganizaAine del la¬ 
voro. 

Proprio quesfultimo aspe^ 
to è attualmente al centro 
di una intensa discuMione tra 


1 lavmatori dell’Italsider. e 
in particolare tra gli ope¬ 
rai dell’aociaieila. Ieri il con¬ 
siglio di fabbrica si è riu¬ 
nito per discutere i problemi 
posti dalla nuova organiz¬ 
zazione produttiva. Il dibat¬ 
tito è durato per l'intera gior 
iMùa. E’ affiorato con abba¬ 
stanza chiarezza che il « nuo¬ 
vo corso» non è indolore. 

«Oh organici per ogni tur¬ 
no di lavoro — ha detto un 
delegato delFacciaieria — so¬ 
no calati in rapporto di tre 
a uno. L'azienda vuole in¬ 
tensificare i ritmi di pro¬ 
duzione. ma noi non ce la 
facciamo ». 

Un analogo stato di disagio 
è stato espre ss o dai lavorato¬ 
ri della « fossa » della lin¬ 
gotteria, uno dei settori del¬ 
la fabbricai dove il lavoro è 
più pesante per il forte ca¬ 
lore. Nel giorni scorsi ci so¬ 
no state proteste e fermate 
di gruppi di lavoratori che 
hanno chiesto un chiarimen¬ 
to con la direzione azien¬ 
dale. E* stato cori aumenta 
to l'OTganioo <MIe squadre 
per ogni turno. 

■ Lo scontro oggi è pro¬ 
prio sull'organizzazione del 
lavoro — sostiene ù compa¬ 
gno Gianfranco Federico, che 
ieri ha nqipresentato la FLM 
alla riunione del consiglio di 
fabbrica. «Nel marzo del *78 
abbianm sottoscritto con la 
azienda un accordo che pone 
ìe basi per una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro riie pre¬ 
vedeva tre fasi: inizio, spe- 
rimentszione e oontraUszio- 
ne. Attualmente siamo nella 
fase della sperimentazione ». 

Di giomo in giorno, per¬ 
tanto. fl contìguo di fabbri¬ 
ca si trova (M fronte proUe- 
ml oiganimauvi completa- 
mente nuovi. La stessa ca¬ 
pacità dirigente dei delegati 


è sottoposta ad una verifica 

« La nostra ipotesi di or¬ 
ganizzazione del lavoro — 
aggiunge Federico — si fon¬ 
da sull’unità operativa. Si 
tratta cioè di un gruppn dì 
lavoratori che non svolgono 
più mansioni rìgidamente se¬ 
parate. ma cht sono in gra- 
‘ do di portare avanti tutti in- 
! sìeme li processo produttivo. 
! E’ una novità che rompe con 
I la tradizionale struttura in- 
i tema della fabbrica». 

Da fabbrica assistita ad 
I azienda produttiva: il pas- 
I saggio non è semplice, ma 
I rappresenta senza dubbio un 
[ terreno più avanzato di lot- 
I ta per Finterà classe operaia 
I napoletana — sostiene il 
! compagno Mario Colaiaimi. 

[ segretario della sezione co 
, munista di fabbrica —. Que¬ 
sto è un dato che non può 
sfuggire ai lavoratori del- 
ritalsider. C^rto, questo pas¬ 
saggio sconvolge anche quel¬ 
le «sacche di privilegio» che 
in tutti questi anni si sono 
c ostit uite tra alcuni settori 
operai. E* una questione che 
è stata al centro anche del 
nostro congresso di sezione e 
che riteniamo vada portata 
fino in fondo. 

La strada dtìla trasforma¬ 
zione di Bagnoli richiede in- 
somma un grosso impegno 
del movimento operaio, ma è 
anche la dimostrazione che é 
pòssìbDe nel Mezzogiorno — 
al di là delle interessate po¬ 
lemiche (*e si sono svilup¬ 
pate In questi giorni sui re¬ 
centi awenimentd di un’altra 
grande fabbrica, l'AIfasud — 
lotta re per una concreta pro¬ 
spettiva di sviluppo Indu¬ 
striale e produttivo. 


I. V. 





















rr 




I 


l'Unità / 


giovedì ,32,febbraio, 1979 


napoli-Campania :/ PAG. li 


Alle 17 con la relazione del compagno Paolo Nicchia 

t . . ^ • 

Ha inìiìo oggi a Salerno 
il XIV congresso del PCI 

t ^ f 

L’assise provinciale dei comunisti si svolgerà al cinema Diana - Domenica le 
conclusioni di Petroselli - L'esempio del dibattito congressuale a Pontecagnano 


SALERNO — 81 apre stasera 
alle 17 nella sala del einetna 
Diana, a Salerno, con la rela¬ 
zione del segretario provin¬ 
ciale compagno ■ Paolo Nic¬ 
chia, il XIV consfresso delia 
federazione comunista del 
PCI. 

Subito dopo 11 rapporto 
che «^arà tenuto ai delegati 
delle no sezioni (di una’ pro¬ 
vincia che conta ormai oltre 
un milione di abitanti su un 
territorio vastissimo e di¬ 
versificato per le sue caratte¬ 
ristiche economiche e sociali) 
si prevedono 1 saluti da parte 
delle altre forze politiche, e 
— Fucefxsslvaniente — la 
formazione delle commissio¬ 
ni. Nel giorni .seguenti, alter¬ 
nato al lavoro delle cornmi.s 
stoni, si .svilupperfi il dib.Uti- 


La difficile vertenza Cirio 
sta per fare un passo avan¬ 
ti. Martedì 27 febbraio alle 
11,30 avrà finalmente luogo 
rincontro a Roma col mi¬ 
nistro De Mita, che era sta¬ 
to sollecitato insistentemente 
per oltre un mese. 

La vertenza fa un passo 
avanti soprattutto perchè la 
trattativa riprenderà al ta¬ 
volo del governo, dopo che 
airinterslnd era .stata Inter¬ 
rotta per la palese impoasi- 
biliià di proseguire la di¬ 
scussione. L'inccotro col mi¬ 
nistro dovrà servire a far 
uscire la vertenza dalle stret¬ 
toie aziendalistiche 

E' perciò presumibile che 
con De Mita si guarderanno 
le questioni, come si dice, 
nella loro globalità SI dovrà 
tenere conto, infatti, dell'ac 
cordo Unidal l cui contenuti 
riguardano direttamente la 
Cirio. 

Questo accordo contiene lo 
impegno di costituire un ente 
tinico di gestione delle Im¬ 
prese alimentàri pubbliche 
allo scopo di cominciare a 
coordinare iniziative e ge¬ 
stioni traendole dali’attuale 
caotica situazione. Sarebbe 
come dire un primo segno 
verso la programmazione 
del settore, verso la fine 
della assurda concorrenza 
che si fanno, per esemplo, 
la 8M£, tra le cui parteci¬ 
pazioni figura la Cirio, e la 
EPIM, due finanziarie che 
continuamente cercano di 
scavalcarsi fingendo di sco¬ 
prirsi vocazioni merldiaia- 
liste che però non hanno 
mai mostrato nel fatti. 

Alla convocazione deH’io- 
contro con De Mita si è ar¬ 
rivati, come abbiamo detto, 
dopo lunghe insistenze e 
malgrado le ostinate resi¬ 
stenze della SME. Nella riu¬ 
nione che il sindacato ha 
avuto martedì alla Regio¬ 
ne, Tassessore airAgricoltura, 
Amato, c audio airindustrla. 
Armato, che hanno coraunl- 


to, mentre per la mattina di 
domenica sono previste le 
conclusioni del compagno 
Petroselli, della direzione na¬ 
zionale del PCI. 

SI giunge co.sj, dopo quasi 
due .j[nesl di dibattito pre- 
congre.*>sitale, ad una scaden¬ 
za preparata con la massima 
attenzione e partecipazione 
da tutti gli iscritti a! Partito. 
Un esempio: a Pontecagnano 
una aelle ultime sezioni In 
ordine d. tempo a celebrare 
Il congre.sso, circa 200 com¬ 
pagni — su 224 iscritti che 
la sezione Gramsci conta al¬ 
l’ultimo tes.seramento — 
hanno affollato costantemen¬ 
te la sala fino alle conclusio¬ 
ni del dibattito tratte dal 
compagno on. Amarante. 

Pontecagnano è una citta- 


cato la cctivocazlone a Ro¬ 
ma, hanno parlato esplicita¬ 
mente degli ostacoli che si 
son dovuti superare. La 
SME, anzi, aveva fatto gar¬ 
batamente capire che non 
sarebbe stato gradito un In¬ 
tervento della Regione per 
portare la vertenza al tavolo 
del governo. 

In ogni caso l rappre.sen- 
tanti della giunta si sono 
Impegnati a chiedere il pro¬ 
getto particolareggiato che 


dina amministrata da otto 
anni da una giunta di sini¬ 
stra. L’ammini.strazione qui 
è caduta proprio pochi giorni 
fa per volontà del socialisti; 
è stata la concliuslone di un 
rapporto difficile ♦tra co¬ 
munisti e PSI. Questo rap¬ 
porto nei termini In cui si è 
sviluppato, soprattutto negli 
u’timi mesi, è stato dLscu.sso 
nel congresso con decisione e 
con la ricerca soprattutto 
di chiarezza e di unità della 
sinistra. 

« Esiste l’esigenza di un 
rapporto politico tra le se¬ 
zioni del PGI e del PSI — ha 
detto nella relazione il com- 
navno I^a Rocca, .segretario 
della .sezione —, lo .scontro 
non serve a ne.=suno del due 
partiti e neanche al Paese. 


la SME ha preparato per la 
Girlo. 

Un discorso dunque, a 
quanto si apprende da que¬ 
ste notizie, è avviato In sede 
locale. Martedì sarà la volta 
di avviarlo m sede governa¬ 
tiva e questa volta ci saran¬ 
no anche 1 lavoratori io 
piazza a sostenere le loro 
ragioni. 

Prima del sindacato 11 ml- 
fiistro Incontrerà 1 rappre¬ 
sentanti della giunta 


Noi crediamo che l’uscita del 
compagni socialisti dall'anii- 
nlstrazione, e quindi la crisi 
amininistiativa, siano dovute 
in grande misura alle diffi- 
colià del PSI che .sta cercan¬ 
do un proprio legittimo ruo¬ 
lo. un rilancio politico ». 

Sullo stesso punto Brano 
Malangone, giovanissimo as¬ 
sessore deU’amministrazlone 
dimissionarla, il compagno 
De Vincenzi, anch’egli asses¬ 
sore. e il compagno Franco 
Bisogno, il sindaco, si sono 
soffermati con attenzione. Ma 
hanno pure ribadito che 1 
coinunisU neU’ainmin't.strazio- 
ne hanno compiuto il loro 
dovere, se pure anneora mol¬ 
to SI doveva realizzare. Sul 
plano della politica della scuo¬ 
la, per rurbanistica, per il 
lavoro, nell’intervento al 
fianco del braccianti delle 
cooperative, però, ramniini- 
sirazlcne PCI-PSI-PRI ha 
segnato lmi>oitanti punti a 
proprio favore. 

Tra le decine di Interventi 
quelli di Bajlo, Archeologo, 
di Ceccherini, elettricista, di 
Massa, di Borzachiello, di 
D’Alessandro e altri ancora 
hanno trattato il senso della 
elaborazione contenuta nelle 
tesi. Il rapporto con 1 lavora¬ 
tori, c on le masse, la caren¬ 
za. molte V olte, di una mo¬ 
bilitazione che non ha avuto 
la necessaria continuità dopo 
il 20 giugno, sono state le 
questioni centrali della rifles¬ 
sione. 

Questi temi, del resto, sono 
stati ampiamente ripresi dal 
compagno Amarante nelle 
conclusioni. L’obiettivo del¬ 
l’intesa democratica ha mes¬ 
so in ombra secondo 1 com¬ 
pagni di Pontecagnano, in 
larghi settori del partito, nel¬ 
la loro azione quotidiana. 11 
permanere di una « non ri¬ 
solta ed ineliminabile conflit¬ 
tualità nel rapporto con le 
altre forze politiche ». Un 
giudizio duro sull’atteggia¬ 
mento della Democrazia cri¬ 
stiana che sta trovando « un 
equilibrio attorno ad una li¬ 
nea antiunitajTia » è stato 
espresso da molti compagni. 

« Essa — era detto nella 
relazione — cerca di far pre¬ 
valere le antiche regole del 
primato de e della mediazio¬ 
ne Immobilista e conservatri¬ 
ce». E gli applausi dei com¬ 
pagni della sezione hanno 
sottolineato cosi una frase 
j che è un po' la sintesi delia 
I presa di coscienza di come 
lunga è la battaglia per co¬ 
stringere la DC ad un’auto- 
orltica, nei fatti, per 1 gua.sti 
insanabili che ha prodotto 
nel Paese. 

« E’ anche per questo — ha 
detto Ceccherini — che gli 
interessi che continua a di¬ 
fendere ne fanno un nostro 
avversario di classe». - 

Ma /(attenzione del partito 
a Pontecagnano è stata rivol¬ 
ta anche ai giovani che in 
questa zona hanno messo in 
atto un’esperienza assai inte- 
res.sante con la battaglia per 
l’utilizzo del centro A.A.I. 

Un dibattito stimolante, 
dunque, quello sviluppatosi a 
Pontecagnano. E c’è da star 
sicuri che molti dei temi 
torneranno con ancor più 
forza nel congresso provin¬ 
ciale che comincia oggi. 

Fabrizio Feo 


Concentramento alle 9,30 in piazza Ferrovia 

I braccianti si fermano 
e manifestano a Salerno 

SALERNO — Alle 9,30 In piazza Ferrovia si concentrano 
.«;tamane 1 braccianti di tutta la provincia di Salerno per 
la manifestazione prevista nel programma dello sciopero 
provinciale della categoria indetto dalla Federazione uni¬ 
taria. Il corteo si muoverà attraverso le strade principali 
della città per poi concludersi, con gli interventi di un rap- 
p.-eseotante della FISBA-CISL regionale e di uno della Fe- 
dei braccianti, in piazza Amendola. 

Al centro della manifestazione di lotta sono 1 problemi 
che riguardano il mercato del lavoro e che sono strettamente 
legati al rinnovo contrattuale. Sui punti di discussione pro¬ 
posti dalla Federazione sindacale imitarla dei braccianti, ne¬ 
gative sono state sino ad oggi le risposte della Confagricol- 
tura che altrettanti no oppone ai problemi posti dai lavo¬ 
ratori. 

Quattro i punti principali della piattaforma di questa 
giornata di 'otta. Innanzitutto i braccianU chiedono di poter 
incidere sulle scelte di sviluppo aziendale e territoriale e di 
essere presenti nel ccntrollo dei finanziamenti pubblici. In 
secondo luogo la piattaforma pone la questione delle sospen¬ 
sioni della prestazione INAM e INPS per 3.5(X) lavoratori 
sulla base delle denunce che gli stessi lavoratori hanno 
subito io seguito ad alcune lettere anonime inviate all’ispet¬ 
torato dei lavoro. 

Terzo punto, poi, le questicnì centrali della lotta di sem¬ 
pre dei braccianti: quella al caporalato e del sottosalario, 
pratiche ancora troppo forti e radicate nella provincia. In¬ 
fine 1 lavoratori deiragricoltura rivendicano Tadempimento 
deirimpegno assunto dalla Regione perché si tenga una 
crnfprenza di produzione deU’agricoItura e deH’agrolndustria 
nella Piana del Seie. 


La convocazione a Roma annunciata alla Regione 

Per la Cirio martedì 
incontro con De Mita 


I 


Si focevano consegnare fogli di corto do bollo in bianco 

imbrogliavano i giovani 
disoccupati promettendo 
lavoro e lauti guadagni 

Denunciati in due (uno latitante) - Sparivano dopo un primo rapi¬ 
do « esame » - La truffa è stata portata avanti In tutta la regione 


Il sistema, per la verità, 
era intelligente e bene stu 
diato. Convocavano in un al¬ 
bergo un gran numero di 
giovani (allettandoli con la 
.solita offerta di lavoro at¬ 
traverso un annuncio .sul 
« Mattino >), li sottoponeva¬ 
no ad un breve « esame ». 
si facevano consegnare da 
ognuno di loro quattro fogli 
di carta da liollo (in bianco) 
da duemila lire (la .scusa 
era che servivano per inol¬ 
trare !a richiesta di as.sun- 
zione alla direzione della 
azienda) e poi scomparivano 
Alla lunga, però, l'imbro- 
glio è stato scoperto ed i due 
autori sono stati denunciati 
dalla polizia ix;r truffa con¬ 
tinuata. Intanto, però — è 
stato appurato — erano già 
riusciti a mettere in atto la 
« sceneggiata » in diversi al¬ 
berghi della regione 
Antonio Ganiberale 26 an¬ 
ni.'di Portici, uno degli auto¬ 
ri deirimbroglio è scappato 
ed è adesso ricercato dalla 
polizia. La sua gentile c se¬ 


gretaria ». invece, è .stata 
rintracciata: sastiene di es 
sere stata a sua volta raggi¬ 
rata e che della truffa dav¬ 
vero non sa/ieva nulla. La 
polizia però non le ha cre¬ 
duto ed anche per lei — si 
chiama Maria Rosaria Cop¬ 
pa, ha 25 anni ed è pure lei 
di Portici — è partita una 
denuncia 

La lunga sequela di im¬ 
brogli dei due è stata inter¬ 
rotta proprio a Napoli quan¬ 
do un gruppo di giovani che 
erano caduti c nella rete » 
si è insospettito per la stra¬ 
na richiesta avanzata dal 
Gamberale (i fogli di carta 
da bollo in bianco) ed ha 
cliiesto l’intervento della po¬ 
lizia. A.ssicme ai due « prò 
tagonisti > sono pure stati 
denunciati per truffa la ti¬ 
tolare e due portieri di not¬ 
te dell'albergo « Cavour » 

Pubblichiamo di seguito la 
testimonianza di una delle 
giovani disoccupate rimaste 
vittima della truffa. 


Cosi 

mi hanno 
truffata 

S.ALERNO — Domenica 11 
febbraio sul c Mattino > ap¬ 
pare questa inserzione pub¬ 
blicitaria: « Finanziaria as¬ 
sume ceiitraliniste/i per Sa- 
lerno-Battipaglia. Offriamo 
inquadram-ento stipendio e 
quattordicesima». 

L'offerta di lavoro sem¬ 
bra seria. E' un'occasione 
da non perdere soprattutto 
di quesìii tempi, quando tro¬ 
vare un lavoro è qua.si im¬ 
possibile. Il giorno stabilito 
bisogna pre.sentarsi all'alber¬ 
go designato dall'anntincio. 

E' una giornata piovosa. 
In città, a Salerno, traffico 
bloccato, raffiche di vento. 
Ciònonostante arrivano allo 
albergo tanti disoccupati: ol- 


ì . 

tre 40 persone. Nella tnag- 
gior parte sono donne: alcu¬ 
ne giovanissime, altre meno 
giovani. Tra di esse ci sono 
laureate, diplomate, casaliri- 
ghe. Tra gli uomini ri è un '' 
giovane disoccupato che è di¬ 
ventato da pochi minuti pa¬ 
dre. Per non perdere l'occa¬ 
sione di trovare un lavoro, 
però, ha lasciato in clinica la 
moglie e la figlia appena na¬ 
ta e, in tutta fretta, ha rag¬ 
giunto l'albergo. 

Qui tutte queste persone 
vengono ricevute da un signo¬ 
re dall'aipetto molto distinto. 
In sua compagnia c'è una 
giovane donna, gentile, ma 
poco loqvacc. Probabilmente 
si tratta della <t segretaria ». 
In un rapido colloquio il *di- 
stinto signore» spiega ai pre¬ 
senti che la sua società (ne 
dice anche il nome) nece.ssi- 
ta di personale q'ialificato e 
precisamente di 5 centrali 
niste e tre impiegali. 

Il personale, egli spiega, 
.sarà assunto tra tutte le per- 
.sone pre.senti. durante un cor¬ 
so di selezione della durala 
di sette giorni. Il cor.so, di 
tre o sei ore giornaliere, sa¬ 
rà retribuito con li mila lire 
al giorno. Anche le spese dei 
viaggi, per coloro che abita¬ 
no fuori città, saranno a ca 
rico della società. Però, egli 
aggiunge, per partecipare al 
corso di .selezione bisogna 
presentare precedentemente 
quattro fogli di carta da bol¬ 
lo da lire duemila. Naturai 
mente anche quc.sta .somnin 
~ assicura la segretaria — 
sarà rimborsata. Le persone 
assunte avranno un'ottima pa¬ 
ga, tredicesiiia e quattordi¬ 
cesima. 


Confusi e abbagliati dalla 
prospettiva di una così ricca 
remunerazione, gli aspiranti 
^lavoratori e lavoratrici di- 
'• menticano di chiedere infor¬ 
mazioni più precise. E poi. il 
‘ signore ha un aspetto co.sì 
distinto che anche i più .so¬ 
spettosi olla fine gli accor¬ 
dano fiducia. Ognuno corre 
ad acquistare i fogli di car¬ 
ta da bollo per consegnarli 
in orario. Poi, tutti ritorna¬ 
no a casa felici c speranzo¬ 
si. Trascorrono cinque gior- 
, ni. Poi arrii'o il giorno della 
selezione. 

Tutti si pre.sentano pun¬ 
tuali iti albergo malgrado lo 
sciopero dei filobus, il tem¬ 
po cattivo e la città paraliz¬ 
zata dal traffico delle ore 
di punta. Qualcuno, per ar¬ 
rivare in orario, non esita 
a chiamare un taxi: tanto poi 
la .società rimborserà. C'è 
chi invece non confida nel 
rimborso delle spese: una 
signora più tardi in questu¬ 
ra confiderà di aver fatto 
quattro chilometri a piedi 
per lo sciopero dcU'ATACSS. 

.All'albergo oltre 40 perso¬ 
ne attendono, prima allegra¬ 
mente. poi nervosamente, V 
arrivo dei * quattro selezio¬ 
natori provenienti da Ho 
ma ». come era stato detto 
giorni primo. Ma di c.ssi 
neanche Vombra. Ai disoccu¬ 
pati truffati, a questo pun¬ 
to, non re.sta altro da fare 
che andare, tutti insieme, in 
questura per sporgere de¬ 
nuncia per truffa. Poi. ritor¬ 
nano .stanchi e mogi a casa. 
E questa volta tid/i a piedi 
o con l’autostop. 

Carmela Di Benedetto 


NAPOLI - Il bilancio per il 1979 presentato in consiglio 


Lo Provincia investirà 38 miliardi 

La discussione inizierà il 26 — Critiche alla Regione per le sue inadempienze — Previsti interven¬ 
ti in particolare per pubblica istruzione, trasporti e sanità — Il consiglio si riunisce anche oggi 


Continua l'occupazione della CGIL 

«Banchi nuovi»: 
ancora proteste 

Una forma di pressione inaccettabile - Un comunicato 


E’ continuata anche ieri la 
occupazione degli uffici della 
Camera del lavoro di Napoli 
da parte dei disoccupati di vi¬ 
co Banchi Nuovi. 

Il comitato dei disoccupati 
organizzati ha diffuso alla 
stampa un comunicato col 
quale chiarisce gli oietlivi del¬ 
l'inaccettabile forma di pro¬ 
testa; non è infatti il sinda¬ 
cato la controparte dei disoc¬ 
cupati e la lotta per l’occu- 
pazìone non si può condurre 
certo con la pratica dell’occu¬ 
pazione delle sedi delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

II documento di Banchi Nuo¬ 
vi — che riportiamo per do¬ 
vere di cronaca — sostiene, 
invece, che l’occupazione del¬ 
la CGIL è una protesta «con¬ 


tro la pratica della spartizio¬ 
ne clientelare e favoritismo in 
atto da tempo a Napoli ». 

« Le ultime delibere della 
giunta comunale in merito al¬ 
l'assunzione di oltre mille la¬ 
voratori — continua il docu¬ 
mento — le 50 assunzioni av¬ 
venute in questi ultimi tempi 
alla Sperry Sud-Remington, 

I disoccupati di Banchi Nuo¬ 
vi chiedono: 1) la definitiva 
sistemazione di tutti i disoccu¬ 
pati che negli anni scorsi han¬ 
no ottenuto una collocazione 
precaria (corsisti, monumen- 
talisti. corsisti ANCIFAP. ec¬ 
cetera); 2) il rimpiazzo di tut¬ 
ti i posti nei corsi rimasti va¬ 
canti (340 posti nei corsi AN- 
CIFAP restauro monumenti) 


« Anche In questa fase di 
transizione, fino a quando, 
cioè, non si arriverà a de¬ 
finire compiutamente il fu¬ 
turo ruolo e le nuove fun- 
zionl dell’ente Provincia, la 
nostra parte vogliamo conti¬ 
nuarla a fare fino in fondo ». 
Con queste parole il compa¬ 
gno Ilio Daniele, assessore 
al Bilancio della Provincia ha 
cercato di riassumere 11 senso 
del bilancio dì pievislone c>er 
il 1979. 

Il Consiglio provinciale. In¬ 
fatti. riunitosi l’altra sera a 
Santa Maria La Nova, ha 
ascoltato li relazione dell’as¬ 
sessore al Bilancio, rinviando 
poi alla seduta del 26 la di¬ 
scussione in Consiglio, 

« Nei formulare la proposta 
di bilancio per il "79 — ha 
detto il compagno Daniele — 
abbiamo fatto una precisa ri- 
cognizione dei settori d’inter¬ 
vento, rindicazione delle prio¬ 
rità. rindividuazione di nuo¬ 
vi campi alla nostra inizia¬ 
tiva per adeguarla alle esi¬ 
genze della realtà ». 

Ma la mancanza di un pre¬ 
ciso quadro di riferimento per 
le enuninistrazioni provincia¬ 
li si fa sentire soprattutto 
in queste occasioni, quando 
le previsioni per gli investi¬ 
menti cd altri interventi la 
Giunta deve farli ricorrendo 
solo ai .suoi strumenti e alle 
strutture che ha a disposi¬ 


zione. Fino od oggi manca 
qualsiasi forma di coordina¬ 
mento dei bilanci locali con 
quelli delle Regioni. E non 
sono mancate critiche alla 
Regione Campania, che — 
unica In Italia — non ha an¬ 
cora predisposto bilanci, non 
ha approntato pioni di svi¬ 
luppo. 

« Appare evidente — ha det¬ 
to Daniele — che, senza un 
corretto rapporto con lo Re¬ 
gione e perdurando le sue 
inadempienze, si rende as¬ 
sai più dlrilclle per Tammi- 
nistrazione provinciale opera- 


Eletto 

a Benevento 
il nuovo 
segretario de 

BENEVENTO — Il comita¬ 
to provinciale della DC ha 
eletto il nuovo segretario pro¬ 
vinciale: si tratte di Michele 
Barbieri, capogruppo al con¬ 
siglio provinciale. A questa 
elezione si è giunti dopo le 
dimissioni di Roberto Costan¬ 
zo per rincompatibilUà della 
carica con quella di consi¬ 
gliere regionale da lui ri¬ 
coperta. Michele Barbieri ha 
ricevuto 19 voti a favore e 16 
schede bianche. 


re con quelle caratteristi¬ 
che di incisività e di in¬ 
novazione che riteniamo in¬ 
dispensabili ». 

Ed è proprio per rispon¬ 
dere a queste caratteristiche 
che il documento finanziario 
della Giunta è .stato artico¬ 
lato intorno a punti precisi: 
la pubblica Istruzione, l’igie¬ 
ne e sanità, l lavori pub- 
glici, 1 trasporti, 1 problemi 
della gioventù. 

Qual è li quadro che he 
viene fuori? Per il ’79 li bilan¬ 
cio della Provincia prevede 
circa 38 miliardi per investi¬ 
menti. buona parte dei quali 
già deliberati. Non è solo un 
discorso di cifre. Certo, le 
cifre contano, ma dietro cl 
sono scelte precise che gli 
stessi aniministratori provin¬ 
ciali hanno sottoposto agli 
amministratori di tutti i Co¬ 
muni del Napoletano in due 
incontri avuti uno a Mariglia- 
no e l’altro ad Afragola. 

Attenzione particolare. In¬ 
fine, è stata dedicata ai pro¬ 
blemi della gioventù anche 
dopo la riuscita esperienza di 
« Estate giovani ’78 », svol¬ 
tasi nel chiastro di Santa Ma¬ 
ria La Nova. 

II Consiglio provinciale è 
tornato comunque a riunirsi 
ieri sera per affrontare al¬ 
tri punti alrordlne del giorno, 
tra cui la nomina dei rap¬ 
presentanti dei distretti 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEUNAUAM» 

• « Mistero napolitano > (Ciloa) 

• < Prova d'orchostra • (Alcione) 

• ■ Immagine allo specchio» (Nuovo) 


solar energy s.r.i. 

NAPOLI Via Marino e Cotronoi,31 
Tel.081/242583 -360587 

CASEFTIA Parco Gobridla - lofio V 
Tel.0823/443874 

AVERSA Via Libertò, 54-56- 58 
Tei.081/890K)17- 8901699 



I TEATRI 

i CI LEA (Vi* San Oomcnice Tei» 

; fono 656 265) 

Ore 21.15 ■ Mistero napoiit»- 
! no » di Roberto Oe Simone 

SAPtCASLUCClO (Vie 5. Pm»«MO 
Chiaia. 49 Tel 405.000) 
j Ore 21.15 Pina Cipriani e Fran- 
I zo Nico presentano « Irpinìa, oi 

I lem mia cchiu* cara ■ (spelta- 

co'o documento in un tempo) 
SANNAZZARO (Vie Chiaia 157 
Tel. 411.723) 

Ore 17: « Donna Chiarina pron¬ 
to soccorso a 

POLITEAMA (Vis Monte 4i Ole 
Tel 401 643) 

Ore 21.15 Salvo Randone pre- 
i senta e Tatto per bene » di Pi- 

randello 

DIANA (Vis L. Giordano Tel» 

! tono 377.527) 

! Ore 18: ■ O signor do cinema- 

I legrafe > 

! TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
fAlbs 30) 

I Riposo 

! TEATRO SAN CARLO 
1 (Tel. 417144) 

I Domani alte ore 18: * Travista ■ 
SAN PEROINANOU iPsa h f«*- 
! 4inan40 Tel 444.5001 

Alle ore 21,15: « Paludi ■ di 
D:ego Fabbri 

, lAZZ CIUR NAPOLI (presse ”07'* 
(Via CeM S» O’Ayala 1S • V»- 
t mere) 

(RIdoso) 

TEATRO DEI RINNOVATI (VU 
) • Coaoiiito. 45 ErtolaKO) 

j Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laheraterie - Via Naaionale 121 
1 Terre del Greco - Tel. M3SA55) 

Riooso 

I AUCUSTEO (Piaaa Onca O'A»- 
sta - Tei. 415361) 

Alle ore 21. Vittorio Caprioli. 
1 Angelo Pagano, Gigi Reder in: 

• L’epcrs da meoH e fenima a. 
I di E. Porta, con IM Lmrti c 

! Antonio Casagrande 

i TEATRO DEL I ISTITUTO IVAR 
I TE (Piana Salaaar) 

i Alle ere 17,30 la Cooperativa 

i Teatro dei Mutamenti prescnta- 

■ RcrUn dada ISIt-ISZO » 
TEATRO MEDITERRANEO 
I Rioo-io 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via F. Oe Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 15 
Tal 682.114) 

Un matrimonio di R. Altman - 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Siciw 
Tei. 415.371) 

. Retrospettiva di Fellini ■ Toby - 
i ciawns a 

NUOVO (Via Montecaivarie. 15 - 
Tal. 412-410) 

Immagine allo specchio, di J. 
Bergman - DR (VM 14) 

RIT2 (Via PcasiM. SS Taleio- 
no 21S.S10) 

Il prestanome, con W. Alien - 
5A 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vemero) 

Aguiirc furore di Dio, con K. 

Kinski - DR 

CIRCOLO CULTURALE a PARLO 
NERUDA • (Via Posinipo 34B) 

A'Ie 20.30 proiezione di diapo¬ 
sitive su Cuba - Segue dibattito 

CINEMA VIITORIA ICalvaao) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (VU PorfAI- 
fca. 30) 

Delitto e castigo (16.20 c 20) 
Il lestamente del don. Mahsse 
CINECLUB IVia Orazio) Telctorw 
n. 660391 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

L’uomo ragno colpisce ancora 
ALCYONt (Via Loinenac». 3 T» 
letono 41B.M0) 

Prova d’orchestra 

AMBASCIATORI (VU CrIspI, 22 - 
Tel SBS.12S) 

L’amico aconoe ci eto 
con E. Gouid • G 
ARLECCHINO (Tal. «1S721) 
Ridendo achti T S Odo, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 
AUCUSTEO (Piana Dm d*AaMo 
TeL 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Coreo Meri dlooe l e - Tal» 
fono 335.S11) 

Rii ei rdo schertondo. con W. 
Chiari - SA (VM 18) 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Il salto e il canarino 
EMPIRE (VU F. Giordani, angolo 
VU M. Sciupa - Tel. 6S1.900) 
Amori mUi. con M Vitti SA 
EXCELSIOR (VU Milano - Tel» 
(ooo 268.479) 

Il mammasantissima 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 T» 
lefooo 416.988) 

Piccole labbra 

FILANGIERI (VU Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellsrs - SA 
FIORENTINI (VU R Bracco. 9 ■ 
Tel. 310.483) 

Ciao ni, con R. Zero - M 
METROPOLITAN (Via ChUta T» 
lefono 418.880) 
uperman (orano- 15.30. 22,30) 
ODEON (P.za Piedigrotta 12 ♦» 

lefono 667.360) 

Il mammasantissima 
ROXT (VU Tarsia TH 343.149) 
L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
SANTA LUCIA (VU S. Lucia. 59 
Tel. 41S.572) 

L’uomo rag n o colpisce ancora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (VU PaUmflo Oaudio 
Tel. 377.057) 

Amori miei, con M. Vitti • SA 

ACANTO (Viale Augusto Tel» 
fono 619.923) 

Che dritto con 3 donne a letto 
ADRIANO (Tei. 313.00S) 

Il vizietto, con U. Tognarzi • SA 
ARGO (VU Aieaaandro Poerio. 4 
TeL 224.764) 

Rlack Afrodite 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
I ASSISTENZA 
I Articoli da campeggio 
' Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (N.4) - St2l25.'l 


Il Prof. Dott. lUIGI IZZO 

DOCENTE t specialista OERMOSIFIlOPATIA UNIVERSITÀ 
riceva par malattia VBNCRER . URINARIE - SCSSUALI 

Consultazioni aassuologlcha a consulenza matrimoniala 
NAPOLI V. Roma. 419 (Splifto Santo) • Tal. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - TaL 22.75.99 (martad) • giovadl) 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
taU - Tel. 616.303) 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 
AMERICA (Via Tito Anglini, 2 
Tel. 248.982) 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov . G 

ARCOBALENO (VU C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

Mustang la casa del piacere 
ARISTON (VU Morgtoen. 37 T» 
letono 377.352) 

Il paradiso può attendere, con 
W Bealty S 

AVION (V.lc drgll Astronauti 
Tel. 741.92.84) 

Lo squalo 2. con R. Scheider . 
OR 

BERNINI (VU Bernini. 113 - T» 
lefono 377.109) 

Sergente Pepper’s 
CORALLO (Piazza C.B. Vico T» 
lefono 4M.800) 

Il vizietto. con U. Tognazzi • SA 
EDEN (VU C. Saniclice Teie- 
feoo 322.774) 

Adoleacenza morbersa 
EUROPA (VU Nieora Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 

GLORIA «Ab (VU Arenacela, 
250 - TeL 291.309) 

Brnce Lee rindìstruttibile, di 8. 
Lei - A 

GLORIA « 8 a 
American Fever 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 

Black Afrodite 

PLAZA (Via Rerkeker. 2 - Tel» 
fono 370.S19) 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 

TITANUS (Corvo Novera 37 • T» 
letono 268.122) 

La felicRk nel peccalo 


ALTRE VISIONI ! 

ASTRA (VU Mezzecaoaone. 109 I 
Tel. 206.470) ! 

Pari e dispari, con 8. Spencer, i 
T. Hill - A 

AZALEA (Via Cumana. 23 - T» I 
lefono 619.280) \ 

Lady Chatterley. con M. Me Bri¬ 
de - DR (VM 18) 

SELLINI (VU Come di Rovo, 18 
Tel. 341.222) 

Ashanti - O. Sharìf - DR j 

CASANOVA tCorae CanOaMI 3S0 
TeL 200.441) 

Le ragazze pon pon, con J. John- 
s!on - SA (VM 18) 
DOPOLAVORO PI fT. 321.339) 
Caccia violenta 

LA PERLA (Vis Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Lad Zeppelin - M 
MODERNISSIMO (V. Cisterne del¬ 
l'Olio TeL 810.062) 

Per vivere meglio divertilevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
PIERROT (Via A. C. Oe MeU. 56 
Tel. 756.78.02) 

L’allegro coUegio della vedova 

POSILLIPO (Via Posillipe - Tel» 
fono 7694741) 

Terna a casa Lassie, con E. Tay¬ 
lor - S 

QUADRIFOGLIO (V.U Cavallegg» 
ri - Tel 616.92S) 

Il diavolo a 7 facce 
VALENTINO (VU Risovgimentn. 
63 - Tel. 767.85.58 
Ore 16 e 20,30: Per amore di 
Peppen A M. Bava - C (VM 18) 
VITTORIA (Tel. 377 837» 

Sevy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 


EToTI 

fTn 

fi 

L /MESnERE D WGGIARE 

vacanze 

^ crociere 

nei paesi dal IMlfi 
cuore caldo 

• relax 

* cielomare 


Santa LUCIA 
ACACIA 

OGGI "PRIMA,, 

R Ritorna il fantastico eroe i 

nella sua più audace sfida al crìmine ! >» { 



La CoLmUa nchzas praserza 
IJha Pkodkniane (>(WTES FRES/DhNB. R(»X0MAM 
-LTXAa R4GN0 CXXPBCE ANOOR/C 
cmMCtO-AS HNW40ND 

fNdutMEMomdCHAMESHttSeDMtELROOapkMd 



Spett. 16,30 . 18,10 - 20,20 - 22,30 


Sospese tessere ed entrate di favore 
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Mentre la De rimane arroccata sulle tue posiiioni 

Settimana decisiva 
per il futuro della 
Regione Marche 

L'asito della riunione interpartitica dell'altra sera lascia aperta 
la strada per una nuova fase politica - Il rischio del logoramento 


eCDAZ. MARCHIGIANA DE LOINITA't VIA LSORARDI f • 
ANCONA • TEL. 2IM1 (UPPICIO DIFFUSIONE: TEL. MSM) 


. • ; r ■ r? 


Violenti ottocchi olla Giunta dorica 


Assurde polemiche 
sullìmpianto per 
ì rifiuti urbani 

Risposta del Comune ad un manifesto pretestuoso 
del WWF, « Italia Nostra » e un anonimo comitato 


La crisi 
finanziaria 
sembra ormai 
avviata 
a soluzione 


ANCONA — L’intesa è an- 
cosa possibile? Che succede- 
derà dopo le dimissioni del¬ 
la giunta Massi? I partili 
sanno bene che l’unico vero 
pericolo da scongiurare è il 
logoramento, il trascinarsi tor¬ 
tuoso degli avvenimenti. E 
sanno anche che l'unico modo 
per porre un argine a que¬ 
sto rischio è decidere subito, 
.senza altri indugi. Si tratta 
di decisioni non facili, anelie 
perché la DC — con il suo at¬ 
teggiamento di arroccata chiu¬ 
sura — non aiuta certo gli 
altri ad assumersi le resp^in- 
sabilità. Eppure l’esito della 
riunione interpartitica deH’al- 
tra sera (tra PCI, PSl. PRl, 
PSDl e .sini-stra indipendente), 
lascia aperta la strada per 
una nuova fase politica. 

Incertezza 

Il partito socialista ha det¬ 
to molto chiaramente che «non 
esiste altra soluzione se non 
quella di un governo con la 
partecipazione del PCI ». Il 
PSDI e il PRI mostrano più 
incertezza, ma hanno piena 
coscienza che più il tempo 
passa, più si assottigliano i 
legami di solidarietà e più 
cade — cosa grave — la cre¬ 
dibilità verso l'istituto regio¬ 
nale. Berardi, del PRI, ha det¬ 
to che il suo partito non vuo¬ 
le mostrarsi « né troppo ri¬ 
gido né troppo elastico ». ui^a 


posizione forse confuse ma 
che denuta un travaglio all’ 
interno di questo partito. 

La sinistra indipendente la¬ 
vora con coerenza e senso u- 
nitardo per l’unica soluzio¬ 
ne praticabile; un governo 
con tutti i partiti disponibili, 
che goda — almeno — di una 
opposizione « costruttiva » del¬ 
la DC. SI. perché lo scudo 
crociato ha già fatto piazza 
pulita con insolita sollecitudi¬ 
ne, delle altre due soluzio¬ 
ni: u<ia giunta organica a cin¬ 
que: una giunta organica a 
quattro con il suo appoggio 
esterno. Così facendo. Iia pro¬ 
vocato la rottura dcU’intesa. 
negando pesantemente il prin¬ 
cipio della parità tra i par¬ 
titi. 

La giunta PSI-PSDl-PRl è 
vincolata al compito di man¬ 
tenere aperta la strada del¬ 
la collaborazione organica: lo 
atteggiamento della DC la ob¬ 
bliga ora a scelte chiare e im¬ 
mediate. 

Il PSDI deciderà la posi¬ 
zione da assumere nella riu¬ 
nione del comitato regionale, 
fissata per il 3 marzo. Ma 
prima c’è la seduta del con¬ 
siglio (quasi sicuramente il 
28). E forse in quella sede 
il presidente Massi riferirà 
.sullo .stato del rapporti tra i 
partiti. Forse spiegherà al 
consiglio le ragioni delle dì- 
mis.siQni. Ci sono obblighi sta¬ 
biliti dalla mozione e ci sono 


anche provvedimenti da ap¬ 
provare (sempre rinviati per 
responsabilità della DC). La 
giunta può agevolmente con 
siderare concluso il suo man¬ 
dato, dato che anche il bi¬ 
lancio di previsione è stato 
licenziato dalla giunta e pas¬ 
sato al consiglio. 

I nodi 

Anche senza un governo in 
carica quindi il consiglio po¬ 
trà lavorare ed approvare le 
cose più urgenti. D’altra par¬ 
te. che cosa cambierebbe nel 
caso in cui la giunta restasse 
in carica per qualche altra 
giorno? Poco o nulla. Lo ste.ì 
.so presidente Mas.sj ha più 
volte dichiarato — giustamen¬ 
te — di non voler restare a 
capo di una giunta, in una .-si¬ 
tuazione di precarietà e di sfi- 
lacciamento. 

Altri dicono: aspettiamo 
l’esito della crisi nazionale. 
Ma in qualunque modo si ri¬ 
componga questa crisi, reste¬ 
rebbero intatti i nodi da scio¬ 
gliere. qui nelle Marche. Se 
invece si andasse alle elezio¬ 
ni anticìoate. ci sarebbero 
mille ragioni in più per re¬ 
spingere la preclusione della 
DC verso i comunisti. Alter¬ 
native credibili dunque non 
ve ne sono. Il centro sinistra? 
Sulla imoratioabilità Hi nuesta 
soluzione c’è l’unanimità. 


ANCONA — Ancora pre¬ 
testuose polemiche per la 
costruzione dell impianto 
per lo smaltimento del ri¬ 
fiuti urbani che sta sor¬ 
gendo a Bollgnano di 
Candia. Il W.W.P. assie¬ 
me a Italia Nostra e un 
non meglio precisato co¬ 
mitato della popolazione, 
ha fatto uscire un ma¬ 
nifesto in cui si attacca 
violentemente la Giunte, 
dorica, rea di avere, a 
loro parere, fornito nco 
sufficienti garanzie con¬ 
tro forme, non precisate, 
di inquinamento possi¬ 
bili. 

La Giunta comunale 
(PCI-PSI-PRI), ha pron¬ 
tamente ■ risposto con un 
comunicato stampa dimo¬ 
strando — come si può 
leggere — « un vivo stu¬ 
pore per il comporta¬ 
mento di queste associa¬ 
zioni, che non più di un 
mese fa. il 12 getinanlo 
scorso, avevano espresso 
parere sostanzialmente fa¬ 
vorevole al nuovo proget¬ 
to (contiene importanti 
modifiche per garantire 
le massime sicurezze di 
funzionamento n.d.r.) pre¬ 
sentato dal Comune, nel 
corso di un’affollata as¬ 
semblea pubblica ». Del 
resto non ha senso chie¬ 
dere un Impianto di to¬ 
tale riciclaggio, come vo¬ 
gliono « i naturalisti » — 
quando si sa perfettamen¬ 
te che non esistono in 
nessuna parte del mon¬ 
do, anche perché nessu¬ 
na fabbrica li ha attual¬ 
mente in produzione. 


Sorge allora il dubbio 
— afferma la nota co¬ 
munale — che ki realtà si 
pensi solo ad un riutilizzo 
parziale delle vecchie di¬ 
scariche a cielo aperto. Il 
che è impossibile per il 
fermo rifiuto del Comuni 
ad assegnare altri terre¬ 
ni a tale scopo. Senza 
pensare, poi, che la Giun¬ 
ta comunale è vincolata 
da una decisione dello 
stesso Consiglio comuna¬ 
le che parla di sole mi¬ 
gliorie e modifiche 

« In realtà — ci ha det¬ 
to il compagno Lucantoni, 
assessore ai servizi — tut¬ 
ta la vicenda ha dei fon¬ 
damenti nella cattiva ge¬ 
stione delle precedenti 
giunte guidate dalla DC, 
che hanno tenuto in ben 
pcco conto qualsivoglia 
istanza di partecipazione. 
Dal momento che queste 
scelte sono state appro¬ 
vate dall'intero Consiglio 
comunale, anche con l’ap¬ 
provazione delle associa¬ 
zioni naturalistiche, non 
si può non tacciare dì 
strumentalità le posizioni 
ora assunte sia dal 
W.W.F. che da Italie No¬ 
stra. 

«Porse che sia 1’ ''odore** 
delle vicine elezioni ad 
alimentare tutto ciò? Se 
è cosi — ha concluso il 
compagno Lucantcni — 
appare chiara la manovra 
di questi gruppi e perso¬ 
naggi. del resto spesso 
vicini a quanti fanno og¬ 
gi deiropposizione aH’in- 
temo del civico conses¬ 
so ». 


La questione risolta positivamente grazie al prevalere dello spirito costruttivo 


Resta in «centro» la scuola media di Tavullia 

La situazione sbloccata dopo una giornata dì incontri > Il progetto per il consorzio di servizi a 
Pian de! Mauro - Evitato il rischio di disperdere 330 milioni per una nuova struttura scolastica 


PESARO 

La DC 
fra 

ambiguità 
e infortuni 

I PESARG — Il tono della 

; polemica politica si sta 

I facendo davvero pesante 
anche nella ìtoslra provin¬ 
cia e spiccano, in partico¬ 
lare. le falsità, le m^tifi- 
cazioni e gli attacchi pro¬ 
vocatori contro il PCI. In 
tale attività mettono un 
• impegno solerte, e dal sa¬ 
pore chiaramente eletto¬ 
ralistico. la DC c il suo 
movimento giovanile. In 
un loro manifesto dal ti¬ 
tolo «La religione, l’intol- 
letama e l’ambiguità del 
PCI » si denuncia l’atteg¬ 
giamento tenuto ad Urbi¬ 
no da «gruppi di facino¬ 
rosi extra parlamentari e 
di esagitate femministe », 
un atteggiamento tale da 
impedire una processione 
religiosa organizzala « per 
la celebrazione della 
[ vita ». 

A questo punto i cervel¬ 
loni dello scudo crociato si 
devono essere chiesti: per¬ 
ché non tiriamo in ballo 
anche il PCI? L’idea è 
evidentemente passata e 
così, pur di accusare di 
qualcosa anche i comuni¬ 
sti, li si taccia di «am¬ 
biguità 9 perché denun¬ 
ciano gli attacchi inte¬ 
gralistici e reazionari alla 
legge che regola Vinter¬ 
ruzione della gravidanza. 
Su tale questione il PCI 
esprime evidentemente po 
sizioni diverse da quelle 
democristiane, e i comu¬ 
nisti, cosi come hanno lot¬ 
tato democraticamente 
nel Paese per il varo del¬ 
la legge, oggi sono impe¬ 
gnati per la sua piena at¬ 
tuazione. 

Che c’entra dunque il 
PCI con le intolleranze e 
'le prevaricazioni di altri 
gruppi, denunciate dalla 
DC? Questo la DC non lo 
spiega nel suo manifesto. 

- e non potrebbe neppure 
ragionevolmente spiegar¬ 
lo. Ma alla DC — e alla 
gente di buon senso — 
vogliamo ricordare che 
con «quei gruppi di fa¬ 
cinorosi extra parlamen¬ 
tari » proprio lo scudo 
crociato ha partecipato ad 
iniziative e sottoscritto 
assieme manifestL Ciò è 
accaduto di recente a Fa¬ 
no, a Pesaro, e, ironia 
della sorte, anche a Ur¬ 
bino. 

Una contraddizione cla¬ 
morosa: ma quando, come 
fa la DC pesarese, si vuol 
giocare su più tavoli con 
runico intento di fare 
delTanticomunismo. infor¬ 
tuni di questo genere 
possono capitare. 


TAVULLIA (Pesaro) — I 
cittadini di Tavullia capoluo¬ 
go hanno messo fine alla 
protesta. Ha dunque prevalso 
la ragionevolezza, dopo che 
per giorni e giorni un diffuso 
atteggiamento di pregiudiziale 
sfiducia nel confronti delle 
istituzioni, accompagnato an¬ 
che dalla scarsa conoscenza 
del fatti, aveva ostacolato u- 
na serena e producente di¬ 
samina del problemi. 

A sbloccare in f^itlvo la si¬ 
tuazione ha contribuito un'in¬ 
tera giornata di dibattito, di 
incontri e di assemblee. Gra 
ì tavulliesi hanno le « garan¬ 
zie » che chiedevano: resta ia 
scuola media in paese e va 
avanti il progetto per il con¬ 
sorzio intercomunale di ser¬ 
vizi a Pian del Mauro. Era 
quanto ramministrazione 
comunale aveva già dciciso in 
linea di massima, e su questa 
posizione si erano attestati i 
comunisti e anche i compa¬ 
gni del PSI. 

La garanzia del manteni¬ 
mento nell’attuale sede della 
scuola media è legata al¬ 
l’approvazione di ima variante 
al Piano regolatore che pre¬ 
vede nuovi insediamenti abi¬ 
tativi, e su questo c’è il pre¬ 
ciso impegno deH'ammini- 
strazle comunale di portare 
in consìglio la variante nel 
giro di un mese; mentre esi¬ 
ste anche la volontà di loca¬ 
lizzare in tempi brevi una 
nuova area artigianale. Cè da 
rilevare che i progetti per le 
varianti erano già .stati ela¬ 
borati dalla giunta comunale 
di Tavullia, 

L’incontro che ha consenti¬ 
to di chiarire in maniera de¬ 
cisiva la situazione si è svol¬ 
to nella sede comunale tra la 


giunta e una delegazione di 
cittadini di Tavullia capoluo¬ 
go con la partecipazione del 
presidente dell’assemblea del 
comprensorio pesarese, Gior¬ 
gio Tornati, e con l’as 5 a=.sore 
al Comune di Pesaro Vladi¬ 
miro Vannini. In questo am¬ 
bito è stata informata la de¬ 
legazione sulla sostanza delle 
scelte compiute a livello co¬ 
munale e del comprensorio. 

Tornati e Vannini sono poi 
intervenuti all’affollata as¬ 
semblea indetta dal PCI e 
d.al PSI, e svoltasi nella sala 
sotto il comune. Elssi hanno 
sottolineato l’esigenza, dopo 
raccoglimento della richiesta 
avanzata assieme dai nove 
comuni del . comprensorio, 
che non andasse perduto il 
finanziamento di 330 milioni 
per la costruzione della nuo¬ 
va struttura scolastica. Con 
quella cifra si costruiscono 
cinque aule che potranno ac¬ 
cogliere i raguzzi delle fra¬ 
zioni di Tavullia e dei comu¬ 
ni dì Colbordolo e di S. An¬ 
gelo in Lisztria. 

In tal modo viene « al¬ 
leggerita » la scuola media di 
Tavullia-centro che potrà far 
fronte alle nuove esigenze 
che si determineranno con lo 
sviluppo legato alle nuove 
varianti al Piano regolatore. 
E* anche previsto che ram¬ 
mentare della spesa che do¬ 
vrà sostenere il Comune di 
Tavullia per il consorzio sarà 
rapportato al numero dei 
bambini che utilizzeranno le 
nuove strutture. E’ intervenu¬ 
to nel corso dcirassemblea 
anche il compagno Umberto 
Bernardini della segreteria 
i provinciale de! PCI. 


La discussione attorno ai 
tre punti fondamentali (la ne¬ 
cessità di non perdere i fi¬ 
nanziamenti; la validità della 
scelta di Pian del Mauro; le 
prospettive di garantire la 
presenza della scuola nel 
centro del paese, grazie ai 
nuovi insediamenti abitativi e 
produttivi) si è sviluppata 
serenamente anche nell’as¬ 
semblea indetta dal comitato 
cittadino. La delegazione re¬ 
duce d all’incontro con ram¬ 
ministrazione comunale ed i 
rappresentanti del com{H:en- 
sorto ha esposto con estrema 
obiettività l’andamento della 
riunione e ciò — considerato 
anche rinsufficiente grado di 
informazione presente tra 1 
cittadini — ha contribuito a 


far rientrare i propositi di- 
continuare la protesta. 

La conclusione che si può 
trarre da tutta la vicenda è 
che quando si cerca, da ogni 
parte, di entrare nel merito 
dei problemi con spirito 
costrittivo e senza att^gia- 
mcnti pregiudiziali è possibi¬ 
le trovare soluzioni utili per 
tutta la collettività. 

In questa azione si è parti¬ 
colarmente distinto « Il Resto 
del Carlino ». Questo giornale 
è ricorso a tutti i trucchi per 
spargere veleno. Ha insinuato 
addirittura che vi fossero in¬ 
teressi speculativi sul terreno 
in cui sarà costruito il con¬ 
sorzio, quando è arcinoto che 
l’ai-ea è di proprietà del Co¬ 
mune di Pesaro. 


Arrestato a Fermo 
un noto fascista 


L’« Ariano », un giovane di 
Fermo ben noto in città per 
la sua fede e militanza fa¬ 
scista. è stato arrestato ieri 
dai carabinieri, che nella sua 
abitazione a Madonnetta d’ 
Ete hanno trovato delle armi 
possedute abusivamente. Na¬ 
scoste sotto il letto, i cara¬ 
binieri hanno scovato quat¬ 
tro pistole calibro 6 e 6.35. 
ottanta munizioni, due lan¬ 
ciarazzi con cinquanta raz¬ 
zi detonanti e illuminanti, un 
coltello a serramanico di 34 
centimetri, una baionetta 
GIL. 


II giovane, di professione 
imbianchino e il cui vero no¬ 
me anagrafico è Federico Cle¬ 
menti. in quel momento non 
era in casa ed è stato ritro¬ 
vato poco dopo nel vicino 
bar, L’« Ariano » è stato ar¬ 
restato per detenzione di ar¬ 
mi comuni ed è stato inter¬ 
nato presso le carceri giudi¬ 
ziarie d^la città. Ai carabi¬ 
nieri che gli chiedevano il 
perché del posseso delle ar¬ 
mi. il giovane, che ha venti- 
quattro anni, ha detto che 
gli servivano per difesa per¬ 
sonale. 


I risultati elettorali smentiscono « i proietti del riflusso 

Il voto negli atenei indica volontà 
di riforma e non di restaurazione 


.AXeON.A — Dunque, ì risul¬ 
tati delle elezioni universita¬ 
rie, come è stato già scritto, 
hanno smentito i profeti del 
Tifìus.so. 

Anche nelle Marche la De¬ 
mocrazia Cristiana e gli al¬ 
tri gruppi cattolico-moderati 
che erano scesi in campo con 
una linea di restaurazione, 
non hanno affatto guadagna¬ 
to terreno àU’intemo delle uni¬ 
versità. Sebbene avessero mo¬ 
bilitato forze più composite 
rispetto al passato, la mac¬ 
china elettorale non ha fun¬ 
zionato come essi speravano- 
tueU'Ateneo di Macerata, ad 
esemfno. rimangono ai livelli 
del 1976. mentre la sinistra, 
pur divisa in due liste (comu¬ 
nisti. PDUP e indipendenti 
da un iato; socialisti dall’at- 
tro). raggiunge per la prima 
volta la maggioranza relati- 
va con il 43J2 per cento dei 
coti. 

NeU'Vniversità di Ancona 
(facoltà di ingegneria e di 


medicina-chirurgia), l’avan¬ 
zata democratica è stata an¬ 
cora più incisiva ed evidente. 
La lista di Comunione e Li 
berazione e del Movimento 
giovanile DC ha perduto ri- 
sp^to al 1976 ri.3. per cento 
dei voti, mentre la sinistra 
unita ha ottenute la maggio¬ 
ranza assoluta con il 32.4 dei 
voti. 

A (damerino (MC), nonostan¬ 
te l’attivo astensionismo di 
Democrazia proletaria, la si¬ 
nistra ha consolidato le po.<ii- 
zioni rispetto a tre anni fa, 
ottenendo il buon risultato del 
38 per cento dei coti. 

Dovunque perdono nettamen¬ 
te terreno le liste fasciste 
e di destra. 

insamma, un risultalo po¬ 
sitivo. specie se si tiene con¬ 
to che gii studenti sono, stati 
chiamati al voto in un mo¬ 
mento assai difficile della ci¬ 
ta detrUniversHà italiana, 
mentre il processo di trasfor¬ 
mazione segna il pa.sso. per 


l’offensiva delle forze accade¬ 
miche più retrive e per l’am- 
biguità di fondo che ha se¬ 
gnato tutto l’atteggiamento 
della De’-.ocrazia Cristiana di 
fronte al progetto di riforma 
pendente da me.ii doranti alla 
Comm'uisinne del Senato del¬ 
la Repubblica. 

Non crediamo che la posi- 
tività del risultato sia infi¬ 
ciato dalla ba.s.sa partecipa¬ 
zione degli studenti al voto. 
Le percentuali dei votanti 
equivalgono in realtà a quel¬ 
le dei giovani che frequen¬ 
tano VUniversità. Sono pochi. 
E come potrebbe essere al¬ 
trimenti in atenei nei quali 
la didattica è carente e si 
risolve in esami a ripetizio¬ 
ne, i professori sono viag¬ 
gianti e la politica dei ser¬ 
vizi, per garantire il diritto 
allo studio è largamente ina¬ 
deguata? 

Tuttavia, non bisogna trar¬ 
re motivo di facile ottimismo 
da qne.it i risultati incorag¬ 


gianti. 

Si è espressa ancora una 
volta una spinta democrati¬ 
ca, alla quale bisogna dare 
seguito con il movimento, lot 
tondo per introdurre fin da 
adesso elementi di riforma 
nella vita universitaria, spe¬ 
cialmente sul rersanfe della 
didattica. 

Non è facile cambiare il 
clima delle università, rimuo¬ 
vere le pressioni conservatri¬ 
ci. battere l'arroganza che 
talvolta, come nel caso delle 
irregolarità avvenute ad An¬ 
cona. ispira i comportamenti 
delle massime autorità acca¬ 
demiche. Ma é proprio questo 
impegno e il cimento al qua¬ 
le chiamiamo tutte te forze 
di rinnovamento dei mondo 
universitario, gii studenti che 
hanno votato e le masse più 
ampie dei giovani che oc¬ 
corre associare al processo 
riformatore. 

Mtuìmo Brutti 


NELLA FOTO: una recente 
manifestazione di disoccupati. 


JESI — La grave crisi finan¬ 
ziaria della SIMA sembra fi¬ 
nalmente aver imboccato la 
strada per una soluzione po¬ 
sitiva. Le banche infatti han¬ 
no riaperto i fidi e si sono 
inoltre pronunciate per un 
prefinanziamento immediato 
di 746 milioni che serviranno 
all’azienda a far fronte alle 
necessità più immediate. Se 
gli Istituti di credito conti¬ 
nueranno a rispettare gli im¬ 
pegni presi, euro breve tem¬ 
po dovrebbero versare altri 2 
miliardi e 250 milioni, neces¬ 
sari per avviare la ripresa 
produttiva della fabbrica di 
Jesi. 

Questi risultati positivi so¬ 
no il frutto dell’ampia mobi¬ 
litazione che ha visto impe¬ 
gnati in una battaglia comu¬ 
ne le maestranze, le forze iio 
litiche cittadine, rammini¬ 
strazione comunale di Jesi, la 
Regione. Ma i lavoratori sono 
consapevoli che è stato fatto 
solo un primo passo, e che è 
indi^ensabile fin da ora. dal 
primo avvìo cioè della ripre¬ 
sa. eliminare le cause di fon¬ 
do che seno state alla base 
dell’attuale crisi, e mettere 
l’azienda al riparo da altre 
crisi future. 

La piattaforma aziendale 
che il consiglio di fabbrica, 
la FLM provinciale e il con¬ 
siglio di zona Vallesina han¬ 
no presentato in questi gior¬ 
ni, va proprio in questa dire¬ 
zione, ponendo come punti 
fondamentali la natura della 
proprietà, l’apporto di nuovo 
capitale dì rischio, il pro¬ 
gramma produttivo e di ri¬ 
strutturazione industriale. 
Ribadendo il giudizio negati¬ 
vo tante volte espresso nel 
corso di assemblee e mani¬ 
festazioni pubbliche sulla 
proprietà e relativa gestione 
Fantauzzi. che ha portato la 
SIMA sull’orlo del tracollo i 
lavoratori chiedono di « co¬ 
noscere le modalità e ! tempi 
relativi alla formalizzazione 
dell’operazione di modifica 
proprietaria del pacchetto a- 
zionario » secondo quanto 
contenuto nel programma 
presentato dal nuovo ammi¬ 
nistratore delegato agli istitu¬ 
ti di credito. 

Circa fi reperimento di 
« denaro fresco » che do- 
vrelAe ristabiiTre condizioni 
di fiducia e di credibilità del¬ 
l’azienda (presso le banche, i 
fornitori. • clienti), i lavora¬ 
tori sostengono la necessità, 
oltre che deU’inserimento di 
nuovi soci, di utilizzare quan¬ 
to più passibile la leege 787 
(relativa al risanamento delle 
aziende in crisi). 

« L’azienda — si legge i- 
noltre nel documento sinda¬ 
cale — deve attuare gli im¬ 
pegni che si è assunti, defi¬ 
nendo tempi e natura del 
nuovo capitale e dei nuovi 
soci, accelerando il rientro di 
capitali attraverso alienazioni 
di proprietà extraaziendali, 
definendo le procedure per il 
rientro di crediti (SIMA bra¬ 
siliana) ». Quanto al pro¬ 
gramma produttivo per il 79. 
possibilità di espansione sui 
mercati nazionali ed esteri 
sono offerte da settori fon¬ 
damentali quali l’edilizia, i 
trasporli, ragricoltura: sulla 
loro realizzazione vanno co¬ 
munque acquisiti diritti di 
verifica mensile. 

Il problema della ristruttu 
razione aziendale è sviluppa¬ 
to dal consiglio di fabbrica 
in cinque punti, che riguar¬ 
dano gli investimenti produt¬ 
tivi e la loro finalizzazione, il 
nuovo gruppo dirigente del¬ 
l’azienda, il riequilibrio del 
rapporto tra lavoratori direi 
tamente produttivi e non. la 
programmazione della produ 
zione, i livelli occupazionali 
complessivi. 

La previsione di spesa per 
nuovi àivesiimeoti contenuta 
nel piano aziendale, ad e- 
sempio. è ritenuta del tutto 
insuffidente dalle maestranze 
che chiedono invece un im¬ 
pegno finanziario maggiore 
per la sostituzione e l’ade 
guamento dei macchinari, e 
delle attrezzature e per nuovi 
strtanenti. 

Nei prossimi giomi as¬ 
semblee di reparto definiran¬ 
no con più precisione le ne¬ 
cessità degli opo^, tanto più 
che ad esse seno collegate la 
stessa programmazione della 
produzione e la distribuzione 
del lavoro nei tre stabilimen¬ 
ti (< Roncaglia ». « Mazzini ». 
«RCD»), Con tutta probabili¬ 
tà, infatti il previsto incre 
mento del 72 per cento della 
produzione di cilindri per 
l’aimo corrente non potrà c.s- 
sera raggiunto dallo stabili 
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Riaperto il credito 
alla SIMA, 

ora si pensa al futuro 

Prefinanziamento immediato di 746 milioni, riapertura dei 
fidi • La decisione delle banche scaturita dalla mobilitazione 


mento di Roncaglia; pertanto 
una parte del lavoro dovrà 
essere trasferita allo stabili¬ 
mento Mazzini, che nel 78 ha 
registrato un calo della pro¬ 
duzione del 17 uer cento. 

11 consiglio di fabbrica lia 
criticato la ^posizione ri.iun- 
ciataria » della direzione, elio 
ha previsto invece in (piesto 
.stabilimento una ulteriore 
diminuzione del fatturato di 
un altro 17 per conio. Per 
quanto riguarda l’occupa-zio 
ne, ii’fine, si ricliiede Tassun- 
zione di 40 unità direttamen¬ 
te produttive (tenendo conto 
auanto più possibile della 
leggo per roccupazionc gio¬ 


vanile). che poi in prativa 
«verrebbe a rispondere pi’c- 
valentemcnle alla esigenza 
del turn-over» (nel ’78 infatti 
il rapporto dimessi-assunti e- 
ra .stato di 13 unità in moio; 
VX;r il ’70 sono previste altre 
10 dimi.ssioni). 

Alle nuove as.su.i/.ioni do 
vrebbe accompag-narsi un 
programma a inetlio Urmine 
die. utilizzando corsi di (pia- 
lificazione, turnover, ccc.. 
potrebbe con’ribuire ad al¬ 
largare l’area produttiva: un 
miglior utilizzo del personale 
impiegatizio; una maggiore 
funzionalità nella organìzz,-»- 
zione del .servizi; la verifica 
sulle possibilità immediate e 


reali per il pa.ssaggio di lavo 
ratcri iiidirelli alla produzio 
ne. 

Il consiglio di fabbrica in 
fine non intende oìtacolarc il 
trasferimento di fa.si di lavo 
razione daU’e.stetno uU’inter 
no deirazicnda. purché que 
sto sia collegato ad una 
maggiore utilizzazioic degli 
impianti c a una più [irndul 
tiva organizzazione del lavoro 
e ’>erché inf’ie. conclude il 
documento dello organizza 
zioni sindacali. « tali decisioni 
non determinino una riduzio¬ 
ne della occupazione gleba 
le ». 

I. f. 
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Il Centro Arte Marche Inaugura 
la sua attività con una importante 


ASTA 


nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 
disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 
rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 


ESPOSIZIONE: 

da venerdì 16 a mercoledì 21 febbraio 79 
ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 


ASTE: 

* 

giovedì 22 febbraio ore 16,30 e ore 21 

venerdì 23 febbraio ore 16.30 e ore 21 

sabato 24 febbraio ore 16,30 e ore 21 

domenica 25 febbraio ore 16,30 


/NA UG U RAZIONE 
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Negoti olla regione centlnoio di miliardi previsti dallo legge « 675 » 
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Gli smottamenti a Orvieto, il piano casa e gli interventi straordinari 




Anche l'Umbria tagliata fuori Le piogge ripropongono il tema 


dalla riconversione industriale 

• • • 4 '■3'’»^' 1». «t i ^ . ' - - j 

Sdegnate reazioni alla decisione del CI PI - Dure critiche deir assessore Pro- 
vantini - Resi impossibili interventi programmatori ó finanziari seri nel settore 


del rapportò popolazione-rupe 
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Sabato e domenica 

' 0 » 

a Spoleto Congresso 
della sezione 
Centro del PCI 


SPOLETO - Sabato 2-1 e do¬ 
menica 2d febbraio si svol¬ 
gerà a Spoleto nella Sala del¬ 
le riunioni di S. Nicolò il 
Congresso della Sezione cen¬ 
tro del PCI. 

.\\ Congresso, aperto a tut¬ 
ti i cittadini, partecipano i 
compagni delegati eletti nei 
congressi delle c-ellule di fab¬ 
brica e di strada tenutisi nel 
corso delle ultime settimane. 

Sarà pre.scnte il compagno 
Settimio Gambuli capogruppo 
del PCI al Consiglio regionale 
deirUmbria. 

Il Congresso si aprirà sa¬ 
bato 24 alle ore 16. ■ 


La notizia è giunta in Um¬ 
bria attraverso quelle poche 
copie che il quotidiano della 
Confindustria c II Sole - 24 
ore * vende nella nostra re¬ 
gione ma ha prodotto subito 
vaste reazioni. 

Dopo la decisione del CIPI, 
ecco la notizia clic ierisera è 
stata confermata dagli am¬ 
bienti ufficiali, di escludere 
tutto il centro nord, e quindi 
anche TUmbria, dai benefici 
della legge 675, di riconver¬ 
sione industriale, si son fatti 
subito i conti; que.sto colpo 
di scena priverà la nostra 
regione di centinaia e centi¬ 
naia di miliardi. 

« E‘ un fatto di una gravi¬ 
tà eccezionale — lia dichia¬ 
rato il compagno Alberto Pro- 
vantini a.sse.ssore regionale 
all’indu.stria. — ora l’appara¬ 
to industriale umbro, nel suo 
complesso, dalla grande alla 
piccola azienda, non dispone 
di alcuno strumento nè pro- 
grammatorio nè finanziario 
per realizzare i nece.ssari pro- 
ce.ssi di investimento e di ri- 
conversione divenuti ormai 
improrogabili >. 

Con questa decisione del 
CIPI ades.so una .serie di pro¬ 
grammi di investimento che lo 
stesso governo aveva appro¬ 


vato, basti pensare ai pro¬ 
getti di 12 miliardi della IDP, 
non possono essere più auto¬ 
rizzati. 

Ma Io stesso .si può dire 
della « Terni > aH'interno del 
piano siderurgico e cosi per 
i programmi (autorizzati, si 
badi bene, dallo stesso Cipi 
non molti mesi fa) deU’Elet- 
tixicarbonium. Ma l’elenco si 
può allungare; basti citare 
l’area chimica del ternano, 
alle aziende del gruppo Mon- 
tedison e del gruppo ENI. al¬ 
le gravi situazioni in cui ver¬ 
sano medie aziende come la 
4 Pozzi » di Spoleto. 

Insomma centinaia e centi¬ 
naia di miliardi su cui le 
aziende fac*evano già affida¬ 
mento. 

4 Abbiamo ripetuto conti¬ 
nuamente in questi mesi — ha 
continuato nella sua dichia¬ 
razione Alberto Pi-ovantini — 
che Tindustria umbra era ad 
un bivio e ciò che occorre 
per .superare la crisi è un 
grande proces.so di investi¬ 
mento e <li riconversione per 
la tenuta c lo sviluppo del 
tessuto economico pena una 
crisi le cui conseguenze sono 
facilmente intuibili. Ebbene 
questo processo si fonda sul¬ 
la possibilità clic hanno le 


Varata la delibera regionale 

Divisi nei comprensori 
61 miliardi del Piano 
decennale per la casa 

Il documento approvato in Consiglio al termine del 
dibattito sul bilanciò — I criteri di ripartizione 


Approvato dal Coasiglio 
regionale l’atto di ripar¬ 
tizione prò compreinsorio 
dei circa Gl miliardi di li¬ 
re sLinziati in Umbria per 
l’attuazione del cosiddetto 
4 Piano decennale per la 
casa ». a breve individua¬ 
zione dei soggetti die per 
ogni zona potranno usu¬ 
fruire dei finanziamenti. 

Il provvedimento è sta¬ 
to approvato al ■ termine 
della discussione sul bilan¬ 
cio regionale ed in pra¬ 
tica potrà dare effetti 


quantitativi sul denaro 
attribuito in ogni compren¬ 
sorio non appena saran¬ 
no individuati soggetti at- 
tuatori dei finanziamenti 
.ste.ssi. 

Mentre la Giunta è al 
lavoro per definire quan¬ 
to prima tali attribuzioni 
è intanto nota la riparti¬ 
zione generale dei fondi. 

Gli oltre 61 miliardi di 
lire saranno utilizzati in 
parte (circa 11 miliardi) 
per interventi di edilizia 
sovvenzionata e in parte 


(circa 50) per edilizia con¬ 
venzionata e agevolata sia 
relativa a nuove costruzio¬ 
ni che a completamento e 
bonifica di strutture già 
esistenti. 

Quanto ai criteri speci¬ 
fici per la ripartizione 
comprertsoriale essi, data 
la complessità della mate¬ 
ria. verranno a breve tra¬ 
dotti direttamente nell’at- 
tribuzione alle cooperative, 
alle ditte ed ai soggetti lo¬ 
cali dei fondi di dotazione 
della legge. 

Come è noto si tratta di 
un provvedimento clic ol¬ 
tre a sviluppare il setto¬ 
re edilizio dando rispaste 
alle necessità di alloggi, 
almeno più immediate, ten¬ 
de anche ad una raziona¬ 
lizzazione dell'impiego del¬ 
le risorse finanziarie pub¬ 
bliche e private destinabi¬ 
li al settore. 


Da domani a domenica a Norcia 
la mostra-mercato del tartufo nero 


NORCIA — Si svolgerà a 
Norcia da domani a dome¬ 
nica la XVI Mostra-merca¬ 
to del tartufo nero e dei 
prodotti tipici della Valne- 
rina. 

La manifestazicne si tie¬ 
ne ctai il patrocinio della 
Rcgicne deU'Umbria, della 
Amniinistrazicne Provincia¬ 
le di Perugia, della Comu¬ 
nità Mentana e dei Comtuii 


della Valnerina, dell'Ente di 
Sviluppo agricolo per l'Um- 
bria. della Camera dì Com¬ 
mercio e della Azienda com- 
prmsoriale del Turismo. 

Collateralmente ulla Mo¬ 
stra-mercato si terrai'jio 
convegni e tavole rotonde 
sulla '< Viabilità maggiore 
della Valnerina ». sulla « Va- 
lorizzazicue. trasformazione, 
commercializzazione dei pro¬ 


dotti agricoli-zootecnici » e 
su « Il ruolo della coopera- 
zicne per ti recupero delle 
zone Interne meno svilup¬ 
pate ». 

La chiusura della manife¬ 
stazione fieri-stica. che ospi¬ 
terà per tre giorni anche 
gruppi folcloristici e com¬ 
plessi musicali, è prevista 
per le ore 20 del 25 febbraio. 


due grandi leggi nel settore 
industriale, la 183 e la 673, 
di funzionare ». 

Appresa la notizia la giunta 
regionale ha immediatamente 
esaminato la questione deci¬ 
dendo di inviare un telegram¬ 
ma di protesta ad Andreotti 
e di investire della vicenda 
il Consiglio regionale fin dal¬ 
la prima .seduta. 

Su mandato dello .stesso ese¬ 
cutivo l’assessore Provantini 
ha convocato nei prossimi 
giorni una serie di riunioni 
con i partiti, i sindacati, le 
as.sociazioni industriali, i 
consigli di fabbrica per deci¬ 
dere 4 mi.sure adeguate * al¬ 
la gravità della situazione e 
organizzare una 4 grande ri¬ 
sposta» delle istituzioni, del¬ 
le forze politiche, economiche 
e .sociali e di tutti i lavorato¬ 
ri perchè il CIPI modifichi le 
proprie decisioni. 

Provantini ha anche defini¬ 
to 4 estremamente grave » il 
fatto che lo strumento di un 
governo dimissionario a.ssuma 
la decisione di questa porta¬ 
ta; cosi come è grave che 
I quattro ministri si arroghino 
il diritto di assumere un prov¬ 
vedimento che è contro la leg¬ 
ge 675 contro gli indirizzi 
espressi dal Parlamento, con¬ 
tro gli atti compiuti dal Cipi 
e dallo stesso governo nel 
corso della lunga, troppo lun¬ 
ga. fase di attuazione della 
legge. 

Quest’ultima delibera — ha 
infatti ricordato l’a.ssessore 
aH’industria. — non solo con¬ 
traddice la precedente deli- 
bera-quadro sui piani di set¬ 
tore del 21 dicembre ma spun¬ 
ta fuori 4 del tutto inattesa » 
Mai infatti il Cipi (che in se¬ 
de di commissione interregio¬ 
nale si era confrontato con le 
regioni sui pareri in merito 
ai piani di settore) aveva an¬ 
che .soltanto accennato alla 
eventualità di un provvedi¬ 
mento del genere. 

4 La regione dell’Umbria — 
ci ha detto ancora il compa¬ 
gno Provantini — ha avan¬ 
zato le proprie osservazioni e 
le proprie proposte sui piani 
di settore con un documento 
unitario del Consiglio regio¬ 
nale sollecitando le forze im¬ 
prenditoriali ad organizzare 
un blocco di domande di in- 
ve.stimenti per la ristruttura¬ 
zione e la riconversione indu¬ 
striale. I risultati di queste 
consultazioni li abbiamo espo¬ 
sti il 9 febbraio in Consiglio 
regionale. 

Ora — ha commentato — il 
Cipi cancella tutto con un 
colpo di spugna rimettendo in 
discussione tutta la politica ' 
costruita per la difesa e lo 
sviluppo deU’assetto indu¬ 
striale dell’Umbria e dando 
un grave colpo all'economia e 
all’occupazione. 

Per questo ci siamo impe¬ 
gnati — ha concluso Provanti¬ 
ni — a promuovere rapida¬ 
mente incontri con tutte le 
forze interessate per una mo¬ 
bilitazione generale che fac¬ 
cia recedere il Cipi dalle sue 
decisioni ». 


La necessità dì una sisteniazione della 
rete idrica e fognante - 1 beni cultu¬ 
rali e le condizioni di vita dei cittadini 
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I pochi soldi del Comune non possono bastare 

Solo «terapia d'urgenza» 
per i monumenti di Gubbio 

II governo, i Beni culturali e la DC fìngono dì non sapere 
Alcuni interventi resi possibili da finanziamenti regionali 


GUBBIO — Alcuni merli del 
Palazzo dei Consoli sono re¬ 
centemente schiantati a terra. 
Il tetto e 11 muro della loggia 
del Tiratori, nella centralis¬ 
sima piazza Quaranta Marti¬ 
ri, ha ceduto, una parte delle 
mura urbiche, circa un anno 
fa, sono cadute, il vecchio 
acquedotto romanico è in 
stato di abbandono, il Casse¬ 
ro è un groviglio di rovine. 
Sono questi 1 drammatici 
sintomi dello stato di abban¬ 
dono di alcuni splendidi mo¬ 
numenti eugubini. , 

Il lungo « cahier de dolean- 
ces » potrebbe continuare se 
Regione, Comune e Sovrin¬ 
tendenza non avessero cerca¬ 
to di porre argine, qua e là, 
ad una sitxiazione che sta di¬ 
ventando progresslvametite 
più ^ave. Le magre disponi¬ 
bilità di questi enti, in mate¬ 
ria di beni culturali, hanno 
consentito però solo qualche 
Intervento d’urgenza; la ma¬ 
lattia comunque resta diffi¬ 
cilmente guaribile se non si 
metteranno in moto gli appa¬ 
rati delio Stato. 

Che fare? Il sindaco di 
Gubbio recentemente ha con¬ 
vocato una riunione a cui a- 
vrebbero dovuto essere pre¬ 
senti tutti; dal Comune, alla 
Regione, dalla Sovrintenden¬ 
za, a! ministero dei Beni cul- 
turalL dalle forze sociali, ai 
partiti politici. Un grande 
consulto Insomma al Ietto del 
malato, ebbene quasi tutti 
gli invitati hanno sentito la 
responsabilità di intervenire 
con due sole ed importanti 


eccezioni però: il ministero e 
la DC. 

Mentre 1 più bel monumen¬ 
ti di Gubbio stanno cadendo 
c’è chi ha deciso di lavarsene 
le mani; se i fatti contano 
qualche cosa, questa è la li¬ 
nea scelta da chi poi attacca 
violentemente il restauro del 
quartiere S. Martino, Ma al¬ 
dilà della polemica resta il 
problema di un patrimonio 
storico di tutti, da difendere 
per tutti. E allora? 

La Regione è già intervenu¬ 
ta per restaurare l’edificio 
delle orfanelle di Santo Spi¬ 
rito. Il Comune dovrebbe 
muoversi per la sistemazione 
del teatro, oltre ad aver già 


Recuperata droga 
rubata a Perugia 

Ritrovate ieri 51 fiale di 
eptadone ed altre sostanze 
che erano stat« rubate nei 
giorni scorsi al Centro di 
igiene mentale di Perugia. 
Su indicazione del dott. Lun¬ 
garotti e di altri sanitari so¬ 
no andati gli stessi ioferraie- 
ri del CIM a casa di un gio¬ 
vane assistito dove in base 
ad alcuni indìzi avrebbero 
potuto trovarsi le sostanze 
psicotrope rubate. 

Di fatto, tranne qualche fia¬ 
la. tutta la refurtiva è stata 
ritrovata. Le indagini intan¬ 
to proseguono da parte della 
questura per verificare se si 
tratta di un episodio isolato. 


compiuto diversi interventi di 
« pronto soccorso ». Il pro¬ 
blema comunque lo si rivolti, 
resta però squisitamente po¬ 
litico; che cosa ha deciso di 
fare il ministero del Beni 
culturali? E ancora; quali 
mezzi il piano Pandolfi de- 
stma a tali interventi? 

Di critiche ai piogramma 
pluriennale del governo se ne 
sono già fatte tante: c’è da 
aggiungere anche il totale di¬ 
sinteresse per la conservazio¬ 
ne e il riutilizzo di importan¬ 
ti monumenti. In sostanza 
siamo in presenza di qualche 
nebulosa frase di circostanza 
e di un sostanziale disinte¬ 
resse per la drammatica si¬ 
tuazione. Per dirla con una 
parola: non c’è una lira a 
disposizione per i restauri. 

Quanto al ministero dei 
Beni culturali sembra più 
impegnato a non decentrare 
le deleghe e a rispondere ne¬ 
gativamente alle richieste 
partecipative degli Enti loca¬ 
li, che ad intervenire in mo¬ 
do efficace nelle situazioni 
più serie. Le responsabilità 
maggiori della difficoltà di 
Gubbio vanno ancora al po¬ 
tere centrale. 

Resta la necessità di una 
battaglia politica per ripro¬ 
porre queste questioni in tut¬ 
ta la loro drammaticità; 
Gubbio è infatti una delle 
tante città dell’Umbria in cui 
si assiste ai danni prodotti 
« dall’usura dei tempi » e dal¬ 
le inefficienze del governo in 
questo settore. 

G. Me. 


Gii ultimi episodi denunciati a Perugia e l'esigenza di un reale e corretto funzionamento dei consultori 

Gli obiettivi nuovi della battaglia per l’aborto 


Alcuni fatti avvenuti a!l’o- 
.spedale di Perugia nella cli¬ 
nica ostetrica, ci hanno fatto 
riflettere suH'azione politica 
che oramai da nove mesi stia¬ 
mo conducendo per l’applica¬ 
zione della legge suH’interru- 
zione volontaria della gravi¬ 
danza. 

l.’alwrto clandestino denun- 
ckito circa un mese fa dal 
medico sanitario provinci s e 
e la vicenda allucinante che 
ha dovuto subire uruj dolina 
per intentmpere una gravi¬ 
danza ci ha messo suU'avvisc 
di operare su due fronti di¬ 
versi: da un Iato che in tutti 
gii ospedali si pratichi, quan¬ 
do la donna Io richieda, i'm- 
temizione della gravidanza; 
daii’ailro affinchè aia operalo 
un controllo più stretto di co¬ 
me questa venga efiettuata. 

Non sempre infatti la scel¬ 
ta. g’.a ditticile. di una donna 
di àbcctire trova facili con¬ 
dizioni. Il c-iso di Maria de 
nunciato da « Paese Sera > 
una settimana fa ne è un 
esempio emblematico. 

La donna si era presentata 
all’aspedale con un certificato 
di richiesta di aborto, nel tem¬ 
po utile per effettuare l’inter¬ 
vento richiesto dalla legge 
I entro tre mesi dal concepi- 
micnto). Nel frattempo le vie¬ 
ne riscontrata uno flebite in 
atto che ostacola il procedi- 
m.ento normale. La doma vie¬ 
ne cosi scaricata dalla clinica 
ostetrica a quella dermatolo¬ 
gica, ma intanto quali prov¬ 
vedimenti si prendono? Come 
.si interviene per risolvere U 
caso e tianquillizzarc una don¬ 
na che è già di per s£ in 
condizioni di salute precaria? 

Dopo quindici giorni Maria 
viene dimessa. Nessuna spìe- 
gazicne le viene dati, come 
0 volere eludere le motiva¬ 


zioni iniziali del suo ricovero. 
Piu volte durante la sua per¬ 
manenza in ospedale l medici 
tentano di dissuaderla, perchè 
come spesso le ricordano al¬ 
cuni di loro può morire du¬ 
rante l’intervento. 

D altro lato. però, le sue 
condizioni di salute pongono 
delle incognite giustificate dal 
fatto che un p;irto gemell.are. 
come è il suo molto diffi¬ 
cilmente avrebbe garantito la 
sopravvivenza della donna. 

Maria viene dimessa, ma 
dopo alcuni giorni si ricovera 
di nuovo aH’ospedale chieden¬ 
do di nuovo di abortire e di 
nuovo viene mandata dalla cli¬ 
nica ostetrica a quella der- 
>natolorica. Tutti si rifiutano 
di assumersi le responsabilità 
dell’intervento mascherandosi 
dietro il fatto che la donna 
aveva superato il terzo mese 
e come tale non si poteva 
intervenire, se non nel caso 
d: gravi condizioni di salute. 

I.Ka direzione .sanitana .si in 
teressa del caso e aoilecita 
che vengano fatti tutti gU 
accertamenti specialistici 
trovare una sCì.^ù.ic nei più 
breve tempo poBiUle, anche 
perchè sta sopraggiungendo il 
quarto mese e le cose si fanno 
piò difficili, mentre la salute 
della donna si ag^va anche 
per uno stato an.si030 dettato 
da continui bistrattamenti che 
la domia ha subito durante 
il suo ricovero; dall'indiffe¬ 
renza agli interrogatori, alle 
pn’ssionl per desistere dalla 
scelta. 

il coso si è risolto, 
ma cerne? Con quali conse¬ 
guenze future per la donna? 
Quante altre donne hanno do¬ 
vuto fare la stessa trafila nel¬ 
la clinica di ostetricia del¬ 
l'ospedale di Perugia? 

La commissione femminile 


del PCI e delie donne del 
comitato di controllo per l’ap¬ 
plicazione della legge sull'a- 
borto hanno seguito la vicen¬ 
da trovandosi talvolta di fron¬ 
te a risposte contrastanti o 
evasi ve. a minacce di denun¬ 
cia. al ricatto di presentare 
obbiezione nel caso avessero 
continuato la loro azione di 
controllo sul modo in cui ven¬ 
gono effettuati i ricoveri e gli 
inteiventi. 

Certo questo significa en¬ 
trare e mettere In discussione 
l'operato del medico, intac¬ 
care la maschera della pro¬ 
tesa scientificità ove talvolta 
si celano incapacità e un rap¬ 
porto di subalternità tra me¬ 
dico e malato, dove quest'u! 
fimo si sente obhiizato a dfv 
vere accettare passivamente 
ciò che il primo gli dice. 

E" per questo che la nostra 
azione politica deve spostarsi 
anche sul terreno del control¬ 
lo di come vengono effettuati 
gli aborti, e che tra questi 
non ci siano donne di serie A 
e donne di serie B. ma che 
in tutti i casi, e soprattutto 
in quelli più difficili (come 
quello di Marta) i medici ne 
assumano la responsabilità in 
tote, perchè il fatto di non 
assumersele non significa ave»- 
superato il caso o le cau.se. 

n nostro intervento quindi 
continuerà cercando di coin¬ 
volgere tutte le donne, tutte 
le organizzazioni e i partiti 
più sensibili, per avere una 
più larga partecipazione e una 
più forte contrattualità. 

Con questo non si vuol dire 
di voler sostituire le Istitu¬ 
zioni. ma caso mai spingere 
affinchè queste superino gli 
ostacoli che ancora si frao- 
pongono nella applicazione 
I completa della 194 e si taat- 
I tane coloro che di questa fan¬ 


no uno strumento di potere 
che passa sulla testa delle 
donne. Perchè se è vero che è 
necessario andare airelimina- 
zione della plaga dell’aborto 
clandestino occorre anche che 
le istituzioni si impegnino in 
un intervento univoco su tutto 
il territorio, tale da non sco¬ 
raggiare la donna quando si 
presenta al servizio pubblico. 

Ecco quindi che l’azione 
deve essere riportata su due 
campi; quello d^li ospedali, 
per garantire una ma^iore 
efficienza delle strutture e un 
piu corretto rapporto tra me¬ 
dico e malato e queKo dei 
consultori, perchè la preven¬ 
zione sia veramente fatto aL 
traverso Tinformazione e 1’ 
educazione sessuale di massa 
di tutti i cittadini e soprat¬ 
tutto di quelli più lontani dai 
centri di informazione. Oc¬ 
corre quindi che il servizio 
consultoriale sia sempre più 
decentrato ed intervenga an¬ 
che nelle realtà sociali quali 
le fabbriche e le scuole. 

Con ciò si vogliono sottoli¬ 
neare i limiti reali dell’at- 
tuAie struttura sanitaria che 
non seno riferibili solo al pro¬ 
blema deH’appUcazione della 
legge si^raborto. ma coinvol¬ 
gono il problema di carattere 
più generale dell' incontro- 
scontro del cittadino Con il 
servizio sanitario. Per questo 
vogliamo contribuire ad apri¬ 
re e sviluppare un confronto 
e un dibattito friù che mai 
necessario in questo momento 
in cui si deve andare all'ap¬ 
plicazione della legge euUa ri- 
fonna sanitaria. 

Rosanna Abbati 

Responsabile comm.ne femm. 

Federazione comunista 
di Perugia 


•••intanto all'istituto Angeloni 
impongono il medico «obiettore» 

Questo l'ottuso « diktat )» del consiglio dei docenti alla richiesta di una 
conferenza sui problemi della gravidanza avanzata dalle studentesse i 


TERNI — Quel medico è abonista. non ci 
va che venga a scuola a parlare ai con¬ 
traccettivi e di sessualità. Cosi si sono 
espressi i docenti del Consìglio di i.stitutn 
dell'Angeloni di TemL quando hanno esami¬ 
nato il programma delle iniziative proposto 
dal comitato autonomo delle studentesse. 

Quindi, il tema della conferenza messa 
;o calendario non sarà illustrato dal prò 
fessoi,. Vincenzo Lauro, primario della eli 
nica ginecologica deU’osp^ale dì Temi, ma 
dal dottor Pietro Alterocca, sempre del¬ 
l'ospedale temano, ma obiettore di coscienza. 

Inoltre, al tavolo di quella presidenza, non 
siederà nemmeno una donna come volevano 
le studentesse proponendo, in rappresen¬ 
tanza delle amministrazioni locali, l'asses¬ 
sore provinciale Maurizia Bonanni. Al sue 
posto, il Consiglio di istituto ha voluto l'as 
se.ssore comunale Guido Guidi. 

Prendendo questa posizione, il Consiglio 
di istituto ha inteso rispondere politicamen 
te alla iniziativa. Le accuse mosse nei con 
fronti delle studentesse impegnate su que¬ 
sti temi si riferiscono ad una presunta 
strumentalizzazione fatta dalla Fcderazicme 
giovanile comunista. 

Una occa.s!one che i docenti dell’Angeloni 
non hanno fatto cadere, riaffermiindo i loro 
principi anti abortisti: di sesso, di aborto, 
di consultori a scuola è rae^io che non se 
ne parli e. se proprio non si può evitare, il 
discorso va orientato secondo quelli che 
sono i canoni tradizionali. 

£, in questa direaione, si opera. In primo 


luogo riniziativa delle studentesse è stata 
ostacolata, proprio sul nascere. Poi, quando 
ormai non poteva essere evitata, è stala 
«corretta». Per il preside deU'Istituto, pro¬ 
fessor Pietro Mattel, si tratta di una corre¬ 
zione che rispetta un fondamentale princi¬ 
pio democratico: quelio della pluralità delle 
voci. 

Ma le studentesse fanno notare che, quel 
discorso, sarà sviluppato da tre uomini (con 
i! medico e l'amministratore ci sarà anche 
io psicologo Massimo Purpura) e proprio 
su temi che sono strettamente attinenti alla 
condizione femminile. Sono chiaramente in¬ 
soddisfatte per questo. 

Intanto nelle scuole della città e della 
provincia, le studentesse stanno mostrando 
un Impegno generalizzato sul temi della 
sessualità, dei contraccettivi, del consuitori 
e delTaborto. Iniziative analoghe a quella 
dell’Istituto magistrale Angeloni stanno 
concretizzandosi al Lceo scientifica e al¬ 
l'Istituto di ragioneria di Naml 

Le ragazze intendeno porre soprattutto il 
problema della difficile appllctzione della 
legge sulVaborto, i limiti allo sviluppo ed al 
funzionamento del consultori mentre — at¬ 
traverso mostre di disegni e di fotografie — 
intendono sviluppare ima coscienza nuova 
sulla problematica. 

AH'AngelonL oltre alla mostra ed alla 
conferenza, sarà proiettato il film « Un uomo 
e una donna ». L’iniziativa si concluderà 
con uno spettacoio teatrale con Lucilla Oa- 
leazzl. 


ORVIETO — Arrivando a 
Cannicella, una località ai 
piedi della rupe di Orvieto 
lo spettacolo che cl si pre¬ 
senta davanti è quello di un 
vero e proprio terremoto. La 
parte dì terreno attaccata 
alla rupe abbassandosi ha 
prodotto un avvallamento di 
notevoli dimensioni. 

Sul terreno crepacci enor¬ 
mi di 30-40 centimetri circa. 
E’ la frana di dimensioni 
maggiori delle tre verifica¬ 
tesi in seguito al maltempo 
di questi ultimi giorni. Inte¬ 
ressa un fronte di 350 metri 
per una profondità di 160 
centimetri. 

« Si è verificato uno slitta¬ 
mento di una massa enor¬ 
me di terreno — cl dice l’ar¬ 
chitetto Nicola Beranzoll, re¬ 
sponsabile dell’Ufficio urlw- 
nlstico del Comune di Orvie¬ 
to — una massa di centinaia 
di migliala di metri cubi di 
terra, che si è staccata dal 
fianco della rupe ed è preci¬ 
pitata a valle, trascinando 
varie attrezzature agricole e 
provocando danni per l’agri¬ 
coltura ». 

Un vigneto è stato ridotto 
della metà, varie coltivazioni 
a terrazzo sono andate di¬ 
strutte. « Il rischio maggio¬ 
re — continua Beranzoli — 
è che questa massa di ter¬ 
reno con il movimento pro¬ 
dotto ha messo in serio pe¬ 
ricolo i « liscioni » di tufo 
che stanno alla sommità del¬ 
la rupe ». 

« La frana mi ha distrutto 
circa 60 piante, peschi, peri, 
ulivi — dice un contadino 
proprietario di un appezza¬ 
mento di terreno, circa 300 
metri quadri. Investiti In 
pieno dallo smottamento —, 
cl avevo fatto tanti lavori... ». 

Lo smottamento avvenuto 
sotto l’Istituto professionale 
di Orvieto si situa a circa 
300 metri in linea d’aria dal 
Duomo e da questo punto 
di vista, come cl dicono al¬ 
l’Ufficio urbanistico, esisto¬ 
no seri pericoli. C’è insom¬ 
ma una minaccia dirette su 
Orvieto e sul Duomo. 

Non solo. C’è stata anche 
una grave perdita dal punto 
di vista del patrimonio ar¬ 
cheologico. Sotto questa fra¬ 
na infetti era stata localiz¬ 
zata una necropoli etnisca 
dagli archeologi che stanno 
compiendo la campagna di 
scavi indetta dalla Regione 
dell’Umbria. Basti pensare 
che la prima torùba scoper¬ 
ta stava appena a 50 centi- 
metri dal suolo. 

Seri danni sono stati pro¬ 
vocati anche daH’altra fra¬ 
na, seppur ai dimensioni mi¬ 
nori, avvenuta ai piedi della 
fortezza dell’Albomoz. L’am¬ 
piezza del movimento ha lam¬ 
bito due abitazioni, la frana 
è partita ad una distanza di 
appena 20 metri da una 
abitazione. 

La fortezza deU’Albomoz è 
fondata su « liscioni » di tu¬ 
fo il cui equilibrio è precario. 
Lo smottamento accentua co¬ 
sì lo stato di precarietà della 
fortezza. « Lo stato delle fo¬ 
gnature e degli acquedotti 
— dice Beranzoli — ha una 
grossa incidenza sul grado di 
stabilità della rupe. 

E’ necessario arrivare quan¬ 
to prima ad un intervento 
esecutivo anche perché stan¬ 
no per essere assegnati i fi¬ 
nanziamenti del piano de¬ 
cennale per la casa. Una re¬ 
te di urbanizzazione efficien¬ 
te è condizione indispen.sa- 
bile per un serio intervento 
di recupero e di restauro del 
centro storico ». 

E’ quello che sostiene an¬ 
che il sindaco di Orvieto, 
prof. Arturo Vademiro Giu- 
lietti. a Di fronte a questa si¬ 
tuazione le forze deirammini- 
strazione comunale non sono 
di certo sufficienti. E’ neces¬ 
sario l’intervento di organi 
regionali e nazionali ». « I sei 
miliardi — continua Giuliet- 
ti — non sono più sufficien¬ 
ti alla luce della nuova si¬ 
tuazione. occorreranno deci¬ 
ne di miliardi per risolvere 
1 inali della città ». 

Ck>me affrontare e risolve¬ 
re oggi il problema del rap¬ 
porto popolazione-rupe, te¬ 
nendo conto non solo del 
patrimonio del passato, ma 
delle esigenze attuali della 
gente, de» problemi relativi 
alla qualità della vita? E' la 
domanda che pone al centro 
delle sue rifle.s.sioni l’archi¬ 
tetto Alberto Satolli, studio¬ 
so ed appassionato da sem¬ 
pre della storia e della cul¬ 
tura di questa città, da noi 
intervistato. 

« Ogni epoca storica ha 
espresso la sua civiltà nel 
suo rapporto con la rupe ». 
«Gli etruschi scavavano le 
loro tombe ”i colombari" nel 
masso tufaceo. Già nel 1603 
venne emanato dal Papa un 
regolamento per la manu¬ 
tenzione delle ripe: eviden¬ 
temente il problema della ru¬ 
pe è stato sentito sempre 
dalle autorità cittadine ». 

Oggi, alle soglie del 1980. 
come affrontare quindi il 
rapporto rupe-popolazione, te 
nendo conto deH’esigenza di 
una città intesa come nucleo 
urbano vivo? Satolli conclu¬ 
de con questo stimolante in¬ 
terrogativo. 

Raggiungiamo con il tele¬ 
fono Luigi Malerba, che da 
anni divide la sua vita tra 
Roma e la casa a Settecami- 
ni, vicino ad Orvieto. Non è 
a conoscenza degli ultimi 
.smottamenti. E* preoccupato 
e vuole riparlarne al più pre¬ 
sto quando sarà di nuovo ad 
Orvieto. Porse c’è una punta 
di campanilismo, ma non ci 
troviamo di certo di fronte ad 
una c città qualsiasi ». 


Le ferie armo 
della Montedison 
per ridurre 
gli organici? 

TERNI — Ferie, organici, ma¬ 
nutenzione, Centro ricerche e 
ambiente di lavoro .sono 1 te¬ 
mi dlffus'! nel cor.so dell’ul¬ 
tima riunione del consiglio di 
fabbrica del gruppo Montedi¬ 
son. 11 dibattito ha denuncia¬ 
to come, nel gruppo, sla in 
atto una azione di recupero 
da parte della .società che 
va oltre 1 limiti della tolle¬ 
rabilità. 

A tutt’oggi esiste ancora una 
grossa fetta di residui ferie 
dello scorso anno. Que.sto fat¬ 
to, insieme al ricorso allo 
straordinario e agli sposta¬ 
menti di riposi nei cicli conti¬ 
nui, rischia di diventare un 
fenomeno tendente a rldlmen- 
siooare gli organici già trop¬ 
po esigui. Tutto questo men¬ 
tre permane una « politica 
paternalistica e strumentale 
delle aziende — dicono 1 la¬ 
voratori — che tende anco¬ 
ra agli aumenti di merito e 
ai premi in denaro ». 

Il consiglio di fabbrica ha 
deciso di affrontare con le 
direzioni locali, io termini 
ravvicinati, i problemi esa¬ 
minati. Le ferie — si dice in 
un comunicato — devono es¬ 
sere godute entro 11 31 di¬ 
cembre di ogni anno e le di¬ 
rezioni devono attuare un pro¬ 
gramma per lo smaltimento 
dei residui del n78 entro il 
prossimo marzo-npnle. 

Per gli organici si procede¬ 
rà a verificlie nelle aree do¬ 
ve gli stessi sono scesi al 
di sotto di quanto previsto 
dagli accordi sindacali. In 
particolare .si dovrà verifica¬ 
re la nuova organizzazione al¬ 
la Moplefan, al gruppo FILM, 
al taglio, airimballo e alla 
cernita dove si verificano fe¬ 
nomeni di appalti per caren¬ 
za di organici: al gruppo F3 
già chiaramente al di sotto, 
agli impianti di filatura del¬ 
la Merak. 

Il problema della manuten¬ 
zione, inoltre, va affrontato 
nell’ambito della gestione del¬ 
la parte contrattuale, riferita 
agli appalti complessivamen¬ 
te con le tre società del 
gruppo. 

Infine, per l’ambiente di la¬ 
voro, si richiedono impegni 
precisi da parte delle direzio¬ 
ni per realizzare una politica 
di bonifica degli impianti e 
dei reparti atta a tutelare 
la salute dei lavoratori. 

Su questi problemi, oggi, 
si svolgerà una ssemblea in 
fabbrica. Nel frattempo si de¬ 
cideranno azioni di lotta se 
le richieste saranno disattese. 


La « Storio di 
un soldato » da 
ieri a Terni 
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Paola Sacchi 


Dario Fo in Umbria lo co¬ 
noscono e Io hanno visto in 
molti sull’onda dei suoi miste¬ 
ri buffi; Igor Strawinski fa 
ormai parte della storia del¬ 
la musica moderna e Giam¬ 
piero Frondini — momenta¬ 
neamente « in prestito » per 
la « Storia di un soldato » rie- 
«laborata da Fo — ha solcato 
per anni le scene umbre con 
l’indiscussa carica umana e 
verve professionale che lo 
contraddistingue. 

Gli impedienti ci sono dun¬ 
que tutti perchè lo spettaco¬ 
lo dì Fo, da ieri sera In .sce¬ 
na a Temi, raccolga un atten¬ 
zione particolare da parte del 
pubblico umbro. L'opera, ori¬ 
ginariamente pensata da Stra¬ 
winskij per il balletto, verrà 
replicata questa sera al Po- 
leama di Terni, per ix>i resta¬ 
re domani, sabato e domenica 
ai teatro Morlacchl di Peru¬ 
gia. 

L’attesa in Umbria, per lo 
spettacolo, come dicevamo è 
del tutto particolare, proprio 
per la presenza di Frondini. 
Non si tratta evidentemente 
di una questione di campani¬ 
le. quanto piuttosto di genuino 
interesse per vedere al lavo¬ 
ro, assieme allo staff di gio¬ 
vanissimi scritturato da Dario 
Fo, uno degli artisti più si¬ 
gnificativi della nostra regio¬ 
ne che tra l'altro ha porta¬ 
to sulle scene per più di una 
volta « Mistero Buffo » dello 
stesso Fo. 

Lo spettacolo, nella sua 
slrullura, è ormai ampiamen¬ 
te noto. Ricordiamo solamen¬ 
te che clTiistori du soldat » 
fu scritta da StravinskiJ ai 
primi del secolo fcu;endo scal¬ 
pore per l'uso di schemi jaz- 
zisttcl misti agli ampi ricordi 
tratti dal folclore e dalla mu¬ 
sica popolare russa. 
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Potenza 


Ma quante 
cose non 
dice il 
de Boccia 


IL SEGRETARIO proviti- 

date della DC potentina, 
Tonio Boccia, ha voluto de¬ 
dicare la prima uscita pub¬ 
blica, dopo la sua recente ri¬ 
conferma alla guida del par¬ 
tito in provincia di Poten¬ 
za (dopo mesi di crisi e di 
incertezze nell’assetto della 
direzione provinciale), ad un 
esame di quella che egli de¬ 
finisce la « crisi » delle giun¬ 
te di sinistra nella nostra 
provincia. Parlando a Tolve 
— un comune dove per lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio si voterà la pros¬ 
sima primavera. Boccia ha 
fatto un « fine » ragiona¬ 
mento: alcune giùnte di si¬ 
nistra dal ’76 ad oggi sono 
entrate in crisi; quindi la 
esperienza amministrativa del¬ 
la sinistra è fallimentare. 

In verità questo è un mo¬ 
tivo ricorrente nelle argo¬ 
mentazioni del dirigente de¬ 
mocristiano che però recen¬ 
temente si è espresso con 
più faziosità. A questo ha 
contribuito, non solo l’aria 
da campagna elettorale che 
l’occasione comportava, ma il 
fatto che Boccia è stato ri- 
confermato segretario pro¬ 
vinciale della DC in presen¬ 
za di un dissenso esplicito 
della « base », che sembra vo¬ 
ler fare intendere, sia pure 
timidamente, di non condivi¬ 
dere la drammatizzazione del 
rapporto tra le forze politi¬ 
che che pare voglia creare 
la corrente maggioritaria del¬ 
ia DC potentina. Evidente¬ 
mente, ritOèmando al merito. 
Boccia pensa che la gente 
non sappia vedere le propor¬ 
zioni del fenomeno, che si 
tratta cioè di singole situa¬ 
zioni a fronte di una gene¬ 
rale tenuta delle amministra¬ 
zioni di sinistra. E pensa, 
forse, che in provincia di Po¬ 
tenza non ci si sia accorti 
che nel ‘78 a Latronico e a 
Lauria si sia passati da am¬ 
ministrazioni di centro-sini¬ 
stra ad amministrazioni di 
sinistra, e che giunte di si¬ 
nistra si sono costituite o 
ricostituite a Marsiconuovo e 
Muro Lucano. Poi natural¬ 
mente non dice, per esempio, 
che a Rionero si è andati ad 
una giunta di centro sinistra 
perché la locale sezione del 
PSI non ha saputo dire di 
no a gruppi di interesse 
da sempre tutelati da tata 
parte del gruppo dirigente 
locale della DC — aggrappa¬ 
ti alla più mostruosa specu¬ 
lazione edilizia verificatasi 
negli ultimi tempi in Basi¬ 
licata. Non dice, quindi, nien¬ 
te s»i' merito, sulle ragioni 
specifiche dei contrasti che 
in altre situazioni sono in¬ 
sorti tra il PSI e il PCI e 
sulla natura delle contraddi¬ 
zioni verificatesi in qualche 
caso anche al nostro interno. 

Tutto ciò non ci sembra 
serio. Pensiamo, invece, che 
sia giunto il momento in cui 
i dirigenti provinciali della 
DC incomincino ad interro¬ 
garsi su quanto abbia con¬ 
tribuito alla relativa instabi¬ 
lità delle amministrazioni co¬ 
munali lo sforze dell’attuale 
gruppo dirigente provinciale 
della DC nel limitare l’esten¬ 
dersi delle intese a livello 
locale. 

Da un tato, là dove era in 
giunta, la DC ha disatteso 
gli accordi di programma e 
cercato di continuare ad am¬ 
ministrare con i vecchi siste¬ 
mi, logorando così esperien¬ 
ze unitarie che pur si era¬ 
no avviate. Dall’altro, là do¬ 
ve si creavano giunte di sini¬ 
stra ha acuito i conflitti e 
la spaccatura tra le forze de¬ 
mocratiche. Boccia, nel suo 
discorso a Tolve, ha rivendi¬ 
cato la via della opposizione 
rigida scelta dalla DC. sotta¬ 
cendo naturalmente le vena¬ 
ture « cilene » che questa in 
alcuni casi ha assunto, con 
l’assenza prolungata dei con¬ 
siglieri democristiani dalle 
sedute dei Consigli comuna¬ 
li, i quali non hanno esitato 
a determinare una vera e 
propria paralisi delle istitu¬ 
zioni democratiche pur di 
mettere in crisi giunte di si¬ 
nistra. 

Tuttavia il nodo vero nella 
vicenda delle amministrazio¬ 
ni comunali in provincia di 
Potenza è un altro. I Comu¬ 
ni si trovano a questo punto 
dello scontro politico in Ba¬ 
silicata, in una morsa costi¬ 
tuita, da un lato, dalle pres¬ 
sioni esercitate nei loro con¬ 
fronti dagli interessi della 
speculazione edilizia e dalle 
manovre clientelavi che gra¬ 
vitano attorno ai meccanismi 
del concorsi per Vassunzione 
dei dipendenti comunali. 
dalValtro. dalle resistenze che 
la DC oppone a livello re 
gionale a che siano approva¬ 
te le leggi di delega che im¬ 
porterebbero un passaggio di 
poteri rilevanti ai Comuni e 
alle comunità montane. 

La DC continua ad essere 
nelle amministrazioni comu¬ 
nali il punto di riferimento 
degli interessi sveculativi c 
cUentelari a livello locale, 
mentre, non attraverso i grup¬ 
pi consiliari o alla guida dei 
comuni, ma tramite gli stru¬ 
menti vecchi e nuovi del suo 
sistema di potere (enti, ini¬ 
ziative degli assessori regio¬ 
nali, Coldiretti, eccetera) ten¬ 
ta di assicurarsi le leve del 
governo dUTeconomia 

Alla rottura di questi equi¬ 
libri. di questi rapporti e an¬ 
che di questa segmentazione 
corporativa degli stessi partiti 
politici hanno lavorato i co¬ 
munisti nelle amministrazio¬ 
ni comunali. In alcuni casi 
con rilevanti successi, che 
avrebbero potuto anche esse¬ 
re maggiori se il PSI avesse 
dimostrato di voler affronta¬ 
re con altrettanta coerenza 
questo nodo fondamentale del 
sistema di potere democri¬ 
stiano in Basilicata. 

PIERO DI SIENA 
segretaiio provincia¬ 
le del PCI di Potenza 


r » 

Iniziativa dello segreteria regionale del PCI | Asscssote dc a Cagliari autoHzza la caccia nella laguna 

Sta per consumarsi 
un’altra carneficina di 


Grave atteggiamento dc 
per l'ente di sviluppo 
ngricolo della Puglia 

Le forze politiche democratiche invitate a votare al più 
presto il consiglio dì amministrazione e il presidente 


Interrogazione urgente del PCI 
per far revocare Fa irresponsabile 
decisione » - Gli incalcolabili danni 
già provocati dal piombo dei cacciatori 
e dai residui chimici delle industrie 
La strage dì migliaia e migliaia 
di volatili, intere specie semidistrutte 


uccelli a Santa Gilla 


Dalla noitra redazione 

BARI — La segreteria regio¬ 
nale del PCI ha' rivolto un 
Invito alle altre forze poli¬ 
tiche democratiche affinché 
In una delle prossime sedute 
il consiglio regionale di Pu¬ 
glia si occupi del problema 
dell’ente di svilupp» agri¬ 
colo e voti, senza indugio, 
i 13 membri del consiglio di 
amministrazione ed il presi¬ 
dente dell’ente in forza de¬ 
gli art. 13 e 15 della legge 
regionale del 28-10-1977, n. 32 
già ampiamente disattesa. 

A questa data infatti ri¬ 
sale l’approvazione della leg¬ 
ge istitutiva dell’ente di svi¬ 
luppo agricolo e da allora 
non si riesce ad insediare, 
per responsabilità delia DC, 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne privando cosi la Regione 
Puglia di uno strumento tec¬ 
nico per l’attuazione della 
politica agricola. Con questa 
netta presa di posizione il 
comitato regionale pugliese 
del PCI contesta alla DC, 
come si afferma in un co¬ 
municato, a il diritto che si 
arroga di bloccare l’attuazm- 
ne delle leggi e di avere per 
sé ad ogni costo la presi¬ 
denza dell’ERSAP La pre¬ 
sa di posizione della segrete¬ 
ria regionale del PCI è sta¬ 
ta presa a seguito di un esa¬ 
me del problemi relativi al¬ 
l’ente regionale di sviluppo 
agricolo, alle sue strutture e 
al suo funzionamento. La se¬ 
greteria ha rilevato tra l’al¬ 
tro come, malgrado le ripe¬ 
tute sollecitazioni dei comu¬ 
nisti, delle organizzazioni 
professionali e sindacali e di 
altre forze politiche e nono¬ 
stante i precisi impegni as¬ 
sunti dai partiti della mag¬ 
gioranza programmatica alla 
Regione Puglia in occasione 


della soluzione dell’ultima 
crisi e a distanza di 16 mesi 
daH'approvazione della legge 
regionale Istitutiva dell’ER- 
SAP, non si è ancora provve¬ 
duto alla nomina e all’inse¬ 
diamento del consiglio di 
amministrazione e degli al¬ 
tri organismi i.st itoti dell’ 
ente. 

« La segreteria regionale 
del PCI denuncia — si affer¬ 
ma in un comunicato — le 
gravi conseguenze che la vio¬ 
lazione della attuazione del¬ 
la legge istitutiva dell’ente 
di sviluppo arreca all’intero 
settore agricolo regionale, 
con particolare riferimento 
ai coltivatori ed ai produt¬ 
tori che si vedono privati 
dell’ausilio e dell’apporto 
tecnico di uno strumento che 
la Regione Puglia ha voluto 
darsi per far fronte alle 
sempre maggiori esigenze del 
mondo produttivo agricolo, e 
ritiene la Democrazia cristia¬ 
na responsabile della manca¬ 
ta nomina del consiglio di 
amministrazione bloccata da 
proprie beghe interne ». A 
causa della grave situazione 


Parere favorevole 
per Romanazzi 
presidente della 
«Fiera del Levante» 

ROMA — La Commissione 
Industria del Senato dopo 
quella della Camera ha e- 
spresso ieri aU’unanimltà pa¬ 
rere favorevole alla nomina 
di Stefano Romanazzi a pre¬ 
sidente dell’ente autonomo 
« Piera del Levante » di Bari. 


provocata dall'atteggiamento 
della DC. il gruppo regionale 
comunista — prasegue il co¬ 
municato — si è astenuto sul¬ 
la votazione del bilancio pre¬ 
ventivo 1978 dell’ERSAP (ap¬ 
provato per altro solo pochi 
giorni addletiol in quanto 
ha ritenuto assurdo e non 
oltre tollerabile che diecine 
di miliardi della Regione 
po.ssano continuare ad esse¬ 
re gestiti da un commissa¬ 
rio mantenuto in carica ol¬ 
tre il lecito nel mentre l’in¬ 
tero ente ìangue In un im- 
pre.sslonante immobilismo 
che mortifica anche tutto il 
personale dipendente. 

Il mancato insediamento 
del consiglio di amministra¬ 
zione deli’ente di sviluppo 
agricolo non è il solo episo¬ 
dio che rivela come, anche 
dopo l'ultima intesa program¬ 
matica, che è stata positiva 
.soprattutto per quanto con¬ 
cerne gii impegni presi per 
l’agricoltura, continua razio¬ 
ne di freno all’attuazione del 
punti dell’accordo. Tra que- 
.sti importante è quello che 
riguarda, per esempio, la de¬ 
finizione. entro la fine del 
me.se di giugno, del piano 
regionale di sviluppo agri¬ 
colo. 

Va detto però che. quasi 
alla fine di febbraio, non c’è 
alcun segno di avvio nell’ 
affrontare questo importante 
e qualificante problema. Una 
verifica della volontà della 
giunta di rispettare gli ac¬ 
cordi è rappresentata anche 
dalla legge di delega ai Co¬ 
muni sulla calamità natu¬ 
rale il cui testo è stato già 
approvato in commissione 
sulla base di una proposta 
del PCI e di una della giun¬ 
ta. 

Italo Palasclano 




Preoccupazione dei sindacati 
per i «tempi lunghi» della crisi 

Individuati punti importanti di convergenza - Ribadita la necessità di un esecutivo che rappre¬ 
senti le attese dei calabresi - Dura presa di posizione dei dipendenti del comitato di controllo 


Incontro sulla Liquìchimica 

Subito il commissario 
e una nuova gestione 

POTENZA — Si nomini subito il commissario del gruppo 
Liquìchimica insieme all’individuazione di soggeivi affidabili 
e capaci di inaugurare una nuova fase nello sviluppo nella 
regione, con preferenza per l’intervento pubblico qualificato. 
Queste le decisioni assunte nell’incontro di ieri l’altro presso 
il dipartimento regionale alle attività produttive, al quale 
hanno preso parte il presidente del Consiglio regionale, diri¬ 
genti regionali e provinciali dei partiti democratici, espo¬ 
nenti del movimento sindacale e del consiglio di fabbrica 
dei due stabilimenti lucani, esponenti dei gruppi consigliari 
della Regione e responsabili della giunta, parlamentari. 

Il dibattito, aperto e costruttivo, ha fatto registrare un 
vasto e consapevole consenso unitario intorno alle linee del¬ 
l’azione sviluppata da sindacati e Regione. E’ stata inoltre 
ribadita la posizione contraria al ricorso alla cassa integra¬ 
zione perchè esso non è finalizzato a concrete prospettive di 
risanamento e di gestione. 

Gli onorevoli Giuralongo. Lamorte e Ziccardi hanno ri¬ 
badito la disponibilità ad attivare — come gruppo dei parla¬ 
mentari lucani — iniziative immediate, in sintonia e in stret- 

10 rapporto con le esigenze avvertite dalle istituzioni e dai 
lavDratori perchè lungo le linee individuate dal dibattito. 

11 ministro dell’Industria dia le garanzie e le risposte che 
si attendono da tempo. 

Il presidente del Consiglio regionale Schettini ha ram¬ 
mentato il lungo e proficuo lavoro svolto dal consiglio e 
soprattutto l’invito rivolto all’ENI a procurare le condizio¬ 
ni di un confronto sugli impegni EIH in Basilicata, bu¬ 
rnendo l’impegno a raccogliere l’unanime disponibilità della 
giunta e dei gruppi consigliali per rinnovare le pressioni 
ai governo centrale. 

Oggi il ministro dell’Industria incontra i sindacati, la 
proprietà e le banche, insieme ad una delegazione della 
Basilicata. 


Il congresso del PCI della Marsica 

Intensa discussione, 
dibattito « non formale » 

AVEZZANO — Con la riconferma del compagno Giovanni 
Santini a segretario e l’elezione dei nuovi C.F. e CFC si è 
chiuso ad Avezzano rundioesimo congresso della federazione 
maisican^^ 116 delegati eletti da iscritti nei wngr^a. 
di sezioni hanno discusso per tre giorni sulle Tesi e .sulla 
politica del PCI in relazione soprattutto all’attuale crisi di 
governo nazionale e regionale. Nella sua relazione, infatti. 
Santini aveva posto l’accento le la stessa parola d’ordine del 
congresso lo sottolineava * Il PCI al governo condizione ^r 
rinnovare il passe») sulla urgenza della parvecipezione dei 
comunisti alla direzione del paese e della regione, respin¬ 
gendo la pretestuosità delle argom«itazioni democristiane 
sulle famose «condizioni obiettive». 

Il dibattito è stato ricco ed articolato tenendo presente 
che i delegati sono stati suddivisi in otto commissioni di 
lavoro nelle quali hanno avuto la possIWlità di confrontarsi 
sulle questioni specifiche. Un tema è stato particolarmente 
discusso ed era in relazione alla scarsa presenza di compagne 
delegate (solo 7 su 116 nonostante che la percentuale di 
iscritte sla nell’ordine del venti per cento). 

Il compagno Maurizio Ferrara nel suo intervento 
conclusivo ha cUto atto al partito della Marsica di essere 
notevolmente cresciuto negli ultimi anni (si è passati in ^ 
anni da 2500 a 4000 iscritti), di aver dato vita ad un dibattito 
non formale, vivo e concreto, superando la concezione sta¬ 
tica di un «partito come macchina perfettamente oliata e 
funzionante » che appartiene all’oleografia del passato. 

Al termine del congresso sono stati eletti l nuovi organismi 
dirigenti della federazione c sono stati delegati al congruo 
nazionale i compagni Luigi Sandirocco, Giovanni Santini a 
Lia Cherubini, 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Anche la 
Federazione unitaria cala¬ 
brese Cgil-Clsl-Uil è seria¬ 
mente preoccupata per i 
tempi lunghi della crisi re¬ 
gionale in riferimento soprat¬ 
tutto allo stato di emergen¬ 
za economica e sociale della 
Calabria e ritiene che tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che possano concorrere alla 
direzione politica della Re¬ 
gione. E’ que.sto l’importante 
significato emerso dall’incon¬ 
tro svoltosi martedì sera a 
Catanzaro fra il gruppo re¬ 
gionale del PCI (presenti i 
compagni Giuseppe Guara- 
scìo, Costantino Pittante, Pa¬ 
squale lezzi. Michele Aiello) 
e la segreteria della Federa¬ 
zione unitaria sindacale 
(presenti Calati della Cisl, 
Chirico della Uil, e Garofalo, 
Samà e Torsello della Cgil) 
nel quadro delle iniziative e 
del contatti con le forze so¬ 
ciali e con gli enti locali ca¬ 
labresi indetti da! PCI. 

n dibattito che si è svolto 
fra le due delegazioni ha 
permesso di individuare al¬ 
cuni punti impiortanti di con¬ 
vergenza. Innanzitutto comu¬ 
ne preoccupazione è stata 
espressa per il prolungarsi 
dei tempi della crisi e « tale 
preoccupazione — si legge 
in un comunicato stampa 
diffuso al termine dell’incon¬ 
tro — è stata accompagnata 
dall’impegno di intervento 
affinché entro il 7 marzo 
venga eletta la nuova giun¬ 
ta regionale: siano sconfitti 
gli orientamenti tendenti a 
subordinare la soluzione della 
crisi calabrese a quella na¬ 
zionale; sia scongiurato lo 
scioglimento del consiglio re¬ 
gionale e lì pericolo delle 
elezioni anticipate ». 

La Calabria — hanno riba¬ 
dito concordemente il PCI e 
la Federazione unitaria — 
per la sua situazione e per 
raggravarsi delle sue condi¬ 
zioni ha ’oisogno subito di 
un governo che sappia rap 
presentare le esigenze e le 
attese che si manifestano 
nella società calanrese; di un 
governo autorevole che sap 
pia confrontarsi col governo 
nazionale. « La delegazione 
della Federazione unitaria — 
si legge ancora nel comuni¬ 
cato — in relazione alle pro¬ 
poste avanzate dal PCI per 
la formazione della giunta 
regionale, ha ribadito il pro¬ 
prio interesse per i contenuti 
programmatici concordando 
che la scelta di fondo dell’ 
attività della Regione dere 
essere quella della program¬ 
mazione per l’uso coordinato 
e combinato delle risorse e 
ha riconfermato, in relazio¬ 
ne alla formazione del go¬ 
verno regionale, la posizione 
già espressa secondo la qua¬ 
le tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche possono, con pari 
responsabilità concorrere ad 


esprimere la direzione della 
Regione ». 

Una presa di posizione im¬ 
portante. dunque, che segue 
un’altra, pur essa impiortan- 
te, dichiarazione di Alfonso 
Torsello, socialista, della se¬ 
greteria regionale CGIL, nel¬ 
la quale si affermava che 
«se guardiamo alla condizio¬ 
ne del Paese e della Calabria 
in particolare non troviamo 
una sola ragione con la qua¬ 
le motivare un passo indietro 
rispetto all’esigenza di una 
larga unità delle forze poli¬ 
tiche democratiche: anzi pre¬ 
suppone forti passi in avanti 
per coinvolgere nella direzio¬ 
ne politica tutte quelle forze 
democratiche che assumono 
al centro della loro imposta¬ 
zione il superamento dell’' 
emergenza su una decisa li¬ 
nea di rinnovamento della 
società ». 

Ieri mattina sono intanto 
proseguiti gli incontri del 
gruppo regionale comunista 
con altre categorie di lavo¬ 
ratori ed organizzazioni di 
massa. A confrontarsi con 
il PCI sui temi della crisi 
regionale e sulla nece-ssità 
che la Calabria abbia subito 
un governo sono stati i rap 
presentanti della Lega na¬ 
zionale delle cooperative; del- 
l’AICA, del Consorzio olivo- 
coltori. della Ckildiretti. della 
Confcoltiv’atori e della Con- 
fagricoltura. Nei pra=Birni 
giorni (a partire già da oggi) 
sono previsti altri incontri 
con sindaci e amministratori 


di Comuni, comunità monta¬ 
ne, ospedali, consorzi delle 
zone più importanti della re 
glene. 

Per finire c’è da riportare 
una durissima e importante 
presa di posizione dei dipen¬ 
denti del comitato regionale 
di controllo di Reggio Cala¬ 
bria contro l’esecutivo regio¬ 
nale e il presidente Ferrara. 
Essa rappresenta l’ennesima 
riconferma dell.n a.s5oluta 
passività che ha caratteriz¬ 
zato l’attività della giunta 
regionale e, nello stesso tem¬ 
po. una conferma esemplare 
di un’interrogazione del grup¬ 
po comunista nel giorni scor¬ 
si sul rigonfiamento delle se¬ 
greterie particolari dei vari 
assessori. I dipendenti del 
comitato regionale di con¬ 
trollo, dopo tre giorni di scio¬ 
pero, hanno ora reso pubbli¬ 
ca una nota nella quale si 
bollano gli assessori regionali 
come « irresponsabili » e si 
afferma che il metodo distin¬ 
tivo della Regione « che con¬ 
sente agli assessori di utiliz¬ 
zare i servizi regionali a pro¬ 
prio uso e consumo, come 
fossero feudi personali, deve 
finire essendo già costato un 
prezzo altissimo alle popola¬ 
zioni calabresi ». 

A questa esigenza — con¬ 
clude la nota — si oppone 
la pervicace posizione del 
presidente della giunta che 
preferisce darsi, invece, alla 
latitanza. 

Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — Trentamila uc¬ 
celli sterminati, intere specie 
.semidistrutte: il bilancio del¬ 
l’apertura della caccia nella 
zona — fino all’anno passato 
superprotetta — di Santa Gil¬ 
la parla inequivocabilmetite 
di una vera e propria strage. 
La stampa locale, le associa¬ 
zioni naturalistiche, i partiti 
autonomistici, hanno espres¬ 
so indignazione e protesta 
per quanto è avvenuto. Il ri- 
.schio è elle oggi la- carnefi¬ 
cina si rifieta. Migliaia di cac¬ 
ciatori .sono pronti a impu¬ 
gnare nuovamente le doppiet¬ 
te e a sparare incuranti dei 
vincoli e dei limiti esistenti. 

Sotto accusa, ovviamente, 
non solo loro. L’imputato prin- 
ciiiale è senz’altro il nuovo 
assessore regionale aH’ain- 
hiente e alla ecologia, il ile 
Eusebio Baghino, die con un 
|)rovve<limctito assai grave ’n:; 
ria|HM-to l’attività venatoria 
nella laguna. In una interro¬ 
gazione urgente pre.sentata 
al sindaco di Cagliari. Fer¬ 
rara. il presidente della csjm- 
mlssione comunale sanità, 
compagno Emanuele Sauna, 
commenta: « L’irresponsabile 
decisione deH’assessore Ba- 
ghino, di consentire le attività 
venatorie in una zona consi¬ 
derata di interesse faunistico 
intemazionale, rischia di tra- 
sfonnarsi in iin autentico at¬ 
tentato all'ambiente naturale. 

« Un’oasi naturalistica di in¬ 
calcolabile valore — pro.se- 
gue il comiiagno Sanna — per 
la cui salvezza si è mobilitato 
negli ultimi anni un gnindo 
movimento democratico e cul¬ 
turale. è stata di fatto con¬ 
segnala alla violenza e alla 
distruzione premeditata. In 
una sola giornata di caccia è 
stata cinicamente consumata 
una autentica strage di prez’o- 
se specie aviarie ». 

La strage effettuata daj cac¬ 
ciatori non è che Tultima gra¬ 
vi» violenza esercitata sulla 
laguna. « Negli ultimi decen¬ 
ni — ricorda ancora il com¬ 
pagno Sanna nella sua inter¬ 
rogazioni — sono .state perpe¬ 
trate su Santa Gilla violenze 
e manomissioni di ogni sorta. 
Sulla laguna sono stati ri¬ 
versati sia gii scarichi vele¬ 
nosi deH’indastria chimica, 
sia i liquami non depurali 
della città di Cagliari e di 
altri comuni vicini. L’’’'icu- 
ria degli uomini, la irre.siMin- 
sabilità di chi ha governato 
lo sviluppo economico nel ter¬ 
ritorio, raggressività incon¬ 
trollata delle attirila indu¬ 
striali e speculative, hanno 
progressivamente avvelenato 
e degradato questa laguna. 
Una volta la più pesco.sa 
d’HIuropa e fonte di lavoro 
e di ricchezza per la città di 
Cagliari e per la Sardegna c 
oggi ridotta ad un grande 
.serbatoio di malattìe e di pe¬ 
ricoli per la salute umana ». 

La deri.sione deH’assessore 
alla sanità è giunta proprio 
nel momento in cui si intensi¬ 
ficavano le lotte dei pesca¬ 
tori e deiropinione pubblica 
per la difesa e il risanamen¬ 
to dello stagno. « Se il prov¬ 
vedimento non .sarà immedia¬ 
tamente ritirato — dice il 
compagno Sanna — esiste il 
ri.schio di alterare definitiva¬ 
mente un delicato ecosistema 
che svolge un ruolo insosteni¬ 
bile nel mantenimento del- 
requilibrìo c della salubrità 
naturale ». 

Non mancano certamente 
nella conlaminazione e nella 
degradazione della laguna le 
responsabilità degli ammini¬ 
stratori cagliaritani. «Silenzi 
e passìrità delle amministra- 
ricni ciriclie hanno contri¬ 
buito — conclude infatti il 
compagno Sanna — alla con¬ 


taminazione dello stagno e al 
depauperamento delle risorse 
idriche e della sua aviofauna*. 

Mentre l’as.sessore Baghino 
cerca di minimizzare le di¬ 
mensioni della strage e gli 
altri animini.stralori tacciono, 
tutta la collettività cagliari¬ 


tana è impegnata in iHia lot¬ 
ta per ottenere quanto ammi 
nistratori. pubblici poteri e 
industriali .speculatori hanno 
messo in gravo ixiricolo: la 
salvezza di Santa Gilla. 


p. b 


In barba 
alla 285 
un bel 
concorso 
« ufficioso » 

Dal corrispondente 

ALTAMURA — Mentre il 
movimeiito di lotta dei 
di.soccupati appronta una 
piattaforma rlvendicatlva 
per roccupazicrie e lo svi¬ 
luppo della Miirgia. la 
giunta comunale centrista 
DC-PRI-PSDI Interrompe 
il suo atteggiamento di 
latitanza sul problema 
disoccupazione e passa 
provocazioni vere e pro¬ 
prie. Due 1 fatti di que¬ 
sti giorni che ri.schlnno di 
esa.sperare eli animi già 
tesi dei disoccupati: il. 
blocco dei concorsi pub 
blicl per esami (1.5 unità 
fra questori, bidelli, re¬ 
stauratori e direttore) al 
museo archeologico della 
zona della Mureia e l’af- 
fissiotie di 17 lavoratori 
(tra geometri assistenti 
sociali, operai c inservien¬ 
ti) al Comune a tempo 
determinato. Vediamo il 
secondo enisodio. 

Il comune di Altamura 
ha bisogno di personale 
straordinario per svolgere 
le sue funzioni e anziché 
rivolgersi aH’urricio di 
Collocamento e servirsi 
delle li.stc .speciali della 
28.5 o di quelle ordinarie, 
bandisce uno strano e nre 
testuoso concorso pubbli¬ 
co ufficioso. Nel manife¬ 
sto si precisa che la se¬ 
lezione sarà effettuata 
con un giudizio Insindaca¬ 
bile da una commissione 
appo.sitamente nominata, 
sulla base di un semplice 
colloouio. Inoltre le a.s- 
siinzionl che avranno la 
durata di tre mesi po¬ 
tranno essere rinnovate. 

Alle pronte e decl.se con- 
te.stazioni del disoccupati 
e d“ partiti democratici, 
dal Comune si risponde 
che le ultime disposizioni 
legislative in materia di 
assunzione di personale 
negli enti locali permet¬ 
tono ai comuni di sce- 
gl'ere il modo fra la chla- 
ma*^a diretta e il rivol¬ 
gersi agli uffici di Collo¬ 
camento. 

Per quanto riguarda il 
museo archeologico, il 
comportamento della giun¬ 
ta rischia di aggravare 
Io stato di abbandono In 
cui versa il nostro patri¬ 
monio culturale. Tre anni 
fa. Il comune gestito dai 
democristiani con una di 
scutibile delibera ne affi 
dò la gestione alla ABMC. 
un ente 'morale culturale 
altamurano gestito anche 
esso da democristiani. 

Ultimamente la ABMC 
grazie aH’apiJorto dei co¬ 
munisti e di altre forze 
progressiste nel frattem¬ 
po elette democraticamen¬ 
te nel consiglio di am- 
ministrazicne, ha prepa¬ 
rato i bandi di concorso 
ufficiali per assumere il 
personale e permettere 1’ 
apertura del museo. R 
fatto che i concorsi a- 
vrebbero avuto uno svol¬ 
gimento legale e demo¬ 
cratico ha portato gli am¬ 
ministratori democristia¬ 
ni a bloccare in tipografia 
l’uscita del bando e ad 
affossare il tutto. 

Giovanni Sardone 


Domani 
i.n lotta 
i coltivatori 
della 

Val di lavo 

Nostro servìzio 

PESCARA — Domani, ve¬ 
nerdì, promossa dal con¬ 
siglio di zona della Val 
Tavo della Conf-coltlvato- 
ri, si terrà a Città S. An¬ 
gelo una manife-stazione 
di coltivatori, mezzadri e 
affittuari. Alla manifesta¬ 
zione. alla quale parteci¬ 
perà 11 compagno Mario 
Bardelli. vice-presidente 
nazionale della Conf-col- 
tivatori. hanno dato la 
loro adesione molte am¬ 
ministrazioni locali della 
zona, oltre alle forze fmj- 
Ititiche e sociali. 

1 coltivatori della Val 
Tavo scendono In lotta 
per denunciare le Inade¬ 
guatezze del governi na¬ 
zionale e regionale che 
non seno apparsi all’al- 
tfczza dei problemi gravi 
deU’ogrlcoltura, e per 
chiedere una soluzione ra¬ 
pida e politicamente più 
avanzata della crisi poli¬ 
tica. con programmi In 
cui l’agricoltura e 11 Mez¬ 
zogiorno siano le due leve 
centrali per rnumento 
della produzione e dell’ 
occupazione. 

In un documento della 
Conf-coltlvatori è ribadita 
con forza Tesigenza del¬ 
la formazione di governi 
nazionale e locale che 
rappresentino l’assoclazlo- 
ne di tutte le forze poli- 
' tlohe democratiche e che. 
per ampiezza di consensi 
tra le ma.sse contadine, 
diano garanzia di autore¬ 
volezza, capacità e volon¬ 
tà realizzative nella con¬ 
creta e puntuale attuazio¬ 
ne dei programmi. 

Con la loro lotta, 1 la¬ 
voratori della terra della 
Val Tavo rivendicano dal¬ 
la nuova giunta regiona¬ 
le, per rimmediato: la 
modifica della legge trien¬ 
nale e lo sviluppo rapi¬ 
do del programma me¬ 
diante l’attuazione delle 
leggi nazionali già ap¬ 
provate; la elaborazione 
di piani di zona e di 
settore che determinino 
gli obiettivi produttivi; 
l’attuazione del decctitra- 
mento subregionale, l’ese¬ 
cuzione delle direttive 
CEE, la nomina del con¬ 
siglio dell’Ente di svi¬ 
luppo. 

Si chiede inoltre l’avvio 
rapid -1 per la costruzione 
della diga sul fiume Fino, 
il raddoppio.di quella sul 
Tavo e la costruzione dei 
relativi canali di irriga¬ 
zione; un piano di svilup¬ 
po sociale e civile delie 
campagne per l’avvio di 
un processo che porti ad 
una parificazione delle 
condizioni di vita e di 
reddito con gli altri set¬ 
tori della produzione, qua¬ 
le condizione indispensa¬ 
bile per la permanenza 
dei giovani nelle campa¬ 
gne. 

Sandro Marinacc! 


Il presidente Cunfze illustra a Foggia il bilancio elaborato dalla Giunta di sinistra 

Si rinnova la funzione della Provìncia 

I settori di intervento^ le molteplici realtà locali e il rapporto con la programmazione regionale • L'apporto delle 
forze politiche, sindacali, sociali e culturali * Le difficoltà • Aperto il dibattito in Consiglio e tra le popolazioni 


FOGGIA — In modo nuovo 
e avanzato è stato espiosto 
alla stampa e alle popolazio¬ 
ni della Capitanata il bilan 
ciò della Provincia elaboralo 
dalla Giunta unitana di si¬ 
nistra. 

Questo importante docu¬ 
mento polit4co«mmini5trati- 
vo testimonia la volontà po¬ 
litica della Giunta (della qua¬ 
le femno parte PCI, PSI e 
PSDI) di voler riaffermare 
il ruolo dell’ente su] piano 
dei contenuti e di un pre¬ 
ciso programma come stru¬ 
mento essenziale di crescita 
e di sviluppo del tessuto so¬ 
cio • economico delle genti 
danne. 

Il compagno avvocato Fran¬ 
cesco Cuntze ha tracciato le 
linee del bilancio, che si è 
avvalso deirappoito e dei con¬ 
tributi delle forze sociali, po¬ 
litiche, culturali e sipdacali 
della provincia di Foggia non¬ 


, ché dei settori economici ed 
, imp;end:torjaIi. Quali sono 
. queste linee? 

; Il bilancio — ha notato 
: Cuntze — si muove nelle 
direttrici di un piano trien¬ 
nale che I la concreti aggan¬ 
ci con la programmazione 
sia a livello regionale che a 
livello nazionale. Il ruolo che 
intende assolvere la Provin¬ 
cia è quello di essere punto 
di riferimento tra le scHte 
micro economiche del Co¬ 
mune e quelle macro-econo¬ 
miche delia Regkme. 

Questo comporta — ha sot¬ 
tolineato il presidente del¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le — la necessità di disporre 
di precise deleghe per quel 
che riguarda una effettiva 
attività programmatoria al 
fine di individuare gli spe¬ 
cifici campi operativi. 

n compagno Cuntze, dopo 
avere evidenziato le dlffi- 


j coltà c gh sforzi compiuti 
I dalla Giunta provinciale nel 
riordino della sua aziqne e 
della sua iniziativa politica 
I in special modo per quella 
! nferita ai processi di svilup- 
j po economico ed occupazia 
naie, ha indicato i settori 
nei quali si intende appor¬ 
tare un serio e decisivo con¬ 
tributo per un salto di quali- 
: là nelle scelte a carattere 
J generale per un decollo del¬ 
la iM’ovincia di Foggia, de¬ 
collo che può avvenire sol¬ 
tanto attraverso l’impegno e 
l'unità di tutte le forze sane 
e attraverso una più ocu¬ 
lata e disciplinata utilizza¬ 
zione delle risorse umane e 
i materiali di cui dispone. 

I settori di intervento so¬ 
no ragricoltura (attuazione 
dei piani di zona per la fo¬ 
restazione e la zootecnia; svi- 
I luppo dell’associazionismo e 
I della cooperazione; il ripri- 


! stino della viabilità incomin- 
I ciando ad utilizzare i cin 
, quecento milioni messi a d: 

I sposizione della Comunità eu 
j ropea; gli interventi di ri¬ 
cerca valorizzando l’opera e 
I l’azione dell’istituto «di San- 
gro» di San Severo; le ini¬ 
ziative per l’attuazione del 
piani irrigui; l'individuazio¬ 
ne ed utilizzazione delle ter¬ 
re incolte o malcoltivate; col- 
legamento della produzione 
agricola con rindustria di 
trasformazione. 

Ed ancora: la pesca (sfrut¬ 
tamento adeguato delle risor¬ 
se dei laghi di Lesina e di 
Varano; approntamento di 
un « piano pesca »; l’indivi- 
duazìcme delle zone di ripo¬ 
polamento); l’industria (af¬ 
frontare con decisione le fab¬ 
briche in crisi — Scivar. Blm- 
! bi belli, Pildaunia, ex Asd- 
i nomoto, Laterdaunia, Oliver 


Cioop. CMS —; lo sviluppo 
di tutte le potenzialità della 
Sofim, delia Frigodaunia, del 
: Poligrafico, della Bulloni), 
i Ed infine la pubblica istru- 
t zlone (attuazione del piano 
I organico di edilizia scolasti¬ 
ca; il potenziamento delle na¬ 
scenti strutture che consen¬ 
tiranno l’entrata in funzio- 
I ne nei primi di marzo della 
sede staccata dell’ISEP del¬ 
l’Aquila che rAppresenta per 
Foggia un primo e lusinghie¬ 
ro successo della iniziativa 
della amministrazione pro¬ 
vinciale; la ricerca unitaria 
dei punti di convergenza per 
un migliore funzionamento s 
potenzialità deU'istituto del¬ 
l’Accademia di Belle Arti s 
del Conservatorio musicate). 

Su queste proposte la giun¬ 
ta unitaria di sinistra ha 
aperto il dibattito in Consi¬ 
glio provinciale e nell'intera 
società foggiana. 


I 
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SICILIA • Preoccupato giudizio del Comitato direttivo PCI 

Inadempienze e ritardi 
hanno ermai logorato la 
maggipr^za regionale 

Lo scontro avviene sulla legge urbanistica di sanatoria 
deH’abusivismo e sui temi della riforma della Regione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’assemblea 
regionale siciliana ha deciso 
ieri (ma la scnluta non era 
ancora iniziata, quando que¬ 
sta edizione andava in stam¬ 
pa) la data del dibattito par¬ 
lamentare sulla mozione pre¬ 
sentata dal gruppo conwnista 
per impegnare il governo re¬ 
gionale ad una precisa inizia¬ 
tiva contro il veto del com¬ 
missario dello stato alla -sa¬ 
natoria deirabusivismo. 

.Si è reso necessario, infatti, 
di affidare al dibattito in aula 
la discussione su tale argo 
mento perclié non si è potuto 
raggiungere ieri mattina, in 
sede di conferenza dei cupi- 
gruppo. un accordo sul giorno 
in cui effettuare il dibattito 
sul documento comunista, vol¬ 
to ad impegnare il presiden¬ 
te della Regione a disporre — 
nell'esercizio dei suoi poteri 
sUjtutari — la pubblicazione 
nella gazzetta ufficiale della 
Regione, delle norme di sa¬ 
natoria contcfiute nella legge 
urbanistica regionale varata 
nel dicembre scorso cd impu 
gnata dal c-ommissario. i 

Intanto il comitato diretti¬ 
vo regionale comunista ha ri- 
confermato in un documento il 
€ preoccupato giudizio > sul 
logoramento della maggioran¬ 
za. Tale logoramento — af¬ 
ferma il direttivo — è dovuto 
alle inadempienze e alle di- 
■storsioni nella attuazione del¬ 
le leggi da parte del governo, 
al permanere di un vecchio 
mocio di governare che si è 
espresso in particolare nel¬ 
la paralisi sulla questione 
delle nomine e nella gestione 
degli asse.ssorati. alle forti re¬ 
sistenze della DC a portare 
avanti coerentemente il pro¬ 
gramma specie sui temi della 
riforma della Regione. 

Il PCI dichiara die il terre¬ 
no per .superare questo logo 
ramento è l’nttunzione piena, 
completa ed urgente dei pun¬ 
ti programmatici e di quelle 
mi.sure necessarie a rinnova¬ 
re i metodi di governo. Per¬ 
laio il PCI attribui.sce al vo¬ 
to della mozione sulla sanato¬ 
ria deH’abusivismo ed . alla 
conseguente pubblicazione del¬ 
la legge, un significato poli¬ 
tico generale: una pasizione 
negativa del governo e degli 
altri partiti, che pure sì sono 
pubblicamente impegnati su 
questa .soluzione, determine¬ 
rebbe un ulteriore grave de¬ 
terioramento della sibiazione. 

.Mtro punto decisivo è il 
comportamento che le varie 
forze politiche ed ri governo 
terranno nell’a^emWea dei 
comuni, che si ap»^ domani a 
Palermo, sul problema del de- 
ccfitramcnto e dej- comprcn- 
scri. Questo — affermi il di¬ 
rettivo del PCI — è il terre¬ 
no .sul quale si possono evi¬ 
tare fatti traumatici. Nel con¬ 
tempo il PCI riconferma la 
propria convinzione clic la for 
mizione di un governo dell’ 
autonomia (vale a dire di un 
governo che veda la paiit^ri- 
pazione di tutte le forze auto 
nomiste) si pone obiettivamen¬ 
te come naturale sfogo del 
processo poiitico siciliano. 

Ma torniamo alla vicenda 
dell’abusivismo che costitui¬ 
sce la .scadenza più immedia¬ 
ta del dibattito politico in Si¬ 
cilia: la mozione sull’argomen¬ 
to. di cui è firmatario l’inte¬ 
ro gruppo parlamentare, con¬ 
tiene una dettagliata contesta¬ 
zione delle pretestuose ecce¬ 
zioni opposte alla sanatoria 
dal commi.ssario del'o Stato. 
Innanzitutto — si ossena — 


non è vero ohe le norme vo¬ 
tate dall’ARS abbiano, co¬ 
me sostiene il commissario 
dello Stato, valore retroatti¬ 
vo. Esse -sono tese, infatti, 
soltanto a istituire una disci¬ 
plina organica in materia di 
programmazione urbanistica e 
di intervento in particolari 
aree dei territori comunali, 
una disciplina che è destina¬ 
ta ad oix!rare successivamen¬ 
te alla data di entrata in vi¬ 
gore delle norme die sono 
state impugnate. 

In sostanza, le <*ccezioni del 
commissario dello Stato mi¬ 
rano a colpire il diritto co¬ 
stituzionale della Regione di 
legiferare in ordine all'uso 
piugrammatico del proprio 
territorio. 

Un ulteriore punto di scon¬ 
tro — quello relativo alla ge 
stione deiras.se.ssorato nH’agri- 
coltura — viene richiamato da 
un'altra iniziativa del gruppo 
comunista: un disegno di leg¬ 
ge, primo firmatario il com¬ 
pagno Ammavuta, presentato 
ieri mattina aH’ARS, lancia 
una proposta per correggere 
immediatamente — in attesa 
di più profonde misure di ri- 
fomie nel senso del decentra¬ 
mento — le punte più negati¬ 


ve della discussa gestione del¬ 
l’assessorato. il quale, con 
l'esercizio 1979 — si ricorda 
nella relazione — ha un pote¬ 
te di spesa di alcune centi¬ 
naia di miliardi senza che vi 
siano adeguate garanzie per 
im|K'dire il perpetuarsi di me¬ 
todi clientelari. 

In attesa dell'attuazione del¬ 
la riforma amministrativa il 
gruppo comunista propone c^ie 
i’ARS prenda la decisione di 
.sottoporre al parere preventi¬ 
vo di una commissione regio¬ 
nale rappresentativa delje ca¬ 
tegorie agricole, tutte le ri- 
chie.ste tli inten-ento per con¬ 
tributi in favore di aziende 
agricole, cooperative, associa¬ 
zioni <lei produttori e i prov¬ 
vedimenti di spesa relativi ad 
opere pubbliche di Ixinifica e 
di irrigazione. 

Si propone pure di sottopor¬ 
re. analogamente, al preven¬ 
tivo parere dei « comitati pro¬ 
vinciali per gli interventi in 
agricoltura » tutte le richieste 
attualmente di competenza tle- 
gli ispettorati provinciali del¬ 
l’agricoltura e degli ispettora¬ 
ti ripartimeiitali delle foreste. 

V. va. 


Reali pericoli per la salute di migliaia di studenti 


I ' 


Dalla nostra redazione 

to completo non è ancora 
pronto, tuttavia i dati che 
emergono da una prima pa¬ 
noramica sono sconcertan- 
noramica sono sconcertanti. 
Secondo una indagine del¬ 
la commissione di medicina 
scolastica del consiglio di¬ 
strettuale di Catanzaro tut¬ 
te le scuole cittadine, tutte, 
nessuna escluda, dal punto 
di vista igienico • sanitario 
sono in uno stato di incu¬ 
ria indecente e per ciloso 
per la salute degli studenti. 

L’attuale giunta DC-PSDI- 
PRI, presieduta dal demo- 
cristiano Cesare Mulé. an¬ 
che in questo settore, quel¬ 
lo scolastico, ha aggiunto al 
malgoverno degli anni pas¬ 
sati. altro malgoverno. Per 
rendersene conto basta da¬ 
re una occhiata alle rispo¬ 
ste che 1 presidenti del con¬ 
sigli di circolo e di istituto 
delle 45 scuole dislocate nel 
capoluogo hanno fornito 
nel questionario approntata 
dalla commissione. Nel 90* r 
delle scuole cittadine, non 
escluse le elementari e le 
scuole materne (asili nido 
comunali non esistono) il 
medico scolastico, runico 
medico scolastico a dispo.si 
zione per una popolazione 
di oltre tredicimila alunni, 
non ha mai mes.so piede. 

Gli impianti igienici sono 
spesso inadeguati, anzi, in 
molti casi. In mancanza cro¬ 
nica di acqua che si accom¬ 
pagna all’assenza di qualsia¬ 
si servizio di serbatoio o di 
raccolta, li rende non solo 
irnsufficientl ma anche igie¬ 
nicamente pericolosi. Un al¬ 
tro dato; il Comune di Ca¬ 
tanzaro, che come è noto, 
ila il compito di assicurare 
l’igiene e la funzionalità del¬ 
le scuole nel suo territorio. 



Catanzaro: gravi nelle scuole 
le carenze igienico-sanitarie 

Allarmante situazione da un’indagine della commisisone di medicina scola¬ 
stica - Nel 90% delle aule runico medico incaricato non ha mai messo piede 


solo sporadicamente e in ca¬ 
si eccezionali, procede ad 
una vera e prr.pria disinfc¬ 
zione e disiniestazione dei 
locali. 

A questo punto è d’obbll- 
go ricordare che l’ultima vol¬ 
ta che il Comune ha predi- 
«posto la «grande dlslnfe- 
zlone» sotto l'incubo del vi¬ 
rus sinciziale, la tossicità del 
prodotto impiegato e la 
mancata areazione dei lo¬ 


cali ha provocato il ricove¬ 
ro di alcuni bambini delle 
elementari colpiti dalle esa¬ 
lazioni del materiale impie¬ 
gato nella disinfczione stes¬ 
sa. La normalità è invece la 
disinfczione « all’acqua di 
rose » Cile annualmente e 
per puro scrupolo burocra¬ 
tico gli a.sses.sorl preposti a 
questo compito, predispon¬ 
gono. 

Tuttavia quasi la totalità 


delle .scuole della città non 
sono state mai ridipinte. I 
muri sono sporchi, gli infis¬ 
si, anche in edifici di nuova 
castruzione, sono cadenti, 
mancano molto spesso i ve¬ 
tri, il riscaldamento non esi¬ 
ste o è precario, le porte 
sono scardinate o non si 
chiudono. Ma a questo pro¬ 
posito c'è forse un caso li¬ 
mite, quello di due scuole 
del quartiere I.ido, le scuole 


« Vivaldi » e « Fortuna », che 
assieme supemno una popo¬ 
lazione di mille alunni. Da 
quando sono state costruite 
e cioè da 15-16 anni, le due 
scuole una delle quali ospi¬ 
ta nelle ore pomeridiane le 
elementari non sono state 
mal ridipinte. 

Le scuole più fortunate, e 
sono davvero poche. Invece 
ricevono un velo di bianco 
ogni 56 anni. Questi, per 


sommi capi e con qualche 
approssimazione, i dati che 
6i possono ricavare dalle ri- 
I sposte date al questionarlo 
j inviato dalla commissione 
alle scuole del distretto. Ma 
oltre questa realtà, come di¬ 
cevamo all'inizio ve ne è 
un’altra. 

Quella appunto che il Co¬ 
mune di Catanziiro. casi co¬ 
me ha disatteso ogni imi>e- 
gno di rinnovamento della 
città, non lia mai attuato 
lina vera e propria politica 
per la scuoia. Anzi, peggio, 
ha puntualmente dimentica¬ 
to ogni suo obbligo, lascian¬ 
do il p.iirimonlo edilizio e 
l’igiene di que.sto settore nel¬ 
l'incuria e nell'abliandono 
più completo. Ma non basta: 
in fatto di medicina .scoia- 
stica in particolare, tutte lo 
amministrazioni comunali e 
quindi anche l'attuale, han¬ 
no lasciato sulla carta da 
18 anni le IcrrI del '61 e del 
1967 che appunto prevedeva¬ 
no la istituzione di un .ser¬ 
vizio medico che sorvi.sse le 
scuole della città. 

Se. come ha dirlilnrato 
recentemente il direttore 
provinciale del laboratorio 
di igiene e profila.ssi, prof. 
Pregoni. la situazione igie- 
nico-sanitaria della città e 
in particolare di alcuni quar¬ 
tieri non è dLssim'.le da quel¬ 
la che si registra a Napoli, 
questa situazione allora è 
davvero drammatica nelle 
scuole. 

Doppi e tripli turni, ma 
in una buona metà di e.sse, 
locali non idonei da adat¬ 
tati alla meno peggio, au¬ 
mentano di 3 4 volte la pro^ 
babilità della diffusione di 
qualsiasi malattia infettiva. 
E tutto ciò .senza che il Co¬ 
mune se ne dia il minimo 
pensiero. 

Nuccio Marullo 


A Sulmona convegno sulle lotte nella industria abruzzese 

«Libro bianco» degli operai ACE 
suHa repressione in fabbrico 

La sala delle riunioni era gremita di molti protagonisti degli anni 1972-1975 
Documentata tutta l’attività antisindacale - Oggi dimezzati i posti di lavoro 


Dal corrispondente 

SULMONA — «Momenti di 
storia del movimento ope¬ 
ralo della Valle Pellgna; 
ACE 1972-75»: questo il te¬ 
ma del convegno organiz¬ 
zato dal Comitato unitario 
di zona delle organizzazio¬ 
ni sindacali del comprenso¬ 
rio sulmonese, presso il Cen¬ 
tro servizi culturali svoltosi 
l’altra sera. E’ stato il pri¬ 
mo momento di una anali¬ 
si retrospettiva fatta dal la¬ 
voratori dei sindacato sulle 
lotte dcll'ACE. Un’analisi che 
è partita dalla valutazione 
del comportamento di una 
classe padronale «antica e 
superata, ma non di meno 
agguerrita e aggressiva » con¬ 
tro una classe operaia in 
formazione, non priva di con¬ 
traddizioni, ma che è sta¬ 
ta capace di rispondere col¬ 
po su colpo. 

La sala riunioni era ge¬ 
mila di tutti i protagonisti 
delle lotte di quei giorni, 
nemmeno troppo lontani; il 
consiglio di fabbrica dell’ 
epoca, i lavoratori della 
FIAT scesi in lotta accanto 
alle operaie dell’ACE, 1 Ein- 
dacalisti. i sindaci di Sul¬ 
mona e Raiano (Trotta e 
Di Bartolo), il vice sinda¬ 
co di Pettorano Monaco, il 
capogruppo dei consiglieri 
comunali comunisti, Auticro, 
gli avvocati deU’Ufflcio le¬ 
gale D’Ascanio e Carli ed 
infine i giovani del movi¬ 
mento studentesco. 

La testimonianza concreta 
di quei giorni è stata porta¬ 
ta all’attenzione del dibat¬ 
tito dall’operaio Umberto 
Ciarelli. della FLM. attra¬ 
verso la presentazione di un 
« dossier-libro bianco » di 50 


pagine, Inviato nel '75 alla 
Magistratura e dei filmati 
delle manifestazioni, di quel¬ 
le lotte. Una prova impres¬ 
sionante di quanto le ope¬ 
raie e gli operai deU’ACE 
hanno dovuto sostenere con¬ 
tro l’attacco della direzione: 
nel dossier sono riportati in 
forma di ciclostilati, docu¬ 
menti dell’attività antisinda¬ 
cale dell’azienda e tra que¬ 
sti citiamo alcune « perle ». 

Vi è un manoscritto, at¬ 
tribuito all’ing. Ponzi, diret¬ 
tore dell’azienda, copia di un 
volantino del sindacato gial¬ 
lo operante all’interno del- 
l’ACE; gli originali, sempre 
ciclostilati, dei rapporti, de¬ 
bitamente firmati, che 1 sor¬ 
veglianti facevano deH’atti- 
vità dei lavoratori della fab¬ 
brica; una sequela, lunga 
come 1 grani di un rosario, 
di lettere di contestazione, 
di deduzioni e contraddizio¬ 
ni che mostrano, con tutta 
i’evlden» possibile, che la 
direzione ha voluto colpire 
con ostinazione l’avanguar¬ 
dia del movimento azienda¬ 
le partendo da motivazioni 


pretestuose e ihsostenibili; 
sospensioni e licenziamenti, 
una serrata e tante altre 
provocazioni documentate 
anche attraverso i film. 

Il dossier illustrato l’altro 
ieri, era stato redatto da un 
collegio di avvocati demo¬ 
cratici. e fu inviato nel ’75 
al Procuratore della Repub¬ 
blica di Sulmona. Questi, 
svolte le prime sommarle 
indagini che la procura pre¬ 
vede, ravvisando gli estre¬ 
mi dell’attività antisindaca¬ 
le, rimise 11 fascicolo alla 
Pretura di Sulmona in fun¬ 
zione di giudice del lavoro; 
ma questa archiviò il caso. 

Anche se si è registrata 
una propensione alla «cele¬ 
brazione », al « rituale ». ne¬ 
gli interventi sono stati evi¬ 
denziati tre risultati conse¬ 
guiti dai lavoratori in quei 
quattro anni: e cioè, da par¬ 
te dei legali dell'ufficio sin¬ 
dacale. che il ricorso alla 
Magistratura e ella cultura 
g.uridica in genere è un fat¬ 
to marginale nel più ampio 
quadro della lotta del movi¬ 
mento sindacale. 


In secondo luogo sì è af¬ 
fermato il dato che le lotte 
della classe operaia dell’ 
ACE sono servite a far ma¬ 
turate tutto il movimento 
sindacale peligno, anche nel¬ 
le contraddizioni e nelle ca¬ 
renze organizzative che pure 
si sono registrate in quegli 
anni. Ed infine si è potuto 
constatare che i lavorato'l 
della Valle Peligna hanno 
saputo calare nella realtà 
viva di ogni giorno con >e 
lotte del ’72-’75, il concetio 
della centralità della classe 
operaia soprattutto mme di¬ 
fesa delle libertà civili e de¬ 
mocratiche, conquistate a 
caro prezzo, in una delle lo¬ 
ro più alte espressioni, quel¬ 
la delia libertà sindacale. 

Oggi l'ACE dì Sulmona è 
dimezzata, quanto a posti di 
lavoro, a causa della politi¬ 
ca delle multinazionali, fa¬ 
vorita dalia Democrazìa cri¬ 
stiana, ma certo non c’è più 
spazio per le provocazioni 
antisindacaii. 

Maurizio Padula 


Ancora in lotta la « Bimbi belli » 


FOGGIA — Le ragazze della « Bimbi bel¬ 
li », fabbrica che produce vestiario per bam¬ 
bini, dinanzi a fughe padronali e in pre¬ 
senza di atteggiamenti demagogici di falsi 
Imprenditori, sono più che mai consapevoli 
deila necessità di intensificare la lotta uni¬ 
taria per tentare, attraverso altre soluzioni, 
delie vie di uscita che consentano la ripresa 
della produzione e la salvaguardia del piosto 
di lavoro. 

Si va facendo strada nelle 50 operale che 
allo stato attuale delle cose non rimane 
— .salvo ripensamenti deH’ultima ora de! 
padrone — che tentare la carta deU'auto- 


gestione della piccola fabbrica attraverso 
la costituzione di ima cooperativa tessile. 
Naturalmente una decisione del genere non 
può essere presa senza che sia valutata 
attentamente unitamente al sindacato. 

In questo settore infatti non ci sono espe¬ 
rienze in tal senso, almeno per quel che 
riguarda la provincia di Foggia e la Puglia. 
C’è da chiedersi inoltre: per la «Bimbi 
belli » non ci sono altre soluzioni? Non è 
possibile ricercare — attraverso IntervenM 
del governo regionale — soluzioni più razio¬ 
nali e con una base più sicura? 


ISERNIA *- Occupati da giovani i locali della ex ISPES 


Mozione del PCI sardo per ridurre le servitù 


L'hn detto anche l'ambasciatore: 
«Le basi NATO sono pericolose» 

Gardner, nella sua recente visita, ha rivelato che esistono piani per evacuazioni totali nei caso 
di radioattività < Il gruppo consiliare chiede al governo regionale di impegnarsi immediatamente 


«Centro culturale senza spendere tanto» 

Gli occupanti aderiscono alla FGCI alla FGSI e all'ARCI - Un nutrito calendario di iniziative - Provocatorio documento della DC 


Dalla nctfra redazione 

ISERNIA — Da martedì sera 
i locali deU’exISPES seno 
occupati da giovani che ade¬ 
riscono alla FOCI, alla FGSI. 
nli'.ARCI o al « gruppo giova¬ 
ni > (quesfultima è unn or- j 
ganìzzazione che fino a qual- j 
che tempo fa si richiamava j 
all’arca della sinistra extra- j 
parlamentare, ma che 
corca di trovare un proprio 
molo dentro le iniziative e 
nelle lotte che la sàilstra s^ 
rìca sta portando avanti). 
Martedì mattina vi è stata u- 
na grande manifestazio¬ 
ne cor»::orto a cui hanno par¬ 
tecipato centinaia di giovani 
di isernia città e provinc’.a. -A 
questa faranno segirito altre 
iniziative aH’intcmo dei locali 
dcirox ISPES. Il calendario è 
nutrito. 

Ieri sera vi è stato un in¬ 
contro con il sindacato .sulla 
questione . deiroccupatione 
doli-' zo’ie interne; per questa 


sera è fissata una iniziativa 
con la partecipazione del 
SL^.A e dei cittadini sul 
centro storico: venerdì sera, 
sempre nei locali deH’ISPES. 
vi sarà la proiezione di un 
film; sabato vi sarà un dibat¬ 
tito sui consultori: domenica, 
concerto del Gru;^ Molisa¬ 
no • di Canto popolare con 
canti e balli; maitre lunedi 
36 i ' giovani saranno tutti 
presenti al Consiglio comuna¬ 
le: giovedì primo marzo ì 
giovani di I.semìa si incon¬ 
treranno con quelli di Napoli 
e deli'.Aquila 

Le iniziative sono state 
programmate per ima intera 
settimana e si continuerà an¬ 
cora nelle prossime. Perse¬ 
guendo questa scelta, i gio¬ 
vani vogliono dimostrare co¬ 
me sìa possibile ridare vita 
ad alcune strutture finite nel 
d'menticatoìo per volontà 
della DC. senza spendere 
nemmeno tanti soldi, come 
da qualche parte si vorrebbe 


far credere. E* questo imo j 
dei primi impegni di queste 
organizzazioni giovanili, che 
serve a far prendere coscien¬ 
za dei danni che la mancanza 
di una politica culturale può 
determinare in una piccola 
città come Isemia dove mo¬ 
menti di aggregazione non e- 
sisterebbero se non vi fosse 
una struttura come l’.àRCI. E 
in proposito U compagno Ba¬ 
sile. che è responsabile pro¬ 
vinciale deirassociazione, ci 
ha detto che FARCI in tre 
anni di attività ha creato una 
grassa struttura (1.400 soci), 
che impressiona i partiti che 
detengono il potere da oltre 
trenta anni. 

« O^i anno — continua 
Basile — la nostra battaglia 
per la utilizzazione delle 
strutture esistenti da parte 
delle organizzazioni culturali 
e sportive si rinnova e sem¬ 
pre gli ostacoli aumentano. 
L'ultimo diniego in questa 
direzione è venuto dall’Am¬ 


ministrazione provinciale di 
Isernia e dalla giunta del 
Consiglio scolastico provin¬ 
ciale che insieme hanno deli¬ 
berato di non dare a nessuna 
organizzazione esterna alla 
scuola il pOTnesso per l’uti¬ 
lizzazione delia palestra e dei 
locali». 

Parlare di organizzazioni 
culturali esterne ad Isernia 
significa solo ed esclusiva¬ 
mente parlare dell’ARCI. 
Quindi è chiaro che il no dei 
due organismi era un no al- 
l’ARin e alla sua forza cultu¬ 
rale. Ci sono state nd passa¬ 
to opìTiioni e linee diverse 
dentro il movimento nei mesi 
scorsi — dice ancora Erman¬ 
no D’Apollonio della FGSI — 
ma ora abbiamo cercato di 
lavorare su una linea unitaria 
che coinvolge non solo i gio¬ 
vani aderenti alle organizza¬ 
zioni giovanili della sinutra 
storica, ma anche una serie 
di forze che sì rifacevano al¬ 
la politica deH’idtrasinistra • 


che oggi sono insieme a noi. 

Anche il coordinatore del 
« gruppo giovani » è d’accor¬ 
do: <In questo momento l’o- 
bieUìvo che ci siamo posti e 
su cui abbiamo lavorato in 
qeusti giorni è molto impor¬ 
tante e serve a ridar forza ai 
giovani di sinistra e alla loro 
lotta». Questa unità fa paura 
alla £>C che ha distri^ito un 
documento dove si afferma 
che la lotta sa di strumenta¬ 
lizzazione da parte degli ope¬ 
ratori culturali che sono al¬ 
l’interno dell’apparato dell’e- 
x-ISPES e che hanno paura 
di perdere H posto di lavoro. 

Ma la illazione della DC 
non tocca la lotta e i giovani, 
tanto meno gli operatori cul¬ 
turali dd centro: essi sono 
tutti uniti sull’obiettivo di u- 
na nuova qualità della vita 
anche in una città come I- 
setnia da sempre disgregata 
e abbandonata. 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

CAGLI.àRI — L’ambasciatore 
americano Richard Gardner, 
durante la sua recente vìsita 
in Sardegna, lia rivelato — e 
solo ora la notizia è venuta a 
conoscenza dell'opinione 
pubblica isolana — che esiste 
un « piano per lo sgombero 
immediato di tutta la popola¬ 
zione civile abitante nell'isola 
de La Maddalena >. La dra¬ 
stica misura dovrebbe essere 
adottata in caso di inquina¬ 
mento radioattivo, come si 
vede, e l’autorevole, anche se 
indiretta, conferma dell’am- 
basciatorc degli Stati Uniti 
d’America sta a dimostrarlo, 
il pericolo prospettato dagli 
abitanti dcn’i.soIa, dai tecnici 
e dagli scienziati, è tutt’altro 
che remoto. 

Ritornano casi di attualità 
le preoccupazioni che erano 
state formulale aU’indomani 
della ce.ssione di una base 
d'appoggio per sommergibili 
nucleari direttamente alla 
marina US.A. Il gruppo co¬ 
munista al consiglio regionale 
sardo, facendosi interprete 
dei sentimenti delle popola¬ 
zioni isolane e dei movimenti 
di lotta che si sono sviluppa¬ 
ti in questi anni, ha presen¬ 
tato una mozione urgente per 
chiedere alla giunta di svol¬ 
gere un'efficace e immediata 
azione politica tesa ad otte¬ 
nere una riduzione delle ser¬ 
vitù e dei vincoli militari che 
gravano sulla Sardegna. 

In particolare i comunisti 
chiedono l'allontanamento 
della base US.A da La Madda¬ 
lena: «Circa la decima parte 
della superfirie dell’isola — 
afferma il compagno Fran¬ 
cesco Macia, presidente dei 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale — è sottoposta ai 
vincoli derivanti dalle servitù 
c dalle iiutallazìoni militari. 
Va .sottolineato il fatto che 
molte di queste installazioni 
sono situate presso importan¬ 
ti centri urbani (si pensi alla 
situazione di (Cagliari) e in 
zone suscettibili di notevole 
sviluppo turistico fleulada. 
I.a Maddalena, il Sini.s. e al¬ 
tre località). 

E’ evidente com.e questo 
stato di cose gravi pesante¬ 
mente sulle attività prodiitti- 
ve: la pesca e ragrìcoltura 
sono notevolmente limitate; i 
traffici aerei e marittimi su¬ 
biscono pesanti condiziona¬ 
menti; ampie zone del terri¬ 
torio sono sottratte all’alle- 
vamento; l'industria turìstica 
non può svilupparsi su terri¬ 
tori che, per le loro caratte- 
tistiche natiffalì, sarebbero 
particolarmente idonei ». La 
mozione del PCI ricorda i 
numerasi e frequenti iriciden- 
ti verificatisi nel corso degli 
anni, e particolarmente in¬ 
tensi nel 1978. 

« Di fronte a questo gravis¬ 
simo stato di cosa — dice 
ancora il compagno Mads — 
bisogna rilevare che la giunta 
regionale non ha mai svilup¬ 
pato una iniziativa adeguata. 
II problema delle servitù mi¬ 


litari doveva es.sere sollevato 
con forza presso il governa 
nazionale. D’altra parte la 
legge n. 898 del 1976. attri¬ 
buisce alla Regione compe¬ 
tenze. sìa pure limitate, che 
non sono mai state rivendica¬ 
te ». 

L’incuria degli amministra¬ 
tori regionali e la insensibili¬ 
tà degli organi del governo 
centrale sono state tali che a 
tuli’oggi — nonostante le 
contìnue .sollecitazioni formu¬ 
late dai comunisti all’assem¬ 
blea sarda e nel parlamento 
nazionale — non esìste una 
mappa delle .servitù militari, 
né si conosce l’elenco delle 
parti del territorio isolano 
che. pur non essendo definite 
servitù, sono però interessate 


di continuo alle attività mili¬ 
tari della NATO e degli USA. 

« Chiediamo con forza — 
afferma il compagno Paolo 
Berlinguer, primo firmatario 
della mozione — il regolare 
funzionamento del comitato 
misto paritetico previsto dal¬ 
la legge sulle (icrvitù militari. 
L’esame di questo complesso 
problema deve essere affron¬ 
tato dalle autorità militari e 
dai rappresentanti degli enti 
locali interessati. Pur nel ri¬ 
spetto degli impegni nazionali 
e internazionali è possibile, a 
nostro avviso, giungere ad u- 
na sensibile riduzione dei 
gravami e dei vincoli. In nes¬ 
sun caso, comunque, possono 
essere dimenticare l’esigenza 
di sicurezza dei cittadini e le 


prosjiettive di sviluppo eco¬ 
nomico della Sardegna ». 

I pericoli di inquinamento, 
i quotidiani l'ischi derivanti 
da possibili incidenti, le limi* 
tazioni impaste all’economia 
isolana, sono tutti elementi 
che non pos.sono essere di¬ 
menticati, e che, purtroppo 
da molti anni, caratterizzano 
la condizione di vita delle 
popolazioni i.solane. Tutti 
questi clementi vanno ricor¬ 
dati nel momento in cui si 
aggrava la situazione politica 
internazionale, cresce e trova 
nuovo fondamento la preoc¬ 
cupazione die la Sardegna, 
per la .sua importanza strate¬ 
gica. venga sottoposta ad ul¬ 
teriori ed intollerabili grava¬ 
mi. 


Il sindaco de Errore ha dato le dimissioni 


Agrigento: crisi 
aperta al Comune 

Dal nostro corrispondente 


AGRIGENTO — Crisi virtual¬ 
mente aperta al «Mnime di 
Agrigento. Il sindaco della 
dUà dei templi, il de Ange¬ 
lo Errore, ha rassegato le 
dimìs^oni dal comitato co¬ 
munale del suo partito, a con¬ 
clusione di una retatone nel¬ 
la quale ha illustrato Fazio¬ 
ne amministrativa svolta. 
Quello del sindaco è un atto 
formale, che comunque con¬ 
ferma ^ ufficializza la crisi 
che di fatto ha caratterizzar 
to la giunta di centro-sinistra: 
avviene ora allo scopo di con¬ 
sentire agli organi del suo 
partito una valutazione della 
situazione venutasi a deter¬ 
minare alFinterno della DC e 
che ha fatto registrare nell’ 
ultima seduta di consiglio 


comunale la diserzione di ben 
12 consiglieri de su 23. 

Alla reazione del sindaco 
e alle sue dimissioni ha fatto 
seguito un dibattito che è sta¬ 
to aggiornato a giovedì 1. mar¬ 
zo ne! tentativo di ricucire, 
con tatticismi e compromes¬ 
si. la maggioranza che or¬ 
mai appare molto frantuma¬ 
ta. Sulla situazione venutasi 
a creare il gruppo consiliare 
comunista ha reso noto un 
documento nel quale è riba¬ 
dito tra l'altro: « Noi ritenia¬ 
mo che il sindaco Errore sia 
costretto alle dimissioni so¬ 
prattutto perché non poteva 
la giunta da lui diretta go¬ 
dere dell’appoggio popolare 
per la discriminazione nei ri¬ 
guardi del PCI. con cui era 
sorta, c per avere adottato 
una linea nella pratica di 


chiusura facendosi forte del¬ 
la maggioranza di cui dispo¬ 
neva in coìisiglio (28 consi¬ 
glieri tra de e .socialisti), e 
non di una politica di vasto 
respiro morale, politico e cul¬ 
turale. La giunta Errore non 
ha portato, malgrado gli im¬ 
pegni assunti in più riprese, 
un preciso programma di so¬ 
luzione di alcuni problemi 
annosi per la città. Ed Erro¬ 
re — prosegue il documento 
— non può ricordarsi del PCI 
quando gli fa comodo: chi 
vuole la collaborazione del 
PCI la può avere a precisi 
patti e alla luce del sole ». 

« Piuttosto — prosegue 11 
documento — deve es.tcrc il 
sindaco Errore a spiegare 
perché il suo capogruppo de 
ha definito "vigliacchi e co¬ 
dardi” i consiglieri de arsen¬ 
ti. La verità è che il partito 
della DC, malgrado la mag¬ 
gioranza assoluta che quasi 
sempre ha avuto in seno al 
consiglio comunale di Agri¬ 
gento, non ha saputo o voluto 
programmare uno sviluppo 
ordinato della città, delle 
frazioni e dei servizi ». 

Umberto Trupiano 


i comuni non possono mai intervenire 

Il consorzio di Sìbari 
« consorzia » se stesso 


Dal eoitro corrìspondAte 

CORIGLIANO — Un rtiiaro 
esempio di mancanza di de¬ 
mocrazia e di un non cor¬ 
retto uso drila gestione del 
teritorio è rappresentato dal 
Consorrio dell’Area Industria¬ 
le (Mia Piana di Bibari e 
della Valle del Crati. Questo 
Consor^ è un ben strano 
« consorzio di comuni ». dal 
momento che mai nessun Co¬ 
mune ha potuto veramente e 
concretamente determinare 
gli Indirizzi e le scelte di 
questo organismo. Certo è. al 
di là di ogni altra discussio¬ 
ne, che questo organismo og¬ 
gi non viene più visto come 
autentico «consorzio dì co¬ 
muni » che, insieme, operar 
no per k> sviluppo industria¬ 
le delle proprie aree. 


A riprova di questo fat¬ 
to, proprio di recente le Am- 
ministràziuni Comunali di Co- 
rigliano e di Cassano, con de¬ 
legazioni di vari partiti, han¬ 
no stilato un documento nel 
quale si impegnano «perché 
venga modificato lo statuto 
deil’ABl sulla base della leg¬ 
ge sul decentramento ai fi¬ 
ne di rafforzare la presenza 
dei comuni evitando atteg¬ 
giamenti che di fatto vanifi¬ 
cano ogni sforzo di program¬ 
mazione democratica ». 

Se questi due grossi comu¬ 
ni. che sono tanta parte del¬ 
la piana di Sibari, la pensa¬ 
no in questo modo, non si 
capèsoe veramente come Fat¬ 
tuale ASI possa pretowleTe 
di rappresentare e di gestire 
Fatea industriale di questa 
stesa Piana, a meno che non 


voglia « governare » questo 
comprensorio contro il vole¬ 
re degli Elnti Locali diretta¬ 
mente interessati. 

Se dì tutto ciò si continua 
a parlare, con sempre più 
forza, e non solo, tra i comu¬ 
nisti ; se il problema ASI va 
assumendo sempre più rilievo 
nelle discussioni tra le forze 
politiche e sindacali è per 
ché mentre da una parte cre¬ 
sce il bisogno di partecipa¬ 
zione democratica per una 
giusta programmazione dello 
sviluppo del proprio territo¬ 
rio. dalFaltra parte abbiamo 
1 dirigenti deH’ASI che pre¬ 
feriscono tacere e non ri¬ 
spondere nemmeno alle richie¬ 
ste di confronto 

ET 11 caso, per esempio, di 
un « incontro urgentissimo » 
chiesto, sin dai primi giorni 
di dicembre del ”18, alla pre¬ 
senza di questo organismo da 
parte della CGIL. CISL. UIL. 
nonché dal PCI e del FSI di 
Corigliano e relativo ad un 
progetto che interessa Farea 
di Sibari, ma l'unica rispo¬ 
sta é stata il silenzio più to¬ 
tale. 

Giovanni Pistoia 
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